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BREVIARIO 

I  STORICO 

CHE    RESTRINGE 
QUANTO  DI  PIÙ'  MEMORABILE  CONTIENE 

LA       STORIA 
SACRA       E       PROFANA 

Dalla  Creazione  del  Mondo  fino  all'  Esaltazione 
al  Sommo  Pontificato 

D  I 

CLEMENTE   XIII.   P.  O.  M. 

TOMO      PRIMO. 


BASSANO,    MDCCXCUI. 

A  SPESE  REMONDINI  DI   VENEZIA. 
Co»  Li(enz.t  de1  Superiori. 


T375*  3 

'1%    LETTORE. 

Dell'idea  del  preferite  Riftretto:  per  qual  ufo 

fiafi   compilato  :    Eccezioni  ,   che 

potrebbero  darli:   Rifpofta 

alle  medefime. 

J-J'  applicazione   all'  ìftòria ,   come    tra  tutte  f 
occupar  toni  fìudiofe,   pare   la  pia    dilettevole,    è 
anche  la  meno  fattcoja.  Per  riujcire  in  quejlo  Jlu- 
dio  Juffiaentemente  erudito ,  bajla  avere  il  capita- 
le   di  un  giudizio/o   difcernìmento   ed    una  compe- 
tente memoria.     Il  giudixjofo  difcernimeuto  è  ne- 
cejjario  per  diflmguere  gli  autori,   che  fi  devono 
leggere ,  ficchè  nella  comune   approvazione  abbiano 
C  applaudo  di  fcrittori  finceri .   La  memoria  poi  fi 
ricerca  per  potere  hélf  occorrente  raccontare  in  fuc- 
cmto  quegli  avvenimenti ,  i  quali  poffbno  cadere  a 
propofito  de1  famigliari  difcorfi  :     DM   raccontare 
m  JucctntO)  perchè  V  erudizione  IJlortca ,  rie/ce  al- 
trettanto gradita ,  quanto  pthfuccint  amente  s'  ej po- 
ne, non  effendo  dovere,    che   uno  con  lunga  narra- 
zione d?  un  fatto  occupi  tutto  quel  tempo ,    che  ci- 
vilmente deve   effer  compartito  nelP  alternativo  di- 
porto di  quanti  convengono,   per  paffare  affieme  , 
m  famigliari  colloquj  qualch"  ora  del  giorno  y    che 
le    1    loquaci    provaffero   egual    tedio  ,    di    quan- 
to ne  recano  a  chi  gli  afcolta ,  non   parlerebbero 
tanto . 

Il  motivo  di  compilare  quejlo  compendio  Ifiori- 
co,  e  fiato  il  rendere  facilismo  a  chi  vorrà  leg- 
gerlo (  non  avendo  tutti  il  comodo ,  o  il  tempo  di 
rivolgere  l>  opere  pia  voluminofe)  di  potere  com- 
parire nelP  occorrente  alquanto  intefo  dell'  IJloria 
ùacra,  e  Profana,   eruditone  fen^a   dubbio,    che 
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e  il  migliore  condimento  de*  famigliavi  difcorfi  f 
che  poffono  alternare  tra  perfone  onorate  i  fervendo 
Jimili  difcorfi  y  anche  di  follieva  per  non  provare 
P  incomodo  d*  un  lungo  cammino  y  fecondo  il  pro- 
verbio? a  chi  cammina*  il  compagno  buon  parla- 
tore ferve  di  carrozza . 

Non  vi  è  materia y  fopra  la  quale  fianfi  più  af- 
faticate le  penne ,  quanto  nello  fcrivere  Ifloriey  e 
chi  poieffe  congregarle  tutte  y  accumulerebbe  una  li- 
breria più  voluminofa  della  tanto  rinomata  di  De- 
metrio Falereo  in  Jlleffandria  y  copiofa  di  duecento- 
mila volumi  .4 

Suppofla  pertanto  la  materia  I/lorica  così  vafla , 
come  s'  è  detto  y  potrebbe  taP  uno  dare  al  prefente 
riflretto  la  feguente  eccezione  .•  Dunque  non  è  pof~ 
fi  bile  y  che  materia  così  diffufay  fiafi  potuta  rejlrin- 
gere  in  poche  pagine* 

Per  appagamento  di  chi  faceffe  quefV  oppofi^io- 
ney  fi  dichiara  dally  tAutore  y  non  avere  egli  pre- 
te]o  di  compilare  tutti  i  cafi  clamorofì ,  accaduti 
dalla'  creazione  del  Mondo  y  fino  al  giorno  d'oggi  ; 
ne  tampoco  di  dare  ragguaglio  di  tutti  i  Mon- 
ti y  Fiumi  y  Regni  y  Citta  y  e  cofe  fimiliy  delle 
quali  fi  può  di] correr  e  y  poiché  farebbe  impoffibile 
adunare  tanta  varietà  dì  notizie  anche  in  ben  mol- 
tiplicati Volumi  y  ma  ha  procurato  dì  epilogare 
tutti  quei  fatti  y  o  cofe  ,  che  dalla  uatura  y  o  daW 
arte ,  o  dal  cafo  refe  più  Singolari  y  fi  fono  pia  di- 
vulgate y  e  confeguentemente  effendo  divenute  più 
cognite  T  refia  anche  più  facile  ,  che  fopra  le  me- 
defime  poffa  cadere  il  dìfcorfo:  fi  di f corre  (dirò 
per  cagione  d'  ef empio  )  fopra  il  f  ecolo ,  in  cui  vi- 
vejfe  Platone  y  o  altra  perjona  delle  più  erudite  : 
fi  quefinona  di  qual  Patria  foffe  Omero  y  in  che 
tempo  feguiffe  V  affedìo  di  Troja  .  Si  cerca  da  qual 
Pontefice  fiafi  introdotto  qualche  ufo  /ingoiare  nel- 
la Chiefa  y   come  di  benedire  le  Ceneri ,  di  ufare 
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fa  Mitra  .  Si  defidera  japere  ,  chi  fia  fiato  il  pri* 
mo  Maeflro  di  qualche  fetenza ,  a  inventore  dell9 
-#rti  >  e  giuochi  ;  pronta  non  è  fempre  la  memoria 
■  *  Suggerirlo  ;  col  predente  Brevario  Iftorico  ,  ogn* 
imo  ne  può  fubito  re/lare  chiarito,  giacché  in  oc* 
cafione  di  famigliari  difeorfi ,  non  fi  pub  fubito  ric- 
orrere al  fonte  de*  più  voluminofi  Scrittori ,  tanto 
che  col  prefente  rifiretto  può  ogn7  uno  renderfi  ca~ 
pace  di  produrre  a  propofito  ai  qualfivoglia  fami- 
gli ay  e  Àìfiv rfv  ,    ynaluhc   cvuUÌ^Junc   IJIvìImu,   <?  COWl* 

parire  fufficientemente  verfato  nella  mede/ima . 

Potrebbe  tal7  uno  replicare,  chea  quefio  non  può 
fervire  il  prefente  compendio,  poiché  le  notizie  , 
che  qui  fi  fono  unite,  fofienute  non  fono  dalla  ci- 
tazione degli  autori  da?  quali  fi  fono  ricavate* 

Veramente  tal  era  il  penfiere ,  di  chi  l7  ha  com- 
poflo  j  d7  autenticare  ogni  fatto  con  le  citazioni  .• 
ma  vedendo,  che  quejìe  accrefeevano  quafi  altret- 
tanto il  manof critto  ,  quale  desiderava  l7  %/futore 
riufcifje  più  piccolo ,  che  fofje  poffibile  ,  acciò  f of- 
fe più  comodo  il  portarlo  feco,  per  fervirfene  ad 
ogni  occorrenza ,  ha  prefa  la  rifolu^jone  di  lafciar- 
lej  accertando  bensì  il  Lettore,  che  le  pr e f enti  no- 
tizie Iftoriche  fono  fiate  ricavate  da  Scrittori  ac- 
creditati ,  quali  fono  :  il  Saliano ,  Baronio ,  Spon- 
dano,  Ci  acconto  ,  Lab  beo,  Eduardo  Simfon  ,  Lo- 
renzo Echardo,  Teodoro  Zuingero,  Luigi  Cant ari- 
no ,  ed  altri  del  medefimo  grido  ;  oltre  di  che  do- 
ve è  occorfo  narrare  qualche  fatto ,  fopra  la  di 
cui  fujfifien^a ,  pare  poteffe  refiare  il  Lettore  dub- 
biofo ,  fi  è  efpreffamente  ^  citato  l7  autore ,  da  cui 
ricavata  fé  n7  è  la  notizia  - 

V  ultima  oppofizjone,^  che  fi  potrebbe  fare  a  que- 
fia  Operetta  fi  è  :  che  in  un  rifiretto  di  fatti  più 
memorabili ,  e  di  notizie  più  curiofe ,  nulla  fi  par- 
la degli  antichi  Re  dell7  Italia,  del  La^io ,  di 
Germania ,  di  Spagna ,  e  de7  Franchi .    Veviffimo  « 
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Ma  effeftdofi  fatto  riftejfoy  che  dì  qUantó  è  occorf» 
avanti  che  fi  principiaffero  a  fegnare  li  fuccéffi  col- 
le Olimpiadi  (prefcindendo  da  quello  y  che  ci  noti- 
ficano le  fagre  pagine)  tutto  è  ben  confufo^  ed  al- 
terato dalle  favole  de*  Poeti  j  ha  creduto  l'autore 
dovere  applicare  a  raccogliere  foto  quelle  notizie  I- 
ftoriche ,  che  dal  comune  confenfo  approvate  per 
certe  y  o  meno  dubbiofe  y  potevano  piti  facilmente 
appagare  la  curiofità  di  chi  con  la  lettura  di  po- 
che pattino   dcfidcfWVi*   ux/crc   urttt    liniUTu   dclP  Iflo- 

vìa  untverfaky  tanto  più  ,  che  degli  antichi  Re  fud- 
detti  appena  ve  riè  rimafia  memoria  del  nome  , 
fi  ce  he  ben  difficilmente  /opra  de*  loro  fatti  può  ca- 
dere il  difeorfo  > 

Sono  perfuafoy  che  divèrfi  Regni  y  Ifole ,  e  Pro- 
vincie ,  fi  ritrovano  y  per  quanto  riguarda  la  loro 
eftenfione y  più  confpicue  di  molte  regi/Irate  in  que* 
fio  Breviario  Ifiorico  *  ma  perchè  la  notizia  delle 
medefime  non  è  così  divulgata ,  come  di  quelle  y 
che  fi  fono  in  queflo  compendio  raccolte  y  e  per  con* 
feguen^a  non  così  facilmente  può  /opra  di  loro  ca- 
dere il  difeorfo  ,  quindi  è  che  fi  fono  paffate  fiotto 
filen^io  •  Stagira^  per  cagione  d1  e f empio  y  era  un 
piccolo  Villaggio  della  Macedonia  ;  ciò  non  ofian- 
te  y  perchè  quivi  nacque  il  famofo  *Ar\flotele  ,  quin- 
di èy  che  la  di  lei  notizia  a  preferenza  di  molte 
Città  y  fi  è  divulgata*  Vi  fono  Monti  molto  più 
alti  del  Sinai  ;  e  pure  perchè  fopra  di  quello  y  Id- 
dìo diede  la  legge  a  Mosè  occorre  più  facilmente 
farne  menzione  a  preferenza  dy  altri  y  che  pare  toc- 
chino con  le  loro  Jommità  le  flelle  ;  e  per  queflo  del 
Sinai  più  che  dì  quelli ,  fpinge  la  curiofità  a  fa- 
perne  la  fitua^jone .  Da  ciò  refierà  perfuafo  il 
Lettore ,  per  qual  motivo  di  più  d*  una  Città  ben- 
ché più  piccola  y  a  preferenza  d*  uri  altra  più  va- 
fiay  fiafi  introdotto  il  difeorfo ,  come  pure  de'  Re- 
gni y  Fiumi  y  Ifole ,  Mariy  e  Monti . 
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\Aà  effetto^  che  la  lettura  di  quefia  raccolta  non 
riuf riffe  tediofa,  fi  è  data  con  difcorfo  consecutivo 
conne filone  agli  avvenimenti ,  tuttoché  tra  loro  mol- 
to d$J parati ,  indicando/i  in  margine  il  tempo ,  in 
cui  fono  accaduti ,  ogni  qual  volta  il  tempo  del  lo- 
ro facce  ffo  non  interrompe  la  Cronologia  ;  ed  acciò 
poffano  fubito  ritrovar  fi  ,  V  Indice  difpofio  e  divi- 
fo  in  Categorie  ne  facilita  il  me^o . 

Dovendo  chi  legge  l'  IJìoria  prefigger/i  per  fine 
primario  l'  ac^uifio  dell'  erudizione  per  fuo  buon 
regolamento  ,  in  ogni  occorrenza  di  cafi  tanto  pro- 
fperì,  che  avverfi ,  '  la  quale  mai  meglio  s' impa- 
ra ,  che  con  P  e/per ien^a  dell'  altrui  e/empio  ,  fi  fo- 
no inferiti,  a  propofim  di  varj  avvenimenti ,  di- 
verfi  rifieffi . 

E  fuori  di  dubbio,  che  per  ben  dif correre  d'  I- 
fioria,  è  neceffario  avere  qualche  cognizione  della 
Geografia,  ad  effetto  di  potere  individuare  la  fi- 
tua^tone  de'  Regni ,  Città y  Monti,  Mari,  e  Fiu- 
mi, dove  i  fatti ,  che  fi  narrano  feno  accaduti  , 
del  che  fé  ne  porge  J ufficiente  notizia  a'  luoghi  op- 
portuni ,  per  quanto  permette  la  brevità  dell'  O- 
pera. 

Per  maggior  intelligenza  dell'  Ifioria ,  è  bene  ri- 
flettere ,  in  occorrenza ,  chre  ficcome  diverfi  fiati 
per  le  vicende  de' tempi  hanno  cambiato  dominio  , 
hanno  altresì,  o  in  tutto,  o  in  parte  mutato  il  no- 
me, motivo,  per  cui  molte  Provincie ,  e  Città,  che 
anticamente  erano  addette  ad  uno  Stato,  ora  \col- 
locate  fi  vedono  nelle  Carte  Geografiche  o  fotto  al- 
tro nomey  o  nella  circonferenza  d'  un  altro  domi- 
nio: ferva  per  cagione  d' ef empio  l'Illirico;  anti- 
camente) quefio  era  uno  Stato  ,  che  comprendeva 
tutta  la  Croazia ,  e  Dalmazia  ,  e  formava  un  fo- 
to Regno.  Prefent emente  la  Dalmazia,  e  parte  del 
Turco ,  e  quefia  portone  dalla  moderna  Geografia 
e  compre  fa  nella  Turchia  Europea:  parte  è  domi- 
na* 
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nata  da  Veneziani ,  e  vedefi  diflinta  col  nome  di 
Dalmata  Veneta,  ne  fa  un'altra  porzione  Ragù- 
Ja  Capitale  di  una  Repubblica,  e  quefla  fi  dMin- 
gite  parimente  dalle  fuddette  col  nome  di  Ragufia- 
no.  Circa  la  cronologia  re/la  imponibile  flabilirne 
una  affatto  ficur a,  mentre  -vedo  molti  ben  clafRci 
^utori  in  co  di  fenttmento  diverfo ,  non  già  che 
tra  loro  diltKivrri  «ufi»  ,,«*..  „..„__•      ..9       « 


/-  £ir  •  j  75 7  ■  J.  """"i  *>"*  oenst  circa 
la  Mattone  delP  anno  ,  m  cui  il  fatto  di  cui  fi 
dijcorre  po/Ta  effere  accaduto.  Ho  procurato  di  L 
gustare  quella  cronologia,  che  fi  rende  pia  ovvia, 
per  più  facilitare  l'eruditone  iflorica.  Con  la  pre- 
venzione de'fennmenti,  che  fi  fono  qui  efprefii,  po- 
trà il  Lettore  più  facilmente  accordare  tua  beniìna 
Sofferenza  a  chi  ha  efpqfto  al  pubblico  il  prefente 
Compendio.  r  J 
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Dalla  Creazione  del  Mondo  fino  a  Mesi . 

>Ividesi   il  Mondo   in  due  gran  continenti,   da'  __ 
quali  uno  comprende    V  Europa  ,  l' Afia  ,    e  V  AÌ*NL 
Africa,  l'altro  contiene  }'  America  Meridiooa- 
le,  e  Settentrionale, 
V  Europa  racchiude    l'  Italia    con   P  Ifole  adiacenti 
(coftumarono   i  Greci  chiamare  V  Italia ,  Efperia  ,    e 
i  Romani  col  medefimo  nome  indicavano  la   Spagna) 
Ja  Francia  Cifalpina  ,  Tranfalpina  ,  e  Belgica  ,   1  A- 
Jemagna  ,  Svizzeri ,   Grigiori!  ^    Svezia,    Danimarca  , 
Norvegia  o  fia  Scandinavia ,  Lapponia,  Polonia,  Un- 
gheria, la  Turchia  Europea  }  Spagna,  Portogallo,  i' 
Ifole  Britanniche  ,  con  altre  Itole  di  minore  rilievo  , 
e  la  Ruflìa  Europea  . 

L'Ada  fi  eftende  per  la  Turchia  Afiatica,  V  Ara- 
bia ,  la  Mofcovia  Afiatica  ,  la  Perfia  ,  la  Soria  ,  la 
Tartaria  ,  la  China,  il  Giappone,  Siam,  Gran  Mo- 
gol, tutto  il  Paefe  che  fi  trova  tra  l'Indo  e  il  Gan- 
ge, con  l'Indie  Orientali  f 

L'Affrica,  buona  parte  della  quale  fta  fotto  la  Zo- 
Tow,  I.  A  na 
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::rz^  na  Torrida  ,   che    vale  a  dire   percoffi   ai  piombò  daj 
AKNl  raggi  del  Sole,  racchiude  Y  Egitto,   la  Barberia  ,    la 
Guinea,  il  Congo  ,  la  CafFreria,  i'  Abiffinia  ^  la  Nu- 
bia  ,.e  la  Nigrizia  con  V  Ifole  che  la  circondano  ;   e 
ilendefi  anche  fono  la  linea  Equinoziale,  dove  domi- 
na  il  Re  d' Anfico»    detto  il  Gran  Macoco  ,    tenuto 
per  il  più  potente  di  tutta  T  Affrica  .  Quivi  abbonda- 
no Mollri  più  che  in  altre  parti.  Moftri  fi  potrebbe- 
ro dire  anche  gli  uomini  di  quefto  gran  Regno,   poi- 
ché cibanfi  di  carne  umana*  mangiando  i  morti,  tut- 
to   che   loro  parenti  ,   e   (cannando  gli  Schiavi  ,   de' 
quali  ne  vendono  pubblicamente   le  carni:    non   ottan- 
te yerb  la  fierezza   degli  Africani,   fino  da' primi   fe« 
coli  pregiaronfi  dì  comparire   oflequiofi  àgli  Dei,    in- 
nalzando loro  fontuofi  Tempi  *  tra'quali  in  Artimone, 
luogo  così  nominato,  era  ben7 antico,    e  fatnofo  quel- 
lo confagrata  a  Giove.  Scorre  nelF  Affrica  tra  gli  al- 
tri fiumi  più  grandiofi  il  Negro,   creduto  il. più  gran- 
de del  ndftro  continente  ;    nafce  nella  Nigrizia  *  e  do- 
po  il   corfo  di  800.  leghe   per  divertì    rami  entra  nel 
mate  Occidentale  dell'Affrica*  alla  di  cui  eftrettiitàvi 
è  il  Capo  di  Buona  Speranza  4   (coperto  da5  Portoghe- 
fi^  e  polTeduto   ora  dagli  Olandefi,    dove   fi   pafla  per 
andare  all'Indie* 

L'  America  comprende  ttótte  1*  ìndie  Occidentali  ; 
delle  più  confpicu-  fé  ne  dà  breve  ragguaglio,  dove 
occorrerà  difcorrerne,  quando  fono  fiate  fcopefte:  fo- 
no di  vife  in  Meridionali  j  e  Settentrionali  *  Si  fono 
fcoperti  tiifimamente  nuovi  Paefì,  fino  al  prefente  non 
ancora  determinati  ad  alcuna  parte  del  mondo.  Chia.- 
rnanfi  Terra  del  Fuoco,  nuova  Zelanda,  l' Ifole  di  Sa* 
lomone,  i  Papoux,  Diemens ,  Jeco,  Groeland,  Spitz* 
berg  ,  nuova  Zembla  ,  de'  quali  come  poco  frequen- 
tati ,  ancora  non  fé  ne  ha  intera  ,  e  ficura  cogni- 
zione. 

V'.è  fentimento,  che  in  tutte  le  quattro  parti  del 
Mondo  vi  fiano  circa  730.  milioni  di  abitanti  :  Ho. 
in  Europa,  dandone  alla  Spagna  unitamente  al  Porto- 
gallo 7/m'lioni  ,  20.  milioni  all'Alemagna  con  l'Un- 
gheria ;  5.  a'  Paefi  baffi,  i<5.  alla  Svezia,  Danimar- 
ca, Norvegia  ,  Ruffo,    11.  all'Italia  con   V  Ifole  ad- 
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jacehti  ,  3.  alla  Gran  Bretagna  ,  6*  alla  Turchia  Eu-  ==c 
Topei  ;  alla  Pruflìa  ,  e  Polonia  7.,  alia  Francia  ir*  :A^Ni 
Sicché  tutta  V  Europa  comprenderebbe  ito.  milioni: 
fi  computa^  che  1'  Affrica  ne  Contenga  100. ,  V  Afia 
400.  i  l'America  120.,  che  però  gli  abitanti  del  Mon- 
do afeendeivbbono  in  tutto  a  730.  milioni  ;  parlando 
perù  folo  de'  Pàefi  fino  al  prefente  (coperti  »  Nelle  quat- 
tro parti  del  Mondo  oltre  i  monti  ,  e  fiumi  vi  fono 
moiri  laghi  cofpicui  ,  ma  non  ritrovafene  in  tutto  V 
univerfo  uno  maggiore  di  quello,  che  è  nel  Canada 
derto  nuova  Francia  *  ed  ha  cinquecento  leghe  di  cir- 
cuito . 

Quefte  quattro  parti  del  Mondo  fono  il  Teafro  del- 
le umane  vicende,  tra  gli  avvenimenti  pfofperi  ed  av- 
verti, deferitti  da  Mosè  dalla  creazione  del  mondo  fino 
al  fuo  tempo.  Egli  è  il  primo  tra  tutti  gli  Scrittori 
iitorici  ,  ed  avendo  (crino  per  divinò  comandamento  , 
merita  fede  divina  ;  a  rifletto  poi  della  dignità  ,  e  fan- 
tira  deilo  Scrittore  gli  è  dovbta  tutta  la  fede  umana  é 
Tuttoché  non  fi  ftppia  di  ficuro  eflervi  libro  più  an- 
tico della  Genefi  ,  è  molto  vefifimile,  che  fianvi  dati 
libri  anteriori  fcritti  avanti  il  Diluvio,  poiché  Seth  fi- 
glio d*  Adamo  fi  ha  per  il  primo  inventore  delle  let- 
tere» Gli  Abiffinj  popoli  dell1  Etiopia  pretendono  di 
confervare  in  Auxuma  capitale  del  Regno  nella  loro 
chiefa  con  l'Arca  del  Tefiamento  diverfi  libri  antichi, 
tra*  quali  uno  fcritto  da  Enoch.  Ha  del  probabile  , 
che  Noè,  così  ifpirato  da  Dio,  poffa  avere  ritirato,  e 
culiodito  nell'  Arca  qualche  libro  (  per  nome  di  libri 
qui  s1  intendono  memorie  fcritte  fopra  corteccie  d*  al- 
beri ) ,  a  motivo  di  confervare  a'  poderi  la  memoria 
di  quanto  era  fucceduto  avanti  il  Diluviò  ,  e  che  da 
quefti  libri  abbia  ricavato  Mosè  molte  di  quelle  noti-  ^ 
zie  ,  che  ha  inferire  nella  Genefi  ,  alla  qu^Ie  predano 
fede  i  Cattolici,  perchè  proporta  come  libro  canonico  ; 
fapendo,  che  la  fede  riguarda  f  in fallibilità  di  Dio , 
che  parlò  a  Profeti  y  ed  agli  Apoftoli  y  non  la  fantità 
degli  Scrittori. 

Il  principio  di  queflo  libro  notifica  ,  che  Iddio  crej> 
*  dal  niente  il  Mondo,  in  cui  piantò  il  Paradifo  ter- 
rellre,  irrigato  dal  Tigri,  e  dall1  Eufrate.    E  ficcome 

A    2  fic- 


4  BREVIARIO 

rr":  quelli  due  fiumi  nafcono  dal  monte  Ararat,  e  prima 
anni ^  fcarkarfi  uniti  nel  Golfo  Perfico  fecondano  l'Ar- 
menia, dove  fi  alza  detto  monte;  da  molti  fi  crede  , 
che  il  Paradifo  terreftre  fotte  fituato  nella  Mefopora- 
mia  ,  effendo  quefto  paefe  il  più  ameno  ,  e  fecondo  di 
tutta  V  Afia  ,  la  quale  delle  quattro  parti  del  mondo 
fu  la,  prima  abitata. 

Creò  Iddio  nel  Paradifo  terreftre  Adamo,  e  forma- 
ta Eva  diede  loro  a  godere  il  fuddetto  luogo  di  deli- 
zie,  che  poi  fecondo  il  fentimento  di  molti  ,  redo  fra- 
dicato  dall' univerfale  Diluvio.  Molte  cofe  oecorfero  ne! 
tempo,  che  i  primi  Padri  abitarono  il  Paradifo,  nar- 
rate da  Mosè  nei  tre  primi  capi  della  Genefi  ;  da! 
che  pare  potta  inferirfi ,  che  almeno  per  qualche  gior- 
no dovettero  abitarlo,  prima  che  fcacciati  fodero  per 
il  commetto  peccato  di  difobbedienza^  corretti  in  ap- 
pretto a  procacciarli  il  vitto  con  i  loro  fudori ,  ed  a  fu- 
bire  la  pena  della  morte,  oltre  la  quale,  Eva  fu  con- 
dannata ai  dolori  del  parto,  a' quali  foggiacque  la  pri- 
2  ma  volta  nello  fgravarfi  che  fece  *  del  fuo  primoge- 
nito Caino.  Un  folo  fu  il  peccato,  e  triplicata  me* 
rito  la  pena  de' fudori  ,  dolori  ,  e  morte  ;  argomen- 
to ,  che  £  ogni  grave  ecceffo  fempre  molte  fono  ie 
funejìs  confeguenze .  Il  rifteffo  ben  meditato  dovreb- 
be in  ogni  occorrenza  reprimere  le  nojìre  più  sfrenate 
paffioni . 
^  '  Nacque  l'anno  fuffeguente  *  Abele.  Egli  comin- 
ciò in  qualità  di  pallore  a  governare  gli  armenti  ,  ef- 
fendofi  dato  il  di  lui  fratello  Caino  all'  Agricoltura  2 
operando  in  ambedue  il  lume  della  natura,  dal  qua- 
le furono  illuminati  dell'  efiftenza  di  un  Dio,  conobbe- 
ro altresì  ettergli  dovute  le  primizie  ;  che  però  Caino 
offertagli  in  fagrifizio  i  primi  frutti ,  che  producevano 
-le-piante  da  lui  coltivate  ,  ed  Abele  i  primi  de'  fuoi 
armenti  :  quanto  quefti  per  la  fua  Angolare  innocen- 
za incontrò  ne' fuoi  fa  grifi?  j  il  gradimento  divino,  al- 
trettanto odiofo  rendevafi  a  Dio  per  le  fue  predomi; 
nanti  paffioni  1' empio  Caino ,  ed  offervando  che  i 
fuoi  fagrifizj  non  erano  a  Dio  accetti  ,  come  quelli 
j?2  del  fratello  ,  da  fola  invidia  {limolato  *  V  uccife  • 
Guai  fé  /'  invidia  comincia  ad  accenderfi  tra  fratelli  ! 

per 
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6?k  /t>  pia  non  fi  eflìngue ,   che   con  lo  fpargtmento    d*  zri^ 
[angue  .  \        AKm 

Softituì  Iddio  ad  Abele  per  confolazione  dell'  af- 
flitto Padre  altro  figlio,  *  a  cui  Adamo  diede  il  no-  133 
me  di  Seth.  Dopo  la  nafeita  di  Caino  e  d'Abele  ì 
non  fa  là  Scrittura  menzione  d'altri  figli  d*  Adamo  , 
che  del  fuddettoy  contuttociò  è  verifichile  che  hel  cor- 
(0  di  130*  anni  da ,  eh  e  nacque  Abele  i  finché  fu  gene- 
irato  Serh  i  con  molti  parti  abbiano  i  primi  Padri,  ed 
j  loro  figli  moltiplicato  il  genere  umano  -.  Al  tem- 
po del  fratricidio  fatto  da  Caino  conviene  aderire 
che  già  molto  propagata  fofle  1'  umana  fpecie  ;  poi- 
thè  Caino  fubito  commetto  il  peccato  entrò  in  ti- 
more   di   poter'  edere  da   chiunque    lo  incontrade  ao 

cifow 

Seth  primo    inventore  delle    lettere  %    e  de'  caratteri 
Ebrei  j  vtfTe  fin'alT  età  di  antii  <?t2.  Fu  il  primo  Mae^ 
iìro  dell' Aflront)mia .  A  degnò  i  proprj  nomi  alle  Stei* 
ìè,  lafciando  ad  idruzione  de'pofieri  i  teoremi  di  que*  \ 
da  nobile  feienza  0     La  fua  dirpe   modroffi  intenta  al 
divin  culto  ;  air  oppodo  i  difecndenti  di  Caino  intro- 
dudero  *  la  fuperftizione-.    Il  primogenito  di  Seth  per  2?5 
nome  Enos  ,    *  zelamiflfìmo   dell'onore   di  Dio,   con-  237 
tò  anni  905.  di  vita  1  Nacque  da  Enos  Cainan  *  ,   e  325 
tampò  anni  cinque    pia    del  padre .     Caihatì    generò  *  395 
Malaleele  viduto  895^  anni,  e  Malslevele  ebbe  per  fuó 
primogenito  *  Jared  ,    il  quale    giunfe    all'età  di  anni  4^0 
962 ■.  e  generò  Enoch.  Il  primogenito    di  Caino  ebbe 
2nche  nome  Enoch*   da    ctii  fi  fabbricò  la  prima  Cif- 
ra *  detta  Enochia  ,  formata  probabilmente  di  rami  d'  650 
alberi  ,  come  fi  fcuoprono  ancora  prefentemente  le  abi- 
tazioni di  certe  popolazioni  nell'  Ifole  più  remote  deli* 
America  . 

Matufaìem  pronipote  di  Jàred,  figlio  di  *  Enoch  ,  &|ó 
tra  giunto  aiPànno^tjndeeimo  di  fua  vita  >  quando  vi- 
cinò ad  Enochia  féfìò  uccifo  *  Caino  dal  fuó  prò-  70 1| 
nipote  Lamecco,  fecondo  la  più  probabile  opinione 
con  un  colpo  di  fado,  ficcome  aveva  fatto  con  Abele 
Caino*  Furono  i  fadì  la  prim'arma  di  cui  fi  ferverono 
gli  uomini,  e  nel  dibattimento  de' medefimi  impara- 
rono ad  eccitare  il  fuoco,  il  che  facendo  poi  confirigo* 
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—mlara  deprezza  Prometeo,   finfero  i  Poeti,   che  rubaffe' 
ANiNlil  fuoco  dal  Sole,ie*Io  portaffe  nel  mando. 

Non  deve  confonderfi  il  fopra  mentovato  Lamecco  , 
primo  cacciarore  difendente  da  Caino,  con  Lamecco 
g7j  jiato  *  da  Matulalem;  poiché  queflo  della  ftirpe  di 
Seth  era  di  ottimi  codiami  ,  quello  della  difcendenza 
di  Caino,  era  d'indole  perverte,  e  fu  il  primo,  che 
s'  accoppiò  con  due  mogli  Ada  ,  e  Sella  ;  All'indole 
buona  ,  o  cattiva  de  figli  ha  per  lo  più  contribuito  la 
probità  ,    o  la  malizia  de* genitori  • 

Lamecco  figlio  di   Matulalem,  ancora  per  molti  an- 
93°  ni  praticò  col  primo  Padre  Adamo,  al  quale  morto* 
940  fopravviffe  Eva  per  anni  dieci  ,  dopo  de' quali  pagò* 
il  tributo  comune  alla  morte.  Da  queflo  tributo  ven- 
087  ne    aflfoluto  Enoc,    così  piacendo  a  Dio,  fegregat©  * 
dagli  uomini,  365.  anni  dopo  il  fuo  nafcimento,  non 
elTendo  concordi  gli 'Efpofitori  in   aderire  dove  fia  fta- 
1056  to  trasferito,  Nafce  da  Lamecco  Noè  *,  mandato  da 
Dio  per  predicare  agli  uomini  fregolati  ne' loro  coftu* 
X53<5rni  la  penitenza,  minacciando  loro,   *  fé  non  fi  con- 
vertivano, dell' univerfale  efterminio. 

Anni  100.  prima  che  feguiffe  il  Diluvio  ,  generò 
1556  Noè  tre  figli  Sem,  Cam,  e  Jafeth  *,  e  nel  tempo 
medefirno  ricevè  da  Dio  il  comando  di  fabbricare  l'Ar- 
ca ,  e  del  modo  di  coitruirla  ,  e  di  formare  gli  ftro- 
rpenti  necettarj  per  1* edificio  della  medefima  ,  ne  fu  da 
Dio  i  fletto  ifiruiro  ;  ficchè  a  Noè  devefi  V  invenzione 
degl'  idromenti  fabbrili  ,  afcia  ,  fega  ,  trivella  ,  piom- 
bino,  e  limili  :  non  ottante,  che  Ovidio  nel  libro  8, 
delle  Metamorfofi  dica  ,  che  Perdice  nipote  di  Deda- 
lo ritrovane  il  compatto,  e  la  fesa  ,  e  Plinio  nei  libro 
7.  afferifca  ,  che  Dedalo  ritrova fle  con  i  fuddetti  idra» 
menti  anche  la  colla  per  congiungere  i  legni .  Il  torno 
però  comunemente  fi  crede  effere  fiata  invenzione  di 
Teodoro  Samio,  o  fia  di  Samos  .  Siccome  a  Cinira 
figlio  di  Agriope  in  Opro  fi  attribuire  l'invenzione 
del  martello,  tanaglie,  ed  ancudine. 

Pcchi  meli  prima,  che  fi  apriflero  le  cataràtte  del 
Cielo,  morì  Mìtufalem  in  età  di  góg.  anni,  alla  quale 
mai  giunte  altro  mortale.  Ebbe  intanto  Noè  avvito  di 
xinchiuderfi  neli*  Arca  co'  figli,  loro  conforti ,  Noema  fu* 
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coglie,  e  con  !a  fpecie  di  tutti  gii  animali  terreftri  ,—  -. 
e  volatili.  Cene'  anni  confumò  nella  fabbrica  dell'  Ar-ANNl 
ca,  e  Terminato  il  fecole»  principiò  *  il  Diluvio,  re- 1655 
(tendo  annegato  tutto  il  genere  umano,  efclufo  Noè, 
con  quanti  furono  rinchiufi  nell'Arca  ,  e  vi  fletterò  375. 
giorni  ;  dopo  de' quali  decrescendo  Tacque,  fermoflì  l? 
Arca  fopra  il  mentovato  monte  /irarat  nell'Armenia, 
dove  fcorgepdo  Noè,  che  i  mari  erano  ritornati  allo- 
ro centro,   ufcì  d:>IP  Arca    offerendo  a  Dio  olocatillc) 
in  rendimento  di  grazie. 

I  principi  delie  icienze,  e  delle  arti  erano  già  flati 
infufi  da  Dio  in  Adamo,  da  cui  furono  propagati  ne' 
pofleri .  Infegnò  pertanto  Noè  a'  fuoi  figli  il  modo  di 
coltivare  la  terra,  l'arredi  fabbricare,  di  navigare 
(per  quanto  però  fpetta  al  navigare  con  la  calamita  , 
i  primi  inventori  furono  gli  Amalfitani),  come  pure 
le  altre  arti,  nelle  quali  egli  già  era  flato  ammaeflra- 
to  da' fuoi  progenitori.  Avevano  apprefa  gii  uomini 
da  Adorno  l'Agricoltura,  da  Tubaicain  l'arte  di  la- 
vorare il  ferro,  da' Giganti  quella  di  fabbricare,  da 
Noema  moglie  di  Noè  Parte  di  filare,  e  teljere  (la 
prima  però,  che  dalle  piaqte  raccoglierle  il  barnba* 
gio ,  Io  pettinalTe  ,  filafife,  e  tefle(fe  ,  fu  Pamfila  don- 
na Greca  )  da  Tubai  il  modo  di  fonare  gli  flromenti 
da  fiato:  quefle  ,  ed  altre  arti  in  progreflo  di  tempo, 
con  V  invenzione  di  nuovi  flromenti  per  tiene  eserci- 
tarle, fi  refero  poi  pifi  perfette.  Moltiplicava^  incan- 
to il  genere  umano  ,  crefeiutp  nel  termine  di  anni 
100.  a  molp  milioni ?  poiché  ,  acciò  gli  uomini  potef- 
fero  preflo  moltiplicarli ,  Dio  concede  per  molto  tem- 
po fecondità  a  tutte  le  donne  ,  Acche  ogni  anno 
erano  feconde  di  due  gemelli  fino  all'era  bene  avan- 
zata . 

Da  che  qfcì  No£  dall'Arca  fino  che  ti  fece  la  di. 
vifione  del  mondo  ,  non  vi  è  altro  di  riguardevole  , 
fé  non  che  l'avere  egli  piantata  la  vigna,  guftato  il 
vino,  ed  efiere  flato  il  primo  a  (offrire  il  danno,  che 
cagiona  bevuto  con  fmoderatezza  .  Era  Noè  l'uomo  per 
la  probità»  canizie,  ed  autorità  il  più  rifpettabile  del 
mondo,  ciò  npn  ottante  agitato  dal  vino  fi  fece  oggetto 
di  rifo,  anche  a  quelli  che  più  dovevano  compatirlo  „ 
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krr:  Più  facilmente  gii  uomini  ftarebbero  guardinghi  daU 
ANm  l1  ubbrìacarfi  ,  fé  di  Noè ,  perchè  ubbriaco  refefi  fchernò 
anche  a  fuoi  fi  gii ,  volejfero  comporfi  ali*  ef empio.  Do- 
po il  Diluvio   parve  che  reftafle   affai  infievolita  P  u- 
mana  natura ,  però  a  motivo  di  rinforzarla  comincia- 
rono gli  Domini  a  beverevìno,  e  mangiar  càrnee  Po- 
co dopo  Tufo  della   carne  s*  introduce   quella  del  pa- 
ne ;  e  gli  Egiziani  furono  i  primi,   che  fcoprirono  P 
ufo  guftofo  e  falubre  che  poteva  farfi  del  fermento,  é 
dell'orzo.  Nafcevano  quelle  piante  già  create  da  Dici 
al  principio  del  mondo   mescolate  con  l'altre  erbe,  é 
cadendo  il  feme  maturo  ,  ripullulavano  tempre  piùco- 
piofe.  Poco  dopò  il  Diluvio,  che  fu  al  tempo  d'Ifidé 
moglie  di  Ofiri ,  uno  de'  primi  Re  dell'  Egitto ,  fé  ne 
conobbe  il  pregio  .  Allora  fu  ,    che  raccoltoti  per  co- 
mando d' Ifide  il  feme  „   non  foto  del  frumento  ed  or- 
zo, ma  anche  didiverfì  altri  legumi,  diedefi  principio 
a  coltivare  con  maggióre  attenzione   quefte  piante,  il 
frutto  delie  quali  (tritolato,    Ci   cominciò  a  manipola- 
re ad  ufo  di  Polmetttd   per  cibo  ufuale  ;    perlochè  ad 
Ifide,  detta  Cerere  ,  s'offerivano,   come  a  Dea  della 
Mette  ,   manipoli  di  fpighe.    Per  facilitare  la  coltura 
delle  piante  fuddehe.    Erige  Àteniele    inventò  Piflro- 
ftientò  dell'aratro  (  il  primo  però,  che  aggiogò  i  bo-1 
Vi  per   iftrafcinare  i  pefi  ,   fu  Giove  )    acciò    il  fruttò 
riufcifle  più  abbondante  ,   e  Srercuzio  figlio  d'i  Fauno 
principiò  in  Italia  a  fecondare  la  terra  coìtc^fterco  de- 
gli animali  .   L'ufo  de' forni  per  cuocere  il  bane  s' in- 
tròduffe  da  un  Egiziano  per  nome  Anno,  e  da  una!-* 
trò  Egiziano  detto  Carmila  fi  ritrovò  il  fermento  del 
pane.  Da  Ofiri  poi,   di  cui  già  fi  è  fatta  ritenzione  $ 
$' imparò  il  modo  dì  fare  gl'innefli,  e  di  comporre  la 
birra  con  l'orzo  .  Contemporanea  all'invenzione  del  pa- 
ne ,  fu  quella  di  fpremere  l'olio  dagli  olivi;  P  infegnfy 
Minerva  ,  che  però  a  lei  fpecsalmente  fi  confacrava  P 
olivo . 

Vedendo  Noè  ,  che  il  genere  umano  già  erafi  fuf- 
'ficientemente  moltiplicato,  dì  vile  il  mondo,  augnan- 
done ad  pgn'  uno  de' fuoi  pnmarj  difendenti  una  j>or- 
xioné  .  Seguì  quefta  divifione  anni  130.  dopo  il  Di* 
iuvio  ;   Fondali  quefi'  Epoca  fu  la  Scrittura  al  cap.  x* 
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della  Genefi  ,  dove  fi  legge  edere  feguita  la  divifione-rrrr. 
fanno  *  in  cui  nacque  Faleg.  Natique  funt  Hebèr  fi  AN^1 
Iti ,  nomen  uni  Phaleg ,  eo  quod  in  diebus  ejus  divi  fa  x75? 
fit  terra.  Vedeva  Noè  in  Heber  la  quarta  generazio- 
ne per  potere  dividere  fufficientemente  tra'  fuoi  difen- 
denti le  quattro  parti  del  mondo  .  Prima  però ,  che 
quefti  giungeflero  ad  abitare  le  Regioni  a  loro  a'ffegnate, 
propofero  di  fabbricare  *  una  Torre  nella  terra  diSen-tjóo 
haar,  e  meda  mano  all' opera  giàeracrefciuta  la  Tor- 
re a  400.  cubiti  ;  ma  Iddio  pei  fuoi  sùufti  giudizi 
toon  volendo  che  fi  profeguifee  la  ideata  fabbrica,  al- 
tro non  fece  che  confondere^  le  lingue  degli  operaj  . 
Dal  che  pojfono  imparare  gli  uomini ,  majfime  Poten- 
tati, guanto  fia  facile  alla  divina  Onnipotenza  ridur- 
re in  fumo  le  nojìre  più  vafle  idee.  Parlavano  gli  uo- 
mini una  fola  lingua,  ed  era  la  prima  infufa  da  Dio 
in  Adamo,  quale  credefi  effere  fiata  F  Ebrea  w  Le  lin- 
gue che  nacquero  nella  confufione,  fi  fanno  afeenderea 
72.*  quante  appunto  erano  le  famiglie  unitefLpsr  F 
edifìzio  della  gran  Torre  ;  fette  fole  di  quelle  lingue 
fono  rimafte,  dalle  quali  derivano  tutte  l'altre,  cioè, 
l'Ebrea,  Arabica,  Greca,  Schiavonica,  Germanica, 
Tartarica  ,  e  Latina  ,  che  fono  le  lingue  matrici . 

Nel  Campo  di  Sennaar ,  dove^  retto  atterrata  la  Tor- 
re, fi  fabbricò  la  Città  di  Babilonia,  *  che  poi  fu  la  ij%Q 
Reggia  della  Caldea  Meridionale;  e  di  quefta  Nembirot, 
che  fu  figlio  di  Chus ,  nato  da  Cam,    figlio  di  Noè, 
\\2  prefe  in  qualità  di  Re  il  pofieffo;  Queftoè  fi  pri- 
mo Regno,  che  fiafi  fondato  almondo.  Cominciarono 
nella  Caldea  gli    uomini   ad  applicare  alla  Filofofia  , 
ed  Aftrologia  .    Dopo  il  Regno  di  Babilonia  ricavali 
dalla  Scrittura  efìerfi    fondata  *  la  Città  di  Ninive  .  xg25 
Babilonia    era    vjcina  all'Eufrate  >    e  Ninive  dittante 
;o.  leghe   da  Babilonia    vicino  al  Tigri  .   Qui  Nino 
«liede  principio  alla  Monarchia  Affiriana,  De  terra  ti- 
fa egrejfus  efi  Affur ,  &  <cdificavit  Ninivem .  Gen.  cap. 
x.  Nino   chiamoffi  anche  Àffur  ,   e  da  lui    prefero  la 
denominazione    gli  A(Iìrj.    Èra  Nino  figlio  di  Nem- 
brojr,   o  fia  Belial  ,    ed  in  memoria  del  Padre  edificò 
un  Tempio  in  cui  innalzò  *  il  fimulacro  paterno  .  Quin.  jyg*. 
di  è,  che  gl'Idoli  furono  nominati  Belial ,  Beelzebub^ 
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=  Beelpheghor  ;  e  quefto  fi  crede  eflere  flato  il  principia 
ANNI  dell' Idolatria  ,  _che-__poi  tanto  fi  dilatò  per  il  mon- 
do • 

Contemporaneo  al  Regno  di  Nini  ve  fi  congettura 
edere  flato  quello  d'Egitto,  fondato  da  Cam  figlio  dt 
Noè,  dove  lotto  il  nome  di  Menas  regnò  per  molti 
anni.  Uno  de9  figli  di  Cam,  fu  Canaam  ,  da  cui 
nacque  Sidone,  e  fabbricò  la  Città  così  detta  dal  fuo 
nome,  efiendendo  il  fuo  dominio  per  laPaleftina.  AI 
tempo  di  Canaam  fabbricaronfi  le  Città  di  Gaza  , 
Sodoma,  e  Gomorra;  tanto  indica  il  cap.  x.  della 
Genefi . 

Diede  Canaam  il  fuo  nome  al  Paefe,  che  nella  di- 
vifione  gli  toccò  per  fua  abitazione  ,  e  detto  fu  Terra 
di  Canaam  ,  dove  volendo  ftabilire  una  popolazione  , 
da  un  fonte  per  molti  giorni  fcaturl  olio .  Quefto  fu 
uno  de' primi  prodigi  vedutifi  nel  mondo  dopo  X  uni- 
verfale  Diluvio,  e  feguì  circa  il  1850.  Quando  fotto 
nome  di  prodigi  vogliamo  comprendere  anche  l'impref- 
#oni  Meteorologiche,  moltiffimi  e  ftupendi  fono  oc- 
corfi  da  quefto  tempo  fino  alla  venuta  del  Redentore  . 
Neil' Elefponto  nel  2135.  inforfe  un  fuoco,  né  fi  Tep- 
pe da  dove  ,  che  abbruciò  molte  Città  .  Nella  Giudea 
un  terremoto  divife  in  due  parti  una  Montagna  ,  enelP 
Egitto  aperfe  la  terra ,  e  ne  fece  un  lago .  Nacque  iti 
Catania  nel  3551.  vm  putto  con  tre  tede,  ed  in  altre 
parti  circa  il  3600.  diverfe  donne  partorirono   rnoftri. 

J  prodigi  occorfi  dopo  la  venuta  di  Crifto,  fono 
più  noti  ,  e  però  non  mi  eftendo  in  rammemorarli  . 
Dei  più  memorabili  fé  ne  parlerà  ,  quando  fono  ac- 
caduti . 

La  divifione  del  mondo  fatta  da  No£  diede  fomento 
all'  emulazione .  Sempre  fu  difficile  far  divifione  di  he* 
ni  terreni ,  fenza  altercatone  df  pretendenti  .  Cercando 
pertanto  gH  uomini  d'ingrandire,  e  dilatare  Ja  loro 
giurifdìzioue,  cominciarono  a  farfi  guerra.  QuincH  fuc- 
ceflk,  che  dìverfi  padroni  diventarono  fqddirì,  A  mol- 
ti ,  che  fi  fono  l  afa  a  ti  ammaliare  dal  genio  fo-verchia 
d *  ingraytdirfi ,  pia  volte  è  accaduto  >  che  cercando  quel- 
lo degli  altri ,  fiano  fiati  fpogliati  del  proprio. 

Avido  Nino  di  dilatare  il'  Impero  f  avencfo  fpofata 

Se, 
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Semiramide,    principiò  a  muover  guerra  neli'Afia  *  ì-, — S 
dove  foggiogòZorositro  primo  inventore  dell'  Arce  Ma-  ANNI 
gica  ,  Re  potenre  della  Battriana  ,    Comprende  qqefta  19°° 
tutto  il  Paefe  firuato  tra  i  Fiumi  Ocho,  ed  Odo,  che 
vanno  a  (caricarli  nel  Cafpio,    mare   di  Afia,    tra  1* 
Ruflìa  e  la  Perfia ,  di  cui  non  fi  fa  fé  abbia  comunica- 
zione con  gli  altri  mari,  de' quali  riefce  più  pericolo- 
f o ,   e  meno  navigabile.     Gli    abitanti    alle  iponde  di 
quello  mare  nella  provincia  di  Taberftan ,  detti  furono 
Ircani.    Riufcì  a  Nino  in  quefta  guerra  d'impadronir- 
fene  ;  ma  nel  meglio  di  godere  di  fue  vittorie,  preve- 
nuto dalla  morte,  (Vanirono  con  la  di  lui  vita  le  fue 
idee  grandiofe,  e  finirono  con  lui  la  gloria,  il  Regno, 
ed  il  mondo.  Quefto  fu  V  eftto  del  primo  Re  ,  e  diffe- 
rente da  quefto  nejfun  Dominante  s  a  [petti  altro  fine . 

Semiramide  donna  egualmente  bella  ,  che  fpiritofa  ? 
prima  che  fpofaffe  Nino,  era  moglie  di  uno  de'  fuoi 
Satrapi,  a  cui  Nino  la  tolfe  per  forza,  del  che-  dato 
in  difperazione  Menone,  così  chiamavafi  il  Satrapo  , 
fi  ftrozzò  con  un  laccio  ,  e  fu  il  primo  che  fallo  pa- 
ziente e  boja  da  fé  (ledo,  sbuccile.  Era  Zoroaftro  V 
illeflo  che  Chus  figlio  di  Cam,  confeguen temente  avo 
di  Nino.  Vedendofi  detronizzato  dal  nipote,  fuggiffene 
ad  efercitare  l'Arte  fua  Magica  ne' deferti,  dove  alcu- 
ni aflerifcono,  che  cibandofi  di  folo  formaggio,  viveC 
fe  ancora  per  anni  20.  quivi  poi  mori  fife  percolo  da 
un  fulmine;  il  che  fuppofio,  convicn  dire,  che  l'ar- 
te di  manipolare  il  latte  in  forma  di  formaggio,  fiafi 
ritrovata  poco  dopo  il  Diluvio.  I  primi  a  pafcerfi  di 
butirro,  credefi  eflere  flati  i  Traci,  che  però  come  per 
ilchtrno  chiamanfi  da'  Greci  Butirofagi  :  dell'  una,  e  dell' 
altra  vivanda ,  come  ben  antica ,  Giobbe  ne  fa  men- 
zione .  Un  certo  Arifieo  Paftore ,  fu  il  primo ,  che  col 
latte  manipolò  la  gioncata. 

Morto  Nino,    difperfo    Zoronftro,    al    poffeffo   del 
Rcvno  redo  Semiramide  *,  ed  effendo  di  fpirito  mar-  1997 
ziale  continuò  a  guerreggiare.  Vinti  i  Medi  *  ampliò  1959 
la  Monarchia,  di  cui  Ecbatana  era  la  capirale  ,  ed  il 
fuo  figlio  Ninia  *  ne  fu  l'erede.  Diverfi  Scrittori  af-  1968 
ferifcono,  che  attediato  Ninia  della    lunga    vita  di  fua 
madre,   avendola   fatta  accufare    d'un    gravifluno  rea- 
to 
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rr=co  falfamente  impo$o!e  ,  la  condannale  a  morfei  Là 
ANNl  /moderata  cupidigia  di  dominare  fempre  fu  la  forben- 
te de* più  enormi  misfatti  .  Diede  quella  F  impulfo  ad 
Ecade  figlia  di  Perfeo  Re  de' Tauri  d'avvelenare  fuo 
padre,  efliendò  fiata  la  prima  a  ritrovare  !'  Aconito  ,  è 
ad  efpèrimentarhe  la  forza  nel  genitore  .  Perfeo  die  il 
nome  alla  Perfia  ,  e  fabbricò  ÌTauris  che  n'è  là  capitale  è 
Óltre  Nino  fra  i  difendenti  di  Cam  fi  refe  selc- 
ilo bìre  Efculàpio  *  ,  il  primo  che  applicale  alia  Medi- 
cìna  ,  e  principiò  fpecialmehte  ad  iftruire  gli  uomini 
nella  cognizione  delle  virtb  tanto  diver/fe^  è  miràbili  * 
che  Dio  ha  datò  all'erbe.  Fu  il  primo  maeftro  della 
Botanica,  migliorò  l'arte  di  fcrivere,  alla  quale  con- 
temporanee furono  la  pittura ,  è  1'  arte  d'intagliare  le 
pietre.  In  quanto  alla  pittura  dal  principio  di  Tua  in- 
venzione fu  comporta  di  due  foli  colori  ,  bianco  *  ed  ò- 
feuro,  come  prefetitemente  fi  lavora  nell'Accademie  \ 
còl  tempo  fi  ritrovarono  pòi  le  varietà  de1  colori  dà 
Cieofonte  Corintio.  Per  quanto  poi  fpétta  ài  colorir  là 
pittura  con  l'olio,  come  anche  al  tefferé  nel  vetro  i 
colori,  un  Cittadino  di  Bruges  Città  dei  Paéfi-baflì 
difeofta  12.  leghe  d^  Dunkerken  ,  ciredefi  efferne  fiatò 
l'inventóre.  La  prima  invenzione  di  forma  ire  i  nu- 
triente conteggiare  s'ahrjbuifcfc  a  TheUthj  détto  Ar 
theotis  ,.  che  viffe  iti  quei  tempi.  Era  altresì  figlio  di 
Menàs  Tofoftrus,  che  re^nò  ih  Memfi  tìell5  Egitto  * 
fuuatà  all'Occidente  del  Nilo,  delle  di  cui  ruine  fé  he 
fabbricò  nei  795;  dell'  Era  volgare  il  gran  Cairo,  pe£ 
ordine  di  Califf\Cairitah.  Memfi  óra  è  ridotta  ad  uri 
villaggio  detto  da' Tòrchi  Gize;  Si  vedono  ancora  og- 
gidì delle  antiche  piramidi,  poco  dittanti  daGizè,  già 
fatte  per  fepolcro  de'  Faraoni  ;  La  maflìma  di  quefie  A 
ed  è  la  meglio  confermata,  è  alta  672.  piedi.  La  Città 
di  Menili  fi  chiamò  in  fegdiro  di  tempo  Babilonia ,  ó 
fìa  per  ragione, delia  quantità  degli  abitatiti  +  che  allora 
rinchiudeva  nel  fuo  recintò^  ,0  fia  pef  ragione  dello 
flretto  di  Babelmandel ,.  che  unifee  il  mare  Rollo  air 
Oceano  0  ,Fra  il  gran  Cairo,  e  Gize  feorre  il  Nilo  $ 
la  di  cui  prodi^iofà  inondazione  feconda  1' Egitto.  Sca- 
turire quefìò  gran  fiume  nel  Regno  di  Goja  riell' A- 
biffmia  >  nella  Provincia  di  Tambea  ,  dove  feorgefi  uri 
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gran  Iago,    dal    quale    fi  crede    abbia    il  Nilo   la  fua  --  -r. 
forgente.    L'Abiflìnia  è  compreia  nell'Etiopia,  e  for-ANNl 
ma  un  impero;  chiamava!!  altre  volte  chi  lo  governa* 
va    il  Prerègia  tini, 

Tofofirqs,  di  cui  fi  è  parlato,  è  rifletto  che  Efcu- 
lapio  inventore  delle  lucerne.    Egli  fcriffe   i!  primo  li- 
bro Anatomico,    e    come  a    Dio  della  Medicina  ,    in 
cui  riufcì  eccellente,  gli  ^offerivano  i  Gemili  fagrificio  , 
Ebbe    il    fuo    regno  in  Egitto*     Athoris    detto  anche 
Mercurio  diede  principio  al  Regno    di  Tebe,     I  Ci-' 
nefi  per  1'  antichità  pretendono  precedere    dopo  il  Re- 
gno di  Babilonia  ,  e  di  Ninive,  ogn'  altra  Monarchia  , 
e  crederò,  che  Noè  medefimo,  da  loro  venerato fotto 
il  nome  diFocas,  fi  porta  (Te  *  a  fondare  il  loro  Regno,  IQ9S 
che  per  la  quantità  delle  Città,  ed  affluenza  di  popolo, 
non  cede  a  verun  altro  del  mondo;  egli  s'eftende  75Q. 
leghe,  è  fituato  all'Oriente  nell'Afia  ,  e  gode  d'una.» 
meniffimo  clima  •  Pechin  Città  delle  più  popolate  che 
fianvi  al  mondo,  è  la  refidenza  dell' Imperadore,  Con- 
fina la  Cina  col  Regno   della  Conchinchina  ,    di    cui 
la  Capitale  chiamali  Hue  ,   col  Regno   di    Tonquin  , 
fotto  la  Zona  torrida  lungo  500.  leghe,  la  di  cui  Re- 
gia è  Checo  ,    e  col  Regno   di  Laos    di  là  dal   Gan- 
gè,  il  di  cui  Re  rifiede  nella  Città  di  Langione.  Quelli 
con  altri  Regni  confinanti  con  la  Cina ,  fi  pregiano  d' 
avere  Noè  per  loro  fondatore.  Finì  di  vivere  *  dopo20od 
950.  anni  di  vita;  a  lui  devefi  l'invenzione  delle  Na- 
vi,  avendo  poi  principiato  gli  abitanti  vicino  al  mare 
Eritreo  a  guidarle  co' remi.  Icaro  le  provide  di  vele, 
e  Dedalo  di  antenne.  Temilìocle fu  inventore  della  gab- 
bia perifeoprire  il  mare,  e  Cimone  capitano  de' Licao- 
ni  trovò  la  vela  del  trinchetto ,    ed  alle  Galee  fece  Io 
fperone  di  acciajo  ;    Eolo,  al  tempo  di  Dedalo,  info- 
gnò a  conofeere   i  venti  ,   ed    a  maneggiare  il  remo  , 
come  pure  fu  inventore  dell'albero,  e  dell' ancora.  A- 
mode  da  Corinto  fu  il  primo,  che  fabbricale  Galee, 
Circa  queflo  tempo  Saphis  Re   di  Egitto    fece    innal- 
zare una  piramide,  dal  che  fi  arguifee    quanto  fino  d' 
allora  applicaflero  gli  uomini  alle  magnificenze. 

Anni  due  dopo  la  morte  di  Noè,  nafee  nella  Caldea 
fituata  nell'Afia  Abramo  gran  Patriarca  *,   il   di  cui  2008 

Pa- 
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=====  Padre  Tare  cominciò  i!  primo  con  la  creta  a  formate 
ANNIDA  L  mvexirore  però  della  rota  per  farli  con  più 
faciWa*  fu  molto  dopo  un  certo  Ariacarfi  della  Scizia, 
altresì  inventore  del  mantice  per  accendere  il  fuoco  . 
Contava  allora  Tare  anni  130.  ed  il  fratello  primo- 
genito  detto  Atan  anni  60.  La  figlia  di  Arati  detta 
Saia  contraile  poi  fpofaliziò  con  Abramo  *  Aran  il 
primo  che  morifle  d'  apoplefia*  mancò  poco  dooo  d* 
avere  generata  Sara  nella  Citta  d'Ur  fuà  Patria*  fi. 
tuata  nella  Caldea  Settentrionale*  i  di  cui  Nazionali 
morivano  [piriti  guerriera  I  Caldei  Meridionali  ap- 
plicavano alla  Geometria  j  Agronomia,  ed  altre faen- 
ze, che  molto  fiorivano  in  Babilonia  capitale  della 
Caldea  Meridionale ,  da  dove  fi  fono  propagate  prima 
tielr  Egitto  i  per  mezzo  di  Abramo  da  Dio  illumina- 
to ,  indi  11  diffuferò  nella  Grecia  ,  e  Palelìina ,  e  fi' 
talmente  nell'  Italia» 
2o?8  Era  Abramo  giunto  all'età  di  «mi  70.  *  quando 
Iddio  cornandogli  d'ufcire  dalla  fua  patria*  per  por- 
tarli nella  terra  di  Canaan*  o  fia  Paleftina,  che  fu  la 
terra  prometta.  Volle  Tare  in  querto  viaggio  accomi 
pagnare  il  figlio  con  tutta  la  fua  famiglia*  nella  qua- 
le età  còmprefo  anche  Lot  cugino  di  Abramo  .  Giun- 
to aiIa  Citta  di  Aran*  Tare  non  potè  proflguire  il 
fuo  camminò,  ed  effendofi  tyji  infermato, morì  ;  *fep* 
2o8jPe,llto  eh  ebbe  Abramo  il  padre,  feguitò  il  fuo  viag* 
2084  Sio>  ?  g'Wnfe  a  Canaan  *«  La  prima  Città  in  cui  fece 
im  dimora  ftì  Sichem,.  dóve  principiò  ad  innalzare  il 
primo  altare  a  Dio,  Dalla  divina  Sapienza  venne  il 
gran  Patriarca  idruito  dell'Unità  e  Trinità  di  Dio, 
dell  eftltenfca  degli  Angioli,  e  loro  natufa  ,  e  dimoi- 
ti  altri  Accani  Teologici*  che  idfegnò  a'fuoi  poderi, 
iicche  meritamente  viene  riverito  per  primo  Maettro 
della  Teologia.  Mentre  rtatter.evafi  ìn  détta  Città  , 
inlorfe  nella  terra  di  Canaan  una  gran  carertia  .  Per 
formrfi  da  quei>o  flagello,  prefe  ri foluz ione  di  portar- 
20851]  in  Hgitto,  dove  regnava  Faraone,  a  cui  Àbramo 
diffe  che  Sara  era  fuz  forella  ,  erme  in  fatti  ella  era 
(poiché  1  figli  di  diae  germani  chiamavano  lenza  altra 
eccezione  fratelli  )  ,  tacendo  che  fofle  anche  fua  (pò- 
la.  Avendo  intcio  poi  il  Re  di  Egitto,  che  Sara  era 

mo- 
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moglie  di  Abramo ,  (obito  gliela  confegnò  con  moltif-  sató 
fimi  doni  ,  e  ritomoffene  alla  terra  di  Canaan .  AiANNI 
tempo  che  Abrado  fi  trattenne  in  Egitto*  lavoravano 
gli  Egizj  a  fcavare  gran  numero  di  canali  per  facilita- 
re lo  fcolo  del  Nilo  ,  in  tempo  di  fua  efcrefcenza  o 
Di  quefti  canali  ancora  prefentemente  ve  ne  fono  mol- 
ti .  Dipende  la  fertilità  dell'Egitto  dalla  portentofa  i- 
nondazione  del  Nilo,  facendoti  grati  fette  dagli  Egizia- 
ni ,  quando  arriva  a  fedici  cubiti,  perchè  indica  ficura 
fertilità ,  ficcome  dinota  fcarfezza  di  raccolta  quando  è 
minore  di  otto;  è  quafi  confimile  l' inondazione  ,  che 
fa  la  Wolga  n£l  Regno  di  Aftracam. 

Partitofi  Abramo  d'Egitto,   portoffi   ad  abitare  iti 
Betel  *  .    Quivi  nata  contefa  tra  i  fervi  di  Àbramo,20^ 
e  di  Lot?  feguì  tra  ambedue  la  divifione   dell'  ampio 
patrimonio.     Lot    con  fua  moglie  andò  ad  abitare,  in 
Sodoma  *  ;   vifitò   in   tanto  Àbramo  la  terra  di  Ca-2087 
naan,  da  Dio  prometta  a'  fuoi    difendenti.    Ritorna- 
to dal  viaggio  *  intefe,  che  il  Re  Codorlahomor  col» 2089 
legatofi  con  altri  Re  ,   fatta    guerra   al   Re    di  Sodo- 
ma *  l'aveva  fconfitto,  e  tra  gli  altri  prigionieri  con- 
duceva feco  Lot  con  la  fua  Famiglia  *  A  quello  avvifo 
armò  Abramo  318.  de'  fuoi  famigliari,  ed  andato  con 
animo  valorofo  centro  il  Re,   che  ritornava  trionfan- 
te da  Sodoma  ,  divifo  con  buon  ordine   il    piccolo  nu- 
mero de' combattenti  *  affali  l' inimico,  *  e  lo  fuperòè2C9o 
In  occafione  di  conflitto  il^   valore   del   Duce ,  più   che 
la  copia  de  foldaù  contri  ini/ce  alla  vittoria»  In  que- 
lla feonfitta  liberò  Abramo  i  prigionieri,  uno  de' qua- 
li era  Lot ,   onde   quetti    potè   tornare  alla  fua  abita- 
zione di  Sodoma  4  Allora  fu,  che  Abramo  ricevè  to- 
me trionfante  le  congratulazioni  di  Melchifedecco  ♦ 

Era  Melchifedec  Re  di  Salem,  e  Sacerdote *  la 
rendimento  di  grazie  per  la  vittoria  ottenuta  da  A- 
bramo,  offerfe  all'  Altiflìmo  pane,  e  vino*  Salem, 
è  1'  ifteffa  che  Gerufalem,  fondata  da  Melchifedecco, 
che  poi  fu  prefa  da'  Jebufei .  Jebus  era  figlio  di  Ca- 
naam.  Comporto  il  nome  di  tebus,  e  Salem,  fu  det- 
ta Jeruialem  .  Dipoi  fi  nominò  Città  di  Sion  ,  in  fe- 
guiro  Città  di  Giuda,  e  finalmente  Città  di  David  , 
che  la  vendicò  dal  dominio  de' Jebufei.  Quefti  fabbri- 
ca- 
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zszzz  careno  nella  Paleftina  diverfe  Città ,  tra  le  quali  % 
*ocl  co*P*coa  ^ue"a  &  Hebron  coftrutta  *  da  Carri  figlio. 
*°92di  Noè;  fu  contemporanea^  Gerico  ,  che  ora  è  ri^ 
dotta  a  poche  capanne,  e  fi  ritrova  dittante  fette  le-? 
§he  da  Gerufalemme  .  Quefta  reggia  della  Paleftina 
foggetta  nel  decorfo  del  tempo  alle  mondane  vicen- 
de, otto  fecoli  dopo  la  fua  fondazione  governata  da 
Saulle,  e  poi  da  David,  fece  in  appretto  tutti  tjue^ 
cambiamenti  efpreffi  nelle  facre  pagine.  Poco  avanti 
la  venuta  dì  Crifto  la  Taccheggio  Tefercito  di  Pom- 
peo .  Dopo  la  morte  del  Redentore  venne  tutta  rove^- 
fciata  dall' efercito  di  Tito.  Riedificata  in  feguito  da, 
Adriano  nel  132.  dell'Era  volgare  ,  chiamoflì  Elia 
Capitolina.  Costantino,  il  Grande  l'adornò  di  lacri  §- 
difizj.  Nel  614.  la  aggiogarono  i  Saracini.  Liberolla 
poi  da  quefìo  giogo  Carlo  Magno.  Dopo  la  di  lui 
morte  nuovamente  s*  impadronirono  i  Saracini  di  quefta 
Città,  fantificata  cQn  tanti  prodigi  ^  tra' quali  il  piìt 
celebre  fu  la  morte  del  Redentore,  chiamato  dalle  facre 
pagine  figlio  di  Abramo,  perchè  difendente  in  quan- 
to uomo  da  quefto  gran  Patriarca  ,  e  guerriero  ,  au- 
tenticando il  fuo  valore  nella  (confitta  che  diede  al 
Re  Codorlahomor.  Dopo  sì  gran  vittoria  ritrovandoli 
ancora  deftituto  di  prole ,  a  perfuafiva  di  Sara  ,  fpo- 
2093  so  *  Agar  fua  ferva  che  reftò  fubito  incinta  d'Ifmae- 
2094 le:  *  continuando  Sara  nella  fua  (terilità,  già  era  giun- 
to Abramo  all'età  di  anni  100.  ed  allora  fu,  che  Id- 
dio mutandogli  il  nome,  lo  chiamò  Abraamo,  che  li- 
gnifica Padre  fecondo,  ed  inftituì  per  divino  comando 
2107  k  circoncifione  *. 

Occorfe  in  quefto  tempo  l'incendio  di  Sodoma  ,  9 
caufa  della  violenza ,  che  pretefero  fare  i  Sodomiti  agli 
ofpiti  albergati  da  Lot,  effendone  prima  ufciti  per 
avvifo  angelico  Lot  con  fua  moglie,  e  figlie.  La  mo- 
glie di  Lot  mentre  fuggiva^  fpinta  da  curiofità  ,  (  fem- 
ore fu  una  delle  maggiori  debolezze  muliebri  )  con- 
tro il  divieto  fattogli  dall' Angelo,  rivoltandoli  per  ve- 
dere \\ incendio,  reftò  convertita  in  ftatua  di  fale.  L* 
curiofità  eccejfiva  per  lo  più  fi  /conta  a  fpefe  e  dan- 
no di  chi  non  fa  moderarla .  Il  fito  dove  erano  le  Cit- 
tà di/ Sodoma,  e  di  Gomorra,   e  l'altre  bruciate  dal 

fuo- 
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fuoco  mandato  da  Dio,  ora  è  coperto  dal  mareMor- 

to  :  e  quanto  quefto  fi  eftende ,  tanto  fi  dilatò  l' inceri-  ANNt 
dio.  Ev  lungo  il  detto  mare  70.  miglia,  largo  19.,  e 
ritrovafi  una  giornata  dittante  da  Gerufalemme.  Chia- 
mavafi  quella  Regione  Pentapoli ,  e  fi  nomina  mare 
Morto  v^perchc  dentro  non  vi  fi  genera  alcuna  fpecie  di 
animali,  né  animale  veruno  può  mantenerli  vivo  den- 
tro al  medefimo  .  In  diftanzà  di  poche  miglia  y  ancora 
oggidì  evvi  un  fito,  che  fi  chiama  la  Caverna  di 
Lot  . 

Quanto    fu  difobbediente    a'  divini    comandi    la  mo- 
glie di  Lot,    altrettanto  obbediente  Abramo,  ebbe  il 
contento  di  vedere  verificato  il  prefagio  angelico  nella 
gravidanza  di  Sara  nonagenaria,  (gravandoli  quefta  di 
un  figlio,    a    cui    pofero    i    genitori    nome    Ifacco  *.2ii2 
Giunto  che    fu  all'età    di  anni  33.    condudelo  il  Pa- 
dre fopra  il  monte  Moria ,     che   fa    parte   del    monte 
Calvario,  per  fagrificarlo  al  Signore  *  .    Quefto  è  il  2141 
monte  più  celebre  che  fiavi  al  mondo ,  per  e  fiere  qui- 
vi iìato  fepolto  Adamo  ,  per  i!  facrifizio  di.  Abramo  , 
e  per  la  dolorofa  morte  in    Croce    fof&rtavi    da  Gri- 
do. Stando  Abramo  per  offerire  1' olócaufio,   è  avvi- 
fato  dall'Angelo  di  non  ifcagiiare  il  colpo  fatale.  Re- 
fe    fubito   grazie    a  Dio    col    fagrifizio    d'un    ariete. 
Era    Abramo   ormai    cadente,     pensò  pertanto  ad  ac- 
cafare  il   figlio,    A  quefto  fine  mandò  un  fuo  fervo  a 
cercargli    fpofa    nella  Caldea  ,    (  confina    quello    Sta- 
to   con    la    Mefopotamia ,   detta   oggidì    Diarberchcr  , 
che  ritrovafi    a    mezzo    giorno   dell'  Armenia  ,  ed  alL' 
Oriente  delia  Caldea  vi    è  l'antica  Città    di  Nifibe  , 
confinante  con  quella  d' Ur  )     per    divina    difpouzione 
redo  prefcelta  in  ifpofa  d' Ifacco  Rebecca  *  figlia  d'un  2148 
figlio  di  Nachor. 

Conduffe  il  fervo  d' Abramo  la  fpofa  Rebecca  in 
età  di  anni  14.  nella  Palefiina .  Quivi  celebrando  le 
nozze  con  Ifacco  ,  al  quale  già  era  mancata  la  madre 
Sara,  morta  in  età  di  anni  127.  ,  rellò  Rebecca  (te- 
lile p:r  anni  20.  dopo  de' quali  elfendo  Ifacco  in  età 
di  anni  60.  ebbe  la  confolazione  di  vedere  afficurata 
la  fua  dipendenza  nel  parto  di  due  gemelli ,  Giacobbe  ,  ed 
Efaù  * ,  efieodo  ancora  fuperfiite  Abramo  nato  nel  2008. 5  2168 
Tom.  I.  B  vi flu- 
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=  vi(Tuto  anni  175.,  morto  *  in  tempo  che  i  gemelli  già 

£*■£"  erano  d'anni   14. 

3  Ebbe  Abr?mo  molti  figli  da  Agar,  da  Sara  ,  ^  da 
C  tura  y  que(V  ultima  la  fposò  già  fatto  decrepito  ;  pon 
tuttociò  gli  partorì  fei  figli  fondatori  di  diverfi  Rei>nif 
tra'  quali  quello  de*  Madianiti,  fituato  all'eftremità 
del  Golfo  Arabico,  o  fia  mare  Roffo  y  ed  altro  nella 
Libia,  che  fa  parte  dell'Africa. 

2188  Dopo  Abramo  morì  Heber  in  età  di  anni  464.  * 
che  però  i  poderi  di  Giacobbe,  detti  furono  pib  torto 
Ebrei,  che  Abramiti,  perchè  da  Heber  fi  propagò  la 
purità  della  lingua  Ebrea  ,  e  vide  ancora  anni  5.  do- 
po la  morte  d' Abramo,  dalla  cui  nafcita  feguita  1* 
anno  2008.  fino  alla  natività  di  Criflo  fi  numera  V 
intervallo  di  anni  1997.  Dagli  Ebrei  circa  queflo  tem- 
po s' introduce  l'ufo  degli  anelli  ,  e  delle  gioje  •  Pli- 
nio però  vuole  >fia  flato  Prometeo  l' introduttore  di 
queft'  ufo  . 

Pochi  anni  dopo  che  finì  di  vivere  Abramo  diedefi 
principio  al  Regno  degli  Arghi  nella  Lidia  ,  detti  poi 
Filadelfi  da  Filadelfia,  celebre  Città  della  Natòlia  in 
Afia.  La  capitale  però  della  Lidia  era  la  famofa  Cit- 
tà di  Sardi  ,  ficcome  nella  Natòlia  tra  le  Città  più 
diflinte  fu  quella  d' Amalia  patria  di  Strabone  ,  e  di  Se* 
limo,  primo  Imperatore-de*  Turchi  .  A'Lidiefi  dedi« 
tiflìmi  a'  divertimenti  ed  a' piaceri,  attribuire  Erodo- 
to libro  1.  l'invenzione  de' giuochi  delle  carte,  de' 
dadi,  del  tavoliere,  come  anche  T introducimelo  dell* 
©fterie ,  e  ciò  riferifce  Erodoto  per  relazione  di  alcuni 
autori  Greci.  In  quanto  al  giuoco  delle  carte  alcuni 
foro  di  fentimento  ,  che  ne  fofie  inversore  un  foldato 
Trojano  per  nome  Palamede.  Chiamanfi  i  giuochi  in 
latino  ludi  ,  avendo  prefa  la  denominazione  dalla  Li- 
dia *  dove  la  maggior  parte  fono  flati  inventati*  In- 
ventori del  trucco  fono  flati  i  Greci.  Eflere  antichif- 
fimo  il  giuoco  delle  carte  ccmprovafi  da  quanto  feri- 
ve  Plutarco  t  narrando  che  Aleflandro  il  Grande  ca- 
ftigafle  feveramenre  alcuni,  che  feppe  aver  giuocato 
alle  cane  non  per  trattenimento  t  ma  fedamente,  e 
con  perdita  delle  loro  foflanze.  Molti  far ebbono  i  de* 
gni  di  gran  cafììgo  oggidì ,  fé  tutti  i  Principi  uf affe- 
rò % 
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fu  »  ton  chi  giucca  pet  vìzio  è  non  pet  dtvtrtìmtnto  9  tz^rs 
il  rigore  di  Aleffandro.  A*Nt 

Nello  ftabilirfi  il  Regnò  della  Lidia  1  fondò  Crete 
il  fuo  nell*  Ifola  di  Creta  ,  ora  detta  Candia  *.  fituata 
nel  Mediterraneo  al  mezzo  giorno  de!P Arcipelago,  o 
ila  mare  Egeo  *  anche  dettò  Icario.»  che  divide  V  Eu- 
ropa dall'  Afia,  principiando  la  divìfione  dall*  Ifola  dì 
Rodi  fino  al  mare  di  Marmora  <  denominato  anche 
Propontide  *  Fra  quefio  mare  e  V  Arcipelago  s*  emen- 
de la  penifola  della  Natòlia ,  in  cui  era  fituato  il  Re- 
gno di  Ponto  ;  quivi  alla  fpiaegia  del  mar  Nero  fi 
feorge  l'antica  e  celebre  Città  di  Trabifonda  ,  che  una 
volta  fervi  di  refidenza  all'Imperatore  della  Grecia  „  V 
Ifole  dell'Arcipelago  fonò  affai  celebri  nell'  Iftoria  ,  e 
Della  favola  ,  maflìme  quella  d'Icaria  per  il  naufragio 
d'Icaro:  credefi  anche  favolofo  il  laberintò  ,  che  dice- 
fi lavoro  di  Dedalo  in  Creta  :  molti  fono  di  parere  , 
altro  non  effere  (iato»  che  una  fpelònca  naruralmeme 
torruofa  .  Choos  Ifola  poco  dittante  da  Candia  %  fu  do- 
ve nacque  il  famofo  Ipocrate  r  a  cui  molti  attrihuifeo- 
fìo  l'invenzione  di  cavare  il  (angue  per  fedare  le  feb- 
bri ;  quefta  perb  devefi  a  Podalirio  figlio  di  Efculàpia 
eccellente  medicò;  medicava  effo  la  figlia  di  Damerò 
Re  dell' Etiopia  ,  e  cavandogli  fangue  da  tutte  due 
le  braccia  reftituì  V  inferma  alla  fofpirata  falute,  e  fu 
quefto  il  primo  efperimento  che  fi  fé'  al  mondo  delle 
fanguigne,  ficcome  ad  Arveo  medico  devefi  lo  feopri- 
mento  della  circolazione  del  fangue*  Nella  detta  t- 
fola  di  ChooS  ,  Cóme  attefta  Varrone ,  principioflj-a 
teffere  lane  per  formarne  abiti  «  Ma  il  teffere  le  reti  fu 
invenzione  di  Britomarti  detta  Ditima  figlia  di  Gio- 
ve* 

Dopo  Crete*  in  Candia  regno  Giove  figliò  di  Sa- 
turno, fratello  di  Plutone  ,  e  Nettuno*  Perchè  Pluto- 
ne fu  il  primo  feppellito  con  pompa  reale,  e  lugubre, 
finfero  i  Poeti  edere  il  Dio  degli  Abiffi.  Ed  effendo 
(lato  Nettuno  praticò  della  Nautica  ,  lo  decantarono 
Dio  del  mare*  Finfero  altresì,  che  Orfeo  coetaneo  de* 
fuddetti ,  col  fuortò  della  cetra  facefle  muover»  i  fi& 
fi*  La  verità  è,  che  effendo  Orfeo  efperto  r.ello  fpiz- 
Picare  queir  iftrumentò  >  correndo  per  le  campagne  *  trat- 

B    i  ti 
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s= — ti  dalla  dolcezza  del  fuono  gli  uomini  campeftri  il  fé- 

AINiNIguivano  ,  e  quefti  fpiegati  furono  da' Poeti  fotto  nome 
di  fatò. 

2190  Furono  i  Cretefi ,  che  diedero  principio  *  con  la  va- 
rietà delle  voci  alla  mufica  ,  perfezionata  poi  da  Gui- 
do Aretino  Monaco  Benedettino  inventore  delle  note 
do  re  mi  fa  fol  la,  nel  fecolo  1400.  Inventarono  al- 
tresì l'arco,  la  faetta ,  e  la  fpada  ;  altri  ftromenti,  o 
per  offefa,  o  per  difefa  ,  ritrovò  poi  il  furor  milita- 
re: dicefi  che  il  cimiero  ,  e  l'afta  fi  titrovafle  dagli 
Egizj  .  Mida  di  Miffene  fu  1  inventore  della  lorica  , 
Chalco  figlio  di  Atamante  dello  feudo  ,  della  falce  i 
Traci  ,  della  feure  Pantafilea  Regina  delle  Amazzoni, 
della  fionda  i  popoli  delia  Fenicia ,  ma  fé  ne  gloriano 
gli  abitatori  delie  Ifole  Baleari ,  dell' ariete  Epeo  in 
tempo  /eif  attedio  di  Troja ,  che  fu  di  io,  anni ,  del- 
la corazza  MalTenzio  Romano  ,  Ettolo  della  lancia, 
Tirreno  della  picca  ,  Pifeo  Tofcano  della  tromba  di 
mare;  è  però  più  probabile,  che  buona  parte  di  que- 
fli  frementi  fiano  fiate  invenzioni  di  Mosè ,  quando 
ancora  giovine  nel  2456.  fu  deftinato  da  Faraone  a 
guerreggiare  contro  gli  Etiopi  ;  è  vero  bensì  che  i  Gre- 
tefi  comparvero  i  primi  in  guerra  preceduti  dal  fuono 
de' flauti  ,  e  tamburi,  ed  eflendofi  refi  potenti  non  fo- 
lo  per  terra,  ma  anche  per  mare,  aprirono  il  traffico  ne* 
dittanti  paefi  ,  dove  fecerfi  vedere  i  primi  armati  a  caval- 
lo .  1/  arte  però  di  cavalcare  ebbe  per  maefiro  Nettu- 
no ,  perlochè  fu  appellato  Hippio  .  L'inventore  de'freni, 
e  felle  fu  dopo  molto  tempo  Pelletronio  della  Tena- 
glia.  Regnò  in  Creta  Minos ,  primo  che  componete 
armata  navale,  e  guerreggi  a  (Te  per  mare.  Regno  vera- 
mente ferace  dì  perfpicaciffimi  ingegni,  tra*  quali  neli' 
Architettura  riufeì  eccellente  Ctefifonte  Architetto  in 
Efefo  del  famofo  Tempio  di  Diana.  Sopra  le  rovine 
della  Città  d'Eraclea  fu  in  feguito  di  tempo  fabbricata 
quella  di  Candia ,  dalla  quale  tutta  1'  Ifola  ora  viene 

2197  denominata  .  Principiò  *  il  Regno  degli  Argi ,  e  per- 
chè il  loro  primo  Re  fu  Inaco  ,  tutti  i  Re  d'Argo 
chiamaronfi  Inachi .  Quafi  contemporaneo  al  Regno  d' 
Argo  ,  fu  quello  di  Sidone ,  ambidue  fituati  nella  Grecia  . 
Anche  di  quefFetà  Fegone  fratello  del  Re  degli  Argi 

pria- 
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principiò  a  dividere  appretto  i  Greci  il  tempo  in  anni,  r=rr 
e  rnefi,  ad  imitazione  degli  Ebrei,  inventori  di  queftaANNI 
divifione  ,    iftruiti  in  diverfe   fcienze   da  Abramo,  i  di 
cui  nipoti  Giacobbe,  ed  Efaù,  giunti  all'età  di  anni 
40.  circa  ,    per  contratto    feguito  tra  loro    trasferirono 
la   primogenitura,    *  Tettando   quefta    in  Giacobbe  fé- 2209 
condogenito,    pel  quale    motivo   nacquero  in    appref- 
fo  tra'  due  fratelli  diffapori,  e  maggiormente  s'accreb- 
bero,  allorché  Efaù    reftò  intefo  del  fatto  feguito  nel 
fratello  Giacobbe  ,     quando    a  perfuafiva  della  madre 
fìnfe   d' effere  Efaù,    e  portando  il  cibo  defiderato  ad 
Iìacco  ,  acciò  fi  riftorafle  ,   con  tale  occafione  il  padre 
benedice  Giacobbe,    fupponendo  che  fo(Te    Efaù ,  per- 
Jochè  crefciuta  tra' due  germani  la  difcordia,  Giacobbe 
per  ifchermirfi  dalla  collera  dell'adirato  fratello   fuggì 
in  Mefopotamia  a  ritrovare  Labano  fratello  di  Rebec- 
ca  fua  madre .  Per  evitare    le  riffe  non    v  è  fpediente 
migliore  ,  che  allontanar  fi  dal  fuo  rivale.  Allora  fu, 
che  per  iftrada  dormendo  *ebbe  Giacobbe  l'ammirabi-  2210 
le  vifione  della  miftica  fcala . 

Era  Labano  uomo  opulento  ,  ed  aveva  due  figlie 
Lia  ,  e  Rachele  r  per  ottenerle  in  ifpofe,  fervi  Gia- 
cobbe in  cafa  di  Labano  anni  14.,  ed  altri  anni  6. 
per  gli  armenti,  che  gli  diede  Labano  fecondo  la  quan- 
tità tra  di  loro  pattuita  .  Giacobbe  abitò  in  cafa  di 
Labano  anni  20. ,  nei  quali  ebbe  più  figli ,  prima  da 
Lia  ,  e  poi  da  Rachele  madre  di  Giufeppe  .  Mentre 
Giacobbe  trattenevafi  in  cafa  di  Labano,  il  fratello 
Efaù  conduceva  una  vita  poco  meno  che  fuggiasca  ,  e 
guidando  alla  rinfufa  diverfe  fpecie  d'armenti,  fi  con- 
giunfero  in  quel  tempo  le  cavalle  agli  afini ,  onde  nac- 
quero i  muli  . 

Nacque  Giufeppe  *  mentre  ancora  vivevano  Ifacco,22£0 
edlfmaele:  da  quefto  ebbero  origine  gli  Ifmaeliti  ,gli 
Agareni  ,  gli  Arabi  ,  ed  i  Saracini ,  e  diede  lor  leg- 
gi. Fondò  il  Regno  di  Arabia,  uno  de' più  confidera- 
bili  paefi  dell'  Afia ,  che  forma  una  penifola ,  confina 
a  ponente  con  la  terra  fanta ,  e  la  Soria ,  ed  è  divifa 
in  petrea,  deferta,  e  felice.  Mecca  è  la  capitale  di  que- 
ft'  ultima  ,  dove  fu  poi  feppellito  l' ingannatore  Mao- 
metto. Gli  Arabi  coftituifcono  la  loro  maggiore  deli- 
fi    3  zia 
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^==:zia  nelle  rapine,  per  Io  che  infettano  continuamente  le 
ANm(ìrade,  maflìme  per  la  Soria,  ed  a  quello  fine  i  paffeg- 
gien*  per  eflcr  più  ficuri  camminano  in  caravane . 
Correva  Giufeppe  P  anno  6.  quando    il    padre  Gia- 
rde cobbe  fi  partì  *  dalla  Mefopotamia   con   tutta    la  fua 
famiglia  per  fare  ritorno  alla  terra  di  Canaan,  da  do- 
ve era  partito  in  tempo  delle  contefe  inforte  tra  effo, 
ed  Efaù.  Quivi  giunto  Giacobbe  applicò  i  figli  a  cu- 
ftodire  gli  armenti  ;   vedevano  quefti  con  occhio  bieco 
la  diftinzione  di  affetto,  che  il  padre   ufava  con  Giu- 
feppe ,    che   però  incorfe  nell'  indignazione    degli  altri 
fratelli,  poiché  con  parzialità  di  finezze  più  favorito . 
La  parzialità  de*  genitori  ver/o  de' figli  fece  fempre  i 
fratelli  inimici . 

Efacerbati  pertanto  pel  fuddetto  motivo  i  figli  di 
Giacobbe,  prefero  rifoluzione  di  uccidere  Giufeppe  . 
Le  rifoluzieni  prefe  in  tempo  ,  che  V  animo  è  agitato 
da  forte  pitone,  fempre  furono  pefftme.  Ruben  ,  uno 
de' fratelli,  il  quale  aveva  più  tenerezza,  e  non  con- 
cepiva  tant'  altio  contro  dell'  innocente  germano  9 
procurò  di  mitigare  il  furore  degli  altri ,  Suggerendo 
loro  di  non  ucciderlo,  ma  contentarli  di  venderlo,  come 
2276 fecero ,  *  a' mercanti  di  Madian,  che  lo  conduffero  in 
Egitto. 

Il  Regno  d'Egitto  è  molto  celebre  nelle  facre  pa- 
gine, e  nelle  ftorie  profane.  Lo  divide  dall' Afia  il 
mare  Roflò,  ritrovali  nell'Africa,  ed  eftendendofi  fi- 
no al  gran  Cairo  ,  comprende  anche  la  Tebaide  tan- 
to rinomata  per  eflere  fiata  ricovero  de' Santi  Anaco- 
reti .  Dopo  lunga  ferie  di  é  Re  chiamati  Faraoni ,  s* 
impoffeflarono  dell*  Egitto  i  Perfiani ,  e  dopo  quefti 
fé  ne  impadronì  Aleflandro  ;  in  feguito  fu  dominato 
da' Romani  a  tempo  di  Cleopatra,  che  ne  era  Regi- 
na. Nel  1517.  Selimo  Imperadore  Ottomano  lo  fot- 
tomife  a' Turchi.  In  quefto  fertiliflìmo  Regno  fiori» 
rono  molti  fapienti.  Riufcì  tra  quelli  di  maggior  fama 
2279  Ermete  *  detto  Trifmegifto,  che  lignifica  tre  volte 
grande.  A  lui  devefi  la  divifione  del  giorno  in  ore, 
computando  il  tempo,  che  frammezza  da  un occafo all' 
altro  del  Sole.  Quefto  tempo  Io  divife  Trifmegifto  in 
24,  fpazj  uguali,  che  formano  le  ore  24.  del  giorno, 

fic- 
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ficchè  tutta  la  congruenza  concorre  a  perfuadere,^  èher^ 
il  grande  Ermete  fiatato  V  inventore  degli  orologi  f>  anni 
lari.  Per  quanto  fpetta  alla  divifione  del  tempo  ir;  gior- 
ni ,  ed  anni  ,  già  quella  era  (tara  fatta  da  Dio  medeiìmo, 
quando  creò  il  mondo  ,  come  conila  dal  cap.  1.  v.  14. 
della  Genefi.  Circi  poi  la  divificne  del  tertipò  in  fet- 
timane,  em.jiì,  credali  effere  l'aurore  Àbramo,  come 
il  primo  che  appli.ò  alla  feienza  Agronomica,  fpe- 
cialmente  in  quella  illuminato  dal  Do  ddle  fcie'ùze. 
Cornfponde  ia  divifione  ebdomadaria  ai  fette  giorni 
della  creazione,  e  la  menfuale  al  corio  delia  Luna. 
Della  divifione  dell'anno  in  ^65.  giorni  dicefi  che  Ta- 
Jete  Fiiofofo  ne  fia  (lato  F  inventore.  Ritrova  anche 
Tnfmeg'ito  P  arte  di  feri  vere  per  mezzo  di  geroglifici, 
promulgò  leggi  all'Editto,  v*  introdbffe  te  buone  rti, 
e  lo  nobilitò  con  fabbricare  diveri  Città  .  Catturò  1- 
no  gli  Egiziani  di  efprimere  le  ioro  divinità  fotto  figu- 
ra di  animali  diverfi  ,  ed  imitandone  poi  gli  Ebrei  il 
coflume  ,  adorarono  il  Vitello  d'  oro  al  tempo  di  Mosè  . 

Condotto  in  Egitto  Giufeppe  in  età  di  anni  17.  ven- 
duto pei  20,  monete,  lo  comprò  Putifarre,  uno  de* 
principali  miniftri  di  Faraone  Rameiis.  Giunto  all'età 
di  anni  27.  *  follecitato  fi  vide  dalla  moglie  di  Putì- 2287 
farre  ,  alle  di  cui  lafcive  richiede  rifiutando  d'aderire 
il  callo  giovane,  per  rabbia  della  medefima  fu  carce- 
rato . 

Stando  in  prigione  fpiegò  il  fogno  di  due  cortigiani 
Eunuchi,  condannati  dal  Re  alla  carcere.   P?r  mezzo 
di  uno  di  quelli  ,  che  ottenne  la   libertà,    venne  Giu- 
feppe   introdotto    a  Faraone  ,    acciò  inrerpretaffe  un  di 
lui  fogno  *.  Effendofi  verificata  l'interpretazione,  non  2289 
folo  ottenne  la  libertà,  ma  volle  il  Re  innalzarlo  *  al  2290 
primo   grado   di  Plenipotenziario   di  tutta    la  corre  di 
Egitto,  dove  Giacobbe  a  motivo  della  fame,  che  de- 
folava  la  Palefiina  ,    rifugiofiTi  *  con  tutta  la  numero-  2298 
fa  famiglia  .     Già  correva    allora  l'anno  3.    della  ite- 
rilità    predetta  da  Giufeppe,    e    il   di    lui  padre  cam- 
pò ancora  in  Egicto  anni  17.    dopo  de' quali  finì  *  ^2?i< 
corfo  di  f:a  fanta  vita. 

Oltre  le   provvidenze   date   dal    Viceré    Ebreo    per 
vantaggio  del  Regno,  l'abbellì,  ed  accrebbe  didiverfe 

B    4  Cit- 
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=  Città,  della  quali  frequenti,    e  famofe  furono  le  fon- 

Ahim dazioni  in    quefto   fecole.   Una    delle   più   celebri   fa 

2359 quella  di  Sparta  *  detta  in  appreflb  Lacedemone,  ed 
ora  nominata  Mifitra  nel  Peloponnefo,  che  compren- 
de tutta  la  Morea  ,  conquiflata  poi  da' Romani  quan- 
do s'impadronirono  di  tutta  la  Grecia,  indi  da' Tur- 
chi,  a'  quali  la  tolfero  nel  1687.  i  Veneziani ,  ma  poi 
ultimamente  nel  1715.  di  nuovo  rimetta  al  Turco  • 
Scaturifce  nella  Morea  il  fonte  di  Stige,  delle  di  cui 
acque ,  per  eflere  fopra  ogni  credere  freddiflìme  ,  hanno 
molto  favoleggiato  i  Poeti .  Sparta  dal  principio  di  fua 
fondazione  ubbidì  ai  Re:  in  feguito  fi  convertì  in  re- 
pubblica ,  né  mai  fu  inferiore  ad  Atene,  fia  per  ri- 
guardo della  politica,  che  delle  feienze,  e  dell' arte  mi- 
litare. Anzi  Sparta  fu  circa  un  fecolo  più  antica  di  Ate- 
ne .  E1  però  vero  che  il  motivo  per  cui  Atene  non  fu 
anteriore  a  Sparta  .  è  flato  il  Diluvio  detto  d'Ogige,  oc- 
corfo  nel  2244.,  dal  quale  fu  inondata  tutta  la  Provin- 
cia Attica  ,  in  rnedoche  per  un  fecolo  reflò  inabitabile. 
Diedefi  principio  al  Regno  di  Galaaditide  da  Efron 

2355*  figlio  di  Fares  ,  dove  pofledeva  20.  Città,  e  60. 
Gattelli;  dal  che  apparifee  la  nobiltà  della  flirpe  di 
Davide  ,  i  di  cui  progenitori  già  avanti  la  nafeita  di 
Mese  erano  al  poffeflò  di  flati  .  Delle  dipendenze  di 
Giacobbe,  una  fi  propagò  in  Giuda  ,  dal  quale  nacque 
Fares,  la  di  cui  fuccedìone  genealogica  profeguifee  S. 
Matteo  fino  alla  nafeita  di  Criflo  :  V  altra  fi  diramò 
in  Levi  figlio  terzogenito  di  Giacobbe,  da  cui  nacque 
Àmram  padre  di  Mosè  . 

2360  Dominava  in  queflo  tempo  Atlante  *,  difendente 
da  Jafet  figlio  di  Noè  ,  tutto  Io  flato  circondato  da' 
monti  Atlantici,  a' quali  egli  diede  il  fuo  nome.  So- 
no quelli  i  monti  più  famofi  dell'Africa,  confinanti 
con  la  Barbaria  .  Siccome  Atlante  era  dotto  Aflrolo- 
go,  ed  inventò  la  sfera,  finfero  i  Poeti  che  foflenefle 
il  cielo  col  dorfo. 
Nel  nafeere  de'  fuddetti  Regni  ,  e  Repubbliche  ,  rao- 

2->70rì  Giufeppe  *  Viceré  di  Egitto,  avendolo  governato 
per  anni  80.,  in  età  di  anni  no.  Dopo  13.  anni  finì 

3^g?pure  di  vivere  il  Patriarca  Levi  *,  il  quale  contava 
anni  137.,   regnando   in  Egitto  Faraone   Amenofis  , 

al 
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al  di  cui  tempo  da  Cadmo  *  gettaronfi  le  fondamenta  aWi 
di  Tebe-  2400 

Anni  52.  dopo  la  morte  di  Giufeppe  ,  regnando  in 
Egitto  Faraone  Amenofis ,  *  eccitolfi  la  perfecuzione  2422 
contro  gli  Ebrei ,  corretti  in  feguito  a  (offrire  U  fchia- 
vitù  tanto  nota  ,  4dalla  quale  per  liberarli  fece  Dio 
nafeere  Mosè  *  figlio  di  Amram .  Tre  anni  prima  242° 
della  nafeita  di  Mosè  ,  aveva  Amram  generato  aitro 
figlio  per  nome  Aronne  ,  che  poi  venne  per  efpreffo  di- 
vino comando  prefeeito  per  primo  gran  Sacerdote  degP 
Ifraeliti  :  acciò  imparaffero  gli  uomini ,  che  nelT  ele- 
zione del  Sommo  Pontefice  non  devono  ejfi  arbitrare  % 
ma  che  qiiefla ,  come  tutta  /aera  ,  tutta  deve  lafciarfi 
alle  di/pojizioni  dello  Spirito  Santo. 

CAPO        IL 

Da  Mosè  fino  a  Saul  le . 

Moltiplicati  i  difendenti  di  Giacobbe  nell'Egit- 
to, e  temendo  Faraone  la  moltitudine  degF  If- 
raeliti ,  crefeiuti  a  molte  miglia ja  nello  fpazio  di  124. 
anni  (che  tanti  erano  feorfi  da  che  Giacobbe  rifugioffi 
in  Egitto  ,  fino  a  che  fi  eccitò  la  perfecuzione  contro  gli 
Ebrei)  prefe  configlio  di  fare  annegare  nel  Nilo  tutti  i 
mafchj  Ifraeliti,  che  ancota  fucchiavano  il  latte.  Il  ti- 
more di  poter  perdere  il  dominio  ,  e  fiato  per  lo  più 
un  configli  ere  tiranno  .  Da  quefto  pericolo  fcampò 
Mosè  per  comando  di  Termute  figlia  di  Faraone  . 
Quella  reale  infante  invaghi tafi  del  graziofo  pargolet- 
to veduto  in  una  cuna  di  vinchi  galleggiante  full'  ac- 
que, diede  ordine  che  fotte  fottratto  dall'  onde  ,  e  prov- 
vedutolo di  nutrice ,  crebbe  cogli  anni  nella  grazia  ,  e 
nello  fpirito. 

Già  contava  Mosè  ,  desinato  da  Dio  per  fondatore 
della  Repubblica  Ebrea,  l'anno  io.  di  fua  vita  ,  quan- 
do fondoftì  *  la  Repubblica  di  Atene,  che  in  breve  fi  2438 
refe  famofa  al  mondo  tutto  per  la  quantità  degli  uo- 
mini cofpicui  nelle  feienze,  e  nelle  arti  ,  delle  quali  fu  pa- 
tria .  Dal  fuo  nafeere  ,  per  anni  487.  fu  foggetta  ai  Re  .  Il 
primo   chiamava!!  Cecrope,  che   dall'Egitto   portoffi 

con 
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=  con  una  colonia  d' Egiziani  ad  abitare  la   regione  At- 
ANNItica.  Dopo  i  Re,  Atene  flette  fotto  i  Pretori  perpe- 
tui, ridotti  poi  in  decennali  .   Solone  effendo  Pretore, 
pubblicò    leggi  per  il  buon   governo  ,   che  modero  ad 
invidia    d'Atene  Ltutta  la  Grecia.    Pili   volte   ebbe  a 
guerreggiare  contro  de'  Lacedemoni  Tebani ,  Bifantini, 
e  Rodienfi  .   Reftò  per  la  prima   volta  foggiogata  dal 
Grande  Aleffandro  ;  reftituitafi  poi  alla  primiera  liber- 
tà, venne  fottomefla  dalla  Romana  Repubblica.     Sul 
fine  del  quarto    fecolo  dell'  Era    volgare  la    Taccheggio 
Alarico  Re  de' Goti ,  e  la  dominarono  in  appretto  gì* 
Imperatori  Greci .     N'  ebbero  anche    il  pofleffo  porte- 
riormente  i  Francefi ,    da'  quali  pafsò  fotto  il  dominio 
degli  Aragonefi  ;  indi  fé  ne  impadronirono  i  Signori  di 
cafa  Acciajoli,  a'  quali  dopo   otto  Principi  confecuti- 
vi  la  tolfe    1'  anno  1455.    Maometto    Secondo .    Nel 
1464.  la  conquistarono  i  Veneziani ,  che  dovettero  di- 
poi abbandonarla,  e  lu  riprefa  da'  Turchi.    Sono  que- 
fte  vicende  e  mutazioni  ,  un  libro  aperto  de  IT  infialili" 
tà  de*  Domin} .   Simili  vicende  hanno  provato  più  ,    o 
meno  tutte  le  Monarchie,    Regni,   e   Repubbliche,  e 
principalmente  P  Ebrea ,   della  quale  per  primo  Legis- 
latore *  era  ftato  da  Dio  Mosè  deftinato  . 

Crescendo  Mosè  negli  anni ,  fempre  dava  più  faggio 
del  fuo  perfpicace  ingegno,  e  fotto  la  protezione  di 
così  autorevole  Principerà,  incontrava  la  ftima  di  tut- 
ta la  Corte,  e  del  medefimo  Faraone,  il  quale  volen- 
do guerreggiare  contro  gli  Etiopi ,  lo  fcelfe  per  con- 
j^dottiere  dell'  efercito  Egiziano  *.  Compì  il  Giovane 
guerriero  con  .valore  e  glòria  la  commiffione,  avendo 
fottomefla  1'  Etiopia  al  Re  di  Egitto.  L' Etiopia  con- 
tiene l'Abiflìnia  ,  confina  col  Congo,  e  s'eftende  fino 
alla  Nubia  .  Il  Sovrano  fi  fa  chiamare  Imperatore; 
vi  fono  molti  villaggi,  ma  una  fola  Città  capitale  del- 
lo ftato ,  fabbricata  fu  le  rovine  di  Auxuma .  Si  emen- 
de il  Regno  400.  leghe ,  ed  il  Re  difpone  a  fuo  piace- 
re de'  beni  de:  fudditi ,  i  quali  perchè  molto  frugali  y 
campano  lungamente.  Tra  tutti  gli  elifirviti  la  fru* 
galità  è  fempre  fiata  il  migliore . 
•n  Giunto  Mosè  all'età  di  anni  40.  *  portoflì  a  vede- 
*    re  gli  Israeliti,  che  abitavano  nella  terra  di  Geffen, 

i  ed 
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ed   incontratoli  per  iftrada  con    un  Egiziano,   che  in » 

crudeliva  contro  alcuni  Giudei,  \V  uccife  ;  commetto  ['anni 
omicidio,  temendo  il  furore  degli  Egiziani,  che  vive- 
vano efacerbati  contro  gli  Ebrei  ,  iìwrò  bene  falvarfi 
con  la  fuga ,  ed  abbandonando  la  Reagii  ,  portoflì  a 
Madian  regione  dell'Arabia  petrea  ,  e  fposò  Sefora  fi- 
glia di  Jetro,  che  gli  partorì  due  figli  . 

Deftinollo  il  fuocero  a  cuiìodirele  greggie.  Morì  in 
quello  tempo  d'anni  137.  Amram  padre  di  Mcsèf 
mentre  Iddio  andava  difpcnendo  il  tiglio  per  farlo  com- 
parire nella  Reggia  di  Faraone  uno  de?  maggiori  por- 
tenti del  mondo,  e  per  gran  condortiere  de!  popolo  e* 
letto,  quando  egli  ben  lontano  da  quelli  p.nfi-ri  gran- 
diofi,  fegregato  dagli  uomini,  viveva  nelle  foreiìe  ,  in- 
tento alla  cuftodia  di  poveri  armenti:  Quando  l'uomo 
più  vive  nel  fuo  concetto  abietto ,  allora  Dìo  più  lo 
e/alta.  Fu  in  quello  ritiro,  e  mentre  faceva  vita  da 
paftore,  che  illuminato  da  Dio,  Icrifle  la  Genefi ,  ed 
il  libro  di  Giobbe  per  confola/ione  degli  Ebrei ,  che 
erano  afflitti  fotto  la  dura  fervitu  di  Faraone,  e  co- 
rretti a  faticare  come  i%nti  fchiavi  nella  portentofa  co- 
rruzione di  Memfi  .  Neli' inna!?.  rfi  di  quella  rovinò 
nella  Tenaglia  la  Reggia  Macedonia,  rovefeiata  con 
tutta  la  Provincia  dal  diluvio,  derto  di  Deucalione*,24ox 
che  quivi  regnava,  a  tempo  eh?  fe^uì  l'inondazione. 
La  capitale  chiamavafi  Larifla ,  che  poi  riedificata  ^  fu 
Patria  del  famofo  Achille  ,  e  refidenza  di  Filippo  , 
padre  del  Grande  Aleflandro  ♦  | 

Erano  ormai  compiti  anni  40.  da  che  Mosè  flava 
ritirato  alla  cuftodia  della  gregge  ip  Madian;  fatto  ot- 
tuagenario *  ebbe  l'ammirabile  viwcwle  dei  rovo  arden-2508 
te,  dal  quale  inrefe  la  voce  di  Dio,  che  comandavali 
di  portarfi  a  Memfi  ,  per  ottenere  la  libertà  dal  Re 
Faraone  al  popolo  Israelitico,  acciò  potette  fagrificare 
al  vero  Dio  nel  deferto  .  Efeguì  Mosè  i  divini  co- 
mandi :  ma  ollinato  Faraone  alladumanda,  vide  il  fuo 
Regno  afflitto  con  le  dieci  piaghe  *,  che  furono  l  ac-2508 
que  di  Egitro  convertite  Lnfangue  ;  ranocchie  che  co- 
privano il  fuolo  ;  polvere  ridotta  infinifi;  mofche  im- 
menfe  ;  morte  di  giumenti  appellati;  ulcere,  grandi- 
ni, locufte,  tenebre,  morte   di  tutti   i  primogeniti  , 

A  que- 
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rj—  A  quetti  fpettacoli  atterrito  Faraone  ,  permife  a  Mo* 
ANtsfIsè  di  guidare  dove  meglio  gli  pareva  il  popolo  Ebraico, 
che  abitava  nella,  terra  di  Geflen ,  ieparata  da  Memfi 
dal  Nilo.  Quefta  è  la  terra  >  che  Faraone,  regnante  al 
tempo  di  Giufeppe  ,  aflegnata  aveva  a  Giacobbe  ,  quan- 
do a  motivo  della  fame  erafi  rifugiato  in  Egitto. 

Avanti  di  partire  da  Geflen  Mosè  con  tutto  il  po- 
polo mangiò  i'  Agnello  Pafquale  ,  ed  intraprefo  il  cam- 
7.508  mino  nel  cadere  del  prefente  anno  *  fece  la  prima  da- 
zione a  Socoth  ,  la  feconda  a  Ethan  ,  la  terza  a  Fia- 
ret,  che  ritrovali  luìle  i'ponde  del  mare  Roflb.  Quivi 
giunto  il  prode  condottiere,  vedendoli  inleguito  da'Fa- 
raoniti ,  entrò  con  tutta  il  popolo  nel  mare  ,  che  fi  divi- 
fé  per  dargli  paflaggio;  continuando  gli  Egiziani  ad  in- 
guire  il  popolo  eletto  s'inoltrarono  nel  mare  aperta, 
lereftando  fommerfi  nell'onde,  che  di  nuovo  fi  riuniro- 
no. Annegato  allora  fi  vide  l'efercito  di  Faraone  con 
tutti  i  carri  dell'equipaggio,  de' quali  primo  inventore 
alcuni  faano  un  Egiziano  per  nome  Trochilo  fino  dall' 
anno  2450.  Ma  dai  cap.  41.  della  Genefi  confia  ,  che 
l'ufo  de5  carri  era  già  molto  più  antico;  che  però  1* 
ufo  de' carri  da  quattro  rote  fi  attribuisce  a'  popoli 
della  Frigia:  ficcome  la  baleftra,  e  la  fromba  credefi 
ettere  fiata  invenzione  de'  popoli  della  Fenicia  .  Cele- 
brò il  prodigiofo  pafiaggio  fatto  dagli  Ifraeliti,  Maria 
iorella  di  Mosè,  col  fuo  cantico,  dai  quale  la  poefia  ri- 
conobbe i  fuoi  principi,  ed  infiituì  Mosè  ,  in  rendimento 
di  grazie  pei  felice  paflaggio,  la  fetta  degli  Azimi . 

Seicento  mila  erano  i  Tuoi  feguaci ,  onde  pel  buon 
governo  di  tutto  il  popolo  cofiituì  un  tribunale  ih 
,cui  fi  decideflero  la  caufe  in  occafione  di  qualche  dif- 
ferenza,  che  potette  inforgere  tra  gli  Ebrei.  Così  pel 
buon  governo  degli  Ateniefi  nel  finire  dello  fcaduto 
fecolo  erafi  formato  in  Atene  il  famofo  Areopago ,  de- 
sinato per  congregare  i  Giudici  a  decidere  le  caufe 
tanto  civili,  che  criminali.  II  tribunale  di  Mosè  fta- 
bilito  fu  per  configlio  del  prudente  fuocero  Jetro,  e  V 
ifiruì  dei  carattere,  che  dovevano  avere  quelli ,  che  pre- 
fceglieva  per  Giudici .  Non  vi  farebbono  tante  ingiufiì- 
zie  ne*  tribunali ,  fé  con  le  prerogative  defiderats ,  t 
fpeàficate  da  Jetro  fi  fcegliejfero  quelli ,  che  hanno  da 

am- 
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amyniniftrare  la  giuftizia  .  Quando  fia  vero,    che  Se-  ===» 
miramide  condannata  fede  da' Giudici  alla  morte,  con-ANNi 
viene  aderire,  che  già  nella  Media  al  tempo  di  Ninia 
s'agitaforo  giuridicamente  le  caufe ,  e  che  quel  tribunale 
fia  (lato  anteriore  a  quefio  di  Mosè  più  di  500.  anni. 

Pattato  da  Mosè  il  golfo  Arabico,  s' innoltrò  nei 
deferto  dell' Afia  ,  e  computando  da  che  partì  dalla 
rerra  di  Geffen  ,  fino  al  monte  Nebo  ,  dove  morì  il 
condottiere  ,  confumarono  nel  cammino  gli  Ebrei  anni 
40.,  cemprefe  4}.  Manfioni  che  fecero  pendente  il  viag- 
gio. I  prodigi  fatti  da  Dio  a  favore  de' viandanti  , 
malfime  delle  portentofe  colonne  di  nube,  e  di  fuoco, 
che  fervivano  di  guida,  della  manna  con  la  quale  fi 
lcftentarono,  delle  vefti  loro  mai  confunte  nel  viaggio, 
fono  a  tutto  il  mondo  palefi  .  Ufciro  il  popolo  dal 
deferto  ,  accampò  vicino  al  monte  Sinai  nell'Arabia 
petrea  .  Il  Sinai  fi  eltende  per  molte  miglia  ,  e  rac- 
chiude diverfe  fommità  ;  la  più  alta  è  quella  ,  dove  per 
mano  d'Angeli  fu  feppellita  S.  Caterina.  Il  monte 
Oreb  ,  vicino  al  quale  Mosè  fece  fcaturire  V  acqua  ,  per- 
cotendo  con  la  vergala  rupe,  è  una  delle  fommità  del 
monte  Sinai.  Dalla  terra  di  Geflen  al  Sinai  vi  fono 
io.  giornate,  inclufo  il  tragitto  del  mare  Rodo ,  det- 
to anche  Eritreo  ,  prefa  la  denominazione  da  Eritro  , 
il  primo  che  dominò  dopo  Noè  in  quelle  regioni  . 

Mentre  le  turbe  d'Ifraele  flavano  accampate  vicino 
al  Sinai,  Mosè  falì  il  monte,  e  fopra  dei  medefirno 
ricevè  la  legge  da  Dio  fcritta  in  tavole  di  pietra .  A 
tanti  benefizi  corrifpofe  con  ingratitudine  il  popolo  , 
fattofi  adoratore  del  vitello  d'oro  *;  del  che  irritato  2546 
il  Duce ,  difeefo  dal  monte ,  minacciò  le  turbe  idola- 
tre, e  per  rimuoverle  dal  facrilego  eccetto,  fece  co- 
flruire  il  Tabernacolo,  eleggendo  per  primo  Pontefi- 
ce, ficcome  avevagli  comandato  l'AItiflìmo ,  Aronne. 
Di  quefl'elezione  mormorandone  il  popolo,  gli  foprav- 
venne  il  caftigo  de'  ferpenti  infocati  .  *  La  terra  u!-  2547 
trice  dell'ingiurie  fatte  a  Mosè,  ingojò  vivi  Datan  , 
ed  Abiron ,  che  ardirono  parlare  con  poco  rifpetro 
deila  fatra  elezione  .  Ey  vizio  inveterato  de"  fndditi 
criticare  le  provvidenze  de*  Principi ,  majjime  quando 
frefcelgom  ì  /oggetti  per  promuoverli  apojìi  più  rigua$* 

devo* 
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^rr:  devoli  ,  perchè  defìderati  da  molti  ,    ad  un  foto  poffo* 
AKmno  conferir/1  ;  onde  ne  Vienne  per   confluenza,    che  fi 
dolgano  gli  efclufi. 

Al  principiare  che  fecero  gli  Ebrei  il  lofa  pellegri- 
naggio per  il  deferto*  che  vaie  a  dire  *  nel  comincia- 
te di  queffo  fecole,  fini  di  pellegrinare  nella  valle  di 
iniferie  Giobbe  Signóre  della  terra  d'Hus,  funata  tra 
l'Idumea,  e  l1  Arabia  i  uomo  giudo,  timorato  di  Dio, 
ed  efempio  di  pazienza*  Tra  le  Città  dell' Idumea  » 
vivendo  Giobbe,  già  era  celebre  quella  di  Ternan* 
per  il  concorfo  di  chi  v'andava  per  imparare  le  fcien- 
2e*  Né  meno  di  Teman  erafi  già  refa  famofa  Geru- 
falemme,  Città  che  per  edere  fituata  nella  pianura  del- 
la Paleftina  ,  agevolmente  fi  fcuopre  dal  monte  Nebo, 
che  s'innalza  nel  territorio  de' Moabiti,  Giunto  Mo- 
sè  Col  popolo  vicino  a  detto  monte,  per  divino  co- 
mando fall  fopra  la  fommità  del  medefimo,  da  dove 
fecegli  Dio  vedere  tutta  la  terra  prometta  ,  di  poi  gli 
ditte  :  Ti  bafli  averla  veduta  ,  tu  non  potrai  avere  V 
accejfo  alla  medefima  *  Ed  in  fatti  difcefo  dal  monte, 
in  età  di  anni  120*  terminò  il  corfo  di  fua  vita,  affi- 
ttito negli  ultimi  fuoi  refpiri  da  Giofuè  ,  ed  Eleazaro* 
Il  primo  fueceflegli  nel  governo  politico  del  popolo  E- 
breo,   effendo  (lato  foftituito  il  fecondo  ad  Àrone  « 

Giofuè  nat©  nel  2458.  eletto  da  Dia  per  condottie- 
fe  del  fuo  popolo,  fece  guerra  contro  diverfi  Re,  che 
occupavano  la  terra  prometta*  Al  di  lui  comando  fer- 
2554  mò  il  fole  il  fuo  corfo  *  fiondo  alla  vifta  della  Cit- 
tà di  Gabaon  defcritta  al  cap,  x-  di  Giofuè,  per  una 
Città  grande  1  e  Regia*  fituata  tra  Nicopoli  ,  e  Geru- 
falemme*  Pattarono  fotto  la  condotta  di  Giofuè  con 
egual  portetito ,  già  feguito  a  tempo  di  Mosè  nel  tran- 
fìto  del  mare  Rotto,  il  Giordano  con  l'Arca  del  Te- 
ttamelo, al  di  cui  cofpetto  cantando  i  Sacerdoti  inni 
2^ a  Dio,  cadettero  *  le  mura  di  Gerico  ,  detta  altresì 
città  delle  Palme ,  fituata  tra  Gerufa  lemme,  ed  il  Gior- 
dano ,  fiume  che  fcaturifce  dalP  Antìlibano ,  e  dopo 
lungo  corfo  vìefìea  formare  il  lagodi  Genefaret,  fcorre 
per  la  Samaria,,  e  Giudea  vicino  ad  Engaddi  ,  ed  en- 
tra nel  mare  morto;  fiume  memorabile,  perchè  nelle 
fue  acque  dal  Battifta  volle  ettere  battezzato  il  Re- 
dento* 
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dentore  ,  e  poi  dal  Redentore  il  Battifta,    e  S.  Pie-  - » 

tro.  Nel  deferro  vicino  a  Gerico  compì  Gesti  il  qua-  anni 
dragenario  digiuno,  e  confale  il  tentatore  .  Poco  dinan- 
te da  quefta  Città,  fcaturifce  il  fonte,  le  di  cui  ac-> 
que  già  amare  raddolcire  furona  da  Elifeo*  E*  anche 
ben  rinomata  la  Rofa  di  Gerico,  pianta  fimile  ad  un 
falice  ,  i  di  cui  fiori  fono  incorruttibili  « 

Piangeva  Gerico  la  fu*  deftru?ione  quando  diedefi  . 
principio  alla  famofa  Città  di  Troja  *  detta  anche2*6* 
Dardania  ,  fondata  nell1  Anatolia  in  faccia  ali1  Ellef- 
ponto*  In  quefta  Città  s' annalzò  il  famofo  tempio  di 
Apolline.  Era  quello  un  tempio,  in  cui  ogni  popolo 
adorava  Idoli  a  fuo  capriccio,  efclufo  il  Giudaico,  il 
quale  folo  riconofceva  il  vero  Dio  ,  in  preraio  di  che 
guidato  da  Giofuè  ottenne  la  terra  prometta  .  Xmpof- 
feffatofi  il  valorofoDuce,  dopo  molti  vadtaggiofi  con- 
flitti ,  della  Paleftina  ,  e  Regni  adiacenti ,  divife  tutte 
le  conquide  alle  12.  Tribù  ,  come  Ila  efpreffo  dalcap. 
IJ.  del  fuo  libro  fino  a!  cap.Uz.  dopo  la  qual  divifio- 
ne  terminò  *  con  fua  gloriofa  vira  il  governo.  2568 

Giunto  il  popolo  Ebraico  al  poffeffo  della  terra  pro- 
meffa, godendone  la  ubertà  ,  e  le  diliziec  poco  tardò 
a  moffrarfi  ingrato  a'  divini  benefi?j  declinando  alla 
pravità  de'  coftumi  ;  del  che  Iddio  irritato  ,  Io  fotto- 
mife  alla  fchiavitli  del  Re  di  Mefopotamia  *  .  Rav»  2588 
vedutoti  de' fuoi  falli,  ne  reftò  portentofamente  libera- 
to. Di  nuovo  fatto  recidivo  non  folo  nuovamente  \o 
foggiogò  il  Re  fuddetto,  ma  fi  vide  malamente  veffato 
da'  Moabiti,  Cananei,  Madianiti,  e  Filiftei.  Quante 
volte  prevaricò  il  popolo  Ebreo,  tante  fu  da  Dio  cali- 
gato con  ridurlo  in  fchiavitù, e  Iiberollo  con  moltiplica- 
ti prodigi,  ogni  qualvolta  ritornò  a  penitene  ,  avendo- 
lo fempre  provveduto  di  valorofi  guerrieri ,  che  con  po- 
chi armati  affrontarono  i  loro  nemici,  e  gli  fconfiffero  • 

Governava  gli  Ifraeliti  Giuda  ,  già  fortuito  a  Gio- 
fuè ,  quando  quefto  valorofo  Duce,  di£  cui  con  rama 
gloria  fé  ne  parla  nel  libro  de'  Giudici Vfconfifle  i  Ca- 
nanei,  e  Farifei ,  trucidandone  *  diecimila*  Tra  que-  259*$ 
fti  reftò  prigioniero  Adonizebecco  ,  fattoli  Re  di  Ge- 
rusalemme/ a  quello  fu  troncatala  fommità  delle  ma- 
ni ,  e  de' piedi,  perchè  con  fimile  crudeltà  egli  aveva 

infi©- 
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==  infierito  contro  molti  Re  da  lui  fuperati.    Non  poco 
ANNIdopo  s'intefe  l'orrendo  cafo  di  Cefalo  in  Atene,  che 
2d©8uccife  *  la  fua  fpofa ,  pel  quale  delitto    giudicato  fa 
nell'Areopago,  e  condannato   al  convenevole  caftigo. 
Studiavanfi  gli  Ateniefi,  non  folo  con  amminiftrare  pron- 
ta giuftizia,  rendere  il  fuo  governo  commendabile  ap- 
pretto il  mondo,  ma  con  introdurre  in  quell'emporio 
|         delia  Grecia  tutti  i  migliori  profeffori  delle  arti ,  e  delle 
I         fetenze,  di  renderfi  nell'una,  e  nell'altra  prerogativa  i 
/  più  cofpicui.    Tra  gli  uomini,  che  aqueftofine  chia- 

mati furono  dall'Egitto  in  Atene,  uno  fuTritoIemo, 
2609  il  quale  moftrò  ai  Greci  *  il  modo  di  fare  il  pane  fer- 
mentato ;  egli  però  non  ne  fu  l'inventore,  poiché  noi> 
folo  al  tempo  di  Giofuè,  cap,  9.  ma  di  Melchifedec- 
co,  Gjen.  14.  v.  18.  fi  deduce  che  il  pane  era  ciboufua- 
le.  E' probabile,  che  il  primo  pane,  di  cui  fonofi  fer- 
viti gli  uomini  (  fino  al  tempo  del  diluvio  raon  ton- 
no ufato  altro  cibo,  che  femplici  frutti  )  fia  flato  V 
azimo,  e  che  pofteriormente  eflendofi  introdotto  in  E- 
gitto  il  fermentato  ,  Tritolemo  moftraffe,  a' Greci  il 
modo  di  manipolarlo:  fempre  più  raffino(ìì  in  appref- 
fo  l'arte  di  fare  il  pane,  maftìme  da  che  i  Francefi 
inventarono  lo  (laccio,  e  gli  Spagnuoli  il  buratto: cir- 
ca quelli  tempi  vi  è  pure  chi  attribuire  ad  uno  per 
nome  Eritreo^  I^arte  di  cavare  il  mele ,  e  l' ufo  della 
cera ,  per  abbruciarla  ridotta  in  candele  .  Ciò  feguì  in 
una  regione  di  Spagna,  dove  abbondano  l'api,  ed  Eri- 
treo  da  indi  in  poi  fu  chiamato  Melite  • 

Di  qaefta  età  Mica  fi  fé' inventore  dell'  Idolo,  che 
poi  fu   adorato   dalla    Tribù  di  Dan,    per   il   che  di 
nuovo  gli  Ifraeliti  viderfi  ridotti  in  ifchiavitù  dal  Re 
agj,- di  Mefopotamia .    Liberolli  *    il    valore  di  Otoniele  . 
Morto  quefto  prode  guerriero,  di  bel  nuovo  idolatrane 
1636  do  gli  Ebrei  ,    *  in    pena  del    peccato    ricevettero   un 
2658  nuovo  caftigo.     Gemendo  fottomeffì    ai  Moabiti  *  pel 
corfo   d'  anni  £2.    fufeitò    Dio    un    nuovo   guerriero 
2662 che  li  fciolfe  *  dal  duro  giogo,  e  quefti  fu  Aod  ,  do- 
po la  cui  morte,  di  bel  nuovo  idolatrando,  di   nuovo 
furono  foggiogati  per  anni  venti  dal  Re  de'  Cananei  . 
2682  Scollerò  finalmente  quefto  giogo  *  per  mezzo  di  Debo- 
'   ra  ;  ma  morta  anch'  ella ,  il  popolo  fempre  incollante , 

ed 
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ed   ingrato,   efferfe   incenib  ai    nuovi    Idoli  *.     To-n^ 
(lo  fegul  alla  colpa  la  pena,    effetido   obbligati  gli  E)«  AN,N^ 
brei  fervire  in  qualità  di    fchiavi    al  Re  di  Madian  >27-5 
ed  altri  popoli  dell'Oriente.  Dopo  anni  7.  che  gli  I- 
fraeliti  gemevano  in  quefto  miferabile    (iato  ,    diedegli 
nuovi  contrattegni  di  fua    bontà    1' Altififìmo,    provve- 
dendogli di  un  magnanimo  Duce  per  nome  Gedeone  , 
il   quale   con    foli  300.    combattenti    sbaragliò   *  una  2722 
gran  moltitudine  di  nemici  ,    e    rimife  il    popolo  Giu- 
daico  nella  priftina  libertà.     Ricusò   Gedeone  ,    dopo 
quefta  vittoria  ,  d*  accetrare  il  Regno  di  Ifraele,  fpon- 
taneamente  offertogli   dagli  Ebrei  ,  che  riconobbero  la 
loro  vittoria  dal  valore  del  Duce,    il  quale  tanro  più 
gloriofo  quanto  più  mite,   contenrofìì  alle  replicate  I* 
ftanze  dì  governargli  in  qualità  ài  Giudice,   come  fe- 
ce per  anni  40.  Più  ambiziofo  moftroffi  il  fuo  figlio  , 
che    attunfe  *  il  titolo  di  Re,   ma  poco   potè  godere  27°$ 
il  Trono,    uccifo    da  una  donna,  che  lo  scotte  con 
un  fatto  nel  pattare  che  fece  fotto  la  (indirà  delia  me-; 
defima , 

Tra  le  Città  di  quefto  fecolo  rifplendono  Tiro  ,  e 
Sidone  fondate  *  nella  Soria  ,  ora  Turchia  Afiatica  ,277$ 
dittanti  l'una  dall'altra  circa  ventidue  miglia  ,  e  da 
Gerufalemme  cento  ventifei  .  Tiro  però  fi  refe  più  ri- 
guardevole ,  perchè  fu  un  tempo  capitale  della  Feni- 
cia ,  ed  anche  per  il  memorabile  attedio  ,  che  foftenne 
da  fette  mefi  contro  il  Grand'  Alettandro  >  In  queir 
anno  pure  Cifico  Città  ben  dilìinta,  cominciò  a  com- 
parire nelT  Ellefponto  .  Si  gettarono  *  i  fondamenti  2779 
di  Melito  nell'imboccatura  del  mare  Egeo,  o  fia  Arci- 
pelago ,  che  s' eftende  fra  la  Grecia,  e  la  Natòlia  , 
Tebe  poi  nella  Grecia  fino  dal  2400.  fabbricata  dà 
Cadmo,  in  quell'anno  fi  circonvallò  *  di  forti  (firn  i  mu  2~8q 
ri.  Fu  Cadmo  il  primo,  che  ne»  monti  della  Tracia, 
molt'  anni  prima  che  fondatte  Tebe,  cominciò  a  feo- 
prire  miniere  d' oro .  Contuttociò  convien  dire,  chq 
già  qualche  fecole  avanti  fotte  in  ufo  appretto  gli  uomi- 
ni quefto  preziofo  metallo,  che  però  fé  non  fi  fediva- 
no dell'oro  delle  miniere,  folo  (coperte  in  quefto  tem- 
po ,  adopr  ttcro  nell'occorrenze  Toro  ricavato  dall' 
sirene  de'  fiumi  ?  alcuni  de'  quali  ne  abbondavano  ? 
Tom.  I.  Q  ed 
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frj=:ed  in  fatti  d'oro  fi  crede  che  foffero  gì'  Idoletti  rubati 

^NrsJIda  Rachaele  a  fuo  padre  Labano*  Le  miniere  di  fer- 
ro furono  fcoperte  fino  a  tempo  di  Tubaicaim.  Le 
miniere  d1  argento  ritrovolle  pochi  anni  avanti  la  mor- 
te di  Noè  Mercurio  *  Il  metallo  fi  compofe  per  la  pri- 
ma volta  nelP  Ifola  di  Cipri  dal  figlio  di  Agriope  , 
per  nome  Cinira  ;  e  Midacrito  da  cert'  Ifola  detta 
Caffilìeride  portò  il  piombo,  fino  allora  non  anche  co- 
nofciuto  in  Grecia,  dove  Tebe  tra  le  Città  di  quel 
tempo  faceva  la  prima  figura  ;  là  di  lei  magnificenza 
die  luogo  a  molte  favole;  il  di  lei  circuito  eradi  140. 
ftadj  ;  aveva  l'ingreffo  per  cento  porte ,  e  numerava 
fettecefitomila  uomini  capaci  alla  guerra  ,  come  riferi- 
ice  Tacito.  Reflò  poi  diftrutta  da  Aleffandro  é  Ai 
principio  di  fua  fondazione  chiama  vafi  Cadmia  ,  edam* 
miravafi  in  quefta  Città  una  fiatua  di  marmo  ,  che  o- 
gai'  mattina  ailo  fpuntare  del  folepercoffa  da' raggi  for- 
mava un  fuono  come  di  una  cetra  fconcertata  ,  le  di 
cui  corde  fi  fpezzano  * 

Sconcertoffi  di  nuovo  *  nel  cadere  di  quello  fecola^ 
l'armonia  del  buon  governo  tra  gli  Ebrei,  dove  a  mo- 
tivo delle  reiterate  prevaricazioni  il  popolo  foffrì  altra 

2795  fchiavitù  *  ve^at0  dagli  Ammoniti  *  e  Filiftei ,  gover- 
nandogli Jarim*  Difficilmente  vivono  uniti  fra  loro 
gli  Uomini ,  ogni  qualvolta  flanno  di  funi  ti  con  Dio  4 
Quindi  è  che  Jefte,  fucceffore  di  Jarim  ,  con  mi- 
glior governo  procurando  di  riconciliare  ,   e  con  Dio  , 

28176  tra  di  loro  gii  Ebrei,  dopo  d'averli  riuniti  *  otten- 
ne la  gloria  di  rimetterli  in  libertà  •  Il  voto  fatto  da 
Jefte  di  fagrificare  la  figlia  per  aver  trionfato  degli 
Ammoniti  ,  è  affai  celebre,  è  però  diverfamente  in- 
terpretato dagli  Spofitori  ;  che  il  voto  del  fagrifizio  con- 
fifieffe  in  voler  confagrare  la  figlia  a  Dio,  ficchè  per 
ragione  del  voto  fatto  dal  Padre,  cuflodiffe  fempre  in- 
tatta la  fua  verginità  ^  è  fenrimento  di  diverfi  Inter- 
petri .  Quanti  voti  di  Jefte  fi  fanno  a  noflri  dì  da 
genitori ,  obbligando  le  figlie  loro  malgrado  a  morire 
fa  grifi  cute  in  un  Chiofiro  !  ma  quello  fu  a  motivo  di 
vendicare  la  libertà  di  un  popolo ,  che  per  fua  colpa  P 
aveva  perduta  ;  quefli  fi  fanno  per  toglierla  a  perfone 
-Trmocenti ,  che  hanno  tutto  il  his  di  conservarla .  Trion- 
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fò  altresì  Jeft^  della  Tribù  di  Efraim  con    V  uccifione:==r 
di  ventiquattro  mila  perfone.     Agamennone  Re   degli  A^^ 
Argi  condottiere  dell' efercito  Greco  *  fece    il    famofo      * 
a  (Tedio  di  Troja  .é  fingendo  i  Poeti  nella  deferizione  di 
qu  il'  afTedio ,  che  per  ottenere  la   vittoria  fagrificaflela 
figlia  Ifigenia,  allufero  a!  fagrificio  di  Jefte  ,  a  cui  A- 
r.imennone  fu  coetaneo.  Diede  pur  luogo  a  molte  fin- 
zioni poetiche  la  vita  di  Ercole  ,    morto    circa  la  me- 
ra di  quello  fecolo .    Argon  Tuo    primogenito  aflunfe  il 
Regno  della  Lidia ,    o    fia  Filadelfia ,    mentre  regnava 
in  Troia  Priamo,    il  di  cui    figlio  Paride,    per  avere 
rubata   Elena  moglie  di  Menelao  Re  de' Lacedemoni  , 
cagionò  l'anguftje  di  Troja  ,    corretta  ad  arrenderti  ^2890 
dopo  anni  dieci  di  attedio,  recando  abbattuta  dalla  fu- 
r;a  de' vincitori ,  anni   iroo.    circa  avanti  la  venuta  di 
Criilo,  predetta  in  quefì' età  dalla  Sibilla  Delfica  ,  che 
preconizzò  la  nafeira  di  un  gran  Profera  da  una  vergine  ♦ 

Situata  è  la  Città  di  Delfi  nella  Grecia  ,  vicino  al 
monte  Parnafo  ,  che  fi  erge  nella  Livadia,  detta  Aca- 
ja  .  Comprende  1' Acaja  anche  il  Ducato  di  "Atene  • 
Qui  vicino  ad  un  villaggio  certo  Maratone,  furono  i 
Perfiani  vinti  da'Greci.  Famofa  fi  refe  Delfi  in  tutto 
il  mondo  per  H  tempio  di  Apolline,  ai  di  cui  oracoli 
corredano  i  perfonaggi  più  cofpicui ,  defiderofi  di  hp?* 
re  i  futuri  eventi ,  portando  al  finto  Nume  preziofifii- 
mi  doni.  Reftò  poi  quefto  tempio  depredato  dall'ava- 
rizia di  Nerone,  poiché  oltre  agli  altri  tefori  ,  ordi- 
rò fo  fiero  trafportate  a  Roma  500.  ftatue  di  bronzo  > 
che  l'arricchivano.  L' avarizia  non  diflingue  le  co/e 
fure  dalle  profane .  Tutte  le  divora  ugualmente  per 
(ai  oliar  fi  . 

Circa  gli  oracoli  di  Apoliine  finfero  piti  favole  i 
Poeti,  come  anche  parlando  della  forza  d'  Ercole.  So- 
no però  verità  innegabili  quelle,  che  fi  leggono  nelle 
fagre  pagine  delle  forze  Erculee  di  Sanfone ,  nato  in 
quefta  età  dalla  Tribù  di  Dan,  figlio  di  Manue  ,  pre- 
conizzato alla  madre  dall'Angelo,  allevato  fecondo  il 
coilume  de' Nazarei  .  Era  ancora  giovinetto  quando 
sbranò  un  Leone ,  e  con  la  mandibola  di  un  giumento 
uccife  1000.  Filiftei ,  del  che  irritato  il  popolo  ,  im- 
prigionò *  Sanfone  nella  Città  di  Gaza  .  fìruata  nella  28S0 
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^nrPaleftina,  diftrutra  da  Alefifandro,  riedificata  da  Co- 
ANNIftanrino.  Delufe  il  prigioniero  i  fuoi  cuflodi  coll'atter- 
^ggj  rare  le  porte  della  Città.  Innamoroftì  di  Dalila  *,  e 
perdendo  per  mano  della  medefima  con  i  capelli  che 
gli  recife  anche  le  forze,  di^  nuovo  fi  vide  riltretro  tra' 
ceppi ,  Per  lo  più  i  legami  di  amore  fi  convertono  in 
dure  catene .  Tanto  feguì  a  Santone .  In  tempo  di  que- 
lla prigionia  effendogli  crefciuti  di  nuovo  i  capelli ,  e 
le  forze ,  con  tanto  impeto  (coffe  le  colonne  del  tem- 
pio dove  (lava  legato,  che  feppeilì  Cotto  le  rovine  dei 
medefimo  300.  Filiftei.  Senza  grave  pregiudizio  di  fs 
medefimo  mai  h  tiufcito  ed  alcuno  di  vendicare  le  pro- 
prie offe  fé .  Era  allora  anche  fuperftite  il  Sacerdote  E- 
^900  li  ,  dopo  il  di  cui  deceffo*  iuccefTe  Samuele  *  nato  da 
Elcana  ì  e  da  Anna  fterij.e|  della  Tribù  di  Beniamino  % 
confagrato  da' fuoi  genitori  al  Signore. 

Cresciuto  Samuele  all'età  di  anni  40.  venne  prepo- 
2940  fto  al  governo  *  degli  Ifraeliti  ;  giunto  alla  vecchiaia 
deftinò  i  fuoi  figli  per  governargli ,  ma  ufando  quelli 
della  conferitagli  dignità  con  violenza  ,  referti  odiofi  al 
popolo .  Se  r  affetto  de"  genitori  li  lafciajfe  feriamen* 
te  riflettere  air  indole  de  loro  figli ,  molti  di  loro  tan~ 
to  non  fi  affannerebbono ,  per  la  fidargli  ricchi ,  ed  auto* 
revoli  j  poiché  potrebbono  prevedere  le  tri/ie  canfeguen- 
ze ,  non  fervendo  a  diverfi  le  ricchezze  ,  e  preminenze 
ereditate  da'  parenti ,  che  a  rendergli  pia  abbominevoli  ? 
come  riufeì  a'  figli  di  Samuele.  Contro  l'irregolare 
condotta  di  quelli  irritato  il  popolo,  voile  che  foffero 
efclufi  dal  governo,  richiedendo  d'effere  più  torto  (og- 
getto ad  un  Re,  che  lo  governale  con  autorità  allo- 
luta .  Allora  fu  che  Saulle  in  età  di  anni  39.  comin- 
ciò a  profetizzare,  e  per  divino  comando  unto  da  Sa- 
294imuele  ,  cominciò  a  governare  gli  Ebrei  *  con  autorità 
Reale;  effendo  già  un  fecolo,  che  il  Lazio  ubbidiva  a' 
fuoi  Regi  ,  il  primo  de' quali  è  Pico  figlio  di  Satur- 
-  no ,  a  cui  fuccefle  Latino ,  che  poi  diede  il  nome  al 
Lazio.  Subentrò  nel  governo  dopo  Latino  ,  Enea  , 
quando  parti cofi  da  Troja  ,  dopo  il  di  lei  incendio  , 
venne  in  Italia  ,  e  quivi  fpofata  la  figlia  di  Latino 
acquiftonne  il  Regno. 
"     Molte  cote  favoleggia  Virgilio  nelle  fue  Eneidi  , .  e 
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diÀfcanio  il  figlio,  e  di  Enea  il  padre.  Mentre  que 
fio  pacificamente  acquilla  il  Regno  del  Lazio,  fcorro- A[Vvl 
tio  guerriere  per  V  Afia  1*  Artìazoni .  Evvi  chi  afferifce 
effere  frato  il  loro  regno,  e  governo  un'invenzione 
poetica  .  Non  pertanto  Autori  eia  ilici  ne  parlino  co- 
tne  di  Storia  é  Quinto  Curzio^ iTeri ice  che  Taleftri  , 
Regina  delle  Amazoni  ,  andafife  a  ritrovare  Aleflan- 
dro,  e  che  il  fuo  regno  fotte  nell'Afta  minore.  Con- 
tutrociò  le  leggi,  con  le  quali  (ì  governavano,  tacito 
in  ciò  che  concerne  l'avere  (uccefiìone,  che  V  educazio- 
ne delia  loro  prole,  non  vi  ha  dubbio  ayefe  del  favo- 
lofo  .  No  ha  parlalo  tra  gli  altri  con  libertà  poetica 
Virgilio,  ficcarne  moke  favole  inventò  nella  detenzio- 
ne della  caverna  ^  in  cui  dice  che  abitava  la  Sibilla 
Cumana  ,  alla  quale  viffe  coetanea  la  Sibilla  Eritrea  * 
Quella  cesi  detta  ,  perchè  oriunda  dalla  Città  di  Cu- 
ma  in  Regno  di  Napoli,  quella  perchè  abitava  vici- 
no ai  mare  Eritreo* 

capo      tir. 

ì)a  Sanile  fino  alla  Cattività  Babilonica  • 

\  /TEntre  gli  Àteniefi,  che  dal  2448.  obbedivano 
IVA  ai  Re,  attediati  d-1  governo  Monarchico  ,  creati 
eli  Arconti,  o  fia  Confoli  >  inclinavano  al  governo 
Democratico;  gli  Ebrei  vaglieli  dei  Monarchico,  fà- 
lutarcno^*  in  loro  Re  Saulle;  Come  l'uomo  è  nemicozgéfi 
ri'  ogni  fegeziùne ,  quefio  è  il  motivo  che  mai  ha  ri- 
trovato Jpecìe  alcuna  di  governo,  fiotto  di  cui  vivere 
p(J]i  contento.  II  primo  tra  tutti  i  Monarchi,  che  ri* 
cevjefle  V  unzione  reale,  fu  Saulle  ;  appéna  falito  fui 
foglio,  feonfifle  gli  Ammoniti  perfecuiori  dei  Giudei, 
naentre  il  fuo  figlio  Gionara  contro  de'  Filiftei  $!orio- 
fo  guerreggiava,,  Era  Saulle  nel  colmo  rfdte  fue  glo- 
rie retta  to^  offe  fio.  Non  vi  è  infermità  né  di  corpo  * 
né  di  fipitito  s  dalla  quale  pojfiano  efimerfit  con  tuttala 
toro  potenza  i  Principi .  Agitato  pertanto  dallo  fpiriro 
magligno ,  per  follevarlo  comparve  alla  prefenza  del  Re  *  297° 
il  paftorello  Davide,  a  cui  riufeì  con  un  femplice  (piz- 
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zzrnzicare  di  cetra  mitigare  V  infermità  del  Monarca.  lm* 
anni  parino  da  qui  i  Sovrani  a  tenere  conto  anche  dell'in^ 
feriore  de  loro  fudditi ,  poiché  di  queflo  in  qualche  con- 
tingenza più  d'ogni  maggiora/co  pojfono  averne  bifo- 
gno.  Come  occorfe  a  Saulle  nelle  fue  anguftiefoccorfo 
2971  da  Davide,  maffìme  quando  con  un  colpo  di  fionda  * 
atterrò  il  gigante  Golia.  In  quefto  cafo  per  foftenere 
la  corona  in  capo  al  Principe,  più  potè  il  valore  «,  e 
F  induftria  di  un  povero  pastorello,  che  tutti  i  configli 
de' fuoi  Satrapi  . 

Udironfi  Cubito  rifuonare  voci  d'appiaufo  in  tutto 
il  popolo,  che  acclamava  il  trionfo  di  David,  della 
qual  cofa  ingelofito  Saulle,  in  vece  di  penfare  a  grati- 
ficarlo ,  meditò  di  ucciderlo  :  EK  flato  fempre  coflume 
perverfo  del  mondo  ,  di  corrifpondere  a*  maggiori  fervi" 
zj  con  la  pia  deteflabile  ingratitudine.  Casi  penfava 
di  procedere  Saulle  con  Davide,  ma  queftoper  indudria 
di  Gionata  fuggì  l'imminente  pericolo.  Morì  intanto 
Samuele  in  età  di  anni  92. ,  e  poco  tempo  dopo,  Saul- 

2979  le  *  refìò  uccifo  fopra  le  montagne  di  Gelboè .  Morì 
pure  Gionata  in  guerra  ,  ed  il  popolo  acclamò  perfuo 

2980  Re  *  David  figlio  d' Ifai  Betlemita ,  in  età  di  anni 
30.  Cominciò  egli  il  fuo  gloriofo  governo  con  foggio- 
gare  gli  Amaleciti ,  e  con  ordinare ,   che    F  Arca  del 

2^8zTe(tamento  folle  condotta  *  al  campo  Ifraelitico,  do- 
ve miracolofamente  giunfe  fopra  di  un  carro  tirato  da 
due  giovenchi .  Quefti  animali  indomiti  fenza  altra 
guida  prefero  il  corfo5  e  vennero  ai  confini  del  campo 
d'  Ifraele.  Allora  fu,  che  Oza  cadde  di  morte  improv- 
vifa  ,  per  avere  Uefa  la  mano  a  {ottenere  l'Arca.  Guai 
a  chi  con  mani  impube  ardi/ce  maneggiare  robe  facre , 
0  ri/guardarle  con  occhio  [prezzante*  Recarono  altresì 
morti  cinquanta  Betfamiti  ,  per  avere  con  poca  rive- 
renza fiflato  lo  fguardo  nell'  Arca .  Da  queftì  avveni- 
menti atterrito  Davide,  ordinò  che  l'Arca  portata 
foffe  da' Leviti,  e  per  la  cuftodia  della  medefima  ,  co- 
minciò ad  idearfi  la  gran  fabbrica  del  Tempio  ,  che 
poi  fu  efeguita  da  Salomone . 

2996     Salomone  figlio  di  Berfabea    è  prefcelto  *  da  Davi- 
cte  per  foo  fucceffore  ad  iftanza  della  Madre  medefima , 
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per  amore  della  quale  corrimeli!  avea  David  d*>?  gran  nz 
delitti,  cioè,  la  morte  d'  Uria,  già  marito  di  B'ér-AW-i 
fa  bea  ,  e  la  violazione  del  toro  conjugale.  Qjtafe  fern- 
pre  r  adulterio  fu  ferace  d  altri  anche  più  gravi  de- 
litti.  Rimproverò  Natan  Profeta  al  Re  Davide  i 
fuoi  misfatti,  ed  egli  ne  ricevè  con  tutta  umiltà  la 
riprenderle  .  Più  imitatori  avrebbe  Divide  peniten. 
te ,  fé  di  Profeti  Natan  non  penuriafjero  le  corti  .  In 
pena  de'commefifi  peccati,  videfi  Davide  perfeguitato 
da  Affalonne,  corretto  a  partirfi  dalla  Tua  reggia,  *  5007 
quali  pretendeva  ufurparfi  il  figlio  ribelle,  che  in  ca- 
ligo deHa  fellonia  morì  fofpefo  con  i  proprj  capelli 
ad  un  albero,  e  trafitto  da  Joab  con  un  colpo  di  lan- 
cia. Sempre  una  morte  junefla  fu  il  tragico  fine  di  chi 
viffe  irriverenti  a"  genitori  0  Dopo  sì  fanello  fucceffo  , 
Davide  ritornato  alla  fua  reggia,  governò  pacificamen- 
te per  molti  anni  «  e  dilatò  i  confini  del  fuo  Re- 
gno ;  della  qual  cofa  infuperbitofi  ,  comandò,  che  fi  nu- 
merale il  fuo  popolo.  Sdegnato  Iddio  della  fuperbia 
di  Davide,  caftigollo  con  la  morte  di  70000.  fudditi  f 
nel  corfo  di  tre  foli  giorni ,  Il  peccato  della  fuperbia  % 
come  il  più  odtofo  a  Dio  ,  fempre  fu  da  lui  punito  con 
il  più  grave  cafligo  .  Riconosciuta  dal  Re  la  fua  col- 
pa ,  cantò  più  con  i  fofpiri  di  contrizione ,  che  con  la 
cetra ,  i  Salmi  di  penitenza  ,  nella  quale  profeguì  la 
fua  vita  ,  finché  in  età  di  anni  72.  morì  *  ,  compian-  302Q 
to  non  folo  da' fudditi,  quanto  ancora^  dagli  efteri  . 
Per  morire  glori ofi ,  non  rejìa  a*  peccatori  altro  mezzo 
che  morire  penitenti . 

Regnò  ,  dopo  la  morte  del  Reale  Profeta,  il  di  lui 
figlio  Salomone,  il  quale  innalzò  il  magnifico  tempio 
in  Sion,  condotto  a  fine  Tanno  *  quarto  del  fuo  Re- 3025 
gno.  La  magnificenza  di  quello  facro  edifizio  fempre 
pafsò  per  un  miracolo  dell'arre,  e  per  una  delle  me» 
raviglie  del  mondo.  Per  reflarne  perfuafo,  balla  riflet- 
tere agi*  immenfi  t.  fori ,  che  per  condurlo  a  rine  fu- 
rono confunti  ,  e  che  fi  trovano  deferirti  nelle  facre  pa- 
gina . 

Perfezionata,  la  fabbrica,  contrade  Salomone  matri- 
monio con  la  figlia  di  Faraone  ceno  Vafres,  Re  d'  E- 
gitto  ,  ed  appliccffì  infeguitoa  dare  le  necelTarie  difpcfi- 
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===  2ÌotH-4>er  folennizzare  *  con  tutta  magnificenza  la  De- 
*^J*  dlcazione  de!  tempio;  Rifuonarono  in  quetta  fo!enni^ 
3°->°tà,  tra  gli  altri  ittrornenti ,  i  muficali  timpani  *  e  le 
trombe  di  metallo,  delle  quali  erane  fiato  inventore 
*1  principio  del  corrente  fecolo  Pizeo  Tofcano.  Ri- 
cevè Salomone  nell'anno  rnedefimo  la  Regina  Saba  i 
venuta  a  fìncerarfi  delle  grandezze  di  un  Re  ,  celebra- 
te per  tutto  il  mondò.  Oflefvara  cheeffa  ebbe  la  fplerì- 
didezza  della  reggia,  e  del  tempio,  e  conòfciuta  la  fa- 
pienza  di  Salomone,  potè  atteftare,  che  la  gloria  del 
rnedefimo ,  e  quella  del  fuo  Regnò  fupérava  la  fama  4 
giunta  fino  alla  Città  di  Saba,  capitale  di  un  delizio- 
io  Regno  dell'Arabia  felice,  da  dove  con  numerofo 
corteggio  ,  e  con  ricchiffimi  doni ,  venuta  era  a  Geru- 
fal emine  la  Regina,  a  motivo  di  ammirare  un  Re  ^ 
che  tutti  fuperò  nel  fepere.  Era  egli  veffatiffimo  in 
ogni  fcienza ,  e  feri/Te  libri  di  Comma  erudizione,  cioè 
quello  de' Proverbi,  dell' Ecclefia (le  *  de' Cantici  ,  £ 
della  Sapienza,  che  fonò  canonici ->  e  compilonne  an- 
cora uno  della  virtù  delle  piante.  Il  di  lui  giudizio  a 
tutti  ben  noto,  pronunciato  in  occafione  dell'  alterca- 
tacene di  due  donne,  ognuna  delle  quali  ad  un  folo 
figlio  pretendeva  effer  madre,  e  che  fu  di  dividerlo  * 
farà  Tempre  l5 ammirazione  del  mondo.  Non  ottante 
però  tutto  ii  fuo  fa  pere  ,  lafcioflì  fedurre  dalle  fue  con- 
cubine, ed  offerfe  per  compiacerle  incenfi  agl'Idoli  ; 
La  prevaricazione  de  più  f apienti  ,  ebbe  qua  fi  femprè 
per  f or  gente  F  amore  di/ordinato  alle  donne.  Regnò  Sa- 
3Ò59lomone  anni  40.,  ed  ebbe  per  fucceflbre  *Roboamo,  a 
cui  piacque  piutroflo  il  configlio  de' giovani,  che  de' 
vecchi .  Devono  avere  i  giovani  la  preferenza  a  vecchj 
nelf  efeguire  ,  nus  dovs  tratta  fi  dì  confi  gli  ar  e ,  la  ra- 
gione del  buon  governo  richiede  il  fentimento  di  chi 
pub  parlare  con  T  autentica  dell"  e j peri 'enza  ±  Per  il  mai 
configlio  de' giovani,  preferito  da  Roboamo  a  quello 
de' vecchi,  dieci  Tribù  fcollero  il  giogo  del  di  lui  do- 
minio, non  tettandone  più  che  due  fotto  la  di  lui  ub- 
5i  bidienza  *,  che  furono  quelle  di  Giuda,  e  di  Beniami- 
no. Qtietta  è  J* Epoca  della  divifionedel  popolo  Ebreo 
in  due  Regni  ,  uro  detto  di  G;ucte  governato  da  Ro- 
boamo ,  l'altro  d'  Ifraele*  che  ubbidì  a  Geroboartio* 
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Era  Geroboamo  vifluto  in  qualità  di  cortigiano  (ìu  i 

pendiate  nella  corte  di  Roboamo  ,  dalla  quale  parti- ANNI 
tofi  mal  foddisfatto  del  Principe  andò  a  cercare  con- 
dizione nella  Corte  di  Sefac  Re  di  Egitto.  Avuta 
quello  Re  cognizione  da  Geroboamo  delle  magnificen- 
ze di  Gerufalemme ,  colà  portatofi  con  poderofo  efer- 
cito  ,  depredò  *  col  Tempio  il  Reale  Palazzo.  Per  306$ 
io  pia  fempre  furono  di  gran  pregiudizio  alle  Corti  % 
dalle  quali  partirono  difguflati ,  i  più  confidenti  Mi- 
nifi  ri .  Ammaelìramtnto  a  Principi  di  mai  dare  a  ve- 
runo de*  fuddiii  tutta  la  confidenza.  Volle  Sefac ,  che 
r  intra prefa  fua  fpedizione  contro  la  Santa  Città  di 
Sion  efprefla  folle  in  tavole  ,  nelle  quali  lafciò  agli 
Ebrei  i  rudimenti  della  Geografia.  Crebbe  intanto  a 
tal  fegno  l'aura  di  Geroboamo,  che  dieci  Tribù  ri- 
bellateli dal  fuo  legittimo  Signore,  F  e!  e  fiero  per  lo- 
ro Re  contro  Roboamo,  il  quale  a  fua  maggior  con- 
finone d'  aver  feguitato  il  configlio  de'  giovani,  ri- 
cevè dall'  ifìeffo  fuo  competitore  e  ribelle  poderofo 
(confitta  . 

Seguì  quefto  fatto  in  tempo  che  molti  Greci    allet- 
tati dalle  feienze,  a  motivo  d'impararle,  eranfi  por- 
tati in  Egitto,    per    la  qual  cofa  le  feienze  Egiziane 
quivi  feminate    da'  Caldei,    a    tempo    d' Abramo  co- 
minciarono d?  indi  in  poi  a   comunicarli   ai  Greci,  è 
da  loro  agli  Europei.    I  primi  tra   quefli  che  fèppero 
bene  approfittarfehe  furono  i  Bolognefi.  Bologna  200. 
anni  in  circa    più   antica   di  Roma  ,   fondata    nel  pri- 
mo (ecolo  del  quarto  millenario,  quanto  nobile  pelr  V 
antichità  delle  famiglie  illuftri ,   altrettanto  feconda  di 
perfone  feienrifiche,    nel    principio   dell'ottavo   fecole 
cieli'  Era  volgare  fi  riduffe  in  Repubblica    così    riguar- 
devole, chw  non  cedendo  ad  alcun'altra  di  Europa ,  sì 
per  le  ricchezze,  che  per  l'eccellenza    nelle  fciehze,  e 
nelle  arti ,    non  folo  per  tre  anni  continui    fece  fronte 
con  un  efercitp  di  40.  mila  uomini  alla  Repubblica  di 
Venezia  ,   ma  fu  anche  in    iftato   di  opporfi  alle  fòrz& 
Mede  di  Federico    terzo  Imperatore.    Soggetto!!!    poi 
fpontaneamete  nel   1278.  al  dominio  Pontificio.  La  di 
lei  celebre  Univerfità  fondata  da  Teodofio  II.  nel  447. 
è  la  più  antica  di  quante  ve  ne  fono   in  Italia  . 

Nel 
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r —     Nel  tempo  che   fu    fondata    Bologna,   ebbero   pura 

ANNij]  joro  principio  Smirne  creduta  patria  d'Omero, 
una  delle  più  floride  Citrà  del  Levante;  Samos  Cit- 
rà  fulle  cofte  dell'Anatolia  neli'  Arcipelago  patria  di 
Teodoro  Samio,  inventore  del  torno  ,  e.  delle  chiavi  ; 
Efefo  Città  fabbricata  vicino  al  monte  Egeo ,  che  poi 
famofa  fi  refe  al  mondo  tutto,  per  il  tempio  di  Diana, 
di  cui  ne  fu  architetto  Ctefifonte.  Reftò  quefto  tem- 
pio incenerito  da  Eroftrate  nella  notte  medefima  in 
cui  nacque  Crifto  ;  e  di  nuovo  poi  con  moita  celerità 
rifabbricoffì  dagli  Efefini .  Nella  prima  ftruttura  tut- 
ta r  Afia  per  due  fecoli  contribuito  aveva  con  un  an- 
nuo tributo.  Era  la  fua  lunghezza  di  425.  partì,  e 
la  larghezza  di  220.  Qui  fu  dove  V  Architettura  co- 
minciò la  prima  volta  ad  innalzare  colontie  ornate  di 
piedeftalli,  e  capitelli.  Adornavano  quefto  tempio  rie* 
chezze  immenfe  d'  oro,  e  di  gemme,  le  quali  di  nuo- 
vo rimette  nella  feconda  corruzione  furono  poi  fac* 
cheggiate  jn  parte  dall'avarizia  di  Nerone,  Rimpro- 
vera la  ricchezza  di  quefto  tempio ,  dedicato  dalla  Gen~ 
tilità  a  falfi  Numi ,  la  ftolidezza  de*  fanatici ,  che 
mettono  in  derifione  le  fpefe  fatte  dalla  pietà  de*  Cat- 
tolici ,  per  innalzare ,  ed  abbellire  Chiefe  dedicate  al 
vero  Dio.  Finirono  di  diftruggere  il  tempio  d*  Efefo 
gli  Sciti,  ed  i  Goti  a  tempo  di  Gallieno,  effendone 
già  ftata  demolita  buona  porzione  quando  il  Redentore 
fu  crocifitto .  Contemporaneamente  alla  coftruzione  del 
tempio  d' Efefo,  l'ultimo  della  difeendenza    d'  Ercole 

3070  per  nome  Primo,  cominciò  nella  Morea  *  a  governa- 
re Corinto  ,  che  dà  nome  all'  Mimo ,  per  cui  la  Mo- 
rea fi  congiunge  con  la  Grecia  .  Coetanee  a  Corinto 
di  fondazione  fono  Paleftrina,  e  Frafcati ,  Città  di- 
ttanti poche  leghe  da  Roma. 

In  quello  medefimo  fecolo  Dano  diede  principio  al 
Regno  di  Danimarca  fituato  a  mezzo  giorno  del  mar 
Baltico,  il  di  cui  ingreffo  dipende  dal  Re  de'  Danefi, 
o  fia  de' Nortmanni .    Nel   principiare    di   quefto  Re- 

3076 gno  terminò  di  regnare,  prevenuto  dalla  morte ,  *Ro- 
boamo  nella  Paleftina  ,  al  quale  Cuccette  Abias,  e  ad 

3079  Abias  Aza  nel  Regno  *  di  Giuda ,  fuccedendo  a  Gè- 
roboamo  nel  Regno   d' Ifraele   Nadab,  ed   a  Nadab 

Baa- 
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Baafa  .    Aza  er3  mclro  dediro  alla    pietà,    per  Io  che  - — -. 
:onfacrò  al  tempio  tutte  quelle  ricchezze,   che  AbiasANNl 
jveva  tolte  in  te<rpo  che    fconfiiTe   Geroboamo.    Non 
neno  perverta  d'  Abias  comparve  fui  trono  i\chabmari- 
:o  di  Jezabele,  poiché  fece  innalzare  un  tempio  *  a  Baal  .3117 

Degno  figlio  dei  tuo    padre    Ala    regnò    con    gloria 
Giofafat  tutto  dato  a!  culto  delia  Religione.  Affunto 
egli  *  al  trono  fu  profperato  da   Dio,    (  La  pietà  ciel3120 
Principe  è  femprs  fiata  il  miglior  ornamento ,    e  prefi- 
tto del  Principato)    ottenendo  *  fopra    gli   Ammoniti  3I25 
prodigiofa  vittoria,  preconizzatali  da  Michea  Profeta . 
Seguì  a  tempo  di  quefio  Regnante    la    gran   (terilità, 
durante  la  quale  Elia  abitando  vicino    ad    un  torrente 
Ticeveva  il  pane  fomminifiratoli  per  divina  providenza 
da  un  corvo .    Illuftrato    da  Dio   quefto    Profeta    con 
molti  prodigi ,    elìerminò   con  fuoco  celefte  i  Sacerdoti 
di  Baal  :  del  che  refa  furibonda  Jezabele  moglie  di  A- 
cabbo ,  non  meno  empia  del  contorte,  e  parimente  in- 
tenta al  culto  degl'Idoli,  tentò  *  ma  invano  di  fare 3134 
uccidere  Elia.    Per  fchermirfi    dal  di  lei  furore,  inol- 
troflì  il  fanto  Profeta  nel  deferto,  dove  Elifeo,    fatto 
fpettatore  de' portenti  operati  dal  fuo   maeftro,   lo  vi- 
de follevato  *  fopra  di  un  cocchio  al  cielo.  Molti  mi- 3*39 
racoli  operò  ancora  il  difcepolo,  fia  nel  moltiplicare  il 
pochiffimo  olio  ,  che  era  rimafloalla  vedova  di  Sarepta  , 
Città  fituata  vicino  all'  Antìlibano ,  confinante  colla  Città 
di  Sidone,  o  fia  nel  rifanare dalla  lebbra  Naaman  Siro. 
Tanto  Elia  ,  che  Elifeo  furono  abitatori  del  monte 
Carmelo,  refofi  a  motivo  di  quefti  degni  ofpiti  ,    così 
rinomato  nel  mondo.    E    fituato   quefto    monte  nella 
Palestina  vicino  a  Tolemaida  detta  Acri ,  Città  cele- 
bre per  gli  afledj  che  foflenne  a  tempo  delle  Crociate. 
Il  detto    monte  Carmelo    è  un  promontorio  ,  che  en- 
tra in  mare  circa  fei  miglia  ,   ed  è  dittante   da  Geru- 
falemme  15.  leghe.  Vi  abitano  oggidì  molti  Romici, 
I   feguaci  deli'  Infiituto ,  che  da  Elia  riconofee  la  iua  o- 
rigine.    Qui  abitava  il  Santo    Profeta,    quando   tutto 
infuocato  del  zelo  dell' onor  di  Dio,  operò  tutti  i  pro- 
digi efprefiì  nel  libro  3.  de' Regi.    Dal  libro  4.  pari- 
mente de' Regi  confia*   che  Attalia    vaga  di  ufurparfi 
il  Regno  aveva  determinato  *  di  far  uccidere  tutti    i  3  J45 

de- 
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quello  di  Chiuda  .  ùhgn,  pfy  emme  ecceJJh  è 
chi  per  paffione  predominante  ha  quella  di  dominare, 
Ma  non  potè  compire  Atralia  le  fue  riduzioni ,  poi- 
ché dalia  carmficma  che  ella  fece  della  Davidica  fai 
3157 pe  liberato  fu  Joas  *  figlio  d'Ozia  ,  operando  in  ciò 
la  laggia  condotta  «di  Jojada  gran  Sacerdote.  Quello 
Joas  in  età  di  anni  fette  prodotto  da  Jojada  al  popo- 
lo,  lubito  venne  ricevuto,  e  riverito  per  Re;  e  per 
di  lui  comando  reflò  poi  uccifa  l'empia  Atralia.  Tan- 
to e  vero,  che  per  lo  pia  ognuno  cade  nel  laccio,  chi 
*aa  altri  tende . 

Il  Governo  di  joas  fi    refe   commendabile  finché  fi 
inclino  a  fornimenti  degli  adulatori,  altrettanto  abbo* 

CrZV°/LCrmP-atVer'     ^W*/*M,    di  quali  neffuna 
Certe  fcarfeggta  ,_  fimpre  furono  il  precipizio  della  Pa- 

#81  \ZLl  *  ^rtw/^-  A  fuggeftionedi  quelli,  Joas  fece 
m*5  lapidare      Zaccaria  figliò  di  Jojada  Sacerdote  di  tutta 

pretto  «il  fangue   innocente,   difponendo  che   l'ingrato 

3I93Joas  rertafle  ucc.fo  *  da  due  de'fuoi  fervi.  V  vevf  an° 

cora  m  quello  tempo  Elifto,  il  quale  finì  poi  divive- 

3204  furto  TZfetk  1    T1  T-   circa  ■  sciamato   ift 
tutto  il  mondo  per  li  fiupendi    miracoli  che  operò    in 

IZhzìlT?™  P1U  ""^'Sliofi   dopo  la  fua  morte  , 

morto  COntatt°  lui  Cadavere  «-ifufcitò  uft 

Uttv\^Zalfì[e?  ùeI1?  foa  tomba  0P"a  prodigi  di  vita  5 
3  óUnVÌ  P°It0  neI.vent'e  d'una  balena  *  Giona  fi! 
giio  d  Amati ,  a  motivo ,  che  fatto  trafgreiTorc  de!  di- 
vino comando  ,  m  vece  di  andare  a  Ninive,  deviò  à 
larli.  Dopo  tre  giorni  vomitato  fu  la  fpiaggia  dal 
moftro,  che  io  aveva  ingoiato,  portoli!  a  Ninive  fecon- 
do il  precetto  fattoi,  da  Dio.    Quivi  predicò  la  pedi 

K  '  %//  con?Parve.  >*  Popolo  contrito,  ed  umfc. 
imo.  Alla  voce  d  Un  filo  %  che  predica  a  Minivi  ti  , 
ttlT  cheJ™«l>/?rrefero  f  e  convertiìonf,  penù 
tenti  a  Dio  Alle  moltiplicate rapprefentanze  ,  cèefaii*. 
no  oggidì  t  Predicatori  Evangelici  acattolici)  la  Lag- 
gtor  parte  di  ejft  continua  a  vivere  oftinata  t 

Non 
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Non  vide  mai  il  mondo  una  Città  più  vada  di  Ni- « 

live,  il  di  cui  giro  appena  poteva  compirfi  in  tregior  ANNt 
li;  fu  e(Ta  capitale  della  Media ,  Monarchia  ricca,  e 
'aga  per  le  cofpicue  Città  che  la  componevano  ,  tra 
e  quali  erano  delle  più  magnifiche  Apamea  ,  e  Seleu- 
:ia.  Queft' ultima  credono  alcuni  che  fotte  Cantica  Ba- 
bilonia ,  ora  nominata  Bagdad  .  Ciò  però  non  fi  veri- 
ìca  ,  perchè  Bagdad  è  fulle  fponde  orientali  del  Tigri  , 
?  l'antica  Babilonia  qt.\  fulle  fponde  dell' Eufrate  nella 
Mefopotamia ,  prefentemente  conofeiura  fotro  il  nome 
ii  Diarbeker,  Provincia,  che  s'eftende  fino  al  corfo 
del  Tigri  ,  e  dell'  Eufrate, 

Diedifi  principio  in  queft'  era  *  a  numerare  gli  an-  ,7,/- 
ìì  per  Olimpiadi,  così  dette  da' Giuochi  Olimpici  ^ 
:he  facevanfi  nella  Città  di  Olimpo  fituata  nel  Pelo- 
poonefo,  o  fia  Morea.  Altri  però  fono  di  (entimema 
:he  i  giucchi  fuddetti  principiaffero  nell'  Ifola  di  Cre- 
ta  ,  o  ila  Candia  .  L'origine  di  quefti  giuochi  furono 
cinque  fratelli,  chiamati  Ercole,  Preoneo ,  Epimide  , 
Jatio,  ed  Ida.  Effendo  effi  partiti  unitamente  dalla 
loro  pattia  per  portarli  ad  Olimpo  Città  poco  dittan- 
te, Ercole  che  era  il  maggiore,  propofe  un  premio ,  a 
chi  di  loro  fofle  giunco  il  primo  ;  il  che  in  fatti  efe- 
guì,  coronando  il  vincitore  con  una  corona  di  rami  d' 
olivo. aL' efiere  flati  cinque  nell'arringa  fu  motivo,  che 
ogni  cinaue  anni,  inclufo  quello  in  cui  celebrava]!  il 
giuoco,  lì  rinnovaffe  tal  feda,  ficchè  ogni  Olimpiade 
componeva  un  Luftro  .  Oltre  la  corìa  degli  uomini  , 
per  accrefeere  il  divertmento  de' concorrenti  ,  comin- 
ciarono ad  introdurli  in  corfa  anche  i  cavalli  .  Fa- 
cevanfi  pure  correre  con  proporto  di  gran  premio  a' 
vincitori  ,  alcune  volte  giovani  ,  e  talvolta  donzel- 
le ;  e  finalmente  per  compimento  della  fefta  s*  far rod af- 
ferò le  lotte,  ed  i  feftini  .  Ma  in  quanto  ai  balli,  eh- 
bero  quelli  la  loro  prima  origine  in  Tebe,  patria  di 
Bacco,  a  di  cui  onore  fairando  lebaccanri  ,  donne  ral- 
legrate dal  vino  ,  comincioflì  ad  accordare  a  poco  a 
poco  il  loro  moto  al  fuono  de' flauti  ,  e  degli  al- 
tri jftrumenti .  Dall'ultimo  anno  dell' Olimpiade^quin- 
ta  *  conta  i  fuoi  'principi  il  Regno  di  Macedonia  ;9rAA 
fondato  da  Carane  ,   della   proiapia   d'  Ercole  .    U5- 

Ma- 
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=jg=  Macedonia  prefenremente  è  una  provincia  della  Tur- 
chia  Europea  ,  confinante  con  la  Romania,  e  con  i' 
Arcipelago.  TefLlonica  detta  ora  Saìonichi  ,  ed  anti- 
camente Lariffa  ,  n'è  la  capitale*  Credefi contempora- 
nea a  Teflalomca  ,  Rodi  fondata  da  Foroneo  Re  de- 
gli Arghi  neirifola  Afiatica  ,  ,refa  celebre  non  foio 
per  gli  uomini  confpicui ,  de' quali  fu  madre,  (  tra 
quali  fi  computa  I>iagora  )  ma  anche  per  il  celebre 
Colono  dedicato  al  Sole,  alto  70.  cubiti ,  e  che  ave-! 
vale  bafi  pofate  fopra  due  fcogli,  tantoché  le  navi 
liberamente  veleggiando  fotto  tal  macchina  ,  potevano 
introdurfi  nel  porto.  Mille  anni  dopo  la  fua  erezione 
1  atterrò  un  terremuoto,  e  nel  653.  dell'Era  volgare 
avendo  Makuvias  Principe  de*Saracini  depredata  la 
Città  di  Rodi,  vendè  i  pezzi  di  detto  Coletto  atter- 
rato ad  un  Ebreo,  che  ne  caricò  900.  Cammelli  li 
Quella  celebre  Città  fu  prima  dominata  da' Greci,  e 
di  poi  da  Romani,  Neil'  anno  654.  il  Solimano  d' 
Egitto  la  foggiogò,  e  nel  1309.  i  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani  la  liberarono  dal  giogo  Saracino  .  Più  volte 
in  appretto  tentarono  i  Turchi  di  riacquiftarla  ;  ma- 
tempre  con  loro  ignominia  furono  refpinti,  maflfims 
quando  attediata  da  Ottomano,  fi  foftenne  mediante  il 
valore  di  Amedeo  IV,  di  Savoja  é 

Appena  era  nata  Rodi,  quando  gettò  le  fondamen- 
ta di  Cartagine,  emula  un  tempo  di  Roma,  Didone 
Lorella  del  Re  di  Tiro.  In  Sparta,  in  queflo  tempo 
adulta,  già  erano  in  ottervanza  le  leggi  promulgate  da 
Licurgo ,  il  quale  per  mantenerle  in  vigore  (tabilito  a- 
veva  il  Sinedrio  comporto  di  24.  feniori  ,  ad  imitazio- 
ne del  tribunale  eretto  da  Mosè  per  buon  governo  de* 
gii  Ebrei ,  a  quali  per  meglio  affodargii  nell1  adempi- 
mento de  precetti  legali  ,  degnoffi  frequentemente  i* 
Altiiìimo  parlare  per  bocca  di  moltiplicati  Profeti  ♦ 
Tra  tutti  ifecoli  nefluno  più  del  prefente  fu  copiofo 
di  uomini  dotati  di  fpirito  profetico* 

Cominciò  a  profetizzare  Amos ,  e  dopo  di  lui  O- 
iea,  che  viHe  anni  140.  cioè  dal  3236.  fino  al  3370.: 
contemporaneo  ad  Ofe,  profetizzò  Jòele  ,  e  mentre 
quefli  ancora  vive*,  nacque  Iiaia  nel  5270.  Morì 
quello  Profeta  nel  3358.  avendo    ottenuto    tra' Profeti 
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il  primo  rango,    come   quello,   che   così  chiaramente  =r 
predifle  il  futuro,  deche  più  toflo  ratfembri  un  Iftori-ANN* 
co.     Dello   fpinro    profetico,    anche    in  queflo  fecolo 
Abia   fu  arricchirò  k 

Tra  tutte  P  Ere  antiche,  e  profane  la  più  memora- 
tv. te  fi  prende  dalla  fondazione  di  Roma  *  edificata  da  3*4$ 
Romolo  fopra  il  monte  Palatino  ,  vicino  al  Tevere 
nel  Lazio,  in  oggi  detto  campagna  di  Roma  ,  i  di 
cui  abitatori  anticamente  chiamavanfi  Rutuli*  Era  (ia- 
to Romolo  unitamente  al  fratello  Remo  per  comando 
del  zio  Amulio  ,  efpofto  tra  le  fafee  ad  eflere  divora, 
to  dalle  fiere,  ma  ricoverato  da  un  paftore,  per  no* 
me  Faurto,  e  giunto  alla  virilità,  reflituì  Numitore 
già  (cacciato  da  Amulio  al  Regno  del  Lazio,  che  a- 
veva  per  capitale  la  Città  di  Lavinia.  Morto  Numi- 
tore s' impadronì  Romolo  del  Regno  ,  e  fondò  la  Cit- 
tà di  Roma  ;  la  circondò  di  mura ,  creò  Senatori  per 
il  buon  governo  politico,  e  poco  dopo  principiarono 
a  guerreggiarla  i  Sabini,  irritati  dall' etferfi  veduti  ra- 
pire le  loro  vergini,  venute  a  Roma  per  eflere  fpetta- 
frici  di  certe  fette  che  con  pompa  diftinta  eranfi  in  ef- 
la  celebrate.  Net  pubblici  fpettacolì  fempre perìcolo  la 
pudicizia.  Accefafi  pertanro  tra' Romani,  e  Sabini  la 
guerra ,  gli  Agronomi  prediflero  a  prò  de*  primi  la 
vittoria,  ficcome  previdero  un  grand' ecclitfe,  che  in 
fatti  iegui*  ai  24.  di  Giugno.  Credevano  avanti  glU2/fc 
uomini  eflere  1  ecclifle  uno  fconvolgimento  de*  piane-  6 
ti,  ma  reflarono  di  ciò  difingannati  da  Talete,  e  da 
Ipparco  dotti  Afiroriomi  greci,  i  quali  furono  i  pri- 
mi  ad  oflervare,  che  procedeva  1'  ecclifle  dalT  interpo- 
linone della  terra  rra  i  due  luminari  maggiori  del  eie- 
lo.  Fu  il  prefente  anno  fatale  per  il  Regno  d'Ifrae- 
le,  già  fondato  da  Geroboamo ,  poiché  reftò  diflrut- 
to,  e  furono  condotte  fchiave  in  Per/ia  le  dieci  Tribù 
che  Io  componevano. 

Ebbe  *  un'  ammirabile  vifione  Ifaia  Profeta,  della  ^77 
quale  difeorre  nel  cap.  6. ,  ed  era  Re  di  Giuda  Ofia,3 
fondatore  di  pb  Città  in  detto  Regno;  nel  tempo 
medefimo  che  Ramufi  Re  d1  Egitto  per  la  coflruzione 
di  un  iolo  Obelilco  ,  contornò  tanta  fomma  d'  oro  , 
quanta  ballata  farebbe  per  Ja  coflruzione  di  una  Cit- 
tà 
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*=tà  bei?  c$fpicua,  Que(F  Obelifco,  che  tra  tutti  è  rtu- 
ANNI fcito  il  più  magnifico,  e  che  fu  lavorato  con  l'opera 
di  20000.  uomini,  trasportato  poi  dalli  potenza  degli 
Imperadori  a  Roma,  fu  fatto  collocare  avanti  la  Chic-^ 
fa  di  S.  Gio.  Laterana  da  Sifto  V.  Quefta  ,  ed  altre 
Piramidi  innalzate  dai  Re  Egiziani  per  loro  memoria  , 
atterrate  furono  dai  Perfiani,,  divenuti  padroni  de!  Re-, 
gno  d'  Egitto  ,  conquistato  in  feguito  dal  gran  Mace- 
done ,  e  dopo  iqi  dominato  da' Romani,  a' quali  noa 
folo  buona  parte  dell'Africa,,  ma  anche  tutta  i'  Afia. 
doveva  retore  foggetta* 

Nel  declinare  di  quello  fecolo,  mancò  Omero  prin- 
cipe de* Poeti.  Alcuni  psrò  fono  di  parere  ,  ch'egli 
viveffe  nel  fecolo  fcorfo  ,  aderendo  che  andato  inEgit-». 
to ,  quivi  imparaffe  le  Scienze  ,  e  poi  unitamente  ad 
Efiodo  le  trafportafle  in  Grecia  ,  Che  le  fcienze  fio- 
riffero  in  Egitto  ,  e  nella  Paleftina  prima  che  nella 
Grecia,  è  certiflìmo;  poiché  gli  Egiziani  abbero  per 
maeftro  Abramo  con  i  primi  fuoi  difendenti ,  e  Salo- 
mone fondò  la  prima  Accademia  in  Gerufalemme  « 
Qual  fofle  la  Patria  d'Omero,  non  è  ancora  ben  de- 
cita ;  fi  fa  folo  che  moti  fui  porto  di  un'  Ifola  dell* 
Arcipelago,  detta  Nio;  per  ilfepolcro  di  quefto  prin- 
cipe de* Poeti  refafi  molto  celebre  appretto  gli  antichi*, 
Di  religione  era  Omero  Gentile,  poiché  regnava  allora 
per  tutto  il  mondo  il  Gentilefimo ,  teoriche  tra  gli  E- 
brei.  Non  pertanto  lafciò  di  acconfentirvi  l'empio  A- 
3293  caz  *  fattofi  adoratore  degl'Idoli,  incaftigo  del  quai 
'  eccetto  retto  foggiogato  dal  Re  della  Siria,  confinante  a 
Mezzodì  con  la  Giudea  .  Era  capitale  della  Siria  L,ao- 
dicea  ,  ora  detta  Lattaquie,  fabbricata  da  Seleuco  Ni- 
cànore. Qui  è  da  avvertire,  effere  ben  diverfa  la  Siria 
dalla  Scizia,  dalla  quale  ufcironogli  Sciti,  e  che  è  un 
paefe  dell' Afia  ben  vado,  ma  poco  cognito,  che  s'è- 
(tendeva  verfo  la  Tartaria. 

Umilioflì  all'  Altitiìmo  Ezechia  figlio  di  Acaz  ,  poi- 

??0gche  fubito  attunto  al  Trono  *  roveiciò   tutti    gl'Idoli 

■        innalzati    dal  Padre,   moftrandofi   zelantifllrno  deli' o- 

nore  di  Dio.     En    Ezechia  ben  verfato   nelle  feienze 

Matematiche,  e  riformò  V  anno  Giudaico.  Fiorì  fotta 

del  medefimo  il  piiflìmo  Tobia  »  mentre  con  gli  altri 

Ifrae- 
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Ifraelitt  era  cattivo  in  Ninive,  dove  regnava  Salmana-  - 
farre  Re  dell'Affina,  D)  qn?fta  gran  Monarchia  ,  Ni*Ar",Xj 
nive  dopp  la  decadenza  di  Babilonia  ,  da  dove  poco  e~ 
ra  dittante»  ne    reftò  per  molto    tempo    la    capitale  . 
Diede  Tobia,  divenuto  cieco  *,  efempio  di  (anta  raf-  ->?I> 
fegnazione,    conformandoli    al  volere  di  Dio,   'fympte   " 
pronto  a  [occorrere  chi  a  lui  fon  fiducia  ricorre  y  ed  ia 
fatti    per    mezzo  dell'  Arcangelo  Raffaele   ricuperò   la 
villa  Tobia,    ed  ottenne  anche  dall'Angelo  il  brama- 
to conforto  Ezechia  ,    invocando    il  Dio  degli  èférciti 
in  fuo  foccorfo  ,  quando  attediato  in  Gerufalernme  dall' 
eferciro  di  Sennacherib,  furono  *  trucidati  185000.  sf-.^u. 
fedianri . 

Paffuti  due  anni,  avendo  gli  Affirj  radunato  un  altro 
efercito,  di  cui  era  Generale  Teglat-Falafar ,  prefera 
la  Città  di  Damafco  ,  ed  invafa  di  nuovo  la  Soria  , 
parte  di  cui  è  la  Fenicia  ,  nella  quale  oltre  Damafco 
rifplendevano  anche  Tiro  e  Sidòne  ,  condurrò  quei 
popoli  prigionieri.  In  quefie  augtiftie  la  dieci  Triba 
fatte  fchiave  confolate  furono  dal  Profera  Naum  ,  e 
Tobia  il  giovine  ebbe  il  conforto  dell'Angelo  3  che 
fervigli  di  guida  nel  pericolofo  fuo  viaggio. 

Non  può  fuGfifiere  l'opinione  di  Paufania  ,  che  afie- 
tifee  efferfi  ritrovato  in  quello  tempo    Tufo  delle  Ma-* 
nete  coniate,   poiché    vivendo  Àbramo,   come  cowlìa 
dalla  Gen.  cap.  23.  v.   io.    provafi  che  già  fi  traffica- 
va con  quefte  :    Appendi t  peruviani  quadringentos  ftclos 
probata  moneta  pub lice .     E'    bensì  vero  ,    che  Numa 
Pompilio  fece  coniare  il  primo  in  Roma  denari  ,    che 
dal  medefimo    prefero    il  nome  di  Nummo  .     Edificò 
3nche  Numa  il  Campidoglio  per  difefa  della  Città  ,  e 
l'anno,    che    prima    principiava  dal  mefe  di  Marzo  , 
volle  avefie  principio  da  Gennaro»  Soggiogata  dai  Re 
Adriani  Samaria  *,  reiìò  quafi  annientata  la  Repub--,^ 
blica  Ebrea  ,  effendo  fiato  condotto  prigione  il  Re  O  o:> 
fca,  che  regnava  fopra  le  dieci  Tribù.  *  Nella  Città  ,.,-,- 
di  Samaria,  che  ritrovafi  poco  lontana  dal  monte  Ga-    3  4 
rizim,  e  confina  con  Sichem  ,  erano  gli  abitanti  Ido- 
latri; quindi  è,  che  tra  loro,  ed  i Giudei  fempre  paf- 
farcno  irreconciliabili  inimicizie. 

In  tempo  della  ^attività    delle  io.    Tribù  Ifraelitt- 
Tom.  I.  D  che, 
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rz—che,  regnava  rei  Regno  di  Giuda   fopra  l'altre  due 

anni  fribb,  confervatore  delle  patrie  leggi f  Ezechia:  inten- 
dendo egli  dai  Profeta  Ifaia  edere  vicina  la  fua  mor- 
te, ottenne  con  le  fue  lagrime  ed  orazioni  dilazione  di 
fua  vita  ;  accurato  di  ciò  col  portento  del  Sole  fatto- 
fi  retrogrado  nelP  orologio  talare  per  ore  dieci.  Ter- 
minato il  tempo  della  dilazione,   morì,  ed  aflunfe  il 

3337  Regno  *  Manaflefuo figlio*  Ma  prevaricando  ad  ogni 
empietà,  comandò  che  foffe  ucci folfaia.  Irritato  Iddio 
dalL'abbominazione    dell'  empio  Regnante  ,    lo  riduffe 

3361  in  fchiavitù  nella  Città  di  Babilonia  *  tatto  il  Re 
dell'  AfTìria  .  Riconofciutofi  del  fallo  Manafle  ,  e  ve* 
rumente  pentito  riacquillò  la  libertà  .  Tanto  è  vero  , 
che  con  la  vera  penitenza  ogni  più  gran  crime  fi  lava» 
Ritornò  pertanto  Manaffe  col  tao  popolo  nella  Giu- 
dea, dove  venne  dopo  alcuni  anni  ad  inquietarlo  Olofer- 
ne, afiediandolo  in  Betulia  ^  Ottenne  da  Dio  il  Re  af- 

3581  fediaro  *  di  trionfare  dell'  in vafore  per  opera  dtlla  cada 
Giuditta,  dopo  il  qual  prodigiofo  trionfo  terminò  con 

3394  la  vita  *  il  fuo  Regno,  governato  in  feguito  da  Amori 
tao  figlio  per  foli  due  anni  •  II  fucceffored' Amon,  Gio- 
fia  ,  fi  refe  tra  tutti  i  fuoi  predeceflbri  per  la  pruden- 
za ,  pietà,  e  religione  commendatiffìmo . 

Tra  le  celebri  Città  edificate  in  quello  fecolo  molto 
cofpicue  furono  Catanea  ,  e  Siracufa ,  quella  patria  di 
Nicolao  Tudefchi  detto  il  Palermitano,  !a  feconda  del 
celebre  Archimede  .    Nel  principiare    dell'  entrante  fe- 

3406 colo  *  cominciò  a  profetizzare  Geremia  di  ftirpe  Sa- 
cerdotale, nato  nella  terra  di  Anatot ,  e  molto  veffa- 
to  da' Giudei,  perchè  loro  rinfacciava  le  fcelleraggini , 
che  commettevano  .  Sempre  la  verità  rende  odio/o  a  chi 
pioi gè ,  chi  la  manifefta .  In  pena  di  quell'odio  a  nuo- 
ve tribolazioni  foggiacquero  i  Giudei  ,  poiché  movenT 

3425 do  loro  guerra  Nicànore  Re  d'Egitto  ,  morì  *  nel 
combattimento  Giofia ,  il  di  cui  tacce/Tore  Gioacas,  fu 
anche  afflitto  dal  Re  d'Egitto,  e  dal  medefimo  depo- 
fto  dal  trono.  Succedagli  allora  nel  governo  Eliacim  fuo 
fratello;  ma  prevalendo  all'arme  Egiziane,  e  de' Giti- 
dei  Nabucco,  fottomife  quefii  Gerufalemme ,  fpogliòii 
tempio,  e  condufle  tra  gli  altri  prigionieri  in  Babilonia 
Anania,  Mifoele,  Azaria  , e  Daniele,  tutti  quattro  do- 

tati 
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tati  da  Dio  di  fpirito  profetico.  Già  erano  fiate que- :— r 
fte  difgrazie  predette  da  Geremia  ;    il  quale   efortavaANNI 
gli  Ebrei  ridotti  in  cattività,   acciò  fi  convertiflero  a 
penitenza,  ma  fenza  alcun  frutto;  poiché  all'oppofto 
l'ingrato  popolo  ,    in  vece    di  dòte    udienza  al  fanro 
Prefera,  lo  lapidò  *  nella  Città  di  Tafnes  in  Egitto .  344<£ 
Corrifpondere  al  bene  con  male  ,    è  fempre  flato  vizio 
inveterato  nel  mondo  * 

Siccome  il  Regno  d' Ifraele ,  o  fia  di  Geroboamoe- 
ra  flato  rovefeiato  dal  Re  di  Egitto,  ed  il  Regno  di 
GiiHa  aveva  (offerto  poco  meno  che  l'ultimo  eftermi* 
nio  da  Nabuccodonofor  Re  di  Babilonia,    dove  (lava 
cattivo  Sedecia  con  buona  parte  delle  due  Tribù,  che 
a  lui  ubbidivano  ,  vinto  dal  Monarca  Affinano  il  Re 
d'  Egitto,  tutti  gli  Ebrei  recarono  (oggetti  a  Nabuc- 
co .  Divenuto  quelli  pertanto  orgogliofo  per  f  ottenu- 
ta vittoria  ,    offerfe  i  vafi  del  tempio  di  Gerufalemme 
a'  (boi  Dei ,  per  ufo  dei  fagrifizj  profani  in  Babilonia  , 
dove  Daniele  Profeta  liberò  dalle  felfe  accufe  dei  due 
vecchj  lufluriofi  la  cada  Sufanna .  Coftoro  fatti  fcher- 
no  del  popolo    morirono  lapidati  ,    poiché  ambidue  di 
bugia  convinti    da  Daniele,   Sufanna  con  fua  maggior 
gloria  fu  riconofeiuta  innocente.  Per  lo  pia  fempre  fi* 
ni/ce  con  motte  ebbrebriofa  chi  incanutì fee  nella  luffuria . 
Dopo  il  giudizio   de' vecchj  accufatì    della  calla  Su- 
fanna ,  interpetrò  Daniele  il  fogno  del  Re  ,  concernen- 
te la  Statua  maravigliofa  ,  compolla  di  quattro  metal- 
li.   Neil'  anno  quinto  di    quella  cattività  anche  Eze- 
chiele profetizzò,  ed  ebbe  fuoi  contemporanei  Sofonia, 
Barocco,   ed  Abacuc.    Videro  quelli  Profeti  ertimi  li 
Re  di  Giuda  nella  perfona  di  Sedecia,  che  pianfe  tru- 
cidati *  i  fuoi  figli.    Dei  Giudei  ,   che    rimalli  erano 3447 
nella  Paleftina  ,  e  che  difperfi  andavano  per  il  Regno, 
ne  prefe  il  governo  Giofedecco  Pontefice,  e  quelli  che 
cattivi  erano  in  Babilonia,    ubbidivano  a  Zorobabele 
difendente  dalla  llirpe  de' Re-di  Giuda.    Non  celiava 
Nabucco  d' infuperbirfi,  per  avere  dilatati  i  confini  del 
tuo  Regno  .    Ma  Dio  che  refifte  a  fuperbi  ,  umiliollo 
con  un  mai  più  intefo  calìigo,    reflando  privo  di  fen- 
no,   foche  fuggì  all'improvvifo  dalla  fua  Reggia  ,   *345:> 
e:  ruminando  fuggiafeo  per  anni  fette  nella  forelta ,  do- 

D   2  ve 
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l-^-zz  ve  a  guifa  di  Tozzo  animale,  fi  palesa  dì  ghiande.  Ri* 
^i70acqui^at0  ^nalmente  *'  ferino,  ritornò  alla  fua  Corte,  * 
°*/    dove  in  pochi  giorni  terminò  di  regnare,  e  di  vivere, 
A  tempo  della  cattività  dei  Giudei  fono  Nabucco,  ebbe 
Ezechiele  una  vifione,  in  cui  parevalidi  vedere  quantità  di 
cadaveri  fpolpati,che  refufe  ita  vano,  e  Daniele  ravvisò  *m 
quattro  moftruofi  animali  le  quattro  Monarchie  Affìriana, 
ternana  ,  Greca,  e  Romana.  Di  quefte  pretende  effera 
molto  più  antica  la  Cinefe,  dove  Confucio  gran  Dottore  di 
3480  <Tje'  popoli  (piegava  *  i   precetti  morali,  quando  Solone 
gran  Filofofo  ammaeftrava  gli  Atemefi,  con  dar  lor  irru- 
zioni politiche .  Anche  di  queft'età  la  Sibilla  d'Ellefponro 
vaticinò  il  grand'  eccliffe,  che  feguire  doveva  nella  mor- 
te di  Criflo, prefigurato  dall'innocente  Daniele, condan- 
nato al  lago  de'  leoni,  tra'quali  retto  dalla  divina  provvi- 
denza conservato  illefo  in  Babilonia  capitale  dell'Affina  . 
Alia  Sibilla  Ellefpontina  fu  contemporanea  la  Sibili^ 
Frigia  che  profetizzò  in  Ancira  già  capitale  di  quefja 
Provincia  ;  dalla  figlia  di  Giove  detta  Lamia  ,  in  iiagiia 
Africana  Sibilla  ,  e  fu  la  prima  che  tra  le  donne  pre- 
dicele le  cofe  future,  prefero  tutte  le  profeteffe  nome 
di  Sibilla  •  V'è  chi  fa  afeendere  il  numero  delle  Sibil- 
le fino  a  dieci  :  è  ben  ficuro  che  anche  altre  donne,  ol- 
;re  di  quefte,  ebbero  lo  fpirito  profetico:  tale  fu  De* 
bora  della  Tribù  di  Efraim  ;    ella    abitava    in  Efrem 
fotto  la  palma,  ed  a  lei  andavano  gì' Ifraeliti  per  con- 
figlio: per  fuo  ordine  Barac  figlio  d'Abione  guerreggiò 
contro  Sifara  ,  e  reftò  vincitore.  lib.Judic.  cap. 4.    Fu 
anche  profeterà  Anna  moglie  d'  Elcana  madre  di  Sa- 
muele. Anna  dìFanuelv  che  ritrovoiìì  nel  tempio  quan- 
do Crifio  ricevuto  fu  da  Simeone.  Elifabetta,  che  pro- 
fetizzò nelp  arrivo  che  fece  la  Vergine  alla  di  lei  cafa  • 
Affur  figlio  diNembrot,  che  chiamavafi  anche  Baal, 
fondò  la  Monarchia  AfiTiriana  .  Semiramide  moglie  di  Ni* 
no ,  0  fia  Affur  ampliò  Babilonia  ,  che  per  efier  foggetta 
all'inondazioni  dell'Eufrate,  reftò  quafi  abbandonata, 
e  trafportarono  i  Sovrani  la  loro  refidenza  in  Ninive, 
già  fabbricata  da  Nino,  vicino  al  Tigri.  Qui  fu  dove 
Sardanapalo  effeminato,  circa  l' anno  3200.  attediato  da 
Arbace  Governatore  de'Medi ,  vivo  s'abbruciò  con  tutta 
la  fua  Corte,  reftando  divifa  la  Monarchia  Aflìriana*. 

Ar* 
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Arbace  regnò  in  Media  edinPeriìa,  Beleìb  in  Ninive.  yjj-jjj 
Di  qucfto  tempo  *  refefì  celebre  in  tutto  il  mondo  per  ^g^ 
la    fua    gran    forza  Mi.Ione  Crotoniate    della  Città   di 
Taranto  nella  Magna  Grecia  ,  giunto  ad  alzare  un  bue. 

Reiìò  p?i  Ninive  tutta  (avvertita?  che  però  Nàbuc- 
codonofor  volle  di  nuovo  riedificare  Babilonia  ,  il  di 
cui  circuito  ingrandì  a  circa  6o.  mila  pafli  ,  circon- 
dandola di  muri  sì  fpaziofi,  che  due  carri  fopra  i  me- 
dimi incontrandofi  ,  potevano  liberamente  fe^uuare  il 
loro  corib.  Prefa  dipoi  Babilonia  da  Dario  M  do ,  ed 
iti  appretto  da  Ciro  ,  di  nuovo  fiorì  fòtto  Dario  t  (ta- 
lpe.  Riirovavafi  ella  ancora  in  auge  a  tempo  d1  Atef- 
l'andrò  \  iti  feguito  di  tempo  reftò  tutta  diiirurra  fecondo 
il  vaticinio  de'  Profeti,  e  delle  fue  rovine  edificoffi  Bag- 
dad fulle  fponde  Orientali  del  Tigri.  L'ultimo  de*  Mo- 
narchi Adriani  dopo  Nabucco  fu  il  Re  BaldafTarre  *,  a  349^ 
cui  Daniele  fpiegò  le  parole  ,  che  fedendo  al  convito  ^i-349/ 
de  fcritte  fopra  del  muro  da  mano  incognita  .  Verificoffì  P 
inrerpetrazione ,  poiché  nella  notte  feguente  prefa  da  Ciro 
Babilonia  ?  BaidafTarre  fu  uccifo ,  e  con  lui  finì  la  Monar- 
chia À(tiriana4  reftando  gli  Affiti  foggetti  a'  Perfiani  é 

Ciro  refe  cofpicui  al  mondo  i  Perfiani .  Égli  (labili  la 
feconda  Monarchia.  Regnava  in  quel  tempo  nella  Fri- 
gia ,  gran  Provincia  dell' Afìa  t  Crelb  *  i!  più  ricco  tra' 35°^ 
dominanti,  la  di  cui  grazia  s'acquifi»  Efopo  *  per  la 
moralità  delle  fue  Favole.  Venne  avvitato  Crelb  da  So- 
lone celebre  Filofofo  di  non  infuperbirfi  per  le  fue  ric- 
chezze ;  ma  non  avendofeneCrefo  approfittato,  pagò  la 
pena  a  fue  proprie  fpefe  ,  poiché  imprigionato  *  da  3510 
Ciro  ,  traboccò  dall'auge  di  ricchiffìmo  Monarca  nelì'  " 
li  feìicità di  povero  prigioniere.  Ma  Ciro  medefimo  anche 
fcggetto  reflò  alle  vicende  della  fortuna  ,  perchè  vinto  in 
battaglia  nell'Armenia  vicino  al  fiume  ArafTe  dalla  Re- 
gina de'  Maffagetipcr  nomeTomiri,  cornandola  vinci- 
trice, che  il  capo  di  Ciro  immerfo  (offe  in  un  va  fo  pieno 
di  fahgue,  con  dirli:  Saziati  di  fangue  umano.  Am- 
maertrato  Cambife  figlio  di  Ciro  dall' efempio  del  pa- 
dre, fece  un  governo  più  mite,  permettendo  a' Giudei 
prigionieri  in  Babilonia  di  ritornartene  in  Gerufalemme* 
Erano  quefti  difendenti  dalle  io.  Tribù  colà  condot- 
te cattive ,  quando  nel  326?.   rt(\b  annichilato  il  Re- 
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rzrgno  d' Ifraele.  E'  vero,  che  non  ottante  fofTero  gli 
anni  £brei  in  fervitù  ,  avevano  il  permeffo  dai  Monar- 
chi Perfiani ,  per  quello  riguardava  la  Religione ,  e 
loro  coftumanze  di  eleggerli  Giudici  ,  che  li  gcfvemaf- 
fero ,  e  gli  eletti  erano  venerati  dagli  Ebrei  come  Re 
effettivi ,  perchè  non  eleggevano  che  perfone  di  Regia 
ftirpe.  Tali  furono  Jeconias  ,  Salatici,  e  Zorobabel  , 
con  la  ferie  de' quali  S.  Matteo  al  cap.  i.  tede  la  Ge- 
nealogia di  Crifto.  L'ultimo  Re  della  Monarchia  Per- 
fiana  fu  Dario .  Confeguì  quelli  la  Monarchia ,  eflirv- 
ta  la  linea  di  Ciro,  per  convenzione  fatta  tra  i  Pri- 
mati del  Regno,  che  foffe  quello  falutato  in  Re  di 
Perfia  ,  il  di  cui  cavallo  avrebbe  nitrito  il  primo  al 
levare  del  Sole,  (era.  il  Sole  adorato  da'  Perfiani)  qua- 
rto fu  il  cavallo  di  Dario,  ricevuto  in  confeguenza  per 
Re.  Governò  la  Monarchia  per  36.  anni,  dopo  molte 
battaglie  fconfitto  da  AlefTandro.  Dalla  diftruzione 
della  Monarchia  Perfiana  ebbe  principio  quella  de* 
Greci . 

AlefTandro  figlio  di  Filippo  Macedone  fu  il  primo  , 
ed  ultimo  Imperadore  di  quella  Monarchia  .  Avanti  che 
AlefTandro  foggiogafle  la  Grecia  ,  era  quefta  divifa  in 
piccoli  Regni  ,  e  Repubbliche,  affai  celebri  •  Nativi 
della  Grecia  erano  i  7.  Filofofi  Talete ,  Pfittaco  , 
Bias,  Solone,  Oeobolo,  Miflene,  Chilone  :  que(V  ul- 
timo mandato  fu  dagli  Spartani  a  Corinto,  per  tratta- 
re  la  lega .  Colà  giunto  ,  avendo  oflervato  ,  che  i  pri- 
mari della  Repubblica  erano  dediti  al  giuoco  delle 
carte  ,  ritornoflene  a  Sparta  fenza  proporre  il  trattato , 
dicendo,  che  non  aveva  voluto  ofcurare  la  gloria  de- 
gli Spartani  coli' infamia  d'avergli  collegati  con  gioca- 
tori di  carte.  Ora  diverfo  è  il  fentimento  degli  uomi- 
ni ,  perchè  giudicano  per  più  fpiritofi  quelli  9  che  me- 
glio fanno  maneggiarle  .  Per  appagare  qui  la  curiofità 
di  chi  defideraflt  fapere,  qual  fia  il  gioco  più  antico, 
credefi  comunemente  effere  ftato  quello  della  mora  ,  det- 
to volgarmente  il  gioco  de' pazzi,  perchè  il  gettare  le 
dita  e  gefticolare  colle  mani  è  leggerezza . 

Ritornando  ora  al  filo  deli'  Ifloria  ,  può  dirfi  effere 
ftata  la  Monarchia  de' Greci  effimera  :  è  vero  ,  che 
in  poco  tempo  fi  dilatò  più,   che  non  fecero  in  mol- 
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tiffimi  anni  le  altre  Monarchie,    poiché   trionfò  AIef-=zr 
fandro    di    tutta    PAfia,    penetrò  nell'Indie^  fi  eftefeANrvi 
nell'Africa;   non  però  ebbe  tempo  di  venire  in  Euro- 
pa ,  dove  la  quarta  Monarchia  de' Romani  fondò  il  fuo 
dominio. 

Roma  da  bel  principio  obbedì  ai  Re,  ed  eflendeva 
il  regno  folo  per  il  Lazio,  quando  nel  3248.  fu  fonda- 
ta  da  Romolo,  a  cui  <5.  altri  Re  fuccedettero.  Il  fe- 
condo fu  Numa  Pompilio  figlio  di  Romolo  ,  al  cui 
tempo  vifle  la  Sibilla  Samofatena  ,  (Samos  è  un' Ifola 
dell'  Arcipelago  )  della  quale  ne  fa  menzione  S.  Aga- 
llino lib.  18.  de  Civir.  Dei.  Difcorre  quella  Sibilla 
ne'fuoi  Oracoli  dell'  efiiìenza  di  un  folo  Dio  vero  , 
delia  creazione  del  mondo ,  della  vanirà  degli  Idoli  ,  di 
Crifto  Gesù  Figlio  del  vero  Dio,  della  pena  preparata 
a' malvagi,  e  premio  riferbato  a'  buoni. 

L'ultimo  dei  7.  Re,  Tarquinio,  fall  fui  Soglio  Ro- 
mano nel  3494.  e  fpiegò  più  torto  carattere  di  fuperbo 
tiranno,  che  di  padre  della  patria  .  Fu  il  primo,  che 
ritrovò  i  ceppi,  la  tortura  ,  le  verghe,  le  catene,  e 
fimiii  iftrumenti ,  per  i  malfattori,  e  ladri,  de' quali 
il  primo  in  Italia  fu  un  forufeito  per  nome  Cacco,  e 
però  fu  uccifo  da  Ercole .  Inorriditi  delle  tirannie  dì 
Tarquinio  i  Romani ,  madìme  per  avere  il  di  lui  fi- 
glio fatta  violenza  a  Lucrezia  ,  lo  tacciarono  da  Ro- 
ma, perorando  Bruto  contro  il  governo  tirannico  . 
Le  dijfolutezze  de 'figli \  rendono  efofì  agli  uomini  an- 
che chi  gli  ha  generati.  Tanto  provò  Tarquinio  . 
Ma  Poriena  Re  dell'  Etruria  volendo  rimetterlo  fui 
foglio,  portoflì  con  poderofo  elercito  all'afTedio  di 
Roma,  nel  3497.  In  quella  (Tedio  fi  refe  celebre  la  co- 
flanza  di  Muzio  Scevola  ,  poiché  penetrando  nel  cam- 
po nemico  ,  con  penfiere  d'uccidere  Poriena,  e  pre- 
Io  sbaglio  uccife  il  Segretario  :  arredato  dalle  guar- 
die, rimproverato  da  Porfena  per  l'audace  attenuto  , 
rifpofe  Muzio  ,  che  a  tanto  efeguire  erafi  obbligato 
con  giuramento  per  amore  della  fua  patria.  Subito  Por» 
fl-na  comandò  che  li  foffe  abbruciata  la  de  (tra ,  e  Mu- 
zio prevenendo  l'opera  dei  carnefice,  portò  ccn  impa- 
reggiabile coftanza  la  deftra  fui  fuoco  preparato  per 
abbruciarlo,   del  che  flupito  Porfena,   rimandò  libera 
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±n  Muzio  a.  Roma  5  e  ne  fciolfe  l'affedio  ;  con  Tarqiip 
rvivinio  ebbe  fine  il  governo  dei  Re.  Come  quelli  ave- 
vano tutti  promulgate  diverfe  leggi  ,  pel  buon  regola- 
mento  del  pubblico  le  raccolfe  Papirio  ,  il  di  cui 
Codice  s'intitolò  Diritto  Papiìiano  ,  primo  volume 
legale  promulgato  in  Roma  ad  efem^io  di  quanto 
fatto  aveva  Mercurio  in  Egitto  ,  Minos  in  Can- 
dia,  Pittagora  nella  Magna  Grecia,  Licurgo  in  Spar- 
ta ,  Solone  in  Atene  ,  da'  quali  pel  buon  gover- 
no fi  compilarono  diverfe  leggi.  Credefi  ,  che  il  di- 
ritto  Paplriano  folle  un  efiratto  delle  medefirne  5  propo- 
iìe  in  diverfi  tempi  in  Roma,  dopo  dei  Re  governata 
dai  Tribuni.  Quefti  in  odio  dei  Re  abolirono  il  dirit- 
to Papiriano,  e  pubblicarono  la  legge  Tribunizia  „ 
Tra  quefìe  una  ve  he  fu  fatta  da  C.  Oppio  Tribu- 
no ,  con  cui  ordinava  che  le  donne  non  potettero  por- 
tare più  di  mezz'oncia  d'oro.  Riufcirebbe  troppo  o- 
diofa  all'  odierno  muliebre  fa/lo  fé  fi  rinnovajje  i 
Dopo  la  legge  Tribunizia  ,  ìi  propofe  ut*  diritto  in- 
certo  |  di  poi  fervirono  dì  legge  le  12.  tavole  mefieitl 
cffervanza  fotto  il  governo  de' Decemviri.  In  progref» 
fo  s'  accrebbero  le  leggi ,  ttia  per  efferfi  troppo  molti- 
plicate 5  poco  fi  oflervavano.  Mai  fu  proficua  al  buon 
governo  la  moltiplicita  delle  leggi  ;  poche  ben  cu/lodi- 
te  pia  tengono  nel  loro  dovere  i  fudditi  ,  che  molte 
male  offervate*  Volle  poi  Augufto  ,  che  folo  avelle- 
rò forza  di  legge  i  Giufconfulti  ,  ferirti  e  fuggella- 
ti  con  pubblica  autorità,  fopra  de5 quali  effendo  nati 
dubbj ,  ed  in  confeguenza  nuove  decifiorìi  ,  1'  Impera* 
dorè  Teodcfio  il  giovatìè  fece  il  Codice  di  io.  li- 
bri s  annullando  tutte  le  altre  leggi  i  e  fi  chiamò  Co- 
dice Teodofiano.  Quelli  conteneva  il  Jtìs  Romanori- 
moderhato  da  Giuftiniano  nel  529.  avendo  in  fegui- 
to  fatto  pubblicare  nel  533.  il  Digefto  ,  che  è  uria 
raccolta  degli  antichi  Giuréconfulti  ,  detto  anche  Pan- 
detta  ;  dopo  alcuni  anni  pubblicò  le  Novelle  fatte  in 
occafione  di  nuovi  cafi  occorfi  ;  finalmente  dall'  I* 
flruziofti  del  Codice  *  e  dal  Digefto  fi  è  formato  il 
corpo  ,  che  oggidì  ha  per  titolo  .•  il  Diritto  Ro- 
mano • 
Roma   redafa   libera   da!  governo   de' Re  dichiarò 
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guerra  ai    popoli    circonvicini,   ed   avendoli  felice-  - — « 
mente  fuperati ,  Poftumio  Tuberro  Generale   dell'  ar«  anni 
mi  Romane  ritorno/Tene  alla  patria ,    il    primo  che  vi 
faceto  l'ingrefiTo  da  Trionfante.  In  appretto  fi  crearo- 
no i  Contali,  e  i  primi  ad  amminiftrareil  Confolato*35l8 
furono  Bruto,   e  Collatino  marito   di  Lucrezia*    Go- 
vernarono i  Confoli  fino  a  tanto,  che  Cefare  in  qua- 
lità d'  Imperatore  n'  affunfe    il  governo  Monarchico; 
dilatandoti  fempre  più  ddla  Monarchia  i  confini ,  fin- 
thè  fotto  Augufto  l'ultimo  Imperatore   nei  476.  reftò 
qu^fi  ridotta  al  niente.     Quanto  poi  fo'ffe  benemerito 
della  Patria  Bruto,  lo  fpiegò  coìi  eloquente  orazione  *352(^ 
Valerio  Publicola  di  lui  Collega  ,   e  fu  quefta  la  pri- 
ma Orazione  funebre,   che  fi  faceffe  in  Senato. 

Di  quefto  fecolo  ,  per  ben  compartire  il  tempo,  À- 
raffìmandro  Greco  perfezionò  gli  orologj  fola  ri  .  V 
ufo  de'  medefimi  ,  che  già  era  in  Grecia ,  e  nella  Pa- 
leiiina  fino  dal  tempo  d'  Ezechia  ,  fi  trafportò  fubito 
a  Roma,  la  quale  fi  pregiava  d'unire  nel  fuo  recinto 
tutte  quelle  arti  ,  e  feienze ,  ed  invenzioni  virtuofe  , 
che  offervava  difperfe  iti  altre  regioni.  Per  quanto 
ipetta  all'  ufo  degli  orologi  folari,  di  quefti  fi  fervi 
Roma  per  fei  fecoli ,  dopo  la  fua  fondazione ,  finché 
da  Scipione  Nafica  fu  ritrovato  Torologi^wa  acqua  , 
the  ferve  anche  ih  mancanza  del  Sole .  uuerreggiava 
rn  querto  tempo  *  Xerfe  cól  fuo  fàmofo  efercito  di  3524 
trecento  mila  uomini  contro  de'  Greci,  da'  quali  fu  J 
disfatto  in  angufto  paffo  detto  alle  Termopila  ,  effon- 
do T efercito  Greco  di  foli  40000.  uomini.  La  forza 
a  un  efercito  non  deve  mifurarfi  dalia  moltitudine  * 
ma  dal  valore  de*  combattenti . 

CAPO       ì% 

Balla  Cattività  di  Babilonia  fino  alla  venuti 
del  Redentore. 

LA  vifione  di  Daniele  ha  dato  motivo  di  recin- 
gere le  fuddette  notizie  concernenti  le  quattro 
Monarchie;  ritornando  ora  alla  cronologia  de'  tem- 
pi ,  Zorobabele  figlio  di  Salatici  di  regia  profapia ,  an- 
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~=fiofo  di  rimettere  il  divin  culto  nella  fanta  Città,  do- 
mandò  facoltà  a  Ciro  di  riedificare  il  tempio,   ed  or- 

3525  tenutone  il  permetto,  portatofi  a  Gerufalemme  *  die- 
de principio  ali'  opera  :  vi  fi  oppofero  i  Samaritani  . 
Mas  J$  prof of ero  opere  buone,  che  non  abbiano  incon- 
trato oppofiztom ,  che  però  in  faccia  delle  mede/ime  \ 
ben  lontano  dal  rallentarne  il  profeguimento ,  devonfi 
con  pm  vigore  promuovere .  Tanto  fece  Zorobabele  % 
prevalendo  il  di  lui  zelo,  e  pietà,  l'opera  fi  riduffe  a 
tuie  in  tempo,  che  già  regnava  in  Perfia  dopo  Crefo , 
Dario  Iftaipe.  Molto  contribuì  a  perfezionare  la  ftb- 

5533  ?rlca  de!  ten?Pio  Agg^o  *  Profeta,  che  non  ce  flava  cT 
incoraggiare  il  popolo  alla  corruzione  della  facra  fab- 
brica ,  contribuendo  con  fomma  generofità  V  iftefio  Dario . 

3539      a  ionarofi  *'  temPio*>nefufolennizzata  'a  Dedica. 

3540.  A  Vano.  fucceffe  Xerfe,  e  dopo  Xerfe,  Arraferfe  * 
detto  Longimano,  anche  nominato  Affuero  ,   col  qua- 

3142  .  fi  c^K|BBft  ifl  matrimonio  la  bella  Efter  *  di  na- 
zione Ebrea.  Gareggiando  nella  medefima  con  la  bel- 
lezza la  prudenza,  procurò  di  mitigare  il  furore  del 
reale  conforte,  da  cui  erafi  promulgato  un  editto,  che 
li  trucidaffero  tutti  gli  Ebrei ,  così  iftigato  da  Ama- 
no. G//  aggrav}  che  /offrono  lifudditi,  ordinari  amen- 
u  fono  effetto  più  dell'  animo  aujìero  de'  configuri  , 
che  dell'indole  quafi  fempre  genero/a  de  Principi .  R  i- 
voco  Attuerò  il  crudele  editto,  e  non  folo  coftrinfe 
Amano  a  pubblicare  le  glorie  di  Mardocheo,  ma  vol- 
le che  il  difgraziato  consigliere  folle  fofpefo   al  mede- 

3543  fimo  patibolo  *  che  preparato  avea  al  fuo  rivale. 
Qua fi  fempre  Iddio  permì f/i,  che  chi  tramò  in ftdie  , 
fa  bòro  fqj/e  di  fue  difgrazte ,  cadendo  nelle  medefime . 
Scampati  gli  Ebrei  per  opera  di  Efter  dall'immi- 
nente pencolo;  Efdra  Pontefice  fupplicò  il  Re  Albe- 
ro, a  permetterli  *  rimettere  la  Repubblica  Ebrea . 
Circonvallata  di  muri ,   ritornò    a    vederli  la  Città  di 

3550  Gerufalemme  *  a  tempo  di  Neemia,  per  di  cui  co- 
mando aspergendo  i  Sacerdoti  il  fagrifizio  con  acqua 
crafla ,  fubito  arfe  il  rogo ,  confumoflì  la  vittima .  La 

,  ;  caverna  da  cui  s'eftraffe  l'acqua  fuddetta  ,  fituata  era 
nella  valle  di  Giofafat:  quefta  valle  principia  vicino  a 
Gerufalemme,  comprende  molte  valli,  che  fi  unifco- 
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rio;  fono  di  efleniìone  circa  quindici    miglia,   egiun-z=n 
gono  fino  al  rrnre  morto,  in  una  di  quelle  valli  vi  è ANNI 
la   Natatoria  dì  Siloe,  ed  in  un'altra  fabbriconi  dopo 
la  venuta  di   Crifto  la  celebre  Laura,    nella  quale    S. 
Saba  con  più  di  mille  Monaci  fervi  va  a  Dio. 

A  tempo  che  Affuero  moftravafi  così  umano  con  gli 
efteri ,  Dionifio  Siracufano  la  faceva  da  crudeliffimo 
tiranno  con  i  fuoi  Cittadini,  da' quali  fatto  Pretore  *  35  55 
usò  tutte  quelle  crudeltà,  tanto  pubblicate  dalli  Sto- 
rici, per  le  quali  finalmente  abbandonato  da  tutti  , 
entrato  in  difperazione  da  (e  (ledo  *  fi  nccife.  3^58 

Principiarono  in  queft'  anno  *  le  fetranta  fettimane  3560 
di  Daniele,  viffuto  anni  no.  Doveva  alla  fine  delle 
fettimane  fuddette  ,  fecondo  la  profezia,  efiere  fagrì- 
ficato  il  Redentore,  come  in  fatti  feguì,  poiché  effon- 
do compolta  la  fettimana  di  Daniele  d'armi  fette  lu- 
nari ,  o  fia  Ebraici,  fettanta  fettimane  racchiudono  * 
anni  lunari  490.  li  quali  corrifpondono  ad  anni  474. 
folari  .  Avendo  pertanto  principiato  le  fettimane  di 
Daniele  nel  3 560.  effendo  nato  Crifto  circa  V  anno 
4000.  morto  di  anni  33.  fi  computa  ,  che  dal  princi- 
pio delle  fettimane  di  Daniele  ,  fino  alla  morte  di  Cri- 
ilo,  fiavi  (lato  lo  fpazio  d'anni  474,  dal  che  appari- 
le effere  flato  crocififfo  Crifto,  circa  la  metà  dell' ul- 
tima fettimana  di  Daniele.  L'anno  lunare  è  compo- 
rto di  dodici  lunazioni  ,  e  contiene  354.  giorni  ,  ed 
ore  otto.  L'anno  folare  racchiude  365.  giorni,  ed 
ore  fei  :  dal  che  fi  calcola  che  V  anno  folare  eccede  L' 
anno  lunare  di  giorni  undici. 

Fiorì  in  queft'erà  Erodoto  d' Alicarnaffo  (Città  uà 
tempo  famofa  dell' Afia)  chiamato  il  Padre  degli  Sto- 
rici,  di  cui  fu  difcepolo  Tucidide.  Rinomato  fi  refe 
anche  Empedocle  Siciliano,  difcepolo  di  Pittagora  , 
primo  affertore  della  trafmigrazione  dell'anima.  Opi- 
nioni così  lontana  dal  vero ,  che  non  faprei  fé  pò  (fa  ri* 
trovar/i  fentenza  più  di  quefla  iperbolica.  Credefi  ef- 
fere (lato  anche  il  primo,  che  abbia  unito  divertirà  di 
corde  fui  plettro;  era  nato  in  Cremifla  Città  ora  detta 
Umbriatico  ,  che  ritro^afi  nella  Magna  Grecia  ,  o  fia 
Calabria  ulteriore,  fituata  nella  parte  Meridionale  del 
Regno  di  Napoli,  i  di  cui  abitanti  detti  furono  Voifci. 
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^±z      A?  trrr.po  di  Pi  rt  agora  fecero  fpicco  le   fcienzé  ffià- 

ANNI  tematiche  f  ed  avendo  fcoperto  Anafiìmandro  il  Zodia- 
co ,  e  Cleolkato  i  dodici  legni,  Diagora  ritrovò  it 
Ciclo  Iunifolar^ .  Ebbe  in  Atene .  A naìfa gora  Afiaticò 
per  difcepóii  Socrate,  Euripide, j  Pericle.  Zodiaco 
(voce  prefa  dal  Greco)  è  così  detto  a  tàufa  che  buo- 
na parte  delle  di  lui  cofteilazioni  rapprefentano  varf 
animali.  Dodici  Tono  le  cofteilazioni,  o  fia  fegni  del 
Zodiaco.  Sei  di  quelle  fi  vedono  verfo  il  Polo  Arti- 
co ,  e  fei  verfo  V  Antartico;  Il  Polo  Artico  >  o  fia 
Settentrionale,  refia  (opra  il  noftro  Orizzonte.  Il  Po- 
lo Antartico,  o  fia  Meridionale,  è  oppofto  all'Arti- 
co .  I  fegni  del  Zodiaco  fono  Ariete  ,  Toro  ,  Gemi- 
ni,  Cancro,  Leone,  Vergine  j  Libra,  Scorpione,  Sa- 
gittario, Aquario  5  Pefci  \  di  quefli  fegni  fé  n'attegnà 
uno  a  ciafchedun  mefe  %  ed  a  Marzo  cominciando  dal 
giorno  2  io  s'  a  degna  l'Ariete,  ficchè  ogni  fegno  cele- 
re entrando  alli  ventuno  tocca  due  mefh 

S*oi     Comparve  pure  in  quefto  feeolo  *  l'ultimo  de'  Pro- 

^  feti  Malachia,  che  procurò  di  rimettere  gli  Ebrei  a!P 
adempimento  de'  loro  doveri  verfo  Dio .  Intanto  per- 
fezionata la  reftaurazione  di  Gerufaiemme,  ritornò 
E  fora, -come  aveva  prometto,  in  Perfia  ,  dove  contro 
quel  Re  guerreggiavano  gli  Egiziani  con  la  Repubbli- 
ca d'Atene;  ma  avendo  Artaferfe  rinforzato  il  Tuo  e- 

&  ^fercito,  *  di  nuovo  li  fconfiffe. 

^  D  Leggeva  allora  in' Atene  Erodoto  ridona  da  lui 
compilata  j   e  Metone  *  Matematico  ritrovò  il  nóme- 

3S71  ro  aureo.  Con  quello  numero  ftudioffì  di  comporre  il 
corfo  dèi  Sóle  con  quello  dèlia  Luna  ,  ficchè  ogni  icfc 
anni  fempre  nel  medefimo  tempo ,  tanto  il  Sole  ,  quan^ 
to  la  Luna  dettero  principiò  al  loro  corfo.  Pertanto 
SI  Circolo  Lunare  detto  anche  Circolo  d'oro,  è  uaà 
rivoluzione  di  19.  anni,  dtìpo  ds'qtiali  le  Lune  ripi- 
gliano il  medefimo  corfo  delie  lunazioni*  che  già  fé- 
cero  nel  primo  anno  dei  19.  fuddetti.  Il  Circolo  So- 
lare indica  il  corfo  d'anni  23.  Dopo  di  che  le  lene- 
te  che  fi  fono  (ìabilite  per  defignare  i  giorni  ebdoma- 
dari ripigliano  il  medefimo  ordipe .  L*  Indizione  pòi 
fi  refiringe  al  corfo  d'anni  15.  Il  modo  di  computare 
i  faccetti  dall'  Indizione >  dicefi  fotte  ritrovato  da  Ali- 
li»- 
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gufìo  Celare.  Tre  fono  l'Indizioni  ,  la  Coflaruino-  : — •: 
pòlitana  ,  che  principiava  dal  primo  giorno  di  Set  rem-  ANN1 
bre  dell'  anno  primo  della  n4cita  di  Grido  ;  la  Ce» 
farea  ,  che  comincia  dal  giorno  24.  di  Settembre  cieli' 
anno  312.  quando  Collimino  trionfò  di  Maffenzio  j  la 
Romana  ,  che  fi  computa  dal  primo  giorno  di  Genna- 
ro dell'  anno  detto  Giuliano  ,  perchè  fu  (ìabilito  da 
Giulio  Cefare  Tanno  45.  avanti  l'Era  volgare.  Di 
queiV  ultima  Indizione  fi  ferve  la  Curia  Romana  ;  a 
quelle  brevi  irruzioni  fi  è  divertito  con  i' occafione  che 
fi  è  fatta  menzione  del  numero  d*  oro  ritrovato  da 
Metone  in  Atene  . 

Quella  Repubblica  di  nuovo  armoffi  *  contro  Spar-^^-, 
ta  .  GÌ'  incomodi  della  guerra  furono  accrefeiuti  dtl- r 
la  peftilenza  ,  che  replicatamente  affiiffe  Atene,  e  di- 
iatoffi  per  la  Grecia  ,  Perfia  ,  ed  Etiopia  ;  predetta  [' 
aveva  Ippocrate  Principe  delia  Medicina,  che  viveva 
in  quello  tempo.  Della  guerra  Peloponncfìaca  ,  che 
durò  anni  25.  parlano  quafi  tutti  gli  antichi  Scritto- 
ri ,  alcuni  de1  quali  folo  fanno  di  queft'  età  menzione 
di  Milone  Crotoniate  tanto  rinomato  per  la  fua  for- 
za .  Di  lui  fi  dice  ,  che  avvezzandoti  da  giovine  ad 
alzar  pefi  ,  coll'accrefcere  ogni  giorno  al  pelo  qualche 
benché  piccola  porzione  ,  giungere  poi  in  virilità  ad 
alzare  un  bue.  L'ufo  continuo  in  ogni  co/a  può  far 
giungere  agli  eccejfi . 

Appena  per  la  fegnata  pace  erano  in    calma  le  due 
Repubbliche  ,  che  contraweriendofi  da  una    delle  par- 
ti alle  condizioni  firmate  *  ,   di  nuovo  fi  eccitò  afpra  3600 
guerra  tra  gli  Spartani,  ed  Ateniefi  in  tempo,   che  i 
Romani  attediati    del    governo    de1  Dittatori    vennero 
tra  loro  in   dififenfione ,    onde    rifoiiero    *   di  ftabilire^0j 
il  Decemvirato,    ma  dopo  9,  anni  abrogato    il  gover- 
no de'  Decemviri  ,  crearono  *  i  Confoli,    e    poco  ap- 3^°^ 
predo  i  Cenfori  .    Sarà  co/a  /empire  impofftbile  ritrova- 
re una^  fpecie  di  governo ,    che  poffa  incontrare  la  /od» 
disfazione  del  pubblico . 

Mentre  la    Repubblica    Romana    era   agitata    dalla 
varietà  de' governi,    effendo    anche    in    rivolgimento  i 
Greci,    propofero  condizioni    di    pace  *,  rifiutate    da' I^ÌZ 
Tebani.  Quelli  fotto  la  condotta  di  Epaminonda  rrion* 

fa- 
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ts*ér*  farcno  *  de' Lacedemoni ,     Era  Epaminonda    gfan  Fi- 

AA}1  W0*"0»  e  Sran  gttérncTOj,  a  cui  però  non  era  inferiore 

3634 Senofonte  Ateniefe.  Rettarono  contuttociò   (  perchè  i' 

armi  fono  giornaliere  )  vincitori  i  Tebani  ,  ed  in  feguito 

3636 prerefero  *  fottometterfì  tutta  la  Grecia,    il  che  feguì 

nell5  anno  medefimo,   in    cui   fu  feoperta  in  Roma  la 

congiura  de'  Servi  » 

Era  allora  rinomata  per  tutto  il  mondo  la  Grecia , 
perchè  fioriva  in  ogn'arte,  e  feienza  t  tra  gli  uomini 
,^o dotti  vivea  un  fapiente  per  nome  Serfe  *  ;  quefti  per 
3  3  far  capire  ad  un  Re  tiranno,  qualmente  nulla  vale  la 
maettà  reale,  fé  non  è  affittita  da*  fudditi,  inventóri 
giuoco  dello  Scacco,  dove  perdute  le  figure  inferiori, 
che  rapprefentano  i  fudditi ,  quella  del  Re  ugualmen- 
te che  le  altre  retta  imprigionata . 

I  Romani  emulatori  della  gloria  de'  Greci ,  propo- 
fero  nelle  12.  Tavole  le  leggi,  delle  quali  fi  ferviva- 
no  quafi  tutte  le  Repubbliche  della  Grecia ,  e  non 
perdonando  a  fpefa  ,  procurano  che  i  loro  più  eccel- 
lenti artefici,  veniffero  a  nobilitare  colle  loro  opere 
infigni  la  patria .  Tra  i  virtuofi  più  rinomati  in 
Grecia,  furono  Fidia,  e  Franitele,  celebri  nell'  arte 
Statuaria  ;  è  ben  vero  ,  che  quetti  vivevano  nel  prin- 
cipio del  pattato  Secolo,  e  i  due  cavalli,  da'  quali 
prende  la  denominazione  in  Roma  il  monte,  fopra 
di  cui  s'  innalza  i'edifizio  Quirinale,  furono  opere  de' 
due  mentovati  Scultori . 

Se  il  pattato  fecolq  fi  vantò  d'avere  avuto  j  due 
più  eccellenti  Statuari,  quefto  fi  pregiò  del  principe 
de' Pittori  A  pellet  e  del  gran  Carete  fabbro  del  fa- 
jÓ45mofo  Colotto  di  Rodi,  innalzatofi  *  mentre  la  guerra 
atterrava  nella  Grecia  diverfi  fontuofi  edifizj .  L'  Ifo- 
la  di  Rodi  è  nel  mare  Afiatico  fu  la  cotta  meridiona- 
le della  Natòlia:  fu  prima  potteduta  da'  Greci  ;  a  que* 
fti  la  tolfero  i  Saracini  ;  indi  prefa  da'  Turchi  ?  a  tem- 
po di  Filippo  il  Bello,  fu  conquiOara  da' Cavalieri  Ge- 
rofoiimitani,  che  fé  ne  mantennero  in  poffeffo  per  due 
fecoli  .  Era  allora  gran  Maertro  Fukone  Villaret 
Francefe,  che  Pefpugnò;  ccnquittata  poi  da  Solima- 
no nel  1525.  Può  anche  pregiarfi  quetto  fecolo  d'ette- 
re  fiato   fecondo   d'uomini    infigni  ,    noichè    fiorirono 

A- 
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jAnaflagora  ,   venuto  *  ad  inCegnare  in  Atene;   Socra  «  :rm 
te  principe  della  Filofofia  morale,    Empedocle  famofo^* 
nel  dare  i  precetti  di  ben  perorare,   Dionigio   grama-3  5° 
tico,  Zeufi,  Parafio,  e  Timante  Pittori  infigni ,    A-    , 
risotele  principe   de'  Peripatetici  ,    nato    *   in  Stagira  3ÒÒ° 
nella  Macedonia  .    Nobilitati    furono  parimente  quefti 
anni  dalla  dottrina  di  Platone,  lafciando  appretto  di  fé 
una  memoria  immortale,  detto  prodigio  delle  fcienze , 
di  patria  Ateniefe  ,  difcepolo   di    Socrate,   corifeo  de- 
gli Accademici  ,  morto  *  in  età  di  anni  81.  3661 

Tra  i  fucceflì  più  ammirabili  di  quefto  fecolo  de- 
vefi  regiftrare  la  ftravaganza,  alla  quale,  acciecata 
dall'amore,  lafcioflì  trafportare  Artemifia  moglie  di 
Maufolo  Re  della  Caria  .  Refafi  inconfolabile  per  la 
morte  del  fuo  reale  conforte,  ridotto  in  ceneri  il  di 
lui  cadavere,  non  ebbe  riguardo  di  beverlo  *  in  una  3^2 
tazza  di  vino,  avendogli  fatto  innalzare  un  fuperbo 
fepolcro,  quale  prevenuta  dalla  morte,  non  potè  ulti- 
mare. Vedevafi  quefta  gran  mole,  annoverata  tra  le 
meraviglie  del  mondo,  innalzata  in  Alicarnaflò,  Reg- 
gia della  Caria .  Refafi  Artemifia  per  la  morte  di 
Maufolo  inconfolabile,  dal  gran  cordoglio  foffocata 
morì^  Argomento  molto  più  giufto  di  lagrime  ave- 
vano i  Siciliani  fotto  la  tirannide  del  fecondo  Dioni- 
gi ,  dalla  quale  per  fottrarfi,  molti  fuggirono  da  Si- 
racufa,  e  andati  nella  Marca,  o  fia  Piceno,  fabbri- 
carono *  Ancona,  i  cui  anteriore  di  pochi  luQri  fu 3688 
Siena,  patria  di  tre  Pontefici. 

Mentre  in  Italia  fi  fabbricavano  Città  cofpìcue,  in 

Grecia  gli  Atcniefi  attendevano  a    fortificare   *  la  lo-  369° 

ro  Patria,   e    i  Romani    propofero,   ed    efeguirono  la 

fortificazione  del  Campidoglio  .     Poco   giovò   agli  A- 

teniefi  la  loro    iellecirudine  ,    poiché   non    ancora    ben 

perfezionate  le  fortificazioni,   nacque   *  chi  doveva  in 3691 

breve  diftrusgerb  ,  cioè  il  grand'  Àleffandro ,  il  di  cui 

;  precettore  Ariftorele  (ebbe  coetaneo   l'infigne  Oratore 

!  Demoftene  anche  Greco  )  così  bene  V  educò  per  anni 

8.  che  Filippo ,  ed  Olimpia  genitori    di    Aleflandro  , 

1  fecero  innalzare    in  Stagira    una  Stataa    al    Maeftro  , 

!  dal  quale  riconofeevano  i  progredì  del  Figlio.  La  buo» 

;  na  educazione  della  prole  e/fer  deve    la  maggior  folli- 


64  BREVIARIO 

:rr=  chudint *  de  parenti  ;    e    quefia    ha   da,   effer  tanto  pi h 

ArslNI premuro/a ,  quando  fi  tratta  di  figli  nati  al  governo* 
Aleflandroin  età  di  anni    i8.   già   pareva  veterana 

3710 guerriero,  trionfando  *  degli  Ateniefi,  e  rivoltate  T 
armi  vittoriofe  contro  tutta  la  Grecia,  lafoggiogò*; 

271^  Tebe  fola  rifiutando  di    fortometterfi   al    vincitore  del 
mondo,  redo  affatto  diflrutta  :   Città  per  la  (uà  anti- 
chità famofiffima  ,  patria  di  Bacco  ,  e  di  Ercole.  Pro- 
feguendo  poi  Aleffandro  ì  fuoi  trionfi ,  iooitrolfi  nella 
^  Siria  r  giuofe  a  Gerufaiemme  *,  e  venne  ad  incontrarla 

3"  5  veftito  da  gran  Sacerdote  Jaddo ,  che  allora  era  Pon- 
tefice ;  alla  vifta  di  tanta  maeftà  il  fentì  Aleflaodra 
tutto  commodo  da  rifpettofo  offequio,  che  lo  indù  (Te 
ad  offerire  nel  facro  tempia  al  Dio  d' Ifraele  facrifì- 
zj  ,  con  umiliargli  preziofiffimi  doni.  La  gravità  de% 
mini/iri  Sacerdotali  ,  e  non  il  fajìo ,  perfuade  a"  Gen- 
tili la  venerazione  del  Santuario  • 
Da    Gerufaiemme    portoffi   in    Egitto  ,    trionfò    m 

l^jpMenfi,  fabbricò  Alexandria  *  ,(  che  in  poco  tempa 
fece  comparfa  tra  le  Città  più  cofpicue  del  mondo  ; 
vedonfi  ancora  gli  avanzi  delle  fuperbe  antichità,  par- 
te dell'antico  Faro,  già  tenuto  per  una  delie  7.  ma-» 
raviglie.  Portoffi  fubito  ad  infegnare  la  Filofofia  in 
sì  nobile  Città  Epicuro,  il  quale  riponeva  il  fomma 
de'  beni,  non  già  ne' piaceri  infami,  come  alcuni  men- 
tirono, ma  nell'acquifto  delle  virtù,  infeparabile  dal 
vero  piacere  in  chi  le  poflìede.  Quefia  verità  da  po- 
chi è  inte/a  ,  perchè  pochi  applicano  a  fare  F  efpenen^ 
za  y  e  (fendo  per  lo  più  ritorno  preoccupato  da  piaceri 
fenfibili  ,  fenza  lafciarfi  guidare  dalla  ragione , 

Soggiogato  V  Egitto,  pàfso  Aleffandro'ad  affali  re- 
Dario,  lo  fcacciò  daPerfepoli  fua  reggia,  fituata  tren- 
ta leghe  in  circa  fopr&  il  Golfo  di  Perfia  accanto  il 
fiume  Anixe .  Entrò  pei  in  Sufan  antica  Città  di 
Perfia,  oggi  Soufther,  dìftar-te  trenta  leghe  da  Xfpaam  \ 
trionfò  in  Babilonia,  feorfe  vittoriòfo  fino  all'  Indie, 
foggiogò  Flrcania,  oggi  Tarabiftan,  giunfe  ai  Brac- 
mani ,  penetrò  fino  al  Gange,  A  tutti  quefti  pro- 
greffi  foltanto  s' oppoiero  i  Cittadini  di  Tiro  ,  che 
per  fette  mefi  fecero  refiltenza  agli  ailedianti ,  obbli- 
gati finalmente  à  renderli,  comepure  fecero  i  Cittadi- 
ni 
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ni  di  Gaza.  Mentre  quefto  grand' Eroe  foggiogava  U^nnI 
Fenicia  ,  volle  godere  dell'  amenità  di  Damafco  ,  ehe 
allora  era  delle  Città  più  cofpicue  dell'Oriente,  fab- 
bricata da  Aram  pronipote  di  Noemo  ,  poco  dittante 
dal  Libano,  dove  fi  principiarono  a  lavorare  drappi 
d'arabefco  infera,  perciò  denominati  damafco.  Ritro- 
vò in  querta  Città  Aleffandro  molte  ricchezze,  ma 
più  copiofe  ne  acquiftò  in  Sufan ,  capitale  allora  della 
Perfia.  Prefentemente  ha  quello  pregio  Ifpaam .  Quan- 
do Aledandro  ebbe  fuperata  Sufan,  affunfe  *  il  rito- 3725 
lo  di  Re  dell'Alia,  indi  ritomofkne  in  Babilonia ,  do- 
ve fagli  predetta  la  vicina  morte ,  ma  fprezzando  i 
vaticini ,  dandoli  al  lufib  ,  ed  alla  crapola ,  in  età  di 
anni  33.  vinto  fu  *  dalla  morte  chi  credendoli  immor-™- 
tale  affettava  titoli  di  divinità  .  Se  baflaffe  affittare 
i  titoli  più  grandioft  per  fempre  vìvere ,  quanti  inque- 
fio  fecolo  farebbero  ficuri  di  mai  morire  !  Il  modo  per 
nitro ,  con  cui  molti  oggidì  fi  maneggiano  nelle  loro 
operazioni ,  la/eia  luogo  a  dubitare ,  che  con  Alejfan- 
aro  abbiano  dato  in  quefia  pazzia  di  crederfi  immor- 
tali . 

Vide  Arinotele,  fepravviffuto  ancora  due  anni  al  fuo 
difcepolo,  il  vado  Impero  di  Aleffandro  appena  nato, 
eftinto,  e  due  delle  più  grandi  Monarchie  la  Perfiana, 
e  la  Greca  al  tempo  fuo  diftrutte  ,  quando  la  Romana 
fempre  più  dilatavafi.  Quefia  per  meglio  ftabilire  il 
fuo  governo,  dopo  l'Anarchia  d'anni  5.  di  nuovo  ri- 
mife  il  Consolato*,  applicando  anche  ad  acquiftarfi  la  3726 
protezione  de'  Numi  innalzando  loro  diverfi  tempj ,  quan- 
do rovinò  il  famofo  tempio  di  Diana  in  Efefo*,  con-  3727 
funro  da  un  irreparabile  incendio. 

Attendendo  i  Romani  ad  unire  al  loro  dominio  al- 
tri (lati,  i  Capitani  primarj  di  Aleffandro  fi  divifero 
la  Monarchia.  Tolomeo  figlio  di  Sotero  regnò  in  E- 
gitto.  Seleucio  in  Siria  e  Babilonia  ,  mentre  era  Pon- 
tefice Eleazaro ,  e  fecelì  in  Greco*  la  verfione  della  Sa-  3728 
era  Scrittura  da' Settanta  Interpreti,  mandati  da  Elea- 
zaro a  Tolomeo  Re  d'  Egitto  ad  iitanza  di  Demetrio 
Falereo,  uomo  dottiffìmo,  che  accumulata  aveva  in 
Alexandria  una  Biblioteca  copiofa  di  200000.  volu- 
mi .  Dedefi  compimento  alla  verfione  dei  Settanta,  *37?Q 
Tom*  I.  £  e  riu- 
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—  e  riufcì   opera  molto   vantaggiofa    alla  Crifliana   Re* 

*Nm pubblica  ,  ed  a  tutto  l'orbe  letterario,  a  prò  del  qua- 
le farà   tempre    commendabile  V  invenzione    della  car- 

3735  ta  *  r'trovata^  tìella  Cina  ,  dove  l' Imperatore  Kikoan- 
ti  in  quefti  anni  regnante,  edificò  un  muro  lungo  6oo. 
mila  pafiì  per  ripararfi  dall'  incarfione  de5  Tartari, 
ficcome  per  difenderli  dalle  invafioni  nemiche.  Seleucio 

3742 Nicànore  cinte  *  di  mura  Antiochia,  già  principiata 
da!  Re  Antigono,  fiata  refidenza  di  molti  Imperadori 
d'Oriente,  tolta  poi  a' Greci  dal  Califa  Omaro  nel 
638.  dell'  Era  volgare  i  riprefa  dal  Buglione  nel  1097., 
di  nuovo  conquistata  contro  i  Principi  Crociati  dal 
Sultano  Budocdari  nel  1269.  finalmente  fottomeffa  al 
Turco  da  Selim  primo  .  Città  gloriofa  per  efiere  fia- 
ta patria  di  S.  Luca  r  e  S.  Gio,  Grifoftomo,  dittante 
otto  leghe  da  Scanderona  f  o  fia  Aleflandretta  ,  da  do- 
ve con  meraviglia  de'  forefti'eri  vedon.fi  fpedire  co- 
lombi ,  che  portano  lettere  con  prontezza  ad  Alep- 
po  *  Quella  Città  dòpo  Cofiantinopoli  ,  ed  il  gran 
Cairo,  è  la  più  confiderabile  dell'  Ottomano  Impe- 
ro. 

Erano  molto  vedati  gli  Ebrei  in  Antiochia  da  To- 
lomeo Filopatro,  a  motivo  di  farli  prevaricare  dalla 
loro  Ugge  ,    alla  di   cui  efiervanza    anirnfcvagli  Simo- 

3752ne  *  loro  Pontefice  ;  gemevano  pure  di  quefio  tempo 
i  Siciliani  fotta  il  grave  giogo  delle  leggi  impofie  lo- 
ro da'  Greci  ,  contro  i  quali  impugnarono  *  1'  armi* 
Nello  filetto  che  fepara  la  Sicilia  dall'  Italia  ,  s'  ergo- 
no iopra  due  lati  due  Promontori,  uno  de' quali  è  no- 
minato Scilla,  l'altro  Cariddi ,  che  difficilmente  fcan- 
fandofi  Hanno  dato  luogo  al  proverbio?  Incidit  in  Scyl- 
lam  ec.  Fu  quefio  il  primo  anno  della  guerra  Punica, 
e  per  promuoverla  i  Siciliani  chiamarono  iti  loro  aju- 
to  i  Romani*  Queftr  fo'o  avvezzi  finora  a  guerreg- 
3794 giare  per  terra,  comparvero  per  la  prima  volta  *  iti 
mare  armati  con  felice  fucceffo*  Avevano  appena  ter- 
minata la  guerra  contro  i  Sanniti ,  che  gir  efercitò  per 
anni  71.  e  dato  loro  aveva  motivo  di  24.  trionfi*  (  per 
nome  di  Sanniti  s'intendono  le  Provincie  confinanti  at 
Ducato  di  Benevento)  quando  viderfi  obbligati  a  ripi- 
gliarla contro  i  Siciliani,  poiché  il  Senato  Romano  non 

li 


i  S  T  Ó  R  1  C  Ó.  éf 

li  Volle  confederati,  come  quelli  ideato  s* erano  i  ma  i^*vz 
fudditi.  Dove  fi  tratta  di  ejtendere  i  confini  i  fempre^®1 
la  prepotenza  pia  che  la  ragione  ha  JìabUite  le  leggi  4 
Collretca  pertanto  fi  vide  la  Sicilia  a  flar  fotte  V  ub- 
bidienza di  Roma,  e  vi  continuò  fino  all'anno  430* 
dell'Era  volgare,  in  cui  quel  florido  Regno  depreda- 
to da'Gòti  ,  pofeia  da*  Vandali  *  finalmente  da' Saracino 
fotto  quella  tirannia  dovette  gemere  fino  che  Io  con- 
quirtarono  i  Normandi .  Dipoi  nell'  anno  1070.  Tan* 
credi  n'aflunfe  il  nome  di  Reaflblqto  ;  nel  1112*  Rug- 
gieri fi  fé' confa gra re  Re  in  Palermo  ;  nel  12254 
Carlo  d'Angiò,  morto  Manfredi  %  ne  prefe  il  poi- 
fe(To* 

Aveva  V  Unica  figlia  di  Manfredi ,  per  nome  Co**  1 
fìanza,  contratte  nozze  con  Pietro  Re  d'Aragona  * 
perlochè  i  fuoi  difendenti  credendoti  etfere  1  veri  pa- 
droni dèlia  Sicilia  fi  firmarono  contro  i  Fraricefi  che  la 
pofledevano*  trucidandone  300,  nel  giorno  di  Pafqua 
del  1282,,  avendo  fervito  per  l'ora  appuntata  del- 
la ferale  tragedia  il  legno  del  Vefpro i  qual  fuotìd 
armoniofa  fi  convertì  per  ì  Francefi  in  fuotio^  lugu- 
bre. Dopo  d'  un  fecolò  perb,  di  nuovo  la  Sicilia  fu 
fottomeffa  agli  Angioini  *  effendofi  coronato  in  Avi- 
gnone  Re  dell'una,  e  dell' altra  Sicilia  dà  Gregorio  IL 
Lodovico  d'Angiò  *  Ferdinando  poi,  dettoli  Cattolico* 
padre  di  Carlo  V<  nel  i439#  rlun^  alla  Monarchia  di 
Spagna  la  Sicilia  ,  ceduta  nella  pacs  di  Utrecht  a  Vit- 
torio Amedeo  di  Savoja  i  incoronato  nel  1714*  in  Pa- 
lermo *  rimefìa  col  cambio  della  Sardegna  nel  i?r^* 
a  Filippo  Quinto  *  Sarebbe  la  Sicilia  molto  più  flori- 
da fé  non  foffe  fiata  tante  volte  foggetta  a  que*  danni, 
che  feco  portano  la  guerra ,  e  gli  provò  molto  funefti 
tiella  prima  guerra  Punica  *  quando  Cercò  col  lega  rfi  con 
i  Romani  per  refiftere  a'Cartaginefi  >  da' quali  (con- 
fitti reftarono  *  i Siciliani  Unitamente  coni  Romani  vi- 3805 
tino  a  Trapani.  Ma  i  Romani  non  p?rdendofi  di  co- 
raggio nelle  fcónfitte*  anzi  quefti  fatti  più  animofi  * 
appena  vinti  dichiararono  nuova  guerra  a  Cartagine  3 
ejoro  riufcl  *  d'  abbatterla*  Comincia  il  faldato  a^Zit 
vincere  quando  ha  dato  fine  a  temere  t  Saperfi  fervi* 
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r- —  re  delT  opportunità  del    tempo   ha  fempre    contribuite 

Amlal  trionfo. 

Cartagine  che  teneva  il  primato  tra  tutte  le  Città 
dell'Africa  ,  più  antica  di  Roma  di  anni  1^7.  refaft 
a  tutti  formidabile  per  la  virtù  militare,  dopo  aver 
trionfato  nella  Libia ,  Sardegna ,  Sicilia  ,  e  Spagna  , 
non  potè  fare  refuìenza  all'armi  Romane,  ('confitta 
nella  terza  guerra  punica  da  Scipione  il  Giovine  refà> 
quafi  intieramente  diftrutta .  Riedificolla  coi  tempo  T 
Imperatore  Augufto  ,  ma  tornò  a  diftruggerla  nel 
432.  Genferico  Re  de' Vandali  ;  nuovamente  la  fotto. 
mile  a  Roma  Belifario  nell'anno  523.  finalmente  da- 
gli Arabi  nel  685.  reftò  uguagliata  al  fuolo  .  La 
grandezza  di  Cartagine ,  il  di  cui  circuito  era  di  160. 
ftadj ,  comprovata  refta  dalla  Città  di  Tunifi  fabbrica- 
ta delle  rovine  di  quella. 

Appena  è  credibile  quante  guerre,  fuperata  Carta- 
gine, intraprendedero  i  Romani  con  felice  fucceffo  : 
ficchè  il  prefente  fecolo  potè  da  medefimi  chiamarti 
fecolo  de'  trionfi  ,  ove  all'oppoflo  per  i  Giudei  doveva 
dirfi  il  fecolo  delle  rovine ,  mentre  gli  intrufi  Pontefi- 
ci mettevano  [fottofopra  col  culto  della  Religione 
anche  il  buon  governo  .  Allo  firapazzo  delle  divine 
Leggi  per  lo  più  fempre  fuccede  la  fovverfione  de' 
Regni.    Succeduto    era    nel  Pontificato   a   Simone  O- 

3829 nia  *  uomo  giudo,  ma  poco  potè  amminiftrarlo,  per- 
chè nel  primo  anno  Io  depofe  Antioco  detto  F  Illuftref 
avendogli  foftituito  Giafone  uomo  empio,  da  cui  fi  re- 
fe venale  il  Sagro  Miniftero,  da  lui  acquiftato  con  of- 

jjg^ferta  di  grotta  fomma  ,  sborfata  *  ad  Antioco.  Fu 
quefto  il  primo  fcandalo  di  fimonia,  che  fi  vedette 
nella  Legge  fcritta  ,  nel  corfo  di  1284.  anni  da  che 
era  data  da  Mosè  promulgata .  Quanto  fortunata ,  e 
glorio/a  farebbe  la  Crijìiana  Repubblica ,  fé  aveffe  po- 
tute contare  altrettanti  anni  prima  di  dovere  ^  rimpro- 
verare ad  alcuni  de*  fuoi  fudditi  sì  pregiudiziale  pec- 
cato ,  il  quale ,  più  a  ogn  altro  y  .per  paliarfi  ha  few 
*  pre  abbondato  di  feufe  ,  e  ripieghi . 

Servitoti    Menelao    di    sì    infame    efempio ,    offerta 
fomma   maggiore   neli'  anno   medefimo  ,    confeguì    da 
Antioco  la  dignità  Sacerdotale.   Vendiconne  però  Id- 
dio 
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dio  V ingiuria,   mentre  permife  che  Menelao  condotto  — — 
prigionière  *  in   Siria    da    Antioco    Eupatore,    figlio  ^o^ 
dell' Illuflre,  yenifle  miferabilmente  condannato  amor-3  * 
te.  Li  peccati  di  fimonia  come  troppo  pregiudiziali  al 
Santuario  ,  mai  fi  la /ciano  da  Dio  impuniti  . 

Quando  Antioco  Eupatore  imprigionò  Menelao, 
aflalita  dal  medefimo  la  Città  Santa  ?  ne  rovinò  le 
mura  ,  e  foggettò  a  nuova  (chiaviti  gli  Ebrei  :  fe^ul 
quello  fcompiglio  in  Gerufalemme  ,  in  tempo  che  gli 
Ateniefi  già  foggiogati  da' Romani ,  per  redimerli  dal- 
la loro  fchiav.tù,  in  feguito  della  quale  erano  ftatt 
corretti  a  pagare  un  annuo  tributo  di  500.  talenti, 
mandarono  fupplichevoli  legati  a  Roma,  acciò  rap- 
prefentaffero  al  Senato  V  eforbitante  aggravio,  al  qua- 
le non  poteva  foccombere  la  Repubblica  di  Atene  .  I 
Legati  furono  Cameade  Accademico  ,  piogene  Stoi- 
co, Critolao  Peripatetico,  tutti  infigni  per  la  loro 
dottrina:  a  quefli  fu  coetaneo  Polibio  celebre  jfìorico. 
Ammirando  i  Romani  l'eccellente  dottrina  de' Legati 
Ateniefi  cominciarono  ad  applicare  *  alle  fcienze,  i'  ^849 
che  vietò  loro  efaltare  Catone  Cenfore ,  Nipote  di1* 
Catone  Pretore  ,  ambedue  gloria ,  ed  ornamento  del- 
la Romana  Repubblica  .  Catone  Cenfore  acquiftò  piti 
Provincie  alla  patria  :  per  di  lui  configlio  fi  proi- 
bì alla  gioventù  Romana  l'applicare  agli  ftud; ,  ac- 
ciò con  1'  attendere  a  quefti  non  perdette  il  brio  , 
il  quale  crefcendo  fempre  più  nelP  efercizio  guer- 
riero, rendeva  Roma  trionfante  di  popoli,  che  mai 
erano  flati  da  altri  foggiogati .  Se  Catone  vive/fe  oq- 
gidt  ,  non  avrebbe  timore  ,  che  la  gioventù  £  infie- 
voliffe  per  applicar  troppo  agli  fiud)  ,  ma  bensì  per 
coltivare  troppo  i  viz)  .  Una  delle  nazioni  per  ad- 
dietro mai  foggiogate,  corretta  ad  arrenderai  al  va- 
lore della  gioventù  di  Roma,  fu  V  Africana  ai  tem- 
po di  Annibale  foggiogata  da  Scipione,  onde  prefe  il 
nome  di  Africano. 

Annibale  Capitano  de'  Cartaginefi  ,  figlio  d'  Amil- 
care, gran  guerriere,  giurato  aveva  a  perfu.ìfione  del 
padre  di  mai  far  pace  colla  Romana  Repubblica  : 
alla  teda  di  un  valorofo  efercito  ,  apmafi  per 
il  Mgnvifo  vicino   %    Saluzzo   la   flrada  in   Italia  9      * 

E    3  arri- 
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^ss arrivò  a  Torino,  e  dopo  l'attedio  di  tre  giorni  fé 
ANNi  ne  refe  padrone  ♦  Prefentemente  querta  Reale  Città 
refidenza  del  Re  ,  per  la  fimrnetria ,  per  il  traffico  f 
per  la  magnificenza  delle  fabbriche  ,  per  il  piacevole 
toggiorno,  per  il  tratto  gentile  de'  cittadini,  gareggia 
con  le  migliori  d'Europa,  Ella  è  fiancheggiata  dal 
Pò  fiume  primario  d'Italia,  che  nafcendo  dalMonvi- 
fo  va  a  fcaricarfi  nel  golfo  di  Venezia , 

Soggiornò  in  Torino  per  qualche  tempo  Annibale 
col  fuo  efercito,  indi  pattando  a  Milano,  vicino  a 
Pavia ,  diede  battaglia  a  Scipione  generale  Romano  , 
lo  vinfe,  e  poco  eopo  fuperò  Paolo  Emilio  guerriero 
di  gran  nome  che  feco  aveva  40000,  combattenti ,  e* 
fercito  comporto  di  quafi  tutta  la  nobiltà  di  Roma  ; 
dopo  sì  memorabile  vittoria  ,  pensò  diportarfi  all'  af- 
fedio  di  Roma ,  ma  videfi  coftretto  a  partire  dall'  in- 
tentata imprefa  per  la  quantità  delle  pioggia»  Si  trat- 
tenne pertanto  col  fuo  efercito  per  alcuni  anni  in  di- 
verfe  Città  d'Italia  fempre  vittoriofo.  Tra  l' altre fue 
vittorie  la  più  memorabile  è  quella ,  in  cui  a  Canne, 
villaggio  de'  Salentìni  nella  provincia  di  Bari ,  eflermi- 
nò  r efercito  comporto  delle  più  fiorite  fquadre  Ro- 
mane già  da  lui  battute  a  Trasimeno  fcago  dittante 
poche  miglia  da  Perugia  patria  di  Baldo ,  famofoGiu- 
jeconfulto ,  molto  cofpicua  per  la  fua  antichità ,  e  piti 
per  l'Anello  facro,  che  fervi  allo  fpofalizio  di  Maria 
Vergine,  che  qui  fi  cuitedifce.  Richiamato  in  Afri- 
ca ,  parve  che  con  la  mutazione  del  clima  cangiarti 
anche  fortuna,  poiché  dopo  d'effere  flato  vittorio- 
fo  in  paefi  lontani ,  fu  vinto  nel  fuo  patrio  fuolo 
da  Scipione  il  Giovine  ,  figlio  del  già  mentovata 
Scipione,  e  dubitando  Annibale  di  poter  efler  con- 
dotto prigioniere  in  Roma ,  da  fé  medefimo  fi  avve* 
lenò ,  reflan^rt  A  fuo  competitore  Scipione  con  la  glo* 
ria  d'aver^ domato  l'Africa,  e  accreditato  per  tutto» 
il  mondo|fe  fteffo  ,  non  tanto  per  il  fuo  valore  ,  che 
per  la  fuacdolce  indole  ,  ed  onertà  ;  poi  che  fuperata 
Cartagine,  ertendogli  prefentata  prigioniera  una  donzel- 
la di  ben  dirtinta  bellezza  ,  non  fi  curò  oè  me* 
no  di  vederla  ,  ma  fattale  sborfare  quantità  di  mone- 
te ?  libera  rimandoiia  a'  fuoi  genitori  \  col  quale  an> 

mira- 
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mirabile  fatto  guadagnoffi  l'animo  de5  (boi  nemici,  e=z=-= 
porè  felicemente  profeguire  i  fuoi  trionfi.  Imitò  poiANWt 
sì  plaufìbile  efempio  con  ammirazione  di  tutto  ii  Tuo 
efercito  Franccfco  Sforza  Generale  dell'armi  della  To- 
fcana  in  tempo  che  Firenze  governandoli  come  Repub- 
blica guerr.^iava  coltro  le  vicine  Nazioni,  Tra  le 
qualità  più  applaudite  ,  e  che  più  poffono  guadagnare 
ed  un  vincitore  V  amere  de  popoli  foggio gati  f  quella, 
dell'  one/ià  -riporrà  ferri pre  il  vanto  .  Un  popolo  foggia- 
gaio  f offrirà  ogrì  alerò  aggravio  ,  fuori  che  quello  di 
vedere  /'  onejìà  depredata  m 

Vinti  dà  Scipione  i  Carta giriefi.1,  penarono  i  Roma- 
ni ad  altre  più  gloriofe  conquide  ,  Anch?  Corinto  co- 
rretta fu  a  iottometterfi  ,  allora  che  opponendoli  a 
Lucio  Murmnio  condottiere  dette  fquadre  Romane  , 
Tello  confunta  dal  fuoco.  In  quell'incendio  lic  efa rtefì 
le  fiatue  d'oro,  d'argento  ,  e  bronzo  ,  dellfe  quali 
Corinto  era  arricchita,  fi  cotttpofe  ,  come  comune- 
mente fi  dice,  il  metallo  di  Corinto,  che  non  ebbe 
altro  artefice  ,  che  il  furore  militare  \  mi  il  vero  fi 
è  ,  che  il  metallo  di  Corinto  così  vìen  detto  ,  perchè 
in  quella  Città  eravi  un  fonte  ,  in  cui  teiip^randofì 
il  metallo  rovente  ,  prendeva  il  colore  d'  oro  . 

Corinto  dittante  fei  leghe  di  Tebe  ,  fedici  da  Ate- 
ce  ,  Città  eccellente  nella  Pittura  ,  Stuhura  ,  ed  Ar- 
chitettura,  già  patria  di  Diogene  Cinico,  edificata  da 
Sifife  nel  2599.,  ebbe  Cittadini  di  p.inp;cacminrn  in- 
gegno. Le  fpoglie  di  queda  ricchìffìma  Città  portate 
a  Roma,  non  poco  i' arricchirono • 

Era  anche  Roma  nobilitata  da  felici  ifimi  ingegni  , 
i  quali  concorrevano  a  quell'emporio  del  mondo ,  trat- 
ti dalla  fua  fami.  Comparve  tra  quelli  molto  cele- 
bre Terenzio  Cartaginefe,  dopo  le  ro  ine  di  fua  pa- 
tria venuto  a  Roma  ,  dove  pubblicò  *  le  fue  erudite  ng-0 
Commedie  ,  che  qui  cominciarono  a  portarfi  in  Sce-3 
ra  .  Nelle  Scene  gli  Attori  comparifeono  in  abito  di 
Mafchera  ;  V  inventore  delle  Mafchere  credei! 
eflere  fiato  il  Poeta  Tnepfis  Greco  ,  che  viveva  al 
tempo  di  Pittagora .  Vi  è  anche  opinione,  che  le 
pri  i  e  Commedie  cominciaffero  a  rapprelentarfi  nella 
Grecia  in  Atene,    Per  qual   motivo   poi   la   Repub- 
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~ —  blica  nel  3914.  le  proibifle,  non  fé  n'  ha  ficura  noti- 


ANNI 


zia, 


Al  comando  della  foggiogata  Grecia  dettino  il  Sena- 
to Romano  Quinto  Patrizio  .  Era  il  Senato  ben  con- 
fapevole  della  (ingoiare  dottrina  de' Greci,  contuttociò 
per  ben  governarli  ,  non  cercò  perfonaggio  di  gran 
dottrina  ,  ma  di  molta  efperienza ,  forfè  perfuafo,  che 
difficilmente  gli  uomini  dati  allo  fludio  poj/ono  fare 
ottima  riufcita  nel  governo  politico  ;  la  ragione  fi  è  f 
che  avendo  fempre  applicato  a  rivolgere  i  libri  ^  no^ 
è  rimafto  loro  tempo  per  accudire  a  quegli  e/ercizj  ,  li 
quali  a  forza  d*  esperienza  rendono  gli  uomini  buoni 
fiati/li ,  e  troppo  deferendo  alla  propria  opinione^  di 
raro  /palleggiano    le  loro  rifoluzioni  con  i  configli . 

Ritrovò  Quinzio  quella  Nazione  fempre  ritrofa  ad 
umiliare  la  tua  ubbidienza  a  Roma  »  quando  altri  po- 
poli fpontanearnente  offerivano  i  loro  più  rifpettofi 
officj  •  Tra  quefti  furono  gii  Ebrei ,  che  così  procu- 
rando Giuda  Maccabeo,  cercarono  confederarli  con  la 
Romana  Repubblica  .  Quefto  gloriofo  Campione  guer- 
reggiando  per  foftenere  i'ofTervanza    delle  Patrie  leggi 

3831  contro  Bacchide,  morì  *  in  battaglia,  e  fuccedettegli 
Gicrjata  primo  della  ftirpe  Maccabea  :  aflfunto  al  Pon- 

3852tificato  *,  più  volte  gli  riufcl ,  unito  con  Simone,  di 
edere  vincitore  contro  Demetrio/  ma    tradito  da  Tri- 

38óifone,  reiìò  finalmente  *  fui  campo,  e  prefe  il  coman- 
do Simone.  Quefti  accoppiando  all'autorità  di  Capi- 
tano quella  di  Pontefice ,   rertò  anche   proditoriamente 

38Ó9*  uccìio.  Arme ,  e  Stola  mai  fecero  buona  lega  in  un 
me  de  fimo  /oggetto  . 

Dopo  quelle  lacrimevoli  vicende  ,  pretefe  Lifimaco 
d'introdurre  nella  Giudea  il  Gentilefimo  .  Antioco 
profanò  il  facro  tempio,  ed  innalzò  a  Giove  nel  mon- 
te Garizim  un  Idolo*  Sotto  quell'Antioco  Re  della 
Sirii,  Eleazaro  nonagenario,  i  fette  figli  Maccabei  , 
con  Salomona  loro  madre  ,  morirono  gloriofamente 
per  I'ofTervanza  delie  patrie  leggi .  Col  nome  di  Mac- 
cabei ,  chiamati  furono  gii  Afmonei  difendenti  d* 
Aronne  .  Quelli  per  anni  130.  governarono  il  popolo 
Giudaico,  e  con  efercito  compoflo  di  pochiflìme  fqua- 
dre  fecero  fronte  a1  Re  potenti  per  ioftenere  la  legge 

con- 
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inculcata  da  Ircano,  il  quale  aparto  il  fepolcro  di  r—t 
Davide  ,  *  indi  eftraffe  3000.  ralenti.  Non  fi  contenta  ^\ 
r  avarìzia  d?  impoverite  i  vivi ,  entra  fino  nelle  tombe  3  93 
per  ifpogliare  i  morti . 

Eftinti  i  Maccabei ,  che  combattevano  per  la  vera 
Religione,  Tempre  più  crebbero  gli  fconvolgimenti  ; 
nel  popolo  Giudaico  inforfero  nuove  differenze,  che  ca- 
gionarono un  odio  mortale  tra  gli  Ebrei ,  e  Samarita- 
ni profeflbri  del  Gentilesimo.  Confufo  Tempre  più  fi 
vide  il  Regno  col  Sacerdozio,  perchè  a  beneplacito 
dei  Re  della  Siria  eleggendoti  i  Pontefici, m  Tempre  più 
declinò  la  religione.  Da  Dio ,  e  non  dagli  uomini  de- 
vono ejfere  prepofii  i  /oggetti  al  Santuario ,  fé  con  la 
Religione  ha  da  profperare  chi  la  profejfa. 

Mentre  il  popolo  Giudaico  era  agitato  da  tante  ca- 
lamità ,  moftravafi  Tempre  più  propizia  la  fortuna  a' 
Romani.  Soggiogata  Cartagine,  vinti  gli  Ateniefi  , 
per  umiliare  la  Grecia  la  riduffero  in  Provìncia:  *39<>7 
fremendo  di  quefìe  difpofizioni  gli  Areniefi  ,  come 
troppo  obbrobriofe  per  effi ,  fatta  ribellione,  cercaro- 
no di  confederarti  con  Mitridate  Re  di  Ponto,  reTofi 
per  le  Tue  militari  impreTe  formidabile.  Il  Regno  di 
Ponto  eftendevafi  tra  il  Ponto  Eufino ,  tiretto  celebre* 
così  detto,  perchè  divide  TAfia  dall'  Europa,  ed  il 
Monte  Antitauro.  Dominò  quefto  Regno  Mitridate 
per  anni  57.  e  pel  Tuo  valore  non  avrebbe  ceduto 
ad  Aleflandro,  Te  non  aveffe  incontrata  nel  fine  dei 
fuoi  giorni  totalmente  avverTa  la  fortuna .  InimiciflTi 
mo  dei  Romani ,  eragli  riufeito  in  tre  battaglie  di  vin- 
cerli .  Uomo  d' eccellente  ingegno  poffedeva  venti- 
due lingue;  \ma  come  1'  armi  fono  giornaliere,  redo 
per  tre  altre  volte  vinto  da' Romani,  de' quali  per  an- 
tonomafia  detto  era  il  flagello  :  la  prima  volta  lo 
vinTe  Siila  ,  la  Teconda  Murena  ,  la  terza  Lucullo  ,  il 
primo  che  dal  Ponto  ,  vinto  Mitridate,  porta  ffe  in 
Italia  il  frutto  della  ciriegia ,  o  fia  cerafo.  Niente- 
dimeno rinforzato  il  Tuo  eTercito ,  come  che  era  di  a- 
nimo  invitto,  di  nuovo  affali  i  Romani ,  e  reftò  trion- 
fante di  Fabio ,  ma  Topraggiunto  Pompeo  in  ajuto  di 
Fabio  ,  Mitridate  con  la  Tua  Regina  Ipficrate  ,  vi- 
defi  corretto  a  fuggire  •    Qpeft1  Amazzone  in   abito 

virile 
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s=  virile  fernpre  ritrovoffi  ne'  più  pericoiofi  conflitti  col 

ANNl  fuo  reale  conforte,  tanto  ne'  profperi ,  che  negli  av- 
verti fucceffi ,  finché  Mitridate  vinto  dal  tedio  di  ve- 
derli così  cangiata  la  fortuna ,  con  la  propria  fpada  $' 
uccife  circa  la  metà  del  prefente  fecolo,  non  avendo 
potuto  danneggiarli  il  veleno,  a  caufa  di  certa  erba 
vulneraria,  la  quale  avendo  in  ufo  di  mafticare,  im- 
pedì al  veleno  l'effetto, 
Mandato  dunque  avevano  gli  Ateniefi  a  Mitridate, 

jpi^come  inimiciflìmo de'  Romani  ,  per  Ambafciatore  *  vun 
certo  Filofofo  Peripatetico,  a  motivo  di  perfuaderlo 
a  collegarfi  con  loro  contro  la  Romana  Repubblica  ; 
ma  rifiutando  Mitridate  l' invito ,    pafsò   col  ino  efer- 

-gI7  cito  per  F  Acaja,  e  portatoli  all'attedio  di  Atene  % 
la  volle  non  collegata  ,  ma  fottomeffa  al  fuo  dominio; 
poco  però  potè  profittare  della  conquida ,  fcacciato  V 
anno  fufleguente  da  Siila  Capitano  de'  Romani ,  che 
nel  tempo  medefimo  abbattè  V  orgoglio  di  Mitridate 
mettendolo  in  fuga  ,  e  trionfando  in  Atene  . 

Gli  Ateniefi  benché  vinti  da  Siila  fempre  meditan- 
do di  fcuotere  il  giogo  Romano,  prefa  occafione  delle 
differenze  inforte  tra  Antonio  ,  e  Pompeo,  fi  collegaro- 
no col  fecondo  ,  e  poco  dopo  dai  medefimo  fi  fe- 
gregarono  per  confederar/i  col  primo,  che  pjoferfe  I03 
ro  partito  più  vantaggioso.  Le  confederazioni  tra  i 
Principi ,  perchè  le  flringe  il  folo  nodo  dell'  intere  ffe 
politico ,  facilmente  fi  /dolgono  ,  Non  citante  la  lega 
accennata  reftarono  gli  Ateniefi  finalmente  affatto  fot- 
tomeffi  da  Giulio  Cefare ,  che  al  fuo  tempo  obbligolli 
ad  ubbidire  in  ogni  modo  a  Roma  . 

Quefta  gran  Città  fatta  madre  feconda  di  Eroif 
maedra  delle  arti  ,  liceo  delle  fcienze,  nudriva  uomi- 
ni non  folo  nel!'  arte  militare,  ma  in  tutte  le  erudi- 
zieni infigni ,  tra' quali  fiorirono  in  quefto  fecolo  Lu- 
crezio Poeta  compilatore  di  fei  libri,  De  Natura  re* 
rum  ;  Catullo  di  Verona  per  il  fuo  fapere  ben  caro  a 
Cicerone;  Tito  Quinzio  detto  il  Poeta  de' Togati  ; 
Virgilio  Marone  Poeta  eroico  favorito  d'Augufto,  e 
di  Mecenate;  Cornelio  Siila  celebre  tra  i  Poeti  co- 
mici ,  e  molto  più  tra  i  guerrieri  Romani  ;  Terenzio 
Varrone ,  che  per  la  fua  erudizione  uguagliò  i  Greci , 
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ì  Tapini  in  Capere  più    celebri;  Ovidio    di  Solmona  ;=s 
amfere     er  1?  fueWie   nella  Corte    di  Augnilo  f  « 
urto  che  dal  medefimo  fotte  poi  efihato    per  b  il  libro 
■he  feri  ile  De  Arte  amandi .     E  ^/<w/;<?    fr*  /  Gentil 
wdevanfi  efofi  gli  fritto/i  de"  libri  o  feem  ,  tanto  pm 
>ali  dovrebbero  renderfi  ai  Cattolici.  Mecenate  Cava-       . 
•ere  Romano  facevafi  un  pregio  d  edere  Protettore  degli 
ìudiofi  ,  e  da  lui  tutti  quelli  ,  che  proteggono  1  letterati 
felli  furono  mecenati  .    Nobile  e/empio    a    cavalieri  d$ 
ioverfi   far    gloria    nel   patrocinare  t    vntuoji ,    e  non 
mai  impiegare  le  loro  autorevoli  protezioni  per  quelli* 
che    coltivano  i  vizj  .  Fiorì    anche  al  tempo  di  Mece- 
nate  .Orazio,  da  lui  arricchito  per  h  geaercfbtà *  che 
Dsòin  ricompenfare  il  Poeta,  Di  tanti    uomini  virino- 
ti abbondò  il  prefente  /ecolo  ,  perche  abbondavano  per- 
fonaggi    cofpìcui  .    che  facevanfi  gloria    di  rimunerar* 
(pUndidamente  gli  ftudiofi .     Nel  nojìw   f ecolo    la  «. 
nero/i tà  è  tutta  prof u fa  in  fttpendtare  chi  fa    meglio 
Vantare  in  Teatro.  #     '    . 

Allo  fplendore  ,  che  tanti  uomini  infigni  col  loro 
fapere  fparfero  in  quefto  fecolo  in  Roma  ,  umvafi  la 
vigilanza  dei  Senatori,  i  quali  col  far  custodire  Je  pa- 
trie leggi  ,  la  rendevano  a  tutto  il  mondo  ammirabile, 
fioche  ìcienza  ,  politica  ,  e  valor  militare  uniti ,  non 
potevano  che  dilatare  f  Impero  Romano.  Mentre 
per  i  motivi  fudde  tti  crefee  la  Romana  Repubblica , 
precipita  la  Repubblica  Ebrea  perii  rovefciamento 
degli  ftatuti  legali  ,  medi  in  abbandono  dal  popolo  'j 
poiché  confondendoci  le  cofe  facre  con  le  profane  ,  im- 
piegosi  Arifìobolo  figlio  d'  Ircano  di  confondere  il 
Regno  col  Sacerdozio,  arrogandoti  T  una  el  altra  pò* 
teftà.  Succede  ad  Ariftobolo  Aleflandro,  ed  a  quelli 
*  Ircano  ,  che  più  volte  deporto  dalla  dignità  Ponti-  3935 
fida,  altrettante  la  riaffunfe,  e  riufcigli  finalmente  di 
foftenerla  per  impegno  di  Antipatro  padre  di  Erode. 

Attediati  in  quello  tempo  gli  Egiziani  de!  loro  Re 
Tolomeo  Laturo  ,  a  motivo,  che  erad  coiieguo  con 
Catone  Pretore,  i  di  cui  fentimenti  molto  prevaleva- 
no  di  quelli  dì  nel  Senato  Romano  ,  lo  fcacciarono  d» 
Alexandria,  ma  ricorrendo  Tolomeo  alla  protezione 
àc  Senatori  Romani ,  rinforzato  di   un  poderofo  eier* 
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in  Alexandria  ,  e  riattunfe  il  Regno, 

3955  Eccitarono  in  tanto  dittenfioni  *  tra  Cefare,  e  Pom- 
peo, lequah  per  comporre  molto  fi  affaticò ,  ma  inu- 
tslmente  ,  Catone  Pretore  ,  tutto  intento  ai  vantaggi 
della  Repubblica  ,  confederatoti  a  buon  fine  con  Cice- 
rone, contra  la  congiura  di  Catilina  ;  ma  non  potè 
ridargli  di  riunire  Cefare  e  Pompeo ,  perlochè  fi  di- 
chiaro  dalla  parte  dei  fecondo ,  il  quale  desinato  dal 
llÌ?  a  condurre  ''  esercito  contro  i  nemici  della  Re- 
pubblica ,  riportò  tanti  trionfi,  che  fu  "detto  il  Gran- 
de. Pareva  che  quelle  glorie  oicurattero  quelle  di  Ce- 
*are  Quelli  non  poteva  foffrire  che  altri  fotte  a  lui 
Uguale,  quegli  non  poteva  tollerare  che  altri  fotte  a  lui 
Superiore  .  Emulazione  in  Corte ,  precipìzio  dei  mimftri% 
€  àegh  affart ,  Crefcendo  tra  ambidue  le  invidie,  ed' 
éttendofi  quelle  convertite  in  aperte  inimicizie,  fecerfi 
guerra,  Pompeo  dopo  diverfi  vantaggi  riportati  (opra 
il  competitore,  abbandonato  dalla  fortuna ,  ed  inferi- 
to da  molti  de'fuoi  aderenti  ,  rifugioffì  appretto  if  Re 

?95<*r  Egwo  *  marito  di  Cleopatra;  credendoti  quivi  in 
licuro,  retto  per  tradimento  uccifo.  Avvifato  Catone 
della  morte  inafpettata  di  Pompeo,  ne  concepì  tanto 
doiore  ,    che  dopo   aver     letto   il     libro   di    Piatone: 

5958^//  immortalità  dell'  anima ,  con  uno  flile  *  fi  uc- 
cife. 

Profeguendo  intanto  Giulio  Cefare  le  fue  vittorie , 
fottomife  alla  Repubblica  Romana  tutto  1'  Egitto  f 
dichiarandone  Regina  tributaria  Cleopatra.  In  feguito 
a  quefli  progreffi  fatti  da  Cefare,  fcacciati  vennero 
dai  Senato  tutti  gli  aderenti  a  Pompeo,  !nel  di  cut 
\  tempo  Praìide  greco  ritrovò  Io  fpecchio  d'argento,  di 
cui  la  prima  a  fervirfene  fu  Cleopatra  .  Ritornò  Giu- 
lio Cefare  trionfante  in  Roma  ,  dichiarato  Dittatore 
perpetuo,  eletto  per  anni  dieci  Confole.  Animato  e- 
gli  non  tanto  dagli  onori  ricevuti  ,  quanto  dal  genio 
di  giovare  alla  patria,  tutto  intento  al  bene  pubblico, 
chiamati  dalie  parti  anche  più  rimote  gli  Aflronomi  f 
corrette  il  Calendario  Romano  ;  e  meditando  più 
opere  infigni  ,  invidiato  ciò  non  oliarne  da'  fedj- 
ziofi    (  mai  comparve  uomo  al  mondo  in  fortuna  fen+ 
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ia  effere  invidiato)    cadde  vittima  de'fuoi  malevoli  ,== 
reftando    uccilb   nel    Senato  *  divifo    in  più  fazioni  A*£}Q 
delle  quali  allora  prevalfe  quella  di    Marc'  Antonio  ,3959 
che  flava  occupato  nella    guerra    de'  parti.     Pattando 
quefto  Duce  per  Tarfi  ,  venne  ad  incontrarlo  Cleopa- 
tra ,  delle  di  cui  bellezze  refofi  (chiavo  ,  ne  reftò  tan- 
to acciecato  ,  che  ogni  cofa  rifolveva  al  di  lei    genio  ; 
il  che  (piacendo  ai  Senatori  più  favj ,  Io  prefero  ino- 
dio.  Pejr  grande  che  fin  il  merito  d*  un   uomo  ,    man- 
cando neir  onefìà  ,  fubito  perde  tutto  il  concetto . 

Afpirava  Marc1  Antonio  alla  fuprema  dignità  della 
Repubblica  ,  al  che  fi  oppofe  con  la  fua  perfuafiva  Ci- 
cerone. Lepido  pure,  e  Cefare  Ottaviano  già  adotta- 
to da  Giulio  Cefare  in  erede  ,  macchinavamo  di  otte- 
nere dal  Senato  il  fupremo  onore  .  A  fedare  le  guerre 
interine  che  fi  prevedevano  per  il  motivo  di  quefti 
tre  pretendenti,  fi  propofe  il  Triumvirato,  che  dove- 
vano comporre  Cefare  Ottaviano,  Lepido  ,  e  Marc' 
Antonio.  Queft' ultimo  per  la  nuova  dignità  ottenu- 
ta ,  dichiaratoti  nemico  di  Cicerone ,  che  glieP  aveva 
coMtefa  ,  recitando  contro  di  lui  le  orazioni  filippiche, 
volle  che  Cicerone  padre  dell'eloquenza  fotte  efiliato 
da  Roma.  Serviffi  della  pubblica  autorità  per  vendi- 
carfi  de"  particolari  oltraggi ,  è  uno  f e  and  alo ,  che  ba- 
fta  per  renderne  indegno  chi  /'  ha  confeguita  .  Con- 
venne a  Cicerone  con  ribrezzo  del  popolo  ,  che  per- 
ciò moftrofiì  maggiormente  irritato  contro  di  Anto- 
nio,  fubire  Tefilio,  dove  non  poco  dopo  *  uccifo  fu  39^1 
sì  grande  Oratore  da  Pompilio  Centurione,  a  favore 
di  cui  in  Senato  aveva  fatto  udire  gli  sforzi  di  fua  e- 
loquenza . 

Governando  Roma  il  Triumvirato,  il  Re  de' Parti 
invafe  la  Giudea,  dove  Antigono  figlio  di  Arilfobolo 
foftituito  venne  per  prepotenza  dell' Invafore  ad  Irca- 
no  ,  deporto  dal  Pontificato.  Erode  Alcalonita  ambi- 
va efiere  dichiarato  non  folo  Pontefice,  ma  Re  della 
Giudea.  Tanto  fi  adoperò  con  l'inganno  ,  che  fece 
fcacciare  Antigono  ,  accufandolo  d'  efiere  avverfo  a* 
Romani,  perfóchè  Erode  favorito  da  Cefare  ottenne* 3963 
col  titolo  di  Re  il  governo  delia  Palefiina . 

Mentre  per  quiete  ,    e  buon  governo  delle  nazioni 
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s^=:eftere  fi   danno  da' Triumviri    providenze ,   Jnforgottd  I 

Alimtrà  di  loro  difcordie  ,  poiché  è  noto,  che  f  ambizioni  \ 
di  dominare  non  ammette  collega  ♦  Già  i  Romani  vede- 
vano con  òcchio  bieco  Marc5  Antonio  afcritfo  al  Trium- 
virato $  a  caufa  de'  fuoi  ciechi  amori  con  Cleopatra, 
venuto  in  fofpetto  di  traditore  della  Patria  ,  perlochè 
il  Senato  ordinò  a  Cefafe  Ottaviano  di  portarli  col  fuo 
efercito  a  combatterlo,  come  efeguì ,  avendolo  (con- 
fitto nella  Livadia  vicino  ad  Azio,  o  fia  Attico, 
Città  capo  della  medefittia  ,   del  che    dato   in  difpera- 

3972zione  Marc-Antonio,  da  fé  fieflo  s'  uccife  *  é  Afflit- 
ta di  ciò  fopra  modo  Cleopatra  ,  con  farfi  morficart 
da  una  vipera  fi  diede  la  morte,  V  amore  di/ordì- 
fiato  mai  ha  cono/àuto  ragione  é  Quejio  pia  d*  ogrì 
altra  pajfione  fempre  fu  il  più  forte  per  fpingere  agli 
ultimi  ecceffi.  Prevalendo  intanto  i' efercito  ài  Cefarej 
abbattute  le  forze  di  Lepido  ,  Celare  redo  folo  al  co- 
mando *  (lecerne  già  da  gran  tempo  defideràva  ,  di  tut- 
te le    Romane  milizia  ,   dalle    quali    acclamato    come 

3974 trionfante r entrò  in  Roma,  *  falutato  Imperatore/ 

Ottenuto,    che    ebbe  Cefare   il    fupremo  dominio  j 

pensò  a  dar  fine  a  più  guerre,  nelle  quali  occupati  e- 

rano  i  Romani:    obbligato    pertanto  ad  intraprendere 

3978  lunghi  viaggi,   acclamato    dal    popolo  *  col    nome  d\ 

39^3  Augudo  ,  lafciò  al  governo  di  Roma  *  Agrippa  fuo 
genero  *  portandoti  egli  a  trionfare  di  diverte  nazioni , 
che  finì  di  fottomettere  al  Romano  dominio  * 

In  quefìo  tempo  Erode  già  pf epodo  da  Cefare  col 
titolo  di  Re  alla  Giudea  ,  per  caparrarti  l'affetto  de- 
gli   Ebrei,     che   sforzatamente    foffrivano    un    eftero 

^og^che  gli  dominale,  riedificò  *  con  tutta  magnificenza 
il  tempio*  Diede  Erode  fine  a  quell'opera  in  tempo 
che  Cefare  ritornava  vincitore  a  Roma.  Venne  per- 
tanto  ad  incontrarlo  a  Rodi,  applicandolo,  acciò  coti 
fuo  decretò  il  confermale  Re  della  Giudea,  qual  tito- 
lo già  aveva  confeguito  dal  Senato.  Ottenne  favorevo- 
le refcrittOi  e  ritornando  tutto  gonfio  di  fé  ftetfoa  Ge- 
rufalemnie  ,  in  vece  di  governare  come  padre,  fecefi 
conofeere  tiranno,  e  mofìro  di  crudeltà,   poiché   fatta 

3993  morire  per  motivi  di  gelofia  Marianna  fua  moglie  *$ 
voleva  anche  far  uccidere  i  fuoi  figli }  della  qual  cru- 
deltà 
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deità  fi  contaminò  dopo  cinque  anni ,  quando  in  Beri-  tz=rz 
io  fece  giudicare  a  morte  Aleffandro  ,  ed  Ariftobo-  ANNl 
lo  ,  uccidendo  il  terzo  che  chiamavafi  Antipatro  do^ 
pò  due  anni,  ed  il  quarto  ancora  nelle  falce  al  tem- 
po della  ftrage  di  Betlemme  <  Perlochè  refo  abomi- 
nevole non  che  a'  fuoi  fodditi  r  ma  anche  agli  erte- 
ti ,  diede  motivo  che  di  lui  fi  pubblicale  per  il  mon- 
do quel  detto  infame  :  Fjferè  meglio  nella  czfa  di  £• 
rode  n after  porco  ,  che  uomo  • 

Ben  3 li'  oppcfto  Gufare  giunto  a  Rcms  tutto  inten- 
to ad  affezionaifi  i  fudditi ,  regolavafi  coi  prudentecon- 
figlio  di  Marco  Agrippa,  e  di  Mecenate,  Cavalieri 
di  buon  difbemimeriro,  efperienia  ,  e  probità,  tre  qua- 
lità neceforie  nel  configgere.  Agrippa  tra' Principi  Ro- 
mani per  la  fua  gran  nobiltà  uno  de'  più  diftinti ,  an- 
che era  de' pili  amati  e  riveriti,  perché  ni  Aimo  Io  fa- 
peravà  neila  cortefia  del  tratto.  A7  giorni  nojìri  alcu- 
ni fé  ne  incontrano  ,  /  quali  credono  che  il  figlilo  deh 
la  nobiltà  fia  il  foflegno  ;  pero  temono  di  pregiudicar' 
la  in  refiituire  il  /aiuto  ,  majjtme  a  perfora  coperte  dì 
tane  ,  non  riflettendo  fiotto  di  quefie  e  (ferverle  più  d* 
uno ,  che  per  la  qualità  de  natali  non  è  a  loro  inferio- 
re. Meritò  Agrippa  di  edere  eletto  ben  par  tre  volte 
Confole;  dal  di  lui  maneggio  riconobbe  in  boona  par- 
te Augufto  l'Impero;  edificò  il  Celebre  Panteon,  che 
ancora  prefentemente  e  uno  de'piìi  belli  monumenti 
della  Romana  magnificenza  .  Mecenate  uomo  non  fo- 
lo  accorto,  ma  dotto  era  P  altro  configliere  di  Cefare. 
Ammaefir  amento  a  Principi ,  che  nelle  loro  rifioluzio- 
ni  non  devono  tutto  deferire  .al  fentimento  del  pia 
favorito  ,  ma  efftre  neceffario  avere ,  ed  udire  più  di 
un  configliere  \  poiché  un  Principe  che  f degna  la  (ira- 
da  de"  configli ,  per  lo  più  prende  quella  de  precipu 
y. 

Mecenate  oriondo  dai  Re  deli5*  Etruria  $  eccellente 
dicitore,  ebbe  il  vanto  di  edere  più  forte  di  Marco 
Agrippa  nel  perfuadere  ;  per  il  che  entrato  Cefare  in 
fencimento  (tutto  che  rieonefeiufo  Imperatore  )  di  ri- 
mettere il  governo  in  forma  di  Repubblica ,  e  di  re- 
golarla con  T  autorità  del  Senato  ,  propendendo  in  qne- 
fìo  fehtimentò  Agrippa,   Mecenate  foftenne  eflere.più 

van- 
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~~  vantaggiofo  al  ben  pubblico  il  governo  Monarchico  J 
£ed  a  quefto  fentimento  appiglioffi  Augufto ,  o  fia  che 
veramente  per  il  ben  pubblico  lo  giudicafle  il  miglio- 
re, o  fia  che  apprejjh  i  Sovrani  ,  i  migliori  configli 
fono  quelli  che  più  fecondano  i  loro  intere/fi .  Il  Senato 
per  eterna  memoria  de' gran  vantaggi,  che  recati  ave- 

3997 va  Cefare  all'Impero,  decretò  *  che  il  mefe  prima 
chiamato  fertile,  fi  nominale  Agofto .  Ebbe  egli  fin- 
golar  genio  anche  dalla  fua  gioventù  di  converfarecon 
uomini  di  buon  configlio ,  però  fu  Tempre  inclinato  al« 
le  azioni  degne  di  lode.  Chi  pratica  perfone  di  pro- 
bità ,  fi  affeziona  al  ben  operare . 

Stabilitoli  il  governo  Monarchico  ,  viderfi  per  la 
terza  volta  chiufe  le  porte  del  tempio  di  Giano*  Cori 
queft'occafione  cominciarono  i  Romani  ad  applicare 
con  più  vigore  alla  magnificenza  delle  ftrade  ,  degli 
acquedotti,  de'rempj,  e  de' palazzi.  Metello  per  no- 
me Macedonico  fu  il  primo  ad  innalzare  in  Roma 
un  palazzo  adomato  di  marmi . 

Anni  fette  avanti  l'Era  volgare  morì  Mecenate  con 
fommo  difpiacere  di  tutti  gii  eruditi  .  Fiorirono  tra 
quefti  nella  prcfente  età  Diodoro  Siciliano  ,  itterico 
lodato  da  Eufebio  Cefarienfe,  Dionifio  Alicarnaffeo , 
e  la  Sibilla  di  Tivoli ,  la  quale  ne'  fuoi  Oracoli  pare 
abbia  raccolto  un  compendio  de' dogmi  cattolici  inge- 
gnati dal  Redentore  o 

C    A    PO         V. 

Balla  venuta   del  Redentore  fino   a 
Coftantino  il  Grande  • 

IMperando  Cefare  Augufto,  correndo  l'anno  25.  da 
che  governando  pacificamente  in  qualità  d' Impe- 
ratore la  Romana  Repubblica  ,  introdotto  fi  era  il  go* 
verno  Monarchico  (  il  titolo  d' Imperatore  per  quan- 
to fignificava  folamente  il  fupremo  Generale  delle  Ro- 
mane milizie,  già  anni  42.  prima  della  nafeita  di  Cri- 
flo  eragli  flato  conferito).  Regnando  nella  Giudea  E- 
rode  Afcalonita  ,  anni  750.  dalla  fondazione  di  Ro- 
ma, il  Divin  Verbo   per   redimere   il  genere   umano 
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if'faearob  *  Dell' utero  puriffimo  di  Maria  Vergine  fi- = -.- 
glia  di  Gioachino,  e  d'Anna,  della  dipendenza  Davi-ANNt 
dica  ,  fpofata  a  Giufeppe  uomo   giullo  della  medefima     * 
ftirpe,   avendo  prima  Dio    per   mezzo   dell'Arcangelo 
Gabriele  fvelato  all'  immacolata  Vergine  V  ineffabile  noa 
meno,  che  impercettibile  fanto  sr.Kiero  dell' locarnazio 
pe,  avvifandcla  di  chiamare  col  fanto  nome  di  Gesù, 
che  lignifica  Salvatore  y  il  figlio. 

In  quell'anno  *,  in  cui  Grillo  nacque  [zi  mondo  y  l 
offerì  il  Senato  il  titolo  di  Signore  ad  Angufto  ,  che 
ricusò  di  accettarlo,  e  fu  quello  per  divina  difpqfizio- 
ne  ,  poiché  effendo  nato  il  vero  Signore  del  cielo  ,  e 
della  terra,  non  permife  Iddio,  che  l'Imperatore  ac- 
cettarle quel  titolo,  che  fo!o  3  Gesù  Grillo  era  ^giuda- 
mente  dovuto.  In  un  fecolo ,  in  cui  gli  uomini  tanto 
affettano  i  titoli  più  granàio  fi  ,  non  farebbefi  così  pre* 
fio  dato  quejlo  rifiuto* 

Scrinerò  i  quattro  Evangelo  S,  Marco  ,  S.  Maf- 
reo  ,  S.  Luca,  e  S.  Giovanni  in  riftretto  le  maravi- 
glie da  Gesù  operate ,  e  non  poftono  fé  non  che  edere  note 
a  chi  ,  come  è  dovere,  medita  i  milterj  di  noftra  reden- 
zione. E'  pure  nota  la  ftrage  fattali  in  Betlemme  *  3 
per  comando  di  Erode  ,  come  altresì  la  fuga  della  fa- 
cra  famiglia  per  cagione  della  detta  (trage  in  Egitto  , 
il  di  lei  ritorno  *  a  Nazarer,  dove  Griffo  fotro  i'ub-  8 
bidienza  de'fuoi  genitori  pafsò  la  puerizia.  Giunto  era 
all'età  di  anni  dodici  *  quando  confufe  con  la  fua  di-  12 
vina  fapienza  i  Dottori  della  Sinagoga  nel  tempio  , 
Due  anni  dopo  *  morì  Cefare  Augofto ,  inventore  del-  14 
lo  cifre,  da  cui  s'  introduce  in  Roana  l'ufo  di  farfi  ra- 
dure frequentemente  la  barba  .  Vero  è  che  avanti  Au- 
guro ,  già  da  diverfi,  ma  più  di  raro  fi  praticava.  Li 
primi  barbieri  che  comparvero  in  Italia  vennero  da 
Siracufa  Tanno  454.  dopo  la  fondazione  di  Roma  , 
Tanto  riferifee  Teodoro  Zuingero  lib.  1.  de  arti  me- 
chan.  Dopo  Augullo  afiunfe  l'Impero  Tiberio  ,  fi- 
glio adottivo  d'  Auguflo.  Appena  falito  fui  trono  , 
pronunciò  fentenza  di  morte  contro  diverfi  dell'  ordinq 
Senatorio,  ordinando,  che  Sejano  già  intimo  fuo  fami- 
gliare, e  falito  alle  più  cofpicue  dignità  della  Corte, 
fotte  flrafcinato  nel  Tevere*  Con  discapito  del  popolo 
Tom.  I.  F  abu- 
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rr-f  efeufavafi  Sejano  della  grazia  del  Principe,  e  pero 
■*M  per^è  con  la  grazia  la  dignità,  e  la  vita.  A  chi  in- 
contra fortuna  nelle  Corti  non  refi  a  altro  mezzo  più 
ficuro  per  confervarla  ,  che  P  ufo  modefio  della  conferi* 
tagli  dignità  ;  ma  per  lo  pia  i  minìftri  più  fé  ne  ar- 
rogano di  quella  che  per  ragione  del  lorominijìero  pof- 
fa  loro  competere* 

Mentre  Tiberio  per  la  fua  troppa  feverità  efacerba 
j  Romani  ,  rendefi  odiofo  per  la  iua  troppa  crudeltà 
in  Gerufalemme  Erode  Agrippa  agli  Ebrei .  Era  que- 
lli figlio  di  Erode  Idumeo ,  (lato  co&ituito  da  Augii- 
fio  Tetrarca  della  Galilea  • 

Sotto  il  di  lui  governo  conducevano  in  Nazaret  la 
loro  vita  privata  Gesù  Criflo  con  la  fua  fantiffìrna 
Madre,  e  S.  Giufeppe  ,  il  quale  efTendo  già  fettuage- 
28  rario  ,  quivi  fece  *  il  fuo  felici  Aimo  rranfito  ,  dove 
continuarono  il  Nazareno  con  Maria  Vergine  ,  dopo 
la  morte  del  gioriofo  Patriarca,  il  loro  foggiorn©  ,  fin- 
che giunto  Gesù  all'anno  30.  di  fua  età,  diede  prin- 
n0  cipio  *  alla  predicazione  evangelica  ,  autenticata  con 
fiupendi  miracoli,  ben  piccola  porzione  dei  quali  fi  re. 
giftrò  d&gli  Evangelici.  Copioic  furono  le  turbe  fat- 
te feguaci  di  Grido  evangelizzante,  eccitate  ad  udirlo 
dalla  predicazione  di  S.Giovanni  Battifta  ,  decollato  da 
Erode  mefi  fedici  avanti  la  Crocifidìone  del  Redento- 
re in  Macheronte,  Cartello  fituato  ne' confini  della  Ga- 
lilea, dando  impulfo  a  quefìa  crudeltà  Erodiade ,  idi 
cui  ofceni  amori  rimprovt-rava  il  Batrifta .  Donna  di- 
/ordinatamente  impudica  fu  fempre  crudele, 

1  feauaci  di  Crifto   furono  chiamati    Apoftoli.  Pie- 
tro, Andrea,  Giacomo  Maggiore  ,  Giovanni  Evange- 
lica, Tommafo,  Giacomo  Minore,  Filippo,    Barto- 
lomeo, Matteo,  Simone,  Taddeo,    e  Giuda    il    tra- 
ditore, a  cui  fu  poi  foftituito  Mattia.  A  tre  di  qwefli 
per  grazia  f  peci  ale    voile  Crifto  dare  in  quefìo  mondo 
^     un  faggio  della  g'orià  celelle,  trasngurandofì  *  in  pre- 
**     fenza  di  Pietro,  Giovanni,  e  Giacomo  Maggiore  fui 
monte  T^bor,  che  ergefi  iiblato  in  diftanza  di  cinque 
miglia  da  Nazaret,  e  qu'ndici  fopra   Naimo  Città  an- 
cora prefentemente  abitara,    dove  Criffo  *  nfufcitò  il 
32  figlio  della  vedova  ,   rxa  non  citante  quelli ,   e  molti 
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altri    prodigi    di    guarigioni  ftupende  ,    che    dovevano  rrrr; 
conciliargli  l'amore  di  turti  t  dal  predetto  fuodifeepo- ANNi 
lo,  Giuda,  venne  con  un  bacio  tradito,   venduto  per 
trenta  danari  agli  Scribi,  e  Farifei ,  da' quali  prodotto 
avanti  Pilato,  ricevè  l'iniqua  fentenza  *  di  dover  edere  34 
crocifido,  condannato  fulle  femplici    accufe    ,    quando 
redimo  ignora  non  ejferc  reo    chi   è  accufato ,    ma  chi 
J  convinto  .     Il  fole  per  noti  eder  testimonio  di  morte 
così  ingiufia  fi  ecclifso ,  ed  il    mondo   fpiegò    l'orrore 
del  deicidio  con  orribile  terremoto  replicato  più  volte 
nell'  anno  medefimo  ,    distruggendo   Sardica  ,    Efefo  , 
con  12.  altre  Cifra  dell'  Afia . 

Predetta  aveva  Grido  a'  Difcepoli  la  fua  afeenfione 
al  Cielo  ,  come  in  fatti  feguì  giorni  quaranta  dopo  il 
fuo  riforgimento  ,*  ficcome  giorni  cinquanta  dopo  il 
medefimo,  eflendo  i  fuoì  Difcepoli  congregati  uel  ce- 
nacolo con  Maria  Vergine,  e  molti  altri  novelli  cre- 
denti ,  difeefe  fopra  di  loro  in  forma  di  lingue  di  fuo- 
co Io  Spirito  Santo . 

Aveva  Grido  prima  di  afeendere  al  cielo  ,  foftitui- 
to  per  fuo  Vicario  in  terra  S.  Pietro  nativo  di  Gaii-r 
Jea  ,  n^l  quale  ,  come  pure  ne'  fuoi  fuccedori  ,  fi  tras- 
ferì il  foriamo  Sacerdozio  :  e  quantunque  i  Giudei  con- 
tinuadero  fino  agli  anni  70.  quando  da  Vefpafiano  fu  ^_ 
manomeda  tutta  la  Città,  ad  eleggere  i  Pontefici,  V 
ultimo  de' quali  è  nominato  Fanafe,  nientedimeno  già 
da  Grido  era  dato  trasferito  il  Sommo  Sacerdozio  nel 
tuo  Vicario,  nel  quale  durerà  fino  alla  fine  del  mon- 
do, come  hanno  predetto  le  Sibille  ,  ed  i  Profeti  , 
da' quali  fu  altresì  prenunciata  la  dura  morte,  e  glo- 
riola Afeenfione  del  Redentore  • 

Appena  Crido  afeefe  al  cielo  dai  monte  Oliveto  5 
dittante  da  Gerufalemme  non  più  di  mille  paffì  ,  (  feor- 
gefi  ancora  oggidì  fopra  detto  monte  impreda  Torma 
del  piede  finidro  del  Redentore  )  che  il  fuo  piccolo 
gregge  venne  fubiro  adalito  dalla  rabbia  de'  lupi  Giu- 
daici .  Gli  Apoftoli  per  meglio  opporfi  ai  preveduti 
infulti ,  che  avrebbero fofferto,  s'unirono  in  Concilio*  -, 
per  dare  le  necedarie  previdenze,  con  fodituire  Mat-  7 
ria  nell'  Apoftolato  in  vece  del  traditore  Giuda  ,  eleg- 
gendo anche  fette  Diaconi ,  che  minidraffero   ai    con- 
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ir=-r  vertiti .  Uno  di  quelli  fu  Stefano  lapidato  dai  Giudei  * 
■  A^£  promovendo  Saulo  la  condanna  del  Protomartire;  ma 
35  fubìto  fentì  fopra  di  fé  la  divina  vendetta  ;  poiché  vi- 
cino a  Damafco  precipitato  di  fella,  da  perfecurore  fi 
cangiò  in  promotore  della  Evangelica  legge  ,  riprova- 
ta da' Giudei,  perchè  infegnata  da  Grido  già  da  lo- 
ro condannato  alla  croce.  Ma  quanto  fcandalofa  ed 
ingiuda  foflfe  qoeda  condanna  ,  fu  codretto  a  tedifi- 
cario  Pilato  medcfimo ,  che  da  giudice  ingiudo,  co- 
fiituito  in  idato  di  reo  veramente  colpevole  ,  sccufa- 
to  da*  Samaritani  di  troppa  crudeltà  nell' efercizio  dei 
|5  fuo  minidero,  fu  chiamato  a  renderne  ragione  *  da 
Tiberio  a  Roma  .  Qui  è  da  riflettere  che  (ebbene  E- 
rode  in  qualità  di  Re  governava  col  permeffo  di  Ce- 
fare  la  Giudea,  ciò  non  odante  i  Giudei  potevano  ap- 
pellare a  Roma  ,  che  di  tutta  la  Siria  aveva  1'  alto 
dominio  .  Obbligato  pertanto  Pilato  di  portarli  a  Ro- 

37  ma,  vi  giunfe  *,  regnando  in  quel  tempo  Caligola  , 
dal  quale  ricevè  Pilato  la  condanna  dell' efilio  a  Vieri-* 
na  di  Francia  ,  dove  dopo  due  anni  da  fé  fteffo  per  di* 
fperaziane  fi  uccife. 

Tornati  erano  intanto  a  congregarli  gli  Apodoli  per 
formare  il  Simbolo,  avanti  di  dividerli  per  la  predica- 
zione Evangelica  .  In  quedo  fecondo  congreflio  trovofTì 

38  S.  Paolo ,  e  dal  Sacro  Collegio  fugli  conferita  *  la  di- 
gnità dell'  Apodolato ,  la  quale  ricevuta  portoffì  ad  evan- 
gelizzare a  Tarfo,  Città  nobile  della  Caramania  fua 
patria,  e  S.  Pietro  andò  in  Antiochia.  Si  diviferogìi 
altri  Apodoli  perii  mondo.  Quella  divifione  feguìanni 
tre  compiti  dopo  la  morte  del  Redentore. 

Stabilì  S.  Pietro  in  Antiochia  la  fua  Cattedra  per 
anni  fei ,  da  dove  governava  il  mondo  Cattolico ,  re- 
gnando in  Roma  Caligola,  procuratoli  l'anticipato 
comando  Imperiale  colf  a  ver  fatto  morire  di  veleno 
fuo  padre  adottivo.  Vi  (Tuta  era  Tiberio  idolatra  dell' 
oro ,  e  temendo  potefie  diminuire  di  prezzo  per  la 
nuova  invenzione  del  vetro,  fcacciato  aveva  da  Roma 
gli  artefici  ,  che  al  fuo  tempo  venuti  erano  per  intro- 
durvi l'ufo  di  compofizione  sì  nobile.  Ma  quanto  fu 
egli  avaro  ,  altrettanto  modrofiì  prodigo  Caligola  , 
giunto  a  diffipare   in  ifpefe  voluttuofe   feflantadue  mi- 

lio- 
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ìioni,  congregati  dal  fuo  antecedere  .  Le  ricchezze  =5 
accumulate  con  /' avarizia  ,  />£r  /o  p/«  fempre  fi  vide-  ANDit 
ro  ben  toflo  d'tjfipate  dagli  eredi .  Subito  aflunto  al  tro- 
no, richiamò  Caligola  gì' inventari  del  vetro  già  pro- 
ferirti da  Tiberio;  ma  fé  quefti  riconofeeva  Toro  per 
fuo  Idolo,  fu  Caligola  di  lui  più  empio,  pretendendo 
edere  adorato  come  Dio  ,  al  qual  fine  comandato  ave- 
va,  che  fotto  fembianza  di  Giove  fofle  il  fuo  fimu- 
lacro  collocato  nel  tempio  di  Gerufalemme.  Non  per- 
mife  Dio,  che  fi  efeguifle  il  facrilego  comando,  eften- 
do  fiato  uccifo  Tempio  Imperatore  in  età  d'anni  28* 
Ambiziofo  di  gloria  fondò  Caligola  la  Città  detta  Co- 
lonia Agrippina  fui  Reno,  refafi  poi  molto  celebre  da 
che  refiò  arricchita  delle  facre  tefie  de' tre  Re  Magi* 
L'  Elettore  Arcivefcovo  ha  acquiftato  il  diritro  di  con- 
fecrare  l' Imperatore  alternativamente  con  quello  di 
Magonza  ,  Città  anche  lambita  dal  Reno,  il  di  cui 
Arcivefcovo  è  Decano  degli  Elettori.  Ratisbona  con- 
temporanea a  Colonia  è  pure  nel  rango  delle  Città  più 
antiche  delia  Germania  .  In  quelV  ultima  ,  che  è  libera, 
ed  Imperiale,  tengonfi  le  Diete  generali  dell'Impero* 
Mentre  l'Imperatore  Caligola  per  eternare  la  fu*  me- 
moria fondò  le  fudJetre  Città ,  dicefi  che  fi  oflervaro- 
iio  fopra  diverfe  Città  d'Italia  *  di  notte  tempo  gran  43 
facete  atcefè . 

Erode  fatto  etaulo  dell'ambizione  di  Cefare  ,  ap- 
plicò ad  accrefeere  Gerufalemme  con  varj  edifizj .  Ga- 
reggiavano in  Erede  l'ambizione,  e  la  crudeltà,  muf- 
firne contro  i  feguàci  del  Nazareno,  che  però  fece  de- 
capitare *  S.  Giacomo,  correndo  già  allora  Claudio  1'  44 
anno  terzo  del  fuo  Impero*  Al  tempo  di  quefto  Ce- 
fare Roma  contava  fei  milioni  di  abitanti,  al  qual 
numtro  mai  glunfe  altra  Città  del  mondo  .  E'  da 
credere,  che  alia  quantità  de' Cittadini  corri fponde (fe- 
ro le  fue  ricchezze  ;  tanto  fi  può  argomentare  ,  poi- 
ché nello  fpazio  d'anni  30.  effondo  fiata  Roma  in  gran 
parte  ben  per  tre  volte  confunta  da  tafuali  incend;  * 
l'otto  Claudio,  Nerone,  e  Tito,  ciò  non  ottante  fem- 
pre più  che  mai  tornò  a  riforgere  faltofa  ne'  iuoi  fuper- 
bi  edifizj. 

Diede  Claudio  prove  d'animo  grandiofo,  conducett- 
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do  alia  Città  con  fpefe  egregie  le  seque  dette  dal  fuo 

ANNI  nome ,  Claudie  ;  al  principio  del  di  lui  governo  giun* 
fé  a  Roma  il  Principe  degli  Apoftoli ,  per  la  prima 
volta  albergato  in  cafa  di  S.  Pudente  Senatore,  e  per 
avere  ricevuto  ofpite  sì  degno ,  meritò  con  tutta  la  fua 
famiglia  di  convertirfi  alla  vera  fede  predicata  da  San 
Pietro;,  il  quale  anfiofo  di  ritrovarti  dovunque  la  ne- 
ceflìtà  de1  noveili  Griftiani  Io  richiamava  per  provve- 
dervi ,  fece  lunghi  viaggi  .  Ritornato  pertanto  in  Geru- 

51  falemme  convocò  *  di  nuovo  gli  Apodoli ,  per  defini- 
re le  queftioni  vertenti  circa  li  precetti  legali  ;  ultima- 
to il  Concilio,  di  nuovo  gli  Apofìoli  ritornarono  a  fe- 
minare  per  il  mondo  il  Vangelo,  e  predicando  Se  Pao- 

52  lo  nell'Areopago  convertì  *  S.  Dionigio  con  la  nobile  Ma- 
trona Damaris  ,  il  che  non  potendo  foffrire  i  Giu- 
dei ,  fecero  molti  infoiti  all'  Apoftolo ,  fubito  che  fu 
ritornato   di    Atene    a     Gerufalemme  ,     dove  Maria 

55  Vergine  ,  fecondo  il  fentimento  comune  ,  *  finì  il  fe- 
lice corfo  di  fua  vita  mortale,  affunta  per  minifterio 
Angelico  al  cielo  .  Ritrovaronfi  preferiti  ,  miracolo- 
famente  portati,  al  felice  tranfito  della  gran  Madre  di 
Dio  gli  Apoftoli  ,  congregatiti  di  nuovo  per  procede- 
re fopra  il  regolamento  della  converfione  dei  Gentili, 

61  *  e  fu  quefto  l'ultimo,  ed  il  quarto  congreffo  Apo- 
flolico,  dopo  del  quale  predicando  S.  Paolo  in  Mace- 
donia, rifufeitò  un  defunto.  Per  quefto,  ed  altri  mi- 
racoli ,  provando  fempre  più  avverfi  i  Giudei ,  lo  cer- 
carono *  ma  egli  appellò  a  Cefare  ,  in  feguito  di   che 

62  Fefta  Proconfole  lo  rimife  *  a  Roma  ,  dove  Nerone 
figlio  di  Agrippina  già  da  fei  anni  efercitava  il  fuo 
tirannico  Impero.  In  queft'anno  da  un  certo  Medico 
per  nome  Andromaco  inventata  fu  la  Teriaca  ,  e  ne 
propagò  Tufo  Elkno  Meccio  Medico  Italiano* 

Si  trattenne  in  Roma  per  due  anni  San  Paolo ,  ed 
Ivi  contraile  amicizia  con  Seneca  ,  nel  di  cui  tempo 
Quintiliano  vetìne  di  Spagna  a  Roma  ,  e  fu  il  primo 
ch'ebbe  ftipendio  per  ivi  tenere  fcuola  pubblica.  Sene- 
fa  fu  Maefiro  di  Nerone ,  primo  Imperadore  che  per- 
feguitafie  i  Confederi  di  Crifto.  Non  pareva  mai  fa- 
zìa  quefta  fiera  di  fangue  umano,  giunto  a  condanna- 
re a  morte  la  propria  madre  Agrippina ,  folita  di  di? 

re 


1  S  T  O  R  1  C  O.  87 

re  avanti  che  vedette  ii  figlio  incoronato:  Occìdatdum 

imperet .  Neffun  gran  mate  benché  preveduto  è  valevo-  Auv:U 
U  a  far  argine  agC  impeti  dell'  ambizione  .  Condannò 
altresì  a  morte  Seneca  *  nativo  di  Cordova  in  Ifpa-  $? 
gna  ,  col  quale  ebbe  corrifpondenza  ài  lettere  S.  Pao- 
lo ,  partito  di  Roma  due. anni  prirm  della  (addetta 
condanna  ,  dove  poi  fece  ritorno  ,  e  vi  ritrovò  S.Pie- 
tro, il  quale  dopo  avere  Ceduto  anni  tre  in  Gerufa- 
lemme ,  anni  fei  in  Anrtiochià,  aveva  (labilità  in  queft' 
emporio  del  mondo  la  fua  Cattedra  ,  e  fu  qui  la  fua 
refidenza  d'anni  24.  e  mefi  cinque;  vero  è  però  che 
in  quelto  tempo  fece  moki  e  lunghi  viaggi  ,  fecondo 
che  richiedevano  le  urgenze  della  Chiefa  . 

Ritrovoffi  prefente  S.  Paolo  quando  S.  Pietro  con 
le  (uè  orazioni  con  fu  fé  col  noto  precipizio  *  Simone  ^ 
mago  .  Induffe  queft' inafpettata  caduta  molti  nobi-  v 
li  e  ricchi  ad  abbracciare  la  fanta  fede  ,  con  le  limo- 
fine  de' quali  fubito  la  Chiefa  di  Roma  s'arrkctìi  ia 
modo,  che  poteva  foccorrere,  e  foflenere  gli  altri  cre- 
denti più  bifognofi  ;  del  che  adirato  Nerone  condan- 
nò *  ad  effere  crocififlo  S.  Pietro ,  e  S.  Paolo  decol-  £j 
lato  .  Sino  dal  tempo  di  S.  Pietro  s' introduce  nella 
Chiefa  l'ufo  di  digiunare  la  Quarefima  ,  e  le  quattro 
Tempora,  come  altresì  l'obbligo  d'aftenerfi  da'  lavo- 
ri manuali  ,  e  di  fe'teggiar  le  Domeniche  ,  il  giorno 
della  Natività  di  Crifto,  dell'Epifania,  della  Rifur- 
rezione ,  Afcenfione ,  e  Penteeolb  ;  ma  la  devota  con- 
fuetudine  di  digiunare  l'Avvento  principiò  foltanto nel 
quarto  fecolo. 

Nel  giorno  in  cui  fubirono  il  martirio  i  SS.  Apo- 
ftoli ,  prefe  polle ffo  della  Cattedra  S.  Lino  ,  nato  in 
Volterra  nella  Tcfcana  y  ed  efiendofi  nell'anno  Seguen- 
te *  uccifo  da  fé  fteffo  Nerone  in  età  di  anni  32.  i5  68 
efercito  per  la  prima  volta  s'arrogò  il  diritto  di*  dare 
il  poflfeflo  dell' Impero ,  come  fece  nella  perfona  diGal- 
ba  condottiere  dell'armi  Romane.  Appena  un  anno 
campò  l'eletto,  uccifo  *  con  Pifone  adottato  per  fi-  ^ 
glio  da'  foldati  medefimi  ,  efiendofi  per  la  fua  grande 
tenacità  refo  a  tutti  cdiofo.  Tra  tutti  i  v'tz) ,  ne  (fu- 
rio più  del?  avarizia  aliena  dal  Principe  l'affetto  di 
Sudditi . 

F    4  Era 
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z=z  Era  in  quefìo  tempo  Duce  dell'armi  Romane  nel- 
AlxNI  la  Giudea  Vefpafìano;  avvifato  di  quanto  feguiva  iti 
Roma  fotHtuì  ai  comando  dell' efercito  il  (uo  figlio 
per  ritornacene  alla  Dominante,  vago  di  conieguire  P 
Impeto  i  Tito  ricevuto  il  comando  della  milizia  ,  do- 
jl  pò  oftinati  attalti  efpugno  *  Gerufalemme,  e  di  cefi  ve- 
duta in  quel?  anno  fopra  della  Città  una  i'pada  di  fuo- 
co nel  giorno  di  Pafqua,  indicante  Pultifoo  efterminio 
della  medefima  ribellatali  da  Roma*  Morirono  in  que- 
lla guerra  ,  o  di  fame  ,  o  di  ferro  ,  un  milione  ,  e 
cento  mila  Giudei,  oltre  altri  cento  mila  pubblicamen- 
te venduti.  Notiziato  Tito,  che  pendente  P attedio 
una  donna  Ebrea  per  mancanza  di  cibo  erafì  divorato 
il  figlio,  giudicò  che  nazione  così  fcelerata  dovette  af- 
fatto efìerminarfi.  Intanto  Vefpafiano  tuo  padre  *  aven- 
do regnato  Ottone  dopo  Galba  per  mefi  tre,  e  Vi  tei- 
lio  dopo  Ottone  per  mefi  otto,  ricevè  !e  acclamazio- 
ni   ni  *  in  Cefare. 

Si  mette  P  efercito  a  falutare  Ottone  Imperatore  * 
per  il  buon  governo  che  fatto  aveva  in  Portogallo  t 
ma  avendo  P  altro  efercito  Romano  che  era  in  Ger- 
mania acclamato  per  Imperatore  Vitellio ,  rammarica- 
tofi  di  ciò  fopra  modo  Ottone  ,  da  fé  fi  ucci  fé  in  età 
di  anni  38.  Vitellio  poi  con  Parte  dell'adulazione  fa- 
ceti ftrada  alle  maggiori  dignità,  e  finalmente  alla  Co- 
rona.  Sempre  fu  l"  adulazione  l*  arte  più  praticata  da- 
gli ambiziofii  ben  perfuafi ,  chi 7  quefla  ,  benché  da  tutti 
condannata  ,  a  tutti  piace  ,  tanto  che ,  chi  adulatori 
non  ritrova  ,  da  fé  JìeJJo  fi  adula  ; 

Appena  eletto  Vitellio  Imperatore  *  moftrottene  Cu- 
bito immeritevole.  Chi  ottiene  dignità  con^  mezzi  ille- 
citi, mai  può  foflenerle  con  decoro  ;  oltre  di  che  è  di» 
[grazia  che  qualche  volta  occorra  d?  innalzare  alle  pri- 
me dignità  chi  meno  tra*  concorrenti  le  merita  ,  quando 
delezione  dipende  dalla  moltiplicità  de 'votanti  ,  dovè 
la  numerofità  de*  vocali  dividefi  fpejfo  in  parti ,  a*  quali 
ferve  di  vincolo ,  0  /'  amore  della  nazione  pia  che  là 
ragione,  0  /'  intereffe  privato  p:à  che  il  pubblico.  Sem* 
pre  farebbero  ottime  le  elezioni  fé  i  votanti  mai  foffero 
f oggetti  a  quefìì  due  pregiudizi ,  molte  volte  permejji 
da  Dio  per  i  fuoi  inf amabili  giudizj ,  fotta  de  quali 

c<fn~ 
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tinviene  umiliare  ad  ogni  per  fona  fenfata  il  capo  :  ef-  rrrr^ 
fendo  co/a  da  temerario  volere  fcr  urinar  i  divini  /egre ti  . 

Vitellio  fubito  eh'  ebbe  il  fuo  intento,  fciolfe  la 
briglia  a  tutte  le  lue  paffioni ,  da  lui  Tempre  tenute 
nafeofte,  dandofi  ai  più  disordinati  piaceri,  maflìme 
alia  gola,  ficchè  in  una  fola  cena  fpefe  25.  mila  feu- 
di .  Per  la  fua  prodigalità  ,  e  crudeltà  refofi  a  tutti 
ediofo,  da' foldati  fu  ftrafeinato  nel  Tevere;  onde  in 
due  anni  perirono  quattro  Cefari ,  Nerone ,  Galba  , 
Ottone,  e  Vitellio,  a  cui  faccette  Vefpafiano.  Nel 
cadere  di  queft'anno  *  sboccò  dal  Vefuvio,  monte  vi-  ^ 
cino  a  Napoli,  un  fiume  di  fuoco;  anche  in  Sicilia  V 
Etna  videfi  feoppiare  fiamme,  (  diverfi  altri  monti  di 
quefla  natura  vedonfi  nel  mondo  )  dalle  quali  recarono 
confunre  molte  centina ja  di  uomini.  Portatoti  Plinio 
Vercnefe  (  Verona,  fia  per  edere  patria  di  Plinio,  e 
di  Paolo  famofiffimo  Pittore,  fia  per  gli  avinzid*  an- 
tichirà  che  vi  fi  ammirano.*  è  affai  celebre  tra  le  Cit- 
tà d' Italia  )  Iftorico  di  grido  a  contemplare  il  por- 
tentofo  incendio  ,  alle  radici  del  monte  rimafe  eftin- 
to  ,  *  forprelb  da  quell'ardente  voragine,  le  di  cui  7f 
fiamme  s' eftefero  ad  incenerire  *  due  Città»  una  detta  7^ 
Erculea,  l'altra  Pompeja ,  finalmente  del' tutto  preci- 
pitate dai  terremuoto.  Le  ruine  della  Città  Erculana 
feguite  al  tempo  di  Tito,  fi  fcuoprirono  fono  pochi 
;nni,  e  vi  fi  ritrovano  belliflìme  pitture,  e  ftatue,  ol- 
tre molti  altri  utenfili  domeftici  ben  confervati  ;  di 
quefta  Città,  qual  credefi  fondata  da  Ercole,  era  na- 
tivo il  famofiffimo  pittore  Zeufi.  Nel  precipitare  efifc 
fecero  le  due  Città  fuddette  ,  dieden  principio  ad  in- 
nalzare in  Roma  due  grandi  edifizj ,  *  1'  Anfiteatro  j  77 
a  cui  fu  contemporaneo  il  tempio   della  Pace« 

Nell'anno  ultimo  dell'Impero  di  Vefpafiano  ricevè 
S.  Lino  *  la  corona  del  martirio.  In  teftimonio  di  79 
tua  gran  fantità  rifufeitò  morti.  Ordinò  che  le  don- 
ne  dovettero  flare  in  Chiefa  velate.  E'  da  credere  che 
in  quel  tempo  non  fojfero  ancora  in  ufo  i  veli  trafpa- 
renti  che  fi  ufano  dalle  donne  oggidì  ,  i  quali  più  fer» 
yono  ad  eccitare  la  curio/ita  di  chi  le  mira  ,  che  ad 
indicare  la  modeftia  di  chi  li  porta.  Dopo  Si  Lino 
!  governò  la  Chiefa  S*  Cleto  Romano ,  ed  impugnò  lo 

feet- 
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S*e"£  *JJl  ™Jtatore  in    w«o  del  padre,  e 


™  dolcezza  àztto  la  delizia  dell' Impero  .  eie  felicitaci* 
fidditi/e  le  azioni  d/ Sovrani  fo^ro  dhettTaZei 
tarfi  (tmtle  encomio  !  In  quei  giorni  ne'  quali  non  com- 

lerluafo  che  quegli  fola  meritamente  regna,  il  maie 
Sempre  penfa  a  comprovarfi  amorofo  padre  de"  popoli \: 
Moilrofl,  anche  Tito  amantittimo   delie  perfone  erodi- 

Si'nSn™  <:  '"  faZÌa  tra  8!i  altri  Marziaie  poeta 
di  nazione  Spagnuolo. 

a£[Ì*  ^f"n2a    tr°PP°   accelerata    d' Imperadore  sì 

82  teVff6'  fU{r°ga-t0  Domizian°  '.  che  da  principio 
fé  ben  fi  fé  vedere  ,n  apparenza  addolorato  per la  mor- 

LÌL  S1,(V  ^  prf^  °sn'uno  in  lui  v«ifi«» 

conobbe,  che  il  pianto  dell'erede  è  rifa  fitto  la  mai 
fchera  .  Datofi  «n  breve  tutto  a' piaceri  comparve  li- 
02  «°»ìn?»''rn?o'-  e-crudeie-  Moffe  la  feconda  perle- 
9  '-vi*  e  ^r'ftlanJ  '..Viveva  in  quello  tempo  Gìufep- 
5a  f  nJ'""^  del1 a^«  de' Giudei  "chiama* 
fi  tr'cSl roJa™  T"0.1^  «e' Greci  ,   poiché  molto 

ÌrI,!1"0  LlV1°  Padovano>  Scrittore  dell'Irto- 
ria  Keniana. 

Nella  perfezione :  di  Domiziano  trionfò  del  Tiran- 

o±  hnìLt*?'  fffanf  !'?a  '  immer(°  in  UD  caldai°  <*'  olio 
94  bollente  * ,  effendo  fpettatore  il  Popolo  Romano,   ed 

S?3fFfì  Projigio>  vedendolo  ufeire  illefo,  rile- 
ga^ nell  Ifola  di  Patroos ,  che  ritrovafi  nell'  Arcipe- 
lago, dove  ebbe  campo  di  icrivere  1'  ApocaMe  .  Ghia- 

^hir^T^  ll¥°h-  di  P^os  Palmola  ,  ed  è 
w3i|  "!•  r*Q"v!    aggiornando    S.  Giovanni 

«tele  la  morte  di  Domiziano  da  un  fuo  liberto  .  A 
jnefta  nuova  ftabiii  l' Apertolo,  come  efeguì  ,  di  ri 
tornarfene  m  Efefo,  dove  ferine  l'Evangelo,'  gover- 
nando l  Impero  Nerva  clementiffimo  Principe ,  che  a- 
96  dottò      m  fuo  Collega  Trajano  di  nazione  Spagnuo- 

'£:«,!  8  <?llpTì"ì?  chf  ordÌDÒ  §!i  Avvocati  per  i 
poveri ,  acciò  difendettero  le  loro  caule  a  fpefe  de!  pub- 
blico erario:  e  l'Imperatore  Marco  Aurelio  iftituì  t 
arte  della  Notarla .  Li  iz.  Imperatori  lino  a  Nerva  , 
dei  quali  fi  e  difeorfo,  fono  quelli,  che  propriamente 
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vengono  chiamati  i  12.  Cefari  ,  poiché  Trajano  co-  - — ; 
minciò  ad  eflere  il  primo  cllero  ,  che  conieguiffe  l'ANNI 
Impero  %  il  che  feguì  mentre  S.  Clemente  governava 
la  Chiefa,  preceduto  nel  governo  per  anni  12.  da  S. 
Cleto  ,  martirizzato  a!  tempo  di  Domiziano  circa  i* 
anno  91*,  a  cui  fubito  il  Ciero  foftituì  S.  Clemente 
Romano,  nato  di  fan?,ue  Imperiale,  uno  de' primi  fe- 
guaci  di  S.  Pietro  in  Roma;  primo  che  introduffe  nel- 
la Chiefa  Tufo  de'  Pontificali  ,  e  fi  fervi  nelle  lettere 
di  quefV  efpreilìoni  :  Saluterà  Ò*  Apoftolicam  benedittio- 
nem.  Ordinò  che  fodero  ferirti  i  trionfi  de' Martiri ,  ed 
ebbe  il  pregio  di  efiere  a'  medefimi  a  (Iodato  *,  rilega-  I0i 
to  primi  da  Trajano  a  Cherfona  Ifola  dell'  Arcipela- 
go >  molto  celebre  per  il  noto  miracolo,  che  feguitò  a 
Tinnovarfi  per  moiri  anni  nel  giorno  del  gloriofo  mar- 
tirio di  quello  Santo  Pontefice. 

Mentre  era  S.  Clemente  in    efilio,    accudivano   agi* 
intereflì  della  Chiefa  i  Sacerdoti    da    lui  fcelti  a  queir 
efferro  ,  da' quali  già  era  affittito  a  portare  il  grave  pe- 
fo  del  governo  Ecdefiaftico  ,  quando  era   in  Roma ,  of- 
ficio proprio  de' Cardinali ,    benché  in  quel  tempo  non 
fodero  ancora  difiinti  con  quello  nome*   Clemente  pe- 
rò tuttoché  efiliaro  ,  non  immemore  della  fua  fuprema 
autorità,  anche  dall' efilio  dava  le  fue  providenze  ,  at- 
tendando   a  dilatare  da   quelle  parti    la  Chiefa  con  le 
fue  predicazioni ,  mentre  Trajano  con  potente  efercito 
eftendeva    l'Impero    nella  Perfia .     Quivi    occorfe  che 
fattafi  da  Gefare  la    raflfegna  delle  milizie,   ed  avendo 
tra  le  medefime  ritrovati    undici    mila    Cattolici  ,   gli 
relegò  *  nell'  Armenia  ,  credendo  con  la  pena  dell'eli-  108 
lio  poterli    ridurre  al  Gentilesimo ,    ma    vedendo    che 
continuavano    coftanti    nella    confeflìon    della    Fede  , 
nel  monte  Ararat,  dov'erano  relegati,  gii  fece  decapi- 
tare . 

Ordinò  Cefare  che  in  più  luoghi  col  fuo  nomefcol- 
pite  foffero  le  fue  imprefe  ,  che  però  detto  fu  il  nome 
di  Trajano  Erba  p  ari  et  ari  a .  Aggiorni  noflri  tanto  fi  è 
moltiplicata  ,  che  ormai  è  giunta  a  coprire  tutte  le 
mura  di  Roma. 

Tre  fono  i  Pontefici  che  fono  Trajano  morirono 
martiri ,  Clemente,  Anacleto,  edEvarilfo.  Affìcurato 

il 
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*±=ii  Clero  Romano  del  martirio  di  S.  Clemente  GCeof- 
AKNIfo  in  Cherfcna  nell*  anno  101.  fubito  gli  foflitul  neir 
anno  medefima  Anaciato  Antiocheno  ;  ordinò  quefte* 
Pontefice,  che  gii  Ecclefiaftici  diftinti  foffero  da'  Se- 
colari con  la  tonfo ra  .  V  ufo  introdotto  delle  capiglie- 
re  finte ,  non  lafàa  p tu  luogo  a  quefta  diflinzione  « 
Stabilì  pure,  che  il  Vefcovo  fi  confacraffe  da  tre  Ve- 
fcovi,  e  refe  più  frequente  la  falmodia  nella  Chiefa. 
ì)\  cantare  i  Salmi  Davidici  nel  tempio  Tufo  primo 
s' introduffe  dà  Salomone  in  occafione  della  folenne  De- 
dicazione* Paralip.  cap.  7.  Hymnos  David  canentes 
per  mnnus  fuas .  Sacro  coffume  abbracciato  poi  fino 
dai  ino  primo  nafcere  dalla  Chiefa  ,  contro  della  qua- 
le ril'vegliatafi  da  Trajano  la  terza  perfecuzione *  S» 
Anacleto  dopo  anni  nove  di  Pontificato  ricevè  il  mar- 
ni tirio  ,  *  Cadde  la  elezione  fopra  Evarirto  Greco,  che 
divjfe  fubito  la  Città  di  Roma  in  Parrocchie,  ad  o- 
gftun.à  delle  quali  prefitte  un  Sacerdote,  d'onde  ebbero 
\  principio  ì  titoli  Cardinalizj,   e  ad    imitazione  di  E- 

)  varifio,   cominciarono  i  Vefcovi  ad  iiìituire  nelle  loro 

rifpettive  Diocefi  i  Parrochi .  Ordinò  pure  che  nella 
Chieia  fi  benediceffero  pubblicamente  i  Matrimoni 
dal  Sacerdote j  e  che  l'acqua  fanta.  bepedetta  col  (ale 
lì  córrfefvaffe  nelle  cafe  de'  Cattolici  0 

Tra  gli  uomini  dotti  che  fiorirono  in  queft'  età  * 
fono  ben  difllnti  Plutarco»  e  Plinio  il  giovine ,  il  di 
cu;  panegìrico  recitato  all'Imperatore  Trajano  è  affai 
noto  a  tutti  gli  eruditi  $  tuttoché  molte  cofe  più  torto 
dall'adulazione,  che  dalla  fincerità  foffero  fuggente, 
poiché  opri  viffe  Trajano  fenza  macchia  d' alcuni  vi- 
T) ,  che  certamente  parevano  incompatibili  con  tanta 
lode  .  Nientedimeno  febben  Plinio  moftroffì  in  quello» 
Panegirico  adulatore,  ebbe  la  gloria  di  effere. eccellen- 
te nell'altre  virtù  morali ,  non  mancando  chi  affer* 
ina  effer  egli  (lato  Cattolico,  poiché  effendo  egli  Con- 
fole bella  Bìtihia  ,  fcrifle  in  dift-fa  della  Religione 
CriÓianà  lettere  apologetiche  a  Trajano  ,  contro  di 
cui  eccitoffì  per  tutto  l'Impero  da' Giudei  ribellione* 
e  fenfca  riguardo  di  Romani,  o  Gentili  ,  tutti  ugual- 
117  mente  ucdjfero  *  quanti  poterono,  a  vere  nelle  loro  for- 
ze.   In  Cirene  antica  Città   dell'  Africa  4    ora  detta 
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Cairon  ,  fecero  perire  più  di  venti    mila    perfone  ,    ed  rz=« 
altrettante  neli' Ifola  di  Cipro;    che    però  Trajano  a  ANN1 
reprimere  ;i'  infolenza  Giudaica    mandò  quafi    tutte  le 
forze  delle  milizie  Romane  ,    le   quali  parimente  non 
perdonando  né  a  età,  né  a  fedo  di  quella  perfida  gen- 
te Ebrea,  moke  migliaja  ne  trucidarono. 

Invernando  quel!'  anno  *  Trajano  in  Antiochia,  ed 
effendo  per  tal  motivo  concorfi  a  quella  Città  da  tut- 
te le  parti  dell'Impero  foreftieri ,  redo  la  Città  tal- 
mente rovinata  dal  terremoto,  che  appena  ritrovoffi 
oltre  la  quantità  de'  morti  ,  chi  non  redatte  ferito  . 
Trajano  medefimo  a  grande  ftento  fu  falcato  dalle  ro- 
vine per  una  fineilra  dei  Palazzo.  Viderfi  in  quello 
Terremoto  monti  quafi  fpianati, fiumi  arrestati  dai  loia 
corfo,  e  quantità  di  nuovi  torrenti  allagare  le  campale  . 

Nel  principio  della  perfecuzione  eccitata  da  Traja- 
no,  celebre  fu  il  martirio  di  S.  Ignazio  Vefcovo  An- 
tiocheno, sbranato  da' Leoni  nell'anfiteatro  di  Roma, 
le  di  cui  vendette  Iddio  f^  col  fuddetto  terremoto  , 
fecondo  l'opinion?  comune,  contro  quella  Città,  che 
da  fé  (cacciato  aveva  il  fuo  fanto  Pallore.  Conlurnò 
S.  Ignazio  il  martirio,  effendo  ancora  Pontefice  Ana- 
cleto ,  coronato  altresì  di  martirio  nell'anno  13.  dell' 
Impero  di  Tiberio  ,  nel  quale  anno  eletto  fu  Papa 
Evarifto  Greco,  martirizzato  *  in  Roma,  a  cui  fuc-  119 
cefTe  nel  Pontificato  Alettandro  Romano  .  Governò 
quello  Pontefice  per  anni  10.  Tantamente  la  Chiefa  * 
Prefcritte  ,  che  nella  Meda  fi  Seggette  l'Epiflola  ,  e 
1'  Evangelo  ,  aggiunfe  al  Canone  le  parole  :  Qui 
pridie  quam  puteretur  ;  e  (labili  che  una  fola  Metta 
fi  celebraffe  da  ogni  Sacerdote  per  giorno  ;  che  fi  con- 
fecratte  in  pane  azzimo  ,  fi  mefcolaife  l'acqua  col  vi- 
no nel  fagrifizio  ;  che  nella  iettimana  fanta  fi  leggeffe 
1' Moria  della  Pattìone,  fcritta  da' quattro  Evangelici. 
Morì  gloriofo  Martire  *  lotto  Adriano  Imperatore  ,  no 
al  cui  tempo  dicefi  efierfi  veduti  *  nella  Grecia  molti  J7T 
animali  moftruofi  volare  per  l'aria.  Fecero  di  nuovo 
in  Siria  ribellione  gli  Ebrei  .  Sy^àì  pertanto  Cefare 
coatro  di  loro  un  efercito  ,  di  cui  era  duce  un  certo 
Severo  Inglefe  ,  guerriere  famofo  ,  il  quale  affatto 
(confitte  gli  Ebrei  s  diftruffe  cinquanta  delle  loro  Cit- 
tà 
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*— rtà  piti  celebri  ,  985.  Ville  delie   più  cofpicùe ,   parte 
amnicoj  ferro,  parte  col  fuoco,    fatta  proibizione,    che  in 

137  avvenire  *  i  Giudei  non  potettero  pifo  abitare  nella  Pa- 
leftina,  ma  vagaffero  difperfi  pel  mondo.  In  tutta  que- 
fta  guerra,  che  durò  tre  anni,  perirono  di  malattia  , 
fame,  e  fuoco  580.  mila  Giudei.  D'ordine  di  Cefafe. 
fi  abolì  il  nome  di  Gemfalemme  ,  cangiato  in  quello 
di  Elia,  acciò  noti  vi  reftafTe  né  meno  memoria  della 
loro  capitale»  Fece  ergere  il  fimfllacro  di  Venere  nel 
luogo  della  PafTione  di  Gesù  Crirto,  (poiché  era  A- 
driano  ugualmente  nemico  de' Giudei  che  de' Criftiani) 
quello  di  Giove  dove  riiorfe ,  e  F  Idolo  di  Adonide  in 
Betlemme  .  Stettero  quegl'  Idoli  fino  al  tempo  di 
Sant'  Elena  madre  di  Coftantino ,  per  di  cui  ordine  fi 
abbatterono  i  fimolacri  ,  e  fi  purgarono  i  luoghi 
fanti  • 

138  Adottò  Adriano  in  fuo  figlio  e  fucceffore  *  Anto- 
nino Pio  Romano  .  In  riconofceoza  dell'adottante  in- 
nalzò fopra  il  fepolcro  d' Adriano  la  fuperba  mola 
già  detta  Adriana ,  ora  Cajìeìlo  S*  Angelo.  Soleva  di- 
re, che  amava  meglio  conservare  in  vita  un  fuddito  , 
che  uccidere  mille  nemici  .  Se  di  quefìo  fentimento  $ 
degno  veramente  di  chi  è  padre  della  patria  ,  f off  ero 
perfuafi  tutti  $  Regnanti ,  le  guerre  non  farebbero  così 
frequenti . 

Antonino  detto^  il  Pio  non  pubblicò  editto  alcuno 
contro  i  Cattolici ,  tuttoché  talmente  foffero  molti* 
plicati ,  che  al  riferire  di  Tertulliano  ApoL  Cap.  37. 
riempivano  le  Città,  i'Ifole,  i  Cartelli ,  ritrovavanfi 
impiegati  nella  milizia,  nel  Palazzo  Imperiale  ,  nel 
Senato ,  net  Foro .  Che  poi  fotto  di  lui  foffero  molti 
martirizzati,  ciò  fu  per  invidia  de'Magiftrati  ,  non 
per  efpreffo  comando  di  Antonino,  aj  di  cui  tempo  di- 
cefi che  nella  Marca  d'  Ancona  piovve  latte^  ,    e  neli' 

140  anno  ifteffo  *,  in  cui  fu  coronato  di  martirio  S.  Sifto 
Romano,  correndo  l'anno  decimo  del  fuo  Pontifica- 
to. Quefto  Pontefice  ordinato  aveva  ,  che  nella  Mcffa 
fi  cantafie  il  facro  Trifagio,   e  che  i  vafi  l'acri  non  fi 

141  maneggiafiero  da'fecolari  .  Subentrò  dopoSifto*  Teles^ 
foro  Greco;  come  che  era  fpecialmente  divoto  del  piìi 
fublìme,   ed   amorofo  miilero    di    nodra  Redenzione  , 
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qual  fi  è  l' Incarnazione  del   Divin    Verbo  ,    permife^m 
nella  notte  del  Natale  la  celebrazione  di    tre  Meflfe  •  ANt« 
intitoloffi    nelle    fue    Epiftole  :    Vniverfalis  Apofiolica 
Fcclefta  Epifcopus .    Ebbe  la  gloria   di  fpargere  *  per  T<? 
Crifto  il  fuo  fangue.  5:> 

Softituito  a  Telesforo  Iginio  Ateniefe  ,  fpiegò  gli 
Ordini  dell'  Ecclefiaftica  Gerarchia  ,  ficcjiè  i  Vefcovi 
precedettero  i  Parrochi ,  quefti  i  fempliii  Sacerdoti  f 
dopo  veniflero  i  Diaconi,  e  così  fucceflì  va  mente  fino 
agli  ultimi  Chierici.  Si  ©ppofe  agli  Erefiarchi  Cer- 
done,  e  Valentino.  Condecorato  quefti  del  martirio  *  i<6 
contegni  la  prima  Sede  S.  Pio  d'Aquileja,  Città  di- 
frolla  miglia  cinquanta  da  Venezia ,  il  di  cui  Patriar- 
cato ettendevafi  per  tutto  il  Friuli,  parte  appartenen- 
te alla  Cafa  d'Auftria,  parte  3  Venezia  ,  divifo  a* 
rofiri  tempi  da  Benedetto  XIV.  in  due  Vefcovadi  . 
Confermò  S.  Pio  il  decreto  Apoftolico  concernente  la 
celebrazione  della  Santa  Pafqua  in  Domenica  .  Con- 
facrò  il  primo  Chiefe  in  Roma  nelle  Terme  di  No- 
varo,  già  cafa  di  S.  Pudente  Senatore  ,  Padre  delle 
Sante  Vergini  Pudenziana ,  e  Praffede  .  Inftituì  an- 
che  il  rito  di  benedire  ,  e  velare  le  Vergini  confa- 
crate  a  Dio.  Sparfe  il  fuo  fangue  per  la  fede  *  re-  1Ó5 
gnando  Marco  Aurelio  adottato  ,  già  erano  anni 
cinque,  da  Antonino  Pio,  il  quale  adottò  anche  Tan- 
no feguente  Lucio  Vero  ;  ficchè  per  la  prima  volta  vi- 
derli  due  imperadon  federe  fopra  il  medefimo  trono 
Marco,  e  Lucio;  chiamati  poi  furono  dal  Senato  D/! 
vi  fratres.  Vero  è  che  Marco  Aurelio,  tuttoché  più 
vecchio,  campò  Imperatore  anni  19.  e  Lucio foltanto 
nove,  morto  d'apoplefia  mentre  fedeva  nel  carro  in 
compagnia  di  M*rco  Aurelio,  viaggiando  per  andare 
a  combattere  1  Marcomanni.  Non  meritano  certamente 
de/Jere  tanto  deftderati  i  comodi,  le  ricchezze,  i  prin- 
cipati ,  gl^  onori ,  fé  non  hanno  forza  di  prefervare 
chi  con  ptU  abbondanza  li  poffiede  né  meno  dalle  pia 
cornimi ,  e  popolari  difgrazfè  . 

Rìfyeglfeffi  ai  terreo  d' Aurelio  la  quarta  perfezio- 
ne    piu-rofto  accefa  dai   Miniftri  che  dall'indole  uma- 

any   -s  jYSFF0  •  s*  SW'rnaffero  fempre  buoni  MÌ- 
mjtn  pm  dtjfmlmente  s  incontrerebbero   Prìncipi  cat- 
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— —  tivi  •  Tanto  è  #  vero  ejfer  meglio  per  il  ben  pubblica 
anni  vivere  fotto  Principi  anche  cattivi ,  regolati  pero  dx 
buoni  configlieli  y  che  alfoppofìo.  Diede  faggio  Au- 
relio del  tuo  umanifììmo  cuore ,  quando  per  continua- 
re la  guerra  ,  piuttofta  che  aggravare  il  popolo  con 
nuove  impofte  vendè  i  (boi  più  preziofi  arredi  perfup- 
piire  alle  fpefe.  Tanto  fuggerì  ad  un  Impera  dorè-  gen- 
tile la  compaftìone  verfo  i  fuoi  Sudditi .  Oggidì  fre- 
quentemente fi  vedono  gli  utenfili  anche  più  necejfar} 
de  poveri  impegnati  per  foddisfare  alle  fpefe  voi  ut  tuo* 
fé  di  Grandi .  In  memoria  del  piiftìrno  fatto  d'Au- 
relio, il  Popolo  Romano  gli  alzò  nobile  ftatua  eque- 
flre.  L'  ufo  d'innalzare  quefte  ftatue  P  apprefero  i 
Romani  da'  Greci,  e  la  prima  che  fi  vide  in  Roma  ^ 
rapprefentava  Anco  Marzio  quarto  Re  dopo  Romo- 
lo, alcuni  fecoli  dopo  che  i  Greci  già  avevano  efpofta 
al  pubblico  la  ftatua  equeftre  di  Mida  .  Il  primo ,  che 
principiò  a  formare  ftatue  di  marmo,  comunemente  (ì 
crede  effere  (lato  un  Greco  per  nome  Malas  dell'  Ita- 
la di  Chio,  che  viffe^  circa  il  3200.,  pochi  anni  a* 
vanti  la  fondazione  di  Roma, 

Oltre  la  fuddetta  ftatua  fi  fcorgono  in  Roma  altre 
celebri  memorie  d'Aurelio,  tra  le  quali  è  ben  confi- 
derabile  la  Colonna  Antcniana  ,  così  detta ,  perchè 
Marco  Aurelio  la  fece  innalzare  ad  Antonino  Pio  , 
che  l'aveva  elevato  al  Soglio  Imperiale;  ma  fé  bene 
vi  collocò  fopra  la  ftatua  di  Antonino ,  fecevi  però, 
fcolpire  attorno  i  Juoi  propri  trionfi,  (difficilmente 
concorrono  gli  uomini  agli  altrui  vantaggi ,  fiano  que~ 
fii  0  di  onore  )  odi^  roba,  fé  non  vi  è  unita  la  mira* 
di  qualche  proprio  interejfe)  maffime  quello  che  ripor- 
tò contro  i  Marcomannt  ,  Popoli  confinanti  con  i 
Boemi ,  e  Sarmati ,  nell'  anno  14.  del  fuo  Impero  ? 
che  durò  circa  20.  anni,  nel  qual  tempo  martirizzati 
furono  tre  Pontefici,  S.  Pio,  S,  Aniceto,  e  S.  Sote- 
166  ro.  Aniceto  Siriaco  *  permife  che  gli  Arcivefcovi  det- 
ti fodero  Metropolitani ,  e  vietò  che  fi  chiamaffero 
Primati  cjueili  efclufi,  che  dalla  S«  Sede  fodero  con 
tal  nome  diftinti. 

Davanfi  quelle,  ed  altre  providenze  dal  Santo  Pon- 
170  tefice ,  quando  una  gran  pelle  defolò  *  talmente  il  Ro* 

ma« 


1  S  T  O  R  1  C  9.  97 

mano  Impero ,  ficchè  per  foltenere  l'efercito  convenne  = 
(  cola  mai  più  udita)   arrolarvi  i  fervi,  gladiatori,  e4™' 
fuorufem.  Chiama  Galeno  quella  pelle  la  madiata  di 
tutte     Cominciò  in  Oriente,  e  li  ertele  per  l'Occiden- 
te    Stava  allora  Galeno  in  Roma  ,  e   per   evitare   il 
Penco  o,  coftretto  fu  a  fuggire.  Durò  il  morbo  pefti- 
lenz.ale  più  anni  ;  emendo  i  Cattolici,  che  rifiutavano 
ÌL?raV    DeI'    cr^urt    da'Gentil,   caufa   de'grao 
danni,  che  cagionava  la  pelle,  commoffero quelli  So„- 
ro ,  d.  quelli!'  Imperatore,  per  di  cui  comando  elfi 
llato   martirizzato  *  Aniceto  ,    affunfe  il  Pontifico 
Sotero   nativo  di    Fondi.    Preferire   il   nuovo  Ponte 7? 
fice  che  ,  Sacerdoti  celebrerò  digiuni ,     e    Jeiacrè 
Vergini  non  potettero  maneggiare  i  vali  facri. 

Guerreggiavano  di  quello  tempo  molti  Criflianìnell' 
efercto  Imperiale  contro  de'  Marcomanni  ;    ritJovan- 
dofi  Marco    Aurelio   con   fua  milizia  in   procinto   di 
effere  feonfitto ,  per  le  orazioni  de'Catroiici  ottenne*  né 
mincolofamenre  una  compita,  vittoria.   Tanto  atteltò  ? 
Jl  medefimo  Imperadore ,   fcrivendo  al  Senato  Roma 
no.  Citate  fono  querte  lettere  da  Dione,   da  TeTrf- 
Jano,  da  Eufebio ,  da  Orofio.  Come  feguiffe  il  fi 
rn.racolofo  leggefi  negli  Annali  Ecclefiaffid  del  Baro! 
tuo  .  Nientedimeno  poco  riconofeenti  i  Gentili ,  ?  Im- 
peratore   ed  ,1  Senato  del  ricevuto  benefizio    '  fc££ 
morire  Sotero  Papa     ed  i„  fi»  vece  il  Clero  Roma- 
no *  elette  con  giub.Jo  della  Chiefa  EleuterS  Grew  ,,, 
ferteggiando  poco  appretto  il  nnnn]n    .a  ;    e '  _ .T.reco'  x?7 


;  acadente  d,  Fatina  Augufla  moglie  d'i  2 'elio  e 
di  Luco  fuo  collega ì  1  moltiplicati  efempl}  /giorni 
mflr,  diquefl,  orrori  dovrebbono  pervadere  a  wo  ti  1 
fijìema  di  vivere  ,  e  di  operare  diierfo  daguolh  che 
comunemente  fi  pratica  fuetto  cne 

Toni  ì.  P  '  R°mdtli    dtefero  *'  loro 

G  domi- 
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rr —  dominio  fino  ai    Parti.  La   Partia  fi  eflendeva   dalle 
Aj\ìMporte  càfpie5  (]no  alla  Caramania  deferta. 

Regnava  nell'Inghilterra  Lucio,  che  allo  fcoprire  i 
priròi  albori  della  luce  Evangelica  ,  fubito  fcacciò  dal 
tuo  Regno  le  tenebre  dell'idolatria.  E*  vero,  che  la 
gentilità  fece  in  appretto  i  fuoi  sforzi  per  ripigliarvi 
pò  (Tettò  ;  fu  però  di  nuovo  proferi  tta  dal  Re  Adal- 
berto nei  662,  ed  il  Re  Ecberto  in  atteftato  di  fua 
divozione  alla  Santa  Sede  nell'anno  801.  dichiarò  il 
iuo  regno  tributario  a  S.  Pietro  .  Di  quefio  Regno 
Londra  è  la  capitale,  Cittadelle  più  floride  dei  mon- 
do, numerofa  di  un  milione  d'anime,  interfecata  dal 
Tamigi ,  che  va  a  sboccare  nel  mare  di  Alemagna . 

Al  Regno  d'Inghilterra  fi  unì  poi  quello  d'Irlan- 
da, o  fia  Ibernia  nel  1122Ì  la  di  cui  Capitale  era 
Dublino,  refidenza  dei  Sovrani  Irlandefi .  In  quefia 
antico  Regno  non  fi  ritrovano  beftie  velenofe.  Oltre 
V  Irlanda  fi  accrebbe  poi  all'  Inghilterra  anche  la  Sco- 
zia ,  detta  anticamente  Caledonia  (dicevanfi  anche  pri- 
ma gli  Scozzefi  Pitti):  comprende  il  Regno  d'In- 
ghilterra ,  detto  della  gran  Bretagna  ,  tutti  tre  i  fud- 
detti  Regni,  con  le  Ifole  Orcadi ,  dove  vi  fono  due 
mefi  intieri  di  continuo  giorno  ,  e  due  mefi  di  conti- 
nua notte.  Tra  i  Re  d'Inghilterra  è  celebre  la  me- 
moria dì  S.  Eduardo  IL  uccifo  nel  978.  come  pure  di 
Eduardo  III.  il  quale  confervò  la  virginità  nel  Ma- 
trimonio col  confenfo  di  fua  fpofa  Editta.  Diede  que- 
fio Re,  con  umaniffime  leggi  da  lui  promulgate  a  be- 
nefìzio de'  fudditi  più  bifognofi  ,  manifefie  prove  delta 
fua  carità  ;  ed  in  fatti ,  non  meno  ,  anzi  più  i  poveri 
che  i  ricchi  meritano  /'  attenzione  de1  Principi ,  perchè 
più  quelli  che  quefli  faticano  per  foflener  loro  la  coro» 
na  in  capo  .  Pafsò  Eduardo  circa  la  metà  dell'  unde- 
cimo  fecoio  dal  Regno  temporale  all'eterno,  dove  fa 
pure  introdotto  nel  1170.  S.  TommafoCantuarienfe  co- 
ronato di  martirio  per  avere  foflenute  le  ragioni  della 
Chiefa ,  regnando  Enrico  II.  ma  per  interceflìone  del 
Santo  Martire  riconobbe  il  Re  il  fuo  fallo,  elfi  pentì. 
Non  così  feguitato  da  Enrico  Vili,  per  gli  amori  8 
Anna  Bolena,  ribellatoli  dalla  Chiefa  coli' aver  dato 
principio  allo  feifma  Anglicano  nel  1534.  notabilmen- 
te 
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re  crefeiuto  (otto  Elifabetta  fua  figlia.  A  quali  eccejfi  —-— 
non  conduce  remore  frenetico  ì  Enrico  VIIL  già  del- ANNL 
la  Chiefa  Romana  ottequiofittìmo  figlio  encomiato  da 
Leone  X,  col  titolo  di  Difenfore  della  Fede  ,  per  il 
libro  che  fcriffe  contro  Lutero ,  accecato  poi  dall' 
amore  impuro  ,  divenne  ribelle ,  ripudia  Caterina  di 
Aragona  fua  legittima  fpofa  ,  per  congiungerfi  in  ma- 
trimonio con  la  Bolena .  Si  oppofero  a  quello  fcandalo 
il  Cardinal  Fifchero ,  e  Tommafo  Moro  ,  perlochè 
furono  decapitati  ;  foggiacendo  pochi  anni  appretto  ad 
eguale  fentenza  Anna  medefima  per  comando  del  Re 
fazio  de'  fuoi  ofeeni  amori  ,  per  efferfi  invaghito  di 
Giovanna  Seimour;  ma  ridotto  finalmente  Enrico  a 
quelle  inevitabili  anguille  ,  nelle  quali  Iddio  fa  cono- 
feere  anche  alle  tette  coronate,  quanto  fia  terribile 
apud  Reges  terne  ,  allora  che  loquetur  ad  eos  in  ir* 
fua  ,  &  in  furore  fuo  conturbava  eos  ;  confefsò  ago- 
nizaante  quelle  verità  ,  delle^  quali  non  volle  capaci- 
tarfi  in  vita,  con  dire:  Amici  ,  abbiamo  perduto  ogni 
co/a  ,  //  regm ,  la  fama  ,  la  cofeienza,  l1  anima  ,  il 
cielo  .  Tanto  occorre  in  morte  a  chiunque  in  vita  o  fio. 
Re,  ofia  fuddito  ,  fi  la/eia  dominare  da'  fuoi  capriccj  . 
Erede  per  poco  tempo  del  Regno  fu  Eduardo  figlio 
d'Enrico,  dopo  di  lui  morto  f^nza  prole  governò 
Elifabetta  figlia  della  Bolena,  di  fetta  Calviniana,  di 
coftumi  crudele,  avendo  condannati  a  morte  diverd 
de'  fuoi  drudi  ;  ma  più  inumana  feopertaiì  nella  con- 
danna di  Maria  Stuarda  figlia  di  Giacomo  V.  Re  di 
Scozia  ,  fpofa ta fi  prima  con  Francefeo  di  Valois  Re 
di  Francia  ,  anni  due  dopo  la  morte  di  Francefeo  ac- 
cafatafi  con  Enrico  Signore  d'  Arli  da  cui  ebbe  un  fi- 
glio .  Enrico ,  che  come  marito  di  Maria  governava 
la  Scozia  in  qualità  di  Re  ,  reftò  uccifo  per  congiu- 
ra del  Conte  di  Boduel ,  col  quale  pafsò  a  terze  noz- 
ze Maria  Stuarda,  il  che  die  motivo  a  molti  di  ere* 
dere  ,  che  ella  fotte  anche  complice  della  morte  d' 
Enrico  ;  perlochè  il  Conte  di  Boduel  fu  fatto  pri- 
gioniero, e  la  Regina  Maria  corretta  a  rinunziare  a 
tutte  le  ragioni,  che  potette  avere  fui  Regno  di  Sco- 
zia .  Prefe  pertanto  rifoluzione  di  andarfene  in  Fran- 
cia ;  ma  da  vento   contrario  fpinta   in  Inghilterra ,  la 
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===  Regina  Elifabetta  la  fece    imprigionare  >   e   dopo  ari- 

ANwIni  18.  di  carcere  videfi  condannata  a  morte  nel  1587* 
fui  fatto  fofpetto  che  tenefTe  trattato  di  congiura  con- 
tro Elifabetta  nemica  de' Cattolici  5*  e  fervendofi  di 
quefto  ideale  pretefto  ,  fece  nel  medefimo  tempo  mo- 
rire molti  de9  primari  del  Regno,  rinnovando  così  in 
Londra  quegli  efempj  di   crudeltà»     che    già  diede  in 

181  Roma  Gommodo  figlio  di  Aurelio*,  per  di  cui  coman- 
do perirono  molti  Senatori ,  e  fu  decapitato  S.  Eleu- 

igr  ter*°  ^aPa>  ne^  anno  medefimo  *  in  cui  Comrnodc» 
fu  avvelenato ,  dopo  il  governo  di  anni  12.  Aveva  e- 
gli  empiamente  pretefo  di  edere  adorato  come  Dio  , 
ii  che  ricufando  di/  efeguire  i  Criftiani ,  ne  condannò 
molti  alla  morte,  animati  a  fubirla  da  S.  Vittore  A- 

ip^fricano,  affunto  il  Pontificato*.  Eccitatefi  diverte 
queftioni  circa  la  celebrazione  della  Pafqua  f  ftu- 
dioffi  il  nuovo  Pontefice  di  comporle  ,  fcrivendo  fu 
tal  materia  lettere  encicliche,  ricevute  con  tutta  ve- 
nerazione dalla  Chiefa  univerfale.  Decretò  che  l'ac- 
qua ,  con  la  quale  fi  doveva  amminiftrare  il  Battefi- 
mo,  fi  benediceffe  nel  Sabbato  Santo,  e  nella  vigilia 
di  Pentecofie  .  Nel  fine  di  queft'ann©,  un  fulmine  ca- 
duco dal  cielo  incenerì  il  famofiffìmo  tempio  della  pa- 
ce, con  jmmenfe  ricchezze,  che  eranvi  fiate  ripofte 
da  Vefp&fiano,  avendole  trafportate  il  medefimo  èst 
GerufaJemme  a  Roma  é  Si  abbruciò  anche  in  parte  il 
palazzo  Imperiale,  il  tempio  della  Dea  Vefta  ,  e  peri- 
ziane de'  più  fuperbi  edifici  della  Città  • 

294  Comparvero  nell'  anno  feguente  *  fui  meriggio  tre 
(ielle  attorno  al  Sole,    e  nel  breve  fpazio  di  un  anno 

2p*  *  fedettero  fui  foglio  Imperiale  tre  Cefari.  Pertinace, 
D  dopo    tre   mefi    uccifo    dalla    milizia    ,    iJidio    dopo 
due  mefi   ammazzato  da  un  Tribuno  ,  e   Severo  fotto 
del  quale  martirizzato  Vittore ,  Zefirino  Romano  *  af- 
funfe  il  governo  Ecclefiafiico ,  rìtrovatofi  in  obbligo  di 
Scomunicare  Tertulliano  prevaricato  alla  fetta  de'Mon- 
tanifti .  Promulgò    un  Canone ,   che   obbliga  tutti  gli 
adulti  alla  communione  Pafquale:  ordinò  altresì,  che 
gli  Ordini  (acri  fi   con  feri  (fero   alla    prefenza   del  po- 
polo. 
Incrudeliva  intanto  la  quinta  perfecuzione  ,  fufeitasa 
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3a  Severo  *  di  nazione  Africano  contro  la  Chiefa  ,  in  aKTnI 
difefa  della  quale  Minucio  Rufo  giuaconfulto  Roma   204. 
no   prefentò  *  un'Apologia    a    CeiVre  trionfante     de' 209 
Parti,  Medi  ,  ed  altre  nazioni  deifAfia  ,  aggiungendo 
alle  fue  glorie  l'avere  uccifo  vicino  a  Lione  Albino  fuo 
collega  nell' Impero,  per  patti  tra  loro  convenuti  ereato 
Gefare  ,  ma  perchè  ribellofi   da   Severo,   perì    da  lui 
feonfitto .    Nientedimeno    tra    tante    felicità  e     glorie 
afflittofi    fopra    modo   per   avere   intefo   il   tradimento 
macchinatogli  da'  fuoi    più  prosimi  congiunti  ,  morì  *2i£ 
in  Inghilterra ,    ed  Antonio  Caracala  fuo  figlio  primo 
complice  del  macchinato  tradimento  ,    cinfe    la  corona 
Imperiale,    Detto  fu  Caracalla  dalla  vede  lunga,  che 
coftumò  di  portare  ,  come  tifavano  allora  i  Francefi  , 
avendone  egli  portata  di  Francia    l'ufanza  in  Roma  , 
come  afferma    Dione,   ed  altri.    Anna!.    Spond.   215. 
Sicché  è  debolezza  antica  degl*  Italiani  affettare  le  tria- 
de degli  Oltramontani .    Si  refe   fubito    Antonino   og- 
getto comune  d'odio  per  la  fua  crudeltà,  poiché  con- 
dannò a    morte  i  Medici,    perchè    non  l'avevano  ac- 
celerata a  fuo  padre  .  L' uccife  un  Centurione  *  ,  aven-  2i8 
do  fatto  perire  in  attefhto  di  fua  crudeltà  più  di  ven^ 
limila  uomini .  • 

Riufcì  molto  gravofo  a  Roma  il  governo  di  Cara- 
calla ,  non  tanto  per  la  fua  crudeltà,  che  per  le  gra- 
vi impofte,  con  le  quali  fucchiò  le  foftanze  de'  citta- 
dini :  Prevenne  quejV empio  il  fentimsnto  del  Macchia* 
velli ,  che  aggravare  i  Sudditi ,  fia  una  delle  pia  im- 
portanti majfime  di  Stato.  Dopo  Caracalla  ,  per  po- 
chi meli  comparve  *  fu!  foglio  Imperiale  Macrino  ,  218 
ddiato  pure  da'  Sudditi  pei  i  fuoi  infami  coturni  ,  ne' 
quali  fi  fece  vedere  anche  più  deteftabile  Eliogabalo  , 
fublimato  al  Trono  Cefareo  nell'anno  medefimo  *  ,219 
in  cui  Califio  Romano  dopo  il  Martirio  di  Zefirino 
falì  al  foglio  Pontificio,  tutto  intento  con  le  fue  fan- 
te operazioni  a  comprovarli  degno  Vicario  di  Crifto, 
mentre  Eliogabalo,  tuttoché  giovine,  provetto  in  ogni 
vizio,  moftravafi  indegno  dell'  Impero,  detto  per  an- 
tonpmafia  Sardanapalo  ,  così  effemminato  ,  che  corti- 
luì  un  Senato  di  donne,  in  cui  fi  decideffero  le  cau- 
te a  loro  fpettanti ,  al  quale   fece    prefiedere  fua  ma- 
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—uscire.  Ey  però  meno  deteftabile  vedere  le  cau/e  muliebri 
anni  giudicate  da  donne,  che  [cor ger e  Giudici  a  caprìccio  dì 
favorite  promulgare   fentenze .    Finalmente  Imperadore 
sì  empio  àà   fuoi  foldati  fu  foffocato  nel  Tevere . 

Regnò  dopo  di  lui  Àieffandro  Severo,  ed  al  fuo 
tempo  la  maggior  parte  della  Francia  convertiffi  alla 
fede ,  dilatandoci  nel  principio  di  querto  fecolo  per  te- 
(limonio  dì  Tertulliano  quafi  per  il  mondo  tutto  •  U 
Imperatore  medefirno  voleva  che  Crifto  annoverato 
fofle  tra'  Dei .  Non  potando  ciò  ottenere  ,  opponendo- 
fi  i  Sacerdoti  de'  Gentili ,  V  adorò  privatamente  ,  così 
forfè  ilìruito  da  fua  madre  Mammea  ,  la  quale  al  ri- 
ferire di  San  Girolamo  ricevè  da  Origene  i  rudimenti 
della  Criftiana  religione.  Ordinò  quefto  Cefare  ,  che 
gV  impieghi  del  Magiftrato  non  fi  vendeffero,  folito 
dire:  non  potere  far  a  meno  di  fendere  chi  compra* 
Voleva  che  ai  mìniftri  fi  daffe  un  fufficiente  onorario, 
acciò  poteffero  foflenerfi  con  decoro  conveniente  all'im- 
piego. Quando  il  Principe  non  trattiene  onorevolmente 
i  Minifiri ,  quejìi  trovano  V  arte  di  farji  provvedere 
da'  fudditi . 

Dava  quefle  ed  altre  ottime  difpofizioni  Severo  pel 
buon  regolamento  del  Regno.  Intanto  Califto  promul- 
gava tanriffime  leggi  pel  decoro  del  Sacerdozio  .  Vie- 
tò pertanto  che  fi  potefle  contrarre  matrimonio  nella 
Chiefa  Latina  da  chi  voleva  edere  infignito  del  carat- 
tere Sacerdotale;  proibì  i  matrimoni  in  quarto  gra- 
do ,  ampliò  il  cemeterio  ancora  oggidì  detto  di  Cali- 
ilo  ,  dove  fi  venerano  le  reliquie  del  gran  màrtire  San 

224  Sehaftiano  ;  finalmente  anch' egli  condecorato  *  della 
corona  del  martirio,  pafsò  a  riempire  le  fue  veci  Ur- 
bano primo  Romano.  Cominciò  quefto  Pontefice  ad 
ufare  i    calici    d'argento,    ricevè    al    fa  grò  Fonte   Ti- 

2:w  burzio  fpofo  di  S.  Cecilia  *  nobile  Romana  ,  e  neli' 
anno  fello  del  fuo  regno  lafciò  per  la  confeffione  del- 
la Fede  il  collo  fotro  di  una  mannaja  ,  fuccedendogli 
Poliziano  Romano  poco  dopo  rilegato  in  Sardegna  , 
dove  vide  anni  quattro,  e  morì  *  martire  gloriofo  . 

235  JL'  [fola  di  Sardegna  condecorata  col  titolo  di  Re- 
gno da  Sardo  figlio  di  Ercole  ,  foggiogata  fu  in  fe- 
guito  dopo  otto  fecoli  da' Cartagine ,  corretti  poi  a 
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cederla  ai  Romani,  da' quali  pafsò  ad  ubbidire  ai  Gè «? 

novefi  indi  a' Pifani  ,  acquiftata  in  appreffo  dagli  A-ANm 
ragonefi  (continuò  a  riconoscere  i  Monarchi  delia  Spa- 
gna,  finché  nel  1718*  fu  ceduta  al  Re  Vittorio  Ame- 
deo di  Savoja.  Cagliari  dittante  per  mare  folo  miglia 
54.  da  Palermo  è  la  capitale  dell'  Ilota ,  nobilitata  dal- 
le reliquie  di  più  Martiri,  e  rnailime  dì  S.  Ponziano, 
che  quivi  trionfò  del  perfecutore,  mentre  Roma  giu- 
bilava per  aver  foggiogato  Artaferfe  in  Perfia  ,  che 
mal  configliato  dichiarò  la  guerra  a'  Romani .  Con 
più  faggio  configlio  ,  e  miglior  fortuna  Zenobia 
Regina  de'  Palmireni  guerreggiò  contro  i  popoli  della 
Scitia  ,  e  Fenicia,  dove  abbattute  recarono  molte  Cit- 
tà, in  tempo  che  gli  Ungari  edificarono  Buda  capitale 
dell' Ungaria ,  fituata  fui  Danubio  ,  fiume  reale  della 
Germania ,  che  fcaturifce  dalla  felva  Nera ,  traverfa 
quafi  tutta  la  Germania ,  e  va  a  perderfi  nel  mare 
Nero . 

Intefofi  in  Roma  effere  la  prima  fede  vacante  per 
la  morte  di  S.  Ponziano  in  Sardegna ,  riempita  fu  con 
la  elezione  di  Antero  Greco  *  ,  che  campò  folo  2$6 
43.  giorni.  In  quefto  anno  venne  falutato  Celare  dal 
popolo  Maflìmino,  ma  contro  la  volontà  del  Senato, 
Antero  nel  poco  tempo  che  viffe,  applicò  a  ricercare 
gli  atti  de' Martiri,  ed  in  breve  ricevè  la  corona  del 
martirio  per  comando  di  Maflìmino,  tutto  applicato 
a  diflruggere  i  Criftiani  .  Dichiarò  pertanto  la  fefla 
perfecuzione  ,  nella  quale  vacò  per  un  anno  la  Sede , 
e  vertendo  allora  controverfie  nella  Chiefa  di  Carta- 
gine, San  Cipriano  ne  fcrifie  al  Clero  di  Roma  .  in 
mancanza  de  Pontefici ,  la  Chiefa  Romana  fempre  fu 
riconofciuta  anche  da? pae fi  più  i  rimoti  per  maejìra  del- 
la vera  fede .  Da  Fabiano  Romano  che  dopo  Antero 
governò  la  Chiefa ,  recarono  decife  *  dette  queilio*  258 
ni.  Mentre  Fabiano  aflunfe  il  Triregno,  depofe  la 
Corona  Imperiale  Maflìmino,  di  cui  non  vide  mai  ii 
mondo  fiera  più  crudele,  fiudiandofi  d'inventare  i  più 
atroci  tormenti  per  incrudelire  contro  de' Cattolici  , 
facendoli  legare  vivi  a'  cadaveri  fetenti  ;  martirio 
mai  per  1'  addietro  da'  più  barbari  tiranni  fognato  • 
Tolto  fu  di  vita  moftro  sì  crudele  da'  fuoi  folaati  in 
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=r=  Aquileja ,  elèggendo  l'efercito  per  Imperatore  Gordia- 
A«8no*  *  Guerreggiò  quefti  felicemente  contro  de' Goti  , 
^   ma   poco   potè    godere   de'  Tuoi  trionfi   forprefo    dalla 
morte  nel  primo  anno  del  fuo   Impero,    a    cui  rinac- 
239que  *  Balbino   per    un    anno,   £   dopo   lui    un  altro 
Gordiano  per  anni  cinque  :  e  gii  Cuccette  Filippo  con 
244fuo    figlio    dtir  ifteib   nome    *  anche  per   anni   cin- 
que * 

Vi  fono  forti  congetture  effere  flato  Filippo  il  pri* 
nio  Imperatore  ,  che  profetiate  la  religione  Cattoli- 
ca. Era  egli  di  nazione  Arabo,  fludioflì  di  vivere  in 
pace,   e  promulgare   giuftiffìme  leggi  .    Pacificoffì  con 

248  Sapore  Re  de' Perfi  ,  celebrò*  con  gran  pompa  il 
millenario  della  fondazione  di  Roma  .   Parricida  di  sì 

249  degno  padre  della  patria  fu  Decio  *  ,  quanto  vago 
dell'Impero  ,  altrettanto  inimico  del  nome  Criftiano, 
contro  di  cui  eccitando  il  fuoco  della  fettima  per- 
fecuzione  ,  refiò  Roma  da  fuoco  improvvifo  di  notte 
tempo  in  buona  parte  confunta.  Non  pertanto  cefsò  il 
crudele  tiranno  di  attizzare  le  fiamme  di  fua  crudeltà* 
non  folo  in  Italia  ,  ma  anche  in  altre  parti  del  mon- 
do,  che  però  in  Efefo  furono  tormentati  per  motivo  di 
Religione  fette  nobili  fratelli  ,  conofciuti  fotto  il  no- 
me de'  fette  dormienti;  erano  quefti  Malco,  Maffimi- 
liano,  Martiniano,  Dionifio,  Giovanni,  Serapione, 
e  Costantino  •  Dopo  varj  tormenti  rinchiudi  in  una 
fpdonca  del  Monte  Odone  vicino  ad  Efefo,  per  di- 
vina provvidenza  quivi  fi  mantennero  intatti  finoal 
tempo  di  Teodofioy  perlochè  efTeiido  flati  ritrovati  i 
loro  corpi  così  vegeti  come  fé  fodero  vivi,  chiamati 
furono  dormienti . 

Il  fentimento  comune  è ,  che  circa  quefto  tempo 
moriffe  Tertulliano  nobile  Cartaginese,  nato  di  paren- 
ti Gentili,  il  quale  datofi  nella  gioventù  alla  le- 
zione de'  libri  facri  ,  abbracciò  con  fervore  la  reli- 
gione Criftiana.  Tanto  può  neJP  età  frefca  la  lezio- 
ne de*  buoni  libri  ,  che  ha  forza  dì  convertire  un 
Vagano  in  un  Cri  (ti  ano  ,  Jiccome  fa  fenza  dubbio 
la  lettura  de*  libri  cattivi  di  un  buono  ,  un  perverfo  . 
Continuando  Tertulliano  a  dilatare  nel  cuore  altrui 
ton"  l'opere,  e  con  ferirti  ben  eruditi  la  Religione  da 
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lui  profetata,  fi  refe  un  portento  di  pietà,  e  di  fcien*  — • 
za;  ma  come  quefta  gonfia  quando  non  è  ben  circon-ANNI 
vallata  dall'umiltà,    traboccò  nell'errore  de'  Prifcillia- 
nifti  y  fatto  di  poi  Montanina  ,  miferabilmente  morì  . 
Mentre   Tertulliano  abbandonò   la  Chiefa ,    Cornelio 
Romano  creato  *  Pontefice  fi  feoe  vedere  coftante  nel  250 
foftenerla.  Anche  illuftre  prova  di  fua  pietà,  e  coftan- 
za  refafi  nota  a  tutto  il  mondo  Cattolico ,  fece  in  A- 
leflfandria  la  gloriofa  Vergine ,  e  Martire  S.Apollonia, 
effendo  *  la  Chiefa  agitata  dalla  fiera  perfecuzione  di  25* 
©ecio.  Cornelio  però  non  tanto  fi  afflitte   per  la  per- 
fecuzione ,  quanto  per  lo  fcifma  che  a  danno  maggiore 
della  Criftiaha  Repubblica  pretefe  introdurre*  Novaziano,  252 
appoggiato  da  Novato  Vefcovo  Africano.    Oltre  dell' 
intentato  fcifma ,   capo  fi  fece  Novaziano  dell'  erefia  , 
che  da  lui  prefe  il  nome.   Chi  s'ingolfa  nella  Jlrada 
dello  Sci/ma ,  fempre  cammina  fulT  orlo  ,  che  precipi- 
ta ntir  erefia .   Vi    fi    oppofe  Cornelio ,    coronato  di 
martirio  *  regnando  Gallo,   e    Voiufiano    fuo  figlio  ,  25| 
fucceduti  a  Decio,  dopo  che  il  medefimo  fconfitto  da' 
Goti  ,  affogato    reftò  in  una  palude.    Tragico  anche 
riufcì    il    fine    di    Gallo  uccifo  *  dalla    fua  milizia,  a  354 
cui  fucceffero  fubito  Valeriano  ,  e  Gallieno,  fotto  de' 
quali  S.  Lucio  Romano  dopo  un  anno  di  Pontificato, 
afcefe  coronato  di  martino  al  cielo  *  avendo  ordinato  255 
camminaffero   fempre    affiditi   da    qualche  Sacerdote  i 
Vefcovi . 

In  quefto  medefimo  anno  Origene  nato  in  Alexan- 
dria morì  in  Tiro  in  età  di  anni  $g.  figlio  di  S.Leo- 
nide martire,  cagionato  di  erefia  per  diverfe  propofi. 
zioni  inferte  nel  libro  intitolato  Periarcon.  Il  giudizio 
formato  da  Caffiodoro  dei  libri  di  Origene  fta  efpreffo 
in  poche  parole  :  Ubi  bene ,  nemo  melius  ;  ubi  male , 
?iemo  pejus  .  Come  che  di  quefto  tempo  in  fei  anni 
martirizzati  furono  quattro  Romani  Pontefici  ,  per  la 
brevità  del  loro  Pontificato  non  poterono  fubito  da- 
re le  loro  provvidenze  contro  gli  errori  di  Origene  , 
morto  a  tempo  di  Papa  Lucio  >  il  quale  vifTe  fo- 
lo  poco  più  di  un  anno  ;  governò  poi  per  due  anni 
S.  Stefano  Romano,  da  et»  fi  ordinò  che  gli  abiti  Sa- 
•grjlotali  fi  benediceffero ,  che^Qn  fi  ribattezzaflero  quel- 
li 1 
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==  li  9  che  già  dagli  Eretici  con  debita  forma ,  e  materia 

t^ì1  erano  fiati  battezzati  .  Mancato  *  S.  Stefano   foftitui* 
;>£  /gli  il  Clero  Romano  S.  Sifto  IL  Greco,  che  predille 
5     a  S.  Lorenzo  *  il  gloriofo  martirio.    Appena    di   un 
anno  fu  il  Pontificato  di  Sifto ,  ed  ebbe  per  fucceftore 
Pionifio  anche  Greco  ,  al   di  cui    tempo  S.  Gregorio 
Taumaturgo,  già  difcepolo  di  Origene,  affunie  il  Ve- 
scovado di  Neocefarea  ,    regnando  Valeriano  .    Vinto 
queft'  Imperatore  da  Sapore  Re  de'  Perfi ,  e  fatto  pri- 
gioniero provò  quella  crudeltà  che  egli  aveva  fatta  fof- 
frire  a' Cattolici  ,     obbligato  a  porgere    il  dorfo  ogni 

261  qualvolta  Sapore  voleva  cavalcare,  e  finalmente  vivo  * 
{corticato.  Così  vendicò  Iddio  la  crudeltà  ufata  da 
Valeriano  contro  i  Fedeli  neli'  ottava  perfecuzione  da 
lui  fufcitata.  Dopo  la  di  lui  morte  fi  divife  buona 
parte  dei  vafto  Impero  di  Roma  in   trenta   Tiranni  , 

^5  ed  inondando  i  Goti  molte  Provincie  * ,  giunfero  fino 
ad  Efefo  ,  dove  finirono  di  fpogliare  il  tempio  di  Dia- 
na ,  ammirato  per  un  portento  dell'arte. 

Gallieno  figlio  di  Valeriano  principiò   a  regnare  fo- 

267  lo  *,  ebbe  però  gran  veffazionì  di  ribellioni  ,  inonda- 
zioni ,  e  contagi  ;  tra  tante  calamità  moftrandofi  per 
le  fue  diffolutezze  indegno  dell'Imperiale  corona  ,  ad 
ideazione  di  Claudio  condottiere  dell'  efercito  ,    reftò 

263  uccifo  *in  Milano.  A  motivo  del  mal  governo  di  Gal- 
lieno ,  T  Illirico  ribelloffi  da  Roma  ,  il  fimile  fecero 
gli  Egiziani  con  buona  parte  dell'Africa,  ed  inondan- 
do P  Italia  gli  Alemanni,  con  la  Danimarca  fi  fottraf- 
fero  dal  comando  Imperiale  .  In  quefte  rivoluzioni 
ebbe  principio  la  Repubblica  di  S.  Marino  poco  di- 
nante da  Rimini  ,  della  quale  benché  angufta ,  non  è 
picciola  gloria  P  avere  fempre  continuato  a  mantenerli 
lenza  interruzione  fino  a' giorni  noftri  in  libertà  ,  del 
che  non  poffono  vantarli  altre  ,  benché  maggiori  Re- 
pubbliche . 

Piti  profpero  all'Impero  riufcì  il  governo  di  Clau- 
dio IL  poiché  fubito  falutato  Cefare,  trionfò  de*  Go- 
ti ,  Sarmati  ,  e  Sciti  ♦  Trebellio  molto  efalta  quefto 
Imperadore,  tace  però  la  di  lui  crudeltà  contro  de' 
Cattolici ,  che  per  altro  non  potè  efercitare  per  mol- 

270  to  tempo,  viffuto  folo  due  anni;  ed  effendo  morto  * 

di 
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di  contagio  9    aflunfe  la  corona  Aureliano  nato   nella  =r 
Dacia.    Fece  a  lui  ricorfo   Paolo   Samofateno  contraANNI 
del  Concilio  II.  tenutoti  in  Samos  Ifola    dell' Arcipe- 
lago, confinante  a  mezzo  dì  col  golfo  di  Efefo  .    L* 
Imperatore  tuttoché  Gentile  rimife  la  caufa   al    giudi- 
zio de' Vefcovi ,  avendo  data  al  ricorrente  quella  sì  ce- 
lebre ,  e  giudiziofa  rifpofta  :  Non  eftenderfi  la  fua  au- 
torità a  giudicare  le   caufe  Ecclefiaftiche .     Non    potrà 
che  con    ribrezzo    leggerfi    da   chi    comprova  con   fatti 
effere  di  diver/o  parere.     Forfè  in  ricompenfa    di  giu- 
dizio così  rifpettofo  alla  Chiefa  ,    ottenne  *    T  infigne  221 
vittoria  contro  de'  Marcomanni   .     Anche  né*   Sovrani 
gentili  fi  legge  averi  fempre  Dio  abbondantemente  ri- 
compenfato  gli  ojfequ)  che  hanno  fatto  al  fuo  Santua- 
rio .    Tra  gli  altri  trionfi  di  Aureliano,   è   memora- 
bile quello  ,    in    cui   foggiogò*   Zenobia  Regina   de'  „? 
Palmireni  .  Palmira  capitale  del  Regno  ritrovafi    ver-     /5 
fo  l'Arabia  felice.    Queft'  Eroina  confumata  nelle  fa- 
tiche militari ,  più  voice   comparve   armata    alla    tetta 
del  fuo  efercito  .  Sottometta  aveva  al  fuo  dominio  buo- 
na parte  dell'  Afia  ,  ma  agitata  fui  fine    da   contraria 
fortuna,     videfi  corretta  a  renderti  prigioniera   a'Ro- 
mani ,  a'  quali  fatta  efempio  di  probità  ,     terminò  il 
corfo  di  fua  vita  *  in  Roma ,  dove  Felice  I.    Roma-  27<- 
no  già  dal  270.  governava  la  Chiefa  .  •* 

Vi  è  opinione,  che  il  di  lui  Anteceffore  Dionifio, 
da  cui  fi  rette  il  Pontificato  per  anni  12.  cioè  dal  258, 
fino  al  270.  prima  di  fua  elezione  al  gran  Sacerdozio, 
folle  Monaco  Greco,  il  che  conceffo,  conviene  afferi- 
re  edere  flato  il  primo  Monaco  eletto  Pontefice .  Mol- 
to foflfrì  e  dagli  eretici ,  e  da'  perfecutori  della  Chie- 
fa per  la  gloria  di  Crifto.  Il  di  lui  fucceffore  Felice 
Romano  ftabilì  che  i  Sagrifizj  fi  celebra (Tero  fopra  le 
reliquie  de' Martiri,  coi  quali  egli  trionfò  *  nell'an-  zy6 
no  ultimo  di  Aureliano,  da  cui  fi  profeguì  la  sia  co- 
minciata perfecuzione  nona  fotto  di  Claudio.  Trion- 
fò pure  del  perfecutore  Eutichiano  nativo  della  Tofca- 
na  ,  il  di  cui  Pontificato  fu  d'anni  8.  circa ,  imperando 
fucceflì va  mente  Tacito  ,  Floriano  fuo  fratello  ,  e  Probo. 

Tacito  Imperatore,  al  di  cui  tempo  viveva  Tacito 
Idoneo   ,  .  moftroffì  per  la  fua  moderazione    nel  go- 

ver- 
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=r  verno  commendabile  »  ma  ancora  più  fi    refe   ammira- 
ANNIbiIe  Probo  per  la  fua  prudenza.  Notano  gli  Storici  a- 
ver  egii  sbaragliato  40000.   Alemanni ,   come  anche  i 
Saraceni  nelT  Illirico  (  Illirici  anticamente  fi  chiamavano 
Sii  abitanti  dèlfa  Dalmazia,  e  Croazia)  e  i  Goti  nel- 
la Tracia.   Conciliato  fi   era  l'amore  di    tutti  con  la 
fua  affabilità,  prudenza  ,    e  militare  prodezza.    Con- 
tuttociò  fopportando  mai  volentieri  h  milizia  d' effere 
contenuta  nella  difciplina  militare  ,    fediziofa mente  uc- 
cife    sì  degno    Principe   (Mi/era  condizione  di  chi  co* 
manda  !  Per  bene  che  governi ,  mai  pub  piacere  a  tut» 
2°3ti)  nell'anno  medefimo,*in  cui  Eutichiano  Tofcano 
fu  facrificato  dal  furore  de' Gentili,  avendo  introdotto 
nella  Meda  l'Offertorio,  e  Tufo  di  banedire  i  frutti. 
Dopo  Eutichiano  fu  Pontefice  Cajo  Dalmata  ,  fic- 
conse  Caro  in   compagnia  di  Carino,    e   Numeriano» 
fuoi  figli  affunfe  l'Impero,    prima  dominato  per  mefi 
due  da    Floriano  fratello  di  Tacito ,     a    cui    era  pure 
fucdeduto  nel  Trono  Imperiale  Probo.  Quefto  Gefaro 
in  pace,  ed  in  guerra  per  il  corfo  di  fei  anni  effendo- 
fi  diftinto  con    la  faggia   condotta ,   autenticato   aveva 
quanto  degna  fiata  f 0 (fé  la  fua  elezione  alla  corona  Ira- 
2g-  periate .    Caro  dopo  la   morte   di  Probo  *  viffe    folo 
^due  anni.  Per   l'inafpettata  morte  di  sì  degno  Princi- 
pe,  ne  reQò  così  addolorato  Numeriano,   che  per  il 
continuo  pianto  p&rdè  la  vifta ,  perlochè  efTendo  credu- 
to non  eflere  più  capace  di  governo  ,    venne   falutato 
284*  A  ugurto  Diocleziano  Dalmata,  fotto  del  quale  trion* 
286  fo  il  gloriolb  martire  S.  Sebaftiano  * ,    come  pure  S. 
Cajo,   anche   nativo    di  Dalmazia  dopo   anni    12.  di 
fommo  Pontificato,  redo  facrifioato  al  furore  del  cru- 
deliffimo  Imperatore,  tutto  che  al  medefimo  congìun- 
to  di  fangue,  avendo  per  compagni  del  martirio  Santa 
Snfanna  con  fuo  padre  Gabinio  fratello  di  S.  Cajo,  e 
S.  Serena  moglie  di  Diocleziano. 

In  quefta  decimai  perfecuzione  eccitata  dalla  crudel- 
tà di  Diocleziano ,  e  Maflìmiano  fuo  compagno  nel 
Trono  ,  viderfi  quafi  per  tutto  il  mondo  fcorrere  rivi 
di  fangue  fparfo  da' Santi  Màrtiri  in  teftimonio  della 
Criftiana  Religione  ,  propagandoli  fempre  tanto  più 
florida ,  quanto  più  Diocleziano  ,   meflòfi   in  capo  di 

gbq* 
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abolirla ,  incrudeliva  contro  «  profeflori  della  medefi-  = 
ma  Fu  egli  il  decimo,  ed  ultimo  Imperatore  che  a-ANNk 
vanti  la  converfiose  di  Coftantino  dichiarò  aperta  guer- 
ra al  nome  Criftiano  ♦  It  Corifeo  de*  dieci  tiranni  è 
Nerone  ,  il  fecondo  Domiziano,  il  terzo  Trajano,  il 
quarto  Marco  Aurelio,  il  quinto  Severo ,  il  feftoMal- 
ornino,  il  fettimoDecio  ,  l'ottavo  Valenano,  il  nono 
Claudio,  ed  Aurelio,  il  decimo  Diocleziano. 

Dopo  la  morte  di  Coftantino  il  Grande ,  febbene 
foffrì  la  Chicfa  in  diverfe  parti  del  mondo  orribili 
pcrfecuzioni ,  mai  più  però  furono  cosi  univerlah,  co- 
me le  dieci  fuddette ,  a  caufa  che  il  dominio  de  per- 
secutori non  più  efteodevafi  tanto  come  a  tempo  degli 
Imperatori  Romani.  .  . 

Tra  le  perfecuzioni  pia  orribili  patite  dalla  Chiela 
dopo  la  morte  di  Coftantino  il  Grande ,  fi  annoverano 
quelle  eccitate  da  Coftantino  Ariano   dal  340.  lino  al 
3,50.  ;  da  Sapore  Re  da'  Perfi  dal  34».  "no  al  369.  ; 
da  Giuliano  apoftata  dal  361.  fino  al  363.;   da    Va- 
lente Ariano    dal    366.   al    378.  ;  da   Ildegerde   Re 
de  Perfi  dal  400.   fino  al  450.  ;   da  Genfenco  Re  de 
Vandali  nell'Africa,    e  nella  Sicilia  dal  437.    fino  al 
476.  ;  da  Aduto  dal  442.  al  454-  \  da  Ana^aIl°  Impf" 
radore  d'Oriente   dal   ^.   al  518.;   da  Trafamondo 
nell'  Africa  dal  504.  al  522.  ;  da  Cofroe  Re  de  Perii 
dal  607.  al  625.;  da  Coftantino  Copronimo  nel  lecolo 
ottavo  ;  da  Saracini  nel  nono  ;  dai  Boemi  nel  decimo  :  da 
Enrico  Vili,  neil' Inghiltera  nel  fecolo  16.;  daCal- 
vinifti  nella  Francia  nel  17.  Tanto  ho  creduto  dovere 
in  fuccinto  accennare   circa  le    più  grandi  perlecuziont 
foftenute  dalla  Chiefa  in -occorrenza  che  fi  e  fatta  men- 
zione della    più  fanguinofa,   accefa    da    Diocleziano, 
lotto  di  cui  per  affliggere  con  lunghi  martirj  1  tedelir 
diedefi  principio  *   alle  Terme ,    dette  dal    fuo  nome  29$ 
Diocleziane  ,    alla   coftruzione   delle   quali    condannò 
molte  migliaia  di  credenti .    Io  un  folo  mefe  di  quelt 
ultima  perfecuzione  che  durò  dieci  anni,  fi  contano  la- 
criticati  *  diciaflette  mila  Confeffori.  Ex Spond. an.  302.  1  Ji 
E'  molto  celebre  nella  Chiefa  tra  gli  altri  martirj  quel- 
lo che  foffrì  in  Roma  *    la  gloriola  Vergine  S.  Agne- 3°3 
fe  ,  in  età  dì  dodici  anni  .    Tra  i   Pontefici   lacri- 

notti 
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•  ficati  a  Dio  dal  furore  di  Diocleziano ,  rifplende  pure 

ANNI  San  Marcellino  Romano  ,  della  di  cui  andata  in  qua- 
lità di  penitente  al  Concilio  di  Sinuefla ,  a  motivo  di 
avere  idolatrato  per  timore  delle  pene,  non  vi  è  cer* 
ta  notizia,  efTendo  per  altro  certiflìmo  che  trionfò  glo- 
riofamente  del  tiranno  in  Roma  ;  mentre  in  Egitto 
trionfava  de' tre  comuni  nemici,  ne' deferti  della  Te- 
baide S.  Antonio  Padre  de'  Monaci ,  fotto  di  cui  co- 
minciarono gli  uomini  nel  principiare  di  quefto  fecolo 
a  condurre  vita  Monadica .  Quando  per  nome  di  vit* 
Monadica  s'intenda  la  fola  vita  comune  ,  già  quefta 
era  fiata  inftituita  tra' Chierici  fino  dal  tempo  di  S. 
Marco  in  Aleffandria. 

Nella  vita  contemplativa  ,  e  folitaria  era  fiato 
preceduto  S.  Antonio  da  S.  Paolo  ,  che  in  età  di  an- 
ni 23.  di  nazione  Tebeo  fino  dal  tempo  di  Decio  del 
253.  per  ifchermirfi  dalla  perfecuzione ,  rifugiato/i  nel 
deierto  delia  Tebaide,  quivi  morto  al  mondo  ,  tutto 
vifiea  Dio  fino  all'ultimo  periodo  della  fua  vita ,  giun- 
to all'anno  113.  alimentato  con  un  mezzo  pane,  che 
ogni  dì  mìracolofamente  portavagli  un  corvo  ,  ferven- 
do per  ricoprirlo  un  abito  da  lui  teffuto  con  frondi  di 
palme ,  argomento  che  la  nofira  natura  per  vivere  di 
poco  è  contenta  ,  foto  per  le  fuperfluità  neppure  il  mol- 
to bajla . 

La  Nitria ,  e  la  Tebaide  fono  due  deferti ,  che  do- 
po S.  Paolo ,  e  S.  Antonio  diedero  ricovero  ad  eferci- 
ti  di  Monaci.  La  Nitria  nell'Egitto  inferiore  è  una 
folitudine  di  circa  quindici  leghe  di  lunghezza  •  Anco- 
ra prefentemente  vi  fono  quattro'  Monafterj .  La  Te- 
baide è  una  lunghifiìma  ftrifcia  di  deferto  nell'Egitto 
fuperioie  ,  ma  perchè  infeftata  continuamente  dagli  A- 
rabi ,  però  è  fprovveduta  di  perione  ,  che  profetano 
vita  anacoretica,  come  fecero  S.  Paolo,  e  S.  Antonio 
con  moltiffìn}i  altri  ;  il  che  è  tanto  più  confiderabile , 
quanto  che  prefero  quefta  rifoluzione  perfone  ben  ric- 
che, e  nobili,  com'erano  i  fuddetti  due  Santi,  in 
tempo  che  nelle  Città  erano  gli  uomini  dati  al  lufiò  , 
il  quale  in  quefto  fecolo  era  così  crefciuto ,  mafiìme  in 
Roma,  che  i  primarj  Patrizj  per  la  magnificenza  de* 
carri,  per  la  quantità  de'  fervi ,  quando  comparivano  in 

pub- 
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pubblico ,  parevano  tanti  Sovrani ,  e  non  guardando  a  r= 
fpefe    per  divertirti,   pia   rimuneravano  un  Mufico  diANNl 
Teatro,  che  un  Oratore ,  Sigon.  lib.  i.  Imp.  Occid.  il 
qual  genio  ha  ripullulato  ai  noflri  giorni  . 

Non  f  u  S.  Paolo  infti  tutore  degli  Eremiti  detti  di 
S.  Paolo  in  Ungheria ,  ma  molti  fecoli  pofteriormen- 
te,  fotto  la  protezione  del  Santo,  li  fondò  Eufebio 
Vefcovo  di  Strigonia .  E*  però  vero,  che  dall' efempio 
del  Santo  Anacoreta?  e  de' Santi  Pacomio,  e  Macario 
in  Egitto  fi  prefe  il  metodo  di  regolare  le  Comunità  mo- 
naftiche ,  e  fotto  la  loro  difciplina  vivendo  gli  uomini 
come  Angeli  guerreggiavano  con  tutto  lo  fpirito  contro 
i  demonj ,  in  tempo  che  Diocleziano ,  e  Maffimiano 
continuavano  afpra  guerra  contro  i  Cattolici  •  Mi- 
gliaia di  quefti  perirono  in  una  Città  della  Frigia  t 
consacrati  alle  fiamme,  ardendo  allora  il  fuoco  della 
guerra  nell'  Africa  ,  nell'  Afia  ,  nella  Sarmazia  ,  e 
nell'  Inghilterra .  In  quefta  decima  perfecuzione  fopra 
tutte  fieriffima  ,  il  folo  Egitto  contò  144.  mila  Mar- 
tiri ;  ma  vedendo  il  Tiranno  che  il  fangue  de'  Criftia- 
ni  tuttoché  feorreffe  a  fiumi,  non  baftava  per  estin- 
guere l'ardore  della  vera  Religione  impiegò  i  Confef- 
fori  nei  penofi  lavori  delle  Terme  in  Roma,  inAqui- 
leja ,  in  Milano ,  in  Vienna  di  Francia  ,  ed  in  altre 
Città  ,  dove  fece  innalzare  portento!!  edifizj . 

Attediatofi  intanto  per  le  guerre,  che  defolavano  1? 
Impero ,  prefe  risoluzione  di  rinunziare  *  alla  Coro-  504 
na  ;  e  fu  quefto  il  primo  efempio  di  abdicazione,  che 
fi  vedeffe  al  mondo  .  Dopo  pochi  anni  morì  di  ram- 
marico, per  non  avere  potuto  abolire  la  fede  Ortodof- 
fa  ,  da  Dio  fempre  più  illuftrata  con  ftupendi  miraco- 
li,  tra'  quali  è  molto  noto  al  mondo  tatto  quello,  che 
anche  a' tempi  nofiri  continua  in  Napoli  nel  prodigiofo 
langue  di  S.  Gennaro,  che  fi  liquefa  ogni  qualvolta 
mettefi  al  cofpetto  del  di  lui  facro  Capo.  Morì  que- 
fìo  gloriofo  Martire  *  nel  fine  dell'  Impero  di  Dio-  304  1 
cleziano. 

Maffìmiano    feguitando    l' efempio    del  fuo  Collega 
rinunziò  parimente  *  la  Corona  in  Milano,  Inqueftej©^ 
mutazioni    di  Governo  la  Dania    feoffe    il  giogo  deli1 
ubbidienza  all'  Impero  ,  attuato  da  Cofiantino  Clo- 
ro, 
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~ — -  rn  *,  tutto  propenfo  a9  Criftiani ,  il  che,  male  intefof 

ANN*da  Madenzio  ioimiciffìmo  de'  medeiimi ,    fi  arrogò  iti 
^      Roma  il  titolo  Imperiale,  e  tiranneggiando  i  Fedeli  y 
vjopràchiufe  il  Pontefice  S.  Marcello  *  nel  catabolo  delle 
bertie,  dove  foffocato  dalla  fchifezza  ,  confumò  il  mar- 
tirio.    In   cinque  anni  circa  di  Pontificato    inilituì  in 
Roma  35.  Parrocchie.     A  di    lui  perfuafiva    Prifcilla 
nobile  Matrona  fabbricò   un  cemeterio,   e  Lucina  di- 
chiarò ersde  di  fue  ben  copiofe  facoltà  la  Chiefa  Ro- 
mana :    argomento   convincente  ,    che  più    /e   potenze 
mondane    fi     fludiano  d?  abbatterla  ,   più  Dio  fa  fu~ 
(citare  mezzi  mai  fognati  dagli  uomini  per  arricchirla^ 
ingrandirla  >  e  dilatarla  . 

la  compagnia  di  Costantino  Cloro  fu  anche  faluta- 
to  Imperatore  Galerio  Madimiano,  dalla  di  cui  cru» 
delta  in  Oriente ,  dove  egli  reggeva  V  impero  ,  facri- 
ficati  furono  molti  gloriofiffimi  martiri,  de' quali  fi  fa 
frequentemente  ricordo  nelle  tavole  Ecclefiaftiche  ;  dal  che 
appare ,  che  febbene  in  Occidente  fotto  Colìantino 
Cloro,  che  quivi  comandava,  tnitigoffi  la  perfecuzio- 
ne  contro  de'  Fedeli  ,  continuò  nulladimeno  ad  edere 
molto  crudele  lotto  Galerio  nell'Oriente,  dove  Santa 
Dorotea  foffrì  illuftre  martirio  ;  dopo  del  quale  per 
mezzo  di  un  Angelo  mandò  a  Teofilo  fiori  dal  cielo, 
che  per  ifcherzo  mentre  andava  ad  edere  facrificata  , 
glieli  aveva  chiedi.  Né  meno  illuftre  fu  il  martirio 
noto  a  tutto  il  mondo  di  S.  Caterina  Vergine  Alef- 
fandrina  ,  il  di  cui  facro  corpo    per  minifterio   Angeli- 

31©  co  *  portato  fu  nel  monte  Sinai. 

Vacando  per  la  morte  di  S.  Marcello  la  S.  Sede  P 
elezione  del  Clero  fu  unanime  nella  perfona  di  Eufe- 
bio  Greco.  Uno  dei  di  lui  Canoni  ordina  che  i  Cor- 
porali fieno  di  lino,   e  non   di  fet-a.     Dopo  due  anni 

?u  terminando  il  fuo  Pontificato  *  padò  a  reggerlo  Mel- 
chiade  Africano.  Venne  frattanto  a  Roma  contro  il 
tiranm)  Madenzio,  Coftantino  il  Grande,  figlio  di 
Coftantino  Cloro ,  e  col  facro  veffillo  della  croce  mira- 

3i2colofamente  comparfagli  feonfide  *  a  ponte  Molo»  di- 
ftante  tre  miglia  da  Roma  l' ufurpatore  Madenzio .  Per 
moftrarfi  il  vincitore  riconofeente  a  Crifto  dell'ottenu- 
ta vittoria,   comandò  che  nei  Senato  s'innalzade  un' 
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Immagine  del  Salvatore,    a  gloria  del  quale  Melchia ■  s^g1 
de  *  molto  aveva  foffrrto    tiranneggiando  Roma  Maf  ANN* 
fenzio.   Fu  Melchiade  l'ultimo  de' 33.  Pontefici  vene-  3l4 
Tati  dalla  Chicfa  come  Martiri  ,  da' quali  fu  governa- 
ta, da  che  Grillo  afcefe  trionfante  al  cielo  ,    fino  che 
Cotfantino  entrò  virtoriolo  col  veffìllo   della  falutifera 
croce   in  Roma  .     Tanti  furono  i  Pontefici  coronati  di 
Martirio  y    quanti  gli    anni  che  Crjjìo  capo  della  Cbie- 
fa  ,  e  de*  Martiri  vi  (fé  ,  e  compì  in  quefto  mondo  :    di 
pene ,  ftenti  ,  e  martirj  egli  volle  ingemmato  \n  Tr!r%* 
gno  de  fuoi  primi  Vicarj . 

CAPO       VL 

Da  Loflantìno.  fino  ad  Augufloh 
ultimo  Imperatore . 

ESrinti  i  Tiranni  ,  cioè  Mafiìmiano ,  che  per  non 
aver  potuto  riaflumere  la  corona  ?  già  volontaria- 
mente deporta  ,  fi  ftrangolò  difperato  iti  Marfilia  (al-> 
le  abdicazioni  fempre  è  fucceduto  il  pentimento  )  ;  mor- 
to Maffenzio  foffocato  nel  Tevere,  concede  Iddio  tran- 
quillità alla  Chiefa  per  mezzo  di  Coftantino,  trion- 
fante *  altresì  di  Licinio  altro  fuo  competitore  neli'  315 
Impero  ,  riportando  infigni  vittorie  fopra  diverfe  belli- 
cofe  Nazioni .  Licinio  perchè  valorofo  guerriere,  era 
flato  aflunto  alla  dignità  Imperiale  fino  dal  307.  da 
Galerio,  avendo  fpofata  Co(tanza  forella  di  Coltantino 
Magno.  Ciò  non  ottante,  perchè  nemico  del  nome 
Crilt:ano,  ribellollì  da  Coftantino,  e  mode  fiera  per- 
fecuzione  contro  i  Crittiani  ,  de'  quali  molti  ne  fece 
perire;  che  però  videfì  il  clementiffimo  CefareCoftan- 
tino  corretto  a  rilegarlo  in  Francia,  dove  *  miferabil-  ?Jg 
mente  morì .  J 

Era  il  gregge  di  Critto  ,  quando  Coftantino  trion- 
fò in  Roma  ,  governato  da  Siiveftro  Romano  :  ebbe 
pertanto  quefto  fanto  Pontefice  la  forte  d'inftruire  ner 
Mitterj  d?lla  Crittiana  Religione  il  regnante  Impera- 
dore  ,  per  di  cui  comando  fi  promulgò  ampio  Egit- 
to permittìvorìi  potere  in  ogni  parre  del  mondo  fabbri* 
care  pubbliche  Chiefe ,  ed  animando  CefareiftefToognu* 
Tom.  I.  H  no 
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r.±=±  no  col  fuo  efempfo  ,  (  Per  promuovere  il  ben  operare 
ne  Sudditi  ,  non  v  è  ragione  più  efficace  ,  quanto  il  buon 
e/empio  del  Principe)  innalzò  le  tre  più  cofpicue  Ba- 
sìliche di  S.  Gio.  Laterano  i  di  S.  Pietro  ,  e  di  S.  Pao- 
lo j  alla  venerazione  delle  quali  cominciarono  a  con- 
correre da  ogni  parte  del  mondo  pellegrini,  tra' quali 
comparve  ben  diXinto  per  la;  Tua  dottrina  Lattanzio 
Firmiano,  detto  il  Cicerone  Criiìiano* 

Quanto  poi  fi  pregiale  Coltantino  di  edere  difenfo- 
fe  delia  purità  della  legge  evangelica  $  lo  dimoXròcon 
la  follecitudine  da  lui  ufata  nei  congregare  col  confen- 
fo  di  S.  Silveftro.  il   primo  Concilio   Generale  Niceno 

325  *  contro  Ario  già  fcoraunlcdto  fino  dal  3100  da  S.  Fil- 
tro Vefcovo  d' Alexandria  ,  perchè  favoriva  Melezio  i 
feopertofi  poi  Erefiàrca  ,  nel  315.  degradata  de)  Pre- 
sbiterato da  AlefTandro  pure  Vefcovo  di  Alexandria ,  e 
finalmente  condannato  da  tutta  la  Chieia  nfcj  Concilio 
Nicerro.  Nicea  #ra  detta  linich,  ritrovai]  nella  Natò- 
lia, e  con  Xento  favorevole  in  fette  ore  fi  fa  vela  da 
Nicea  a  Cofiantinopoli  . 

Mentre  per  opera  di  Coftahtino  trionfa  la  Religione* 
contro  i  nemici  di  Cnfto  ,  per  divozione  di  Si  Elena 
s'inalbera  il  trionfo  del  facro  legno  della  Croce ,  rirro- 

32Ó  vatefi  *  in  Gerufalemme  dalla  divota  Imperatrice,  con 
l'autentica  di  cofpicui  miracoli,  e  parte  ne  mandò  ai 
fuo  figlio  CoXantino  in  Roma  ,  dove  alcuni  anni  do- 
po la  vittoria  ,  ottenuta  contro  MaXenzio  fì  partì  (ce* 
gliendo  per  fua  fede  nella  Tracia,  ora  detta  Romania  * 
Bizanzio,  che  poi  nominoti!  dal  di  lui  nome  CoXanti- 
Tinopolt,  avendo  prima  trionfalo  de' tarmati  ,  lotto  no- 
me de' quali  venivano  i  Polacchi  ,  eMofcovìfi  abitanti 
lunso  il  Baltico,  mare  che  fi  eftende  fra  i' Alemagna  * 
la  Polonia,  e  Svezia,  e  va  a  congiungerfi  col  mire  di 
Danimarca»  Si  fuddividevano  i  Sarrnari  in  Aiani  e 
Vandali:  gli  Alani  abitaiano  nella  Lituania,  i  Van*  . 
dali  in  quella  parte  della  PrpXìa,  che  i]  nomina  Wan- 
dalia .  Così  anche  i  Goti  ufeiti  dalia  Svezia  i  della  qua- 
le la  Gotia  fa  una  p*rte  confiderà  bile  ,  dividendofi  in 
OXrogotia  ,  e  VeXrogotia  furono  detti  parte  OXrogo- 
ti  ,  e  abitavano  a  Levante;  altri  VeXrogoti ,  ed  erano 
gli  abitanti  a  Ponente;  ritenendo  il  puro  nome  di  Goti 
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quelli  che  abitavano  a  Me7zegiorno ,  tutti  popoli  chern±: 
ufeirono  dalla  Scandinavia,  che  comprende  la  Svezia, ANNI 
e  la  Gotia  . 

Soggiogati  adunque  eli9  ebbe  Cefalo  iSantiatr,  fi  ap- 
plicò ad  abbellire  Coflantinopoli  ,  aumentandola  di  no- 
biliedifizj.  Pubblicò  un  editto  *,  acciò  fodero  demoliti  jjj 
i  icmpj  profani.  Inftituì  l'Ordine  militare  di  S.Gior- 
gio, e  giunto  all'età  di  anwi  65.  pafsò  a  trionfare  *  ->^<* 
in  cielo,  già  preceduto  nell'anno  antecedente  da  S.  Sii- 
teftTO*  lì  Rito  di  confacrare  folennemente  le  Chiefe 
ebbe  principio  dà  qucfto  fanto  Pontefice,  come  anche 
di  confacrare  gli  Altari  di  pietra.  Concede  a' Diaco- 
ni l'ufo  delia  Dalmatica  ,  a' Sottodiaconi  l'ufo  della 
Palla  linoftina  ,  o  fìa  Manipolo*  Ritenuto  il  nome  dì 
Sabato,  e  Domenica*  difìinfe  gli  altri  giorni  col  nome 
di  Ferie  ;  primo  tra  i  Pontefici  che  ufaffe  la  Mirra  , 
confermò  i  decreti  dei  Concilio  Niceho,  e  compì  anni 
21.  di  Pontificato. 

Molto  più  breve  fu  quello  di  Marco  Romano  ,  *  33Ó 
che  fole  fi  eflefe  a  nove  mefi  *  nei  quali  (labili  ,  che 
nella  Metta  fi  dicefte  il  Simbolo  Niceno  ,  in  cui  con- 
tro Ario,  morto  come  Giuda  in  quell'anno,  fpecial- 
mente  Ci  pxofetta  la  confuftanzialità  dell'  eterno  Figlio 
col  Padre  ;  qitefta  per  lignificare  al  mondo,  che  pro- 
fetava Si  Paolo  di  Tebe  *  capo  ed  autore  della  vita 
folitaria  ,  fino  dai  258.  e  che  detefrava  l'efefia  Aria- 
na *  richiefe  So  Antonio  padre  dei  Monaci  di  Egitto  , 
che  dopo  il  fuo  tranfito  rivolgere  il  fuo  corpo  ne!  pal- 
lio di  S.  Atanafio,  come  efeguì  **  E'  afiai  celebre  à!  ^j 
mondo  il  fa^to  de' due  leoni  venuti  a  fcavare  la  rerra 
con  le  loro  Zampe  ,  tanto  che  batta  ffe  per  feppeilire 
il  preziofo  depofito  ,  come  fece  S.  Antonio  ,  il  che 
occorfe  nell'anno  decimo  del  Pontificato  di  S.  Giu- 
lio Papa  Romano,  regnando  in  Roma  Cortame  ,  iti 
Oriente  Cofianzo  ,  nella  Francia  ,  Spagna  ,  ed  fn- 
ghilteTta  Cottantino,  tutti  tre  figli  di  Cottantino  il 
Grande.  I  Condottieri  dei  loro  Eferciti ,  ambiziofi  di 
regnare,  divifero  i  tre  accennati  Imperj  ,  e  pretenden- 
do di  eflfere  come  Re  riveriti  i  a  forza  d'armi  confe- 
guiroho  ii  loro  intento  *t  ergendo  il  trono  Reale  Dal- 
mazio nell'Armenia  ,  Magnenzio  nqjle  Gallie  ,  Decen-       £ 
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jrmrzio  nella  Spagna ,  Verrariorre  nella  Pannonia  ,  SiK'a- 
AN>NI  no  nella  Francia.  Morto  che  fu  Collante  *,  rellando 
35°  Coftanzo  erede,  accrefciuto  di  forze  foggiogò  i-fuddetti 

tiranni  . 
«,,,-,  Memorabile  è  la  battaglia  che  feguì  *  alla  Murfia 
^  Città  della  Pannonia  tra  Coftanzo  ,  e  Magnenzio  . 
Fu  quefta  la  prima  guerra  fatta  tra  Criftiani  eCrifìia- 
ni,  nella  quale  fi  vide  inalberata  ne'ftendardi  militati 
la  croce  contro  la  croce.  Redo  Magnenzio  ufurparo- 
re  dell'Impero  (confitto,  e  fuggitofi  in  Francia  ,  preto 
dalla  difperazione,  dopo  la  madre,  ed  il  fratello,  uè» 
cife  anche  fé  flelTo.  In  queft'  anno  medefirno  comparve 
per  più  ore  fui  mezzo  giorno  la  figura  d'  una  croce  di 
fmifurata  grandezza ,  che  li  eftendeva  dal  Golgota ,  fi- 
no al  monte  Oliveto ,  e  fu  veduta  anche  da  ben  lonta- 
ni paefi . 

Un  anno  avanti  che  feguiffe  quefto  prodigio  ,  fuc- 
ceduto  era  nel  Pontificato  a  Giulio,  Liberio.  A  tem- 
po di  Giulio  ,  cioè  del  340.  venne  a  Roma  S.  A  ta- 
na fio  ,  colla  quai'occafione  v'  introduce  l'infiituto  Mo- 
nadico 1  e  qui  compofe  in  lingua  latina  il  (imbolo  , 
derto  dal  fuo  nome  di  S.  Atanafio  ,  dopo  di  che  ri- 
tornato in  Alexandria,  patì  dagli  Ariani  fìerilTimeper- 
fecuzioni  ,  maffìrne  da  Coftanzo,  la  di  cui  collera  per 
>-><<  fuggire  fu  obbligato  a  nafconderfi  ;  diedefi  ordine  * 
D  che  ricercato  foffe  in  tutto  l'Impero.  Anche  Liberio 
Papa  a  motivo  della  prepotenza  degli  Ariani  favoriti 
dalF  Imperatore  Cofianzo,  ebbe  dal  medefimo  dopo 
molte  veffazioni  l'efiìio  nella  Tracia.  Eflendo  il  Poa- 
356*  tefice  efule  da  Roma,  vi  entrò  trionfante  Coftanzo  *  a 
motivo  di  avere  fconfitto  Magnenzio.  Due  opere  plau- 
sìbili fece  in  queft'occafione  l'Imperatore  tuttoché  ere- 
tico ;  una  fu  il  far  chiudere  il  tempio  della  Vittoria  i 
ed  atterrare  l'Idolo  ,  che  quivi  ancora  da  alcuni  Can- 
tili era  adorato  ;  e  fu  quefto  F  ultimo  Idolo  che  rice- 
vere pubbliche  adorazioni  da'  Romani.  Fetiee  il  mon- 
do fé  dopo  atterrati  g£  ìdoli  di  pietra  ,  non  adoraffs 
quelli  dijcarne\  l'altra  opera  fu  di  richiamare  a  Roma 
il  Pontefice,  a  petizione  delle  Matrone  Romane,  irri- 
tata òontro  Felice,  il  quale  in  afTenza  di  Liberio  pre- 
tefè  farfi  riconofcere  Papa ,   tuttoché  infetto  dell'  ere* 

fia 
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fìa  Ariana.  Parve  che  l'ArianiSrno  prevalere  ne!  con-  esaam 
ciiiabolo  di  Rimini,  congregatofi    d' ordine  di  Coftan-ANNl 
lo  .     Furono  corretti  molti  VeScovi  dopo  avere  forto- 
fcritta    la  Fede  Nicena  ,    partati    alcuni  mefi  a  ritrat- 
rarfi  * ,    vi    fi    oppofe  alP  ingiunta    ritrattazione  anche  35° 
dall'Egitto    S.  Antonio  Abate    nell'età    d'anni    105. 
in    cui    finì  il  felice   corlo   di    dia    mortale  peregrina- 
zione . 

Altrettanto  infelicemente  morì  Cortanzo  .,  la  di  cui 
Jnccftanza  nella  fede  riprovarono  i  medefimi  Gentili  » 
Negli  ultimi  periodi  di  fua  vita  fecefi  battezzare  da 
un  Vefcovo  Ariano ,  e  morì  *  nella  fua  empietà,  mo-  361 
rivo  per  cui  Liberio  promulgale  contro  il  medefimo 
fentenza  di  condannazione.  Non  era  ancora  morto 
Cortanzo,  che  già  in  queft'  anno  erafi  fatto  acclamare 
in  Francia  Imperadcre  Giuliano.  FinSe  quelli  al  prin* 
cipio  di  edere  Cristiano  ,  efiendo  però  già  molti  an«» 
ni  ,  che  covando  nel  feno  la  fua  empierà  ,  aveva  apo- 
statato; ma  quando  fi  vide  in  forze  di  potere  pubbli 
care  la  fua  iniquità,  Sacrificò  pubblicamente  agi'  Idoli  > 
e  col  Sangue  delle  vittime  fagrificate,  pensò  di  Scan- 
cellare il  carattere  battefimale.  Ebbe  particolare  Sod- 
disfazione di  praticare  con  maghi,  e  di  perSeguitare 
con  tormenti  acerbiflìmi  i  Cattolici,  per  il  che  contro 
il  jus  delle  genti  fece  uccìdere  *  tre  Ambafciatori  Per  $6% 
fiani.  Animati  i  Gentili  dal  vedere  l'empio  A  portata 
a  loro  aderente,  modero  non  Solo  perSecuzione  a' Cat- 
tolici, ma  anche  a' Santi  .  Fu  con  qu?ft*occafione  che 
avendo  aperto  nella  Città  di  Samaria  nella  Paleftina 
il  Sepolcro  di  S*  Gio.  Battirta  *  ne  bruciarono  le  reli*  ^% 
quie,  e  difperSero  le  ceneri» 

Erafi  prefitto  Giuliano,  in  ocìio  della  Religione  Cri- 
fliana  ,  di  riparare  il  tempio  Giudaico;  ma  ufcì  tanto 
fuoco  dallo  Scavo  de' principiati  fondamenti  ,  che  abbru- 
ciati moltj  operaj ,  non  fu  mai  poffibile  di  proferire 
la  fabbrica*  In  due  anni  d' Impero  commiSe  così  esecran- 
di delitti,  che  irritatoli  cielo,  Scagliò  contro  il  medefi-» 
mo  una  lancia  .  La  milizia  Subito  Salutò  Imperatore  Gio- 
viano,  *  cherivocò  gli  empi  editti  di  Giuliano;  dopò  3Ó3 
mefi  otto d' Impero,  morì  Soffocato  dall'  ecceffivo calore 
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-^rrnella    (uà    camera  ,    ed  afTunfe  Vaientìoiano  *  S'  Fm* 
^IJc"*  penale  diadema,  dichiarando  fuo collega  il  fratello  Va* 
D  4  lente  ;  con  cui  divife  T  Impero,  Iafciandogti  T  Oriente  , 
e  ritenendo  per  fé  l'Occidente.  Quella  propriamente  è 
l'Epoca  della  divifione  dell'Impero  Romano,  che  poi 
finì  di  mancare  nel  475.  a  tempo  di  Romano  Augulto- 
3^5  Io.  Ne!  principiare  dell'Impero  di  Valenriniano  *  oc- 
corre il  terremoto  tanto  fpaventofo,    a  cui  né  le  favo- 
le,  né  le  ilorie,  come  fcrive  Ammiano,    mài    hanno 
defcritto  il  Umile .    Si    reft/infe  prima  il  mare  ,    dipo? 
dilatando?! ,  fece  innumerafoiii  precipizi « 

In  quefti  fcon  volgimene  deli'  Impero  non    era  fenza 
veflazoni  il  Sacerdozio  a  catjfa  di  Felice  ,  e  Liberio  , 
Non  può  veramente  negarli,    che  Feliqe  non    fia  (tato 
$^7  circa  un  anno  *  legittimo  Pontefice  ,    poiché  a  tempo 
di  Gregorio  XIII.  ritrovoflTi  il  di  lui  faqro  corpo  nel- 
la Chiefa  de'  SS.  Cofimo  e  Damiano,    con    queiPin* 
fcrizione;  Cotpus  S.  Telici*  Papa,  qui  damnavh  Con-, 
fìanùum.     Per    intelligenza    di    quefto    è  da  fapere  , 
che  Lih  rio  avanti  di    partire    per  l'efilio  ,    eiede  per 
fuo  Vicario  Damafo  ,    e    ciò   feguì    circa  l'anno  -355. 
Ritornato  poi  Liberio    a  Roma    nel  357.  continuò    il 
governo  come  vero  Pontefice  ,     In  quello  tempo  feguì 
il  tanto  noto  miracolo  della  neve  caduta  fopra  il  mon- 
te Efquilino  in  Roma,  con  la  quale  indicò  la  Santik 
(ima  Vergine,  in  qua  l'opera    gradiva  che  Gio.  Patri- 
zio impiegale  a  di  lei  onore  il  patrimonio,  di  cui  ef- 
fendo  fen?a  figliuoli  l'aveva   inftituita   erede.     Seguita 
la  morte  di  L  berio  nell'anno  fcaduto,  redo  canonica^ 
mente  eletto  Felice,  il  quale  contrattata  aveva  per  più 
anni  a  Liberio  la  fede.  Quando  Felice  videfi  canonica- 
mente eletto  dal  Clero  Romano  ,  ;a  un  anno  in  circa 
che  governò  come  legittimo,  diede  tutte  le  provvidenze 
più  neceffane  per  mantenere  illibata  la  Fede  Cattolica, 
perlochè  ad  imitazione  di  Liberio   condannò  anch' egli 
Coftanzo;  del  che  irritati  gli  Ariani,   fi  crede  che  lo 
faceffero  occultamente  morire. 

Morto  Felice,  faccette  nella  Cattedra  Apoftolica  S. 

367  Damafo  *  :    dicefi    caduta  in  que(V  anno  medefimo  dal 

celo  nell'  Artefia  pioggia  mcfcolata  con  lana  .  Ritrovali 

V  Artefia  nella  Turchia  Europea  nell'  Albania  inferio-* 

ret 
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re.  Nell'anno  fegu?nte  *  un  gran  terremoto  abbattè  =35' 
qu3fi  tqtta  la  Città  di  Nicea  5  aneli?  una  grandine  fpa  A*\, 
ventola  rovinò  f  buona  parte  di  Goilantinopoli  •  S' in-  3'" 
telerò  quafi  per  il  mondo  tutto  violenti  terrempti  ,  ed  *;9 
il  mare  sboccando  da' termini  all'orbi  diverfe  Città. 

Tra  tante  calamità  S.  Damalo  ,  non  oliarne  che 
gli  (offe  ingiuftamente  contradata  da  Ufficino  la  pf:- 
ma  fede,  intento  a  placare  Tira  di  Dio,  £on  ordinare 
pubbliche  preci,  decretò  che  alla  fine  di  ogni  Salmo  fi 
dicelfe  il  Gloria  Patri ,  a  motivo  di  confettare  l'egua- 
lità tra  le  Perfone  divine,  impugniti  dagli  Ariani,  e 
Macedoniani  ;  ai  quali  finché  vifle  Tempre  fi  oppofe 
S.  Atanafio ,  che  dopo  moire  perfezioni ,  efilj ,  e  lun- 
ghi viaggi,  finalmente  morì  *  gloriofoin  tutto  il  mon-  373 
do  nella  iua  fede  d'  Alexandria  ,  da  lui  governata  per 
46.  anni  fotro  IT  piperò  di  Coftanzo,  Giuliano,  Giq- 
viano,  e  Valente, 

Fu  queft' ultimo  Imperadore  tenaciflfjmo  dell' Aria- 
ni Imo  punito  d^t  Dio  con  efTere  fiato  bruciato  *  da'  378 
Goti  nella  propria  cafa,  perlochè  ritornò  Valenrinia- 
no  a  dominare  anche  l'Oriente,  dichiarando  fuo  ere- 
de Graziano.  Inforfero  tumultuanti  contro  l'Impero 
gli  Unni,  gli  Alani,  i  Goti,  contro  de' quali  fpedi 
Graziano  Teo^ofio  con  un  pofiepte  efercito  ,  ed  aven- 
do il  prode  guerriero  trionfato  dei  nemici ,  venne  in 
premio  aflociato  *  all'Impero.  ;Teodo<ìo  vero  Catto-  579 
lieo  tutto  intento  ai  vantaggi  della  Chiefa  col  confen- 
fo  di  Damalo  ,  congrega  in  Cofiantinopoli  *  il  feconda  381 
Sinodo  Generale  di  150.  Vefcon  ,  tra' quali  rifpiende- 
va  Gregorio  NifTeno  fratello  di  S.  Bafilio  ,  che  giada 
due  anni  aveva  con  fanta  morte  confeguita  l' eterna  vi- 
ta ,  Ebbe  S.  Bafilio  particolar  amicizia  con  S.  Atana«? 
fio,  feri  He  frequenti  lettere  a  S.  Ambrogio,,  nella  fo- 
litqdine  di  Ponto  efercito  la  vita  Monadica  ;  infiituì 
l'ordine  detto  de'Bafìliani  fino  dal  340.  Allora  co- 
minciarono le  perfone  fecolari  a  confegnare  i  loro  fi- 
gliuoli a' Monaci ,  poiché  vedevanli  fotto  la  direzio- 
ne di  San  Bafilio  (detto  meritamente  il  Grande,  per- 
chè tale  fu  in  pietà,  e  dottrina  )  rifplendere  nell'una, 
e  nell'altra  prerogativa,  ?cciò  gli  educa  fiero  .  Facevano 
)  giovani  fotto  sì  fanta  difciplina  tanto  progreflo ,  che 

H    4  mol- 
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"n^z  rfcolti  di  qaefli  riufcirono  nelle  fcienze  eccellenti ,  a!L" 
r.i\wijrj  nejje  vjrtjVj  taht0  diftintj  ,  che  meritarono  effere  il- 
Jufirati  con  infigni  miracoli  •  L'  educazione  della  gio- 
ventù forro  la  difciplina  Monadica  ,  fi  praticò  anche 
inelT  Occidente,  fino  a  tempo  del  Patriarca  S.  Bene- 
detto, Sicché  furono  i  Monaci  che  diedero  il  metodo 
di  ben  educarla.  Sarà  fempre  deftderabile  per  vantag- 
gio della  Repubblica  Ecclefiaflica  ,  che  f  educazione  d' 
oggidì  abbia  il  medefimo  felice  fucceffo  ,  che  fempre  ha 
attenuto  t  quando  e  fiata  maneggiata  dal  Monachi fmo  ^ 
the  vedranfi  anche  a'  tempi  noftri  u/cire  dai  Collegj  , 
Matusi ,  Placidi ,  Anfelmi ,  e  Tommafi  di  Aquino . 

I  Canoni  del  Concilio  Coftantinopolitano  conferman- 
ti furono  da  PapaDamafo,  ricevuti  da  Teodofio ,  con* 
tro  di  cui  fece  ribellione  un  certo  Maffìmo,  Quello 
vantandoci  di  efiere  discendente'  per  via  materna  da  Co- 
fantino  il  Grande,  pafsò  con  un  efercito  di  Britorit 
in  Francia,  e  fecefi  acclamare  Imperadore*  Per  ricom- 
penfare  la  milizia  Inglefe,  che  lo  Seguiva  ,  diftribuì  a* 
Soldati  quella  parte  di  Francia  ,  che  chìamofìì  poi  per 
tal  motivo  Brettagna  (  la  Brettagna-  FratìceSe  *  o  fia 
il  paefe  Suddetto,  è  una  penifola  attorniata  da  tutte 
le  parti  dall'  Oceano,  efcluSa  la  parte  di  Levante  , 
che  confina  cen  la  Normandia,  Renes  è  la  Capitale) 
ed  avendo  mandato  a  prendere  in  Inghilterra  undici 
mila  Vergini  ,  delle  quali  la  principale  era  S.  Orfola 
figlia  di  uno  di  que'  Re,  che  allora  dominavano  nel- 
la gran  Brettagna  ,  offendo  quefìe  Vergini  meffe  Sopra 
navigli,  a  motivo  di  trasportarle  in  Francia  ,  Spinte 
da  contrariò  vento,  preSe  furono  da  due  pirati  per  no* 
me  Melga ,  e  Gauró  nel  mare  della  (Germania  .  Le 
Vergini  piuttofto  di  condiScendere  alle  sfrenate  voglie 
de'  corSari  amarono  meglio  Subire  la  morte,  *  e  dop* 
3§£  piamente  coronate  di  verginità,  e  di  martirio,  vola- 
rono al  cielo. 

Rinforza vafi  intanto  nella  Francia  la  potenza  di  MaS- 
^  fimo,  e  cominciando  a  temere  Teodofio,  per  trattene- 
re 1'  ufurpatore  acciò  non  veniffe  a  fare  incurfione  nell* 
Italia,  mandolli  Acnbafciatore  V  ArciveScovo  di  Mi* 
lano  S.  Ambrogio,  nàto  in  Arles,  Citrà  di  Francia 
nella  Provenza  ,  in  cui  ancor  oggidì  vedon/i  antichi- 
tà 
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\k  rìguardevoli ,  come  l'anfiteatro,  e    i'obelifco,   già , 

fede  dei  Re  Arelatefi  ,  che  eflendevano  per  la  Pro*  anni* 
ven/a  il  loro  dominio  .  Ottenne  il  Santo  cella  fua 
perluafione,  e  più  colla  fua  fantità  l'intento  da  Teo- 
dofio .  Viffe  tempre  quefto  pio  Cefare  offequiofiffìmo  del 
S.  Arcivefcovo  .  Da  lui  rimproverato  per  la  (Irage  di 
Teffalonica  ^ora  detta  Salonichi,  capitale  della  Mace- 
donia )  qual' altro  Davide  fi  confefsò  peccatore,  re/ofi 
più  autorevole  appreffb  de\  fudditi  da  che  fi  umiliò 
penitente  ,  che  cviC  ejfere  comparfo  vendicativo . 

Viveva  ancora  in  quefto  tempo  S.  Damafo  Papa  , 
per  di  cui  commiflìone  S.  Girolamo  fece  la    traduzio* 
ne  del  nuovo  Teftamento  dal  Greco  in  Latino.  Que- 
llo gran  Dolore  della  Chiefa  nato  in  Pannonia  nella 
Crrà^Ì  Strigonia,  applicb  agli  ttudj  in  Ateffandria, 
rekd  Monaco  m  Sina  nella  folitudine  di  Calcide,  paf* 
so  molti  anni  in  Roma  a  tempo  di  Damafo,  dopo  la 
di  cui  morte  ritornò  in  Palefiina  >   e  quivi  ottuagena* 
no  finì  di  vivere  Tanno  420.  nella  Città   di  Bedem* 
me ,  un  tempo  cofpicua ,  poco  dittante  da  Gerufaler*- 
me,  g,à  patria  di  David   ;     a  tempfc  della    nafeita  di 
Crifto  ancora  molto  popolata  ;  fempre  fopra    tutte  le 
altre  Città  riguardevole,  per  effere  quivi  nato  il  Re* 
dentore  ,  motivo  per  cui  kelta  fu  per  fuo  ritiro  da  S* 
Girolamo,  venerato  da'Geronimini  per  capo  della  co- 
spicua loro  Congregazione  Monadica:     ebbero  quefto 
Santo  in  molta  venerazione    i    Sommi    Pontefici  ,    a 
tempo  de' quali  vi/Te ,  anzi  tutto   V  Orbe    Cattolico  , 
il  quale  nel  cadere  di  quefto  fecolo  cominciò  anche  ad 
ammirare  con  la  dottrina  di  S.  Girolamo  quella  diS* 
Ambrogio,  e  di  S.  Agofìino,  eflendo  già  refo  celebre 
per  la  fua  fantirà  S.  Martino  fatto  Vefcovo  del  375* 
nella  Città  di  Tcurs  in  Francia  ,  diftanre  circa  leghe 
cinquanta  da  Parigi,  dove  introduce  il  Monachifmo* 
Appena  morto,  il  che  feguì  nel  402.  fubito  comincia- 
rono 1  Fedeli  con  univerfale  conlenfo  a  venerarlo  per 
Fu'0/      8'n  è  ]ì  prirno  Confeffore  cFie  ricevere   nella 
Chieia  Guefi  onore,  Vifie  altrettanto   degno  Vefcovo, 
quanto  fi  storco  per  non  etferlo  .  Merita  dignità  eccle- 
Jiajitche  non  eh  fi  affatica  per  ottenerle  ,  ma  chi  fi  fiudia 
per  tsfuggtrle  ,     Non  fi  videro  mai  pia  dt&ne  elezioni 

di 
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s=di  quelle,  che  per  umiltà  hanno  cercato  di  rifiutare  eli 
ANm  ehm .  \  *  " 

Negli  ultimi  fei  anni  del  Pontificato  di  Damafo  go- 
vernò Teodofio  T  impero.    I^rano  ambidue  di  Nazio- 
385  ne  Spagnuoli  .     Damalo    ebbe   per   fucceflcxre  *  Siricio 
Romano,    e  Teodofio  Onorio  Tuo  figlio  ,    dichiarato 
393  Augulto  dal  padre  prima  di  ritirarfi  a  Milano ,  dove  * 
divife  l'Impero,  affegnando  l'Occidente  a  Onorio,   e 
;jp«-  l'Oriente  ad  Arcadio  *  poco  prima  che  paga  (Te  il  co- 
■       mune  tributo  alla  morte,    feguita    avanti  quella  di  S, 
Ambrogio    circa    tre  anni .     Era  Onorio    ben  giovine 
quando  mancogli    il  padre  \   diedefi    pertanto  la  di  la] 
tutela  a  Stilicene . 

Contro  l'uno  e  l'altro  Impero  con  un  formidabile 
esercito  fece  incurfioni  Alarico  fomentato  da  Rufino  % 
uno  de' primarj  della  Corte  Imperiale,  che  per  i  pri- 
vati fuoì  intereflì  aperfe  le  porte  all' inimico  per  la  Tra- 
cia contro  di  Alarico.  Onorio  mandò  il  Capitano  Gai- 
na  ,  acciò  (occorrere  Arcadio ,  Efeguì  il  Duce  la  com- 
miffìone  con  vantaggio  dell'armi  Cefaree,  ma  dopo  la 
gloria  del  trionfo  infuperbitofi,  macchinò  tradimenti 
contro  Arcadio  •  Iy  fempre  fiata  morte  ignominiofa  la, 
ricomperi  fa  de*  traditori ,  /cancellando  appreffode  Prin- 
cipi un  tradimento  qualunque  merito.  Tale  fu  P efiro 
dì  Gaina,  il  di  cui  capo  per  comando  d'  Arcadio  ,  por* 
tato  fu  foprj  di  un'afta  per  Coftantinopoli ,  dove  po^ 
GO  prima  era  comparfo  trionfante, 

V  invafione   de' Goti   (otto    la   condotta    di  Africo 
§0   *  non  folo   riufeì   funefta   all'Impero   Orientale,   ma 
5*"  anche  all'Occidentale,    mafilme    a  jRoma ,   metta  dal 
furore  di  que*  barbari  a  facco  nel  priltópio  del  feguen- 
te  fecolo.  Aveva  principiato  Alarico  il  fuo  Regno  nel- 
la Gozia,  che  è  parte  confiderabile  della  Svezia  ,  fino 
dal  381.   allora    che  gli  Unni   principiarono  a  ricono- 
feere  per  loro  Re  Balamiro^  e  1  Vandali  alla  ripa  del 
fiume  Viftola    incoronarono   in  loro  Re  Gondigifillo  . 
Sorge  la  Viftola  dal  monte  Krapak  nella  Slefia ,   e  va 
a  fcaricarfi  con  diverfe  foci  nel  Baltico.    Molto  rino- 
mato è  quefto  fiume  a  caufa ,  che  fu  le  fue  fponde  vi- 
cino a  Varfavia  fi  fa  la   elezione  del  Re  di  Polonia  . 
Quefte  tre  Dominazioni ,  quali  coetanee,  farono  quel- 
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le ,    che    poi  vennero   repljcatamente    a  fa  echeggia  re  r=±ra 
Europa  ,  e  principalmente  r  Italia ,  tanto  più,  che  per  ArvNi: 
mancanza  degl'Imperatori    che  vi  ri  ledettero  ,    da  che 
Coftanrino    ririrotti    a  Coftantinopoli ,    per  lo  pù  era 
governata  dai   Prefetti,    Sotto  di  quefti  molto  foffr iro- 
no i  Pontefici,  tra' quali  fi  annovera  Siricio  Romano, 
che  governò    per   anni    tredici  la  Chiefa  ,    aiU    quale 
cominciò  a  prefiedere  nel  584.     Tra    le  altre    provvi- 
denze volle  che  il  Battefimo  il  conferitte  con  folcnnità 
nelle  fette  di  Pafqqa  e  di  Pentecotte,    compofe   altresì       „ 
parte  del  Canone    della  Metta  .     Anaftafio  Romano  f  ^ - 
introduttore  delle  Lettere  dimifforiali    per   quelli,,  che 
devono  effere  ordinati    fuori    di    fua  Diocefi  ,    termino 
anni  quattro  di  Pontificato  molto  labjòrioia,    e  i  voti 
fi  unirono  *  a  favore  d'Innocenzo  I.  Àjbariefe  .     Fé-  402 
£e    vedere    quello  Pontefice    la  -coftanza  del  ilio  animo 
nel    difendere    la  capfa    dì  S.  Gio,  Grifoftomo    centro 
Eudoflfia  Augutta ,  e  nel  condannare  Pelagio  erefiarca  , 
Ai  di  lui  tempo  dicefi  che  feguiffe  in  Roma   la  morte 
di  Sant' Aledio,  .che   diede  eiempio  di  cattità  3    tanfQ 
poto  al  mondo  , 

Poco  dopo  la    morte  di  S.  Alettìo   foffn/  Roma    la 
pumi  irruzione  fatta  da  Alarico. 

Quefto  barbaro  travalicate  le  Alpi  (così  chiamali 
la  catena  d'alte  montagne,  che  dividono  la  Ftancia 
dall'Italia,  delle  quali  la  più  alta  fi  erge  vicino  a  Su- 
f  a  ,  e  fi  unifee  al  monte  Cinifio  )  .accampando  attorno 
alla  cofpicua  Città  di  Polenza  ,  ora  ridotta  ad  un  pic- 
colo Villaggio,  poco  dittante  da  Alba  Pompea,  qui- 
vi fi  azzuffò  con  T  Efercito  Imperiale  condotto  da  Sti- 
licene, con  la  di  cui  militare  efperienza  tripnfarono 
le  armi  Cefaree  .  Ma  Stilicene  avendo  in  vitta  di 
iar  coronare  il  fuo  figlio  Imperadore  ,  Jafciò  andare 
libero  Alarico»  mentre  poteva  incatenarlo  prigionie? 
;  ro .  Vendicò  Onorio  il  tradimento  fatto  da  Stiiicone  ^ 
condannandolo  a  morte  .  Contuttociò  non  potè  tratte- 
nere Alarico,  ficchi  con  le  rimategli  fquadre  non  pro- 
feguitfe,  come  fece,  il  fijo  viaggio  a  Roma  %  metten-  405 
dola  a  facco . 

Siccome  la  Gozia  è  paefe  quanto  mif.ro,  altrettanto 
popolato  e  vailo  5  i  Goti  ali1*  udire  le  ricche  prede,  che 

fàt- 
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t^rz  fatte  avevano  i  loro  na7Ìonali  fotto  la  condotta  di  A*  >l 

AWWllarico  in  Italia  ,  vogliofi  di  participarne  ,   fi    unirono 
.  altri  200.  mila  di  que'  barbari    fotto    la    condotta   di 

4c6  Radagafio  Pagano,  e  difcefero  pure  in  Italia  *.  Ra- 
dagafio,  tra  tutti  ì  Re  Goti  il  più  crudele  ,  giurato 
aveva  prima  di  partire,  di  voler  facrificare  a' fuoi  Dei. 
tutto  il  farigue  Remano  ;  ma  reftò  egli  facrificato  , 
perchè  afTalito  dalFefercito  di  Alarico  a  Fiefole ,  Cit- 
tà deife  Tofcana  ,  quivi  con  tutti  i  fuoi  miferabilmente 
perì.  Pareva  che  !a  terra  annunziali"?  querti  orribili 
mali  ,  poiché  pareà  udirla  muggire.  Devaftandoi  barbari 
l'Italia,  fpggiacque  Conftantinopoli  a  replicati  terre- 
moti, contro  de' quali  un  innocente  fanciullo  follevato 
vifihilmente  in  aria  ,  fu  ammaertrato dagli  Angeli ,  che 
in  fimili  flagelli  ,  per  implorare  la  Divina  clemenza  , 
dovevafi  divotamente  replicare:  San&usDeus ,  San&u* 
forti s  ,  Sancita  immortalis  miferere  nobis  * 

A  quefte    lagrimevoli  difgrazie  s' aggiunfe  l1  invado- 

411  ne  fatta  da  un  altro  efercito  di  Goti  *  in  Ifpagna  , 
perlochè  redo  fegregata  dall'Impero,  e  divifa  in  più 
Regni  i  cioè  di  Granata,  di  Murcia  ,  Valenza,  Ga- 
lizia ,  Cartiglia  ;  dividefi  la  Cartiglia  in  nuova  e  vec- 
chia *  La  Città  di  Toledo  fituata  nella  nuova  ,  van- 
tafi  di  effere  fede  delT  Arcivefcovo  più  ricco  di  tutto 
ìl  mondo  *  Arturia  ,  Biicaglia,  Navarra,  Aragona  , 
Catalogna,  Leone,  Ertremadura  ,  Andalufia*  Prefen* 
temente  la  Spagna  ,  dalla  quale  fella  divifo  il  Porto* 
gallo,  è  limitata  dal  mare,  e  dai  monti  Pirenei ,  che 
fi  ertendono  dal  Mediterraneo  fino  all'Oceano  per  Io 
fpazio  di  ottantacinque  leghe,  feparandofi  dalla  Fran- 
cia. Di  tutta  la  Monarchia  dopo  la  morte  di  Carlo 
IL  d' Aurtria  ,  ne  ha  prefo  il  poffeffo  al  principio  del 
fecolo  decimò  ottavo  nella  perfona  di  Filippo  V*  ,  e 
de*  fuoi  discendenti  la  Rea!  profapia  di  Borbone  * 
ta  Spaglia  ha  per  capitale  Madrid  ,  Città  popolatif- 
fima  della  nuova  Cartiglia  ,  poco  dirtanre  dall  Èfcu- 
fiale  ,  dove  Filippo  IL  fabbrico  un  celebre  Monafterd 
di  Geroliminl,  in  memoria  della  celebre  Battaglia  fé* 
guita  nel  1557.  a  S.  Quintino  é 

Alla  Spagna  furono  per  più  feColi  infetti  i  Morino 
Can  Mauri  popoli  Africani  ,  buona  parte    fuddì ti    del 

Rie 
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Re  di  Marocco,  introdottili  nei  75 r.  con  la  fcorta  di  ==ri 
Mofa  cortigiano  di  Roderigo.  Convenne  alla  Spagna  A[NiNI 
di  gemere  iotro  il  perfido  giogo  de'  Mori  ,  da'  quali 
formoli  in  Africa  un  porerre  Impero  ,  che  compren- 
deva più  Regni  y  attendendoli  dal  Mare  Atlantico  lino 
al  Medirerranéo  per  la  lunghezza  di  circa  250.  leghe. 
Dacché  Ferdinando  V.  detto  il  Cattolico  gli  (cacciò 
dalia  Spagna  nel  1492. l' Impero  Msuritano  ,  che  com- 
prendeva i  Regni  cf  Algieri ,  Fez,  Marocco  ,  e  Tu- 
nifi,  è  molto  decaduto;  porzione  neoccupano  gliSpa- 
gnuoli  nel  Mediterraneo,  cicè  la  Città  di  Orano,  di- 
ttante non  più  di  50.  leghe  da  Algieri  .  In  feguito 
delia  vittoria  ottenuta  da  Ferdinando  ,  tutti  i  fuoi  fuc- 
ceflori  dipinti  furono  col  titolo  di  Re  Cattolici .  I  lo- 
ro primogeniti  chiamanfi  Principi  di  Afturias  ,  Pro- 
vincia confinante  con  la  Cartiglia  Vecchia  ,  da  dove  è 
Licita  la  prima  Nobiltà  della  Spagna  . 

Nell'anno  medefimo,  in  cui  per  l' in vafione de'  Go- 
ti in  Spagna  fi  fegregò  dall'Impero,  il  limile  fece  la 
Scozia,  dove  il  primo  che  ne  affunie  il  titolo  di  Re, 
chiamoffi  Ferso.  Edemburgo  erane  la  Reggia.  Dura- 
rono i  fuoi  Re  particolari  fino  all'anno  ióoj,  quan- 
do Giacomo  VI.  Stuardo  iuccedendo  alla  Corona  d* 
Inghilterra,  e  ùy  Irlanda  col  nome  di  Giacomo!,  unì 
tutti  tre  i  Regni  ,  e  chiamoflì  Re  della  gran  Bret- 
tagna .  Ma  nell'anno  1Ó88.  prevalendo  la  fazione  de- 
fili Eretici,  Giacomo  III.  fi  trovò  obbligato  ad  ab- 
bandonare il  Pregno  con  grandinino  danno  della  Cat- 
tolica Religione,  la  di  cui  diiciphna  Tempre  nella  fov- 
verfione  de' Regni  refìòlfnervata  .  Verità,  che  già  com- 
provata aveva  al  fuo  tempo  Innocenzo  Primo ,  allora 
che  Alarico  *  afTalita  Roma  ,  rutta  la  depjedò  ,  a'  412 
quali  danni  è  fiata  poi  replicófamente  loggetra  ,  tan- 
toché non  lenza  particolar  protezione  degli  Apoftoli, 
può  crederli  mantenuta  fino  al  giorno  d'oggi  così  flo- 
rida quella  Città,  che  in  dodici  fecoli  ha  tofferti  quin- 
dici Taccheggi,  l'ultimo  de' quali  fu  quello  che  legni 
a  tempo  di  Clemente  VII.  ,  ed  il  primo  governando 
la  Chiefa  Innocenzo  I.  del  che  efiremamente  ramma- 
ricatoli,  morì  *  dopo  anni   15.  di  Pontificato.  417 

Molto  più  breve  riufeì  quello   di   Zofimo  Greco  , 

pei- 
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't=± poiché  folrahto  ólrrepafsfc  di  pochi    mefi   un   anno  *  | 

^'Eftefe  a  tutte  le  Parrocchie  la   facoltà   di    benedire   il 

*10  Cero  pafqtìàle;     Quefla  benedizione  inftituitafi  in  ono- 

re  della  Rifurrezione  di  Grido  *    facevafi   folò   nelle 

primarie  Bàfiliche  ,     come  fi  raccoglie  da  Prudenzio  # 

che  ne  paria  e  ville  molti  anni  avanti  il  Pontefice  Zo- 

fijno ,  dal  quale  fcomunicati  furono  Celeftio  .   e  Pela- 

gio  ;  Ik 

419      Sedè  nella  Cattedra  di  Pietro  *  dopo    2Ìofimo    Bo- 
nifacio I.  Romano,  della  qual  elezione  mal    contento 
Eulalio  Prete,  eccitò  il  quarto  Scifma.  Prevalfe  non- 
dimeno Bonifacio  per  pietà  *    e  dottrina  infigne.     In 
ambedue  quefle  prerogative  celebre   iriufcì    So  Àgoftino 
nato  in  Tagafte  nel  Regno  di  Alfieri  figlio  di  S.  Mo- 
nica ,     acquiflato  alia  Chiefa  da  So  Ambrogio  ,     fino 
dal!  anno  387»  dopo  che  già  infegnuta    aveva    la  Ret- 
orica in  Roma ,  del  di  cui  (tedio  il  primo  maeftro  fu 
Empedocle  Greco:  Io  Audio, della  gramatica  infegnata 
per  la  prima  volta  dà  Epicuro,  fu  portato   in  Roma 
da  Grate  Malore  *  mandato  dal  Re  Attalo. 
m  A  tempo  di  Cicerone  credefi  che  comincia  (Te  a  fio- 
tir.vi  la  Rettorica  ,  che  poi  fuvvi  infegnata  da  S.  Ago- 
stino detto  Aquila  degli  ingegni*  i^di  portatoli  in  Mi- 
lano *  e  convertito  da  S,  Ambrogio  per    la    frequenza 
eh  ebbe  con  il  medefimo.  Chi  pratica  con    perfofie    di 
probità  fi  affeziona  al  ben  operare  i  ficcome  facilmente 
prevarica  chi  frequenta  i  vizio  fi .  Accompagnatofi  eoa 
quelli  S*  Agoflino  profefsò  il  Manichejfmo.     Frequen- 
tando So  Ambrogio  fi  convertì  alla  Chiefa    4    Fu  poi 
iniìitutore  de' Canonici  Regolari,  e  dell'Ordine  da  lui 
detto  Agofhniano  *  per  il  quale  fcrifle  la  Regola  «    irt 
tempo  che  S,  Onorato  fondò  i  Monaci  Lerinefi .  (  Le- 
fins  è  nome  di  un'Ilota  del  Mediterraneo  fu  la  Coita 
di  Provenza)   Quefti  poi  abbracciarono    la  Regola  di 
S.  Benedetto,     Sotto  la  Regola  di  Sì  Àgoftino    rriiìN 
rano  diverte  Congregazioni.     Quella  de' Canonici  Ri- 
formati inftitum  in  Gerufalemme  da  Arnolfo  nel  1063. 
ed  1  Canonici  dì  S.  Rufo    nel  1057.     I    Preroonftra- 
tenfi  fondati  da  S.  Norberto   nel    1121.     gli    Eremiti 
detti  di  So  Agoftino  ne!   1276.,  i  Geronimini  in  If pe- 
gni nel  1596.,  la  Congregazione  di  S.  Salvatore    nel 


1400. 
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1400.,  quella  degli  Agoftiniani  di  Lombardia  nel  1444.,  rzrt 
gli  Agoftiniani  Scalzi  nel  1595.     Tutte   quefle   Con-ANN1[ 
gregazioni  fi  pregiano  di  avere  per  Padre   S.  Agolìino 
che  fiorì  al  tempo  di  Onorio. 

Nel  fine  dell'  Impero  di  Onorio  *  nel  giorno  dell'  zl 
Annunziata  ,  epoca  gloriofiffima  della  Città  di  Vene- 
zia ,  fi  gettarono  le  fondamenta  di  qfcefta  Tempre  ri- 
fpettabile  Repubblica  «  mura  inefpugnabile  contro  la 
Potenza  Ottomana*  Settantafei  Ifole  nel  m^re  Adria- 
tico include  il  recinto  di-  sì  amena  Città,  aifeflremità 
del  di  cui  golfo  il  mare  che  qui  fi  eftende  viene  chia- 
mato con  nome  di  mare  Joriioi  il  golfo  però  fi  chiama 
Adriatico,  comunicandogli  il  nome  la  Città  d'Adria. 
Abbracciò  Venezia  prima  il  governo  Democratico  (ot- 
to de'  Confoli ,  e  Tribuni;  indi  la  governarono  i  Du- 
ci :  nel  H77^prevaife  di  nuovo  il  governo  Democra- 
tico fino  al  1298.  iti  cui  fi  fta bili  tutta  la  Potenza 
del  governo  nelle  famiglie  più  nobili  5  deferitte  nel  li- 
bro d'oro,  eleggendofi  da  una  di  quelle  il  Duce  per- 
petuo: compongono  il  Senato  no.  Senatori  tutti  Ec- 
cellentifTimi,  ed  il  gran  Configgo  de' Dieci* 

Nel  nafeere  di  Venezia  ,  morì  *  quafi  efule  in  Rà-  423 
venna  Onorio  fenza  prole  ^  lafciandó  l' Impero  a  Piaci- 
dia  fua  forella  ^  accafatafi  con  Coftante  Generale  dell' 
antii.  Simmaco  allora  Prefetto  di  Roma  ,  abufandofi  di 
fua  autorità,  promoffe  lo  feifma  d'EuIaiioj   ma  fcac- 
ciaro  Io  feifmatico  da  Roma  ,  lafciò  libero   a    Bonifa- 
cio l'efercizio  di  fua  giurifdizioné  t    egli    ordinò   che  i 
fervi,    gli  fpurj  5   gli  aggravati  da' debiti    non  fodero 
promofiì  al  Sacerdozio.  In  feguito  di  quefi  ordinazio*     \ 
ne  ,  pare  che  non  fenza  grave  fcrupoio  pò  (f ano    aggta- 
varfi  di  debiti,  maffime  voluttuofi  ,  quelli  che  già  fono 
promoffi  é  Seguitò  a  dare  fagre  providenze  Celerino  L 
Romano  *.  Contava   l'anno  7.    del    fuo  Pontificato  9  424 
quando  morì  *  in  Ippona  ,  dove  era  Vefcovo  S*  Ago-  430 
ifiino  in  età  di  anni  76.  nel  terzo  mefe ,  che,   era  affe- 
diata  da' Vandali.     Prevenuto   dalla    morte    non  potè 
a  (Mere  ,  come  defiderava  Teodofio  ,  al  Conc.  Gen.  Efe- 
fino  confo  Neftorio  *  .  In  quello  Concilio  fi    aggiunte  431 
alla  Salutazione  Angelica  la  dinota  preghiera:    SanBa 
Maria  Mater  Dei  ora  prò  nobis  peccatoribus . 

Du- 
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S     Du,c.en/1°,  ^fcovi  '"«vennero  aI  Sinodo  con    ì  Le. 

AN*i  gati i  di  Celellino  ,  e  per  Ja  prima  volta  fi  parlò  di 
pendoni ,  con  1  occafione  che  due  Vefcovi  pretendeva- 
no  ad  un  iolo  Vefcovato  ;  giudicando  il  Concilio  do- 
ver effere  tutti  due  efclufi,  fi  venne  all'elezione  di  uà 
terzo,  con  obbligo  all'eletto  di  dare  una  penfione  ai 
due  concorrenti  efclufi,  con  dichiarazione  che  l' au- 
gnatogli provvedimento  per  loro  fuffidio,  era  precifa- 
mente  Nutrimenti ,  &  confolationis  grafia  .  Che  vale 
a  dire  :  Quanto  jcfle  baflante  per  loro  convenevole  fo- 
(tentammo  ,  ma  non  per  dare  sfogo  alle  tavole  im- 
bandite ,  alla  vanità ,  ai  capricci . 

Mofirò  Celerino  il  fuo  zelo  evangelico  nel  manda, 
re  uomini i  apoftolic:  a  propagare  la  fede  ;  inviò  per- 
tanto iti  Inghilterra  Germano,  nell*  Scozia  Palladio, 
nell  Irlanda  Patrizio  i  così  proccurò  di  riparare  alme- 
no in  parte  i  danni ,  che  la  Religione,  a  motivo  dell' 
irruzione  de  barbari,  (offriva  in  Italia,  allora  che  al- 
la venuta  de  Goti  fi  aggiunfe  quella  de' Vandali,  li- 
sciti quelli  fotto  la  condotta  di  diverfi  loro  Duci  re- 
plicatamele depredarono  I' Europa ,  ficchè  l'Impero 
occidentale  governato  da  Valentiniano  IH.  fino  dal 
424.  fa  vide  fotto  quello  disgraziato  Imperatore  ago- 
.  nizzante,  e  quafi  finì  di  cadere  al  forgere  che  fece  la 
Monarchia  Francefe . 

Per  nome  di  Francia  intendeva!!  da  bel  principio 
quella  fola  parte  di  paefe,  la  quale  aveva  bensì  per 
capitale  Parigi ,  ma  era  rifiretta  nella  circonferenza 
di  circa  100.  leghe.  A  mifura  poi,  che  quella  Po- 
tenza  li  e  dilatata  ,  tutti  gli  acquilìi  fono  fiati  coro- 
preii  lotto  nome  di  Francia.  Prefentemente  eftende  i 
fuoi  confini  fino  a'Paefi  Baffi,  all'Alfazia,  agli  Sviz- 
zeri ,  alla  Savoja ,  al  Mediterraneo ,  ai  Pirenei ,  e  al- 
1  Oceano.  Anche  nuova  Francia  fi  chiamano  i  valli 
Paeii  che  quella  Potenza  ha  conquidati  nell'  America  ; 
1  epoca  di  quella  Monarchia  fi  fiabilifce  da  Faramon- 
r°»  »  PrInc,P10  daI  420.  a  regnare  in  Parigi,  acuì 
iucceffe  Meroveo ,  a  quelli  Childerico ,  e  a  lui  C!o- 
n°%  Se8u!tò  la  flirpe  di  Meroveo  fino  al  751.  a 
quella  fuccelTe  la  fiirpe  de'Carlovinj>ì  fino  al  $87.  La, 
terea  linea ,  che  ancora  oggidì  gloriofametite  governa, 

fi 
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iì  chiama  la  linea  de'  Capetiani  ,  orionda  da  Ugone  = 
Capeto  ,  figlio  del  gran  Ugone,  che  dominava  nonANNt 
folo  in  Parigi  ,  ma  anche  in  Orleans .  Quefta  Nazio- 
ne fino  dal  primo  Incoio  illufirara  col  lume  della  fede 
da  San  Dionigio  ,  quanto  lia  Tempre  (tata  dal  Cielo 
favorita,  ben  fi  fcorge  nelf  avergli  fomminiftrata  mi- 
racolofamente  V  ampolla  dell'  olio ,  con  cui  da  San 
"Remigio  nel  495.  fu  confecrato  Re  Ciodoveo.  Quefto2<-,- 
Monarca  amando  teneramente  un^  fuo  Cavaliere  per 
nome  Laniero  ,  vedendolo  con  molto  fuo  (piacere  mo- 
leftato  dalle  fcrofole,  fu  fupernalmente  avvifato,  che 
toccandogli  la  parte  offefa  i'  avrebbe  guarito  ,  il  che 
premette  orazioni  e  digiuni ,  efeguì ,  e  fubito  ne  feguì 
la  defiderata  guarigione  ;  del  qual  dono  portentofo  di 
guarire  col  femplice  tatto  fimili  mali  >  ne  furono  da 
Dio  graziati  tutti  i  Monarchi  Francefi  .  Quefti  fem- 
pre  fi  mofirarono  zelanti  della  Cattolica  Religione  , 
mentre  apprefTo  di  loro  i  Romani  Pontefici  hanno  ri- 
trovato nelle  angurie  ficuro  rifugio,  tantoché  Pipino 
meritò  di  «fiere  encomiato  coi  titolo  di  Re  Criftia- 
niflfimo. 

Segregato  dunque  dall'Italia  il  valore  Francefe,  fu- 
bito declinò  la  gloria  della  Romana  Repubblica  ,  co- 
minciò a  prefiedervi  Valentiniano  III.  quando  C<;ìe- 
fiino  I.  già  per  un  anno  governava  la  Chiefa ,  Ag- 
giunfe  alla  MefTa  l'Introito,  il  Graduale,  il  Tratto, 
1*  Offertorio,  e  il  Poftconimunio.  Morto  *  Celerino 432 
rinacque  al  Pontificato  Siilo  III.  Romano  .  Prefen- 
tolli  EuJoxia  ,  figlia  d*  Eudocia  Imperatrice,  la  cate- 
na, con  la  quale  S.  Pietro  era  fiato  legato  a  tempo 
di  Erode  in  Gerusalemme.  ApprolTimando  a  quella  il 
Pontefice  altra  catena  ,  con  la  quale  era  fiato  impri- 
gionato San  Pietro  a  tempo  di  Nerone  in  Roma  , 
ambedue  miracolofamente  *  fi  unirono  .  Conlervanfi4?., 
nella  Chieladi  S.  Pietro  in  Vincula,  quivi  ripofie  da  >:> 
Sifio.  Dopo  di  lui  illuftròla  Chiefa  S.  Leone  I.  Tofca- 
no,  detto  il  grande  *,  promulgatore  di  molti  Canoni 
per  il  buon  governo  ecclefiaftico,  mentre  Teodofio  II." 
per  il  buon  governo  civile  promulgò  il  Codice  Teodofia- 
no  .  Dichiarò  Teodofio  Pulcheria  fua  foreiia  Augufta  ,  e 
col  di  lui  configlio  refe  sbriofo  il  fuo  nome  •  D3  lui  rice- 
Tom.  I.  I 
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rrr?  ve  Neftorio  pertinace  nelF  Erefia  la  condanna  dell'efilio . 

anni     p0p0  la  morte  di  sì  degno  Augufto  celebroffi  *  in 

447calcedone,  oggidì  Scutari ,  Città  nella  Natòlia  detta 
anticamente  Afia  tumore  il  IV.  Concilio  Generale 
contro  Eutiche  e  Diofcoro ,  che  negavano  due  nature 
in  Crifto.  Sedate  per  mezzo  del  fa  ero  Concilio  le  dif- 
fenfioni  eccitate  dagli  Eretici ,  vide  S.  Leone  V  irruzio- 
ne fatta  da  Attila  neli'  Italia  ,  Era  qocfto  barbaro  Re 
degli  Uni ,  cominciò  ad  affalire  la  Tracia  Jafciando 
nell'Oriente  dove  pafsò  memorie  deplorabili  della  foa 
crudeltà»  e  penetrando  nelP Occidente,  prefe  il  nome 
di  Flagello  di  Dio*  Si  confederarono  contro  di  At- 
tila Meroveo  Re  de'  Franchi ,  Teoderico  Re  de*  Vifi- 
goti  ,  e  Decio  condottiere  dell' efercito  Romano,  ed 
affalirolo  nei  confini  della  Savoia,  e  della  Francia  gli 
riufeì  di  trucidare  2000.  di  quei  barbari  condotti  da 
Attila  ,  che  erano  in  numero  di  70000.  Il  barbaro 
Capitano  nientedimeno  ardito,  dilcele  in  Italia  ,  per 
tutto  minacciando  fangue  e  morte*  Ma  col  divino  a. 
iuto  il  S.  Pontefice  Leone  andato  ad  incontrarlo ,  do- 
ve il  Mincio  entra  nel  Po ,  ebbe  perfuafiva  di  difto- 
gliere  Attila  dal  taccheggio  di  Roma,  il  che  pure  ot- 
tenne da  Genferico  Re  de' Vandali* 

Mentre  il  S*  Pontefice  con  le  orazioni  ,  e  pentten» 
*ze  cerea  dì  allontatare  da  Roma  il  flagello  di  Dio  > 
Valentmiano  co'  fuoi  misfatti  maggiormente  provoca 
la  divina  giuftizia,  condannando  a  morte  Aezio  Con- 
fole, per  altro  innocente,  incolpato  di  tradimento!;  ta- 
cendo poi  f  Imperadore  violenza  alla  moglie  di  MafE- 
^irn^fu  uccifo  *  da  un  (icario  di  ordine  di  Maflfimoin 

^55 Campo  Marzo*  In  quello  Campo,  fcrive  Alt**  ah 
Alex.  /.  3.  cap*  21.  che  fi  adunava  per  divertirli  al 
gioco  della  palla,  e  del  pallone  la  gioventù  Romana, 
dal  che  confta  efler  molto  antico  Tufo  di  querto  giuo- 
co, il  quale  già  fi  coftumava  inSiracufa  fino  dal  tem- 
po di  Dionigio  tiranno ,  di  cui  fi  legge ,  che  giocan- 
do alla  palla ,  fece  uccidere  il  fuo  maggiore  amico  che 
aveffe,  entrato  in  fofpetto ,  perchè  videgli  fare  un  for- 
rifo.  Plinio  è  di  fentimento  ,  che  del  giuoco  della 
palla  Pico  Re  d'Aufonia  ne  Sa  fato  l'inventore,  e 
del  trucco  i  Greci* 

Con 
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Con  la  morte  di  Valentiniano  HI.  fi  conclude  la  -«■ — 
ferie  degl'  Imperatori  Occidentali  ,  poiché  quelli  ,  che  AN™ 
ancora  per  anni  20.  parve  la  continuaffero  fino  a  Ro- 
molo Arguitolo  ,  furono  intrufì  ,  e  non  legittimi  Im- 
peratori. (I  primo  che  tra  gl'intrufi  ufurpò  il  titolo 
di  Cefare  fu  Maifimo,  che  per  vendicarli  dell'ingiu- 
ria fatta  da  Valentiniano  alla  Tua  conforte,  volle  per 
forza  fpofare  Eudoxia ,  già  moglie  dell'  uccifo  Valen- 
tiniano f  affumendo  il  titolo  d'Imperatore;  ma  non 
poco  dopo  prefo  a  fallì  da'  Romani ,  che  non  voleva- 
no riconofcere  per  loro  Principe  un  parricida,  fu  cac- 
ciato da  Roma.  Gli  faccetterò  altri  tiranni ,  che  fisfor- 
2arono  di  occupare  l'Impero,  cioè  Majoriano,  Seve- 
ro, Antemio,  Olibrio,  Glicero,  e  Giulio,  anteceflo- 
re  di  Auguftolo. 

Ogni  qual  volta  nella  ferie  degl'Imperatori  Roma- 
ni fi  abbiano  da  includere  anche  gli  ulrimt  otto  tiranni 
fino  ad  Auguftolo,  principiando  da  Cefare  Ottavia- 
no Augufto,  che  fu  il  primo,  gl'Imperatori  faranno 
in  numero  di  60. ,  che  regnarono  confecutivamente  f 
da  che  la  Republica  Romana  introduce  il  governo 
Monarchico.  Scacciato  Auguftolo  vacò  V  Impero,  e 
quelli  che  governarono  l' Italia  ,  prefero  il  nome  di 
Re,  e  vennero  dalla  Gozia  ad  ufurparfi  quefto  Domi- 
nio. Furono  quefti  in  numero  di  32.,  de'  quali  il  pri- 
mo chiama  va  fi  Odoacre ,  e  principiò  a  regnare  del  475. 
l' ultimo  fu  Defiderio  ,  e  finì  il  Regno  del  774.  Do- 
po Defiderio  rifiorì  1'  Impero  Occidentale  nella 
perfona  di  Carlo  Magno ,  e  dal  fuo  tempo  fino  air 
Imperatore  Francefco  I.  fi  contano  gl'Imperatori  in 
numero  di  51. 

Per  quanto  fpetta  all'Impero  Orientale,  il  primo 
Imperarore  fu  Valente  ,  fratello  di  Valentiniano  I.  , 
continuarono  i  fuoi  fucceffori  fino  al  eoo.  e  furono 
tredici  .  Dopo  l' ultimo  dei  tredici  che  fu  Tiberio  IL 
aflfunfe  T  Imperio  Maurizio  di  nazione  Greco,  e  fé 
guitarono  a  governare  i  Greci  fino  ad  AleflioIV. ,  fi- 
glio d'Ifacio,  in  numero  di  cinquanta;  finirono  nel 
1204.  quando  efpugnata  Conftantinopoli  fu  falutaro 
Imperadore  d'Oriente  Baiduino  Fumingo.  Continuò 
l'Impero  fino  a  Baiduino  II.  ficchè  tornarono  a  reg- 
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^r^igere  1'  Impero  d'Oriente  i   Latini  fino  al  nói*  e  fu 

ANN1rono  gì' Imperadori  fucceflbri  di  Balduino  in  nutner<*~ 
di  fei  .  Mentre  quefti  fei  Imperadori  governarono  in 
Coftantinopoli  l'Impero  Orientale,  i  Greci  fi  ritirarono 
a  Nicea ,  e  quivi  alzarono  il  Trono  dì  un  nuovo  Regno  ♦ 
Tre  foli  furono  i  Re  ,  che  qui  dominarono  t  Teo- 
doro Lafcaris,  Tucas  Vatacio,  e  Teodoro  Lafcaris  IL 
Riaflunfero  i  Greci  l'Impero  Orientale  in  perfona  di 
Michele  Paleologo  nel  1261.  e  poffedettero  il  Regno 
fino  che  Maometto  II.  (cacciò  da  Cofiantinopoli  Co- 
fiantino  XII.  il  che  ieguì  nel  1453.  ì  foche  gli  ulti- 
mi Imperarori  Greci  furono  in  numero  di  otto;  da 
Maometto  II.  lino  a  MuQafà  V.  §1'  Imperadori  Ot- 
tomani fono  Rati  in  numero  di  ventuno  ,  ficchè  dalla 
divisone  dell'Impero  fotto  Valente^,  fino  ai  giorno  d* 
oggi  y  in  tutto  gì'  Imperadori  d'  Oriente  furono  98. 
Ritornando  ora  alle  funeiie  vicende  del  Romano 
Impero  ,  a  lagrime  di  fangue  parve  che  le  piangere 
un  fonte  in  Tolofa,  dove  dicefi  che  videro  fcaturirè 
per  tutto  un  giorno  rivi  fanguigni .  Piante  anche  Ro~ 

461  ma  la  perdita  del  gran  Pontefice  *  Leone,  poiché  nel- 
le prefenti  calamità  ferviva  al  popolo  di  un  potente 
fufiidio  ♦  Ilario  Sardo  fuo  fucceflore  è  meritamente  an* 
noverato  tra  i  Pontefici,  che  più  fi  diflinfero  nello 
fprezzo^  delie  ricchezze ,  impiegando  gli  Ecclefiaftici 
proventi  in  elemofine,  e  neli' ergere  Santuari .  Decretò 
che  nefluno  annoverato  foffe  nel  Clero,  fé  prima  non 
dava  faggio  di  efTerfi  ben  efercitato  negli  ftudj .  Proi- 
bì   a' Vefcovi    d' eleggerli    il    fucceflore  ,  e   dopo   anni 

468  fette  di  Pontificato  lafciò  *  il  regno  Ecclefiaftico  a 
Simplicio  di  Tivoli.  Quefto  Pontefice  giudicò,  che 
in  tre  parti  doveflero  dividerli  da'  Vefcovi  i  proventi 
Ecclefiaftici,  una  che  fervi fle  per  loro  convenevole  man- 
tenimento, l'altra  per  riparazione  delle  Chiefe,  la 
terza  per  foccorfo  de' poveri.  Molte  volte  /'  efuberanti 
penfionl  non  permettono  /' qffervanza  di  qiiefìo  canone  . 
Più  delle  penjloni  fanno  cftacolo  alla  detta  ojfervanza 
le  fentenze  promulgate  da  certa  teologia  moderna ,  la 
guai  e  affetta  più  f entimemi  da  Cortigiano ,  che  da 
Mora  lift  a  . 
Regnando  Simplicio  fui   trono  di  Filtro  ,  Odoacre 
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Re  degli  Èrtili   viene  in    Italia  dall' eftreme  parti  del  == 
Settentrione  *  chiamato  da  Orette  Patrizio,    Padre  di^*"1 
Auguftolo  ,  acciò  lo  folìeneffe  nell'Impero;  ma  Odoa  ^75 
ere  in   vece  di  aflifterlo,^  come  aveva  prometto,  fcac- 
ctollo  da  Roma,   e  feceli  Re   d'Italia*   primo,    che  476 
con  quefto  titolo  la  dominale  .   Qui  viene  in  acconcio 
riflettere ,  che  quantunque  tutta  la  Criftianità  di  que- 
fli  tempi  gemeffe  /otto  il  dominio   di  Principi  eretici  , 
éome  afferifee  il  Baronioy    ficchi    non  vi  f off  e  ne  pure 
una  provincia  libera  da    quefto   giogo  ,    contuttociò  in 
fiato  così  funejìo ,  fempre  il  Romano  Pontefice  ha  efer- 
citato  la  fuprema  autorità  conferitagli  da  Crijlo ,  dan- 
do in  ogni  parte  del  Criftianefimo  ,  fecondo   gli  emer- 
genti ,    le  neceffarie  provvidenze  ;  fempre  là  Chiefa  $* 
è  mantenuta  ferma ,   e  coflante ,    così    avendo  promeffo 
V  eterna  verità  :  Che  ,  portae  inferi  non  praevalebunt  : 
però  non  v  è    da  temere  ,    che  taJe  non  fia  fempre  per 
mantenerfi  >  quantunque  vediamo  a  noftri  dì  Provincie 
diverfe  della  Criftianità  in  pericolo  di    cadere  fiotto  il 
dominio  di  eretici. 

Prefe  Odoacre  il  governo  di  Roma  nell'anno  me- 
defimo  ,  in  cui  Genferico  Re  de' Vandali  Iafciò  conia 
morte  il  Regno  a  Vanerico  fuo  figlio,  dopto  avere 
fìampato  quafi  in  tutto  Torbe  Cattolico  fanefte  me- 
morie di  fua  crudeltà,  allo  fpettacolo  delle  quali  pa- 
re non  potette  refiftere  il  fole ,  poiché  dicefi  che  per 
un  giorno*  fi  ofeurò,  ficchè  in  tutta  1'  Italia  conven  478 
ne  tenere  lumi  accefi .  Pregiavafi  Genferico  di  effere 
perfecutore  implacabile  della  Chiefa,  come  lo  fece  pur 
troppo  vedere  a  quelli  di  Cartagine  nel  439»  vinta  che 
ebbe  l'armata  Imperiale,  condotta  da  Afparre  famo- 
filTimo  Duce ,  dopo  qual  vittoria  pafsò  a  devaftare  del 
440.  la  Sicilia,  indi  venuto  a  Roma  del  455.  la  Tac- 
cheggiò, e  ripaffato  con  molte  fpoglie  in  Africa,  re- 
do di  morte  repentina  efiinto. 

Regnando  Odoacre  in  Italia  ,  reggeva  il  Pontificato 
Felice  III.  Romano  atavo  di  S.  Gregorio  Magno,  di 
cafa  Anicia  .  Reftrinfe  l'autorità  di  confacrare  Chiefe 
ai  foli  Vefcovi  ;  dopo  anni  nove  di  fommo  Sacerdo^ 
zio  fucceffcgli  Gelafiol.  Africano  *  difcepolo  di  Sant'  .gl\ 
Agoftino.  Da  lui  fi  promulgò  l'indice  de' libri  Ca-  *J  ' 
I    3  no- 
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:rrr: nonici,  e  fono  in  numero  di  72.  de*  quali  45.  fpetta* 
AWNino  al  Teftantento  vecchio,  e  27.  al  nuovo,  rotti  ef- 
preiTì  nel  Concilio  di  Trento .  Coftituì  inoltre  che  le 
ordinazioni  facre  ,  le  quali  al  Tuo  tempo  folranto  fa- 
cevanfi  nel  Sabato  delle  tempora  di  Decembre,  fi  potettero 
anche  tenere  nei  Sabbati  delle  altre  Tempora  .  Compofe 
dieci  Prefazio da  cantarfi  nella  M'Ha  ,  fecondo  la  divertita 
delle  fate  occorrenti .  Seguì  a  fuo  tempo  la  celebre  ap. 
parizione  di  S.  Michele  nel  monte  Gargano  nella  Pu- 
glia ,  vafta  Provincia  nel  Regno  di  Napoli.  Viffe  nel 
Pontificato  circa  anni  cinque,  nel  qual  tempo  Teodo- 
xico  Re  de' Goti ,  che  già  del  489.  era  entrato  in  I- 
talia  |  data  aveva  una  poderofa  Sconfitta  al  Re  Odoa- 
ere  avanzatoti  per  contrattargli  V  ingreflo .  Dopo  la 
qual  battaglia  retto  novamente  vinto  in  un  al- 
tra nel  491*  vicino  a  Ravenna  ;  finalmente  fi  fece 
Teodorico  affoluto  Signore  d'Italia,  coti  avere  a  tra- 
493  dimento  fatto  morire  *  Odoacre  ,  mentre  banchetta- 
vano infieme  in  un  convito  a  tal  fine  preparato. 

Al  tragico  cafo  di  Odoacre  $  unifee  quello  d1  AriadU 
na  Imperatrice  di  Cottantinopoli  ,  la  quale  fece  fep» 
pellire  vivo  Zenone  Tuo  marito,  mentre  era  fopraffat- 
to  dal  vino,  per  innalzare  a)  Trono  Anaftafio  fuo 
amarne ,  uomo  tutto  propenfo  per  gli  Ariani  •  Subito 
il  Conte  Vitaliano  Generale  dell'armi  attediò  Coftan- 
tinopoli, ma  per  la  fugacità  di  Proclo,  liberato  fu 
dall'  attedio,  poiché  feppe  col  beneficio  de' criftalli, 
(come  già  era  feguito  in  Siracufa  per  opera  di  Ar- 
chimede) incendiare  l'aroma  navale  di  Vitaliano. 

Guerreggiava  di  quefto  tempo  conrro  gli  Alemanni 
Clodoveo,  che  invocando  il  Dio  di  fua  moglie  Cri- 
(liana,  riportò  una  gloriola  vittoria ,  perlochè  fubito 
rinunziando  al  Gentilefimo  ,  abbracciò  la  Religione 
profeffata  dalla  Regina,  e  detto  fu  il  Primogenito  del- 
la Chiefa:  del  qua!  gloriofo  titolo  fi  fono  Tempre  pre- 
giati i  Re  Criftianiflìrai  •  Tanto  è  vero  chi  donna  buo- 
na fa  fante  il  marito  benckì  perverfo  « 
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capo      viir. 

Dail*  ultimo  imperatore  di  Roma  Augujlolo , 
fino  a  Carlo  Magno. 

E  calamità  de' tempi    preferiti  non  Iafciano  luogo  a — a 
I  a  a  difcorrere  che  di    cafi  molto  fun^fti  ,   poiché  t  AiNlNI 
Rg'ii   fi  vedono   ufurpati  nell'Oriente  da  traditori,  e 
neir  Occidente  fi  acquiftano  da  chi  non  ha  altro  tito- 
lo di   pofledergli    che    la    prepotenza  •    Quejla  ragione 
tuttoché  tirannica ,  che  fia  fiata  la  pia  autorevole  per 
dilatar*  i  confini  ,  pur  troppo  ne  fanno  fede  le  Storie . 
Con  quella  Odoacre  fi  acquìftò    il  Regno    d'Italia,  e 
con  la  medefima  Teodorico  Re  degli  Oftrogoti ,  dopo 
avere    proditoriamente  uccifo   Odoacre  *,  ne    prefe  il  493 
pofieffo,  e  vi  continuò  per  anni  33.,    nel  qu.il  tempo 
tede   il    fommo    Sacerdozio  Analtafio  II.    Romano  ♦ 
Appena  eletto  *,  cercò  con  le  fue  paterne  perfuafive,^^ 
e  fuoi  Legati  di   convertire   il    perverfo  Imperatore  d' 
Oriente,  detto  pure  Anaftafio  ;  ma   dall' indurato  Fa- 
raone non  potè  ottenere  il  bramato   faccetto.  Appro- 
vò per  valido  il  battefimo  degli  Eretici ,  ogni  qualvol- 
ta conferito  foffe  con  la  dovuta  materia  ,  e  forma.  Suben- 
trò *  nella  prima  fede  dopo  Anaftafio  Simmaco  Sardo  498 
(  fcifma  di  Lorenzo  contro  Simmaco  )    tutto    propenfo 
al  follievo  de'  poveri .   Ordinò   che   nei  giorni    fedivi 
fi  cantafTe  il  Gloria   in   excelfis .    A   quefto    Pontefice 
devono  tutta  la  riconofcenza  i  beneficiati ,  effendo  (ta- 
to il  primo  inftirutore  de'  benefizi  da  conferirfi  a*  Che- 
rici ,   i  quali  prima  campavano  di  fole  limofine;  era- 
no però  altrettanto  ricchi  di  virtù ,  perchè  la  fantità 
negli  Ecclefiajìici  difficilmente  fa  lega   con  le  ricchez- 
ze. 

Occorfe  a  tempo  di  Simmaco  *  una  grande  efere-  ^IO 
(cenza  del  Tevere.  Diverfe  volte  quefto  fiume  fece 
orribili  ruine  a  Roma,  maftìme  nel  555.  che  giunfe 
a  paffare  fopra  i  muri  :  nel  717.  quando  per  fette 
giorni  fi  tragittò  per  la  Città  fipra  battelli  :  nel  778, 
abbattè  la  Porta  Flaminia .  Ma  più  della  eferefeenza 
del  Tevere ,  diede  molto  a  temere  cerco  mai<?  conta-* 
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ann5  gicfo  *  ,   del  quale  >    chi  erane  infetto ,     fternutend© 

5 12 moriva.  Con  queft'occafione  s'induffe  V  ufo  d'invoca- 
re il  divino  fuffidio  in  ajuto  di  chi  flemma.  Viderfi 
anche  neli3  Italia  circa  quelli  tempi  in  cielo  eferciti  , 
come  di  Jfiamme  guerreggiami  tra  loro ,  ed  in  A- 
leffandria  molti  ofleflì  d'ai  demonio  latravano  come 
cani . 

Dopo  di  Simmaco ,    Ormifda   nato  nella  Campania 

5 14  portò  il  pefo  del  fommo  Sacerdozio  *  Ricevè  in  do- 
no da  Ciodoveo  Re  di  Francia  una  corona  d'oro  tut- 
ta ingiojeilata .  Delibò  S.  Remigio  al  Re,  ed  al  Re- 
gno per  Tuo  Legato.  Compreffe  P  Erefia  Eutichiana^ 
che  ripullulava  nella  Chiefa  Occidentale ,  mentre  i 
Orientale  molto  foffriva  dagl'Imperatori  infetti  di  A- 

gjgrianifmo,  tra' quali  Aaaftafio  morì  percoflo  *  da  un 
fulmine . 

Molto  più  propenfo  alla  Chiefa  mofiroffi  Giuflino 
Imperatore.     In  offequio   del  Romano  Pontefice  Gio- 

523  vanni  I.  Tofcano  ,  andato  *  a  Coftantinopoli  per  ur- 
genti intereffi  del  Sacerdozio,  e  dell'Impero,  venne 
ad  incontrarlo  12.  miglia  lontano  dalla  Città,  e  dal 
medefimo  volle  avere  V  onore  di  ricevere  la  Corona 
imperiale.  Primo  Imperatore  coronato  dal  Vicario  di 
Crifto.  Volle  fervire  il  Pontefice  in  occafione  di  ca- 
valcare; tenendo  per  il  freno  il  cavallo;  ma  queft'at- 
to  di  olfequio  il  primo  de'  Cefari  a  predarlo  fu  Coftan- 
tino  Magno  verfo  S.  Silveftro.  Spond.  Annal.  324. 

Ritornato  Giovanni  in  Italia  ,  venne  imprigionato 
dall'ingrato  Teodorico  in  Ravenna,  dove  morì  confu- 
mato da' patimenti  ,  onorato  come  martire  dalla  Chie- 
fa ,  per  la  quale  fofferto  aveva  oltre  la  prigionia  mol- 
ti altri  difagj ,    da'  quali  non   fa  efente    Felice  Bene- 

526 ventano.  Ai  principio  del  governo  di  quello  Papa  *  f 
terminò  di  regnare  in  Italia  Teodorico.  Era  egli  A- 
xiano,  contuttociò  mai  coftrinfe  alcuno  de' fuoi  Riddi- 
ti ad  abbracciare  l'Arianifmo,  anzi  condannò  a  morte 
un  fuo  cortigiano,  che  perfuadendofi  di  fare  cofa  gra. 
ta  a!  Re,paffando  alla  Religione  da  lui  profetata  ,  ri- 
nunciò alla  credenza  Cattolica  ;  il  che  intefo  da  Teo- 
dorico diffe:  Che  mai  può  effen  fedele  al  Principe  , 
chi  è  infedele  a  Dio  .  Sentimento  degno  di  ejfer*  impref- 

fo 
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fo  nel  cuore  d?  ogni  Sovrano  ,  acciò  imparino  a  mai  fi-  :— — , 
darfi  di  que  Cortigiani  ,  che  cono/cono  vivere  a  Dio ANNl 
infedeli.  Loda  Caffiodoro  fegretario  di  Teodorico  la 
di  lui  prudenza  ,  ed  avrebbe  tatto  più  gloriofo  gover- 
no, fé  coli'  incanutire  divenuto  fclpettcfo  ,  vizio  in 
cui  urtano  facilmente  i  vecchj ,  non  avefle  giudicato  a 
morte  Simmaco  Confoie,  e  Prefetto  di  Roma,  Con- 
dannò pure  Boezie  infigne  feritore  del  libro  intitola- 
to De  Ccnfolatione  Pbilofophia ,  uomo  nobiliflìmo  , 
onorato  del  confolato  ,  traduttore  dal  Greco  in  Lati- 
no di  Ariftctefe,  motivo  per  cui  propagoffi  in  Occi- 
dente la  fcuola  Arirtotelica  ,  fegqitata  per  tanti  feco- 
li  con  univerfale  applaufo  dagli  uomini  più  fanti  ,  e 
più  eruditi  del  Criftianefimo.  Non  farebbe]}  però  tanto 
dilatata  fé  fojje  comparfa  a  tempo  de*  Carte fiani  y 
'Newtoniani  ,  e  Leibniziani  •  Quejii  mentre  preten- 
dono d"  e/fere  giunti  meglio  degli  Arifiotelici  a  dilu- 
cidare gli  affonditi  mijìerj  della  natura  ,  pare  che 
ingolfino  e  fé  y  e  i  loro  feguaci  in  più  pericolofe  cm~ 
jufioni  • 

V  erudito  ed  ingegnofo  Boezio  nelle  fue  difgra^'e, 
per  fuo  follievo,  pensò  a  mettere  in  pratica  ie  maf- 
iime  filofofiche  da  lui  imparate,  ed  ingegnate.  Benftu- 
dia ,  e  meglio  infegna  chi  a  tempo  fi  approfitta  di 
quanto  ha  imparato*  Però  perfuafo  da'  fuoi  fiiofofici 
itudj  che  la  Jofferenza  Criftiana  alleggerire  ogni  pe- 
na ,  continuando,  tutto  che  prigioniere,  le  fue  appli- 
cazioni fludiofe ,  inventò  gli  Orologi  macchinali  nella 
torre  di  Pavia  fua  patria ,  Città  delle  più  antiche  d' 
Italia,  dove  fiorifee  TUniverfità  fondata  nel  1361. 
Qui  è  dove  nel  1525.  diedefi  la  famofa  battagli^  in  cui 
reltò  prigioniero  di  Carlo  V.  Francefco  I.  La  Taccheg- 
gio per  vendicarne  l'affronto  il  Generale  Lautrech  nel 
1527.  Tra  i  ponti  più  magnifici  dell'Italia  quello  che 
è  fopra  il  Tefino  vicino  a  Pavia  ,  quafi  ne  porta  il 
vanto.  Sarà  fempre  quefta  Città  memorabile  per  mol- 
ti riguardi ,  ma  più  per  effere  fiata  fede  dei  Re  Lon- 
gobardi .  Prima  di  quelli  la  dominavano  i  Re  Goti , 
i  quali  dilatarono  per  tutta  V  Italia  il  loro  dominio. 
Il  fecondo  di  quefti  Re  è  (lato  Teodorico,  che  nelf 
ultimo  anno  del  fuo   Regno   *  ofeurò   la   gloria    del  526 
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:=  fuo  governo ,  con  efferfi  moftrato  molto  avverfo  a  per* 
ANMfone  Cofpicue  dell'Ordine  Senatorio.  Il  fimile  fece  ir* 
Africa  contro  le  perfone  più  riguardevoli  dell'  Ordine 
Ecclefiaftico  il  Re  Trafamondo.    Comandò    il  barba- 
ro, che  a  divertì  Vefcovi  tagliata  fofle  la  lingua,  ma; 
ciò  non  ottante  per  miracolo  della  Divina  Onnipoten- 
za, che  fa  parlare  anche  i  muti,  non  celarono  i  Pre- 
lati di  predicare  la  verità  evangelica  control'  Arìanif- 
mo ,  di  cui  era    infetto  Trafamondov    Anche  per    il 
medefimo  motivo  reftò  la  Religione   molto  combattu- 
ta in  Italia  dai  Re  Goti,  che  la  dominarono  dal  476. 
fino  al  553. 
Il  terzo  di^quefti  Re  nominoffi   Atalarico;   affunfe 
527  il  Regno  neir  anno  medefimo ,  *  in  cui  dopo  la  mor- 
te di  Giuftino,  fu  falutato  Imperatore  Giuftiniano  ni- 
pote per  via  di  forella  del  defunto  Augutto  fuo  prede- 
ceKore  •  Sebbene  Giuftino  fu  uomo  di  poveri  natali  , 
con  maggiore  fua  gloria    riconobbe    dalla    fua    virtù  V 
edere  follevato  al  più  onorifico  Trono.  Quando  a  con* 
feguire  le  dignità  da  tutta  la  /pinta  il   merito  per/o* 
naie  ,  fino  fempre  foflenute  con  decoro  da   chi  le  ottie- 
ne ,  refiando  altrettanto  avvilite  da   chi    vi  ì  portato 
per  ìmpulfo  del  favore ,  0  prepotenza.  Nel  foglio  Ce- 
fareo  comportoflì  così  lodevolmente  Giuftino,   che  pa- 
teva  da  Dio  prescelto  a  governare  il  mondo.  Suo  imi- 
tatore ftudioflì  di  effere  Giuftiniano  compilatore  di  tur* 
te  le  leggi  più  neceffarie  per  ben  ammmiftrare  la  giu- 
ftizia*  Non  meno  ammirabile  in  guerra  ,   che    in  pa- 
ce, pubblicò  le  fue  Ifli t uzioni ,  ed  il  Digeflo.  Trion- 

529  io  *  col  mezzo  dì  Belifano  del  Re  de'  Vandali,  ac- 
quiftò  Cartagine ,  fi  fottomife  la  Sicilia ,  ed  innalza 
1  ammirabile  tempio  di  S.  Sofia ,  dotandolo  di  365. 
Cartelli  per  il  mantenimento  di  1000.  Chierici  che  V 
officiaffero. 

Al  principio  dell'  Impero  di  Giuftiniano  era  agirata 
da  fcifma  la  Chiefa  per   l'elezione   di  Bonifacio    II. 

530  Romano  *  ,  contrattata  da  Diofcoro  ;  ma  quefti  in 
termine  di  29.  giorni  pattando  all'altra  vita,  lafciò 
pacifico  il  governo  della  Chiefa  a  Bonifacio  •  Dopo 
due  anni ,  per  la  fua    morte ,  Giovanni    IL  Roma-> 

53*  no  *  ledè  altresì  circa  anni  due.  Seguili©  nel  governo 

Pon- 
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Pontificio  Agapito  Romano  ,  nel  tempo  che  Teodato  == 
occupava  il  Regno  d'Italia.  Qp^o  Re  per  avere  ne  ^« 
tifa  la  propria  lorella  irritò  cootro  di  le  Giuftiniano. 
Agapito  per  riconciliare  il  Re  coli' Imperatore  ,  intra- 
nrefe  il  viaggio  di  Cofìantinopoli  dove  giunto  morì  * .  ìi° 
E  nell'anno  medefimo  V.tige  Goto  alla  tefta  di  150. 
mila  uomini,  fatta  irruzione    «eli  Italia    uccife   Teo- 
dato ,  affl.He  Roma   con    lungo   affedu» ,   nel   quale  li 
racconta  che  alcune  donne    per   mancanza    di    cibo   li 
mangiaflero  i  propri  figli.    Nientedimeno  Roma  reftò 
valorofamente  difefa  da  Belilano,  poche  fcacoato  Vi- 
tiee  dall' attedio,   anzi   fatto   prigioniere   eoo 1  »u*  mo- 
Elie,  a  Ravenna  condotto  fu  incatenato   ali  Imperato- 
re ;  e  fartbbefi  Beliftrio  refo  più  glonofo   ai  polteri, 
fé  non  avelie  pregiudicato  alla  fua  gloria  con  eliliare  da 
Roma  S.  Silverio  *  P^pa  (nuovo  feifma  ag.tò  inque-  538 
fio  Pontificato  la  Chiefa ,  il  di  cui  primato  contende- 
va Vgilio  ),  mandato   nelP  Ifola    Palma  ria  ,  che  ri- 
trovali nell'Arcipelago,  a  motivo  di  000  avere  accon- 
fentito  all'elezione  di  Antonino  eretico  in  Velcovodi 
Cortantinopoii ,  protetto  da  Teodora    Augufta  ,   il    di 
cui  femminile  furore  per   il    medefimo    motivo   provò 
Vigilio,  dopo  la  morte  di  S.   Silverio,  canonicamente 
eletto  *  dal  Clero  Romano,   mentre  infuriavano  con-  539 
tro  l'Italia  i  Re  Ostrogoti  Teodato ,  Vitige  ,  Hilda- 
do,  Alarico,  Totila  ,  e  Teias,  ci-feuno  de  quali  non 
campò  che  pochiflimi  anni,  e  tutti  perirono  a  tempo 
di  Vigilio;  il  di  cui  Pontificato  fu  di  anni    18.;    fui 
fine  di  quello  fegul  il   gloriofo  martirio  di  S.  Placido 
in  Medina  protomartire  dell'Ordine  Benedettino. 

Regnando  Totila  ,  viveva  in  m<>nte  Callino  oel  Re- 
gno di  Napoli,  illuftre  per  la  fanrttà  Benedetto,  che 
già  dal  520.  aveva  inllituito  il  fuo  Odine.  Totila  per 
chiarirli  fé  veramente  aveva  S.  Benedetto  lo  fpinto 
profetico,  venne  a  ritrovarlo,  e  conobbe  che  il  meri- 
to del  S.  Patriarca  fuperava  di  gran  lunga  la  fama. 
Diede  quell'Ordine  tanti  Sinti  al  cielo,  ficchè al  tem- 
po del  Concilio  di  Coftanza  poteronfi  numerare  554°°» 
Monaci  tutti  illufìri  per  fantità .  Le  Congregazioni , 
ehe  militano  fotto  la  Regola  di  S.  Benedetto,  oltre* 
tutto  l' Ordine  Ciitercienfe ,  fono  quella  di  Vallombro- 
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==fa  inflituita  da  S.  Gio.Gualberto  nel  1060.,  la  Gran- 
dimoprefe  nel  1076.,  di  Monte  Vergine  fondara  da  S. 
Guglielmo  Cittadino  di  Vercelli  nel  1152.,  della  Val- 
le de  Cauli  nel  1212.  <  di  Monte  Olivero  fondata  dal 
B.  Bernardo  Tolomei  nel  1319.,  di  S.  Giuftina  detta 
anche  de  Calimeli  nel  1407. ,  quando  rimettendofi  nei 
primiero  rigore  dell' oflervanza  i  Monaci  di  S.  Giufti 
na  ,  a  querti  unironfi  i  Caffinefi  ,  acciò  anche  là  rifio" 
ride  il  primiero  fpirito  della  fanta  Regola ,  dove  il  fan" 
10  fondatore  refo  aveva  a  Dio    il    fuo  fpirito  profeti. 

543  "co.  col  quale  predetto  aveva  a  Totila ,  cheripaf- 
lato  il  mare,  dopo  nove  anni  farebbe  andato  a  rendere 
conto  di  fue  azioni  al  Dio  degli  eferciti  ;  il  che  av- 
veratofi,  Teias  di  nazione   Goto    fecefi    proclamare* 

552  Re  d  Italia,  profittando  del  ritorno  fatto  da  Belifa- 
rio  in  Oriente,  nelqual  tempo  l'ufurpatore  Teias  fog- 
giogate  molte  Città,  diede  per  giorni  quaranta  il  fac- 

553  co  a  Roma.  Venne  a  difcacciarlo  dopo  di  un  anno  * 
Narfete  Generale  Cefareo,  ed  ebbe  fine  in  Italia  il 
Regno  degli  Oftrogoti.  La  governarono  poi  gì'  Impera- 
tori d  Oriente,  ma  folo  per  anni  quindici,  perchè  fu- 
bito  vennero  ad  impofMarfene  altri  barbari  detti  Lon- 
gobardi ,  introdotti  proditoriameate  in  Italia  da  Nar- 
fete medefimo.  Commife  egli  quefto  tradimento  per 
vendicarli  di  qualche  ingiuria  fattali  da  Sofia  Augufta . 

Mentre  Narfete  co' fuoi  tradimenti  deprime    V  auto- 
rità Imperiale,  Vigilio  per  foftenere la  Pontificia  ,  con- 

554  g^fega  *  il  Concilio  Generale  Cortantinopolitano  II. 
Ecumenico  V.  in  cui  fi  decife  la  celebre  queftione  de' 
tre  Capitoli .  Erano  quelli  la  condannazione  di  Teo- 
doro Mopfuefteno ,  della  lettera  d'Iba  Edeffeno ,  e  de- 
gli ferini  di  Teodoreto  contro  Girilo  .  Alcuni  Vef-  k 
covi  Cattolici  con  il  Romano  Pontefice  pretendevano 
doverfi  fofknere,  altri,  tuttoché  Cattolici,  volevano 
doverli  abolire.  Di  nuovo  fi  condanna  in  quefio  Con- 
cilio la  dottrina  di  Origene,  che  ripullulava,  proferit- 

555  ta  nuovamente  da  Pelagio  I.  Romano  *,  da  cui  or- 
dinoffi,  che  i  Cherici  dovettero  privatamente  recitare 
le  ore  Canoniche  ,   Canone   confermato   dal  fucceflore 

556  Giovanni  III.  Romano  ,  a  di  cui  tempo  i  Longo- 
bardi condotti  da  Alboino  loro  Duce ,  così  detti  dalla 

luti* 
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lunga  barba  che   portavano  ,    irrompendo    neli'  Italia^ 
dalla  Scandinavia  ,  Danimarca  ,  e  Norvegia  ,  fonarono 
«nuovo  Regno  nella  Gallia  Cifalpina  detta  Lombar- 
dia    che  comprende   anche  l' Infubria  ,  dove  commcioili 
ad  alare  l'Alabarda,  inventata  da'  Longobardi 

Giunterò  in  quello  tempo  nell'Italia  alcuni  Monaci 
Orientali,  *  ed  infognarono  il  modo  agli  Europei  di  560 
cflrarre  la  fera  dalla  bocca  de5  vermini,  detti  cavaglie- 
li qual'  arte  portoflì  dall'  Italia  in  Francia  ,  dove  quei- 
la 'Nazione  cominciò  ad  applicare  fingolarmente  ai  traf- 
fico, coli'  introdurre,  e  raffinare  le  arti  ,  malumeche 
tutta  fi  riunì  in  Cìotario  II.  ali  ubbidienza  di  un  io- 
Io  Monarca  ,  il  che  feguì  nell'anno  650. ,  quando  li 
ftabiiì  che  da  indi  in  poi,  mai  più  il  Regno  potette 
eflere  divifo  .  Inefplicabili  fono  1  danni  ,  che  cagio- 
na la  divifione  de'  Regni  .  Tanto  provò  la  Francia  , 
«mando  dopo  la  morte  di  Clodoveo  I*  quattro  luoi  h- 
gli  erfero  quattro  Troju  :  Teodonco  in  Metz  Citta 
'  fu  la  Mofella  confinante  con  la  Lorena  ;  Oodomiro 
in  Orleans  ,  Città  memorabile  per  i  Concilj  che  ivi 
fono  flati  tenuti  ,  limata  fu  le  fronde  dei  fiume  Loi- 
ra  fondata  del  273-  da  Aureliano;  Childeberto  in  Pa- 
rigi ,  e  Cìotario  in  Soifions,  dove  rifiedevano  1  Re 
deì la  flirpe  Merovingia.         .,.- 

Non  edante  quefte  divifioni  ,  le  quali  durarono  mol- 
to tempo,  fempre  riufeite  pregiudiciali  alla  coltura  del- 
le virtù ,   concorfe  il  cielo  ad  illuflrare   la  Francia  iti 
queflo  fecolo  con  quantità  di  Santi,  che  videro  prodi- 
giofi  in  virtù,   e  miracoli.  1  principali  furono  S.  Re- 
migio ,  S.  Severino ,  S.  Cefario  ,  S.  Germano ,  S.  Mau- 
ro ,  S.  Medardo ,  S-  Clotilde  ,  e  S.  Radegonda  Regi- 
na ,    degniffima  moglie  di  Cìotario  ,   che   fottopoie  le 
proprie  Spalle  al  feretro,  per  portare  alla    fepoltura  il 
Corpo  di  S.  Medardo.  Severa  fu  la  giuftizia  ,    che  fe- 
ce di    fuo   figlio    per   nome  Cramno  .   Quelli    ribella- 
I  tofi  più  volte  dal  padre,   ed  ottenuto  il  perdono,  fat- 
1  to  di    nuovo    recidivo,    in  queft' anno  vinto  dal    padre. 
in    battaglia  ,    prefo    prigioniere    con    la    moglie  e  fi- 
!  glie,  che  avevano   fempre    iftigato  Cramno  alla  nbel: 
lione,  feceli  tutti  rinchiudere   in  un  tugurio,  e  quivi 

abbruciare.  _ 

Tra 
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==     Tra  tutti  i  Santi  di  queflo  fecolo  ammiràbile  fi  refi 
^Ma  penitenza  di  Maria  Egiziaca,  alla  quale  morra  un 
leone  fcavò  il  f  polcro  per  feppellirla .  Ma  fopra  tutti 
i  penitenti  ftupenda  ammirolfi  dal  mondo  tutto  la  vita 
auttera  condotta  da  S,  Simone  Stiiita  ,    il  quale    viffe 
anni  68.  fopra    una  colonna   efpofto  ad  ogni  intempe- 
rie, iiiuftraro  da  Dio  con  infigni   miracoli,   tra'quali 
fu  molto  ammirabile  quello ,   che  un  albero  dilatando 
i  fuoi  teneri  rami,  fomminittraffe  giornalmente  in  ab- 
bondanza co'medefimi  il  cibo,    e  la  bevanda  a  Simo- 
ne, che  viveva  volontario  mendico,  imprigionatofi co- 
me dicemmo  fopra  una  colonna  ;   nel  menrre  che  deli* 
uno  e  dell'altro  fuflìdio  ne  fcarfeggiava  Belifario ,  po- 
co dittante  da  lui,  rinchiufo  in  una  torre,    e  corretto 
a  mendicarlo  da'  paffeggieri  f  quando  già  una  volta  fat- 
ta aveva  ceraparfa  tra*  più  doviziofi  dell'Impero.  Fu* 
tono  fempre  le  ricchezze  la   calamita   del?  invidia  ,   $ 
per  lo  pia  avche  delle  di/grazie . 
5$l      Molto  avanzato  in  età  vivea  ancora  *  a  tempo  del- 
lo Stiiita  quefto  gran  Duce  accufato  di  congiura ,  e  per 
fentenza  de' Giudici  accecato,    riftretto   in  una  carcere 
vicino  al  mare ,  poco  dittante  da  Coftantinopoli  :   nell* 
Udire  pa  (leggieri  efclamava  :    Date   obulum  Belisario  , 
quem  invidia  ,  non  culpa    exccccavit  .     Ef empio    a* più 


invidiofi  i  favoriti.    Tanto   accadde    a  Belisario  ,    il 
quale    con    le  fue    prod  zze   aveva  dilatato    l'Impero 
di    Giuftiniano.    Ofcurò   quefto   Cefare  negli    ultimi 
fuoi    anni   la    fua  gloria    con  efferfi   arrogata  autorità 
56$  di  giudicare  in  materie  di  Fede  * ,  avendo  abbracciato 
gli  errori  degl'Incorruttibili  da  lui  propofto  con  un  e- 
ditro    a'  fuoi   fudditi  .    Punito    pertanto   da  Dio  eoa 
5^5  morte   impwvifa  "•  ,  nel   medefimo   giorno  fu   rico- 
nosciuto in  Cefare  Giuftino  il  giovane  •    In  quett' an- 
no pure    morì  Gora  rio  Re   di    Francia    in    Compie- 
gne  fabbricato  da  Carlo   il  Calvo  ,   esclamando   nelle 
fue  u'time  ore,  Che  gran  Re  è  quello  del  cielo  ,  Ugua- 
le può  ridurre  a  quefte  anguflie  di  morte  i  piò  grandi 
Re  della  terra:  Noie  vi  farcblure  unti  inerte  al  mon- 
eti 
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do  ,  fé  di  guefla  gran  verità  ,  di  cui  dotario  nflòfin  psd 
cerato  in  morte ,  0£«#  Sovrano  fi  perfuadeffe.   Si  vuol  ANN* 
che  nelP  anno  medefimo  in  luoghi  diverfi  d'  Europa  fi 
udidero  trombe  la   notte,    fenza  faperfi  chi   le   Tuo- 
na (Te. 

Giuftino  al  principio  del  fuo  governo,  moftrofli  vo- 
lonterofo  di  dilatare  la  Cattolica  Religione  ,  molto 
ampliatali  per  la  converfione  de' Pitti  nella  Brettagna, 
non  poco  abbattuta  in  Italia  dalle  replicate  irruzioni 
de'  barbari,  dalle  guerre,  e  da'  medefimi  Efarchi  , 
che  rifinendo  in  Ravenna,  capo  della  Romagna  ,  Cit- 
tà nel  fecolo  7.  ed  8.  più  celebre  di  Roma  roedefima , 
parevano  piuttofto  inimici  ,  che  difenfori  della  S.  Fe- 
de. Il  primo  di  quetìi  nominoffi  Longino  *,  e  l'ul-  568 
timo  Eulichio,  discacciato  da  Aftulfo  Re  de'  Longo- 
bardi nel  752.  Tra  quefti  Re  fi  refe  memorabile  Al- 
boino, per  il  lungo  allodio  *  con  cui  per  anni  tre  af-  ^ml 
fiifle  Pavia.  Vi  fi  oppofe,  ma  in  vano  l'Imperatore 
Giuftino,  per  mezzo  del  fuo  Efarco  Longino.  Quelle 
calamità  come  troppo  pregi  unciali  alla  Chiefa  pianfe 
Benedetto  I.  Romano  •;  a  di  cui  tempo  d'Italia  re-  573 
flò  quafi  tutta  defolata  da'  Longobardi ,  de*  quali ,  mor- 
to Alboino ,  fi  fé'  capo  Cleffo  col  titolo  di  Re .  Era 
quefti  uomo  crudeliffimo,  inimico  a  tal  fegno  de' Ro- 
mani ,  che  ne  uccife  quanti  ne  potè  avere#  nelle  fue 
forze.  Fece  edificare  la  Città  d'Imola  per  ivi  fortifi- 
carli ,  e  poterli  portare  all' a  (Tedio  di  Roma  ;  ma  per 
le  fue  gran  barbarie  venuto  in  odio  ai  barbari  ilìeflì, 
fu  da*  Tuoi  propri  Longobardi  uccifo,  e  non  volendo 
dopo  di  lui  avere  più  Re,  che  li  tiraneggiaffero ,  i 
primari  dell'  efercito  fi  divifero  tra  di  loro  le  Città 
d'  Italia  ,  creando  30.  Duchi ,  cadauno  de' quali  gover- 
nale le  Città  toccategli  in  forte  nella  divifione  come 
affoluto  Sovrano,  e  col  titolo  Ducale.  In  quefti  fcon- 
volgimenti  confunto  da  ellremo  rammarico  il  Pontefi; 
ce ,  nell'  anno  quarto  del  fuo  Pontificato  morì  * ,  e  i  577 
voti  degli  Elettori  furono  inclufivi  a  riguardo  di  Pe- 
lagio II.  Romano. 

Obbligò  quefto   Pontefice  fotto  precetto   mortale  i 
conltituiti  negli  Ordini  facri  a  recitare  le  ore  Canoni- 
che ;  dal  che  fi  comprende ,  con  quanta  ferietà  invigi- 
lai- 
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st— latterò  i  Pontefici  a  propagare  la  fantità  nel  Clero 
ANNinon  0(ìaote  che  (jj  quello  tempo  in  Italia  ogni  cofa 
foffe  in  difordine*  In  tanto  alcuni  de' Longobardi  vo- 1 
lontercfi  di  rimettere  il  loro  Regno,  falutarono  in  Re 
Agilulfo  >  il  quale  fermò  la  fua  fede  in  Torino,  tra- 
f portata  dopo  qualche  anno  a  Pavia.  Era  anch' egli 
Longobardo,  e  lo  convertì  alla  S.  Fede  Teodelinda 
Bava  refe,  ficcarne  i  Franchi  fi  convertirono  per  ope- 
ra di  Clotilde  Borgognona ,  e  gii  Spagnuoli  perlngon- 
de  Francefe,  tutte  tre  Sante  Regine.  Seguì  anche  lui 
580  declinare  di  quello  fecolo  *  la  converfione  de'  Bajoari  , 
o  fia  Bavari  dal  gentilefimo,  eflendo  colà  penetrato  a 
predicargli  in  Vangelo  un  Santo  Vefcovo  per  nome 
Ruperto  dalla  Francia ,  dove  rifplendeva  illuftre  per 
flup«idi  miracoli  il  fepolcro  di  S.  Martino,  tra' quali 
j^q  fi  divulgò  affai  per  il  mondo  quel  fatto  *  con  l'  accref- 
-*  cimento  del  vino  in  un  vafo,  effendovifi  gettata  dentro 
una  goccia  d'acqua,  che  miracolofamente  fcaturiva  dal 
lui  fepolcro;  dal  che  ne  feguì  che  s'invoca  (Te  per  il 
mondo  tutto  il  nome  del  Santo  a  fine  di  ottenere  ab- 
bondante la^raccolta  del  vino. 

Nel  foriere  degli  Occidentali  alla  Fede  per  opera  di 
Ruperto  Vefcovo,  riforfe  nell'Oriente  da' fuoi  errori 
alla  vera  credenza ,  per  opera  di  San  Gregorio ,  che 
583  ritrovavafi  iti  Coflantinopoli  *  Apocrifario  Pontifi- 
cio, il  Patriarca  Eutichio  ,  il  quale  dopo  avere  nega» 
ta  in  vita  la  refurrezìone  de' corpi,  vicino  alla  morte 
tenendo  la  pelle  di  fua  mano,  diceva:  Confiteor  quìa, 
àmnes  in  hac  carne  refurgemus .  O  quante  fono  le  ve» 
t'ita  delle  quali  l'uomo  in  vita  per  fua  affettazione ,  e 
negligenza  ne  fia  alT  o/curo ,  e  poi  ne  rejìa  chiarito  in 
punto  di  morte ,  quando  per  lo  più  non  è  pia  tempo 
di  metterle  in  pratica  !  Seguì  quello  fatto  nell'  anno 
283  medefimo,  in  cui  *  morto  Tiberio,  affunfe  l'Impero 
Maurizio,  a  cui  data  aveva  il  defunto  Cefare  fua  fi- 
glia Coftantina  in  ifpofa  . 

Coreva    Maurizio    l'anno   fecondo    del  fuo  Impero 

#81  *    quando  Antonio  Flavio   falutato    fu    in    Italia   Re 

'"  5  de' Longobardi ,    e  i  trenta   Duchi    fuddetti  per  foften- 

tamento  del  nuovo  Re,    gli   accordarono   la  metk  de* 

loro  proventi  5  né  potendo  oppoifi  Maurizio  ail'ufurpa- 

to 
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to  Regno  de' Longobardi  in  Italia,  rivoltò  le    fue  ar-  «»g 
ini  in  Perfia  ,     dove  per  miracolo  dell'Immagine    delANKL 
Salvatore,  già  mandata  da  Grillo  i(K-(To    ad  Abgaro  , 
ottenne  *  infigne  vittoria.  Molto  più  cofpicua  fu  perù  5^3 
quella  che  confeguì    S.  Ermenegildo    ,     (prezzando  il 
Regno  terreno  per  ottenere  la  palma    del    martirio   in 
attellato  della  Cattolica  verità  contro  dell'  empierà  A- 
riana,  profeffata  da  fuo  padre  Leovigildo  ,  per  di  cui 
comando  l'innocente  figlio  *  fece  gloriofo  fagrifiziodi     *# 
fua  vita  ;     e  diverfi  Vefcovi  ortodoflfi  f  tra'  quali  San  *  °* 
Leandro ,  ebbero  molto  che  (offrire  in  queik    perfecy- 
zione  eccitata  dal  Re  Leovigildo.     Conobbe  queft' in- 
felice Principe  ridotto  vicipa  a  morte  il  fuo  errare,  e 
quanto  più  potè  incaricò  il  fantiffimo  Arcivefcovo   di 
Siviglia  d'emendarlo  nel  fuo  fuperftite  figlio  Reccare- 
do,  da  cui  con  più  fana  mente    del    padre  abbracciati 
i  configli  di  Leandro   ,     fi  eftirpò  in  fuggito   qu^fi  da, 
tutta  la  Spagna  l'Arianifmo, 

Mentre  il  fuoco  della  perfecuzione  defolava  la  Spa* 
gna  ,  quello  di  un  cafuale  incendio  incenerì  qua  fi  tutt 
ta  la  Città  di  Parigi,  reftando  però  intatte  le  Chiefe 
pon  grande  ammirazione  del  popolo ,  e  del  Re  Chil- 
derico.  Una  grande  inondazione  del  Tevere  *  ebbe  a  ^gQ 
precipitare  tutta  Roma,  e  per  le  (unefle  confeguenze,  5  ' 
quafi  tutto  l'Occidente  •  Portò  la  fuddena  inondazio- 
ne una  moltitudine  di  ferpenti  ,  ed  uno  tra  gli  altri 
di  fmifurata  grandezza  .  Eflfendo  quefti  molUi  getta- 
ti fui  lido  vicino  a  Roma  ,  e  quivi  morti  ,  corru-s 
pero  l'aria  in  modo,  che  ne  feguì  la  pefte  ,  che  poi 
fi  dilatò  non  folo  per  l'Italia,  ma  anche  per  la  Fran- 
cia ,  e  la  Spagna .  Di  quefta  pefte  morì  papa  Pela- 
gio f ,  e  nell'  anno  medefimo  fu  creato  Pontefice  con-  39$ 
tro  fua  voglia  S,  Gregorio  Magno  Romano  ,  primo 
dell'  Ordine  di  S,  Benedetto  affunto  al  Pontificato  , 
Subito  applicò  a  dare  le  più  opportune  provvidenze 
contro  il  contagio,  ordinando  che  fi  portale  in  pro- 
ceflìone  l'Immagine  di  S,  Maria  Maggiore  .  Giunta 
che  fu  vicino  alla  Mole  Adriana  ,  vide  S.  Grego- 
rio un^  Angelo  ,  che  rimetteva  la  fpada  ,  In  fegno 
che  Dio  placa tp  aveva  il  fuo  giudo  fdegno  >  e  cef- 
sò  il  morbo  peQilenziale.  In  memoria  di  tanto  benef}- 
Tom.  f.  ]£  cìq 
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r*—z  ciò   la    Mole  Adriana    fi   chiamò   Cartel  S.  Angelo  d: 
amni IntrodufTe  il  fanro  Pontefice  Tufo   di    cantare   procef- 
fionalmedte  le  Litanie  de' Santi  ai  25.  di  Aprile  à  In- 
fatui dipoi  la  benedizione  delle  Ceneri,  edaffegnòpef 
la  Qparefirtìa  le  dazioni  i  Mandò  S<  Agoftino  Mona- 
co* co  *  per  la  converfione  degl'Inglefi.     Riduffe  Mauri- 
602  %\o  Imperatore    a    ritrattare  *  la  legge,  che  chi  fotte 
(lato  afcfitto  alla  milizia  non  potette  monacarli*  Sono 
ben  celebri  le  opere  fcritte  da  quefto  Santo  Dottore  , 
maffìme  quella  de^fuoi  morali  ,  ed  altra  che  compofe 
iopra  la  queftione  de' tre  Capitoli  «     Regnando  Mau- 
rizio, cominciò  per  la  prima  volta  ad  udirfi  il  nome 
de' Turchi*  Credono  alcuni  effere  originari   della  Sci- 
sma vicino  al  mare  Cafpio,  altri  gli  fanno    difcefi  dal 
monte  Caucafo,  il  piti  alto  di  tutta  1*  Afia  ,  da  dove 
i  Circaffi  i  ed  Alani  ufcirono  *    Dovunque  però  fianfi 
fcatenati  quefti  cani  arrabbiati    Contro    il    fangue  Cri- 
fliano  ,  è  certo  che  hanno  ftabilito  un  impero  de'  piìi 
grandi  del  mondo,  pottedendo  il  Gran    Signore  ,    che 
rifiede  in  Costantinopoli    Stati    ben    vafti    in  Europa  r 
in  Afia,  e  nell'Africa  *     La  Turchia    Europea   com- 
prende la   Vallacchia  ,  Moldavia,    BelTarabia,    Croa- 
zia ,    Bofnia  ,    Dalmazia  *    Servia  ,  Bulgaria  ,  Roma- 
nia ,  r  Antica  Grecia ,  cioè  Epiro,  Macedonia,   Jan- 
na, Livadia,  Morea  ,  e  le  Ifole  dell'Arcipelago.    Iti 
Afia  domina  la  Natòlia  ,  Georgia  ,  Turcomania  ,  Diar- 
benher  ,   dove   ad  Arbella  Aleffaridro    vinfe    la  terza 
volta  Dario,  la  Siria  ,  Soria  ,  Armenia  ,    ed  Arabia  * 
In  Africa  fignoreggia  l'Egitto  ,  la  Abiffinia,  la  Bar- 
barla, zanche  in  quefto  fecolo  cominciò  a  rifuortare  il 
nome  de' Bulgari  ufciti  dai  confini  Boreali;    da  queftt 
credefi  difendente  Foca  falutato  Irrperadore  dalla  mi- 
lizia follevatafi  contro  Maurizio*  Riufcigli    d'  impri- 
^gionarlo  vicino  a  Calcedonia  con  quattro    fuoi    figli  , 
contro  de' quali  Foca  fubiro  pronunziò  fentenza  di  mor- 
603  te  *.  Intefafi  quefta  da  Maurizio,  altro  non  fece  che 
pib  volte  ripetere  tutto  compunto  :  Juflus  es  Domine 9 
<>  reBum  judicium  tuum  .  Ben  consapevole  efferfi  me- 
ritato quello  cafiigo  ,  per  avere  rifiutato  di  redimere  dal 
Re    degli    Avari    mila  Crifiiani    offertigli    a  viliffìmo 
prezzo,  i  quali  dal  fuddetto  Re  barbaro  tutti    furono 

fatta 
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fatti  morire.  Conobbe  Maurizio  che  chiamava  ven- 
detta a  Dio  tanto  fangue  innocente  fparfofi  per  !a  fua 
troppo  efofa  avarizia  ,  del  che  compunto  ne5  fuoi  ulti- 
mi eftremi  confolavafì  con  ripetere  :  Juflus  es  Domine. 
Potente  lenitivo ,  col  quale  ogni  gran  Principe  può  in 
occafione ,  che  fopr affatto  Jìa  da  qualche  grave  angu- 
fiia  ,  mitigarne  il  dolore . 

Foca  Cubito  efaltato  all'Impero*    cercb  di  cattivarti 
là  benevolenza   di    S.  Gregorio    fervendogli  cortefiffì- 
rre  lettere,  tanta  era  la  fama  di  fua  fantità  s  che  an- 
che i  barbari  fé  gli  moftravano  ofTequiofi  *  _  Tanto   è 
vero  ,  che  la  fantità ,  e  non  il  fa/lo  concilia  la  vene- 
razione al  Sacerdozio.  Avanti  che  le    lettere   di  Foca 
giungefTero  a  S.  Gregorio  ,  primo  de'  Pontefici    che   s* 
intitolale  Servus  fervorum  Dei  ,  già  era    paflato    alla 
celefte  gloria  ,  avendo  (labilità  PEra  Volgare  dalla  ve- 
nuta del  Redentore,  iftituito  il  canto  da  lui  detto  Gre- 
goriano, e  fcritto  diverfi  libri  é     Affai  cogniti    fono  i 
fuoi  morali,  e  dialoghi,  ne' quali  narra  il  fatto  d'Or- 
fino  Sacerdote,  a  cui  in  età  decrepita  ,   e    moribondo 
avvicinandoti  una  donna  fua  parente   per   affìcurarfì  s* 
era  fpirato  ,  raccolto  dall'agonizzante  Io  fpirito  difle: 
Recede  a  me  muliet  ,  adhuc  igniculus  viget ,  palleam 
folle .  Ammaefir amento  che  deve    capacitare   ognuno    a 
credere  ,  ejjere  fempre  pericolo/o  il   ricevere    troppo  da 
vicino  r  alito  muliebre  .  Non  s*  ufa  mai  cautela  abba- 
stanza  per    prefervarfi  da  quefio  veleno    oggidì    tanto 
dilatato  ,  che  oramai  ^  i  fepolcri  fono  pia  pieni  di  amo- 
ri infracidati ,  che  di  cadaveri  * 

Alla  circofpeziode  ufata  da  Orfino  in  età  cadente  , 
e  moribondo  per  non  contaminarti  ,  merita  quivi 
di  uoirfi  la  faota  induflria  praticata  da  due  donzelle 
per  non  effere  violate  nelP  irruzione  fatta  dagli  Ava- 
ri venuti  dalla  Pannonia  fotto  la  condotta  di  un  loro 
Re  detto  Gaiano,  nel  principio  di  quefto  fecolo,  giun- 
ti fino  a  Forlì  Città  ben  antica  d' Italia,  che  a  tem- 
po di  Giulio  II.  fi  diede  fpontaneamenre  alla  Santa 
Sede.  Non  fapendo  quivi  come  fchermirfi  dall'  info- 
lenza  de' barbari  invafori ,  due  forelle  figlie  di  Agi* 
lulfo  Duca,  prefero  confidilo  di  nafeortderfi  carni  fra- 
cide  in  feno,  e  credendo  i  barbari  ,  che  fé  gli  avvici- 
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s=navano,    edere  quel  fetore  proveniente  dai  corpi  delta 

^Nm  donzelle,  le  lafciarono  intatte. 

Mentre  S.  Gregorio  meditava  i  più  opportuni  fpe- 
dienn  per  preferva  re  Roma,  anzi  1'  Italia  tutta  da 
tanti  d^nni  ,  che  gli  cagionavano  gli  Avari  ,  e  i  Goti  % 

P94  fu  fa  Dio  chiamato  *  a  ricevere  la  corona  delle  ope- 
re infigni  con  le  quali  refe  celebre  appretto  tutto  i\ 
mondo  il  fuo  Pontificato.  Molto  inferiore  di  merito 
a  S.  Gregorio  comparve  fu  Ur Cattedra  Sabiniano  di 
Volterra  Tofcano  ,  già  Apocrifario  del  fuo  S.  Pre- 
deceffore.  Introduce  nella  Chiefa  di  Roma  l'ufo  della 
Campane,  già  praticato'  nella  Chiefa  di  Nola  fino  a 
tempo  di  S.  Paolino,  mono  nell'anno  431.  celebra 
per  la  gran  carità  da  lui  ufata  a  motivo  di  redimere 
gli  fchiavi  y  in  liberazione  di  quelli  non  avendo  più 
che  offerire  a' Vandali  diede  fé  medefimo  ,  dopo  molti 
anni  di  fchiavitù  ritornato  alla  fu£  Chiefa  di  Nola  % 
quivi  fantamente  morì.  Ordinò  altresì  Sabiniano,  che 
ardeffero  coatmuamente  nella  Chiefa  le  lampade ,  Non 
fu  troppo  ben  accetto  a  Roma  ,  perchè  era  avaro  ,, 
Senza  genero fità  i  Principi  tuttoché  in  altre  virtù  emi- 
nenti f  mai  faranno  graditi  dai  fudditi  9  Altrettanta 
offequiofo  fi  fece  vedere  il  popolo  a  Bonifacio  Rorna- 

4qj  no  *  di  genio  liberale.  Decretò  che  il  titolo  di  Ecu- 
menico ,  o  fia  Padre  univerfale  folo  fi  doveffe  dare  al 

(£07  Romano  Pontefice ,  col  quale  fu  falutato  dopo  nove  mefi  * 
Bonifacio  IV.  di  Valeria,  che  tanti  anni  campò  fui 
nono  quanti  mefi  vi  (le  il  fuo  Predeceffore  .  Ottenne 
dall'Imperatore  Foca  di  potere  confecrare  alla  Ver- 
gine, ed  a  tutti  i  Santi  il  Panteon  ,  già  dedicato  da 
Marco  Agrippa  a  tutti  i  Dei  in  tempo  appunto ,  che 
Cofroe  Re  de'  Perfi  profanava  molti  Santuari  .  Così 
Dio  ,  in  prova  che  la  fua  Chiefa  non  farà  mai  per 
mancare  fino  al  fine  der  f ecoli ,  ha  fempre  provveduto^ 
che  i  detrimenti,  a  quali  ha  dovuto ,  0  dovrà  foce om- 
bere  per  impulfo  dell  umana  malizia  in  una  parte  del 
mondo  y  fojfero  con  altrettanti  inafpettati  vantaggi  ri- 
farciti in  un  altra  • 

f  .  Molto  pib  di  Cosroe  profanava  in  Francia  V  em- 
pia Brunechilde  ,  già  moglie  di  Sigeberto  Re ,  con  h 
Religione  il  iUaie  decoro.    Le  fcejleraggini  commef- 

fé 
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fé  da  queflà  nuova  Jezabelle,  efprefle  fono  nella    leg-  tz=± 
genda  di  S.  Colombano.  Ammonirà  più  volte   dal  S. AKÌSiì 
Abate  di  emendarli ,  e  Tempre  più  oftinata  ,  le  predif- 
fe  l'infauflo  fuo  fine.  Contratte  aveva  nozze  incefiuo- 
fe  con  Meroveò  fuo  nipote  \  Fece  morire  *    il  Vefco    610 
Vo  di  Vienna,  e  di  Lione.  Amb'ziofa  di    regnare,    e 
sfogare  i  fuoi  capricci ,  diede  !a  morte  al  Re    Teode- 
berto  fuo  nipote*  ed  a  tutti  i  figli  ,  tolfe  anche  di  vi- 
ta altro  fuo  nipote  chiamato    Teodorico    con    il  vele- 
ho  ;  Ciorario  Secondo,  ottenuto  che  ebbe    il  Regno  , 
prefe  anche  degna  vendetta  di  tutte  rerUpietàcomrtief- 
ie  da  Brunechilde*  per  òpera  della  quale  periti   erano 
dieci  Re,  condannandola  *  ad  edere  legata  per  i    ca*  61$ 
pólli  alla  coda  di  un  cavallo  indomito  ,  da  cui  ftrafci- 
nata  miferamente  morì*     Clotario    fubito  bandì  dalla 
Corte  le  malvagie  ufanze  introdottevi  dall'  empia  Re- 
gina ,  e  vi  fece  rifiorire  la    probità  ,     perfuafo    che    / 
caftigati  coftumi  ,    fono   il    migliore   ornamento   della 
keggìa .  . 

Sfogando  Brunechilde  le  fue  tirannie  in  Francia  s 
altrettanto  crudele  compariva  Foca  ih  Collatitinopoli  \ 
nell'anno  quinto  del, fuo  Impero  fece  morire  Coftan- 
tina  già  moglie  di  Maurilio  ,  con  tre  fue  figlie  nej 
medesimo  luogo,  dove  già  aveva  fatto  uccidere  il  di  lei 
marito  con  tre  de' fuoi  figli  •  Replicò  gli  attesaci  di 
fua  tirannia  nell'anno  fuffeguente  condannando  a  mor- 
te diverfi  primari  Senatori,  dal  ehe  irritato  Pefercito 
proclamò  Imperatore  Eraclio  *  alla  di  cui  prefe  uà 
eflendo  flato  condotto  incatenato  Foca  *  dando  a  que- 
fti  Eraclio  uno  fguardo  gli  diffe  :  Mi/èra  bile  *  cesi 
hai  governato  /'  Impero}  A  cui  Foca  tifpofe  :  A  tè 
Jìa  il  governarlo  meglio  i  E  fubito  ordinò  Eraclio  che^ 
a.  Foca  fodero  t  roti  e  a  te  le  mani*  ì  piedi  ,  ed  il  capo* 
Era  Eraclio  di  Gapp-Hocia  oggi  detta  Aonafia  della 
Natòlia  di  ben  dittimi  natali* 

Con  la  mancanza  di  tante  Tefie  coronate  *  ebbe 
principio  quello  mi  fera  bili  (fieno  fecolo  tanto  in  Oriente* 
quanto  iti  Occide.-jtP  ,  dove  dopo  la  morte  di  Brune- 
childe ,  partecipò  Clotario  la  fùa  aflunzione  al  Trond 
di  Francia  a  Bonifacio  Pontefice ,  morto  chiaro  al  mon- 
do j  non  tanto  per  la  dignità  Pontificia,    quanto    per; 
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t±=±h  foa  ben  nota  fantità,  nella  quale  fi    diftinfe  altresì 

^*1  Teodoro  Romano  *  detto  Deusdedh ,  perfecutore  de' 
7  Simoniaci  ;  governò  Tantamente  la  Chiefa  per  tre  an- 
ni dopo  il  di  cui  governo  la  Città  di  Napoli  (  già 
detta  Partenope,  nome  di  chi  la  fondò  fino  dal  tem- 
po che  cominciò  a  popolarli  la  Grecia  ;  chiamata  poi 
Napoli  ,  che  fignifica  Città  allegra,  per  la  dolcezza 
del  clima  ,  affluenza  di  popolo  ?  fertilità  di  Cuoio  , 
quantità  di  famiglie  nobili  ,  e  di  cafe  clauftrali  ,  per 
la  ricchezza  delle  Chiefe  celebre  in  tutto  il  mondo  , 
maffime  per  la  vicinanza  del  Vefuvio  ,  e  per  il  la- 
go d'  A  verno  che  è  poco  dittante  da  Napoli  )  ebbe  la 
gloria  di  vedere  un  fuo  cittadino  per  la    prima    volta 

£2  0  lollevato  al  Trono  Pontificio  *  col  nome  di  Bonifa- 
cio V.  Qaefta  grande  Città  è  una  delle  più  rinoma- 
te d'Europa,  capo  di  un  vafto  Regno,  che  fi  eften- 
de  per  la  lunghezza  di  300,  miglia,  Feudo  della  Chie* 
fa  ,  ceduto  nel  J736,  per  il  trattato  di  Vienna  all'In- 
fante di  Spagna  Carlo  Borbone  ora  regnante  .  Alla 
notizia  di  una  delle  Città  più  rinomate,  puòcongiun- 
gerfi  quella  d'un' Abadia  delle  più  cofpicue  di  JEtnro- 
pa  ,  qual  fi  è  S.  Gallo,  fituata  negli  Svizzeri  :  il  di 
cui  Abate  è  Principe  dell'Impero.    A  queft' Abazia 

620  diedefi  principio  *  in  quefi'  anno  governando  la  Chie- 
fa  Bonifacio  V. 

Principiò  quefto  Pontefice  a  benedire  le  candele  nel 
giorno  della  Purificazione .  Seguì  a  fuo  tempo  il  mar- 
tirio di  S.  Anafiafio  Monaco  Perfiano,  le  di  cui  re- 
liquie fi  trafportarono  a  Roma  ♦  Crudeliflìma  perfecu- 
zione  contro  de' Cattolici  eccitata  aveva  fino  dall'an- 
no 614.  il  Re  Cofroe  in  Perfia  ,  da  dove  portatofi  a 
faccheggiare  la  Siria ,  prefa  Gerufalemme  ,  atterrò  i 
facri  edifizj,  e  vendè  a  viliflìmo  prezzo  i  Cattolici, i 
quali  foggiornavano  nella  fanta  Città  in  grandifiìmo 
numero,  ai  Giudei,  e  da  quefti  dopo  graviffimi  tor- 
menti ne  furono  fatti  morire  novanta  mila  .  Il  Pa- 
triarca Zaccaria  con  il  legno  della  Croce  trafportato 
fu  in  Perfia;  per  le  quali  vittorie  refefi  Cofroemolto 
infoiente,  ma  finalmente,  come  piacque  a  Dio,  in  una 

6iZ  poderofa  fconfitta  ,  che  ricevè  *  da  Eraclio  ,  reftò  sì 
umiliato,  che  ritrovoftì  in  obbligo  di  fouofcrivere  le 

con- 
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condizioni  di  pace  a  piacere  del  vincitore,  tra  le  qua-  =s 
]i  la  prima  fu,  di  redimire  il  fanto  legno   della  Cro-AIShw 
ce,  già  depredata  in  Gerufalemme ,  con  il  ^Patriarca  . 
Venne  Tavvifo  di  sì  felice  vittoria  a  Roma  in  tempo 
che  ancora  regnava   Bonifacio  ,     feguitato    nell'onore 
Pontificio  da  Onorio     *    alrresì  cittadino  di  Napoli  ,  <52^ 
nelf  anno  terzo  del  di  cui   Pontificato  Eraclio  riporrò 
*in  trionfo  la  S. Croce  fopra  il  Calvario,  in  memoria  £2g 
di  che  s' inltituì  la   Fella  iblenne  dell'efahazione  di  S. 
Croce . 

Onorio  mai  acconfentì  alia  fentenza  de'  Monoteliti , 
il  che  con  poco  meno  ,  che  evidenti  ragioni  provafi 
da'  Polemici .  Infettava  queft'  erefia  la  Chiefa  Orienta- 
le, reftata  poi  qu\fi  tutta  eftenninata  dai  delirj  pub- 
blicati da  Maometto  nel  fuo  Alcorano.  Nacque  .que- 
llo moftro  nell'Arabia  del  571.  miferabilmente  morto 
in  età  di  anni  61.  *  Commentò  V  Alcorano  Abube-  6$Z 
chero  ,  primo  Califa  dopo  Maometto.  Quello  feonfif- 
fe  V  elerci  to  di  Eraclio,  il  quale  prevedendo,  che  i 
Maomettani  farebberfi  impadroniti  di  GerufWemme  , 
prefe  configlio  di  trafportare  *  le  principali  reliquie  con  il  633 
legno  della  S.  Croce  in  Coflantinopoli ,  dove  concor- 
revano molti  ad  adorarla,  aderendo  Beda  ,  che  dai  no- 
di del  preziofo  vivifico  legno  fcaturiva  un  liquore  odo» 
rifero,  con  cui  fi  guarivano  moltiffimi  infermi. 

Appena  trafportate  le  fuddette  Reliquie  Ornano  fuc- 
ceflore  di  Abubechero  foggettò  alla  legge  Maometta- 
na tutta  la  Paleftina,  Parve  che  con  ftupendi  avvenir 
menti  indicate  fofTero  quefle  calamità  ,  poiché  poco  a» 
vanti  la  feonfitta  data  ail'efercito  di  Eraclio  inSoria, 
comparve  in  cielo  una  fpada  fguainata  ,  indicante  le 
guerre  ,  che  far  dovevano  alla  Chiefa  i  Maomettani  , 
condannati  replicatameote  da  due  iommi  Pontefici  Se- 
verino Romano  *  vifluro  un  folo  anno  ,  e  Giovanni  639 
IV.  Dalmatino  *  .  Mentre  quello  uomo  A  portoli  co  640 
impiega  i  tefori  della  Chiefa  ver  redimere  gli  fchiavi, 
fi  rende  (chiavo  deli' erefia  de' Monoreliti  Eraclio  ,  in- 
famando per  tutta  un1  eternirà  il  fuo  nome  con  la 
pubblicazione  di  un  editto  ,  in  cui  comandava  ,  che 
ne(Tuno  a  (Ieri  (Te  effervi  una,  o  due  volontà  in  Criflo  , 
con  che  ofeurò  tutta  la  giuria  ,     già    acquillatafi   nei 

K    4  ri- 
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SE±  Hmettefe  la  Si  Croce  fui  Calvario  .  Quante  la  gh$ 
*>lvN  ria  più  ftentatamente  \fi  acquifla  ,  Itanio  pia  facil- 
mente fi  perde  da  chi ,  dopo  fatico/e  ,  e  lunghe  impre- 
fe  ,  che  gli  meritarono  gli  àppi  a  ufi  ,  per  i  sfogo  de* 
fuoi  capricci  ,  fi  ri f ohe  poi  a  fare  una  fola  azione 
pregiudiziale  ai  fuo  carattere . 

Perfecutofe  de'  Monoteliti  moftroflì  anche  Papa  Tea- 

%2  (foro  *  di  patria  Gerofolimitano,   (comunicando   Pirro» 

Patriarca,  Corifeo  de' Mentovati  eterici  ,    appoggiato 

dall'  Imperadore  Collante    ,    egualmente    fautore   de' 

>  p  Monoteliti   ,     in  favore  de'  quali  ad  Mania   di  Paolo 

^    Patriarca  Coftantinopolitano,  ed  eretico,    promulgò  * 

nell'anno  fettimo  del  fuo  Impero  altro  editto  col   no- 

^49  me  di  tipo  condannato  da  S;  Martino  Papa  *  natola 

Todi ,  anfiofo  di  sradicare  dalla  vigna    di  Crifto  ogni 

zizzania,  molto  crefcidta  ih  Italia,  a  motivo  che  Ro- 

^4  tatriò  *  Re  de'  Longobardi  erafi   dichiarato   protettore 

degli  Ariani, 

Irritato  V Imperadore  Gortarire  coltro  Si  Martino; 
per  mezzo  di  Calliopa  fuo  Efarco  in  Italia  ,    ordinò 
Joffe  imprigionato,  e  condotto   in    efilio   nell' Ifola   di 
£55  Cherfona*  dove  finì  *  il  fuo  gloYiofo  Pontificato,  dopo» 
656  di  lui  governato  da  S.  Eugenio  I.  Romano  *  per  poco 
più  di  uh  anno,  aflumendòne  il  Regno   Vitaliano   o- 
riundo  ài  Segni  nella  Campagfia  .     À    tempo  di  quefttf 
Pontefice,  t;n  virruofo  per  nome  Gregorio  èk  AyWtont 
tib.  4.  de  Gefìis  frane,  inventò  l'Organo.  Uno  di  qua- 
rti flromenti  mandoffi    in    Francia    a    terhpb  di  Pipino 
•        padre  di  Carlo  Magno;  Comihciò  anche  a    tempo  di 
°37  Vitaliano  a  dilatarfi   il  facto  culto  nella  Cina  *,  dóve 
T  Imperatore  Co^cum  tdificò  magnifiche  Chic-fe. 
Tutto  ail'oppofto  Rodioti  in  Oriente  a  dirtruggefe  là 
^5^  Religione  Colante  lf.  *  morto  fofFogato  in  un  bagno* 
Altrettanto  zelanti  del  divino  onore  comparvero  In  Oc- 
cidente divertì  Sovrani ,  che  per  meglio  feirvire  a    Dio 
rinunciarono  la  corona  Reale,  cangiandola  nella  Mona- 
fi  ica  .  Così  fecero  Bamba  Re  delle  Spagne  ,  Piacrio  Ré 
di  Scòzia,  Giofeco  Re  de'  BHtttni  ,  Sigeberto  Re  dell' 
Auftrafia  \  l'Aultrafia  oltre  la  Lorena  eftendevafi  in  altre 
Provincie.  Il  primocheheafiunfe  il  titolo  di  Rechiama- 
vafi  Tierro*  figlio  di  Ciodoveo,  l'ultimo  Dagoberto  k 

Ne/ 
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JNTel  nunirfi  che  fa  il  Regno  di    Francia,    fi    divide  =^r 
tira'  due  fateli!  *  quello  de' Longobardi  ,    da'  quali  s'*™1 
introduce  quell'anno  nelT  Italia  la  Monomachia  ,  con-     ™ 
fifrente  in  un  Angolare  conflitto    da    farfi   tra    due  per 
definire  qualche  particolare  conrefa .  Era  fiata    accufa- 
ta  di  adulterio  la   moglie  del  Re  ftodoaido  ,    fi  offerfe 
un  fervitore  dell*accafat*  ,  per  difendere   la  Hi    lei    in- 
nocenza di  batterli  con  V  accufatofe  ,  come  feguì ,    te- 
fiando  l'accufatore  uccifo  »  e  l'accufata  riconoiciuta  in- 
nocente ;  ma  come  in  quelli  conflitti  ,    per   giufti  giu- 
dizi di  Dio,  non  Tempre    trionfò    1*  innocenza  ,    fotto 
gravi   pene  furono  poi  proibiti*    | 

Il  Regno  de'  Longobardi    divifo  ,    tornò    a   confoli- 
darfi  in  Gribcaldo  *  *  avendo  trionfato  de'due    fratelli  664 
che  fatta  ne    avevah  la  divifione.    Griboaldo    (  effendo 
£ià  Pontefice  Adeodato  Romano  e  Monaco)  abiurato 
*   l'Arianifmo  foggettò  i  fuoi  popoli  all'ubbidienza  del  66g 
Vicario  di  Crifto  ,  e  per  confervarfi  lungamente  il  Re- 
gno ,  moftrofiTi  tutto  zelo  per  la  Religione  fempre  fia- 
la il  migliore  prejidio  de**  Principati*     Quanto  fofle  il 
2e!o  del  grande    Afcivefcovo   Toletano    S.  Idelfonfo  * 
pattato  *  in  queft'anno  a  miglior  vita,  è  noto  a  tutto  ^. 
l'orbe  cattolico,  al  di  cui  governo  dopo  la    morte    di       ^ 
Papa  Adeodato  *  innalzato  venne    Domno   Romano  ;    .   . 
gli  riufeì  di  comporre  con    la  Chiefa    Romana    quella    ò/ 
di   Ravenna,  già  feparatafi  coti  orribile  feifma .     Erafi 
altro  fcìfrìia   fufeitato  in  Oriente;  a  cui   s'oppofe    Pa- 
pa Agatone  Siciliano  *  col  dichiarare  in    un  Concilio  679 
Generale  eflervi  in  Crifto  due  nature    e   due  volontà  . 
Quefto  Concilio  Generale  fu   detto    Coftantinopolitano 
IH.  V'intervennero  289.  Vefcovi  celebri  per  la  pietà, 
e  dottrina.  Per  V  una  ,  e  per  l'altra  prerogativa  fi  re- 
fe  commendabile    in    tutto    il    mondo  Cattolico    Beda 
lattofi    Monacò   in    Inghilterra    negli    anni  giovanili  f 
detto  ancora  vivente  il  Venerabile. 

Nel  Pontificato  di  Agatone  Roma  e  tutta  l'Italia 
*  refiò  grandemente  afflitta  dal  male  Contagioso  per  53$ 
tre  mefì  .  Si  dice  che  compariffero  orribili  fpettri  di 
notte  alle  porte  delle  cafe  ,  e  quanti  colpi  battevano 
alia  porta,  tanti  ritrovavanfi  nel  dì  feguente  nelle  ri- 
fpettive  cafe  morti  .  Per  imp!or?re  in  quefte  calamità 
Tom.  I.  K    5  t  il 
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=  il  divino  ajuto,  iflituì  S.  Agatone  le  Rogazioni  in  tut- 

A*NI  ta  la  Chiefa  ,  le  quali  già  aveva  introdotte  S.  Mamer- 
to  in  quella  di  Vienna  in  Francia  fino  dall'anno  474. 
Mentre  la  pefle  faceva  fcempio  de'  Cittadini  Romani 
fu  rilevato ,  che  non  prima  farebbe  ceflato  il  flagello  , 
cfye  innalzata  fi  folle  in  S.  Pietro  in  Vincula  una  Gap- 
peila  in  onore  del  gioriofo  Martire  S.  Sebaftiano  ,  co- 
me fubito  fi  efeguì,  e  cefsò  il  morbo  peftilenziale ,  <T 
onde  fi  è  introdotro  nella  Chiefa  1'  ufo  d'  invocare  la 
proiezione  di  S.  Sebaftiano  contro  i  morbi  epidemici  . 
Tra  i  Pontefici  ,  che  fiorirono  in  Santità  in  quefio 
fecolo  ,  oltre  S.  Agatone  ,    è    molto   celebre  S.  Leone 

^g-»  II.  Siciliano ,  *  il  quale  non  vide  che  ^nefi  dieci  ,  e 
3  giorni  quattordici  correndo  allora  Coftantino  Pogonato 
l'anno  16.  del  fuo  impero.  Detto  fu  Pogonato,  per- 
chè partito  da  Coflantinopoli  ancora  giovine ,  e  f&nza 
barba  ,  per  andare  in  Sicilia  dove  era  fiato  uccifo  fuo 
padre,  ritornando  poi  da  Sicilia  a  Costantinopoli  vi 
entrò  con  la  barba  molto  crefciuta  .  Era  San  Leone 
molto  erudito  nella  lingua  Greca ,  e  Latina  .  Di  fi- 
rmile erudizione  ornato  ,  e  di  non  meno  rifpettabile 
fantità  comparve  ful.trono  Pontificio  Benedetto  ILRo 

Ó84  ™*n0  *  1  molto -ilimato  da  Coftantino,  il  quale  am- 
mirò altresì  la  pietà,  dottrina,  e  prudenza  di  Giovan- 
ni V.  Siriaco,  già  mandato  da  Agatone  Apocrifa  ria 
al  Concilio  Generale  di  Coflantinopoli,  dove  Caftan- 
tino  ebbe  occafione  d'  ammirare  il  di  lui  grande  me- 
rito, che  lo  fublimò  al  Pontificato.  Fu  il  primo  a 
premettere  nelle  Bolle  :  Salutem  ,  &  Apoflolicam 
Bened'tiìtonem  .     Dopo    Giovanni    governò    la    Chiefa 

586  Conone  *  Trace  della  Città  di  Tomiri  ,  dove  O- 
vidio  flato  era  molto  tempo  relegato  .  Alquanto  o- 
fcorata  reflò  nelle  ftorie  Ecclefiaftiche  ex  Anaftaf.  Bi- 
bltotb.  Spondan.  ad  ann.  6%6.  la  memoria  di  queflo 
Pontefice  ,  a  caufa  che  avendo  voluto  ordinare  Ar- 
civefcovo  Antiocheno  un  certo  Coftantino  ,  fenza 
premettere  ,  come  coflumavafi  ,  il  confulto  del  Cle* 
ro  Romano  ,  ritrovatoli  detto  Coflantino  per  le 
fue  cattive  qualità  inetto  al  Regime  di  quella 
Chiefa  ,  furono  obbligati  i  Magiflrati  dell'  Impero 
per    la    pubblica  quiete  ,    a    confinare    V  eletto  da 

Co- 


/  S  T  O  R  1  C  O.  155 

Conone  in  una  carcere.     Cesi    per    Io    più    è  fempre  r±=s 
riufciio.  Chi  nelle  co/e  ardue  rifiuta  la  firada  de'  con-  ANNI 
figli ,    tema  fempre    d*  ingolfar]}   in   quella    de   preci- 
piz) . 

Chiufe  i!  fettimo  fecolo,  ed  aprì  l'ottavo  il  Pon- 
tificato di  S.  Sergio  Antiocheno  ,  principiato  in  queft' 
anno,  *  in  cui  eccitarono  feifma  Teodoro,  e  Pasqua- 
le, correndo  Giurino  il  giovine  V  anno  quarto  del  (uo 
Impero,  e  regnando  Cuniperto  Re  de1  Longobardi  in 
Pavia  :  venne  a  farli  guerra  con  forte  armata  un  cer- 
to tiranno  Duca  di  Trento  per  nome  Alachimo  *  ini-  ^l 
rriciflìmo  dell'  ordine  Ecclefiaftico,  che  però  aveva 
fatto  voto  di  riempire  un  pozzo  di  Ecclefiaftici  ,  fé 
otteneva  la  vittoria  ;  ma  come  piacque  a  Dio  venu- 
to a  battaglia  redo  raiferamente  uccifo  ;  ficchè  Cuni- 
perto potè  continuare  i  fuoi  rifpetti  allo  (lato  Sacer- 
dotale, ed  al  fommo  Pontefice  Sergio  ,  da  cui  fi  ordinò 
che  nella  Mcfla  fi  diceffe  tre  volte  Agnus  Dei.  Chia- 
mato a  Rema  il  venerabile  Beda  ,  confultollo  in  ar- 
dui affari  della  Chiefa ,  propagatafi  molto  in  Polo- 
ria,  dove  Craco  *  edificò  la  celebre  Città  di  Craco*  697 
via,  alla  quale  furono  contemporanee  Praga,  e  Pam- 
plona,  la  prima  è  Capitale  della  Boemia,  dove  abi- 
tavano i  Marccmanni ,  la  feconda  della  Navarra  . 
Confina  la  Boemia  con  la  Slefia  ,  e  1'  Auftria  .  La 
Navarra  è  fra  la  Francia  e  la  Spagna  ,  e  confina  con 
l  monti  Pirenei  * 

Cominciò  nell'anno  primo  di  queflo  fecolo  ad  efer- 
citarfi  da  i  Mori  in  Ifpagna    P  arte    dell'  Alchimia  , 
che  poi  da  loro  fi  diffufe  per  1'  Europa .    Il  più  ficu- 
ro  modo  di  formarla  ,    è  fempre  fiata  la    parfimonia  . 
NelF  anno  fecondo  diede  principio  al  fuo  Pontificato  *  702, 
Giovanni  VI.  Greco,  in  perfona  di  cui  Ariberto  Re 
de'  Longobardi  reftituì  *  a  S.  Pietro    le  Alpi    Cozie  ,  704 
ufurpate  da'  fuoi  PredecefTori .     Confermata    fu    quella/ 
donazione  a  tempo  di  Gregorio  II.  preceduto    per  an- 
ni tre  da  Giovanni  VII.  altresì  Greco  *  da  Sifinio  o-  «705 
riondo  della  Siria,  non  vi  (Te  che  giorni  20.    e  da  Co- 
fiantino  anche  Siriaco  *  egli    regnò    per   anni  fei    con  _0g 
decoro  della  dignità  Pontificia,  in  riguardo  della  qua- 
le Giuftiniano  III.  Imperatore ,  effondo  andato  il  Pon- 
te- 
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j±— :  tefice  a  Cofìantinopoli  ,  fi  proftrò  a'  fuoi  piedi ,  e  voi- 

ANNije  erjer  comunicato  dal  Vicario  di  Crifto ,  conferman- 
do alla  Chiefa  rutti  i  privilegi  già  concedigli    da' fuoi 

714*  Auftufti  predeceflbri  ,  ficcome  Luitprando  ratificò  *  già 
regnando  Gregorio  IL  Romano  e  Monaco  la  dona* 
iione  delle  Alpi  Cozie  .  Premiò  Iddio  con  profperi 
fucceffi  Poffequio  di  Luitprando  yerfo  la  S.  Sede,  fic- 
come  caftigò  l'avverfione,    che   alla    medefima  moftrò 

^714  Roderico  Re  di  Spaglia,  vinto  *  e  morto  in  batta- 
glia da'  Saracini,  che  vennero  ad  occuparli  il  Regno , 
dando  fine  al  dominio  de'  Goti  non  folo  in  quella  va- 
da Monarchia,  ma  anche  nelle  Gallie,  dove  parimen- 
ti i  Goti  furono  efterminati  da'  Franchi . 

Contava  Gregorio  Romano  1'  anno  fecondo  del  fuo 
Pontificato  ,     quando   adunco  fu  ali*  Impero  Orienta- 

fi?  le  *  Leone  Ifauro  ,  al  quale  due  Giudei  avendo  prò- 
nofticata  la  Corona  Imperiale  ,  quando  ancora  era 
giovine,  ed  in  bada  fortuna,  purché  avelie  proibito 
il  culto  delle  facre  Immagini  confeguita  che  l'avelie, 
obbligoffì  con  giuramento  di  efterminarle ,  fubito  che 
fi   foffe  adempito    il    pronofiico  .    Acclamato   dunque 

724  Imperatore,  ftabilirofi  fui  foglio  ,  con  fuo  editto  * 
proibì  il  culto  delle  facre  Immagini  *     Apparvero    in 

728  Coftantinopoli  *  grandi  comete  ,  delle  quali  una  an- 
dava la  mattina  avanti  il  fole  ,  1'  altra  lo  feguita- 
va  la  fera  .  Ma  niente  da  ciò  atterrito  V  empio  1~ 
fauro,    confermò  il  fuo  decreto  con  aggiungere  la  pe- 

730  na  di  morte  *  ai  trafgreffori .  Molti  furono  i  Cat- 
tolici ,  che  in  teftimonio  della  verità  Ortodoffa  diede- 
ro la  vita  a  tempo  di  quefta  perfecuzione  ,  che  durò 
fino  al  772.  quando  Coftantino  Copronimo  altresì  I- 
conoclafta  e  fucceffore  di  Leone  finì  miferabilmente  di 
vivere.  Si  fegnalarono  per  la  difefa  del  cuJto  dovu- 
to alle  Sé  Immagini  S.  Germano,  S,  Gio.  Damafce- 
110  ,  con  mo!tifTìmi  Monaci  Orientali  .  Profcriffe 
queft'  erefia  Gregorio  IL  fubito  che  ne  ricevè  la  no- 
tizia . 

Fu  a  fuo  tempo,  che  Roma  con  molte  altre  Cit- 
tà d'Italia  diedefi  fpontaneamente  all'  ubbidienza  dei 
Romano  Pontefice,  riconofcendolo  per  fuo  vero  Prin- 
cipe, giurandogli  tutta  quella  fedeltà  ^    e  fommifTione 

do. 
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dovuta  da  ógni  fuddito  al  fuo  Sovrano ,  ficchè  da  que-  z — p 
fio  tempo  ìh  poi  fenza  più  preftare  ubbidienza  né  agli  ANNl 
Imperadori,  né  a  qualfifia  altro  Principe  *  che  ne  vo* 
lefle  pretendere  P  alto  dominio ,  fi  dichiararono  in  per- 
petuo fudditi  del  fuccefTore  di  San  Pietro;  Diede  mo- 
tivo a'  mentovati  popoli  d'Italia  di  predare  queft' ub- 
bidienza al  Papa  >  il  vederli  già  per  più  fecoli  fogget- 
ti  alle  reflazioni  ,  che  li  cagionavano  la  varietà  de 
governi  ,  poiché  finiti  gì'  Imperadori  Romani  comin- 
ciando a  dividerfi  l'Impero  de!  364;  in  Orientale  f 
ed  Occidentale  tra  Valentiniano  ,  e  Valente  ,  non  po- 
chi furono  i  danni  ,  che  patì  Roma  fino  alla  morte 
di  Valentiniano  III.  nel  eorfo  di  anni  91.  ,  che  tan- 
ti ne  fcorfero  dal  governo  di  Valentiniano  I.  fino 
alla  morte  di  Valentiniano  III.  Dipoi  videfi  do- 
minata da  otto  Tiranni  ,  cioè  da  Maflìmo  fino 
ad  Auguflolo  .  Eftinti  i  Tiranni  ,  oppreflero  Ro- 
ma per  anni  78.  nove  Re  Goti.  Dopò  quefti  la  ti- 
ranneggiarono per  anni  25.  gì'  Imperadori  Greci  * 
Succederò  al  governo  de' Greci  i  Re  Longobardi  fino 
al  tempo  di  Carlo  Magno  •  Non  potendo  più  dun- 
que Roma  con  molte  altre  Città  d*  Italia  reggere  a 
quei  danni,  che  (offre  ogni  fiato  nella  frequente  mu- 
tazione de1  governi,  prefero  partito  *  per  efimerfi  da 
tante  venazioni  9  di  fottometterfi  volontariamente  al 
dominjó  del  Papa . 

Se  i  Principi  ricono/cono  la  Sovrana  podefla  [opra  d£ 
faro  popoli  immediatamente  da  Dio ,  ogni  qualvolta  l 
popoli  ,  la  voce  de*  quali  è  voce  di  Dio ,  fi  foggettano 
volontariamente  a  loro,  è  incontrali labile ,  che  di  queftà 
ragione  (  pre/cindendo  dalle  donazioni  fatte  da  Co(ian~ 
tino  Magno  ,  da  Ari  peno  11.  Re  de*  Longobardi  y  da 
Luitprando  ,  da  Pipino  ,  da  Carlo  Magno ,  da  Lodovi- 
€0  Piom*  da  Ottone  L ,  da  S.  Enrico  lmperadore)fonò 
più  di  dieci  fecoli  >  che  muniti  ne  fono  i  Romani  Pon- 
tefici .  Prepondera  ad  ogni  argomento  la  volontaria  ub- 
bidienza y  alla  quale  già  da  tanti  fecoli  fi  è  obbliga- 
ta Roma  ,  per  provare  C  alio  domìnio  legittimo  ,  thè 
efercita  la  Si  Sede  fopra  i  fUoi  fudditi  .  Tanto  pia 
che  per  a  e  qui  fi  ar gli  ^  non  fi  è  fervi  t  a  di  eferciti . 

Alla  prefente  digreffione  ha  dato  luogo    la  donazio- 
ne 
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s=ne  fatta  dell'  Alpi  Cozie  alla  Chiefa  da  Luitprando  * 

anni  Egli  (limolato  dalla  fua  devozione,  rifcattò  da'  Saraci- 
no il  Corpo  di  S.  Agoftino,  e  depofitollo  nella  Città 
di  Pavia,  Per  umiliare  l'infolenza  de'Saracini ,  i  quali 
fatta  aveane  irruzione  nella  Spagna  ,  nelle  Gallie  ,  e 
minacciavano  di  farla  anche  in  Italia,    collegoflì   con 

f$l  Carlo  Martello,  e  reftarono  in  feguito  fconfitti  *  vi- 
cino a  Tours,  regnando  già  nel  Pontificato  Gregorio 
IIL  Monaco  di  nazione  Siro,  dall'anno  antecedente 
creato  Pontefice. 

Come  di  quefto  tempo  erano  i  Saracini  molto  inferi 
ai  mari  d' Italia ,  per  reprimerne  l' infolenza  e  per  ec- 
citare  i  fuoi  Patrizj  a  combattere  generofamente  contro 
i  nemici  di  Crifto,  iftituì  la  Repubblica  Veneta  T  or- 

737  dine  *  della  Stola  d1  oro,  e  quello  di  S.  Marco  ,  con 
quali  nobili  dipintivi  è  folita  di  rimunerare  quelli ,  che 
valorofamente  combattono  contro  de' Turchi ,  come  fece 
Luitprando  nella  mentovata  battaglia  di  Tours  contro 
de'Saracini.  Ritornato  dopo  quella  infigne  vittoria ,  F 
accolfe  con  diftinzione  Gregorio. 

Governò  quefti  la  Chiefa  anni  dieci,  repreflfe  gl'I- 
conoclafti,  tuttoché  protetti  da  Leone  Ifauro  ,  la  di 
cui  perfidia  parve  che  deteftafle  la  terra  ,  mentre  per 
un  anno  di  feguito  fcoffe  furono  le  mura  di  Cottanti- 
nopoli.  Dopo  Gregorio  feguì  la  efaltazione  al  Trire- 

741  gno  di  Zaccaria  *  Greco  ,  ed  in  quefto  Pontificato  Pi- 
pino padre  di  Carlo  Magno  videfi  follevato  al  Trono 
della  Francia  ,  eflendone  rimoffo  Childerico  III.  po- 
co atto  al  governo  de' popoli.  Finì  pertanto  la  linea 
de*  Merovingi ,  e  principiò  quella  de' Carlovingi.  Men- 
tre Childerico  è  sforzato  a  fcendere  dal  Trono  ,  Ra- 
chis  Re  de' Longobardi    lo   rinuncia  volontariamente  * 

744  per  farfi  Monaco ,  e  finire  i  giorni  fuoi  in  penitenza 
nella  cenere,  e  nel  cilizio.  Dicefi  che  videro  nell'an- 
no medefimo  cadere  nell'  Artefia  pioggia  di  cenere .  E- 
fempio  di  pietà  fimile  a  quello  di  Rachis  diede  Car- 
lo Manno,  rifiutata  F amminiftrazione  del  Regno  * 
partì  per  Roma  ,  e   giunto    al  Monte  Soratte  fi  refe 

ja*j  Monaco  Benedettino  ;   *    quindi    per  non  eflere  cono- 
fciuto,    pafsò  a  Montecaflìno  ,   dove   occorfe   il  noto 
fay;o  del  cuoco  che  lo  percoffe,  tacendo  egli  per  umil- 
tà 
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fa  chi  fede;  ma  il  fuo  compagno  non  potendo  (offri  tt~?. 
re  tanta  ingiuria  in  un  figlio  di  Carlo  Martello,  fra-ANNC 
tello  maggiore  di  Pipino  padre  di  Carlo  Magno , 
qual  era  Carlo  Manno ,  feoprì  all'Abate  qual  foffe 
la  qualità  del  toggetto  così  indiferetamente  tratta- 
to dal  cuoco,  al  quale  il  percofTo  Re,  e  Monaco  al- 
tro non  rifpofe  ,  che:  Iddio  te  la  perdoni  ,  e  Carlo 
Manno . 

Di  Pentimento  ben  diverfo  da  quello  di  Rachis  ,  e 
Carlo  Mutino,  fi  moftrò  Aftolfo  ,  poiché  attediando 
Roma,  la  minacciò  anche  d'incendio.  Contro  i  bar- 
bari infulti  del  Re  Longobardo  ,  Stefano  IH.  Roma- 
no *  (ucceflore  di  Stefano  II.  pure  Romano  la  di  cui  75  J 
vita  nel  Pontificato  fu  di  tre  giorni ,  portoflì  in  Fran- 
cia ad  implorare  il  foccorfo  di  Pipino,  dove  benigna- 
mente accolto  dal  Re  Criftianiflìmo,  da  lui  accompa- 
gnato ritornò  in  Italia  ;  del  che  intimorito  Aftolfo  , 
rifugioflì  in  Pavia  ,  dove  da  Pipino  attediato  ,  venne 
coilretto  a  rifarcire  i  danni  che  tatti  aveva  alla  S.  Sede, 
e  poco  appreso  colto  improvvifamente  da  un  fulmine, 
finì  con  la  vita  di  tiranneggiare  l'Italia. 

Per  sì  infaufto    efempio   fatto  niente    migliore  Defi- 
derio  *  erede  di  Aftolfo  feguitò  ad  infettare  i  Romani  75^ 
Pontefici  .  Tanto  provò  Paolo  I.   Romano   fratello  di 
Stefano  III.  per  le  fue  ben    diftinte  prerogative  accla- 
mato Pontefice  *,  della  qual' elezione  mal  contento  il  757J 
Duca  di  Nepi ,  fufeitò   uno  feifma  ,    facendo    ordinare 
Papa  a  forza  di  minacele  un  fuo  fratello,  che  prefe  il 
nome  di  Coftantino.  Reftò  inaridita  la  mano  del  Ve- 
lano, ch'ebbe  l'ardire  di  confecrare  il  Papa  feifmatì- 
co.  Nell'anno  quarto  del  Pontificato  di  Paolo  *  fecefi  jófi 
la    traslazione    del  Capo    di  S.  Gio.  Battifta  dall'  O- 
rienre  in  Francia  ,    ma  come  che  molte  Chiefe  fi  pre- 
giano di  cuftodire,  e  venerare  la  S.  Reliquia  ,  è  indu- 
bitato, che  Coftantino  Copronimo  mandò  al  Re  Pipi- 
no una  parte  del  cranio  del  Precurfore,    ed   è  quella, 
che   ritrovoflì    in  Aquitania    a    tempo   del  Duca    Gu- 
glielmo .  In  Augufta  Pretoria  fi  venera  una  mandibula  , 
altra  in  Lione  di  Francia  ,  in  Arniens  parte  della  fron- 
te ,  il  rtfiduo  fi  efpone  in  venerazione  nella  ChiefadiS. 
Silveftro  in  Roma,  detta  perciò  S.  Silveftro  in  Capi- 
te, 
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;;==-- te.  E  per  eflfere  tutre  le  fuddette  porzioni  del  CapS 
AM^tjj  «^  Giovanni  reliquie  infigni  j  ogni  Città  ,  che  Ha 
l'onore  e  fontina  di  cuftodirle  %  dice  di  poffedere  i( 
Capo,  prendendo  là  parte  per  il  tutto  à  Con  che  fi 
fcioglie  la  quefiioné  circa  le  reliquie  di  altri  Santi  che 
fi  venerano  in  divefi  luoghi  del  Grillianefimo  ^  ò^ 
gn' uno  de'  quali  fi  pregia  effere  depofitario  del  cor- 
po ,    quando    ne    poflìede    una  fola    porzione    infi- 

§ne«    ; 

^4  Neil  anno  fettimò  *  di  detto  Pontificato  fu  &ì  ec- 
cepivo il  rigore  del  freddo  ,  che  gelò  il  Ponto  Eufino$ 
e  dal  Danubio  fino  all'Eufrate    camrtiinavafi     fopra  i 

péli  fiumi  indurati  dal  gelo*  Morì  Paolo  in  Roma  ,  *  é 
Pipino  in  Francia  5  faccette  a  quello  Carlo  Magno  4 
e  a  Paolo  Stefano  f  V.  Siciliano ,  a  tempo  di  cui  fi 
ftabilì  che  nefrurio  eletto  folle  Pontefice,  fé  prima  ag^ 
pregato  non  era  al  Collegio  de'  Cardinali  ;  Incrudelì 
di  nuovo  in1  Oriente  la  perfecuzione  degl'  Iconoclafti 
fotto  Gopronimo ,  ed  il  di  lui  Prefetto  in  Efefo  fatti 
convenire  in  un  campo  tutti  i  Monaci  ,  e  le  Vergini 
Religiofe,  obbligolli  a  contfaere  tra    di    loto    Matri- 

f6g  monio  ,  *  il  che  la  maggior  parte  ricufandd  di  efegui- 

é   re,  furono  fui  campo  accecati^  e  mandati    in    efilio  1 

Nuove  così  barbare    affliffero    talmente   il   Pontefice  * 

771  che  di  dolore  *  ne  morì,  che  però  il  Clero  venne  ali 
elezione  di  un  nuovo  Papa  nella  perfona    di   Adriana 

^72  ì.  Romano  non  meno  che  i  fuoi  Predeceflòfi  vefia* 
to  dal  Re  Defiderio,  e  dall' empietà, che  commettevi 
Cofiantino  Imperatore  ,  detto  Copronimò  ,  perché 
in  oceafione  che  fé  li  diede  ii  Battefimo  ,  fpòrcò  coti 
lo  fterco  le  acque  battefimali  4  Finalmente  dòpo  an- 
h\  35.  .  d'  imperio     punito   da     Dio    cori    miserabile 

775  morte  *,  prima  della  quale  eiTendo  infermò*  e  fpafi- 
mante  efclàmava  d'  efi'ere  già  tormentato  dalle  fiarii- 
me,  a  caufa^  di  avere  negata  la  Maternità,  e  Vergi- 
nità di  Maria  \  che  però  impofe  che  élla  cotrie  Ver- 
gine,  e  Madre  di  Dio  fofle  onorara  ,  ma  troppo  tar- 
di fi»  il  di  lui  ravvedimento  $  forfè  piti  fuggeriro  dà 
naturale,  timofe  fervile  $  che  da  vera  compunzione  * 
Ravvedimenti  che  appettano  a  far/i  quando  il  mori* 
do  vuol  /eparar/i  da  mi  ,    e  non  fi  fanno  prifiìa  thè 

noi 
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noi  abbiamo  eia  f eparar  ci  dal  mondo ,  quanto  è  da  te-  z—+ 
were  che  poffano  riufeire  poco  accetti    a  Dìo  !  anni 

Continuava  inranro  nella  fua  orinazione  e  pertina- 
cia contro  i  Remani  Pontefici  il  Re  Defiderio,  perlo- 
chè  a  difefa  di  Adriano  venne  Carlo  Magno  in  Ita- 
lia (  dopo  avere  fondata  la  Città  di  Amburgo  nel 
Pucato  di  Holl.tein,  dove  ritrovati  anche  la  Cirtà  di 
Hannor  capo  dell'Elettorato,  al  quale  Giorgio  di 
Brunfwich  Re  d' Inghilterra  ha  unito  molti  Principa- 
ti della  bafia  Saflonia  )  *  attediò  il  Re  de'Longobar-  77& 
di  in  Pavia,  e  fattolo  prigioniere  unitamente  con  la 
Regina,  mandollo  efule  in  Francia,  Finì  con  Defide- 
no  il  Regno  de' Longobardi ,  che  durò  anni  200.  Re- 
fiituita  all'  Italia  la  pace,  Cario  Magno  fpinto  dalla 
divozione  portottì  a  Roma  ,  *  ed  offerfe  preziofi  do-  781 
nativi  di  calici,  ed  abiti  Sacerdotali  per  fervizio  del- 
la Bafilica  di  S.  Pietro,  avendo  in  quefto  Secolo  la 
Chieia  adottato  l'ufo  de'cinque  colori ,  de' quali  fi  fer- 
ve nei  paramenti  facri  fecondo  la  diverfità  delle  fede 
correnti:  Tufo  però  di  celebrare  le  fede  fotto  diverfi 
riti  di  femplice,  femidoppio  ,  doppio  ec.  pare  fi  adoN 
taffe  (blamente  dalla  Olirla  nell'undecimo  Secolo  ,  nel 
fine  del  quale  anche  fi  dedicò  fpecialmente  in  pnore 
della  Vergine  il  Sabato, 

Dalla  divozione,  e  liberalità  di  Pipino  riconofee  fa 
Chiefa  il  poflefio  affoluto  deli'efarcaro  di  Ravenna, 
Acrebbe  poi  il  di  lui  figlio  Carlo  Magno  quefìa  do- 
nazione  col  ducato  di  Benevento,  e  Spoleti.  Copio- 
famente  rimunerò  Dio  la  liberalità  del  Re  Criftianif- 
fimo  verfo  la  S.  Sede  con  infigni  vittorie,  e  con  pro^ 
fpera  fucceflftone  di  ottimi  figli,  tra  i  quali  Ugone  re- 
fofi  Monaco  nel  Monartero  ^di  Novalefa,  fituato  tre 
miglia  dittante  da  Sufa,  dove  poi  eletto  Abate,  qui- 
vi morì  con  foma  di  Santità,  ed  ebbe  per  faccettare 
S.  Eldrado,  che  per  gli  ttupendi  miracoli  tira  anche 
da  lontani  paefi  pellegrini  a  venerare  le  fue  Reliquie, 
In  queit  antichiflimo  Monaflero  fi  ha  per  tradizione 
eflere  occorio  il  cafo  di  quel  S.  Monaco,  che  orando 
nel  fuo  Romitorio,  attorto  in  eilafi  dal  canto  di  un 
uiìgnuolo,  ville  eftatico  per  200.  anni. 
Prima   che    Ca^lo   Magno   av?tte    lg    confolazione 

di 
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•~=^di  prole  così  profperofa ,  già  Pipino  fuo  padre  ricevi 
fa  aveva  da  Dio  copiofa  ricotfipenfa  di    fua    divozione 
veffo  il  Vicario  di  Grido  ,    querre^giatìdo    felicemente 
contro  i  Saffoni ,  Aquitani  ,  Longobardi,  ed  altre   na- 
zioni barbare*  alle  quali  fi  era  reio  formidabile  ;    on- 
de non  folo  allora  ,  ma  già  anche  prima    imparato  a- 
vevano  a  temere  la  potenza  Gallicana,  matììmequan- 
do  Carlo  Martello  avo  di    Carlo    Maqno    trucidò    irt 
una  fola  battaglia  ducente  mila  di  que'  barbari  i    con- 
tro de  quali  Orlando  ancora  ben  giovine,  e  già  vere' 
rano  guerriero ,    congiunto  di  fangue  cori  Cario    Ma- 
gno ,  fece  molte  prodezze ,  donde  nacque  il  proverbio  ì 
Le  prodezze  £  Orlando  * 
Mentre  la  Religione  rifiorifce  per  metto    di   Carlo 
52?  Magno  m  Italia ,  ed  in  Francia,  congrega  Adriano  in 
Nicea  *  il  fectirho  Concilio  Generale    di  300,  Vefco- 
vi  per  foftenerla  in  Oriente*  e  reprimere   gì'  Iconocla- 
*7Q1        PfpJettlfda#  queir  Imperatore,  dove  Trène  abbaglia- 
'y/  ra  dall  ambizione  di  governare  fola  T  Impero  *  fece  * 
barbaramente  accecare  il  fuo  figlio*  Dopo  azione  Così 
crudele  cefsò  il  fole  per  Io  fpazio  di  17.  giorni  di  fpar- 
gere  1  fuoi  raggi  fopra  Coftantinopoli .  Con  affai  più 
barbara  crudeltà  *  i  Giudei  di  quefto  tempo   iti  Berito 
5  ,,    Buinia  Girono  un'  immagine   del   Crocifitto  ,    e 
dalle  ferite  i  con  ammirazione  del  mondo  tutta ,  fcatu^ 
n  còpiofiflìmo  fangue  *  del  quale  fé    ne   confervò    per 
molto  tempo  in  diverfe  Città  dell' Oriente:  miracolo, 
che  folo  doveva  badare  per  rendere    confufi   gl'Icono- 
dafli  ,    gli    errori  de'  quali  anatematizzò  il  fuddetto 
Concilio  Niceno  fotto  Adriano  I.   il  di  cui  Pontifica- 
to fi  ertefe  a  23.  anni,  dieci  mefi,  e  ventotto  giorni  ; 
hi  quel  tempo  coftumò  di  banchettare  ogni  giorno  tao* 
poveri  ;  fu  fua  ordinazione  il  fegnare    col    piombo  le 
Bolle  Pontificie* 

Se  poi  devefi  dar  fede  ad  Iftorici  per  altro  bendat- 
ile!, non  vi  fu  fecole^  in  cui  fiafi  fparfo  più  fangue 
umano  in  guerra,  come  il  prefente,  poiché  dal  700. 
all' 800.  contanfi  più  di  due  milioni  di  uomini  periti 
in  diverfe  battaglie» 

Fine  del  Tomo  Primo. 
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CHE    REST  RINGE 
QUANTO  DI  PIÙ'  MEMORABILE  CONTIENE 

LA        STORIA 
SACRA       E       PROFANA 

Dalla  Creazione  del  Mondo  fino  all'Esaltazione 
al  Sommo  Pontificato 
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CLEMENTE   XIII.   P.  O.  M. 
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A   SPESE   REMONDINI   DI    VENEZIA, 
Con  Licerla  di  Superiori . 
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Da  Carlo  Magno  fino  a  S.  Enrico  Imperatore  • 

CHiude  l'ottavo  fecolo,  ed  apre  il  nono  il  lun-~^j 
go  Pontificato  di  Leone  III.  Romano,  già  e- 
letto  fino  dal  795.  Salutato  Pontefice ,  nel  (om- 
ino della  grandezza  provò  i5  impeto  delle  avverfìtà  , 
ferito  a  morte  nell'anno  terzo  del  tuo  Pontificato  da 
alcuni  malevoli,  invidiofi  del  Triregno.  Ancora  ha  da 
nafcerecl»  abbia  acqui  fiati  onori ,  e  ricchezze  fenzd 
effere  invidiato*  Rifanato  Papa  Leone  miracolofa- 
mente  dal  Prencipe  degli  Apoftoli ,  portoffi  a  Pader- 
bona  Città  della  Veftfalia,  ad  implorare  il  foccorfo  di 
Carlo  Magno,  dal  quale  ricevuto  con  tutta  magnifi- 
cenza, quivi  trattenutofi  alouanto ,  ritornoffene  *a 
Roma,  dove  dopo  alcupi  meli  venne  a  ritrovarlo  Cari- 
lo Magno .  Fu  in  occafione  di  quefto  viaggio  ,  che 
diede  ordine  fi  riftoraffe  la  gentile  Città  di  Firenze  , 
in  cui  già  molti  fecoli  avanti  1'  Era  volgare  refiedeva- 
no  i  Re  dell'  Etruria  ,  Signori  del  Mare  Tirreno  o 
fia  della  Tofcana .  Diede  quefta  Città  quattro  Papi 
alla  Chiefa  .  E%  Patria  del  Dante  padre  della  Poefia 
italiana,  del  Petrarca,  del  Galilei  ,  del  Guicciar*no. 

A    z  Lo 
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^zz  Lo  flato  di  Tofcana  di  cui  è  capitale  Firenze ,  con- 
Nl  ceffo  fu  poi  in  Sovranità  da  Carlo  V.  alla  Cafa  Me- 
dici, che  radunò  nel  fuo  Palazzo  Ducale  le  opere  de' 
più  celebri  autori  in  pittura  ,  e  fcultura  ,  tra  le  quali 
fi  giudica  portare  il  vanto  (opra  quante  ftatue  fi  ve- 
dono al  mondo  una  Venere. 

Da  Firenze  profeguì  il  fuo  viaggio  Carlo  Magno  a 
Roma  ,  quivi  ricevè  nella  Bafilìca  di  $.  Pietro  da  Pa« 

800  pa  Leone  i!  giorno  della  Natività  di  N.  Signore  *  la 
corona  Imperiale;  ficchè  nella  perfona  di  così  degno 
Monarca  rinacque  P  Impero  Occidentale  ,  e  non    poco 

800  dopo  *  tirannicamente  ufurpò  l'Impero  Orientale  Ni- 
ceforo  Generale' dell' Efercito  ,  asrérklo  deporta  Irene* 
Appena  fi  può  credere,  come  un  uomo  porefle- com- 
mettere tante  crudeltà  con  quante  fi  contaminò  Nice- 
foro  ,  per  aflìcurarfi  il  Soglio,  ove  all'  oppofto  Carlo 
Magno  con  tutta  umanità  governando  V  impero,  tj- 
ravafi  l'affetto  non  che  de'  ìudditi ,  ma  anche  degli  e- 
fteri ,  ricevendo  Ambafciatori ,  e  Tributi  da' Saracini  * 
Ferjìani,  ed  Africani.  Applicò  anche  a  (occorrere  gli 
eppreffi,  come  efperimemò  Cajano  Re  degli  Unni  o 
Ila  Avari,  che  difefe  dalle  venazioni  de'  fuoi  nemici. 
IJ  umanità  ,  e  non  "il  rigore,  la  cortefia  e  non  il  fuf- 
fiegq  ,  fempre  conciliarono  a*  Grandi  7'  affetto  degli  uo- 
mini . 

Nuove  urgenze  della  Chiefa,  coftrinfero  Papa  Leo» 
ne  a  ritorna  tiene  in  Germania  da  Carlo  Magno,  e  fu 
in  queft'occanone,  che  il  divoto  Imperatore  ebbe  la 
cor.folazione  di  affiftere  alla  prima  Canonizzazione  fat- 
tafi  (biennemente  da'Sommi  Pontefici  .  A  di  lui  i(hn- 
xa'Papa  Leone,  dopo  efaminate  le  virtù,  e  miracoli 
dì  San  Suitbi-rto  Apòfloio  della  Veftfalia  ,  e  Sa-ffonia  , 
celebrando  (biennemente  la  Meda  alla  prefenza  di  mol- 
ti Cardinali ,  e  Vefcovi  ,  aferiffe  S.  Suitbèrto  al  Cata- 

§04  fógo  de'  Santi  *:  dopo  qùal  folennità  ritornato  Leone  a 
Roma,  Carlo  Magno  applicò  a  promulgare  leggi  per 
il  buon  governo  dell' Impero.  Tutto  all'  oppoiio  Ni- 
ceforo  in  Oriente  feguitò  a  contaminare  l'imperiale  ca- 
rattere con  orrende  fceleraggini ,  moftrandofi  tutto  fa- 
vorevole agli  Eretici,  maffime  alii  Manichei,  che  al- 
lora ripullulavano;    ma    finalmente   non   potendo   più 

Id- 
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Iddìo  ,  né  gli  uomini  (offrire  mofìro  così  empio  ,  nel-  ~ — ~ 
la  guerra  che  fece  *  conrro  i  Bulgari  ,  reftò  miferabil-  A^NI 
mente  ucctfo,  ed  acclamoftì  Imperatore  dal  Senato  in 
Coftanrinòpoli  Michele  Curopalata  ,  genero  dell'  ucci- 
fo  Niceforo,  ma  di  fentimenti,  e  cofìumi  rutto  diver- 
to ;  reftituì  la  quiete  a'fudditi  ,  e  la  pace  alla  Chiefa 
Orientale,  mandando  follenne  ambafciata  a  Carlo  Ma- 
gno dimorante  allora  in  Aquitania  ,,  ed  a  Leone  Papa 
a  Roma.  Ma  poco,  campò  Michele,  e  confeguente- 
mente  poco  durò  la  pace  nella  Chiefa  Orientale,  ef- 
fendofi  dichiarato  Leone  fuo  fuccedore  inimico  delle 
fagre  imagini .  Dilatori  la  Cattolica  Religione  neli' 
Occidente  per  opera  di  Carlo  Magno,  a  di  cui  richie- 
da ,  Compofiella  ,  dove  fi  ritrovò  *  il  corpo  di  S.  8ir 
Giacomo  Apoftolo,  fi  erede  dal  Pontefice  in  Vedova- 
to, e  principiarono  a  concorrervi  da  tutto  l'Orbe  Cat- 
tolico pellegrini,  efTendo  Re  di  Galizia  Alfonfo  Ca- 
fto,  che  di  quanto  fi  è  detto  richiefe  mediatore  Carlo 
Magno ,  dalla  di  cui  pietà  riconofce  la  Svezia  la  fe- 
de, avendo  mandato  uomini  evangelici  *aBiornoRe,  gr2 
per  opera  de' quali  ricevè  con  i  fuoi  fudditi  il  fanto 
Lavacro.  Il  Regno  di  Svezia  comprende  anche  la  Go- 
zia  ;  e  fìruato  al  Settentrione  dell'  Europa ,  da  mezzo 
giorno  a  ponente  fi  eftende  350.  leghe.  Stokolm  Città 
fondata  nel  1259.  delle  più  ricche,  e  più -popolate  del 
Nord  è  la  Capitale.  Col  nome  di  Nord  fi  chiama  il 
mare,  che  s'  eftende  dalla  Norvegia  alla  Svezia,  do- 
ve forma  tre  golfi  uno  detto  golfo  di  Bothnia  ,  l'  al- 
tro di  Finlandia,  il  terzo  di  Riga  Città  dell'Impero 
Rullo,  e  capo  della  Livonia  ..Guftavo  I.  figlio  d'En- 
rico de  Vafa  acquiflò  quefto  Regno  a' fuoi  difendenti 
circa  la  metà  del  fecolo  xvi. 

Nel  nafcere  che  fa  la  Svezia  alla.  Fede,  la  Safibnia 
comincia  a  fare  nobile  comparfa  nella  Germania  ,  get- 
tando *  i  fondamenti  di  Drefda  tua  Metropoli,  città  813 
che  ora  nella  vaghezza  gareggia  con  le  migliori  d'  Eu- 
ropa ,  divifa  dall'Elba,  che  ha  le  fue  forgenti  nei 
monte  de' Giganti.  Dal  fangue  Reale  dei  Principi  Saf- 
foni  molte  famiglie  Reali  fi  pregiano  di  avere  la  loro 
origine.  Stipite  de' Principi  Saffoni  è  Virichindo  che 
conta  ne' fuoi  difendenti  quafi  tanti  Eroi  quanti  furo- 

A    3  no 
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:===no  i  fuoi  poderi.   Molti   di  quefta  profapla  fono  fìat? 
AKm incoronati  Imperatori,  da  che  fi  (labili   nella  Germa- 
nia T  Impero,  ai  quale  dopo  la  morte   di  Carlo  Ma- 
814  gno  *  Ludovico  Pio  fuo  figlio  eflendo  affunto  ,  ricevè 

816  la  corona  *  da  Stefano  IV.  Romano  in  Rems  Città 
capitale  della  Sciampagna,  il  di  cui  Arcivefcovo  è 
primo  Pari  di  Francia,  e  primate  della  Gallia  Belgi- 
ca. Stefano  per  urgenti  affari  ,  il  terzo  mefe  dopo  fua 
elezione  erafi  trasferito  in  Francia.  Vicino  ad  Orleans 
fu  incontrato  dall'Imperatore  Ludovico.  Un  fo!o  me- 
fe foggiornò,  e  ritornato  a  Roma  il  fettimo  mefe  di 
fuo  governo  morì.  Ad  anni  fette  fi  ertele  il  Pontifica- 

817  to  di  Pafcale  I.  Romano  *  che  con  facerdotale  coita n-  J 
za  fi  oppofe  all'Imperatore   d'Oriente    Leone    Arme- 
no, protettore  degli  Iconoclalti  ,   che    in    pena  di    fue 
fceleraggini    da'  congiurati     nella    notte    di  Natale  con 

820  rcP',cate  ferit£  *  tolto  fu  dal  mondo;  acclamandoti  da* 
fudditi  per  Imperatore  Michele  Balbo  ,  egualmente 
empio,  che  il  fuo  predecefiore. 

Quanro  fi  moftrò  auftero  il  Pontefice  con  P  Impera- 
tore d'Oriente ,  altrettanto  benigno  fi  fé' vedere  eoa 
825  Lotario,  incoronandolo  in  Roma  *  nel  giorno  di  Paf- 
qua  (  per  ìa  morte  di  Bernardo  nipote  di  Carlo  Ma- 
gno,  il  quale  fu  l'ultimo  Re  d'  Italia,  reftòil  Regno 
aggregato  all' Impero,  ficchè  Lotario  fu  affiftne  Im- 
peratore d'Occidente,  e  Re  de' Romani  ).  Finì  nelP 
24  anno  prefente  *  Pafcale  fua  vita,  e  rinacque  al  Pon- 
tificato Eugenio  II.  Romano  ,  contro  di  cui  eccitò  feii- 
roa  Sifiniò,  ma  non  durò  nella  fua  orinazione  il  feif^ 
manco,  che  pochi  giorni.  Tra  te  provide  attenzioni 
di  Eugenio  fu  ben  ragguardevole  quella  che  fi  diede 
in  procurare  ,  che  l'annona  fi  vendette  fempre*ad  un 
leggieriffimo  prezzo.  U  libertà  dell'Agro  Romano  «- 
nita  al  concorfo  de  due  Mari,  p?u  facilmente  ^  che  hi 
ogrf  altro ,  può  mantenere  nello  flato  Pontificio  conti- 
mix  abbondanza  . 

Era  con  h  feidetta  providenzA  tutto  intento  Papa 
Eugenio  al  folìievo  de'  poveri  molripìicatifi  a  motivo 
delle  calamità,  che  afflifiero  inquefìi  dì  l'Italia,  do- 
va viderfi  diverge  Città' minate' dal  terremoto.  Era  al- 
tresì creici uta  la  mendicità  in  Francia  a  caufa  delle  re-  ' 
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plicate  grandini,  nelle  quali  cadde  un  pezzo  di  ghiac-=^ 
ciò  largo  fei  ,  e  lungo  quindici  piedi.    L'animo   cari-ANNi 
tativo  di  Eugenio  fu  di  non  poco  follievo  nelle  prefen- 
ti  calamità  a'  poveri  .    Di    genio   nientemeno    liberale  ~ 
verfo  i  medefimi  moftroflì  Valentino    Romano  *  ador-  **2? 
no  di  tutte    le   qualità   defiderabili    in  un  Vicario    di 
Crifto.    Ma  dopo  un  folo  mefe   di    Pontificato  ,   con 
morte  immatura  diede  luogo    all'elezione   di  Gregorio 
IV.  Romano,  inftitutore  della  folennità  di  turti  i  San- 
ti *  .    Correva    di   fuo  Pontificato    V  anno    fecondo,  832 
quando  morì  Michele  Balbo;    e    Teofane   figlio,  già 
in  età  virile,    lubentrò   al  padre  tanto   nell'Impero  , 
quanto  nell'  erefia   degF  Iconoclafti  .    Ravvedutofi    per 
altro  in  punto  di  morte  del  fuo  errore  per  le  preghie- 
re dell'  Imperatrice  Teodora    fantiffìma    donna    di  lui 
con  forte  .  Donna  veramente  pia  per  lo  pia  fempre  fan* 
tifico  il  marito  benché  perverfo  * 

Non  mancava  Gregorio  di  dare  le  dovute  providen- 
ze  per  ellinguere  detta  Erefia  ;  ficcome  per  fpegnere  il 
fuoco  di  guerre  civili  ,  che  ardevano  in  Francia  ,  tra 
l'Imperatore  Ludovico,  e  fuoi  figli,  dove  fpafgevafì 
copiofiflìmo  fangue,  colà  Io  fpinfe  da  Roma  il  pater- 
no fuo  amore.  Figli  di  Ludovico  Pio  erano  Ludovi- 
co, Pipino,  e  Lotario,  i  quali  contendendo  tra  loro, 
e  col  padre  per  la  divisone  del  Regno,  caufa  furono 
di  molte  defolazioni  alla  Francia,  divifa  in  quattro 
partiti  aderenti  a  tre  figli,  ed  ai  padre,  morto  con 
fentimenti  di  Crifìiana  pietà  *  ,  e  a  cui  ne!!'  Impero  &P 
fucceffe  Lotario;  ma  egli  di  quefta  fola  corona  non 
contento,  entrò  in  pretenfione  eflTergli  dovuto  come  2 
primogenito  tutro  il  Regno  di  Francia,  porzione  del 
quale  era  (iato  divifo  dal  padre  tra  gli  altri  due  fratelli 
che  uniti  fcacciaronlo  dallo  Suro  *  nel  quale  di  nuovo  84  r 
da' medefimi  fratelli  venne  amichevolmente  *    ri  me  Ho  .  .843; 

In  tempo  che  in  Francia  combattr/afi  per  il  Regno 
terreno,  Ramiro  I.  Re  di  Spagna  per  dilatare  la  glo- 
ria della  Croce,  ed  acquiftarfi  il  Regno  Gei  elle ,  guer- 
reggiava gloriofamente  contro  de'  Mori ,  trionfando  di 
loro  col  patrocinio  di  S.  Giacomo,  in  rnemoria  del 
quale  trionfo  Iftituì  l'Ordine  Cavaiierefeo  dsuominato 
fai  Santo  Apaftolo. 

A    4  Trlon- 
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fi=     Trionfa  neli' Affrica  la  Religione  contro   de9 Mori. 
ANNIe  rerta  oppreffa  nell'  Afia  dagli  Iconoclafti.  Videfi  fu- 
^      pernalmente  punita  Ja  loro  perfidia  con   fieriffima    pe- 
*43  fle  *  .    Parve   che  quefto    flagello  indicato  folte  dalle 
Croci  ,  che  parean  vederfi  in  diverfi  luoghi    miracolo- 
famente   dipinte.   Tempi   veramente  calamitofi  ,   ne' 
quali  oltre  a'  mali  fuddetti ,   V  irruzione   dei  Saracini 
nella  Campagna  defolò  i  Sanniti ,  o  fia  lo  fiato  di  Be* 
nevento,  e  mife  a  facco  il  Monaftero  di  Monte  Cali- 
no, da  cui  afportardno  in  vafi  fagri  130,   libbre  d*  o- 
to,  900.  in  va  fi  d'argento  oltre  32.  mila  foldi  d'altre 
robe  preziofe,  e  tredeci    mila  di  gioje.    Quefti  danni 
pianfe  Papa  Gregorio,   e   non  minori  vide  Sergio  IL 
&H  Romano  *  da  cui  Ludovico  IL  figlio  di  Lotario  rice- 
vè in  Roma  la  coróna  Imperiale  d'  Occidente  ,  quan- 
do quella  d'Oriente  era  indegnamente  cinta  da  Miche- 
le III.  camparlo  fui  Trono  un  Nerone,  ed  un  Sarda- 
napalo,  come  teftificano  gF  Iftorici  di  quel  tempo,  da" 
quali  ci  è  pure  pervenuta  notizia,  d'onde  avelie  prin- 
cipio il  cambiamento  del   nome  nelli  novelli  Ponte- 
fici .   Sergio  chiamato  al  fonte  battesimale  Pietro  ,   in 
venerazione  del  primo  Vicario  di  Cfiflo,  non  osò  por- 
tarne il  nome,  che  però  fi  fece  chiamare  Sergio  IL  il 
che  diede  poi  motivo  a'fuoi  fucceflori  di  mutarli  il  no- 
me ,  rinovando  per  Io  più  con  tal  cccafione  la  memo- 
ria del  Pontefice,    dal    quale   afcritti   furono    al  facro 
Collegio.    Così   feguitò   a   fare   Leone  IV.  Romano 
847  detto  avanti  Rodolfo.    %  Fu  opportuna  la  elezione  di 
sì  fanto  Pontefice  in  tempo  che   un  gran  ferpente  na- 
fcoflo  in  alcune  caverne  dentro  la  Città  ,   col  fuo  ali- 
to uccideva  quanti    vi   fi   accodavano .   Pregando   San 
Leone  ,  Roma  fu  liberata  da  sì  gran  male.  Seguì  ciò 
neIlvanno  in  cui  Adulfo  Re  d'Inghilterra  liberato  pu- 
le dall' incurfione  de'Nortmanni ,  o  fia  Danefi  ,  venne 
in  rendimento  di  grazie  a  vifitare  le  Reliquie  de*  Santi 
Apoftoli ,   ricevuto  con   paterno  affetto  da  Papa  Leo- 
ne ,  obbligato  a  rifiorare  le  mura  di  Roma,  per   pre- 
849  fervarla  dalle  imminenti    incurfioni   de'  Saracini  *  ,    ì 
quali  da  contrario  vento  fcffòcati  la  maggior  parte  re- 
carono nel  porto  Remano.    Vennero   poi    quefti  bar- 
855  bari  (cacciati  dall'Italia  per  opera  di  Ludovico  IL*. 

Era 


1  S  T  O  R  1  C  0>  g 

Era  appena  giunto  a  Pavia  quando  intefe  la  morte  di  r=r* 
Papa  Leone.  Arricchì  quefto  fanto  Pontefice  di  mol-ANN* 
ti  doni  diverfe  Chiefe  di  Roma,  dalla  magnificenza 
de' quali  ben  fi  comprende,  quanta  fofle  allora  la  ric- 
chezza della  Chiefa  Romana .  Rifece  d'oro  la  Croce 
che  già  fecondo  Tufo  antico  portava/i  da  un  Suddia- 
cono avanti  il  Romano  Pontefice. 

Nell'anno  medefimo  in  cui  morì  San  Leone,  dal 
Senato,  e  dal  popolo,  fu  acclamato  Pontefice  Bene- 
detto IH.  Romano  *  contro  di  cui  fece  feifma  Ana-  865 
ftafio  Prete,  avido  del  governo,  e  degli  onori  de' qua- 
li attediato  Lotario  Imperatore,  rinunciando  a'  mede- 
fimi  ritiroflì  in  un  Chioftro  a  fare  vita  monadica  già 
profetata  da  Rabano,  che  poi  morì  *  Arcivescovo  di  °5^ 
Magonza ,  uno  delle  pih  dotti  Ecclefiafiici  ,  che  abbia 
venerato  la  Germania,  da  cui,  oltre  altre  mólte  ope- 
re, fi  compilò  dottamente  tutta  la  facra  Scrittura ,  pe- 
litiflìmo  nelle  lingue  Greca,   Ebraica  e  Latina  . 

Frequenti fiìmi  erano  di  quello  tempo  in  Francia  i 
Duelli,  e  per  toglierne  Tefecrabile  abufo  celebroffi  un 
Concilio  , in  Valenziena  antica  Città  de*  paefi  Baffi, 
da  cui  i  duellici  dichiarati  furono  come  infami.  A 
quefta  providenza  data  per  vantaggio  della  Francia,  s* 
aggiunfe  il  giubilo,  che  cagionò  in  tutto  il  Regno  la 
pace  riabilita  tra  Carlo  Calvo,  e  Ludovico  fratelli,  e 
con  i  Nipoti  figli  di  Lotario  in  un  congreffo,  che  fi  ~ 
tenne  *  a  S.  Quintino  Città  della  Picca rd ia ,  con  la  5/ 
quale  pace  terminarono  le  guerre  interine,  che  per 
tanti  anni  avevano  defolata  la  Francia.  Di  molta  con- 
folazione  fu  quefta  nuova  al  Pontefice,  e  fi  accrebbe 
nell'udire  la  converfione  della  Boemia,  dove  fi  bat- 
tezzò il  Duca  Berzivcrgo.  Dilatatili  di  poi  i  confini 
della  Boemia,  reftò  condecorata  col  titolo  di  Regno, 
del  quale  indegno  moQroffene  nel  gió.  Boleslao  II. 
fratricida  di  S.  Venceslao.  Uladislao  I.  ricevè  quefto 
fiato  da  Enrico  IV.  Imperatore  nel  1076.  Cofolidofli 
poi  il  Regno  a  tempo  di  Carlo  V.  nella  Cafa  d'Au- 
flria,  la  quale  più  che  ogn'altra  della  Germania  ,  fu 
feconda  di  Cefari . 

Continuava  intanto   a    poffederc    il  Trono  Cefareo 
la  dipendenza  di  Carlo  Magno  nella   perfona  di  Lu« 

do- 
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^^rdovico  IL   ritrovatoti   prefente  alla   confacrazione  de! 

y^1  Pontefice  Nicolò.  *  Seguì  a  tempo  di  quefto  Pontefi- 

°^  ce  la  converfione  de' Bulgari.  La  Bulgaria  vien  divifa 
in  grande,  che  confina  a  mezzo  giorno  col  Regno  dì 
Aftracarr;  Bulgaro  è  ia  foa  Capitale.  La  piccola  ,  do- 
ve regnava  Michele  fattofi  Cattolico  con  i  fuoi  fuddi- 
li ,  è  ora  una  Provincia  della  Turchia  Europea  confi- 
nante col  Regno  di  Cofiantinopoli  5   Sofia  ,    è  la  fua 

\      Capitale  p 
\         Àcquiftando  h  Bulgaria  il  pregio  d' effere  illumina- 
ta dalla  Fede  ,  a  quaLfìne  mandò  Ambafciatori  al  Pon- 
tefice Nicolò  8  T Olanda  per  mezzo  de' fuoi  Oratori  di- 
retti all'Imperatore  Ludovico,  cerca  l'onore  di  eflere 

$63  confiderata  col  titolo  di  Contea.  *  Il  primo  ,  che  la 
dominò  come  Conte  nominavafi  Tierras ,  che  vale  a 
dire  Teodorico  .  Di  quefto  tempo  i  Conti  erano  So- 
vrani afloluti  ,  però  le  ftorie  fanno  menzione  d'altri 
Principi  che  col  folo  titolo  di  Conte  dominavano.  Ta- 
le era  Troila  figlio  di  Veremondo  Conte  di  Galizia  , 
il  quale  come  dicendente  dai  Re  di  Spagna  ,  pre- 
tendeva il  Regno  contro  di  Alfonfo  ,  a  qual  fine  i* 
anno  prefente  li  mode  fieriffima  guerra  :  con  queft'oc- 
cafione  li  fiorici  parlando  anche  dei  Conti  r  che  domi- 
navano come  Principi  afloluti,  quali  in  fatti  erano  y 
che  però  il  Lettore  non  redi  forprefo  ,  fé  nel  937. 
ftabilifco  l'Epoca  de' Titoli  Comitali,  mentre  allora 
parlo  del  titolo,  che  hanno  prefentemcnte  i  Vaflalii, 
e  non  del  titolo  ,  che  portarono  ,  e  portano  ancora 
molti, Principi  afloluti  ,  quali  furono  i  fuddetti  ,  ed 
altri  .  Erano  i  Conti  anticamente  così  detti  a  comi» 
fartelo.  Pochi  gioivano  di  queflo  titolo  ,  che  era  diflin- 
tivo  delie  perfane  più  riguardevoli  della  Corte  Impe- 
riale ,  a  qudi  fi  appettava  accompagnare  piti  da  vici- 
no i\  Imperatore  .  V  ambizione  d'oggidì  la  quale  fi 
pafee  in  tutto  x  e  per  tutto  di  fola  apparenza  ,  e  fi 
contenta  .del  tìtolo  line  re,  gli  ha  tanto  moltiplicati  , 
che  in  -alcune  Q$MÀ  difficilmente  fi  cammina  ,  fenza  ut* 
tare  ne  Conti . 

L'ultimo   de'  Conti  di  .Olanda    fu  .Filippo  .    morto. 
nei,  1558.  e  Se  ragioni,  delia  Contea  toccarono  all'unica 
fui  figlia  fpofara  a  Filippo  IL.  Re  di  Spagnai  marea- 

dea- 
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dendofi  troppo  gravefo  agli  Olandefi  fotto  il  Duca  d'r— ?= 
Alba  il  governo  Spagnuolo  ,  tuuochè  mitigato  gover-ANNl 
nando  il  Duca  di  Parma,  niente  di  meno  fette  Provin- 
cie Olandefi  ,  Gueldria  ,  Zelanda  ,  Utrecht ,  Erifia  , 
Overiffel ,  Groninga  ,  e  1'  Olanda  detta  anticamente  Ba- 
tavia ,  che  poi  all'altre  Provincie  comunicò  il  fuo no- 
me ,  fotto  la  direzione  del  Principe  Guglielmo  d'O- 
ranges ,  fi  ribellarono  dalla  Spagna  ,  e  miferfi  in  liber* 
là,  governandoli  ogn' una  da  femedefima*  Trattando- 
fi  però  di  pace,  o guerra,  ogni  Provincia  manda  i  fuoì 
deputati  all'  Haja,  dove  tutte  unitamente  rifolvono  gì' 
intereffi  comuni  ;  effendo  V  Haja  il  centro  del  governo 
della  Repubblica,  e  refidenza  degli  Stati  Generali,  de* 
Miniftri  ed  Ambafciatori  ftranieri  .  Amfterdam  Città 
la  più  mercantile  di  rutta  1'  Europa  ,  tra  le  Città 
Olandefi  fa  figura  di  capo  ,  il  di  cui  porto  è  dei  più 
frequentati  ,  ficcome  dei  Brabante  Olandefe  Anverfa 
tra  tutte  le  Città  porta  il  vanto  ,  vedendoli  in  que- 
lla quantità  di  fontuofi  edifizj  pubblici  ,  tra  i  quali 
il  palazzo  della  Città  non  può  mirarfi  fenza  fiupore, 
comunemente  giudicato  per  il  più  bello,  che  fiavi  og- 
gidì in  Europa  .  Soffrì  quefta  Città  Patria  del  famofo  - 
pittore  Rubens  nel  J585.  un  attedio  de' più  memorabi- 
li ricordati  dall'  Iftoria. 

Avanti  che  l'Olanda  avefie  l'onore  di  Contea  com- 
partitoli da  Ludovico  II.  già    pregiavafi  d' edere  fiata 
per  mezzo   di  S.  Bonifacio    riavuta  pel  grembo  di  S.  ' 
Chicfa  ,    dalla  quale  convenntPted  Adriano  II.  Roma- 
no  *  fegregare  Fozio ,  fcomunicandolo  nell'ottavo  Con-  góg 
cilio  Generale  Cohfiantinopolitano  iv.  congregato  *  dal -869 
fommo  Pontefice. 

Fozio.  eunuco ,  da  fegretario  dell'Imperatore  erafi 
intrulo  a  pregiudizio  d' Ignazio  legittimo  Vefeovo  di 
Costantinopoli  in  quella  fede, 'fattoli  confagrare  fen- 
za  faputa  del  Romano  Pontefice  da  un  Vefeovo  ereti* 
co,  feomunicato ,  già  deporto.  Di  ciò  non  contento, 
fecefi  autore  di  feifma  tra  la  Chiefa  Greca ,  e  Latina  , 
foftenendo  la  proceffìone  delio  Spirito  Santo  dal  (olo  Pa- 
dre. In  feguito  a  quefte,  ed  altre  iniquità  meritamen- 
te fu  efclufo  dal  grembo  della  Chiefa  Romana  ,  la  quale 
abbracciò  come  degno  figlio  Salomone  R?  delia  Eret- 
ta- 


12  B  R  E  V  1  A  R  1  0 

*-s~  tagna  già  benemerito  della  S.  Sede  ,    alia  quale  afcé© 

anni  ranto  rifpetro  ,  che  irnpofe  ad  ogni  famiglia  del  fua 
Regno  un  triburo  da  pagarfi  a  Roma  .  Mentre  ilfuc- 
ceffore  di  S.Pietro  efige  queft'atto  d' offequio  dalla  Bret- 

®72  ragna  ,  videfi  governando  Giovanni  ottavo  la  Chiefa  * 
corretta  a  pagare  tributo  a'  Saracini,  che  minacciava» 
no  di  mettere  Roma  a  facco  ,  neir  anno  quinto  del 
di  lui  Pontificato  .  Aveva  predette  quefte  calamità 
Ja  terra,   che  fi  era  intefa    muggire  in  più  luogi  dell' 

87Ó  Italia,  ed  il  Cielo  Tanno  antecedente  *  già  piante  P 
aveva  amaramente,  dicendofi  che  per  tre  giorni  nelP 
agro  Brefciano  cadde  pioggia  mifta  col  fangue  . 

Sopportavano  mal  volentieri  l'Italiani,  che  Gio- 
vanni vili,  coronato  aveffe  Imperatore  Carlo  Calvo, 
figlio  di  Ludovico  Pio  ,  a  caufa  che  ufurpato  aveva 
in  Francia  diverfi  beni  della  Chiefa  ,  e  la  porzione 
del  Regno,  che  fpettava  al  Nipote  ,  a  tempo  di  A- 
driano  Papa  nel  870.  (  quefto  è  quel  Carlo  ,  a  cui 
Ufuardo  dedicato  aveva  il  fuo  Martirologio  )  fecero 
pertanto  congiura  contro  del  Pontefice  ,  avendo  per 
capo  della  loro  fazione  il  Conte  Tufculano.  Mentre 
Giovanni  penfa  fchermirfi  dall'  imminenti  pericoli ,  è 
fatto  prigione  dal  Conte  di  Spoleti  ,  e  da  Alberto 
Conte  di  Tofcana,  dalla  forza  de' quali  avuto  mezzo 
di  fuggire,  rifugioflì  in  Francia,  da  dove  con  l'ap- 
poggio del  Re ,  che  era  anche  Imperatore  (  quali  fu- 
rono altresì  ,  Ludovico  T^bo ,  e  Carlo  Cralfo  ,  tre 
Re  di  Francia  incoronatifmperatori  dal  medefimo  Pon- 
tefice in  termine  di  anni  dieci)  ritornò  gloriofo  a  Ro- 
ma ,  da  dove  mandò  a  Carlo  Calvo  una  Palma  be- 
nedetta ,  [ficcome  era  ufo  antico  del  Papa  di  benedir- 
le  nella  Domenica  delle  Palme,  e  mandarle  a  qualche 
Sovrano  . 

L'avere  poi  Giovanni  Vili,  riconciliato  alla  Chie» 

879  fa  Fozio  *  Patriarca  Coftantinopolitano  intrufo  ,  a 
prieghi  di  Bafilio  Macedone  Imperatore  d'  Oriente  , 
quafichè  Giovanni  foffe  fiato  vinto  dalle  iftanze  di  un 
mezzo  uomo,  quaj  era  Fozio  Eunuco,  diede  motivo 
dopo  molti  fecoli  agli  Eretici  di  fingere  la  favola 
di  Giovanna  Pape/Ta  nella  perfona  di  Giovanni  Vi  IL 
Per  altro  appena  potrebbe  fufficien temente  lodarti  la 

pru- 
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prudenza  di  Bafilio,    fé   non   foffe  flato  troppo  indut - 

gente  verfo  di  Fozio  ,  dalla  di  cui  doppiezza  $'  accor-ANN£ 
le ,  ma  tardi  ,  d'  edere  flato  ingannato ,  ed'  avere  ti- 
rato nel  fuo  inganno  il  Pontefice. 

L' induftria  di  Bafilio  guadagnò  alla  Chiefa  i  Mo- 
scoviti^ Applicatiffìmo  all'  elezione  di  buoni  mini- 
Ari  ,  dava  anch'  egli  pubbliche  udienze  ,  tuttoché  faci- 
lismo nelT  ammertere  alle  private.  Degno  rimprovero 
a  chi  per  obbligo  del  fuo  impigo  dovendo  afcoltare  i 
ricorrenti ,  rende  fi  talvolta  di  più  difficile  accejjo  ,  che 
il  Sovrano  meda  fimo .  Non  accetti  ilminifìero  chi  non 
fi  f trite  d!  accudire  all'  udienze.  Si  non  vis  audire , 
nec  regnes .  Così  dijje  una  vecchiarella  ad  Alejfandro  > 
pia  volte  rigettata  dalla  e hiefìa li  udienza .  Bafilio  dun- 
que per  tante/belle  qualità  commendabile,  pregiudi- 
coffi  nelP  effere  troppo  parziale  di  Fozio .  Sempre  rìu* 
fcì  pregiudiciale  al?  efli  mozione^  de"  Principi  la  loro 
troppa  parzialità  verfo  de*  favoriti .  Fu  effetto  della 
medefima  \*  avere  Bafilio  coiìretto  in  certo  modo  Gio- 
vanni Vili,  a  moftrarfi  anche  parziale  di  Fozio  • 
Qualche  parzialità  ebbe  anche  per  Carlo  Calvo  da  lui 
coronato  Imperatore  *  in  Roma.  881 

Non  urtò  certamente    nello   fcoglio   delle   parzialità 
Marino,  o  fia  Martino  IT.  Gallefino  %  poiché  fubi-  882 
to  creato  Papa,  non  ignorando,  che  il  fuo  predeceflo- 
re  era  flato  ingannatole  fedotto,  feomunicò  Fozió  E- 
retico  ;  del  che  offefo    Bafilio    fi   adirò   col  Pontefice, 
e  cercò  di  fcacciarlo  dalla  fua  fede;    ma  egli  coftante 
governò  un  anno   e   due    mefì   la  Chiefa,    fenza    mai 
ammettere  Fozio.   Tale  fi  fece  vedere  anche  Adriano 
III.  Romano,  *  tuttoché  fempre  follecitato  da  Bafilio ,  884 
acciò  ricevette  nella  comunione  Fozio  Patriarca    intru- 
fo  .  Un  anno  folo  vide  Adriano  ,  uomo  veramente  A- 
poflolico,  quale  fi  moflrò  Stefano  VI.  Romano .  *  Ri-  S85 
paio  con  la  fua  fantità  a' danni  che  cagionavano  nelf 
agro  Romano  le  locufte.  *  Die'degli  Iddio  virtù>dì  far-  887 
le  morire,   afpergendo  le  tenute  con  acqua  da  lui  be- 
nedetta .    Applicò   anche   a    riformare   g!r ■  ?bu(ì ,    che 
molto  crefeevano  per  le  feiflìoni  allora  nare  :.n  ^;:a!i^  , 
poiché  morto  l'Imperatore  Carlo  Grado, j*'Éefdn^r40  gog 
Buca  di  Forlì  fecefi  chiamare  Re   d'Iuii^^mbsr. 

to 
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:s=^to  Duca  di  Spoleti  aflfunfe  il  titolo  Imperiale  ,  in  Frati- 

ANN1cia  il  Conte  Oddone  tutore  di  Carlo  il  femplice  le- 
gittimo  fucceflfore  del  trono  ,  voile  eflere  riconofciuto 
per  Re  «  Seguitarono  a  prendere  vigore  gli  abufi  in 
quefti  fcotìvolgimenti  di  flato,  fotto  Formofo  Romano 

%9°  *,  contro  di  cui  fece  Tei f ola  Sergio  Diacono.  Si  vuole 
che  fi  udiflero  in  Spoleto  per  l'aria  voci  orrende. 

t  Tuttoché  in  quetto  fecolo  vi  fotte  molta  ignoranza 
nientedimeno,  maflìme  per  agevolare  la  cognizione  di 
molte  iftorie,  ed  individuarne  i  fatti,  riufcì  molto  pro- 
ficua T introduzione  de' cognomi,  principiatafi  a  pra- 
ticare appreflfo  degli  Arabi ,  indi  pattata  agli  Spagnuo- 
Xv  ,  poi  a'  Francefi ,  e  finalmente  in  Italia  ,  dove  la 
Chiefa  agitata  da  molti  fcifmi,  piange  diverfi  Ponte- 
fici più  torto  intrufi  9  che  canonicamente  eletti ,  per  li 
loro  fcandalofi  cottumi  poco  atti  al  fommo  Sacerdo- 
zio. E*  vero  bensì,  che  non  tutte  le  colpe  a  diverfi  de* 
feguenti  Pontefici  attribuite  furono  vere,  ma  impoftu-^ 

«      re  de' loro  malevoli*  ;Tali  furono  le  dicerie  fattefi  di 

*9l  Formofo  *  molto  commendato  da  Anattafio  Bibliote- 
cario celebre  fcrittore  della  ftoria  de'  Romani  Pontefi- 
ci i  tuttoché  calunniato  appreflfo  Gio<  VIIL  da'fuoi 
malevoli*  Incoronò  nell'ultimo  anno  del  fuo  Pontàfica- 

8pó  to  *  Arnulfo  Imperatore  «  Succeffegli  Bonifacio  VI.  di 
nazione  Tofcano  viffuto  giorni  quindici  •  Occupò  in 
appreflfo  la  fuprema  Sede  Stefano  VIL  Romano  «  Era 

gp7  egli  impattato  di  crudeli  cottumi ,  sfogò  *  la  fua  cru- 
deltà contro  il  cadavere  di  Formofo  ,  facendolo  getta- 
re nel  Tevere;  (  fiume  che  attraverfa  Roma  ,  uno  de* 
più  rinomati  nella  ftoria,  non  già  per  la  fua  eftenfio- 
ne,  poiché  nafce  negli  Appennini ,  e  va  a  perderti  iri- 
N  cino  ad  Odia  ,  ma  per  la  quantità  di  gran  perfonaggi 
d'ogni  rango,  che  dentro  vi  fono  flati  affogati  )  la  pe- 
na dovuta  fu  ben  pretto  preparata  alla  colpa  di  Stefa- 
no, reftando  egli  crudelmente  uccifo. 

In  tempo  del  governo  di  Stefano  ,   che  fi   conta  d* 
anni  quattro  +    Ludovico  IV.  l'ultimo  della   ftirpe  di 

$99  Carlo  Magno  affunto  all'  Impero  *  Io  lafciò  nelf  an- 
no duodecimo  del  feguente  fecolo  ,  piuttotto  confunto 
dalle  afflizioni  di  fpirito,  che  dalle  infermità  corpora- 
li. Sette  furono  i  Pontefici  a  tempo  di  Ludovico.  Chia- 

/  mof- 
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moffi   il  primo  Romano  Italiano,   nipote  di  Martino  =: 
IL  Annullò  gli  atti  dei  predeceffore ,  vifle  mefi  qim-  AIS)Nl 
tro.  Il  fecondo  Teodoro  Romano  campò  giorni   ven- 
ti. Confermò  di  nuovo  gli  atti  di  Formofo .  I!  terzo 
Giovanni  IX.  di  Tivoli  *  da  cui  pure  Ci  confermerò    9°° 
no  gli  atti  di  Formofo,  tra7  quali  giudicò  legittimala 
incoronazione ,   che  Formofo  fatta  aveva  di  Lamberto 
Duca  di  Spoleto  in  Cefare  t   tuttoché  egli  avefle  sfor- 
matamente incoronato  Imperatore  Berengario  Tiranno, 
Duca  di  Forlì  venuto  a  Roma  con  mano  armata,  per 
eftorquere  da  Giovanni   la    detta    Incoronazione  .    Il 
quarto  chiamoflì  Benedetto  IV.  Romano  *  amante  del-  901 
la  difciplina  Ecclefiaftica  ,  ed  illibato  di  coftumi  ;   nel 
primo  anno  del  fuo  Pontificato  ,    ebbe  la  lieta  nuova 
della  gran  vittoria  riportata  da  Alfonfo  il  Grande  Re 
di  Galizia  fopra  gli  Arabi  *   nella  quale  morì  il  loro 
Duce  chiamato  Alcamano  venerato  da'fuoì  come  Pro- 
feta. Ili  quinto  nominoti!  Leone  V.  d'  Ardia  nel  La- 
zio*  che  dopo  giorni  quaranta  rinchiufo  in  uniMona-  y  * 
Aero  dal  fuo  competitore  Criftofano  Romano  fufcitato- 
re  di  uno  fcifma  *  anche'quefti,  dopo  avere    occupata  '  5 
per  fei  mefi  la  fede,  venne  rinchiufo  in  unMonaftero       . 
da   Sergio  III.  *  non  deve  per  tanto  nella    ferie  de'  906 
Pontefici  includerli  Cri(toforof   poiché  occupb  la  San- 
ta Sede  come  fcifmatico  e  per  forza ,   e  non  come  ca- 
nonicamente eletto.  Qual  moflrocompariffe nella  Cat- 
tedra di  S.  Pietro  Sergio  UT.  promoflb  dalla  forza  di 
Adelberto  Marchefe  di  Tofcana  ,  è  più  roftoda  pian- 
gerli, che  da  narrarfi  „   E1  però  cofa  molto  ammirabi- 
le, e  degna  di  non  poca  confiderazione  farà  fempre  il 
riflettere  che  in  tempo  di  Pontefici  di  coftumi  così  de- 
pravati ,   niffun  Sovrano  cercaffe  mai  di  fepararfi  dalla 
loro  ubbidienza  ,  ma  ogn'uno   rifpettaffe    fempre  ne' 
medefimi  il  carattere   di  fucceflbre  di  S.  Pietro  ,    tut- 
toché impreffo  in  perfone,  che  ne  erano  indegne.  Ta- 
le è  F  obbligo  de  Cattolici    di  fempre  venerare  ne*  Su- 
periori Ecclefiafiici  il  /agro  carattere  ,  quando  anche  fe- 
condo il  loro  giudìzio  ,  che  può  facilmente  prendere  sba- 
glio ,  non  vi  riconofceffero  merito . 

Ben  lontano  dall'avere  meriti  per  confluire  il  Pon- 

tifi-  t 
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=rztificato,   anzi   del   medefimo  totalmente  indegno  nell* 

A™m  opinione  degli  uomini ,  videfi  ciò  non  ottante  fublima- 

to  alla  fuprema  fede  Giovanni  X.   preceduto   per  anni 

910  due,  e  mefi  due  da  Anaftafio  III.  Romano.  *  Era 
diftintivo  de' foli  fommi  Pontefici  quando  cammroanot 
elì'ere  preceduti  dal  Crocifero.  Cominciò  Anaftafio  a 
privilegiare  con  queft*  onorifico  il  Vefcovo  di  Pavia  f 
ad  iftanza  di  Berengario.  Nel  breve  intervallo  di  que- 

9l°  fio  Pontificato  morì  *  Lamberto  Imperatore,  prodi, 
toriamente  uccifo  nella  caccia  da  Ugone  Conte  di  Mi- 
lano ,  Cefare  degno  per  le  fue  rare  virtù  di  più  lun- 
ga vita,  ed  Impero.  Finì  anche  di  vivere  Leone  Itn- 

911  peratore  d' ^Oriente  *,  a  cui  fuccefle  Coftantino  Por- 
firogenito,  in  età  d'  anni  fette.  Morì  V  anno  feguen- 
te  Papa  Anaftafio .  Poco  ne  parlano  gì'  Iftorici ,  ma 
da'  Codici  Cluniacenfi  confta ,   che  fotto  quefto  Ponte- 

gXI  fice  *  principiarono  i  Cluniacenfi ,  profeflori  della  Re- 
gola di  San  Benedetto,  per  opera  dell'  Abate  Benno- 
ne;  ridotti  poi  a  più  Oretta  oflervanza  da  S.  Oddone 
circa  il  92®. 
Contava  Anaftafio  il  terzo  mefe  dell'anno  terzo  del 

912  fuo  Pontificato  *,  quando  pagò  il  comune  tributo  al- 
la morte ,  fuccedendogli  Landò  oriundo  di  Sabina ,  ad 
iftanza  di  Teodora  nobile  matrona  Romana.  Gareg- 
giavano in  lei  con  la  bellezza  Io  fpirito,  e  guadagna- 
toli l'  affetto  del  Marchefe  di  Tofcana,  refefi  con  il 
di  lui  appoggio  tanto  potente,  che  giunfe  ad  avere  il 
predominio  di  Roma,  e  per  meglio  foftenerlo  prefe 
per  fuo  domicilio  il  Gattello  S.  Angelo.  Come  Lan- 
dò era  tutto  aderente  di  Teodora ,  a  di  lei  iftanza 
trafportò  dalla  Chiefa  di  Bologna  a  quella  di  Raven- 
na il  Vefcovo  amafio  della  fuddetta  Teodora ,  la  qua- 
le affine  di  avere  più  vicino  il  fuo  favorito ,  morto 
Landò ,  viffuto  folo  pochi  mefi ,  lo  fece  eleggere  Papa 

9  13  col  nome  di  Giovanni  X.  *  ficchè  in  quefti  tempi  la 
prepotenza  maneggiava  il  Sacerdozio,  ed  anche  l'Im- 
pero, dove  Berengario  occupata  violentemente  i'  Ita- 
lia erafi  fatto  intronizzare  per  forza  Imperatore .  E% 
vero  ,  che  propriamente  parlando  dalla  morte  di  Lo- 
dovico IV.  fino  all'elezione  di  Ottone  il  Grande,  fe- 
guita  nel  962,  deve  più  tofto  dirli  eflere  flato  l'Impero 

va- 
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vacante,  motivo  per  il  quale  i    Saracini  tornarono  ad=r 
infettare  il  Regno  di  Napoli,  ed  a  minacciare  Roma,  ANNl 
da  dove  Giovanni  X.    mandò  contro  a'fuddetti  molta 
milizia  ad  unirfi  co'  Greci  ;    e  gli    riufeì    di  riportare 
(òpra  de'medefimi  *  un'infigne  vittoria,  mentre  tutti 915 
recarono  o   morti ,    o    prigionieri .   Poco  dopo  Enrico 
Re  di  Germania,  e  padre  di  Ottone  fconfifle*i  Van-^j^ 
dali  nella  Prutfìa  ,   da  lui  eretta  poi  in  Marchefato  , 
confina    là    Pruflìa    col    Brandeburghefe  :    dividefi    in 
Polacca ,   e    Reale ,    che  fu   poi    eretta    in    Regno  da 
Leopoldo  nel  1706.  a  favore   del  Margravio  di  Bran- 
deburgo  .    Trionfò  pure  de' Boemi ,  Ungari,  e  Dane- 
fi  ,    e  mentre  penfava    di    venire   in    Italia   trionfan- 
te ,  colto   da   una    paralifia    terminò   le   fue   glorie  in 
un  fepolcro  .    A  quefto  centro  hanno  fempre  terminato 
tutti  gli  onori  f  >  è  piaceri  del  mondo  .  Così  anche  il 
Conte  Roberto  in  Francia  mentre   credeva    promovere 
le  fue  glorie,  vedendoti   eletto  in    Re  *  contro  Carlo 922 
il  femplice  ,   retto  in  battaglia   miferamente   uccifo  *9*3 
(  fotto  il   detto  Re  Carlo   il    femplice   credefi  princi- 
piaflero  in  Francia   le  inftituzioni    de'  Feudi.  )  Pari- 
mente Berengario   Imperatore    da'  fuoi  medefimi  Cor- 
tigiani con  miferabil  morte  fu  tratto  a  fine  ,    in  pena 
di  avere  chiamati  per  fuo  rinforzo  gli  Unni  in  Italia, 
de'  quali  tra  le  altre  Città  focheggiate  dal  loro  furo- 
re retto  Pavia    tutta    incendiata  ,    eflendo    folo  falvati 
dall'incendio    200.  Cittadini,    quatti  per  redimerfi  da 
maggior  venazione   pagarono  agli  Unni  otto  moggi  d' 
argento.    Rettarorìo  in   queft' incendio   incenerite  qua- 
rantatre Chiefe. 

Quelli  danni  foffriva  l'Italia  fotto  la  prepotenza  dei 
Re ,  e  maggiori  ne  patì  la  Ghiefa  dai  Conti  Tùfcu- 
lani.  Confidando  per  tanto  Macrofia  figlia  della  (ad- 
detta Teodora  moglie  di  Ugone  Re  d'Italia  nelle  fue 
forze,  (già  fu  amante  di  Sergio  III.  al  quale  aveva 
partorito  un  figlio  )  volendo  ,  che  quefto  Spurio  fotte 
eletto  Papa  ,  fece  uccidere  Giovanni  X.  in  carcere  , 
dove  P  empia  donna  P  aveva  fatto  rinchiudere.  Con 
tutto  ciò  non  potè  riufeire  l'intento  di  fare  eleggere 
in  Pontefice  il  figlio,  dopo  la  morte  di  Giovanni  , 
sdendo  ftato  riconofeiuto  dal  Clero  per  Papa  *  Leone  927 
Tom.  II.  B  VI. 
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z VI.  Romano  che  anche  dopo  fei  mefi  mori  *  carcera* 

anni  o.  Aflutife  in  feguito    il  governo   della  Chiefa  Stefa- 
no Vili.  Romano,  moftroffi  fubito  intento  a  riparar- 
930 ne  i  danni,  ma  prevenuto   dalla   morte  *  nel  termine 
di  due  anni,  feguitò  la  Chiefa  a  gemere  oppreffa  dal- 
la prepotenza    dell*  impudica  Macrofia ,    alla    quale  fi. 
nalmenre  riufcì  di    far  federe  fulla  Cattedra  Pontificia 
il  fuo  figlio  fpurio,  in  età  di  anni   15.  detto  Giovanni 
XI.  che  da    molti  non  fi  inchiude    nella    ferie  de'  Pa- 
pi .    Spettacolo  così  moftruofo  di  ordinare  fanciulli  in 
Vefcovi  già  fi  era  veduto  in  Rems  cinque  anni  avan- 
ti, cioè  del  925.  quando  Ugone  figlio  di  Erberto  Du« 
ca  d'Aquitania  in  età  d*  anni  cinque  venne  confecrato 
da    due    Vefcovi    in  Arcivefcovo    di    Rems  ;    avendo 
Giovanni  X.  Papa  allora  vivente    confermata  detta  e- 
lezione  con  fcandalo  univerfale  della  Chiefa ,  col  qua- 
j le    fcandalofo    efempio  Macrofia     promoffe  reiezione 
935  del  fuo  figlio  \  ma  dopo  tre  anni  *  tanto  il  figlio  che 
93óla  madre,    riftretti    in   carcere   quivi    morirono  *  con 
nota  di  graviflìma  infamia,  efecrandi  appreffo  tutto  P 
Orbe  Cattolico.     Ben  all'  oppofto  in  quelV  anno  me- 
defimo  rifpettato  da  tutto  il  mondo  per  le  fue  eccelfe 
virtù ,  dal  Regno   terreno  pafsò  al  celefte  Enrico  Re 
di  Germania  padre  di  Ottone  ;  non  inferiore  nella  pie- 
tà ,  e  nel  valore   militare  al  genitore,   a   cui  fucceffe 
nel  governo  dei  Regno ,  fubintrando  a  quello  dal  Sa- 
cerdozio Leone  VII.  Romano. 

A  tanti  mali,  che  foffriva  diquefto  tempo  la  Chie- 
fa ,  fi  aggiunfe  un  altro  non  meno  deplorabile  9  quale 
fi  fu  concedere  ad  un  folo  fcggetto  diverfeChielè.  In- 
dufle  quefio  cattivo  efempio  Manaffe  Vefcovo  di  Ar- 
les,  mediante  la  prepotenza  di  tigone  Re  d*  Italia  , 
a  cui  era  congiunto  di  fangue.  L'  avidità  de\benì  ter* 
reflri  ,  /  quali  finalmente  non  fono  godibili  ,  che  per 
pochi  momenti ,  induffe  sì  gravi  [concerti  negli  Eccita 
ftaftici ,  mentre  un  Re  per  Tacquifio  de*  beni  inamif- 
fibili  non  fola  rinuncia  al  Regno,  ma  fparge  anche  il 
fuo  fangue  *  Quefli  fi  fu  S*  Venceslao  Re  di  Boemia, 
93% morto  *  gloriofiffìmo  Martire,  uccifo  da  BolesJao  fuo 
fratello.  Pianfe  la  Germania  quefta  barbarie  in  retn- 
pa ,  che  a  lagrime  di  fangue  piangeva  la  fua  defola- 

zione 


1ST0K1C0.  1$ 

zione  Genova,  invafa  nell'anno  antecedente  da'  Sara-  — z 
cini,  da' quali  uccifi  furono.quafi  tutti  i  cittadini  ,efclu-ANNi 
fé  le  donne,  ei  fanciulli.  Parean  prevenute  quelle  car- 
nificine  da  un  fonte  vedurofi  fcaturire  in  Genova  come 
rivi  di  fanguc .  Quefta  Città  della  Liguria  ,  ebbe  pef 
fuo  fondatore  Giano,  o  fia  Jafet,  figlio  di  Noè.  E* 
ftata  patria  di  4.  Pontefici .  Li  due  Pertinaci  ,  e  Pro- 
colo, erano  fuoi  patnzj.  Dopo  molte  mutazioni  di 
governo  ha  prefo  il  democratico,  ed  ogni  due  anni  e- 
legge  il  fuo  Duce.  Da  Genova  i  difendenti  di  Jafet 
(Nono  poi  ettefi  a  popolare  l'Italia  .  Forma  l' Iralia  una 
penifola ,  contiene  molti  flati  ,  e  fono  il  Piemonte,  il 
Genovefato,  il  Milanefe,  il  Veneziano,  il  M*ntovano, 
Parmigiano,  Modonefe ,  la  T&fcana  ,  lo  (tato  della 
Ghiefa,  ed  il  Regno  di  Napoli. 

A  fconfiggere  i  Saracini  così-infefti  all'  Italia  con- 
cede la  divina  Previdenza  un  ^magnanimo  guerriero 
nella  perfona  del  Re  Ottone  K  dettò  il  grande.  Ri- 
portò egli  gloriofe  vittorie  nella  Germania ,  dilatò  i 
confini  del  fuo  flato,  creò  Enrico  fuo  fratello  Du- 
ca di  Baviera,  da' fuoi  pofleri  ancora  prefentemente 
poffedura .  Pafsò  in  Italia  contro  Berengario  IL  ufur- 
patore  del  Regno.  Giunto  Ottone  a  Pavia,  liberò 
Adelaida  ,  che  quivi  flava  per  comando  di  Berengario 
imprigionata  .  Era  quefta  Regina  figlia  del  Re  di  Bor- 
gogna ,  e  rimafta  vedova  di  Lotario  Re  d' Italia  ,  cort- 
tratte  con  la  medefima  Ottóne  fpofalizio,  e  ritornofle- 
ne  in  Germania  ,  dove  piovvero  Tanno  fequente  quan- 
tità di  rane  .  Quanto  era  la  Germania  contenta  ve- 
dendoti governata  da  un  Re  così  valorofo,  altrettanto 
era  meda  Roma  coflretta  a  fottometterfi  a  Stefano 
IX.  Romano.  *  EccitoflTi  contro  di  lui  una  fedizione<?39 
fomentata  dal  Prencipe  Alberico,  nella  quale  ferito 
gravemente  in  faccia  il  Pontefice,  reftò  cosi  deforme, 
che  più  non  ofava  comparire  in  pubblico.  Campò  an- 
ni 3  meli  4.  e  fucceffeli  con  applaufo  comune  Marti- 
no III.  Romano  *  a  di  cui  tempo  feguì  P attedio  di^j 
Edella  fituata  alla  Corrente  dell' Eufrare  nella  Mefopo- 
tamia  .  Portoftì  con  fue  forze  per  efpugnarla  Colìan- 
tino  Porfirogenito,  e  ne  fciolfe  P  attedio  ricevuto  eh* 
ebbe  in  dono  la  miracolofa  immagine  del   fagro  volto 

B    2  di 
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:==di  Crifto,  mandato  già  da!  medefimo  Nazareno  rau- 

ANmno  31.  di  fua  vita  ad  Abgaro  Re  di  Edeffa  .  Defi- 
derofo  qutfto  Re  tuttoché  Pagano,  informato  de' ma» 
ravigliofi  portenti  cheCrifto  operava»  d'averne  un  ri- 
tratto, mandò  in  Galilea  un  Pittore,  acciò  ne  efpri- 
meffe  l'effigie,  ma  a  motivo  de' gran  fplendori  che  fol- 
goreggiavano nel  ftgro  volto,  non  potendo  dar  princi- 
pio all'opera,  Criftòcon  la  fagra  fua  effigie  miracolofa- 
mente  impreffa  fopra  di  un  panilo,  appagò  il  piodefi- 
deriod'  Abgaro.  Argomento  ,  che  i  noflri  defiderj  quando 
fono  veramente  divozi  facilmente  fono  da  Dio  ef auditi  . 
Mentre  Coftanrinq  col  fuo  attedio  intimoriva  Edef- 
fa,  Berengario  IL  tormentava  l'Italia.  Quefio  Re 
tutto  che  già  una  voltf  fconfitto ,  raccolte  di  nuovo  is 
fue  forze  era  ritornato  in  Italia,  dove  porta vafi  da  ti- 
ranno, per  foftenere  i  Tuoi  capricci,  eftenuando  le  for- 
ze, e  le  foftanze  de' Popoli.  Quello  è  vero  Principe 
che  cerca  dilatare  il  fuo  Domtnio  fopra  il  cuore  di 
Sudditi ,  guadagnando^  con  le  beneficenza  il  laro  affet* 

94-6  to.  Agapito  II.  Romano  *  eletto  Vicario  di  Grillo, 
chiamò  in  fuffìdio  Ottone,  alla  di  cui  richieda  verni* 
ro  in  Italia,  liberolla  dalle  vefiazioni,  e  mandò*  in  e- 
fìlio  Berengario;  andato  poi  in  Germania  Ottone ,  ebbe 
a  combattere  con  i  Turchi ,  ed  Unni ,  difcefi  in  grati 
moltitudine  ad  infettarla  .  Riportò  fopra  de'  medefimi  una 

955  vittoria  così  compita  *  che  di  tutti  i  nemici  folo  fei,o  fette 
poterono  fai  varfi  eoo  la  fuga ,  e  tutti  gli  altri  perirono .  Il 
Re  medefimo  degli  Unni ,  ofia  Avari  redo  prigioniero: 
mai  fi  è  inrefa  vittoria  così  infigne  come  la  prefente 
feguita  il  giorno  di  S.Loren20  ,  predetta  da  S.  Uldarico . 
Liberata  la  Germania  ,  e  l'Italia  ^>er opera  del  glo- 
riole Imperadnre ,  il  zelante  Pontefice  applicò  aila  di- 
latazione della  Fede.  Mandò  pertanto  in  Danimarca 
operar;  Evangelici .  I  Danefi  fono  i  medefimi  che  i 
Normanni.  Di  quefto  Regno  Copenaghen  è  la  capi- 
tale. Si  è  refo  molto  più  potente  da  che  alla  Dani- 
marca nel  1587.  s'incorporò  la  Norvegia,  o  fia  Scan- 
dinavia, la  di  cui  capitale  è  Bergen ,  dove  hanno  fatta 
la  loro  Refìctenza  i  Re  Norvegefi  fino  ali' anno  fuddetv- 
to.  Il  Regno  di  Norvegia  comprende  anche  l'ifola  d' 
Islanda,  grande  due  volte  la  Sicilia,  i  di  cui  .Nazio- 
nali 


1  S  T  O  R  1  C  0.  21 

nali  campano  ordinariamente  cento  anni  fenza  mai  pre-  — — : 
valerli  né  di  medico,  né  di  medicine.  Il  monte  Hecla  ANru 
è  il  più  alto  di  queir  Ifola ,  e  molto  rinomato  per  le 
gran  fiamme  che  getta  ,  e  per  i  torrenti  d'  acque  in- 
fuocate 9  che  dal  medefimo  sboccano,  le  quali  brucia- 
no come  f  acqua  vita.  Hol  è  la  capitale  dell'  Ifola  , 
dove  rifiede  il  Vice  Re.  Già  erafi  accrefciuta  la  Da- 
nimarca nel  1263.  con  porzione  della  Laponia  gran 
paefe  fituato  tra  il  mare  glaciale,  la  Norvegia ,  la  Sve- 
zia f  e  la  Ruflìa.  Intendefi  pei  mare  glaciale  parte  dell' 
Oceano  fettentrionale ,  il  quale  va  poi  ad  unirfi  col  ma- 
re del  Giappone;  che  però  la  compagnia  dell'  Indie  cT 
Inghilterra  cerca  fé  gli  riefce  di  navigarlo ,  ma  la 
quantità  de' ghiacci  fin' ora  non  lafcia  effettuare  il  van- 
taggiofo  progetto.  Altra  parte  dell'Oceano  fettentrio- 
naie  confinante  con  la  Laponia ,  chiamali  il  mare  Iran- 
co  ,  nome  anche  comune  all'  Arcipelago,  che  fa  por- 
zione del  Mediterraneo  tra  la  Romania ,  e  Candia  , 
dove  divide  1'  Afia  dall'  Europa.  E*  vero,  che  il  no- 
me di  Arcipelago  anche  fi  è  dato  a  parecchi  mari  dell' 
Afia,  e  dell'America.  Chf'amafi  pure  mare  bianco 
quello  di  Mannara,  che  è  un  golfo  tra  V  Elefponto, 
ed  il  mare  nero ,  dagl'  antichi  chiamato  Propontide  , 
e  prende  il  nome  dall'  [fole  di  Marinara,  che  fono 
nella  Propontide.  Quefto  mare  fi  congiunge  col  mare 
nero  per  mezzo  del  Bosforo  di  Tracia ,  che  vale  a 
dire  ftretto  di  Coftantiuopoli  ,  dove  fpeflìffìme  volte 
all'  entratta  del  mare  le  navi  fanno  naufragio.  Percu- 
ftodia  dell'  ingreffo  di  quefti  mari  fece  fabbricare  il 
Turco  due  fortezze  chiamate  i  Dardanelli ,  il  mare 
che  è  tra  quefti  due  forti  dicefi  Elefponto  ,  o  fia  ftret- 
to de'  Dardanelli,  che  fono  la  chiave  di  Coftantiuo- 
poli .  Dividefi  la  Laponia  in  Danefe ,  o  fia  Settentrio- 
nale ,  e  Mofcovita  ,  o  vero  Orientale  ;  in  quella  vi 
fono  nell'inverno  tre  meli  di  notte  continua  ,  e  nell' 
eftate  altri  tre  mefi  di  continuo  giorno .  La  maggior 
parte  de*  Danefi  hanno  abbracciato  il  Criftianefimo  , 
già  profetato  da  Frullone  loro  Re,  quando  da  Agapito 
ricevette  gì' Operar)  Evangelici.  Prevaricò  poi  fotto 
Criftiano  II.  per  abbracciare  la  Religione  Protefbnte, 
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et:  reftando  privo  quel  Regno  della    luce  che  |*er  motta 

annijj  Agapito  illuminato  l'aveva. 

Morì  Agapito  quali  decrepito,   e  troppo  giovine  fu 

956  il  fucceflore  *  Gio.  XII.  detto  avanti  Ottaviano,  fi- 
glio  del  Conte  Alberico,  che  per  l'età  troppo  frefca 
d'anni  15.  non  ebbe  coflumi  convenienti  alla  gravità 
del  (bmmo  Sacerdozio.  Ciò  non  ottante  fu  riconofciu- 
to  in    Papa  dal  Clero,   e   da    Ottone,   che   venuto  a 

062  R°ma  *  ricevè  dal  medefimo  la  Corona  Imperiale  . 
Dal  che  corta  quanto  ingiuftamente  contro  di  Giovati* 
t)\  già  riconofciuto  per  legittimo  Papa  ,  fi  congregale 
un  Concilio  dal  Clero  Romano  coli' approvazione  di 
Ottone,  e  fi  promulgale lentenza  di  depofuione  .  Vol- 
le   l'Imperatore    che    a  Giovanni    XII.    fi    foftituiffe 

§63  Leone  Vili.  Romano  *  j  fuggicene  pertanto  da  Ro- 
ma Giovanni  XII.  temendo  lo  fdegno  di  Ottone  , 
flette  nalcofto  fioche  ritornato  Cefare  in  Germania  9 
effendofi  fubito  il  fugittivo  reftituito  a  Roma  *  pretefe 
di  riailumere  il  governo  della  Chie(a,'e  convocato  un 
Conciliabolo,  annullò  gli  atti  di  Leone  Vili,  perlochè 
fi  fece  (ci Ima  contro  Benedetto  V.  foftituito  dal  Clero 
a  Leone  ,  il  quale  certamente  non  era  legittimo  Pon- 
tefice perchè  intrufo  dalla  forza  imperiale  .  Quette 
turbolenze  died.ro  motivo  ad  Ottone  di  ritornare  in 
Italia  ,  per  (ottenere  Leone  come  fece ,  e  fubito  giun- 
to cinfe  di  a  (Tedio  Roma,  prefe  prigioniero  Benedet- 
to ,  mandollo  ad  Amburgo  Città  fondata  da  Carlo 
Magno   nel    circolo  della  Saffonia,   ed  ivi  io  br,eve  il 

965  Papa  efule  fi  »ì  *  la  (uà  vita  :  Morì  anche  neh'  an- 
no medefimo  Leone  .  Per  la  mancanza  di  ambidue 
ellinrofi  affatto  lo  Scifma  ,  Canonicamente  fi  elede  dal 

066  Clero  Giovanni  XIII.  Romano*  che  fubito  mandò  mi- 
nittri   Evangelici  per,  la  converfione    cU*  Sarmati  detti 
ora  Polacchi.  Fu  il  primo  a  benedirete  campane  con 

06S  'a  aPP°^iione  del  nome  *  e  fece  la  fagra  funzione  in 
S.  Giovanni  Laterano  per  la  campana  maggiore,  de- 
tonata *\V  ufo  di  detta  Bafilica  ,  chiamandola  dal  fuo 
ne  me  Giovanni . 

D.-fidonndo   intanto  Ottone   di    vedere    fuo   figlio  ^ 
chiamato  altresì  Ottone ,  incoronato  dal  Papa  Re  dei 

Ro- 
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Romani,    mandollo  a  Roma,  e  nel  giorno  di  Natale r=s 
ricevè  dal  Pontefice  il  defiderato  diadema .  Fu  in  que(VANNl 
occafione,   che  occorfe  *  il    miracolo    tanto    noto    del  9Ó9 
Conte    indemoniato    guarito    alla    prefenza    di  Cefare 
con  le  catene  del    Principe    degli  A  portoli .    In    queft' 
anno  medefimo  illuftrò  Iddio   un  altro   dei  fuoi  predi- 
letti   Aportoli    S.  Giacomo   maggiore   con    portentofo 
miracolo ,    vedurofi    a    precedere    r  armata    di    Sancio 
Re   di  Spagna  ,   mentre   guerreggiava    contro  i    Nor- 
manni ,  che  fpopolara  ora  mai  avevano  tutta  la  Gali- 
zia .  Fu  la  vittoria  di  Sancio  così  mfigne  ,  che  pochi 
degl'inimici  depredatori  del  Sagro  Tempio  di  Compo- 
ftella  poterono  fuggire  o  la  prigionia  ,  o  la  morte. 

Con  morte  improwifa  finì  anche  in  quell'anno  la 
vita  altro  invafore  de' beni  Ecclefiartici  Niceford  Foca 
Imperatore  d'  Oriente  ,  uccifo  da'  Gortantinopolitani 
medefimi  ,  acclamando  in  Cefare  Giovanni  Zcmifche, 
da  cui  fi  mandò  in  Italia  Teofane  finita  di  Sangue 
Reale  ,  congiunta  in  matrimonio  dal  Papa  medefimo 
con  Ottone  II.  effendo  prefente  il  di  lui  P<dre„  In 
occafione  di  queft'  ultimo  viaggio  fattofi  da  Ortone  I. 
in  Italia  ,  fi  fcoprì  da  chi  forte  (lata  rapita  Adelafia 
fua  figlia.  Innamoratafi  quefta  Principerta  di  Alerano 
figlio  del  Duca  di  Sartonia ,  che  (lava  alla  Corte  di  Ot- 
tone, fegretamente  fé  né  fuggì  in  Iralia  traveftita  col 
fuo  amante.  Spogliati  per  iitrada  daMadri  di  quanto 
avevano  potuto  Ceco  portare  >  prefero  ricovero  nelle 
montagne  fituafe  tra  Savona,  ed  il  Piemonte.  Per  po- 
tere foltentarfi ,  applicarono,  indotti  dalla  neceflìtà ,  a 
fabbricare  il  carbone,  e  rivendo  quivi  contenti  della 
loro  povertà  ,  ebbero  fette  figli ,  il  primo  de' quali  par- 
titoti dai  Genitori  ,  ed  andato  al  fervizio  di  Ottone  , 
portando-fi  valorofamente  ,  acquiftoflì  il  di  lu:  favore  , 
ficchè  fu  delibato  ad  accompagnarlo  nelf  u!t  mo  viag- 
gio, che  fece  in  Italia,  dove  giunto  palesò  Gugliel- 
mo ,  così  chiamava  fi  il  primogenito  ,  chi  fortero  i 
fuoi  Genitori  ,  e  dove  foggiorna fiero  .  Volle  L'Im- 
peratore vederli  con  i  Fratelli ,  e  fubito  alla  prima 
vifta  raffigurati  Alerano,  ed  Adelafia  >  (tuttoché  an- 
neriti dal  loro  mertiere  )  per  quelli,  che  in  fatti  era- 
no ,  inteneritoli  Ottone  fopra  il  fuo  fangue,  non  folo 
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=  li  perdonò ,   ma  creò  i  fette  figli   tutti  Marchefi .    H 

ANm Primogenito  ili  Monferrato,  e  gli  altri  fucceffìvamen- 
te  di  Savcja  ,  Saluzzo,  Geva ,  Incifa  ,  Ponzone  ,  e 
del  Bofco.  L'epoca  de'  titoli  Marchionali  fi  crede  co- 
minciafle  da  Leopoldo  fino  dal  938.  creato  da  Ot- 
tone Marchefe  d'  Auftria  .  Inftituì  anche  Ottone 
Magnoii  Tornei,  per  efercizio  dei  Cavalieri  ,  che 
andavano  alla  gioftra.  Come  erano  coperti  con  1'  el- 
mo ,  per  poter  edere  conofcluti  dalle  loro  Dame,  che 
andavano  fpettatrici  della  giortra,  mettevano  fopra  V 
elmo  un  diftintivo,  chi  di  una  ftella,  chi  di  un  leo- 
ne ,  chi  di  un  fiore,  o  d'altro  a  loro  beneplacito , 
dal  che  ebbero  origine  gli  (lemmi  gentilizi . 

Aggiurtati  da  Ottone  molti  rilevanti  affari  in  Italia,., 

972  ritornoffene  *  con  il  figlio  e  la  fpofa  in  Germania. 
Appena  partito  morì  Giovanni  XIII.  ed  in  di  lui 
luogo  comparve  fui  Trono  Pontificio  per  foli  mefi  tre 
Domno  Romano  •  Nel  giorno  feguente  alla  di  lui  mor- 
te venne  efaltato  dal  Clero  Benedetto  VI.  Romano. 
Reftò  il  novello  Pontefice  prigioniero  di  Cinzio ,  che 
dopo  la  partenza  di  Ottone  fubito  meffo  fi  era  a  ti- 
ranneggiare Roma,  ed  inclufo  in  cartello  S.  Angelo 
Benedetto  VI.  quivi  d'inedia  dopo  un  anno  e  tre  mefi 

974 morì.  *  Sufcitò  fcifma  a  tempo  di  Benedetto  un  certo 
nominato  Fraocone,  che  fi  fece  riconofcere  con  male 
arti  Pontefice  ,  chiamandoli  Bonifacio  VII.  Nello  fpa- 
zio  di  fette  mefi ,  che  occupò  la  fede ,  depredò  la  Ba- 
filica  Vaticana,  e  fuggicene  a  Corta ntinopoli ,  dopo 
la  di  lui  fuga    congregatoti  il  Clero,  fi  fece  V  elezio- 

975  ne  *  di  Benedetto  VII.  de' Conti  Tufculani .  Da  que 
fio  Pontefice  S.  Stefano  Re  d'Ongaria  ricevè  la  reale 
corona  ,  governando  V  Impero  Ottone  II. 

977  Contava  Ottone  l'anno  quarto  *  del  fuo  Impero  f 
qnando  Pietro  Urfeolo  ,  che  in  qualità  di  Duce  go- 
vernava già  da  qualche  anno  la  Repubblica  di  Vene- 
zia,  a  perfuafiva  di  San  Romualdo  rinunciò  alla  fu- 
prema  dignità,  ed  andoffene  con  Giovanni  Gradenigo 
nobile  Veneziano  a  profetare  in  un  Mònaftero  dell  '  A- 
quitania  vita  monadica ,  dove  finì  Tantamente  i  fuoi 
giorni  .    Siccome  gloriofo    per   la  palma   del    Marti  - 

978  rio  morì  *  Sani'  Eduardo  Re  d' Inghiltera  ,   molte 
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veflhto  In  vita  da  chi  voleva  vedere  uri  altro  fui  Tro-  resa 
no.  Provò  anche  di  quefto  tempo  molte  veffazioniOt- ANN2 
tone  in  Germania ,   delie   quali   non    ne   era  efente  il 
Pontefice  in  Roma,   di    cui  appena  l'Antipapa  Boni- 
facio ancora  dimorante  in  Coftantinopoli    ne   ìntefe  la 
morte  *  che  fubito  ritornò  in  Roma ,  per  occupare  di  983 
nuovo  la  Sede  Pontificia ,  prevalendoli  della  congiuntu- 
ra di  varie  turbolenze,   tra  le  quali  gemeva  l'Italia  , 
maflìme  nd  Regno  di  Napoli ,  dove  ogni  cofa  mette- 
vano in  fcompigtio  i  Gre*i ,  e  i  Saracini .   Venne  per 
combattergli    Ottone   II.    ma   prevalendo  V  Efercito 
nemico  ,    videfi  corretto  a  rifugiarti  in  Calabria ,  do- 
ve morì  *  ferito  da  una  freccia  avvelenata  •  Infuriava-983  J 
no  con  inaudita  crudeltà  in  quefto  tempo  gli  uomini , 
come  comprova  il  fatto   di  Bafilio   fucceffore  di  Gio- 
vanni Zemifche  ,    primo  che  fece  coniare  monete  con 
V  impronta  di  Crrfto.  Avendo  Bafilio  fatti  prigionie- 
ri quindici  mila  Bulgari,'  li  feceacciecare,  efclufi  150. 
a'  quali  lafciò  un  occhio,  acciò  ferviffero  di  guida  ?- 
gli  altri  .  Mentre  reftano   privi  dì   vifta   gli   uomini  , 
il  Cielo  raddoppia  i    fuoi  Splendori ,   effendo  comparti 
per  due  giorni   confecutivi   due    Soli  •    Parve  vederti 
altresì   fchiere  di    combattenti    per   1'  aria  ;   Portenti 
che  prelagivano  le  imminenti  calamità ,  effondo  il  Sa- 
cerdozio dallo  fcifma  ,   ed  il  Regno  dalle  guerre  con- 
futa.   Bonifacio,   che  già  aveva  tormentato  con  fcif- 
ma due  legittimi  Pontefici ,  continuò  a  dare  venazioni 
al  terzo  *  Giovanni  XIV.    di  Pavia,    acciecato   per 984 
ordine   dell'  Antipapa   ,    e   fatto  morire  d'  inedia  . 
Minori    calamità  non  era  per   foffrire  Giovanni  XV. 
Romano  *   fé    refpirato   non   aveffe    per   V  improvi-  985 
fa  morte  *  dell'Antipapa  ,    il  di  cui  cadavere  fu   (ira- 985 
fcinato  per  Roma,   e  gettato   nel  Tevere.    Vi  è  chi 
afferifce  non  effere  flato  troppo  gradito  Giovanni  XV. 
perchè  buona  parte  de'  migliori  benefizi  diftribuiva  a* 
fuoi  Parenti  .  E*  certo  ,  che  i  benefizi  non  devono  con- 
ferirli tutti  a  pochi  ,  ma  compartirli  tra  molti. 

Mentre  la  Chiefa  fi  rammarica  per  vedere  il  fuo  Pa- 
trimonio mal  compartito  ,  raccoglie  tutta  lieta  co- 
piofi  i  frutti  fpirituali  nella  Mofcovia,  dove  il  Re 
Voldomiro  *   prefo  poffeffo   di    quel   Regno  ,     ora  988 
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ttg&  crefciuto  in  floridiflìmo  Impero  ,  lavoffi  nelP  onda  Bate 
A&mtefimale.   Comprende  la    maggior  parte  di   quefto  Re- 
gno l'antica  Sarmazia  detta    per  la   quantità  delle  ne- 
vi Ruffia  bianca.  Si  eftende  per  la  Siberia,   che  con- 
fina col  mare  del   Giappone ,   giudicata    per  una  delle 
più  vafte    Provincie  dell'  Afia  ,   poiché  comprende  da 
Levante  à  Ponente  più  di  800.  leghe .  Tobolska  è  la 
Capitale,  Refidenza  del  Vice  Re.    E1  attraverfata  la 
Mofcovia  da  uno  dei  più  gran  fiumi  del  mondo,  det- 
to Volga,  che  forge  nella  Lituania,  ed  ha  quattro  fo- 
ci,  fi  (carica  nel  Mar  Cafpio,   dopo  il  corfo  di  400. 
leghe  d'Alemagna.   Giovanni   III.  Re   di  Mofcovia 
circa  Tanno  1500. ,   fu  il  primo  a  portare  il  titolo  di 
Gran  Duca .    Eflendo   flati   convertiti    i  Mofcoviti  al 
Criftianefimo  da'  Greci  ,   quefto  è  il   motivo  ,  che  li 
fece  poi  declinare  allo  fcifma  ,  riconofcendo  per  Capo 
della  Religione   il    Patriarca  di  Mofca.    Ebbe  quefta 
Città   fetnpre  il  pregio  di  Capitale   fino  al  1705.  nel 
qual  anno  Pietro  il  Grande  (labili  la  refidenza  Reale  in 
Pietroburgo  Città  da  lui  fabbricata  nelP  Ingria  ,  Pro- 
vincia all' eftremità  del  Golfo  di  Finlandia  verfola  Sve- 
zia, dove  fi  fa  Tettate,  e  l'autunno  la  caccia  dell'Alce 
o  fia  granBeftia.    Furono  per    l' addietro  i  Mofcoviti 
afpri ,  ed  incolti ,  fi  foso  però  refi  prefentemente  ma- 
nierofi  al   pari  d'  ogni  altra  nazione   Europea ,  e   folo 
manca  per  illuftrare  sì  vado  Impero  il  lume  della  vera 
fede,  che  già  con  tutta  fincerità  abbracciò  Valdomiro, 
per  la  di  cui  buona  indole  fi  convertì  la  Mofcovia,   o 
fia  Ruflìa  fituata  parte  nell'Afia  e  parte  nelP  Europa  . 
Per  il  turbolento  genio  di  Crescenzio,  che  già  fino 
dal  985.  aveva  invafa  Roma  ,   e  la   dominava    a   fuo 
989  piacere,  fi  pervertì  ogni  buon  ordine;  *  poiché  impa- 
dronitoli di  Cartel   S.  Angelo,  obbligò  il  Pontefice  a 
partirfi  dalla  fua  Sede.  Fatto  efule  ,  rfpandò  fubito  ad 
implorare  l'aiuto  di  Ottone  III.  che  già  dal  985.  era 
fucceduto  al  Padre  nel  Regno.  Mentre  Ottone  fi  dif- 
-^pone  per  venire  a  guerreggiare  Crescenzio ,   morì  *  il 
^y   PonteficeGiovanniXV.de!  di  cui  Pontificato  nell'anno 
fecondo ,  ciofr  nel  987.  finì  in  Francia  con  la  morte  di 
Ludovico  V.  la  linea  de1  Carolini ,  e  principiò  in  Ti- 
gone Cape  co  quella  de1  Capeziani ,  alla  di  cui  di  ten- 
denza , 


1  S  T  O  R  1  C  0.  97 

«lenza  >  che  è  la  gloriofamente  Regnante,  i  Santi  Ri-  — rr* 
cario,  e  Valerico  conrìparfigli  in    vifione  pronrfero  inANNl 
perpetuo  la  Corona  di  Francia.    RiLnfce    il    faccetto 
Spana,  ann.  987.  num.  2.  Era  Ugone  della  difcenden- 
za  di    Carlo  Magno  per  via  paterna  ,   e  di  Ottone  il 
Grande  per  via  di  madre. 

Ad  Ugone  Capeto  follevato  al  Regno  ,  mandò  Gio- 
vanni Pontefice  una  legazione,  e  molte  coie  operò  in 
vantaggio  della  Chiefa  di  Francia  .  Alla  di  lui  morte  > 
vogliono  alcuni  edere  fucceàuto  Giovanni  XVI.  Quin- 
di n  (ce  la  contraverfia  ,  fé  i  Pontifici  col  nome  di 
Giovanni  fiano  fiati  22.  o  pure  23.  Non  può  negarfi 
che  dopo  Giovanni  XV.  fiavi  (lato  un  Antipapa  che 
fecefi  chiamare  Giovanni  XVI.  e  fu  quello  che  G  op- 
pofe  all'elezione  di  Gregorio  V.  *  e  con  la  forza  de' 996 
fuoi  aderenti  pretefe  di  edere  legittimo  Pontefice;  ma 
dovendofi  come  Antipapa  affolutamente  escludere  ,  ne 
fiegue,  che  i  Papi  con  nome  di  Giovanni  fiano  flati 
folo  22.  Morto  dunque  Giovanni  XV.  fu  canonica- 
mente eletto  Gregorio  V.  Sadone;  e  a  Gregorio,  e 
non  a  Giovanni  falfamente  detto XVI.  devefi  la  ìndi- 
tuzione  della  commemorazione  di  tutti  1  Defunti ,  già  pra- 
ticata iiell* Ordine  Monadico  per  opera  diS.Ódilone. 

Contro  Gregorio  fece  feifma  il  predetto  Giovanni 
appoggiato  da  Crefcenzio  ,  mai  fazio  di  dare  veflazio 
ni  a' Pontefici.  Scacciò  da  Roma  Gregorio,  che  pre- 
tto vi  ritornò  per  mezzo  di  Ottone  III.  trionfarne,  e 
potè  in  appredo  governare  pacificamente  la  Chiefa  . 
Acciò  foffe  anche  pacifica  l'elezione  dell'Imperatore  , 
promulgò  Gregorio  una  bolla,  in  virtù  della  quale  i 
foli  Principi  della  Germania  tanto  Ecclefiadici  ,  che 
fecolari  ,  potevano  concorrere  all'  elezione  del  Re  de* 
Romani  ,  ed  hanno  Tempre  continuato  ad  intervenirvi 
per  anni  200.  tutt'  i  Principi  Alemanni ,  fino  che  da 
Innocenzo  IV.  nel  Concilio  di  Lione  ridotti  furono  gli 
Elettori  al  numero  di  fette  ,  accrefeiuti  poi  in  apptef* 
(b  a  nove . 

Da  Gregorio  ricevè  Ottone  III.   in  Roma  la  Co-      . 
tona  *  dopo  avere  vendicari  gli  oltraggi,  che  fatti  avea  99& 
Crefcenzio  a  diverfi  Pontefici,  facendolo  precipitare  da 
una  Torre .  E'  ben  vero  che  avendo  ciò  fatto  Ottone 

contro 
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=  contro  la  parola  Imperiale  data  a  Crescenzio  di  noja 
ANNI  nuocerli  purché  fi  arrendette,  per  la  mancata  fede  ven- 
oso ne  rimproverato  Ottone*  da  S.  Romualdo,  ed  in  pe- 
™   nitenza  del    fuo  delitto    andò  dopo   due  anni    a  piedi 
fcalzi  da  Ravenna  al  monte  Gargano. 

Troppo  memorabile  è  il  cafo  occorfo  ad  Ottone 
prima  di  giungere  a  Roma,  quando  fermatoli  nelle  vi- 
cinanze di  Modena,  trovoffi  corretto  a  condannare  a 
99% morte  *  la  Regina  fua  conforte,  figlia  del  Re  di  A- 
ragona  .  Accusò  quella  un  Cavaliere  ammogliato,  che 
tentato  a-vefle  di  opprimerla.  Credendo  Ottone  vera  1" 
accufa  ,  fece  morire  il  Cavaliere  ;  ma  feopertafi  in  apprettò 
V  innocenza  del  condannato  ,  e  la  malizia  vendicativa 
del T  accufa trice  ,  per  avere  ricevuta  la  ripulfa  data  a 
fue  lafcive  richiefte  dall'onorato  Cavaliere,  volle  Ot- 
tone che  la  Regina  complice  di  un  triplicato  delitto, 
fubìffe  in  pena  la  morte.  Ammaeftramento  ad  ogn* 
uno  ,  d/  mai  e/fere  troppo^  facile  a  dar  fede  alte  ac* 
cufe  f eminili  in  materia  di  amore . 

Erafi  Ottone,  ftando  in  Roma,  innamorato  della 
vedova  di  Crefcenzio,  alla  quale  aveva  promeffo  di 
fpofarla  %  ma  vedendoti  la  medefima  delufa  ,  ebbe  modo 
per  tfendicarfi  di  farlo  avvelenare,  il  che  feguì  Tanno 
terzo  dopo  la  di  lui  partenza  da  Roma,  che  fu  il  1002. 
Dove  trattafi  di  vendetta ,  non  mancano  arti  alle  don- 
ne per  ottenere  V  intento . 

Da  Ottone  III.  Beroldo  inclito  germe  di  Vifichindo 
Duca  di  SafTonia,  fu  coftituito  Conte  di  Savoja:  fono 
quelli ,  quei  popoli  chiamati  anticamente  Allobrogi  , 
abitanti  tra  la  Francia,  e  l'Italia  divifa  in  quattro 
Provincie .  Gamberi  Città  amena ,  già  refidenaa  de'Du- 
chì  di  Savoia,  in  cui  diverfe  Famiglie  vantano  giufta- 
999  mente  Nobiltà  ben  antica  ,  è  la  capitale  *  .  Quanto 
fotte  Beroldo  valorofo  guerriero,  e  pio  Cattolico,  leg* 
gefi  ne'  Farti  della  Real  Cafa ,  i  di  cui  difcendenti  fem- 
pre  fi  diftinfero  con  V  una  ,  e  V  altra  prerogativa .  Anche 
da  Ottone  Boleslao  !•  in  Polonia ,  ricevè  il  titolo  di 
Re .  Quanto  vifle  quefto  gloriofo ,  altrettanto  obbrobrio-" 
fa  è  la  memoria  di  Boleslao  II.  detto  il  crudele .  Ve- 
nerabile è  la  rimembranza  di  Boleslao  V.  che  per  amore 
della  Galliti  vide  e  morì  vergine  »  Con  la  medefima  gta 

ria 
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wa  finì  i  Cuoi  giorni  Cafimiro  III.  detto  il  Grande  ,  —7— 
ultimo  dei  Re  ereditar)  di  Polonia.  DaCafìnairo  inap-ANCsl1 
pretto  il  Trono  refiò  elettivo ,  concorrendovi  anche  gli 
efieri  •  Uladislao  IV.  ampliò  il  Regno  con  aggiungervi 
la  Lituania.  Qpefto  gran  Ducato  fi  eftende  15*.  leghe 
vicino  al  mare  Baltico  ;  ha  per  Capitale  Vilna,  Città 
delle  più  celebri,  e  di  molto  traffico  .  Cracovia  è 
la  Regia  di  tutta  la  Polonia  ,  ma  il  Re  or- 
dinariamente rifiede  a  Varfavia ,  dove  fé  ne  fa  l'ele- 
zione da' Palatini.  Tra  gli  efteri  inaugurati  Re  dagli 
Elettori  fi  annoverar^  Enrico  dei  1570.  figlio  d'En- 
rico II.  Re  di  Francia  .  Stefano  Batorio  Prencipe  di 
Tranfilvania  nel  1556.  Sigifmondo  III.  Re  di  Svezia 
nel  1587.  Augurto  ÌI.  Elettore  di  Sa  (fonia  nel  1698* 
e  dopo  Augufto  II.  il  di  lui  figlio  Augufto  III. 

CAPO       IX. 

Da  5.  Enrico  Imperatore }  fino  alla  trans/azione 
delia  S.  Sede  in  Francia. 

NEI   cadere  del  fecolo  *  venne   follevato  al  trono qqq 
Pontificio  Silvefiro  II.  Francefe,   già  Abate  diy 
Bobio  ,  indi  Vefcovo    di  Rems,   poi    Arcivefcovo  di 
Ravena  ,  finalmente   Papa    ,    ammirato  da   tutto    il 
mondo  per  uno  de1  più  dotti  del  Tuo  tempo  •  Era  flato 
Precettore  di  Roberto  Re  di  Francia  .  Principiò  il  fecolo 
con  dare  il  titolo  di  Re  *  a  Stefano  Duca  d' Ungaria,  1000 
onorandolo  del  privilegio  di    far    precedere  alla  di  lui 
perfona  la  Croce,  come  difiintivo  d'uomo  Apostolico, 
che  tanto  aveva  cooperato  alla   converfione  degli  Un- 
gari .     Comprende  V  Ungaria  ,  o  fia  Dacia  ,  detta  an- 
che Pannonia  la  Tranfilvania,  e  la  Schia  venia.  Aer~ 
menftad  è  capo  della  prima,  Varadino  della  feconda. 
Non  folo  nel  Trono  d'  Ungaria  ,  ma  anche  nel  Ce- 
fareo ,  venerò  il  mondo  un  Santo ,  quale  fu  Enrico  IL 
Duca  di  Baviera  nato  nella  Città  d'  Abach  ,  creato  Re 
di  Germania  *  poco  dopo  falutato  Re  d'  Italia ,  e  fi-  ioti 
talmente   incoronato    Imperatore  .   Carlo  Magno  è  il 
gloriato   ftipite  della  Cala    di   Baviera  ,  che    ha  da- 
10  Sovrani  alta  Svezia ,  Danimarca  ,  e  Norvegia  ,    e 

Ctfa* 
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r=rCefari  a!  Trono  Imperiale  ,    tra  i  quali  farà  fempré 
anni  celebre  S.  Enrico  efempio  di  caftità  ,  poiché  vifìfe  vergine 
oon  pariconfenfo  della:  fua   fpofa  S.  Cunegunda  .  E'  la 
Baviera    uno   flato  de'  più   confiderabili   della  Germa** 
Ria.    Monaco  città  antica  ,   di   molta    polizia  ,  è  U 
capitale  di  tutto  V  Elettorato,   in  cui    è  fempre  fiori- 
a  la  Religione  Cattolica,  molto  ampliata  dagli  efern- 
pj  di  virtù  lafciatigii  da  S.  Enrico ,  per  di  cui  opera  gli 
Ungati    avevano  abbracciata  la    Fede  .    E%  però    vero 
che  già  dal  744.   S.  Adalberto  Vefcovo  aveva  battez- 
zato Sultano  Duca    dr  Fannonia  ,    o  fia  Unga  ria  .     Il 
primo  che  ne    porrò    il   ritolo  di  Duca  fu    Attila  del 
401.  Col  carattere  di  Re  il  primo  a  dominarla  fu  San 
Stefano  a  tempo  di  Silveftro  II.  che  nell'anno  quarto 
finì  il  fuo  Pontificato,    quando  in  Ottone  III.  termi* 
nò  la  dipendenza  degli  Ottoni . 
1003     SuccefT?  ad  Ottone  S.  Enrico,  ed  a  Silveftro  *  Gio- 
vanni XVIII.  così    lo  chiameremo  per  non  interrom- 
pere la  ferie  più  comune  de'  Pontefici  che  portarono  il 
»■'    *    nome   di  Giovanni  ;    ma    propriamente   per  le  ragioni 
fopra  accennate   dovrebbe    dirfi  Giovanni  XVII.  Ro- 
mano ,    avanti    il  Pontificato  chiamavafi  Sicco.     Non 
vifle  che  mefi  cinque,  ed  ottenne  la  Cattedra  Giovanni 
1003  XIX,  *  Non  folo  la  Baviera,   e  l'Ongaria  venerava- 
no   in  queftt  dì  Sovrani  Santi ,    ma  la  Francia  rifpet- 
tava  fui  Trono  un  Re  veramente  Criftianiflìmo,  qua- 
le fi  fé'  vedere  Roberto  ,  zelantiffima  di  mantenere  nel 
fua  flato  la  purità  della    Fede,    primo   a    confutare  l* 
I004erefia  di  Berengario  *   nel   di  lui    Prodromo,   che  fu 
Isterico   Arci  vefcovo  Senonefe.  Vedendo  il  Pontefice 
per  la  pietà  de9  Sovrani   la  Religione    ben   dilatata  in 
Occidente ,   rivoltò   il  fuo  animo   a  riunire  la  Chiefa 
Greca  con    la  Romana ,   ma  prevenuto   dalla  morte  , 
I0°9lafciò  U  cura  Plorale  *  a  Sergio  IV.    Romano,  nel 
di   cui   anno  facondo   in    una  Chiefa    di    Roma    dalla 
parte  deftra  deli*  Altare  maggiore  fcaturì  per  un  gior- 
ioiOno  intiero  *  olio,    del  quale   fé  ne  mandò  ad  Enrico 
Re  di  Germania .    Era  Sergio  tutto  intento  a  foccor- 
rere  i  poveri,  in  fuffidio  de*  quali  S.  Enrico  aveva  pia 
volte  efaufto  l'Erario  .  Venne  il  S.  Re  a  Roma  fatta 
la  elezione  di  Benedetto  Vili.  Romano  %  feguita  do- 
pa 
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pò  il  governo  triennale  di  Sergio  *  a    motivo  di    ri-  anne 
metterlo  fulla  Sede  Pontificia  ,    poiché  Benedetto  ap-  *QU 
pena  eletto   videfi    fcacciato   per  impegno   di  un  certo 
Gregorio  prepotente,  fattofi  autore  di  urto  fcifma .  Ma 
Cubito  giunto  a  Roma  S  Enrico  *  Benedetto  Ottavo  fu  1014 
riconofcìuto  per  legittimo  Pontefice,  e  con  tal  occafio- 
ne  incoronò  Imperatore  il  fuo  difenfore  in  San  Pietro, 
a  cui  diede  per  divifa  un  globo  d'oro  da  quattro  par- 
ti arricchito  di  gioje ,  (opra  cui  eravi_  la  Croce  d'  oro 
per  dinotare  che  1'  Imperatore  deve  rifplendere  in  tut- 
to il  mondo  con  egregie  virtù  ,  e  renderfi  degno  dy  ef- 
fer  protetto    dalla    vivificata    Croce  .     Confermò  San 
Enrico  tutte   le  donazioni  fatte  dagli  altri  Cefari  alla 
Chiefa  Romana  ,  la  quale  per  di  lui  opera  reftò  libe- 
ra dalle    veffazioni   de' Greci ,  avendogli    (confitti   nel 
Regno  di  Napoli  ,  con  qual  occafione  miracolofamen- 
te  reflò  guarito  da    un'  infermità  in  monte  Cafino  per 
intercetfione  di  S.  Benedetto.  Indi  ripartì  per  la  Ger- 
mania unitamente  col  Pontefice  *  a    motivo  di  confa- I0I9 
crare  la  Chiefa  di  Bamberga ,  fituata  nella  Franconia, 
nella  quale  folennità  per   la  prima  volta   fi  ufficiò  col 
canto  muficale  regolato  con  le  note  ritrovate  al  princi- 
pio di   quofto   fecolo  da  Guido  Monaco  di   Arezzo  » 
Città  dove  ebbe  i  fuoi  natali   il  famofo  Petrarca, 

Ritornato  Benedetto  a  Roma  ,    retto  vacante  il  fo- 
glio Imperiale  per  la  morte  di  S.  Enrico.    Quefto  S# 
Imperatore   per  confeguire   la  corona  celefte   non   folo      1 
(  così  infpirato  particolarmente  da  Dio  )   viffe  vergine 
nello  flato  coniugale  %  fi  fervi  del  principato  per  dife- 
fa  ,  e  propagazione  della  Religione,  ma  efercitoflì  an- 
che in    penitenze ,     ben    perfuafo    che    ne  meno  per  i 
Monarchi    dalla    terra    al   Cielo  è  morbido  il  cammi- 
no :    fegul  la  fua  morte  nelf  anno  medefimo  *  in  cui  1024 
morì  Benedetto  Ottavo  :  afeefe  fu  la  Cattedra  Pontifi- 
cia il    di    lui   fratello  Giovanni  XX.    figlio  del  Con- 
te  Tufculano  >    la    di   cui     prepotenza     e   ricchezza 
Erevalfe   pi&   volte  nella  elezione  de'  Pontefici*   Neil' 
mpero   poi    a   San   Enrico  faccette    Conrado  Secon- 
do  coronato    in    Roma    il    giorno    di    Pafqua    *   da  *°3Z 
Giovanni  XX*  nel  qual*  anno  fecondo    il  rito  confue- 
to  d'  allora  ,  aferiffe  San  Romualdo  al   catalogo  de' 

Santi 
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===  Santi  ,  anni  cinque  dopo  il  di  lui  fanro  deceffo.    Già 

ANNI dal  997.  quarto  Santo  Anacoreta  aveva  inftituito  l'Or- 
dine de'  Camaldolefi  da  lui  governato  (ino  air  età  di 
220.  anni  « 

Morto  Giovanni  XX.  prevalendo   Tempre  la  prepo- 
tenza de' Conti  Tuìculani,  fi  proclamò  Papa  il  nepo- 

1 033  te  de' due  anteceffori  Pontefici  *  in  età  di  anni  12.  eoa 
nome  di  Benedetto  IX.  Era  corretta  la  Chiefa,  an- 
gariata dalla  prepotenza  di  chi  riguardava  il  Pontifi- 
cato come  un  mero  Principato,  a  così  improprie  ele- 
zioni per  evitare  mali  maggiori.  Ciò  non  oliante  la 
Chiefa  univerfale  pretto  ubbidienza  all'  eletto  fui  folo 
rifleffo  ,  che  la  elezione  erafi  fatta  dal  Clero  Romano  : 
a  motivo  della  età  giovanile  di  Benedetto  opponendoli 
il  Vefcovo  della   Sabina  venne  con   nome  di  Silveftro 

1035  III.  ad  occupare  la  fede,  *  ma  dopo  due  mefi  gli  a- 
derenti  di  Benedetto  di  nuovo  il  vollero  fui  Trono  . 
Cominciò  in  queft'anno  medefimo  Berengario  Arcidia- 
cono a  dichiararli  Corifeo  dell'  empia  Erefia  de'  Sacra- 
mentari ,  che  nega  la  realtà  del  Corpo  di  Crifto  nella 
S.  Eucaristia ,  contro  la  quale  fubito  fi  oppoie  Enri- 
co Re  Criftianiflìmo  in  Frància .  Così  era  defolata 
la  Chiefa  parte  da  Scifmatici,  parte  da  guerre  inserti- 
ne nel  vailo  regno  della  Polonia ,  dove  la  religione 
foffriva  moltiffimi  danni ,  a  caufa  che  per  mancanza 
di  fucceflìone  molti  erano  i  pretendesti  alla  Corona 
dovuta  a  Cafimiro  figlio  del  morto  Re  Mieslao  ;  ma 
come  che  Cafimiro  erafi  refo  Monaco  Cluniacele  in 
Francia  fotro  V  Abate  S.  Odilone,  e  già  era  Diaco- 
no, ricorfero  i  Polacchi  a  Papa  Benedetto  IX.  ac- 
ciò lo  difpenfaffe  da*  voti  ,  e  poteffe  riaffumere  la  co- 
rona ,  ed  accafarfi  ,  a  fine  di  dare  la  pace  al  Re- 
gno, che  molto  era  defolato  .  Con  certe  condizio- 
ni ottennero  i  Polacchi  l'intento.  Cafimiro  ripigliò  il 
regno  e  diedigli  fucceflìone,  fu  quefta  la  prima  volta 
che  il  Sommo  Pontefice  graziò  didifpenfa  un  Monaco, 
acciò  poteffe  coBgiungerfi  in  matrimonio.  Ma  pib  che 
dai  narrati  fcompigli  era  agitata  la  Chiefa  dall'  incostan- 
za di  Benedetto  >  che  ben  per  cinque  volte  rinunciò  e 
volle  rìaffumere  il  Pontificato,  che  fu  motivo,  che 
fi  vedeflero    nel   tempo  medefimo  tre  pretendenti  , 

i  qua- 
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j  quali  per  efortazione  di  un  Prete  per  nome  Grazia- :=r 
no,  zelante  del  decoro  della  Chiela  acconfentirono  diANl>,A 
rinunciare,  iìccome  fecero,  alla  loro  pretensione.  Il 
più  rirrofo  a  rinunciare  fu  Benedetto,  ma  finalmente 
lì  arrefe  alle  perfuafive  di  S.  Bartolomeo  quarto  Aba- 
te di  Grottafernta  ,  monalterio  già  fondato  da  Gre- 
gorio Conte  Tulculano,  avo  di  Benedetto  Nono;  ve- 
itiro  l'abito  di  S.  Bafilio  vide  penitente  fino  all'anno 
1065.  come  fi  comprova  dall'erudita  difTertazione  del 
Piacentino  Monaco  Bafiliano  Campata  in  Roma  nel 
1748.  Vedmdofi  il  Clero  libero  da  quella  triplicata 
fchiavitù,  non  feppe  come  meglio  comprovare  le  fue 
obbligazioni  a  Graziano,  che  con  ele^-rlo  Papa  pren- 
dendo il  nome  di  Gregorio  VI.  molto  lodato  da  S. 
Gregorio  VII.  e  da  S.  Pietro  Damano. 

Redo  mal  conrento  Enrico  II.  Re  di  Germania  , 
che  ienza  fuo  confenfo  fi  forte  eletto  il  Pontefice,  pe- 
lò venuto  a  Roma,  prette  che  il  Clero  venille  a  nuo- 
va elezione.  Prevedendo  Gregorio  VI.  il  pericolo  di 
nuovo  feifma  ,  come  uomo  più  amante  del  bene  della 
Ch'eia,  che  dell' onore  Pontificio  ,  volontariamente  ri- 
nunciò al  Pontificato,  ed  unitofi  il  Clero,  elette  il 
Vefcovo  *  di  Bamberga  Saffone,  che  prefe  il  nome  di  1044. 
Clemente  IT.  incoronò  Imperatore  Enrico  III.  e  la  di 
lui  Conforte.  *  Partitoli  di  poi  Enrico  per  la  Ger- 1046 
mania  ;  appena  colà  giunto  ,  Clemente  finì  il  pelle- 
grinaggio di  fua  vita,"  il  di  cui  Succedo  re  Da  ma  fa  IL 
Rotrnno  folo  vide  29.  giorni  .  Dopo  Damafu  cinfe 
la  tiara  Leone  IX.  della  Franconia  :  contiene  quella 
gran  Provincia  il  dominio  del  Gran  Macftro  dell'or- 
dine Teutonico,  ed  ii  Vefcovaro  di'Bimberga.  Er* 
Leone  ben  desno  per  le  lue  incomparabili  virtù  del 
Pontificato  .  Siccome  degmfTìrni  del  Principato  fecerfi 
Tempre  vedere  i  Duchi  di  Lorena  ,  che  *  ne  prefero  104? 
il  politilo  nella  Perfona  del  loro  primo  fiipite  Gerar- 
do di  Aiiazia,  Zìo  dell'  Imperatore  Corrado  I.  etfen- 
done  (tetto  invelino  da  Enrico  II.  Ne  hanno  i  difen- 
denti tempre  goduto  il  dornnio,  (ino  al  tratraìo  di 
Vienna  conchiufo  nel  1736.  in  cui  la  Lorena  fu  cedu- 
ta ai  Re  Stanislao  di  Polona  ,  per  eliere  incorpora- 
ta dopo  (u  »  moire  al  Regno  di  Francia  ,  Di  tutta  la 
Tom,  L  C  Lo- 
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=  Lorena,  che  confina  parte  con  la  Francia,    parte  con 
*  iWM!a  Germania  ,  Nancì  Città  molto  antica  è  la  Capita- 
le. Vide  dunque  queft' anno  la  Germania    due   Tede- 
fchi  follévati  al  Principato,  Gerardo  d'   Alfazia  ,    e 
Lepne  Papa  ,     tra  i  Pontefici  il  primo  ,     che  col  fuo 
ic49riome  *  faceffe  coniare  monete.  Comprese  i  Norman- 
ni difcefi  ad  infettare  l'Italia.  Non  era  ancora  in  que- 
flo  fecolo  la  Normandia  unita  alla  Francia  ,    ricono- 
fceva  perciò  i  fuoi  Re  particolari,  il  primo   de' quali 
fu  un  Capitano  Danefe  chiamato  Roul.    Quelli  ven- 
ne ad  impofTeflarfene  a  tempo   di   Carlo    il  Semplice 
circa  l'anno  900,  Dividefi  la  Normandia  dall'Inghil- 
terra per  mezzo  del  mare  che  tramezza  tra  la   Fran- 
cia e  la  Bretagna  detto  la  manica  .    Ha   quefla  Pro- 
vincia 60.  leghe  di  lunghezza  ,  ben  popolata  e  fertile. 
Si  fottomife    a'  Francefi    nel  1203.    regnando   Filippo 
Augufto,  con  qual  accrefcimento  di  flato    fi  è  refa  la 
Francia  molto  potente.  Capo  di  tutta    la  Normandia 
è  la  Città  di  Roven  ,  nella  quale  evvi    una  Campa- 
na chiamata  Giorgio  d'  Ambile ,   giudicata    una    delle 
maggiori  del  Mondo.  In  queft' anno  terminò  di  vive- 
lepore  *  Avicenna  di  nazione  Arabo  famofillìmo  Medico 
Diede  pure  1'  Arabia  i  natali  ad  Averroe  altresì  Me- 
dico infigne  del  fecolo  duodecimo  . 
Morì  Papa  Leone  in  concetto  di  Santo,    ed  al  go- 
1055  verno  della  Chiefa  ,  venne  promoffo  Vittore  II.  *  an- 
che Alemanno  ,  zelantiffimo  della    difciplina    ecclefia- 
Oica  ,  a  di  cui  tempo  Berengario  ritrattò  i    fuoi  erro- 
ri ,  a' quali  fi  oppofe  S.  Pietro  Damiani,  che  di  que- 
(lo  tempo  viveva  molto  zelante  della    difciplina    ,    ed 
oflervanza  Monacale.  Da  lui  ebbe  principio  V  ufo  Si 
recitare  I'  Uffizio  della  Santiffima  Vergine  ,    propaga- 
toti appretto  de' Monaci,  e  Secolari. 

S.  Pietro  Damiano  fu  fé  non  1'  inftitutore ,  almeno 
il  Propagatore  dell'  ufo  di  caligare  il  corpo  con  ledi- 
fcipline,  il  che  con  moka  edificazione  faceva  Enrico 
103611.  Imperatore,  di  quefti  dì  pattato  a  miglior  vita  * 
a  cui  fubentrò  nel  Regno,  e  nell'Impero  Enrico  III. 
Cadde  quest'Imperatore  nell'  Erefia  detta  de'  Poli- 
tici. Come  che  queft  a  non  ha  altra  ragione  che  la  prem 
pQtcnza  ,  pur  troppo  fi  e  radicata,  Confifle  ?ie IP  errore  , 

che 
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che  hanno  certi  Stati/fi  adulatori  de'  Principi ,    Jlipen  •  =; 
d/ar/  />/#  dtf/  Demonio,  che  da  loro  Padroni  ,    f  quali*™1 
pretendono     di    fottvmettere    al    Regno  il  Sacerdozio  . 
Ebbero  pertanto  molto  che  (offrire  al  tempo  di  qutft* 
Enrico  diverfi  Pontefici .  Il   primo  fu  Stefano  IX.  Lo 
renefe  ,  che*  afcr  ffe  al  S.  Collegio  S.  Pietro  Darma-  l0+- 
ni  •     Appena  vifle  Stefano  poco  più  di  fette  meli  ,    e 
per  la  di  lui  morte  i  offrì  la  Chiefa   nuovo  fcifma,  ve- 
dendo inrrufo  dalla  prepotenza  de' Conti  Tufculani  Be- 
nedetto *  faifamente   detto  il  X.    Profetarono  contro        • 
di  quefta  elezione  con  S.  Pietro  Damiani  molti    Car      5 
dinali,  da' quali  fi  elette  in  vero  Pontefice  Niccolò  IL 
Savoiardo  che  rinovò  il  decreto    ,     con  cui  già    fi  era 
Stabilito  ,  che  i  foli  Cardinali  aveffero  per    il  Pontifi- 
cato voce  attiva  e  partiva.  Fece  perfecuzione  a'  Simo- 
niaci ,  contro  de* quali   predicava  S.  Giovanni  Gualber- 
to Fondatore  de'  Valiombrofani .     Furono    i  Simoniaci 
di  nuovo  anatematizzati  da  Aletfandro  IL  Muanefe*,  ioór 
il  quale  fi  oppofe  a  Cadolao  Antipapa  fono  nome  d' 
Onorio  IL  già  Vefcovo  d«  Parma  .     Era  quefto  Ca- 
dolao così  incontinente ,     che  gli  Eretici  già  detti   Ni- 
cola iti,  prefero  da  lui  il  nome  di  Cadolaiti .  Procurò 
con  danari  l' ingreffo  in  Roma  ,  ma  fu  refpinto,  tan. 
tocbè     Aleffandro     potè    profeguire   a  dare  i  necefLrj 
provvedimenti  alla  Chiefa,  come  efeguì ,  correggendo 
Araldo  Re  di  Norvegia,  che  fi  appropriava  le  obla- 
zioni facre  con  efigere  il  tributo,  o  cento    à^  Adamo 
Re  di  Danimarca   ;     provvedendo   alla  converfi  >ne  de* 
SI  vi    ,     pacificando    il  popolo  di  Fiorenza  con  il  fuo 
Vefcovo,  da  cui  fi  era  ribellato;  a  tempo  di  qual  ri- 
bellione S.  Pietro  Igneo  ,     così    detto    perchè  con  gli 
abiti  Sacerdotali  pafsò  illefo  in  mezzo    alle    fiamme  , 
era  tutto  intento  a  (opprimere  l'enfia  degFincertuofi  , 
che  allora  danneggiava  molto  nell'Italia,  dove  a  cali- 
la dello  fcifma,  era  fi  affai  dilatata. 

In  tempo,  che  a  motivo  di  detta  Erefia  viveva  ri- 
lattaramente  il  Clero,  morirono  Tantamente  diverfi  gran 
Principi,  tra'  quali  Godefcalco  Principe  de' Slavi  co- 
ronalo *  di  martìrio;  S.  Edoardo  Re  d'Inghilterra  *      . 
gloriofo    Confedore    ,     e  Ferdinando  Re     di     Spagna      A 
gran  penitente  .     Avuta    egli  rivela/Jone   da    S.  Ifido- 

C    2  ro 
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^=zxo  di  fua  proffima  morte,  portarofi  in  abito  Reale  a!- 

ANNi  la  Chiefa  ,     quivi  deporto  il  manto ,  io  Scettro  ,  e  la 

Corona    ;    il  tutto  offerì  a  Dio  fopra  l'altare,   e  ve- 

ftitofi  di  Cilicio,  fatta  lunga  orazione  ,  ricevuti   iSi- 

gramenti  ,  nel  terzo  giorno,  nella  Chiefa  medefinu  * 

io^7  tèfe  V  anima  a  Dio . 

Morì  anche  Coftantino  Ducas  Imperatore   d'Orien- 
te, il  di  cui  figlio,  per  nome  Romano,  vinto,  e  fat- 
to prigioniero  *  da  Azam  Sultano  de'  Turchi,  ricevè 
I0_1  dai    medefimo  umaniffimo  trattamento,     avendolo  an- 
che arrmeffo  fuo  commenfale  .     Interrogò    un    giorno 
Azam  Romano  ;     Che  mi  avrefte  voi  fatto  ,    fé  re- 
flato  io  ftjft  voftro   prigioniero  ?     Rifpofe    Romano  ; 
Vi  avrei  fatto  dare  molte  ferite  ;     a  cui  Azam   :    jVè 
faccio  ,     ne  farò  così  io  con  voi ,    fapendo  che  il  vo- 
ftro Cri  fio  comanda  di  dare  la  pace    ai    nemici  ,     di* 
menticarfi  delle  ingiurie  ,     e  che  refifìendo    ai   fuper- 
bi  ,     dà  grazia  agli  umili  .    Sentimenti    ,     che   fug- 
genti dal  Vangelo   ,     e  non  dalf  Alcorano  ,     doveva- 
no piuttofìo  proferirfi  da  un  Re  profejfore  del  Cattoli- 
cìfmo    che  da  un  Sultano  .     Gran  rimprovero    a  quel* 
li  ,     che  al  Carattere  di  Crifliano  accoppiano  non  fo- 
lo  fentimenti ,    ma  anche  opere  da  Turco  .     Tale    ap- 
punto viveva  Enrico  Re  di  Germania,    alle  di  cui  fi- 
monie  fi  oppofe  Aleffandro  ,    e  dopo   di  lui  Gregorio 
VII.     già   detto    Ildebrando    di  nazione  Tofcano  *  . 
1073  Contro   di    lui  fece  fcifma  Guiberto  Vefcovo   di  Ra- 
venna ;     con  fomma  colhnza  governando  Gregorio  la 
Chiefa    più    volte  ammonì  Enrico  ;    ma  vivendo   que- 
fti    Tempre  più  oftinato  ,   corretto  fi    vide  Gregorio  a 
fcomunicario  *  .     Mentre  ha  il  rammarico    di  doverli 
I07-  moftrare  fevero  coli'  Imperatore,    fi  confola  per  le  fi* 
•  •  liali  ,    e   rifpettofe    dimoftrazioni  ,     che    diedeli   San 
Canuto  IV,  creato   Re    *   di    Danimarca  ,     coronato 
*°7  ópoi  del  martirio  nel  1085.  di  qual  corona  adorno  mo- 
rì pure  S.  Stanislao  Vefcovo   di    Cracovia  .     Richia- 
mò queflo  Santo  a  vita  un  morto  per  nome    Pietro  , 
acciò  avanti    il   Re   atteftafife  ,    come  feguì  ,    la    ve- 
rità di  un  pagamento  fattofi  in  occafione   della   vendi- 
ta di  un  campo  ,  negando  gli  Efedi  ,  che  fé  ne   fof- 
fe  fatto  dal  Vefcovo  lo  sborfo*  Perfecutore  acerrimo 

di 
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di  S.  Stanislao  era  il  RcBoIesIao,  quale  appunto  vìve-  — • tz 
va  contro  i  fommi   Pontefici  l'Imperatore  Enrico  IV. ANNI 
le  di  cui  differenze  contro  Gregorio  VII,  furono  con- 
ciliate nel  Cartello  di  Canozza    vicino   a    Reggio    per 
opera    di    Amedeo    Secondo  Conte  quinto  di  Savoja  , 
colf  intervento  di  Matilda  Marchefa  di  Tofcana  ,  do- 
ve   Amedeo    fi    refe    cauzione    per  Cefare  appreffo  il 
Pontefice,  che  Tempre  gli  farebbe    vìfluto   oflequiofo  • 
Già  erafi  Amedeo  refo  fpecialmente    benemerito    della 
S.  Sede  a  tempo  di  Aleffandro  IL  alle  di  cui  perfua- 
five  venne  a  difendere  le  ragioni    della    Chiefa  contro 
di  Riccardo  Duca  de' Normanni    :     Enrico  in  ricono- 
feenza  della  feguita  reconciliazione  accrebbe  la  Savoja 
dello  flato  del  Bugei    ;     ma  come  che  era  incontrante 
nelle  fue  Tifoluzioni  tornò  a  perfeguirare  il  Vicario  di 
Criflo  nella  perfona  del  fucceflòre  di  Gregorio  illuftra- 
to  da  Dio  con  miracoli  :  fempre  fu  la  contumacia  cau* 
fa  di  mina*  Succede  a  Gregorio  Vittore  III.  *  figlio  io8<5 
del   Principe  di  Benevento,  vifluto    da  giovine  Mona- 
co  in  Monte  Caffino,  per  le  fue  note  virtù  giunto  al 
Pontificato,  procurò  di  refiflere  quanto  più  potè  all'e- 
lezione ,  effendo  tutto  alieno  dagli  onori  .  Tale  anche  mo- 
fìroflì  in  più  occorrenze  di  dignità  offerteli    S.    Bruno 
inftitutore*  dell'Ordine  Cartufiano  .  Urbano  II.  Fran-1087 
cefe  ,  dopo  un  anno  e  quattro  mefi  fucceduto  a  Vittore, 
avendo  ben  conofeiuta  la  dottrina,  probità,  e  prudenza 
di  Bruno  fin  da  quando  era  fuo  difcepolo    in    Parigi  , 
fatto  Pontefice    chiamollo  a  Roma  per    fuo  Cortigia- 
no. Era  Urbano  e  dotto,  e  di  molta  efperienza ,  ciò 
non  ottante  volle  nelle  fuerifoluzioni  il  fentimento  di 
quei  Configlieri ,  che  giudicò  più  capaci,    ben    confa- 
pevole ,  che  facilmente  s*  inganna  chi    troppo   deferifee 
al  fuo  fapere .  Quello  è  da  crederfi  veramente  faggio^ 
e  dotto ,  che  mai  opera  a  capriccio ,  ma  bensì  a  confl- 
uito .  Chi  nelle  ardue  rifoluzioni  folo  ha  voluto fidarfi 
di  fé  Jleffo  ,  per  lo  più  fi  pentì  dell"  operato  . 

Obbligò  S.  Bruno  i  fuoi  figli  ad  una  claufura  ,  per 
fegregarli  onninamente  dal  mondo.  Era  egli  perfuaib, 
che  //  Religiofo  tanto  più  fi  concilia  di  Jlima  quanto 
più  fi  allontana  dal  mondano  commercio  .  Lufinga  fé 
Qejfo  quel  Religiofo  ,  che  fi  crede  in  mezzo  ai  fecolari 
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J-    ■■  col  frequentarli  poter  fare  buona  comparfa  y    ed  acqui* 

ANNiflarji  del  credito.  Quando  il  fine  di  trattarli  non  è 
tutto  di  Dio  y  fia  ficuro  y  effere  il  traflullo  di  quelli , 
co'  quali  più  frequentemenee  converfa  . 

1096  Anni  9.  dopo  V  inftiruzione  de'  Certofifii  *  ebbero 
principio  in  Vienna  di  Francia  nel  Delfinato  i  Mo- 
naci di  S.Antonio,  che  profetano  di  affitìere  agli  In- 
fermi anguftiati  dall'infermità  detta  del  fuoco  facro  , 
d'onde  fur.no  detti  i  Monaci  di  S.  Antonio  del  fuo- 
co, iftitiiiti  fotto  gli  aufpicj  tfi  S.  Antonio  Abbate  , 
le  di  cui  face  reliquie  trafporrate  furono  da  Collan- 
ti aopoli  a  Vienna  ,  dove  non  foio  gl'infermi  fuddetti, 
ma  anche  gli  off  fi  dal  fuoco,  per  di  lui  interceffìone 
ottengono  moltifiìme  grazie ,  e  però  invocato  comune- 
mente nel  mondo  tutto  in  occorrenza  d' inccnd;  • 

Portoci  Urba.no  in  queft'  anno  a  Salerno  Città  ben 
antica  dittante  due  picciole  giornate  da  Napoli  ,   dove 

10gy  dicefi  edere  fiata  fpedita  *  a  favore  di  Rogerio  la  tan- 
to decantata  Bolla  concernente  la  Monarchia  di  Sici- 
lia. Prima  di  partire  dal  Regnò  ,  celebrò  in  Bari  , 
ove  fi  venera  il  corpo  di  S.  Nicolò  ,  per  i  continui 
miracoli ,  che  opera ,  infigne  in  tutto  il  mondo  catto- 
lico,  il  Conciliò,  in  cui  fi  fegnalò  per  folìenere  la 
proceffione  dello  Spirito  Santo  dal  Figlio  S.  Anielmo 
Arcwefcovo  di  Cantuaria  ,  nativo  di  Augufta  Pretoria 
Città  del  Piemonte.  A  S.  Anfelmo  deve  la  Teologia 
il  metodo  fcolaftico,  fino  al  fuo  tempo  non  ancora  u- 
fato  nelle  icuole,  le  quali  riconofeono  il  maggiore  fuo 
luftro  dagli  ftudj  Monadici  ;  che  molto  fiorirono  neiP 

IOpg  ordine  Ciltercienfe  fondatofi  a  tempo  di  Urbano  IL* 
fpecialmente  protetto  dalla  SS.  Vergine  ,  della  quale 
effendo  divotiflìmo  Urbano  ordinò ,  che  da  tutti  i  Pre- 
dicatori s' invocaffe  coli*  Ave  Maria  prima  di  princi- 
piare il  fermone,  acciò  con  felice  fucceflb  prosperato 
fotte  T  Efercito  della  Crociata  (  così  detto  perchè  i 
Soldati  diftinguevanfi  con  un  fegno  di  Croce  roiTa  im- 
preca nel  loro  abito  fopra  la  fpalla  deftra  )    fpedito  a 

€Qpgfine  *  di  riacquiftare  la  Terra  (anta    ,    come   in  fatti 
riufeì  a  Gottifredo  Buglione  creato   Generaliffimo  ,    e 

1099  conquiftatore  gloriofo  *  della  S.  Città  . 

V  ultimo  de'  Pontefici  gravemente  afflitto  dalla  per- 
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fecuzione  cii  Enrico    ìli.  Imperatore   fu  Pafchale    U. : 

della  Tofcana  *  :  fé  gli  opporrò  tre  Antipapi,  Al-  ANNl 
berto,  Teodoro,  e  Silvellro.  A  tutti  tre  fece  refiften-  lo99 
za  il  novello  e  legittimo  Pontefice  ,  celebrando  Con- 
cili f  anche  per  regolare  le  investiture  de'  Benefizi  ufur- 
pate  altresì  da  Enrico  II.  Re  d'Inghilterra  .  Si  (ot- 
toni ife  quelli  a'  Pontifici  comandi,  pe/leverò  Enrico 
Imperatore  opinato,  ed  ebbe  il  foprannome  di  Flagel- 
lo de' Pontefici ,  conseguentemente  nemico  implacabile 
della  Principerà  Matilde  tutta  prò  per*  fa  a  folìenere  i 
vantaggi  della  Chiefa,  inlliruita  erede  dell'ampio  Pa- 
trimonio di  quella  gran  Signora ,  già  Vedova ,  poi 
pallata  a  feconde  nozze  con  Velfone  Duca  di  Bajoa- 
ria  ,  Nipore  di  Afone  Marchefe  di  Ferrara. 

La  divozione  di  Matilde,  ed  il  valore  del  Buglio- 
ne, confolavano  molto  il  Pontefice  in  mezzo  alle  gran- 
di afflizioni  ,  che  pativa  per  caufa  d'  Enrico,  la  di  cui 
protervia  erafi  refa  odiofa  anche  ai  Principi  dell'  Im- 
pero. Altrettanto  amato  da  tutti  li  Prencipi  compar- 
ve fui  trono  quelt' anno  Gottifredo  Buglione,  eletto  *iigo 
Redi  Gerufalemme  ;  viflutodopo  la  fua  incoronazione 
un  anno  folo ,  che  però  reltò  erede  del  Regno  il  di  lui 
Fratello  Balduino.  Sette  confecutivi  furono  i  Corona- 
ti Re  dì  Gerufalemme,  e  regnando  1'  ultimo  ,  detto 
Balduino  V.  Saladino  della  Siria  fé  ne  fece  Padrone 
anni  8o.  da  che  era  flato  coronato  il  Buglione.  Un 
Cavaliere  Tedefco  in  quell'anno  *  infiituì  in  Gerufa-  llQl 
lemme  l'Ordine  Teutonico,  rinovato  poi  in  Germa- 
nia nel  1220.  A  quelF  Ordine  non  ponno  edere  aferit- 
ti  ,  che  Tedefchi  del  primo  r.mgo  di  nobiltà. 

Poco  dopo  l'incoronazione  fuddetM  ,  viene  coftretto 
a  deporre  la  corona  Imperiale  Enrico,  eflendofi  a  lui 
ribellato  il  figlio  appoggi.no  da' Prencipi  della  Germa. 
nia,  che  più  non  potevano  feffrire  un  Imperatore  E- 
retico  ribeile  alla  Chiefa  ,  feomunicato  da  diverfi  Pon- 
tefici,  ed  ultimamente  *  da  Pafcale.  Per  la  ribellio-  ucz 
ne  contro  d'Enrico  intentata  dal  Figlio,  s'  appellò  il 
padre  alla  Sede  Apostolica  ,  ma  comechè  la  di  lui 
doppiezza  era  aflù  fperimentata  ,  foiito  infuperbirfi 
nell'auge,  umiliarli  nelle  anguflie,  non  ebbe  tempo  di 
ricevere  quell'  afLflenza,  che  la  Chiefa  come  pia  m#- 
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^=  dre  procurata  gli  avrebbe,    perchè  di  repeotina  roof* 

iic6te  *  ^n*  '  *"00*  $'orn*é 

Il  di  lui  figlio  Enrico  quinto  Re  di  Germania,  ed 

Imperatore  quarto  di  quefto  nome  ,  contro   di  Pafca- 

le  non  fu  meno  protervo  del  padre  ,  poiché  venuto  a 

Rema  con  forte  eftrcito,  ebbe  ardire    d*  imprigionare 

n li*  j]  Pontefice,  dal  quale  fecefi  sforzatamele  incoro- 
nare Imperatore ,  e  non  contento  di  quella    eftorfione, 

n*7  ritornò  a  Roma  *  per  farfi  di  nuovo  pih  ampiamen- 
te incoronare  da  un  Antipapa  ,   e   fu  Maurizio   Bur- 

inSdirso  ,  da  Enrico  medefimo  oppofto  a  Gelafio  II.  * 
di  nazione  Pifano  contro  di  cui  fece  feifma  l'anzidet- 
to Bordino.  Gelafio  per  fottrarfi  dalle  venazioni  in- 
tentategli fi  ritirò  in  Francia  >. 

Ebbe  principio  fotto  quefto  Pontefice  l'Ordine  de' 
Cavalieri  Templarj  così  detti,  perchè  abitavano  vi- 
cino al  Tempio  del  fanto  Sepolcro  .  Contemporanei 
furono  i  Cavalieri  Olpitalieri ,  detti  in  approdo  di  S. 
Giovanni  Gerololimitano  ,  poi  di  Rodi  ,  e  finalmente 
di  Malta. 

Nel  termine  d'un  anno  9  e  mefi  quattro  morì  in 
Giugni  Gelafio  ,  e  da' Cardinali ,  che  lo  feguiv^nonel 
Monaftero  medefimo  fi  venne     all'  elezione  di  Caliiìo 

li  19  II.  Borgognone.  *  Appena  eletto  pani  per  Roma  , 
dove  ebbe  rincontro  feftivo  di  tutto  il  popolo  Roma* 
no  >  Celebrò  il  primo  Concilio  G  mrale  in  occidenre 

Ji22che  f°  il  nono,  detto  Lateranenfe  primo*.  Ebbe  mol- 
ti diflapori  con  Enrico  V.  a  caufa  delle  invefiiture  , 
ma  finalmente  rinunciando  1'  Imperatore  ad  ogni  fua 
pretela,  fi  riconciliarono  con  giubilo  umverfale,  e  me* 
ditando  di  fcacciare  interamente  i  Saracìni  dalla  Soria  , 
publicò  nuova  crociata  in  tempo  che  Alfonfo  L  Re  di 

il  23  Portogallo  fludiandofi  di  abbattere  i  Mori,  infiituì  * 
l'Ordine  de' Cavalieri  e?  Avita.  Anche  per  (configge- 
re la  temerità  dell'  Erefiirca  Tank^lino  in  Fiandra  , 
molto  faticava  S.  Norberto  infti'utore  dell' Ordine  de' 
Premonfiratenfi  ,  approverò  da  Onorio  II.  Bolognefe, 

1124 da)   Vefcovato  d'Oìiia  *  fùhlimato  alla  Tiara  .  Neil' 

II25anno  fufleguente  collocato  fu  fui  Trono  Imperale  * 
Lotario  IL  Saffone  ,  da  cui  fi  (labili  chea  tutti  gl'Ita- 
liani fervide  di  legge  il  JusRomanumy  interprcraro  dal 

Ver- 
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Vernerò  Bolcgnefe ,    perlochè   acquiflò  il  foprannome  rr^ 
onorifico  di  Lucerna  Juris  *  anni 

Da  Innocenzo  IL  Romano  confecrato  *  Pontefice  u^0 
ricevè  Lotario  la  corona  Imperiale  in  Roma,  dove  *n?? 
come  anche  per  tutta  l'Italia  il  caldo  fu  così  eccef. 
fìvo,  che  ne  perirono  circa  ducento  mila  *  perfone .  n^ 
Ebbe  il  fanto  Padr.j  molto  di  che  (offrire  nella  perfe- 
cuzione  fatragli  dall'Antipapa  Pier  Leone,  che  face- 
vafi  chiamare  Anacleto  II.  uomo  così  empio,  che  eb- 
be ardire  di  Taccheggiare  le  Butìlica  di  Roma  ,  non 
perdonando  nemmeno  ai  vafi  (agri ,  ad  effetto  di  allet- 
tare, con  quefìe  ricche7ze  la  Romana  plebe  a  feguitare 
il  fuo  partito  conrro  il  legittimo  Pontefice  Innocenzo, 
rifugiatofi  rn  Francia  per  fchermirfi  dalla  perfecuzio- 
ne,  e  prepotenza  di  Pier  Leone  morto  impentente.  *II^q 
Ciò  non  oilante  fegu'rò  Io  feifma  opponendoli  da  al- 
cuni mal  contenti  o'  Innocenzo  altro  Antipapa  con 
Berne  di  Vittore  IV.  ma  per  opera  di  S.  Bernardo 
indefeffo  promotore  della  caufa  più  che  giuda  d'Inno- 
cenzo IL  Vittore  cefsò  dalle  fue  pretefe*  Per  quefta 
pace  S.  Bernardo  faticò  fette  anni,  ne' quali  ridufle 
all'  unità  della  Chiefa  molti  feifrnatici,  tra'  quali  è 
nota  aftai  la  memorabile  converfione  dell'opinato  Gu- 
glielmo Duca  d'Aquitania,  allora  molto  potente,  per- 
chè dominava  a  tutta  la  Guienna  che  ha  per  capitale 
ia  celebre  Città  di  Bordeaux,  dove  feguì  il  noto  mi- 
racolo. Quella  Città,  una  delle  principali  di  Fran- 
cia, ha  il  pregio  d'  e  (Ter  e  patria  del  celebre  poeta  Au- 
ibnio.  Tanto  poteva  ottenere  il  credito,  e  la  virtù 
de!  Santo  Abate  nato  in  Borgogna  ,  Stato  confinante 
col  Lionefe,  che  fi  eftende  per  la  Franca  Contea,  det* 
ti  furono  anticamente  i  Borgognoni  popoli  Sequani  . 
Ebbe  San  Bernardo  cinque  altri  fratelli,  ed  una  So* 
rella  detta  Umbelina  tutti  Monaci  Ciftercienfi,  tutti 
Santi;  ficcome  aggregati  ali' Ordine  morirono  anche  in 
concetto  di  Santità  i  fuoi  genitori .  Può  dirfi  che  per 
la  gran  venerazione  profetata  al  Santo  da'  Pontefici, 
e  Sovrani  viventi  a  di  lui  tempo,  egli  governale  cir- 
ca anni  trenta  tutta  l'Europa.  Contribuivano  tutti 
i  Re,  e  Principi  per  dilatare  l'Ordine  Ciftercienfe  , 
che  venerava    un  Padre   così   manierofo.    Divifefi    in 

fé- 
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rs^rfegoito  l'Ordine  in  varie  Congregazioni,  in  quella  di 

Ami  Spagna  fondata  nel  1425.  in  quella  di  Portogallo  mol- 
to anteriore  a  quella  di  Spagna  ,  in  quella  di  Francia 
detta  Foglienfe  nel  1567.  in  quella  d'  Italia  denomi- 
nata Congregazione  di  S.  Bernardo  .  Da  queft'  ultima 
fu  aflunto  alla  Porpora  Giovanni  Bona  di  Monreale 
Città  in  Piemonte ,  dopo  Torino  la  più  popolata  , 
feconda  d'uomini  confpicui  nell'armi,  nelle  toghe,  e 
ne'chioftri;  le  opere  erudite  di  detto  Porporato  V  han- 
no refo  celebre  in  tutto  l'Orbe  letterario,  e  cattolico, 
tantoché  può  comparire  tra'  più  rifpettabili  e  gloriofi 
ornamenti  dell'  Ordine  ,  il  quale  riconofce  la  forgente 
d'ogni  fua  gloria,  dopo  il  S.  Abate  Roberto,  da' 
meriti  del  grande  Abate  di  Chiaravalle  .  Comparfe  al 
mondo  per  Santità  un  prodigio,  per  miracoli  un  Tau- 
maturgo, per  fcienza  un  Dottore,  avendo  confutati 
molti  Erefiarchi  ,  che  di  fuo  tempo  infettavano  la 
Chiefa ,    contro   de' quali   congregò    Innocenzo  IL    il 

n39  Concilio  Generale  X,  *  detto  Lateranenfe  IL  Quefto 
conchiufo  terminò  il  Pontefice  fua  vita ,  dopo  di  ave- 
re governata  la  Chiefa  anni  quattordici. 

Molto  più  breve    riufcì    il  Pontificato   di    Celerino 

1143IL  Tofcano  *  al  quale  feri  (Te  San  Bernardo  implo- 
rando la  di  lui  autorità  contro  de' Simoniaci .  Da  que- 
fto  Pontefice  principiò  l'Abate  Malachia  la  fua  profe- 
zia concernente  la  fucceffione  de' Papi.  Anche  breve, 
poiché  di  foli  mefi  undici,   riufcì  il  governo  Pontificio 

IX44di  Lucio  IL  Bolognefe,  *  contro  di  cui  gli  Arnaldiftì 
principiarono  la  loro  fedizione  in  Roma  .  Per  comando 
di  Lucio  predicò  S.  Bernardo   la  Crociata    contro  de' 

*i45Saracini,  profeguita  a  tempo  di  Eugenio  Terzo  *  Pi- 
fano ,  già  difcepolo  del  Santo  Abate  in  Chiaravalle, 
a  di  cui    efortazione  Conrado  Terzo   Imperatore  paf- 

«146SÒ  con  on  poderofo  efercito  nella  Paleftina .  *  Divoto 
emulatore  della  gloria  di  Conrado  fi  mo(hò  Ludovico 
Settimo  Re  di  Francia ,  dal  quale  fi  fece  anche  appa- 
rato di  guerra  contro  de'fuddetti. 

Guerra  interina  fofFriva  intanto  la  Città  di  Roma , 
dove  gli  eretici  Arnaldifii  già  avevano  principiato  ad 
ammutinarli  a  tempo  di  Lucio  ;  pretendevano  quefìì 
Spogliare  il  Pontefice  del  Principato,  e  rimettere  tutta 
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]' autorirà  del   Regno  a  Conrado  Re  de' Romani,  ere-  : ; 

dendofi  con  ciò  fargli  eof*  grata,  e  poter  edere  dal  me--ANNI 
defimo  (ottenuti  nel  temerario  impegno.  Ma  il  pio  Re 
bene  all'opperò,  non  ftimò  nemmeno  degnidi  rifpofìa 
j  Legati  ,    a    tal    effetto    mandatigli    dagli  Arnaldifti  . 
Contro  di  quefti  ribelli  fcrifTe  con  acuto  ftileSanBer. 
nardo  nel   fuo  libro  De  confideratione .  In  quefta  ribel- 
lione però  non  ebbero  parte  le  famiglie  veramente  Ro- 
mane, e  nobili,  come  apparifee  dalle  lettere  medefìme 
fcritte  dagli  Amaldifti,    o    fia  follevati  al  Re  Conra- 
do ;  confeguentemente  i  termini    ufati  da  S.  Bernardo 
nel  libro  De  confida attorie  contro    il  Popolo  Romano 
afìolutamente  non  fono  contro  la  Nobiltà,  e  veri   Pa- 
trizi di   Roma,  alla  probità  de' quali  in  altra  fua  let- 
tera il  S.  Abate,  per  fatto  della    ribellione   fuddetta  , 
raccomanda  il  Sommo   Pontefice    Eugenio,   ma    bensì 
contro  la  plebe  ammutinatafi  fotro    la    prava  condotta 
di  un  eftero  qual'era   Arnaldo,  ed  erefiarca.  il  popolo 
Romano  come  a  tutti  è  affai  noto  (  efclufe  le  famìglie 
nobili ,  e  Civili  )  è  fempre  fiato  compofio  ,  come  è  an- 
cora al  prefente ,  buona  parte  di  efieri ,  i  quali  venen- 
do a  Roma  da    ogni   parte   del    Mondo   per    e f erettore 
qualche  arte  ,  o  per  cuoprirfi  con  qualche  Livrea  ,  a  fi* 
yie  di  guadagnar/i  quel  pane  di  cui  fc aleggiavano  nel 
loro  patrio  fuolo ,  appena  hanno  principiato  a  refpirare 
quefi  aria  ,    ed  a  sfamarfi  ,    che    fubito    di  menti  e  andò  fi 
del  Paefe ,  da  cui  fono  venuti ,  fi  millantano  per  Cìt» 
tadini  Romani ,    e  per   poco  che  gli  fecondi  la  fortuita 
fi  fanno  difeendenti    da  Muzf  ,    dagli  Scilla  ,    e  dagli 
Scipioni .  -  Da  quejìa  forta  di   gente    quale    ha    rojjore 
che  fé  gli  rinfacci  chi  erano ,  e  da  dove  vennero  i  loro 
genitori ,    è  compefia  buona  parte    del  Popolo  non  dico 
Romano ,  ma  che  abita  in  Roma  .  Gente  a  cui  più  di 
quejìa  pofja  convenire  P  invettiva  fatta  da .  S.  Bernar- 
do nel  libro  fuddetto ,  farà  ben  difficile  poterla    ritro- 
vare in  ogf  altra  Città  del  Mondo .  Quefii  fono  quel- 
li,  i  quali  gonfi  di  fé  medefimi  come  fé  i  loro  Proge- 
nitori ^  fondata    aveffero    la    Romana  Repubblica    tutto 
[pregiano  quanto  vi  è  di  efiero  fuori  che  fé  medefimi . 
Dt  quefii  dunque  fiotto  nome  di    Plebe  ,    o    Popolo  Ro- 
mano s  inte/e  parlare  il  Santo  fcrivendo  ad  Eugenio  , 

il 
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bellione  popolare,  non  lafciò  di  svere  tutta  la  folle- 
citudine  per  promuovere  le  armi  Cattoliche  contro  de' 
Saracino  al  q uà I  effetto  l'Impero,  la  Francia,  e  di- 
verfi  altri  Sovrani  lptnfero  la,  loro  milizia. 

Agh  fperari  progredì  dell' Efercito    Crociato    fi  op- 
pofe  Manuelle  Comneno    Imperatore    de' Greci  .    La 

aS  aFÌ  /'*)  da  più  fecoli,  fo^etto  al  Turco. 
Avanti  di  quella  foggeziooe  erafi  ribellata  dalla  Chie- 
sa Romana  con  fciima.  Comprende  la  Romania  ,  Ma- 
«doma  ,  Albania  ,  Te/Taglia  ,  Livadia  ,  e  Morea  , 
coli  Ifoie  deil  Arcipelago.  Hanno  refa  famofa  la  Gre' 
eia  le  celebri,  benché  piccole  Repubbliche  che  rac- 
chiudevano, gli  uomini  confpicui  che  vi  fono  nati  , 
1  invenzione  quivi  ritrovatali  di  molte  arti  neceffarie 
al  comodo  vivere,  e  tra  quelle  quella  d'  imbiancar  le 
tele ■mfod.c.are  dall'ufo,  o  fia  di  purgar  i  panni,  che 
fu  di  certa  donna  detta  per  nome  Nicia  della  Città  di 
Megara,  una  della  più  antiche  della  Grecia  :  dovean- 
cora  oggidì  vedonfi  de' redi  d'antichità;  come  i  Mon- 
ti  che  vi  fi  ergono  come  il  Parnallo,  finto  da  Poeti 
I    albergo  del  e  Mule,  l'Olimpo,  che  fi  è  fempre  ere - 

ii°  tpirU  ,alt°  m0nt5  di  tutta  ''Europa  ,   che  forge 
nella  Tenaglia  ;    e  più  di  tutto   I'  ha    illullrata  Alef- 
landro  nato  in  Macedonia  nella  Città  di  Lariffa.  Do- 
po la  diluzione  della  Monarchia  Romana    la  Grecia 
era  il  migliore  nervo  dell'Impero  Orientale.  Gl'Impe- 
ratori d  Oriente  fino  al  tempo  di  Carlo    Magno  ec- 
citavano una    fpecie    di    fopremo   comando ,   o    per  fé 
fteffi,    o   per    .    foro    Prefetti,    ed    Elarchi  in  Italia. 
Hanno  fempre   nconofeiuro    il    Vefcòvo   Romano  per 
fopremo  capo  della  Chiefa  ,  finché    ad    inazione  de' 
Patriarchi    Coftantinopolirani ,    a    tempo    di  Collante 
1L.Ic,,rcaf,.ar  meta  del  fetrimo  fecolo ,  fi  ferrarono  con 
orribile  feifma  dal  Romano  Pontefice.     Quella    fepa- 
razione  cagionò  un  a  Ufo  così  inviperito  nell'animo  de' 
Greci  contro  i  Latini ,  che  in  ogni  occorrenza ,  o  col- 
la forza,   o  coli  arte,   ma    più    coli' inganno    fi  fono 
fempre  (Indiati   di   abbattere  con   la   Chiefa  Romana 
quanti  ne  profetano  il  dogma  ;  quindi  è  che  prefenta- 
tafi  occafione  ali  Imperatore   Manuelle   Comneno  di 

pre- 
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precipitar?  1'  efcrcito  Latino  ,     che  a  tempo    di  Euge-  :r=s 
nio  portavafi  in  Soria  ,  tleguì  il  iuo  perfido  pendere,  ANNE 
avendo  fatte  avvelenare  le  farine  ,  con  le  quali  fi  ma- 
nipolava il  pan?  per  foli  erta  mento  dell'  efercito  Croce 
Ternato,  relìando  così  delufe  le    concepite  fperanze  de' 
trionfi  ,  che  quafi  ficuri  fi  compromettevano  i  Cattoli- 
ci,  e  con  effi  il  Sommo  pontefice  Eugenio,  morto  * 
nell'anno  in  cui  Conrado  finì  il  fuo  Impero.   L'efiro     " 
infaufio    di    quefta  Crociata    diede  molto    a  difeorrere 
contro  S.  Bernardo,  che  d'ordine  pontificio  ne  fu  pro- 
motore ,  egli  fi  difefe  dalle  calunnie  con  una  forte    a- 
pologia  inferita  nel  lib.  2.  He  Confid.  ma  la  più    for- 
te difefa  fi  è  il  riflettere     che     è    di    temerario  volere 
fcrutinare  i  fé  greti  della  divina  provi  denza  • 

Cinfe  il  Triregno  Anaftafio  IV.  Romano  e  la  Co- 
rona Imperiale  Federico  Barbarofla  *.  Anaftafio  dopo  1 154 
un  anno,  e  quattro  mefi  pafsò  all'altra  vita  .     Fede. 
rico  regnò  per  anni  jS.refofi  per  i  fuoi  crudeli  tratta- 
menti a  tutti  odiofo  ;  i  primi  a  provare  la  di  lui  cru- 
deltà, furono  i  Tortonefi  ,  poi  i   Veronefi  ,   ed  in  ap- 
pretto i  Milanefi.  Milano  Città   delle    più    antiche  , 
dopo  Napoli  ,  e  Roma  la  più  popolata  d*  Italia  ,  eb- 
be più  volte  la  gloria  di   fervire    di    Reggia    agl'Im- 
peratori ,  fé  ne  fecero  poi  padroni  i  Re  d'Italia  ,    fu 
dominata  da'  Duchi  di  Cafa  Viiconti ,  e  di  cafa  Sfor- 
za .     Se  ne  impadronirono  fuffeguenu-mente  i     Re  di 
Spagna,  e  finalmente  refiò  lotto  il  Dominio  della  Ca- 
fa d' Auftria  .  Hanno  nobilitato  quefta  Città  due  Dot- 
Tori  della  Chiefa,  che  quivi  fecero  la  loro  refidenza  s 
S.  Ambrogio  come  Prefetto  e  poi  come  Arcivefcovo, 
S.  Agoftino  come  Lettore.     Il  Domo   d'Architettura 
Gottica  ,  è  in  quefto  genere  il  più  fuperbo  lavoro  del- 
l' Europa  ,  principioffi  nel  1380.  e  dopo  tre  fecoli ,    e 
78.  anni  di  lavoro,     ancora   efige   fpefe    irnmenfe  per 
ridurlo  al  fine  . 

Non  folo  Milano,  ed  altre  Città  d'Italia  ebbero  a 
foccombere  al  furore  di  Federico  ,  ma  diede  anche  mo- 
tivo di  molta  fofferenza  a' Sommi  Pontefici,  tra*  qua- 
li Adriano  IV.  *  Inglefe ,  tuttoché  lo  corona  (Te  *    inu*e 
Roma  ;     poiché     ingrato     il  Barbarella    alle    correfie      55 
compartitegli  dalla   benignità  del  Papa  ,  gli  cagionò     5 

molti 


46  BREVIARIO 

c=r  molti  travagli,  a' quali  fi  aggiunfero  le  afflizioni ,  con 

AI*NIle  quali  Guglielmo  Re  di  Sicilia  tormentava  la  Chie- 
fa  ;  fattofi  usurpatore  de' beni  Ecclefiafìici .  Vi  fi  op~ 
pofe  Adriano  con  indicibile  coftanza ,  come  pure  agli 
attentati  di  Cefare. 

Era  nato  quello  Pontefice  di  parenti  poveri,  fattofi 
fìrada  ^ Ile  dignità  con  la  fola  virtù,  ben  lonrano  dall' 
arricchire  i^  fuoi  Congiunti  (fortunati  i  Poveri ,  fé  in 
quefto  fentimento  ave/fero  fempre  abbondato  i  fommi 
Pontefici)  permife,  che  con  le  limoline  della  Parroc- 
chiale di  Cantuaria  ,  foffe  fomentata  fua  Madre  anco- 
ra vivente,  mentre  lui  governa  tutto  il  mondo  Catto- 
lico .  Poco  rifpettofo  al  gran  merito  di  così  degno 
fucceflbre  di  S.  Pietro  fecefi  vedere  l'Imperatore,  far- 

l?59tofi  anche  protervo  verfo  Aleflandro  IIL  Senefe  *. 
Per  maggiormente  anguttiarlo  promette  contro  di  lui 
la  eaufa  ingiuda  dell'Antipapa  Ottaviano.  Richia- 
mato in  Germania  ,  pafsò  per  Milano,  dove  poco  me- 

1 163  no  che  Io  diftrufTe*.  Vendicò  queft'  empietà  Aleflan- 
dro col  procurare  la  confederazione  di  25.  Città  cir- 
convicine ad  effetto  di  riedificare  Milano,  (comunican- 
do per  quefta ,  e  molte  altre  enormità  l'Imperatore. 
Fu  in  quefta  contingenza  ,  che  fi  edificò  la  Città  d5  A- 

Iió81effandria  *  vicino  al  Tanaro  ,  denominata  dal  Regnan- 
te Pontefice,  refa  da'  Re  di  Sardegna  una  delle  Piaz- 
ze più  confiderabili  d'Europa. 

A  quefte  turbolenze  aggiungevanfi  quelle,  alle  qua- 
li diedero  fomento  gli  Eretici  Valdefi ,  ed  Albigefi  in 
Francia ,  e  i  Mori  in  Africa  .  Per  refiftere  agli  ulti- 
mi Sancio  II.  Re  di  Cartiglia  ,  Alfonfo  I.  Re  di  A- 

H7°ragona  inftituirono  tre  Ordini  Militari.  Il  primo  * 
quello  di  Calatrava  ,    il  fecondo   quello  di  S.  M:che- 

1172  le,    *  e  per  terzo  inftituì   1'  Ordine  nominato  di  Al- 

1 1"73  cantara  *.  Tutti  tre  gli  Ordini  confermò  il  Pontefi- 
ce ,  il  quale  tutto  intente)  a  riparare  gliahufi»  ordinò 

1 179  la  celebrazione  del  *  Concilio  General  XI.  detto  La- 
teranenfe  III.  e  nell'anno  médefimo  Alfonfo  I.  Re  di 
Portogallo  ricevè  dal  Sommo  Pontefice  il  titolo  Re- 
gio, meritamente  così  diflinto  da  Aleflandro  per  le  in- 
fogni vittorie,  che  riportate  aveva  contro  de' cinque 
Re  Mori,  motivo  per  cui  inalberò  per  fuo  (lemma  cin- 
que 
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quo  croci  fanguigne;  ebbe  per  fpofa  ,  e  fu  la  prima  =n 
Regina  di  Portogallo,  la  tanto  celebre  Matilde  figlia  ANNI 
di  Amedeo  IH.  di  Savoja  divot'flfimo  di  S.  Bernar- 
do ,  quale  fu  Alfcnfo,  da  cui  fi  fabbricò  con  regia 
munificenza  poco  dittante  da  Lisbona  il  Moniftero  di 
Alcohatis,  dove  fi  dà  lode  a  Dio  con  Salmodia  peren- 
ne ,  unica  che  oggidì  fufTìfta  in  Europa . 

Vedendo  intanto  Federico  ,  che  dopo  la  fcomunica 
Tempre  più  declinava  la  fua  potenza,  {forte  argomen^ 
to  di  fempre  temere  gli  anatema  Pontificii ,  de*  quali 
a  danno  degli  innodati  ,  fono  fempre  fiate  infaufie  le 
confeguenze)  prefe  configìio  di  riconciliarli  col  Papa. 
Andato  pertanto  a  ritrovarlo  penitente  a  Venezia  ,  do- 
ve foggiornava  di  quelli  dì  Alefiandro  III.  ottenne 
quivi  r  a  Abluzione.  Volgarmente  fi  racconta,  che  in 
atto  di  afiblvcrlo  dicefie  il  Pontefice  :  Super  afptdem, 
&  bafilifcum  ambulali* ,  che  rifpondefTe  l' Imperado- 
re  ;  Non  ubi ,  fed  Petro ,  e  ripiglia/Te  il  Pontefice: 
Et  m'ibi ,  &  Petro. 

Da  quefto  Federico  Svevo  detto  Alemanno  per  fo- 
prannome,  tutta  la  Germania,  divifa  poi  in  nove  Cir- 
coli da  MaflTimiliano  I.  Auftriaco,  prefe  il  nome  d! 
Alemagna  .  Quello  gran  Paefe  è  fituato  nel  mezzo 
dell'  Europa ,  fi  ttende  dal  mare  Baltico  fiio  alle  Al- 
pi, e  dal  Reno  fino  alPUngaria.  Scaturifce  il  Reno 
dal  Monte  Gettardo  ne'  Grigioni ,  e  va  a  fcaricarfi  ne* 
Canali  fotto  Leiden.  La  fovranità  di  Alemagna  mi- 
fìa  di  Monarchico,  ed  Arittocratico  rifiede  nella  Die- 
ta compofta  di  tre  Collegi ,  uno  degli  Elettori ,  1'  al- 
tro de' Principi,  il  terzo  delle  Città  libere.  I  nove 
circoli  fono  i.  1' Auftria  ,  e  comprende  anche  l'alta, 
e  bada  Stiria .  2.  il  Reno  fuperiore;  3.  il  Reno  in- 
feriore; 4.  la  Baviera,  5.  la  SaAbnia  fuperiore;  6. 
la  SaAbnia  inferiore;  7.  la  Franconia  ;  8.  la  Svevia  ; 
9.  la^Vettfalia;  detti  furono  anche  Heruli  i  popoli 
ibitantlal  Settentrione  dell' Alemagna  . 

Conciliato  Federico  con  la  Chiefa  ,  (tudioffi  Alef- 
fandro  di  pacificare  il  Re  d'Inghilterra  con  S.  Tom- 
mafo  Cantuarienfe  (  V  Arcivefcovo  di  Conturberì  Città 
antichiffima  d'  Inghilterra  ,  dittante  18.  leghe  dd  Londra , 
è  primo  pari  ,    e  primate   di  tutto  il  Regno)   ma  ad 

irti- 
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Ami  ifiigazione  de' malevoli,  fufcitati  nuovi  diflapori,  che 
efacerbarono  più  che  mai  l'animo  dei  Re  conrro  dell' 
Arcivefcovo  ,  da'  mene-fimi  ,  che  fi  credettero  di  fare 
cofa  grata  al  Sovrano,  reltò empiamente  uccifo  ,  eco- 
ine  martire  lo  canonizzò  Aieffandro  med-fimo  ,  in  qual 
tempo  decretò,  che  iolo  fi  ventilerò  in  avvenire  per 
Santi,  quelli  che  tali  fofltro  dichiarati  d^lia  fede  A- 
poftolica.  Afcr;fle  pure  Aleflandro  al  Catalogo  de' 
Santi  S«  Bernardo  anni  12.  dopo  il  di  lui  decefft  ,  en- 
comiandolo col  titolo  di  Dottore  M;l:floo.  Appro- 
ixg0vò  *  l'Ordine  degli  Umiliati,  taftiuriri  da  Giovanni 
Prete  di  Como,  e  da  Vifconte  Duca  di  Milano  ;  fu 
confermato  nell'anno  1200.  da  Innocenzo  (IL  e  fop- 
pretto  da  S.  Pio  V. 

Le  angurie   nelle  quali  ritrovava    di    quefto  tempo 
la  Chiefa  ,    fi  accrefeevano   dalle  guerre  de' Gu    fi  ,   e 
Ghibellini.    Guelfi  nQminavanfi    quelli  che  combatte- 
vano   per  il  Sacerdozio;    i  Ghibellini    quelli,    che  fi 
dichiaravano  dalla  parte  dell'Impero.    Crebbero  aper- 
tamente i  due  partiti  nel  Pontificato  di  Gregorio  IX. 
principiarono  per>  a  tempo  di  Federico  Birtarofo  ,  il 
quale  tuttoché  riconciliato  con  la  Ch?ef<*  ,  ebbe  nuovi 
tl8i  Scontri  con  Lucio  III.  Lue  hefe  *  di  cui  fcrifle  ViU 
lelmo  Tirio    Vir  modica  litteratura  ,    /ed  in  rebus  a» 
gtndis  folertijftmus.     Nelf  elezione   di  chi  ha  da  go- 
vernare devono  gli  elettori  preferire    la  feconda  prero- 
gativa alla  prima  fé  bramano  governi  felici .     Per  il 
qual  ritìefio  prefcelto  venne  Lucio   a  reggere    la  nave 
di  S.  Pietro,  che  di  quello  tempo  molto  era  agitata. 
Per  fedizione  fatta  in  Roma  ,  convenne  a  Lucio  ufei- 
xe  dalla  Città,  e  rifugiarfi  a  Verona  fullo  Stato  Ve- 
«eto,    Patria  dell'antico  Plinio.     Quivi  venne    a  ri- 
trovarlo Federico,   e  ricevè  la  lieta  nuova  della  con- 
verfione  de' Maroniti ,  i  quali  dopo  anni  60.  che  pro- 
feffavano  il  Monotelìfmo ,   abiurno  l'errore,    d'  indi 
1    f-   in  poi  fono  fempre  flati  colanti  nella  vera  Religione. 
!         Sono  quefti  in  numero  di  circa  40.  mila  abitatori  del 
L         Monte  Libano ,  che  confina  con  la  Palertina  ,  forma- 
i         to  da  una  catena  di  monti,  che  da  Tripoli  fi  eftendo- 
no  fino  a  Damafco.     Vi  fono   molte  famiglie    nobili 
-e  Cattoliche,   benché  continuamente  veda  te  dal  Tur- 
co 
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tò  fcer  i  molti  imponi  4  che  da  loro  efige,   tuttavia  &-==-? 
mantengono  oflequiofe  alla  Santa  Sede   ;     e   moire    di ANW£ 
«quarte  Famiglie  nobili  ,     con    il     titolo    di     Principe 
tomparifconodi  quando  in  quando  mendicanti  inEuropa. 

Continuo  Lucio  la  fua  refìdenza  in  Verona  fino  al 
fine  dell'anno  IV.  del  fuo  Pontificato  *  in  cui  morì  * 
Nell'anno  medefìmo  finì  pure  di  vivere  con  miferahi-  ìio§ 
le  morte  Andronico  Imperatore  d'Oriente.  Aveva  e- 
gli  tirannicamente  occupato  l'Impero  *  dopo  che  per 
luo  ordine  fu  ftrapgolato  Àlefììo  Imperatore  in  età  d' 
anni  5.  legittimo  Erede*  Prefo  poffeffo  dell'Imperò 
fece  un'orribile  (Irage  de'  Latini  ,  de' quali  come  Gre- 
co era  hemiciflìmo  *  non  perdonando  né  ad  età  s  né  a 
fé  fio.  Dopo  due  anni  emendo  (lato  invaio  l'Impero  da 
Ifacci-ó,  fubito  fu  riftrerto  tra' ceppi  Andronico  ,  acuì 
convenne  (offrire  anche  dalia  minuta  plebe  i  più  or- 
rendi ftrapazzi ,  e  tormenti,  tra' quali  da  Dio  illumina- 
to ,  e  compunto  de'fuoi  efecrab^ii  misfatti,  altro  mai 
non  ditte,  le  non  che  Domine  m'ffireré é  Come  che  An- 
dronico era  divotiffimo  di  S*  Paolo  *  credei!  che  dal 
rriedefimo  Santo  ne' fuoi  eftremi  folle  fpec'almente  affi- 
ttito, poiché  un'immagine  del  S^nto  Apertolo  ,  po- 
chi giorni  avanti  i  che  Andronico  foffriffé  tra'  tor- 
menti la  morte  ,  fparfe  eopiofiiTìme  lagrime* 

Morto  Lucio  in  Verona  ,    quivi    da' Cardinali  che 
lo  feguivano  li  fu  foftituuo  Urbano  Ìli.  Mihnefe  * 
Non  ville  che  un  anno  e  mefi  ,    per  il  gran    rariftma-tlS^ 
rico  che  provò  nell'udire  la    perdita    di  Gerufalemme 
forpiefa  da  Saladino  Re  di  Babilonia  * 

Per  riparare   quelli    danni    Crcgorid    Vili.     Bene- 
ventano   *    pensò   di  eccitare    con   lue    lettere    tutti  i 
Principi  Crifljani ,    al    di    cui    pio   fentimeritò   unifòr-ti87 
morti    Clemente  ìli.  *  Romano  ,  a  di  cui  tempo  Fe- 
derico alla  teda  di   150.    mila    Croce    legnati    pòrtòftì  i  i89 
in  Oriente,  e  riportò  gloriofififiroe  vittorie    contro  de' 
Saracini ,     Allora    fu    che    indituì    V  Ordine    Téutp, 
nico  *   al  quale   folo   li  aferivonò   i    primarj    Prenci-       ^ 
pi    della    Germania    .     Il    dominio    del  g;ran  Maeftro  il9® 
dell'Ordine  Teuron;co ,  è  nella  Franconià ,    una  delle 
Città  principali  di  quella  è  Wi:t?.burg ,    ò    fia    Erbi- 
boli,  il  di  cui  Vefcovo  fi  elrgge  da' Canònici,    Dopo 
Tom.  tè  J3  là       ' 
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r=la  Iftituzione  dell'Ordine  9    fui  migliore   de' fuoi  prò- 

A^NIgreffi  ,  ritrovandoli  ancora  Federico  in  Soria  ,  volendo 
rinfreitarfi  in  una  corrente  ,  rcftò  miferabilmente  an- 
negato. Univerfale  fu  il  pianto  de' Cattolici  per  la  di  lui 
perdita  ,  perchè  fotto  la  di  lui  valo'rofa  condotta  fpe~ 
ra vano  di  vedere  di  nuovo  trionfante  in  Gerufa lemme  ia 
Santa  Croce  ,  ed  abbattuto  1'  orgoglio  de'  Turchi  • 

Imitatore  della  feverità  del  padre  comparve  fui  Tro. 
no  Imperiale  Enrico  V.  detto  perciò  il  Severo,  inco- 

1191  renato  da  Celerino  III.  Romano  *  .  Armò  Enrico 
contro  Tancrediufurpatore  della  Sicilia,  s'impadronì 
dì  Napoli  ,  foggiogò  Palermo ,  da  dove  conduffe  pri- 
gioniero con  molti  Palermitani  Riccardo  figlio  del  Ref 
d'Inghilterra,  uno  de' pretendenti  all'Impero,,  quali 
anche  fi  erano  dichiarati  Filippo  di  Svevia,  ed  Otto- 
ne di  Saffonia .  In  quefte  contefe  morto  Enrico  ,  fu 
riconofeiuto  in  Cefare  Ottone  tV. 

Gemevano  intanto  molti  Cattolici  fchiavi  fotto  de* 
Turchi.  Facevano  quefii  molti  progredì  a  caufa  delle 
diflenfioni,  che  erano  fra  i  Principi  pretendenti  all'Im- 
pero. Per  redimere  dalla  fchiavitù  fuddetta  i  Criftiani, 
inftituì  S.  Giovanni  de  Mata  l'Ordine    de'   Trinirarj 

Iigg molto  commendato  da  Innocenzo  III.  d'  Anagni  *  a 
di  cui  tempo  anche  i  Carmelitani  ,  che  conducevano 
nel  Monte  Carmelo  vita  Eremitica ,  abbracciarono  la 
vita  Cenobitica  *  fervendogli  la  Regola    S.  Alberto 

*205  Gerofolimitano . 

Neil' aumentarli  degli  Ordini  Regolari,  fi  accrebbe- 
ro in  diverfe  parti  d'Europa  gli  Eferciti  ,  effendovi 
nato  feifma  per  caufa  dell'elezione  fatta  in  Cefare  di 
Filppo  Fratello  d'Enrico,  e  di  Ortone  Duca  di  Saf- 
fooia ,  ma  prevalendo  la  elezione  del  Saffone  ,    ricevè 

1209  ia  Corona  Imperiale  in  Roma  *  da  Innocenzo ,  aven- 
do già  prefa  in  Milano  quella  di  ferro. 

Sarà  fempre  memorabile  appreflb  de'  Poderi  il  Pon- 
tificato prefente ,  per  efferfi  infatuiti  due  Ordini  de' 
più  infigni,  che  nobilitano  la  Chi£ fa ,  uno  daS*  Fran« 
cefeo  Italiano  ,  I'  altto  da  S.  Donjenico  Spagnuolo  . 
Chiamali  il  primo  V  Ordine  Serafico  ,  il  fecondo  de' 
Predicatori .  Infìituiffì  la  Divozione  del  Rofario  da 
So  Domenico ,  autenticandone  la  B.  V.  il  gradimento 

con 
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con  ftupeiuti  miracoli.     Subirò  fiorirono  in    ambedue  i- — ^ 
Sagri  Ordini  uomini  confpicui   in  fanrirà    e   dottrina  ;  ANN* 
tra  quefti  fi  dillinlero  nell'Ordine  Francefcano   S.  Bo- 
naventura ,  e  Giovanni  Duns  Scoto  ,    nei  Dominicano 
Alberto  Magno,  e  San  Tommafo  di  Aquino.    Servi- 
rono i   Profeffori  di  tutti  due  gli  Ordini    con    la    fan- 
rirà  ,  e  dottrina  di  antemurale  alla    Chiefa    ,    per   di- 
fenderla dalle  incurfioni  de' moltiplicati  Eretici  ,     che 
in  quello  tempo  uniti  fi  erano  per  abbatterla.  Furono 
tra  querti  molto  infoienti  gli   Albigefi   ,     e    conrro  di 
loro  fi  fpedì  un  Efercito  di  Croce  fegnati  *.     Ne  fu  1209 
generaliflìmo  il  Conte  Simone  di  Monfort  ,    i    di  cui 
mirabili  progredì  ,    e    vittorie  riportate  contro    h  pe- 
tulanza de'fuddetti,  fono  affai  celebri  al  mondo* 

Poco  meno  degli  Eretici  era  infenfo  alla  Chiefa  Ot- 
tone IV.  fempre  rellìo  alle  paterne  ammonizioni  d' 
Innocenzo  ridottoli  all'ertremità  di  Scomunicarlo,  ed  in 
feguito  della  Scomunica  *  i  Primati  dell'  Impero  fe- 
ltrerò in  Re  de'  Romani  Federico  II,  Svevo  .  Dopo 
la  fua  elezione,  feguita  mentre  ritrova vafi  in  Sicilia, 
portatofi  in  Germania  ,  ricevè  in  Aquifgrana  la  Co- 
rona Imperiate.  Tentava  di  querto  tempo  Mìramoli- 
no  Re  de' Mori  cingere  la  Corona  della  Spagna,  ma 
unitili  contro  il  Tiranno  i  Re  di  Cartiglia  ,  di  Ara- 
gona ,  e  di  Navarra  ,  inalberando  con  la  Croce  T  Im- 
magine di  M.  V.  riportarono  *  una  delle  più  prodi-  un 
giofe  vittorie,  regirtrare  ne' più  memorabili  farti  ,  re- 
cando uccifi  de' Mori  fui  campo  100.  mila  fanti  ,  e/ 
30,  mila  cavalli.  Immenfe  furono  le  fpogìie,  e  lefo-/ 
le  arte  delle  lancie,  e  freccie  non  poteronfi  abbruciare 
dall'  efercito  Spagnuolo  in  due  giorni  „ 

Ad  effetto  di  provvedere  alle  replicate  urgenze  del- 
la Chiefa  combattuta  in  Spagna  da'  Mori  ,  in  Fran- 
cia dagli  Eretici,  in  Germania  da  Ottone,  in  In- 
ghilterra dal  Re  Giovanni,  che  poco  credeva,  e  peg- 
gio operava,  in  Iiali«$dalle  fazioni  de'Guelfì,  e  Ghi- 
bellini, in  Oriente  da' Turchi ,  congregò  Innocenzo  *1M5 
un  Concilio  detto  Lateranenfe  IV.  Fra  égli  divotiffi- 
mo  del  S.i nri Aimo  Sagratnento  :  ordinò  pertanto,  che 
portandoli  il  Sacro  Viatico  fi  accompagna  (Te  con  ceri, 
e  precedette  il  fuoco  di  un  campanello,    Amantiifimo 
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ifei  della    povertà    ,    cambiò  i  vafi  preiiofi  deftinàtì  per 

xìùjwi|*uo  uf0  ]„  urenfìli  di  terra,  legno,  e  vetro •     A  gior- 

ni     nojìri    chi  non    porla  Cocchio     indorato  ,     e  non 

ha  piatteria  d?  argento  pare   che    non  foftenga  con   de* 

coro  il  carattere  Prelatìzio .  Anche  affettuofiffimo  ver* 

Ìììk^0  de' poveri  *  Innocenzo  *   fondò  l' Òfpedale  .  di   San 
Spirito  ,    e  Io  dotò  di  copiofiffime  rendite  *     Vivendo 
qoeflo  Pontefice,  Euiebio  di  Srrigonia    principiò    neil* 
Ùngaria  la  Congregazione  che  nel  1261*  fu  poi  chia- 
mata da  San  Paolo  primo  Romito,   molto  celebre  in 
quel  regnò,  ed  abbracciata  da  molti  diftitfti  perfonag- 
gi  Ungari ,  che  bramano  fegregarfi  da!  mondo  .    Sti- 
molato da  quello  genio  Umberto  IH.  Duca   di  Savo* 
ja  ,  circa  quefto  tempo  per  Ja  feconda  volta  *   fi  ritirò 
di  coniehfò  di  Tua  conforte  alla  fclitudine  d' Altacom- 
:fea,  moniflero  già  molti    anni    prima  fondato    da  Tuo 
padre  Amedeo  III.  reftato  vedovo    di  Fedida    di  To- 
lofa  in  età  ancora  giovine  quivi  prefe    l'abito    Cifter- 
cienfe  t  del  che  dolenti  i  fubi  Tudditi5.vedehd0.fi  efpo- 
(ìi  à  guerre  per  morivo  di  varj  pretendenti    allo    Sta- 
to ,  portaronfi  fupplich^voH  a  rapprefentare   il  pericoj- 
Jofò  cimento  in  cui  ritrovavanfi,  qualora  abbandonati 
fodero  dal  loro  Sovrano  ;    alle    lacrime   de'  Savoiardi 
pnite  le  premurofè  rapprefentanze  de'  Monaci  lafciofli 
Umberto  perfuadefre  a  ripigliare  le  redini  del   governo 
in  tempo  che  ora  mai  flava  per  profetate  T  Inftituto 
monadico  (  tanto  più  che  per  fìmili   urgente    ben   fa- 
peva  eflerfi  da  altri  Sovrani  coi    confenfo   del    Roma- 
no Pontefice  *  fé  ben  già  profefT! ,  ciò  praticato  )   co- 
sì fecero  Teòdorico  II.  e  ChUpericò  in  Francia  3  Af- 
fonfo  II.  e  Vìi  in  Spagna  \    Cafim>ro$  ed  ,Uiadislaò 
in*Polonia;  Bela  ih  Ungaria  \  Simeone  in  Bulgaria  ^ 
Siccardo  ne'Siffòni  Orientali,,  t,dtti  perfuafi  che  dalla 
iena  alle  Jìelle  non  è  morbido  il  cammino.  Dopo  an- 
ni 18;  e  mefi  6.  di  Pontificato  vacando  la    Santa   Se- 

ìlióde,  l'ottenne  *  Onoric  Uh  di  Ofa  Savelli  *  Quefio 
Pontefice  imitando  :  luci  Ah?  ce/lori  promofTe  contro 

i2i7de'Saracini  l'Èfercitó  Crocia?o*  da  cui  fi  prefe*  Da* 
miata  antica  Città  dittante  46.  leghe  dal  Cairo  in  E- 
ghto.  In  quell'anno  medeFmo  congregò  San  Fran- 
sefeo   in  Affifi  cinque   mila   de1  fuoi  Religiofi   per  il 

prì- 
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fri  firn  Capitolo  Generale,  e  tuttoché  non  avefle  prò- ^r^j 
veduto  al  loro  mantenimento ,  tutti  furono  abbondai  ANt%u 
temente  loftentati  dalla,  divina  Frovidenna  ,  che  motto? 
Je  Città  circonvicine  a  portargli  tutti  i  neceffarj  fuffi-* 
dj .  Approvò  Onorio  quello  facro  Ordine  unita roen-« 
te  a  quello  di  S.  Domenico,  ed  inftituì  ii  Magifirato 
del  Sacro  Palazzo  .  » 

Per  qual  motivo  poi  predate  Onorio  il  fuo  aflenfa 
al  pofTetfc  che  prefe  Genova  ,  fubito  ehe|  innalzato  fu 
al  Trono  Pontificio  ,  della  metà  della  Corfica  ,  (tan- 
te che  già  era  fiata  cedura  fino  dal  tempo  di  Carlo 
Magno  alla  Chiefa  ,  non  è  bea  poto.  Si  sa  ,  che  la 
Repubblica  finì  di  ottenerla  tutra  del  1547.  di  unani- 
me cenfenfo  de'  Cori!  t  A  motivo  poi  delle  Guerre  % 
fu  queiVIfola,  la  di  cui  capitale  è  Baftia  ,  in  appref- 
lo  dominata  dagli  Aragonefi  ,  a1  quali  la  tolfero  i  Sa- 
racino ,  ed  a  quefii  la  ritqlfe  un  Ammiraglio  Genove-* 
fé  nel  1630.  Ha  Tempre  continuato  da  indi  in  poi  for- 
co il  dominio  de'  Genovefi  »  Ma  richiamandofi  a'  rem* 
pi  nofiri  molte  famiglie  pregiudicate  dal  Governo  , 
hanno  fatta  ribellione,  la  quale  dopo  30,  anni  e  pia  „ 
non  fi  è  ancora  potuto  fedare.  La  porzione  dar  popoli 
tumultuanti  in  quelT  Ifola  ,  dopo  aver  cercato  il  pa- 
trocinio di  varie  Corone,  ed  averle  di  più  efibito  il 
loro  omaggio,  prefe  finalmente  partirò  di  ftabilirfi  urt 
Sovrano,  ed  ha  riconosciuto  in  loro  Re  un  certo  Teo- 
doro ,  che  entrato  incognito  nell'Itala,  fatra  per  po- 
chi mefi  quivi  figura  d'Arlecchino  finto  Prencipe,  ri-r 
fuggirofene  quale  era  entrato,  fi  è  poi  intefo,  che  nel 
1752.  fiava  rinchiufo  nelle  carceri  di  Londra  folto  no- 
me di  Barone  di  Neuhof,  da  dove  per  mezzo  dì  per* 
Jone  per  lui  interniate  chiedeva  elemofina . 

Grandi  furono  le  provvidenze,  che  diede  Onorio  *i2t2j 
p~r  propagare  la  Fede  nelle  parti  Settentrionali  ,  al 
che  cooperarono  i  primi  allievi  di  8,  Domenico,  tra 
i  quaii  cominciò  a  (pjendere  iS,  Giacinto  con  la  tua 
jwèdicaiioiwj  e  rmyaèoli.  Dell'ano  e  dell'altro  pre- 
dio illuftratq  fu  fp^cialmente  da  Dio  S\  Domenico  , 
introdotto  *  aìP  eterna  vira,  In  queiP  anno  medeiì-  j-3- 
rno  nacque  a  qutfia  temporale  ,  per  poi  anche  le- 
garlo gloriola  a!  Cielo,  dopo  avere  imitate  le  di  lui 
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rr-1  fa  gre  òrme  nel  Chioftro*  l'Angelico  Dottore  S.Tom* 
ANNImato.  Per  illuftrare  l'Ordine  di  S.  Francefco  ,  nac- 
que parimente  S*  Bonaventura  Dottore  Serafico.  Due 
valorofi  Campioni  *  che  con  la  loro  pietà  e  dottri- 
na ,  guerreggiavamo  contro  dell'  Erede*  e  dei*  vizj  . 
Furono  ambedue  (  fecondo  T  opinione  del  Vadingo, 
impugnato  però  riguardo  a  S*  Tommafo  dal  P.  Na- 
tale Aleffandro  )  in  Parigi  difcepoli  d' Aleffandro  de 
Ales  Inglefe  ,  detto  il  Dottore  de'  Dottori ,  e  V  ir- 
refragabile* 

Nell'anno,  in  cui  nacquero  quefti  Eroi  della  Chie- 
da ,  guerreggiava  in  Soria  1' Efercito  de'Cfoce  fegna- 
ti ,  copiofo  di  yOé  mila  combattenti*  da'quali  fpera- 
vafi  giustamente  l'ultimo  efterminio  de' Turchi*  fé  le 
diffenfioni  nate  tra  il  Legato,  e  Giovanni  Re  Gero- 
folimitano  non  avellerò  refe  fallite  le  ben  concepite 
fperanze.  Voleva  il  Re  Giovanni  che  l'efercito  co- 
minciaffe  dall'  acquiflo  di  tutta  la  Paleftina  ;  all'  in- 
contro il  Legato  Pontificio  fu  di  fentimento,  che  i'Efer. 
cito  Criftiano  andaffe  prima  a  combattere  contro  il  Sulta- 
no di  Egitto*  Sempre  ha  dovuto  f occorri  bere  quel  f*  armai  a  % 
in  cut  due  fi  fecero  emoli  per  pretenfione  del  comando  .  Por- 
tatoti pertanto  colà  1' Efercito  de' Cattolici  ,  foprag- 
giunta  l'efcrefcenza  del  Nilo,  li  convenne,  per  non 
perire  affatto  *  accordare  al  Sultano  la  reftìtuzione  di 
Damiàta  ,  e  Tanai ,  obbligandoti  però  Saladino  di  re- 
ftituire,  come  fece*  il  legno  della  San  ti  tóma  Croce  , 
che  feco  aveva  trafportato  in  Egitto*  Per  propagare 
la  gloria  della  Croce  tutto  intento  S.  Francefco*  ave- 
va mandato  alle  regioni  degl'Infedeli  diverfi  de'  fuoi 
feguaci  o  Egli  intanto  immerfo  nella  contemplazione 
del  Crocififfo ,  ricevè  nel  monte  d' Al vernia  ,  uno  degli 
1222  Appennini  *  le  facre  Stimmate,  e  nell'anno  leggen- 
te, nel  luogo  ora  detto  la  Porziuncula ,  vicino  ad  Af- 
fiti,  1'  Indulgenza  >  che  nel  fecondo  giorno  di  Agollo 
lì  confeguifle  in  tutte  le  Chiefe  dell'Ordine  Serafico  . 
I  monti  Appennini  dividono  1'  Italia  in  tutta  la  fua 
lunghezza  dall'Alpi  fino  a  Napoli. 

Peregrinava  in  que/to  tempo  Giovanni  Re  di  Geru- 
falemme  ,  venuto  in  Europa  per  cercare  fu/lìdio  dai 
Sovrani  >   col  quale  potette  difendete  da'Saracini  ,   e 

ri- 
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frìacquiflare  la  Terra  Santa  da  loro  occupata.  Si  refer 

celebra  in  quatto  fatto  la  generofa  munificenza    di  Fi-  ANNl 
lippo  Re  di  Francia,  detto  giallamente  Au^ufto ,  poi- 
ché in  ogni  prerogativa  degna  di  un  gran    Monarca  , 
dopo  Carlo  Magno     refofi    tra  tutti  i    Re  Francefi  il 
più  commendabile.     Legò   egli  *    nel    fuo  teftamento  I223 
(etfanta  mila  feudi  d'oro,  da  impiegarli  per  la  reden- 
zione della  Terra  Santa  .     Erede  di  quefta  pietà  mo- 
ftroflì    S.  Lodovico  IX.    fucceduto  *  al    Trono   della  1*26 
Monarchia  Francete. 

Per  redimere  molti  Criftiani ,  che  erano  refiati  fchia- 
vi  in  Scria,  ed  appretto  de' Mori,  s' inftituì  un  nuovo 
Ordine  Regolare,  detto  della  Mercede  da  S.Raimon- 
do di  Pegnafort  Domenicano  *  da  S.  Pietro  Nolafco  , 
e  da  Giacomo  LRe  di  Aragona,  confermato  da  Gre- 
gorio IX.  d' Anagni  *  .    Diedefi    molta    attenzione  ,  I227 
acciò  fi  conferva  (Te  in  vigore  P  otfervanza  de' facri  Ca- 
noni,    j  quali  effendo  fparfi  in  diverfe    Bolle  Pontifi- 
cie, e  nei   Concili  ,  tutti  gli  fece  ridurre  in  un  volu- 
me, detto  il  Decretale ,  compilato  da  S.  Raimondo  , 
Inftitutore  e  gloria  dell'Odine  fuddetto  della  Merce- 
de; ficcome  grande  ornamento  dell'Ordine   Serafico  fu 
S.  Antonio  di  Padova,     detto  il  Santo  de5  Miracoli  ? 
pattato  *  a  ricevere  la  rimunerazione  in  Cielo  di  tan-J^r 
re  fatiche  per  la  Divina  gloria  da  lui  (ottenute  in  ter- 
ra ,  aferitto  al  Catalogo  de' Santi  da  Gregorio  l'anno 
feguente  *  in  cui  approvò  la  Congregazione  dt'Cano- 1232 
nici  Regolari  di  San  Marco  di  Mantova  ,  così  detta , 
perchè  il  primo  Inftitutore    de1  Canonici  Regolari  fu 
il  Santo    Evangelifia    in  Alexandria   ;     anzi    Eugenio 
IV.  dice  ,     che   prima    di  San   Marco  infatuiti  fra  pò 
dagli  Apofloli  :     diedegli  poi  regola  Sant'  Agottino  : 
Bartolommeo   Colonna    e    Giacomo    Avogrado    Ver- 
cellefe  riformarono  detto  Ordine  de1  Canonici  Rqgola- 
ri  nel  1396.     Approvò    altresì  la   Congregazione   de\ 
Silvettrini  ,     Monaci  che  militano  fotto  la  Regola  di 
San  Benedetto,  fondata  da  Siiveftro  Gufeliuo.     Neil' 
anno  medefimo  ebbe  principio    1'  Ordine   de'  Servi   di 
Maria  fotto  la  Regola  di  S.  Agoftino  ,    inftituito  ne! 
Monte  Senario  vicino  a  Firenze  da  BonfiJio   de'  Mo- 
xaldij    ed  altri  fuoi  fwi  compagni  ,     che  quivi  unita- 

D     4  meri-, 
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—  mente  perforavano  in  fante  meditazioni  .  S*  Filippo 
&KM  B-nìi'o  Fiorentino  avendo  abbracciato  quertoS.  Ordine 
in  (timi  la  focietà  de' Servi  di  Maria  addolorata,  pro- 
pagandola in  tutta  l'Europa  :  morì  in  Todi  nel  1285, 
non  folo  iiluftr?  per  i  miracolofi  bagni  ;  ma  più  per 
|e  lagrime  che  fparfe  a  fine  d'  ottenere  da  Dio  di  non 
e  fiere  elette  in  Pontefice  dai  Cardinali  congregati  in 
Viterbo  per  elezione  del  nuovo  Papa  ,  molti  de'  quali 
già  (opra  il  medefimo  Santo  avevano  fidato  il  iora 
pen  fiere . 

Ricevuto  aveva  Gregorio  nelP  anno  terzo  del  fua 
Pontificato  liete  nuove  della  conquida  fatta  da  Giaco- 
pio  L  Re  di  Aragona  fopra  de1  Mori  dell'  Ifole  Bt* 
Icari  Majorca,  e  M  in  orca  .  Reftò  poi  altrettanto  af- 
flitto, quando  intefe  che  Friderieo  Imperatore  aderiva 
ai  Saracini *  avendo  ricevuto  dal  Sultano  di  Babilonia 
magnifici  donativi  ,  tra'  quali  un  Padiglione  ,  in  cui 
/  fi  offervava  il  corfo  del  Sole,  e  della  Luna,  e  fi  dk 
flinguevano  fen?a  sbaglio  le  ore  tanto  del  giorno ,  che 
àAh  notte.  Afflitta  maggiormente  il  Pontefice,  l' in- 
tendere che  B;jldu'no  Imperatore  di  CoftantinopoH  por- 
|238t-avatì  in  Francia  *  per  implorare  ajurp  da  S.  Lodo-, 
vico  contro  de' Saracini.  Fu  in  quefioccafione  che  il 
Santo  Re  ricevve  in  dono  da  Balduino  la  fagra  Co- 
rona dì  fpine.,  avendo  prima  mandato  la  Lancia  e  la 
Spugna  a'  Veneziani -,  coll'ajuto  de'  quali  erafi  d  ile-la 
dali'efercito  de' Greci  ,  che  tentato  avevano  di  ade- 
diario  nella  fua  Regia  . 

Baldujno  Conte  di  Fiandra  s' impadronì  di  Coftan- 
tinopoli  nel  1204,  fé  ne  mantennero  in  poffeffo  i  Fran- 
cefi  fino  al  1259.  in  qua!  anno  Michele  Paleoioga  ne 
(cacciò  Balduino  IL  per  (tabilirvi  l'emporio  dell'Im- 
pero de' Greci.  Fu  poi  prefo  per  affatto  nel  145?.  da 
Maometp  II,  e  da  quel  tempo  in  poi  foppreffo  l'Im- 
pero de'  Greci  ,  quefta  nuova  Roma  è  fempre  rollata 
iq  potere  de5  Turchi . 

Mentre  la  Romania  era  così  combattuta  da'Saraci- 
pi,  l'Italia  tutta  era  agitata  dalle  Fazioni  de'  Guelfi  % 
e  Ghibellini  ,  poiché  fempre  più  s*' inafprivano  .  Sic- 
come ogni  volta  più  procace  divenendo    Friderieo  IL* 

con- 
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contro  la  Chkfa,  vi  fi  oppefe    Gregorio,  con  impip- =2=3 
me  il  Parrocinio  ringoiare  di  Maria  Vergine,  aggiun-A^N* 
gendo  al  fine  di  ogni  Ora   Canonica  la  divora  ,  e  dol- 
ce preghiera  della  Salve  Regina  ,  già  comporta  da  Er- 
manno Contrarrò  lino  dal  principio  dell'  undecimo  fe- 
cole   Di  poi  coftretto  venne  a    fulminare    il  protervo 
Imperatore  *  con  (comunica ,    del    che    maggiormente  1239 
inviperito  Friderico  ,    usò  tutte  le  crudeltà  immagina* 
bili  contro  degli  Ecclefialiici ,  e  volendo  venire  ad  in- 
crudelire contro  di  loro    in    Roma,    fu  da'  Romani  *  1240 
valorofamente  refpinto.    Penìa  va  egli  ad  agitare  in  o- 
gni  modo,  ed  in  ogni  luogo  la  Chiefa  ,  onde  Ci  crede 
the  l  (le  fuo    artifizio    la    lagrirnevole    irruzione   fatta 
da' Tartari  *    nell'Ungheria,     Efclufa    Alba  Rta^>i24j 
e  Strigonia,  tutta  retto  taccheggiata  da' Barbari.  Ac- 
celerarono quelle  difgrazi<"  così  prcgiudiciali  alla  Cbie- 
ù  la  morte  di  Gregorio  *  cerne    anche    quella  di  Ce-1241 
felli  no  IV.   Milanele,  che  (oitanto  contò  giorni  dieci* 
tette  di  Pontificato,    vacando    la  Chiefa    per  meli  2.1, 
a  cauia  che  divertì  Cardinali  tenuti  prigionieri  da  Fri- 
derico ,    non  poterono  conaregarfi  per  la  nuova  eiezio- 
ne, fino  che  rnefiì    in    libertà    efairarono  *  Innocenzo  X2^ 
IV,  Genoveic  di  cafa  Fièichi,  non  poco  dopo  fua  ele- 
zione cpfiretto  a  fuggirfene  inTrancia  *  per  fchermirfi  .-.. 
dalla  perfteuzione  di  Federico,    Colà  giunto  creò  12. 
Cardinali ,    tra    i  quali    il    celebre  Ugone    ài  S.  Caro 
Domenicano,  nativo   di  Barcellonetta    (  piccola  Cina 
della  Contea  di  Nizza,  ceduta  alla  Francia   dal  Redi 
Sardegna  per  il  trattato  d'  Utrecht  )  coxppofitoie  delle 
Concordanze  della    Bibbia  .     Uicirono    qutiY  anno  da* 
loro  covili  i  Corafini  >    fpc-cie    di   Arabi  Maomettani, 
o  fia  Saracini,    che    inondando    ia    *  Paleflina  ,  fecero  I244 
un  mifersbile  feempio  della  S.  Città. 

Congregò  Innocenzo,  per  mettere  il  rma.liore  ripa- 
ro, che  folle  pofììbile  alla  perfidia  di  Federico  *  il  Con- 1245 
ci!.  Generale  XIII,  in  Lione,  dove  concerte  a'  Ordi- 
rgli il  diilintivo  del  Cappello  rodo.  Confermò  i  fet- 
te Elettori  dell'Impero,  che  fono  gli  Arcivescovi  di 
Magonza  ,  Treveri  ,  e  Colonia  ,  "il  Conte  Palati- 
no, il  Duca  di  Saffonia,  il  Marchefe  di  Braudembur^ 
go5  ecj  il  Re  di  Boemia,  Trattandtfi  in  quello  Con- 

ci- 
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rrr  cilio  della  caufa  di  Federico  ,  di  unanime  confenfo  di 
***  tutti  gl'intervenuti  al  Sinodo  Generale,  fi  efclufe  Fe- 
derico dall'  Impero ,  e  fi  elette  Enrico  Figlio  di  S.  E- 
lifabetta,  Lantgravio  di  Turingia  .  Si  ritrovarono  pre- 
lenti  oltre  il  Papa,  i!  ceto  de'Vefcovi,  Arciefcovi, 
e  Patriarchi  j  con  Balduino  IL  Imperatore  d'Orien- 
te. Erano  di  quefto  tempo  in  Lione  74.  Cartonici, 
uno  de' quali  efa  Figlio  di  un  Imperatore,  9.  ci  Re, 
14.  di  Duchi,  30*  di  Conti  ,    e  20.  di  Baroni. 

Spedito  il  Concilio  ,  portoflfi  Innocenzo  al  JHonr- 
ftero  di  Giugni,  nella  Borgogna,  dove  venne  a  ritro- 
varlo S.  Luigi,  ed  offerfe  il  Santo  Re  per  la  libera- 
zione della  Terra  Santa  la  vita  ,  ed  il  Regno  •  Mef- 

1248  fofi  pertanto  in  viaggio  a  Capo  del  fuo  efercito  *  na- 
vigò in  Oriente,  e  (vernando  in  Cipro,  quivi  ricevè 
gli  Ambafciatori  del  Cam  de' Tartari ,  convertitoli 
al  Crillianefimo  Tanno  medefimo,  in  cui  la  Città  di 
Siviglia  prefa  da  Ferdinando  Re  di  Gattiglia  ,  redo 
purgata  dai  Maomettifmo*  Dopo  un  lungo  attedio  di 
16.  mefi  ,  entrovvi  Ferdinando  trionfante*  Uscirono 
dalla  Città  più  di  100.  mila  Mori  tra  uomini ,  e  don- 
ne, Quefti  rifugiaronfi  in  Africa  per  potere  continua- 
re nella  Maomettana  perfidia*  La  Città  di  Siviglia 
è  delle  più  nobili,  antiche,  e  ricche  d'Europa  .  Vi 
fi  vedono  tra  le  altre  qmagnificenze  più  di  cento  Qf« 
pedali,  tutti  con  buone  rendite,  ben  regolati,  e  fer- 
viti * 

Trionfando  i  Cattolici  in  Spagna ,   profeguì    la  fua 

1249  imprefa  in  Oriente  San  Luigi ,  prefe  *  D^miata  ,  e 
nel  tentare  il  vado    fui  fiume  Tanaos  ,    che  featurifee 

1250 dal  Nilo,  reftò  uccifo  il  fuo  Fratello  Roberto  *  mor- 
to altrettanto  gloriofo  per  Gesù  Criflo  ,    quanto  morì 

i2  50ignominiofo  Federico,  perfecutore  del  fuo  Vicario,  * 
foffocato  da  un  fuo  Figlio  naturale,  feopertofi  parti- 
tante  de'  Saracini,  acquali  riufeì  di  far  prigioniere  il 
Santo  Re  con  due  fuoi  Fratelli  Alfonfo ,  e  Carlo ,  a 
caufa  che  eflendofi  infermata  di  morbo  peflilenziale 
buona  parte  dell' efercito  Francefe ,  fu  cofa  facile  a' 
Turchi  imprigionare  i  pochi ,  piuttofto  invalidi ,  che 
atti  a  combattere,  che  avanzavano, 
I  Saracini ,  0  fiano  Turchi  divifi   in  Orientali ,   ed 

Oc- 
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Occidentali,  eretto  avevano  diverfi  Regni  nel!1  Afia,|=~=~ 
e  nel!' Africa,  gli  Occidentali  occuparono  la  Siria  , 
gli  Orientali  l'Egitto,  Saladino  della  ftirpe  Arabica 
era  Soldano  di  Egitto,  quando  fu  prefa  da  San  Luigi 
Damiara  ,  per  la  qual  perdita  mal  contenti  i  Mama- 
luchi,  uccifo  Saladino  diedero  principio  al  loro  Re- 
gno, eleggendofi  un  Re ,  o  fia  Soldano  della  loro  ftir- 
pe. Erano  i  Mamaluchi  la  maggior  parte  perfone  , 
che  fatte  febiave  in  guerra  dal  Soldano  di  Egitto, ap- 
pretto il  medefimo  facevano  V  ifteffa  figura,  che  ora 
fanno  i  Giannizzeri  appretto  il  Gran  Turco*  Conti- 
nuò  il  Regno  de'Mamaluchi  fino  al  15 17.  quando  Se- 
limo  Imperatore  de' Turchi,  avendo  penetrato  in  E- 
gitto  col  fuo  efercito ,  fece  prigioniere  in  Mifitijdov' 
era  l'antica  Menfi,  Tomumberto  ultimo  Re  de'Ma- 
maluchi ,  e  così  la  Monarchia  de'  Turchi  dall'  Afia 
fi  efiefe  nell'  Africa  ,  dove  la  Città  del  gran  Onro  è 
la  più  popolata  ,  contandovi/)  circa  due  milioni  d* abi- 
tanti 9  fabbricato  del  795.  per  ordine  del  Califa  di 
Cairoan.  Il  Sultano  di  Egitto  regnante  nel  gran  Cai- 
ro per  nome  Malechfala  ,  quello  fu  che  affali  T  Efer* 
cito  di  San  Luigi,  o  piuttolio  un  Ofpedale  d'Infer- 
mi ,  e  fece  prigioniere  il  Santo  Re  con  due  de1  fuoi 
Fratelli  Alfonfo,  e  Carlo.  Ritornarono  i  due  ultimi 
dopo  qualche  mefe  in  Francia  per  la  confolazione  di 
Bianca  Regna  loro  Madre*  Convenne  al  Santo  Re 
trattenerfi  prigioniere  per  anni  cinque  in  Toppe ,  dove 
il  maggiore  de' fuoi  patimenti  fu  l'intendere  gli  ftra- 
pazzi,  che  a  vifta  de* Cattolici  fecero  i  barbari  Sara- 
cini  ad  un  Immagine  del  Crocifitto  per  fefteggiare  il 
loro  trionfo  ,  sferzandola  ,  e  fputacchia^dola  .  Mag- 
giore fu  la  barbarie  de' Giudei  in  Inghilterra  •  Aven- 
do quefti  rubato  un  Fanciullo  Cattolico  d'anni  otto, 
fecergli  fubire  tutti  i  tormenti ,  che  il  Redentore  (of- 
fa da  loro  ,  compiacendoli  di  rinnovare  in  quelP  in- 
nocente fanciullo  *  totta  la  funetta  iliade  della  Paffìo-1251 
ne  del  noftro  Redentore. 

Intanto  condottoti  a  fine  il  trattato  di   convenzione 
tra  il  Re,  ed  il  Turco,    potè  San  Ludovico   *  ritor- I2S4 
narfene  in   Francia  ,   e  vi  giunfe   alcuni  mefi  dopo    la 
creazione  *  di  Aleffandro    IV.   d'  Anagni    Nipote    d' 1254 

In- 
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T. —  Innocenzo  UT.  e  Gregorio  IX.  In  riccmpenfa  di  quaiu 
ANMto  aveva  e  fofferto  ,  e  fpefo  San  Lodovico  per  la  Re- 
ligione, giudicò  il  novello  Pontefice  di  graziarlo  di 
un  diploma,  in  virtù  di  cui  davagli  facolrà  di  nomi- 
nare i  Vefcovi .  L' Ambafciatore  di  FraiKJa  con  1' oc- 
cafione  del  Tuo  ritorno  da  Roma  prefentò  il  breve  Fon, 
tificio;  ed  il  Santo  Re  in  atto  di  riceverlo  gli  difle: 
J^odo  F  attenzione  ^  con  la  quale  avete  efer citato  il  vo- 
jìro  impiego  ,  ma  non  già  la  follecttudine  s  che  vi  fit- 
te data  di  procurarmi  dal  Pontefice  quejìo  breve  >  il 
quale  è  molto  pericolofo  agì  intere ffi  di  mia  an\m$  ,  e 
del  mio  Regno.  Mi  pefa  affai  avanti  Dìo  avergli 
da  tender  conto  degli  affari  temporali  ,  fenz  aggravar- 
mi del  pefo  degli  fpirituali .  Conofceva  il  Santo,  Re 
ejfere  privilegi  onerofi  quelli  ,  che  fervono  d*  aggravi® 
alla  cofcienza  di  chi  gli  riceve ,  forfè  non  fsnza  f Gru- 
folo di  chi  gli  difpenfa . 

I  fuddettì  eccelli  de' Saracini  giunti  a  notizia  dei 
Pontefice,  già  tutto  afflitto  per  vedere  i  danni  cagio- 
nati alla  Chiefa  dalle  due  Fazioni  Guelfa  ,  e  GhibeU 
lina,  principiate  fino  dal  1154.  di  quefti  tempi  mag- 
giormente inafpritefi  (fo!o  poi  terminarono  del  1440, 
per  la  predicazione,  e  miracoli  di  San  Bernardino  )  ed 
anche  perchè  fcorgeva  più  infierir/fi  le  inimicizie  tra* 
Genovefi,  e  Veneziani,  dalle  quali  prevedeva  in  di- 
fcapito  della  Chiefa  qualche  grave  difgrazia,  fé  ne 
,  morì  *  accuorato  *  Nell'anno  primo  del  di  lui  go^ 
*  verno  Pontificio  graziò  la  Santiffìma  Vergine  di  un  ben 
Angolare  favore  il  Beato  Simone  Stoch  Inglefe  Car- 
melitano con  darle  miracolofamente  lo  Scapolare,  e 
di  queftq  tempo  fi  propagò  tra' Cattolici  la  divozione 
verfo  la  gran  Madre  di  Dio  fotto  nome  della  Ma- 
donna del  Carmine.  Detto  fu  comunemente  qneft* 
S2ÓOanno  *  Annus  devotionis  non  folo  perchè  molto  fi  ac- 
crebbe tra' Fedeli  la  divozione  verfò  di  Maria  Vergi- 
ne, ma  anche  per  le  pubbliche  proceffioni  di  peniten- 
ze ,  che  s' introdufiero  in  Italia,  dove  inalberata  la 
Croce  fi  vedevano  lunghe  fchiere  di  difciplinati ,  dal 
che  ebbero  principio  le  Confraternite  de*  Secolari ,  che 
in  determinati  giorni  fi  unìfcono  per  cantare  le  divine 
laudi ,  diftinguendofi  Y  una  dall'  altra   con  un  Tacco  u- 
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biforme  j  che  vertono;  qual  divoro  coflume  di  andar  i  =± 
Secolari  procefììonalmcnte  cantando  lodi  ,  e  difciplinan-  ANNl 
dofi  per  implorare  nelle  gravi  anguille  la   Divina  Mi- 
seri cordi  a  ,    già  erafi  introdotto  del  1233.    a  tempo  di 
Gregorio  IXi, 

S'  accrebbero  poi  i  motivi  di  afflizione  ad  Urbano 
IV.  Francefe  di  Trojes  nella  Sciampagna,  allora  Pa- 
triarca GerofoJimitano  .  Egli  per  urgenti  affari  porta- 
toti a  Roma  ,  appena  eletto  *  in  Sommo  Pontefice  eb-  nói 
be  rammarico  di  udire  Balduino  IL  Imperatore  Co- 
ibntinopolitano  fcacciato  da  Michele  Paleologo  Greco 
Hai  Trono  Imperiale  *  Mentre  i  Latini  regnarono  in 
Cortantinopoli ,  i  Greci  trasferirono  la  loro  Regia  in 
Niceà  di  Bitinta*  Tre  furono  che  quivi  portarono  il 
titolo  d'Imperatori  Greci  >  Teodoro  La  fcaris  I. ,  Gio- 
vanni Ducas,  e  Teodoro  Lafcaris  IL  finché  di  nuo- 
vo Fcacciati  con  Balduino  IL  i  Latini  da  Coftanrino- 
poli  ,  ne  rientrarono  al  pofTetfo  i  Greci  nella  perfona 
cel  Paleologo. 

Il  novello  Pontefice  Mudioffi ,  fubito  affunto  al  Tri- 
regno ,  d'eleggere  Cardinali  commendabili  per  la  pie- 
tà de'  coflumi  ,  e  per  la  dottrina .  Tra  quefii  uno  fu 
Enrico ,  che  compoie  la  Somma  detta  Ottienfe ,  per- 
chè era  Vefcovo  d'Odia,  chiamato  per  antoriotnafià 
fplendor  juris .  Nativo  di  Sufa  Città  dittante  2^ 
miglia  da  Torino,  détta,  come  infatti  ella  è,  portai 
d'Italia,  munita  di  una  Fortezza  ,  che  credefi  non  a- 
vere  in  tutta  V  Europa  la  pari.  Per  implorare  poi 
ii  divino  foccorfo  a' prefenti  mali,  e  riparo  ad  altri 
imminenti,  indimi  la  folennità  del  Santiflìmo  Sa- 1262 
^ramento  ,  e  della  medefima  ne  compofe  V  Officio  S* 
Tommafo  d'Aquino.  Penando  Urbano  dì  meglio 
foftenere  le  ragioni  della  Chiefa  ,  pregiudicare  dà  Man- 
fredi ufwrpatore  della  Sicilia  ,  ne  inveii  Cario  d3  Angiò 
fratello  del  Re  di  Francia  ,  avendo  quefta  Nazione  la  glo- 
ria di  vedere  un  altro  Francefe  folievato  *  dopo  Urbano  iz6$ 
al  Trono  Pontificio  ,  con  nome  di  Clemente  IV.  di  Nar- 
bona  della  Famiglia  Groffa  é  Tutt' alieno  dall' arric- 
chire i  Parenti ,  vietolli  di  venire  a  Roma  .  (  Ottimo 
provvedimento ,  quando  da  Roma  non  partane  i  dona- 
tivi per  andargli  ad  arricchir*  in  Patria*     Era  Cle- 

men- 
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•nr.  mente  profeflbre  dell'  Ordine  Certofino  .  Non  fola 
anni  Cardinale  ,  ma  anche  Pontefice  fempre  oflervò  il  fuo 
Inftituto ,  ed  a  due  Figlie  avute  di  legittimo  matri- 
monio prima  che  fi  rinchiudere  nel  Chioflro  ,  appena 
affegnò  quanto  badava  per  monacarle,  Ettendogli  fat- 
ta iftanza  di  permettere  ad  un  fuo  Nipote  che  potette 
ritenere  due  benefizi,  ne8^>  il  confenfo  ,  dicendo,  che 
era  più  debitore  a  Dio ,  che  a'  fuoì  parenti ,  ed  a- 
mici  .  Quefla  fola  majftma  in  pratica ,  bafterehhe  per 
fare  una  riforma  ben  e f empi  are  nel  Mondo  ec  ci  e/i  a- 
flico  . 

Copiofi  frutti  di  Santità  produfle  il  prefente  Seco- 
lo, in  cui  furono  canonizzati  San  Domenico,  San  j 
Francefco,  Sant'Antonio  di  Padova,  San  Giacinto, 
San  Pietro  Noi afco,  San  Lodovico  Re  di  Francia, 
San  Tommafo  Dottore  Angelico,  San  Bonaventura 
Dottore  Serafico,  Raimondo  daPegnafort,  Filippo  Be- 
nizio,  Alberto  Carmelita  ,  Lodovico  Tolofano,  Eli- 
fabetta  Regina  d'  Ungheria ,  Lutgarde  ,  Clara ,  Rofa 
Viterbefe  ,  e  molti  altri  .  Con  la  Santità ,  fiorirono 
le  Scienze  per  molte  Accademie,  ed  Univerfità  eret- 
teli in  Vienna  d'  Aufiria  nel  1239,,  in  Salamanca  nel 
1240.,  in  Cantabrigia  Del  1277. ,  in  Napoli  nel  1290, , 
in  Parigi  la  tanto  celebre  Sorbona  •  E  perchè  a  chi 
ftudia  per  la  continua  lettura,  è  facile  patire  di  villa  , 
Aleflandro  Spina  per  follievo  degli  ftudiofi,  ritrovò  di 
quelli  dì  l'ittrumento  degli  Occhiali,  e  del  Cannoc- 
chiale. Merfeno  matematico  fu  però  il  primo  ad  in- 
ventare i  tubi  per  coadiuvare  l'udito. 

Ritornando  ora  a  Clemente,  correndo  Tanno  qunr- 
1268 to  *  di  fuò  Pontificato,    morì   in  Viterbo.    Tra  le 
fue  laudi  commendata  fpecialmente  fu  la  di  lui  favia  con- 
dotta, Quodnihil  grave  toto  Pontificati*  incori fultoCar- 
dinalium^  Collegio  fecerit ,  aut  aggreffusfit  !  Majjima  di 
cui  fé  vive/fero  perfuafi  tutti  i  Sommi  Pontefici ,  jem- 
pre^  darebberfi    i  provvedimenti  più    vantaggio/}   alla 
Chiefa .    Morì   neli1  anno    in  cui    il  Sultano  di  Soria 
Bandocdaro,    grande  nemico  de'Criftiani ,   con  molta 
X268ftrage  de'medefimi  *  prefe  Antiochia,  dove   un  Mo- 
niftero  di  Vergini,  per  non  eflere  violate  da'Saracini, 
poco  avanci  la  loro  invafione   ferironfi  gravemente  in 
\  fa  e- 
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raccia  ;  dal  che  refe  deformi ,  irritata  da  quefto  fatto  la  c&g 
jetulanza  degli  aggrefiori  ,    furono  da' medefimt    fagn- AMkl ' 
ìcate  a  Dio  ,   ottenendo    così    la  defiderata    gloria  di 
Verini,   e  Martiri.     In  que(V  anno  pure    *  fu  pre.fa  I2<58 
3a' Tartari,  ettendo  loro  gran  Cam  Cobila ,    la  Cìn 
tà  di  Qirifnai  nella  Cina,    qua!  credefi    effere    la  più 
vafta  del  mondo,  avendo  cento  miglia  di  circuito. 

Per  la  morte  di  Clemente,  vacò  la  Sede  anni  due, 
e  mefi  nove.  In  quello  interregno  feguì  in  Napoli  la 
decapitazione  di  due  gran  Principi  nel  fiore  della  loro 
età  Friderico  d'  Auftria  ,  e  Corradino  Svevo.  E'  la 
Svevia  un  Circolo  d'  Alemagna  confinante  con  l'Alfa^ 
zia  ,  Svizzeri ,  Franconia  ,  e  Baviera .  Erano  quelli 
due  Principi  caduti  prigionieri  di  Carlo  Re  di  Sicilia 
in  Battaglia.  Rimetta  la  loro  caufa  al  giudicio  di 
tutti  i  Sindaci  delle  Città  circonvicine  a  Napoli ,  fu- 
birono  da  loro  la  barbara  fentenza  di  morte,  come 
perturbatori  della  quiete,  poiché  Corradino  era  venu- 
to per  acquiftare  contro  di  Carlo  il  Regno ,  di  cui  fé 
ne  credeva  vero,  e  legittimo  erede. 

Quelle  guerre   tra'  Cattolici  ,   furono    il    precipizio 
dell'armi  Criftiane  in  Soria ,    dove  di  nuovo   era  fi  in- 
camminato San  Lodovico  con  un  forte  efercito.    Giun- 
to a  Tunifi  date  le  dovute  difpofizioni  per  formare  V 
attedio,  infermatoti  nei  fuo  accampamento  di  dittente-  12jq 
lìa,  quivi  *  finì  Tantamente  i  fuoi  giorni  ,  e  le  fue  re- 
liquie furono  trafportate  a  Parigi .     Seguita    la    di  lui 
morte,  il  Figlio  Filippo  III.  ritcrnoflene  con  fuo  E- 
fercito  in  Francia  .     Fra  tanto  i  Cardinali    in  Viter- 
bo vennero  all'elezione  di  Gregorio  X.  Piacentino  di 
Cafa  Vifconti  ,   che  allora  ritrovava!!  in  Tolemaida, 
mandato   dal  fuo  antecettore    per  aflìftere    alla  guerra 
contro  de'  Saracini .     Venuto    in  Italia  ,    promoffe   la 
celebrazione  del  XIV.    Concilio  Generale   in  Lione, 
Città  fondata   da  Lucio  Planco  Confole  Romano    nel 
4959.   delle   piìi   confpicue    della  Francia,   Patria    di 
Marco  Aurelio  Imperatore.     Intervenne    al  Concilio 
Gregorio  con  15.  Cardinali,    tra' quali    San  Bonaven- 
tura, che  quivi  terminò  il  corfo  della  fua  vita.   Mo- 
rì pure  mentre  portavafi  al  Concilio  San  Tommafo  d 
Aquino  nel  Monaflero  di  Fotta  nova  fituato  ne'  confi- 

ni 


^4  È  k  AVIÀRIO 

fiati  del  Regno  di  Napoli  verfo  io  Stato  Pontificio,  vÙ 
ANN*cmo  a  Verfacma.  In  quello  Sinodo  di  nuovo  il  Pon- 
tefice eccitò  i  Cartolici  a  guerreggiare  contro  de' Tur- 
chi *  a  quali  erafi  refo  formidabile  Aitone  Ile  di  Ar- 
i^ifnenia,  che  rinunciato  di  poi    il  Regno  *  fi  ritirò    in 
un  Chioftro  è 

Si  trattò  nel  memorato  Concilio  di  riunire  la  Chie- 
fo  Greca  con  la  Romana  ,  e  di  prefcfivere  il  modo  di 
eleggere  il  Sommo  Pontefice.  Rodolfo  Conte  di  Am- 
burgo primo  (lirpite  della  Cafa  d' Auft ria  ,  eletto  Im- 
perdere  venne  ad  incontrare  il  Santo  Padre  a  Lofan- 
m  Città  degli  Svizzeri,  dove  ricevè  da  Gregorio  h 
V  Imperiale  Corona  ,  e  fubito  pensò  a  mettere  in  quie- 
te V  Alemagna .  Si  (oggetto  la  Boemia,  V  Aufìria  , 
e  àt  quefld  Staro  ne  diede  il  titolo  ad  Adalberto  fud 
primogenito.  Erale  (fato  predetto  l'Impero  fino  dal 
1251.  quando  incontra rofi  in  un  Parroco  che  portava 
il  iacro  Viatico,  acciò  potette  camminare  in  fienili  oc- 
corrente più  comodo,  gli  diede  il  fuo  Cavallo ,  fegui- 
tandolo  egli  con  venerazione  a  piedi  fino  a  Cafa  dell* 
Infermo. 

Imperando  Rodolfo,    Roma  falutò  otto    Pontefici  4 
Ì27Ó  Innocenzo  V.  Savoiardo,    di    Tarantafia    *    vide  foli 
mefi  cinque  o    Adriano  V.    Genovefe ,    non  contò    pifo 
che  giorni  39.  Subito  eletto  rivocò  la  coffituzioné  che 
ordinava  il  Conclave,  perloché  fenza.  la  formalità  del 
i276me^efi^°5    furono  eletti    Gregorio   Xh  Francescano  * 
morto  il  giorno  medefimo,    in    cui    fu  creato    Papa  * 
Giovanni  XXL  detto  XXIL    che   propriamente  deve 
j27^àu(\  XXL  Porroghefe  *  morto  folto  le    rovine  ci  foa 
l27<- Camera  •    Niccolò   Ut.    di    Cafa   Orfini    Romano    * 
I2gi^gnò    circa  tre  anni.    Martino  IV^    Francefe  *  tras- 
ferì le  ragioni  del  Regno  di  Sicilia  in    Carlo   dì  Va- 
lòis  Figlio  del  Re  di  Pranèia  ,  intefa  die  ebbeia  Car- 
ii81neficina  feguita  *  nel  Vefprò.  Siciliano  ;  Molto  fpera- 
vanò  da  quefto  Pontefice    i  Parenti  ,    ma    gli, fece  in'7 
tendere  che  ì  beni  della  Chiefa  non  erano  fuot  ,  ma  dì 
CrìJtOy    e    che    il  fuo  Vicario    non  poteva  diftr'thuirglì 
che  a  ragione  veduta.    Servirebbe  di  una  ben  fótte  e- 
mulazione  alla  virtà  nel  Clero  ,  fé  chi  fi  affatica  per 
tonfegutrld  foffe  fituro  ,   che    i    beni  della  Chiefa  non 


1  S  T  0  R  1  C  0.  6$ 

pojjono  ,  ficcarne  non   devono  ,   altrimenti   diflribuirfi  ,  ==^ 
che  a  ragione  veduta.  ANN£ 

Il  fettimo  Pontefice  a  tempo  di  Rodolfo  fu  Onorio 
IV.  Romano  *.  Memorabile  rel'efi  queft'anno  per  la  1285 
morte  di  un  Pontefice  ,  e  tre  Re  ,  Filippo  di  Fran- 
cia,  Carlo  di  Sicilia,.  Pietro  d'Aragona,  e  per  la 
creazione  del  nuovo  Papa  Onorio  IV.  a  di  cui  tempo 
i  Fiorentini,  e  Lucchefi  comprata  dall'Imperatore  la 
libertà,  fi  governarono  in  forma  di  Repubblica.  Da 
Siila  mentre  ritornava  a  Roma  trionfante  di  Atene 
fu  fondata  Firenze  capitale  della  Tofcana,  adornata 
di  152.  Chiefe,  bellilTimi  Palazzi,  e  160.  ftatue  pub- 
bliche  .  Reftò  poi  invertita  di  quefto  Stato  la  Cafa 
Medici  con  titolo  di  Ducato  a  tempo  di  Carlo  V. 
Lucca  feguita  a  governarfi  in  forma  di  Repubbli- 
ca fotto  la  protezione  Cefarea .  Il  capo  di  quefto  pic- 
ciolo Stato  fi  chiama  Gonfaloniere  •  Il  Lucchefe  fi 
eftende  fui  mare  di  Tofcana  circa  dieci  leghe,  e  non 
più. 

L'ultimo  de' Pontefici  eletti  a  tempo  di  Rodolfo  fu 
Niccolò  IV.  *  primo  dell'  Ordine  Serafico  fublimato  1287 
al  Triregno,  era  di  Afcoli ,  Città  della  Marca  d'An- 
cona .  Ragguagliato  del  calamitofo  fiato  de'  Cattolici 
nella  Soria  ,  fece  predicare  la  Crociata  ,  ma  il  foccor- 
fo  non  fu  a  tempo  di  opporfi  alla  prefa  di  Tolemai- 
da,  abbattuta  nell'anno,  *  in  cui  i  Guelfi  perfeziona- 1290 
rono  la  rinomata  Torre  di  Cremona  ,  fituata  fulla  fi- 
niftra  fponda  del  Pò,  Città  celebre  per  la  forprefa  che 
nel  1702.  vi  fece  il  Prencipe  Eugenio,  reftando  pri- 
gioniere il  Maresciallo  di  Villa  Roi . 

Correva  Niccolò  l'anno  terzo  del  fuo  Pontificato  , 
quando  feguì  in  Parigi  *   il  Tempre  memorabile  mira-  xlg0 
colo  dell'  Eucharifiia ,    allorché   un    Giudeo   cercato  il 
mezzo  di  avere  un' Odia  confagrata  ,    come   gii  riufcì 
di  averla  ,  l' infufe  nell'acqua  bollente,  ma  vedendoli 
perfido  che  più  bolliva  l'acqua,  più  galleggiava  illefi 
1  Oftia  fagrofanta  ,   con   reiterati   colpi    di  coltello  la 
trafitte,  e  dalle  ferite  ne  ufcì  copiofiffimo  fangue.  Con- 
fervanfi  ancora  oggidì  e  l'Odia,  ed  il  Coltello  in  at- 
teftato  del  portentofo  miracolo. 
Rinforzandoci  Tempre  più  ia  quelli  auni  le  due  Fazio* 
Tom.  IL  fi  ni 
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r—  ni  Guelfa ,  e  Ghibellina,  la  feconda  ,  che  era  a  favore 

anni  deil' Impero  falutò  Cefare  Adolfo  di  fflatfau.  Quanto 
fu  egli  lieto  per  la  fua  elezione  ,  tanto  reftò  ram- 
maricato Celerino  V.  per  vederfi   folievato   al  Trire- 

1294 gno  *.  Nomina vanfi  Pietro  Morone  della  Campania, 
o  fia  Terra  di  lavoro  che  comprende  la  miglior  parte 
del  Regno  di  Napoli ,  che  però  vien  detta  Campania 
feiix  ,  di  profeflfione  Monaco,  uomo  di  gran  fantirà  , 
Inftiturore  dell'Ordine  de'Celeftini  nel  1270.  fìngolar- 
mente  divoto  di  Maria  Vergine,    la  di    cui  S.  Cafa  , 

1294  ne'  temP°  che  Celeftino  governò  la  Chiefa  *  trafpor- 
tata  fu  per  minifterio  Angelico  da  Nazaret  in  Dalma- 
zia ,  Provincia  confinante  a  mezzo  giorno  col  golfo  di 
Venezia,  e  dalla  Dalmazia  a  Loreto  nei  Piceno,  do- 
ve concorrono  da  tutte  le  parti  del  mondo  Cattolico 
Pellegrini  ,  ed  ogni  Sovrano  della  Criftianità  fi  è  fatto 
un  dovere  di  tributargli  qualche  preziofo  atteftato  di 
fua  divozione  . 

Il  Pontefice  amatore  della  folitudine  lafcioffi  facil- 
mente perfuadere  di  rinunciare  al  Papato,  come  efe« 
guì  mefi  cinque,  giorni  otto  da  che  erane  fiato  inau- 
gurato* Accettata  la  rinuncia,  di  comune  confenfo  de* 

1294 Cardinali  ottenne  il  Triregno  Bonifacio  Vili.  *  di 
Cafa  Gaetani ,  primo  che  fia  comparfo  in  pubblico 
con  la  Tiara  circondata  di  triplicata  Corona  .  Con- 
ceffe  a' Cardinali  l'abito  purpureo.  Canonizzò  S. Lui- 
giì,  emoftroffi  fempre  nemico  implacabile  de*  Ghibelli- 
ni.   Ad  un  Arcivescovo  da  lui  creduto  di  quefto  par- 

j     /tito,  nel  dargli  le  ceneri  di  Mercordì  di  Quarefima  * 
^    diffe  :  Memento  homo ,  quìa  Gibellinus  es>  Q*  cum  Gì* 
bellinis  in  pulverem  reverteris . 

Ritrovavaft  allora  qu?fi  tutto  il  mondo  Cattolico  in 
difienfioni,  Guelfi  contro  Ghibellini,  Inglefi  contro 
Francefi  ,  Veneziani  contro  i  Genovefi ,  ed  azzuffateli  le 

12g$  Armate  navali  *  delle  due  Repubbliche  in  Settembre 
nel!'  Adriatico  reftò  quella  de'  Veneziani  quafi  tut- 
ta fommerfa .  Seguì  poco  dopo  altra  battaglia  tra* 
rrudefimi  nell'  Elefponto,  con  la  peggio  pure  de' Ve- 
neziani, ma  quefti  fenza  avvilirfi,  anzi  refi  più  corag- 
giofi  aflalirono  di  nuovo  con  tanto  impeto  i  primi, 
che  gli  obbligarono  a  cedere  •    Conclufa  finalmente  la 

•pace 
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pace  *  non    folo   tra  quelle  ,    ma  anche   tra    le  altre ■ 

potenze,  poterono  i  Pellegrini  concorrere  a  Roma  nel  ANNI 
proflìmo  Giubbileo  pubblicato  da  Bonifacio  Vili,  per  I29° 
la  prima  volta  *  da  edebrarfi  in  avvenire  ogni  cent'  anni .  I22° 

Il  Pontificato  di  Banifacio  Vili,  refefi  memorabile 
non  folo  per  i  faccetti  fuddetti  ,  ma  anche  per  le  dif- 
fenfioni ,  ch'ebbe  con  il  Re  di  Francia  Filippo  il  Bel- 
lo ,  con  Alberto  d'  Auftria  >  e  fopra  tutto  per  avere 
principiato  a  di  lui  tempo  *  l'Impero  de'  Turchi  fon  1300 
dato  da  Ottomano,  ufeito  dal  Caucafo  con  una  fqua- 
dra  di  Fuorufciti ,  inoltratiti  nelT  Afia  ,  quivi  apprefa 
T  arte  militare,  cominciarono  a  contrariare  con  i  Sa- 
racini  il  pofleffo  della  Perfia  ,  ed  occupate  nelf  Afia 
minore  diverte  Provincie  fé  le  di^ifero  tra  loro  i  Capi 
de' fuddetti  Fuorufciti  •  Toccò  ad  Ottomano  la  Bitinia, 
ma  come  più  valorofo  degli  altri,  a  poco  a  poco  s'irn- 
pofiefsò  fopra  de5 Greci  degli  Stati  vicini,  e  finalmen- 
te  i  fuoi  fucceficri  impadronitifi  di  Bifanzio,  qnivi  fe- 
cero T  Emporio  del  loro  Impero  ,  e  per  il  commercia 
eh'  ebbero  con  i  Saracini  quando  cominciarono  a  dila- 
tarfi  per  V  Afia  ,  abbracciarono  la  fuperftizione  Mao- 
mettana . 

Le  diffenzioni  di  nuovo  inforte  tra  Prencipi  Criftia- 
ni  diedero  campo  ad  Oreomano  di  fare  ftrepitofi  pro- 
gredì .  Studioflì  di  comporre  quefte  inimicizie  Benedet- 
to XI.  Domenicano  *.  Era  egli  nato  vicino  a  Venezia  1505 
da  parenti  poveri,  fu  di  tanta  umiltà,  che  non  volle 
ricevere  fua  Madre  venuta  a  Roma  per  vederlo,  fé  non 
coperta  di  quegli  abiti  umili,  che  fecondo  la  fua  povertà 
era  folita  veftire;  poiché  prefentatafi  prima  a  Benedetto 
con  abito  sfarzofo  ,  egli  diffe^ Ji  non  conofcerla  .  Nel  noflro 
Secolo  dagli  aditi  refia  imponibile  diflinguere  le  Pe?r- 
fone  ,  poiché  anche  gli  Operati  affettano  di  vefiire  abi- 
ti Signorili ,  e  non  potendo  alla  maggior  parte  le  en- 
trate domefliche  provvedere  le  mode,  con  troppo  difea- 
pito  delT  onefià  s*  introducono  gli  ejìeri  per  fupplire 
alle  fpefe . 
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CAPO        X. 

Dalla  Tr ansi  azione  della  Santa  Sede*  in 
Francia  fino  a  Carlo  V. 

s£=  ^TEl  principia  di  quello  fecola,  in  cui  ritrovò  Fhr 

anni  j^  vio  Gioja  d'Amalfi  Città  del  Regno  di  Napo- 
li f  frumento   calamitato  della  buffola  tanto  proficuo 

1304 Per  la  navigazione,  diedero  i  Veneziani  principio*  al 
grand' Arfenale  ,  che  nella  magnificenza  della  fabbrica  9 
e  nell'abbondanza  di  quanto  fi  richiede  per  il  provve- 
dimento d'Armate  a  neflun  altro  cede  d'Europa.  Ef- 
fendo  l' Italia  combattuta  da  molte  guerre  che  minac- 
ciavano l'ultimo  eflerminio  a  Roma,  Clemente  V, 
Fnncefe  nell'anno  fecondo  del    fuo  Pontificato,    prefe 

1305  configli©  di  trasferire  *  la  fua  refidenza  in  Francia» 
_ —  Riufcì  quella  transazione  molto  pregiudiciale  alla 
Chiela.  Volle  il  Pontefice  edere  incoronato  in  Lio- 
ne ,  ma  le  difgrazie  occorfe  in  quefta  folennità  furono 
un  prefàgio  delle  cattive  confeguenze  ,  che  dalla  men- 
to ara  traslazione  dovevano  afpettarfi.  Nell'atto  in 
cui  incoronava/]  il  Papa,  cadendo  un  muro,  rimafero 
fotro  ie  rovine  il  Duca  di  Brettagna,  Guillardo  fra- 
tello del  Pontefice,  con  molti  altri  di  primo  rango  * 
II  Re  medefimo  reità  ferito,  in  quefti  precipizi  cad- 
de il  Triregno,  e  fi  perde  una  delle  più  preziofegem- 
me  che  1'  adornavano. 

Le  prime  premure  di  Clemente  furono  di  rivocare 
alcune  Coftituzioni  già  promulgate  dal  fuo  Anteceffo- 
re  ,  in  feguiro  alle  quali  erano  infortì  diffapori  tra  la 
Corte  d>  Roma,  ed  il  Re  Criftianiflìmo ,  a  cui  con- 
cede il  privilegio  di  communicarfi  5fotto  ambe  le  fpe- 
cie  nel  giorno  in  cui  è  confegrato,  e  quando  riceve 
il  Viatico, 

Erano  già  circa  tre  anni  che  il  Papa  tratteneva!!  in 
Francia,    quando    ftimò   di  trasferire    fua    refidenza  in 

*3°8  Avignone  *  Città  allora  foggetta  a  Carlo  Re  di  Sici- 
lia ,  poco  dittante  dal  Delfinato,  come  in  fatti  efeguì 
accompagnato  da  tutta  la  Curia  ,  dove  poi  per  anni  70. 
continuarono  a  foggiornare  i  Sommi  Pontefici .  Refafi 

cele- 
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celebre  quefta  Citta  del  1177.  quando  un  Giovine  per  =x 
nome  Benedetto  in  era  di  dodeci  anni ,  povero  Palio  ANNI 
Tello,  avvifato  da  Dio,  cofirufle  con  intervento  di 
miracoli  autenticati  da  Bolle  Ponreficie  un  Ponte  famo- 
fo  fopra  del  Rodano,  che  nafce  nella  Valefia  ,  fcorre 
per  la  Francia,  fi  fcarica  nel  golfo  di  Lione,  portan- 
dovi per  pietra  fondamentale  un  faffo,  che  non  natta- 
vano  trenta  uomini  a  moverlo  ,  ed  il  giovine  iblo 
fé  lo  caricò  fopra  le  fpalle  .  Morì  poi  Benedetto  già 
avanzato  in  età  nella  Città  di  Lione  in  concetto  di 
Sanro  • 

Come  erano  di  quefto  tempo  molti  gli  emergenti 
jella  Chiefa  ,  a  fine  di  provvedergli  nel  miglior  ma- 
jo  che  fofle  poifibile,  congregò  Clemente  *  nella  Cir-  1311 
tà  di  Vienna  nel  Delfinato,  (ondata  del  218.  il  Con- 
cilio  Generale  XV.  Da  querta  Provincia  prefe  il  Pri- 
mogenito di  Francia  il  nome  di  Delfino,  da  che  fulli 
lafciata  con  que(V  obbligo  nel  154].  quando  fi  eftinfe 
la  linea  de'Cond*  Albon  in  Umberto  che  ne  era  il 
Signore . 

Celebrandoci  il  Concilio  Enrico  VI.  già  eletto  fino 
dal  1308.  in  Re  de' Romani ,  ricevè  in  Roma  la  Co- 
rona Imperiale  da  tre  Cardinali ,  e  quello  effetto  de- 
legati ,  nella  Chiefa  di  San  Giovanni  Laterano.  Nel 
fuo  viaggio  in  Italia  aveva  aggravato  con  impofizioni 
diverfe  Città  della  medefima ,  e  penfando  dopo  la  fua 
incoronazione  di  fare  il  fimile  in  Roma  ,  follev'atofi  il 
popolo,  obbligollo  ad  ufcirne»  Allora  fu  che  Fioren- 
za fé  glioppofe  negando  di  riconofcerlo  per  fuo  Sovra- 
no ,  perchè  già  da  molti  anni  governavafi  come  Re- 
pubblica. Pensò  Enrico  di  portarti  a  Napoli,  ma  la 
morte  troncò  il  filo  alle  fue  idee.  Era  egli  il  Duca  di 
Lucemburgo  Città  fondata  del  1000.  una  delle  più  for- 
ti piazze  d'Europa,  Capo  del  Ducato  Lucemburghe- 
fe,  che  forma  una  delle  17.  Provincie  de' Paefi  Bìlfi, 
ed  in  virtù  del  trattato  de' Pirenei,  appartiene  parte 
alla  Cafa  d*  Auftria  ,  e  parte  con  la  Città  di  Tion- 
ville  alla  Francia  . 

Dal  Concilio  Generale  di  Vienna  condannaronfi  i 
Beguardi,  Beguini, e  Dulcignifii  Eretici,  Ci  foppreffe  l| 
Ordine  de'  Cavalieri   Templari,  accufati  dì  peffimi 
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mr=—  delitti ,  de*  quali  convien  dire  che  fiano  (lati  convinti, 
ANNi  quando  che  il  Pontefice ,  ed  il  Concilio  hanno  prefa 
3c  9  il  così  fatta  determinazione  *  di  efterminare  un  Ordine, 
che  negli  anni  addietro  era  flato  così  benemerito  del- 
la Chiefa  ,  e  fonofi  indotti  i  Sovrani  in  tutto  il  Mon- 
do  Cattolico  ad  abolirgli  ,  e  caligargli  così  Teucra- 
mente,  come  feguì  nella  perfona  di  molti  Cavalieri  , 
anzi  dell'  ifteffo  Gran  Maellro  Giovanni  Mola  Borgo- 
gnone abbruciato  in  Parigi,  Ey  vero  che  nell'atto  di 
di  fubire  la  pena  negò  d'edere  reo  delle  colpe,  per  le 
quali  doveva  morire  :  nel  termine  di  un  anno  morirò» 
no  il  Pontefice,  ed  il  Re  di  Francia,  non  molto  do- 
po mancò  parimente  Enrico  Imperatore. 

Per  ottenere  la  Corona  Imperiale  concorfero  Lodo- 
vico Duca  dì  Baviera,  e  Federico  figlio  di  Alberto  d' 
Aufìria  ;  divifi  i  voti  degli  Elettori,  ambidue  furono 
j^falutati  Ceiari  *  ,  ma  poi  prevalfe  il  partito  del  Ba- 
varo.  Trova  vafi  allora  combattuta  la  Chiefa,  non 
potendo  convenire  gli  Elettori,  per  f  Elezione  del 
Sommo  Pontefice,  in  qual  tempo  videfi  in  una  fola 
notte  rifplendere  tre  lune. 

Erano  già  da  27.  mefi,  che  i  Cardinali  dopo  la 
morte  di  Clemente  congregati  per  eleggere  il  Succedo. 
re,  ftavano  tra  di  loro  difcordi.  Eravi  in  quefto  Con- 
clave tra  i  Porporati  il  Cardinal  Giacomo  d'Offa  Frara- 
cefe  i  Vefcovo  di  Porto ,  uomo  d'abilità,  e  maneg- 
gio V  Piarono  i  Conclavifti  per  unanime  compromefo 
di  rimetrere  libero  la  elezione  del  folo  voto  del  Car- 
dinale Giacomo  d'Offa.  Avuta  quella  facoltà  eielTe  fé 
medefimo,  e  diffe  Ego  fum  Papa.  Prefo  pertanto  il 
l^iénome  di  Giovani  XXIt.  *  effendo  già  in  età  d'anni 
72.  fecefi  incoronare  Pontefice,  e  fubito  fulminò  fen- 
tenza  di  condannazione  contro  Lodovico  Bavaro,  per- 
chè con  la  forza  ingiuftamente  facevafi  riconofcere  Im- 
peratore . 

Vide  Giovanni  nel  Pontificato  anni  18.  mefi  4.  ap- 
provò le  coftituzioni  del  fu©  Anteceffore  detteC/fw^- 
r/wf,  alle  quali  aggiunfe  le  "Eftravagantt .  Inftituìche 
tre  volte  il  giorno  fi  fuonaffe  la  Salutazione  Angelica» 
Concede  giorni  40.  d'  Ingulgenza  ogni  qual  volfa  fi 
pronunciane  con  divozione  il  nome  di  Gesù.    Fondò 

la 
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là  Sagra  Rota  ,  dove  dodici  Auditori  decidono  le  cau-  — » 
fé  più  rilevanti,   e  finalmente  poco  avanti  di  morire  ,anni 
approvò  T  Ordine   de'  i  avalieri  di  Crifto  *  a  richieda  1518 
di  Dionigio  Re  di    Portogallo  ,    i    di    cui    difeendenti 
tanto    con    eiemofine    fomminiftrate   con    rmgnificenza 
regia  ,  quanto  co  1  le  armi  ,    fi  fono  Tempre  fatto  pre- 
gio di  cooperare  alla  dilatazione  della   Fede  Cattolica, 
per    la  di  cui    gloria  combattevano  *  con    la  predica-  j:?lQ 
zione  ,    fpargimento    del    proprio    fangue   tra*  Barbari 
gli  allievi  di    S<m    Francelco .     Protettore    dell'  Ordine 
Serafico    viveva  di    quelli    dì  ,     celebre   nelle    fcuole  , 
Giovanni  Duns  Scotto,  detto  il  Dottore  Sottile  ,  Prin- 
cipe della  Scuola  de  Forma  lidi ,  difenfore  gloriolilfimo 
dell'    Immacolata  ,   morto  *  in    Colonia  di  contagio  ,  i?10 
che    molto    infieriva    in  Europa ,    contro   di    cui  San 
Rocco,  morto  del  1327.  col  legno   della  Santa  Croce 
miracolofamente  fi  opponeva.  Era  S.  Rocco  nativo  di 
Mompelier ,  Città  nella  Linguadoca  ,   delle  più  confi- 
derabili  della  Francia,  dove  fopra  tutte   le  altre  fiori- 
fee  la  Medicina ,  eja  Chirurgia ,  però  molto  frequen- 
tata da  '  Foreftieri . 

Inviperiva  in  Occidente  col  contagio  anche  lo  feif- 
ma  promoffo  da  Lodovico  Bavaro.  In  Oriente  poi 
fempre  più  crefeevano  le  dififenfioni  tra  i  due  Andro- 
nico Avo  ,  e  Nipote.  Allora  fu  che  un  Cavallo  di- 
pinto fopra  il  muro  del  Palazzo  Imperiale,  fopra  di 
cui  vedevafi  pure  affilo  S.  Giorgio  Martire,  fi  udì  *x^2t 
replicatamele  a  nitrire.  Prefagio  quefto  fu  delle  ro- 
vine d'  Andronico  il  vecchio ,  con  la  di  cui  depreflìo- 
ne  acceleroffi  Pefterminio  dell'Impero  de' Greci .  Il 
Cavallo  medefimo  con  replicato  nitrito  ,  quando  fu 
fcacciato  di  Confiantinopoli  Ralduino  II.  aveva  pure 
prefagita  la  di  lui  difgrazia  . 

Gran  fcompiglio  poi  cagionò  anche  queft'atino  *  in  f^2r 
Francia  la  congiura  de'  Giudei ,  effendofi  quelli  prefif- 
fo  di  avvelenare  tutti  i  pozzi,  per  qual  motivo  molti 
ne  furono  abbruciati  vivi ,  ed  a  tutti  univetfalmenté 
dato  perpetuo  bando  dal  Regno.  Ne7  minori  fconvol- 
gimenti  viderfi  in  Inghilterra ,  quando  deporto  Eduardo 
IL  fi  proclamò  Re  il  di  lui  figlio,  reftando  il  padre 
uccilo.  Pareva  che  in  quello  tempo   oggi   flato  aveffe 
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==Ia  difgrazia  di  effere  da  qualche  calamità  afflitto.  Eb* 

ANNI  be  pertanto  anche  i  fuoi  infortuni  l'Armenia,  dove 
ancora  era  in  offervanza  la  Religione  Cattolica,  i  di 
cui  ftatuti  eflendo  trafgrediti  dalla  Regina  Vedova  , 
tirò  fopra  il  fuo  Regno  il  divino  flagello,  reftando  lo 

*323  Stato  tutto  manometto  da'Saracini  *  dove  fecero  un 
afferabile  fcempio  de' Cattolici  ;  porzione  di  quefli  f 
ai  quali  riufcì  di  poterfi  rifugiare  in  Tartaria,  furono 

1324 da  quel  Re  benignamente  ricevuti  *.  Scrittegli  per- 
tanto lettere  di  ringraziamento  il  Romano  Pontefice» 
contro  del  quale  con  pubblici  fcritti  moftrava  Tempre 
più  il  fuo  aftio  il  Bavaro,  appellandofi  al  Generale 
Concilio  .  Continuavano  intanto,  e  dilatavano  le  Fa- 
zioni Guelfa ,  e  Ghibellina ,   perlochè  Fiorenza   videfi 

I:?2-quafichè  ridotta  *  all'elfrema  defolazione . 

i?25  Giunfe  queft'anno  *  all'ultimo  peripdo  della  fua 
Tempre  commendabile  vita  Dionigio  Re  di  Portogallo 
dopo  anni  46.  di  Regno.  Elifabetta  fua  Reale  Con- 
forte fubito  ritiroflì  a  Coimbra  in  un  Monaftero  di 
Clariffe ,  in  cui  dopo  undici  anni  morì  illuftrata  da 
Dio  con  molti  miracoli .  Di  quefìo  tempo  in  cui  per 
tutto  il  mondo  udivanfi  calamità  ,  quafichè  folo  in 
Portogallo  paflaronfi  anni  tranquilli.  Non  così  in  Ita- 
lia dove  Lodovico  refe  efaufte  di  danaro  e  di  foftanze 
tutte  le  Città  per  le  quali  venendo  di  Germania  fu  di 

j527Paffaggio  fino  a  Roma*.  Quivi  fattoli  violentemente 
incoronare  Imperatore ,  dichiarò  il  Pontefice  decaduto 
dalla  fua  dignità,  foftituendogli  Pietro  diCorbara.  Il 
Popolo  Romano  irritato  da  tante  abominazioni ,  co- 
ftrinfe  Lodovico  a  portarfi  da  Roma  col  fuo  Antipa- 
1328  pa  *;  riconofciutofi  però  Pietro  Corbara  de' fuoi  e- 
normi  falli,  portoffi  ad  Avignone  per  implorare  cle- 
menza da  Giovanni  XXII.  da  cui  venne  pietofamente 
afioluto. 

Era  Govanni  uomo  di  molta  dottrina ,  e  non  aven- 
do fin"  allora  la  Chiefa  anche  determinato  circa  la 
gloria,  e  pena  dell'anime,  fé  fofle  per  differirti  fino 
dopo  l'eftremo  giudizio  ,  o  pure  feguiffe  immediata- 
mente dopo  la  diflòluzione  dell'anima  dal  Corpo  » 
parve  che  Giovanni  fofle  propenfo  per  la  prima  af* 
ferzione  ,    difcorrendo    pero  circa    quefta   questione  * 

come 
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come  Dottore  particolare;    tanto  piti  che  poco  avanti 
di    morire    *   promulgò    una    cothtuzione  nella    quale  *""J 
profetava  di  credere,    che  l'anime    dopo  effer  purga-   3^ 
te,  fenz' attendere  il  giorno  dell'  eftremo  Giudizio ,  fo- 
no immediatamenre  introdotte  alla  Gloria. 

A  Benedetto  XIL  Monaco  Cirtercienfe  toccò  di  go- 
vernare la  nave  di  Pjetro  dopo  la  morte  di  Giovanni} 
avanti  la  fua  elezione  chiamavafi  il  Cardinal  Giaco- 
mo Forniero  di  Tolofa .  Pregollo  il  Re  di  Francia  di 
volere  onorare  con  fua  prefenza  la  Città  di  Parigi 
fabbricata  molto  tempo  avanti  la  venuta  di  Crifto  , 
numerofa  d'un  milione  circa  d'abitanti,  ornata  di 
fuperbi  edifizj  ,  attraverfata  dalla  Senna ,  che  fcaturi- 
fee  nella  Borgogna  ,  e  fi  fcarica  nell'Oceano,  Reggia 
della  Monarchia  Francefe  .  *  Avendo  il  Pontefice  ac-  x^^g 
tettato  P  invito  ,  erafi  ftabilito  un  giorno  di  Giovedì 
per  il  folenne  ingreffo  ;  non  fo  per  qual  incóntro  dif- 
feritoli al  Venerdì,  il  Popolo  che  per  folennizzare  P 
ingreffo,  e  ricevere  i  Foreftieri  nel  Giovedì  ftabilito  f 
preparate  aveva  fquifite  vivande,  con  la  interpretazio- 
ne di  una  tacita  licenza  fé  ne  fervi  il  Venerdì,  quan- 
do feguì  l*  ingreffo,  e  da  qui  ebbe  origine  il  Prover- 
bio della  fettimana  di  due  Giovedì. 

Viffe,  e  morì  Tantamente  quefto  fommo  Pontefice 
avendo  dettinato  l'ottava  di  Pentecofte ,  acciò  in  tal 
giorno  fi  celebrale  da  tutta  la  Chiefa  la  fetta  della 
Santiflìma  Trinità,  e  dopo  di  lui  confeguì  il  Papato*  1342 
Clemente  VI.  Francefe  di  Limoges  ,  Città  dittante 
ico.  leghe  da  Parigi ,  molto  antica  ,  da  dove  ufeirono 
quattro  Pontefici  confecutivi ,  cioè  Clemente  VI.  In- 
nocenzo IV.  Urbano  V.  e  Gregorio  XI.  Fattofi  dal 
nuovo  Pontefice  rifletto  ,  che  pochi  potevano  giungere 
all'età  di  100.  anni,  ridutte  l'anno  del  Giubileo  ai 
cinquantefimo. 

Seguitava  a  regnare  in  Francia  Filippo  VI.  primo 
della  Cafa  di  Valois,  così  detto  dal  fuo  Prigcipato  , 
nei  di  cui  fucceffori  fino  ad  Enrico  III.  fi  mantenne 
la  Corona  i\  Francia  ,  avendo  in  Enrico  IV.  princi- 
pato a  governare  il  Regno  la  Cafa  Borbone.  Ritrovan- 
dofi  Filippo  con  T  trario  efaufto  a   caqfa  delle  guerre 

con- 
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ss=  contro  glVInglefi,  per  fofteoere  le  urgenti  fpefe  deil$ 
ANN1  Corona  fagli  fuggerito  di  mettere  la  gabella  del  Sale. 
All'efempio  della  Francia,  per  il  medefimo  motivo 
impolìa  in  altri  St^ti ,  fi  è  poi  fempre  con  tutta  ge- 
lofia  rifcoffa ,  tanto  in  tempo  di  guerra  ,  che  di  pace. 
Le  fpefe  voluttuofe  che  fi  fanno  in  tempo  di  pace  u» 
guagliando  poco  apprejfo  quelle ,  che  indifpenf abili  fo- 
no in  tempo  di  guerra ,  fono  motivo  che  impoflo  una 
volta  un  aggravio ,  difficilmente  ritrova]!  il  tempo  op- 
portuno di  poterlo  rimuovere ,  ejfendo  oramai  una  ma- 
lattia comune  tanto  a'  Sovrani ,  quanto  a*  Sudditi  di 
più  [pendere  quanto  più  fé  ne  raccoglie. 

Della  Gabella  del  Sale  non  può  per  altro  dirfi  che 
a  tempo  di  Filippo  fia  ftata  la  prima  invenzione,  per- 
chè a    tempo   di    Roma   antica  ,    Livio  Cenfore  det- 
to fu  Salinatore  r  per  avere  introdotto  le  Saline  pub- 
bliche,  dalle  quali  ogn'  uno ,    pagando   certa    Comma 
all'  Erario,  era  obbligato  a  provvederti.  La  Gabella  del 
Sale  diede  poi  anfa  ali  invenzione  di  moke  altre ,  le  quali , 
fino  che  s*  impongono  fopra  co  fé  voluttuofe  ,    e  che  non 
fervono  che  a  fomentare  il  lujfo  fono  foffribili ,  ejfendo 
di  dovere  che  i  Sovrani  ricevano  da*  Sudditi  convenevoli 
fuflidj  psrfoftent  amento  e  di  loro^  e  dello  Stato;ma  quando 
fi  mettono  [opra  le  necejfarie  al  comune  fojient  amento  ,  non 
ponno  efigere  altro  applaufo  che  /'  efclam azioni  comuni  . 
Regnando  Clemente  VI.    Roberto   fu    il    primo  di 
Cafa  Stuarda  che  afcendeffe  fui  trono  di  Scozia  :    refe 
memorabile  la  fua  affunzione  al  Regno,   con  Tlftitu- 
zione  dell'  Ordine  Cavalierefco  della  Giarettiera  .  Il  mo- 
tivo di  così  denominarlo  è  affai  noto  al  mondo.  Mol- 
to più  commendabile  fu  lo  (limolo  ,  che  ebbe  Giacomo 
IL  Stuardo,  di  rinnovare  nelió87.  l'Ordine  di  S.Andrea  . 
1548*  Circa  la  metà  di  quello  Secolo  *  fi  dilatò  quafi  per 
^   il  mondo  tutto  un  Contagio  così  fiero ,    che   fi  conta 
afforbifle  la  metà  de'  Viventi.    Dopo    il  Diluvio  uni- 
verfale,    mai  il  Genere   umano  foggiacque   a  più  nu- 
merosa mortalità  della  prefente  ,    principiata   nel  Re- 
gno di  Cathai  in  Afia  ,   e  quindi   eftefafi  tanto,    che 
*34-8giunfe  in  Italia*,  dove  fece  quel  miferabile  fcempio, 
defcritto  dal  Boccaccio  nel  fuo  Decamerone ,  e  dal  Pe- 
trarca d' Arezzo  teftimonj  di  veduta .  Durò  quefta  ca- 
la- 
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lamità  circolando  per  il  mondo  tre  anni  :  ma  non  — - 
baftando  quello  caftigo  per  convertire  alla  via  della ANN* 
penitenza  gli  uomini  ,  feguitò  Dio  a  flagellargli  con 
terremoti  ♦  Uno  fé  ne  intefe  così  violento  in  Italia  , 
maflìme  in  Roma ,  che  ai  dire  del  Petrarca  mai  fi 
provò  concutfione  di  terra  più  veemente,  narrando  i 
gran  precipizi  che  cagionò.  Si  attribuì  la  caufa  del- 
la fuddetta  Pelle  agli  Ebrei  ,  perlochè  irritati  contro 
di  loro  gli  uomini,  fenza  efaminare  ulteriormente  la 
verità  del  fatto,  non  perdonando  a  età,  o  a  feflo  , 
ne  bruciarono  una  gran  moltitudine,  e  non  potendo 
gli  Ebrei  fuggire  la  rabbia  de'  Popoli  contro  di  lo- 
to  irritati ,  molti  di  erti  da  fé  raedefimi ,  congrega- 
ti nelle  Sinagoghe ,  fi  uccifero.  Quindi  ebbe  prin- 
cipio *  la  Setta  de'  Flagellanti .  Quefti  accumulati  jiaq 
a  turbe  fotto  fpecie  di  placare  con  la  penitenza  V  i- 
ra  di  Dio ,  inalberata  la  Croce  ,  fenza  diftinzione  di 
fedo,  mezz'  ignudi  ,  camminavano  per  le  Città,  e 
Cartelli  flagellandoti ,  giunti  a  preferire  il  merito  del- 
la flagellazione  alla  forza  de' Sacramenti ,  declinando 
da  quefto  in  molti  altri  errori ,  tanto  che  Papa  Cle- 
mente VI.  corretto  fi  vide  a  proibire  con  una  Cofti- 
tuzione  le  pubbliche  flagellazioni.  Ogni  novità  in  ma- 
teria di  fpirito  deve  fempre  e/fere  fofpetta  .  Chi  non 
vuol  cadere  non  deve  difcoftarfi  dalle  pedate  de"  Con- 
dottieri approvati  dalla  Ckiefa  Romana  . 

Tanta  mortalità  cagionata  dalle  peftilenze  e  terre* 
moti  quafichè  non  baftafTe  a  defolare  la  Terra  ,  non 
tralafciarono  di  fare  afpre  guerre  le  Nazioni .  Com- 
batterono pertanto  a  Caler  gì'  Inglefi  contro  i  Fran- 
cesi,  in  Olanda  la  Duchefia  Tutrice  contro  del  figlio, 
in  Polonia  contro  de'  Lituani  i  Pollacchi  ,  ed  in  Ro- 
ma fecero  anche  molta  (trage  le  guerre  civili.  Quefti 
mali  prenunciati  furono  da  un  fuoco,  che  informa  di 
una  trave  fi  vide  dopo  il  tramontare  del  Sole  per  i' 
aria,  e  fu  parimente  indizio  della  fanguinofa'Battaglia, 
che  diedefi  tra'  Veneziani ,   e  Genovefi   nel  Bosforo  . 

In  mezzo  a  tante  guerre  le  quali  minacciavano  ri- 
voluzioni di  flati,  cangiamento  di  Governi,  rifletten- 
do Clemente  VI.  non  edere  conveniente  che  il  Papa 
faceflfe  la  fua  refidenza  in  luogo  (oggetto  ad  altri  Ponenta* 
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=  ti,  comprò  il  territorio  d'  Avignone  dalla  Regina  . Gio- 
ANW1  va nna  di  Napoli  ,  che  ne  era  al  poffeflo  ,   come  Con- 
tesa di  Provenza  •  Commenda  il  Petrarca  la  gloriofa  me- 
moria  di  Clemente,  poiché  tanto  riteneva  ,  quanto  po- 
teva leggere.  Ebbe  molte  venazioni  da  Lodovico  Ba- 
varoj  morto  di  Apopleffia  nel  1347.  mentre  andava» 
caccia .  Retto  inaugurato  Cefare  Carlo  IV.  figlio  del 
Re  di  Boemia  ,  confinante  con  l' Auftria  ,  Regno  la  di 
cui  capitale  è  Praga,   dove  fi  fondò  una  celebre  Uni- 
verfità  circa  la  metà  di  querto  fecolo.  Da  due  Cardi* 
nali  delegati  da  InnorenzoVT.  Francefe  falutato*  Pon- 
,352teficef  il  novello  Imperatore  Carlo  VI.  ricevè  in  Ro- 
I3S5ma  *  l' Imperiale  corona. 

Acciò  Tempre  foffe  pacifica  l'elezione  dell'  Imperato- 
rie, ftabilì  Innocenzo  *  l'ofTervanza  della  Bolla  d'oro» 
L'  Imperatore  Carlo  moftrofli  fempre  offequiofiflìmo  aU 
I3^2la  S.  Sede,  alla  quale  reftò  affunto  Urbano  V.  *  Fran- 
cefe. Regnava  in  Francia  anche  tutto  divoto  al  Ponte- 
fice Carlo  V.  detto  il  Sapiente.  Quefto  Re  per  mezzo 
1364  dei  Diepefi  fuoi  fudditi ,  bravi  Nocchieri ,  giunfe*alla 
Guinea ,  gran  Paefe  dell'  Affrica  ,  che  fi  eftende  ai  con- 
fini del  Congo  ,  fino  a  queft'  anno  non  ancora  tutto  fcoper- 
to  né  cognito  agli  Europei .  Vi  fecero  di  poi  i  Portoghesi 
uà  gran  commercio  .  Prefentemente  la  maggior  parte  del 
traffico  fi  fa  dagliJO'andefi ,  ed  Inglefi .  Racchiude  diver- 
tì Regni ,  tra'  quali  quello  d'  Angola  ,  dove  fono  fiate 
introdotte  le  Miflìoni  :  altro  detto  Adaous:  qui  èleg. 
gè  fondamentale  dello  Stato,  che  ogn' uno  debba  reto- 
re nella  condizione  in  cui  nafce ,   però  mai  occorre  di 
vedere  a  comandate  chi  è  nato  per  obbedire. 
1366     Nell'anno    quinto   del    fuo  Pontificato  *  conferma 
Urbano  l'  Ordine  de'Gefuati  inftituito  da  S.  Giovanni 
Colombino    Senefe   del  1356.   Quefi' Ordine   dopo  tre 
fecoli  ,  e  tredici  anni  fi  eftinfe. 

Erafi  portato  Urbano  fino  dall'anno  antecedente  a 
Roma,  dove  giunto  venne  a  ritrovarlo  Carlo  Impera- 
tore ,  e  fece  V  uffizio  di  Diacono ,  leggendo  l' Evangelo 
in  occafione,  che  il  Pontefice  cantò  folennemente  la  Mef- 
*3^7  fa  all'  Altare  di  S.  Pietro  ,  dove  benedille  *  la  rofa  d' O- 
ro  ,  cortame  però  già  introdotto  avanti  Leone  IX.  poiché 
Eugenio  III.  la  mandò  ad  Alfonfo  Re  di  Spagna .  Cote- 

mano 
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roano  i  Pontefici  graziarne  qualche  Sovrano.  Mentre  fece  = 
Urbano  la  fua  die*.  *  in  Roma  che  fu  d' anni  due  pacificò  ANNt 
con  fuoi  prudenti  maneggi  qua  fi  tutta  V  Italia ,  avendo  ri- 
dotto a  dovere  il  Bernabò  ,  che  in  Milano  la  faceva  po- 
co meno  ,  che  da  Tiranno ,  giunto  tra  le  altre  fae  empie- 
tà ,  e  fare  arroftire  un  Sacerdote  a  fuoco  lento  ,  perchè 
da  luiriconofeiuto  propenfoal  Pontefice.  Dilettava!!  que- 
ftoDuca  della  caccia,  ed  a  qaefto  fine  faceva  governare 
cinque  mila  Cani  obbligando  compartitamente  i  Suddi- 
ti ad  alimentargli  ,  caftigando  feveramente  chi  non  gli 
cuftodiva  a  dovere. 

Venne  anche  a  Roma  per  ritrovare  Urbano  S.  Brigida, 
che  feco  portò  la  Regola  di  S.  Salvatore  ,  confermata  con 
autorità  apostolica  ,  dopo  di  che  ritornoflene  il  Papa  in 
Avignone,  dove  fini  il  pellegrinaggio  di  fua  vita,  ed 
immediatamente  convennero  i  Cardinali  per  l'elezio- 
ne di  Gregorio  XI.  Francefe  *.  Qui  è  da  avvertire  che  1371 
eflendofi  nell'  anno  1276.  fatta  menzione  d'  un  altro  Gre- 
lio  XI.  il  prefente  che  volle  edere  nominato  Gregorio  fa 
detto  ciò  non  ottante  XT.  perchè  l'antecedore  Gregorio  per 
non  edere  viflfuto  che  un  folo  giorno ,  per  Io  più  non  fi 
mette  nella  ferie  de'  Pontefici  ;  noi  però  che  ci  damo  pro- 
porti di  rammemorare  gli  avvenimenti  più  memorabili  ab- 
biamo creduto  dovere  farne  menzione  come  di  cofa  fino  al 
prefente  una  fol  volta  accaduta  ,  degna  di  (ingoiare  riffef- 
lo ,  per  far  temere  a  tutti  anche  nel  principio  delle  mag* 
giori  prof  perita  il  pericolo  che  ognun  corre  di  vederne 
jubito  il  fine  ;  tanto  è  vero  ,  che ,  fic  tranfit  gloria  Mun» 
di.  Ordinò  Gregorio,  che  in  tutto  l'Occidente  fi  cele- 
brade  la  fetta  della  Prefentazione  di  Maria  Vergine,  fic- 
come  già  da  molto  tempo  folennizzataera  in  Oriente. 

Propizio  al  Mondo  Cattolico  riufeì  quefto  Pontificato, 
eflendofi  riabilita  la  refidenza  del  Pontefice*  in  Roma,  a  1377 
perfuafive  maflìme  di  S.Caterina  da  Siena.  Giunto  all' 
alma  Città  Gregorio,  ricevutovi  con  pompa  folenne, 
«bbe  il  difpiacere  d'intendere  i  progredì ,  che  faceva 
in  Inghilterra  VErefia  di  Gio.  Wiclefo,  il  di  cui  feopo 
era  l'  intera  dittruzione  d'ogni  governo  sì  Ecclefiaflico, 
che  fecola  re  (  fé  vere  fono  le  majfime  ,  che  fi  dicono  profef- 
fate  da'*  Franchi  Muratori ,  conviene  dire\effere quefli  un 
rampollo  ài  queirinfame  radice.)  Diede  campo  alla  dilata- 
zione 
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r—  zione  di  così  perfida  Erefia  là  nuona  guerra  infortatra 
annij  prancefi  ed  Inglefi  a  motivo  della  quale  potè  Grego- 
rio effettuare  le  provvidenze,  che  date  aveva  per  (ra- 
dicarla .  Le  guerre  in  Occidente  per  lo  pia  fono  fempre 
Jiate  le  nutrici  del  P 'Erefia ,  e  lo  fnervamento  della  di* 
fciplina  ecclefiafiica .  Riflettendo  a  quefti  danni  Gre- 
gorio \  come  devotiffimo  della  Paffione  di  Criflo ,  e 
della  Santiflìma  Vergine  per  propagarne  tra*  Fedeli  la 
divozione  y  ed  implorare  dalla  Msdre  del  Redentore  il 
patrocinio  >  e  del  Figlio  la  clemenza  >  contro  gl'i nfau- 
fii  emergenti  delle  pullulanti  Erefie ,  inftituì  che  fi  ce- 
lebra (Te  1'  Offizio  dell'Invenzione,  ed  Efalrazione  del- 
la Santa  Croce  y  e  che  fi  offervaffe  la  Vigilia  della 
Natività  di  Maria  . 

Era  fiato  Gregorio  difcepolo    del  Baldo  celebre  Le- 
gale, moflroflì  pertanto  fempre  propenfo   ai  Giurecon- 
fulti ,    ed  alla   Giuftizia  .   Neil' efercizio    di    quefta  fu 
137&  troppo  fevero  il   fucceffore  Urbano  VI.  *  Napolitano 
Arcivescovo  di   Bari  ♦  Morto  Gregorio  r    radunatifi  i 
Cardinali  in  Conclave ,    viderfi   attorniati    dal    popola 
armato,  e  minacciati  d'  incendio,  fé  non  elegevano  un 
Cardinale  Italiano,  per  liberarti  dall'imminente  perico- 
lo, precipitarono  l'elezione  nella    perfona  del  fuddetto 
Arcivefcovo    di  Bari  f    tuttoché  il  timore  delta  morte 
inducefle  ad  eleggerlo,    ci&  non   ottante  il  Baldo  eoa 
argomenti  fortilTimi  provò  la  di  lui  elezione  eflere  (ta- 
ta legittima»    Tale  fu  il  fentimento  di  Sant* Antonio, 
e  di  Santa  Caterina  da  Siena,  Con  tuttodì  i  Cardi - 
„   naif  mal  foddisfatti    della  feverità  d'Urbano»    da  cui 
fubito    incoronato  erano    flati    afprameste  riprefi    co- 
me troppo  rifattati  nel  ludo:    Non  è  maffima  proficua 
per  un  felice  governo,    a  chi  ì  folle  vato  alle  reggenze 
fubito  parlare  delle  riforme*  Congregaronfi  gli  Eletto- 
ri in  numero  di  quindici  a  Fundi  >   e   quivi  dichiaran- 
do  non    effere    flato    Urbano   legittimamente   eletto, 
vennero  all'  elezione  di  un  altro  Pontefice  nella  perfo- 
ro  di  Roberto  Arcivefcovo   di   Cambrai  ,    Città  de' 
Paefi   baffi,    altre   volte   Imperiale  5    conquiflata  da* 
Francefi  contro  gli  Spagnuoli  nel  1616.  Roberto  fubita 
eletto  prefe  il  nome  di  Clemente  VUL  Qui  ebbe  prin- 
cipio il  maggior  feifma,    e  il  più  lungo  che  tnfeftaffe 

la 
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la  Chiefa.   Quefio  fu  il  frutto   d'un  precipitata  zelo  =r 
per  una  non  ben  maturata  ri  forma  fuggeritali  da*  Con-hmi 
fi gli eri ,  più  bifognofi  d*  ejfere  iftruiti  nelle  buone  maf- 
fi  me  di  Stato  ,  che  capaci  di  fare  gli  ftatifli .    Tanto 
Urbano ,  che  Clemente   credevanfi  veri  Pontefici ,  e  V 
uno»  e  l'  altro  crearono  molti  Cardinali  per  avvalora- 
re il  loro  partito.     Clemente  non  credendoti  ficuro  in 
Italia ,  portoffi  in  Avignone  *  dove   lietamente  Io  ri-    *79 
cevettero  alcuni  Cardinali ,  ivi  rimarti   dopo  la  parten*» 
za  di  Gregorio  XI.  per  Roma  # 

Erafi  in  quefio  anno  tanto  inafprita  la  guerra  tra* 
Genovefi  e  Veneziani ,  che  poco  mancò ,  non  reftafle 
del  tutto  foggiogata  da'  primi  la  Repubblica  Veneta  , 
corretta  a  chiederli  pace  ,  anche  fotto  dure  condizio- 
ni ,  delle  quali  non  contenti  i  Genovefi  ,  divenuti  per 
la  profperità  troppo  fuperbi ,  irritarono  i  Veneziani 
sì  fattamente ,  che  quefti  retrocedendo  da  ogni  fom- 
miflìone  ,  gli  affalirono  con  tanto  coraggio ,  che  gli 
riufeì  di  umiliarli,  obbligandogli  dà  vincitori  gloriofi  % 
che  potevano  effere  ,  a  reftare  foggiogati ,  doyendofi 
quindi  imparare  da  chi  guerreggia,  che  fervirfi  con 
moderazione  della  fortuna  è  V  unico  mezzo  per  avvan- 
taggiarla ,  all'  oppojìo  divenire  nelle  profperità  altiero^ 
è  fempre  fiato  nn  preludio  d*  ignóminiofo  precipizio  . 

Afferifcono  alcuni ,  che  di  quefto  tempo  fi  comin- 
ciane a  guerreggiare  con  Tarmi  di  fuoco,  effendo  (la- 
to Bertoldo  Nigri  Tedefco  l'inventore  *  della  Poi- 1 379 
vere,  e  Pietro  Navarro  il  primo  che  ritrovò  l'Ar- 
chibugio. Di-cefi ,  che  cominciaffero  a  fervirfene  gl'Ina 
glefi  contro  de' Francefi.  A  Bertoldo  pure  fi  attribuisce 
T  invenzione  delle  Bombe.  Parmi  però  debba  prevale- 
re il  fentimento  di  chi  aflerifee  eflerne  fiato  l'invento- 
re un  Fiammingo.  Ed  in  fatti  il  primo  efperimento 
delle  Bombe  fi  fece  nella  Città  di  Wenlo  nella  Gel- 
dra  ,  quartiere  di  Ruremonda  delle  Provincie  Unite  '• 
Non  puònegarfi,  che  da  quefte  Provincie  ufeiti  fiano  ta- 
lenti beningegnofi,  da' quali  il  mondo  riconofee  diverfe 
invenzioni,  ed  arti  ben  proficue  al  più  comodo  foften- 
tamento  della  vita  umana  .  Devefi  a' Popoli  di  ZeJandia 
l'arte  d'imbiancare,  e  raffinare  il  Sale,  e  di  compor- 
lo con  l' acqua  marina  .  Si  cominciò  ad  efercitare  queft* 

arte. 


80  BREVIARIO 

=  arte  nel  principio  del  Secolo  XI.  A  Guglielmo  morta 

anni  nej  x^gj,  nativo  dell' Iloia  di  Beriuiet  fi  deve  l'inven- 
zione di  confervare  1'  Aringhe  ,  Baccalà,  Salmone  ,A- 
liei,  ed  altri  Salumi.  Ritornando  ora  all'inventore 
della  Polvere  ,  e  degli  Archibugi  ,  e  delle  Bombe  ,  e£- 
fendo  facile  inventis  addere ,  l'invenzione  della  Polve- 
Te  i  ha  d^to  motivo  di  ritrovare  diverfi  altri  iftrument! 
militari,  de'qu^li  non  è  ben  certo  1'  inventore.  Per 
quanto  fpetra  al  Cannone  fi  fa,  che  il  Generale  Colleo- 
ne è  fiato  il  primo  a  farli  ftrafeinare  in  campagna  ;  era 
nativo  della  Città  di  Bergamo  Patria  del  celebre  Poeta 
Tafio  .  Gafpero  Vimercatodi  Crema  trovò  l' invenzione 
d'inchiodare  l'Artiglieria,  e  ne  fece  la  prova  contro  jl 
Malatelta  all'  imprefa  di  Crema  .  Pare  che  V  invenzie» 
ne  della  polvere  fia  fiata  molto  preg.udiciale  al  gene* 
re  umano  ;  ma  fé  ben  fi  riflette  ,  da  che  fi  guerreggia 
con  r  arme  da  fuoco ,  le  battaglie  non  fono  così  fan* 
guinofe  come  quando  fi  affrontavano  gli  eferciti  arma» 
ti  di  freccie  ,  e  fpade . 

Guerreggiando  i  Genovefi,  e  Veneziani,  facevani 
guerra  Urbano  VI.  e  Clemente  Antipapa  ,  eflendofì 
divifi  i  partiti  de' Sovrani  per  (ottenere  l'una,  e  l'al- 
tra elezione.  Dichiararonfi  per  Clemente  oltre  la  Re- 
gina di  Napoli,  Il  Re  di  Cartiglia,  Carlo  III.  Re 
di  Navarra  ,  e  Giovanni  Re  di  Aragona ,  a  perfuafi- 
va  del  Cardinal  Pietro  di  Luna  Aragonefe .  A  moti- 
vo d'eflerfi  dichiarata  la  Regina  di  Napoli  partitante 
dell'Antipapa  Clemente,  Urbano  la  pubblicò  decadu- 
ta dal  Regno.  Giovanna  per  aflìcurare  il  fuo  partitof 
effendo  de(tituta  di  prole  adottò  in  Erede  Lodovico  d* 
Angiò  fratello  di  Carlo  V.  Re  di  Francia  detto  ilSa- 

$3°° piente  morto  *  amantilTimo  degli  uomini  dotti,  a  cui 
fuccefie  Carlo  VI.  fuo  Figlio  ,  detto  il  Benamato* 
Tutto  all'oppofio  di  Wenceslao  Lucemburghefe ,  per  le 
fue  iniquità  talmente  odiato  da  tutta  la  Germania  9 
che  poi  finalmente  convenne  privarlo  della  Corona 
Imperiale  . 

Ma  fi  vide  l*  Impero  ridotto  a  peggiore  fiato ,  tanto 
in  riguardo  alle  forze ,  che  a  rifletto  dalla  pravità  de* 
coftumi ,  come  fotto  di  quefto  Imperatore  .  Occorfeadi 

«381  lui   tempo  in  Magonza  capo  dell'Elettorato   *  che 
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tifi  giocatore  dopo  grolla  perdita,  rivolgendo  contro  =rs 
di  un  Crocifitte*  il  fuo  furore  ?  lo  ferì  con  la  fpada  ,  ANKL 
trafiggendo  anche  le  Immagini  della  Santiffìma  Ver- 
gine, e  di  S.  Giovanni,  che  erano  collocare  a'  piedi 
della  Croce  ,  e  ne  ufcì  fubito  dalle  ferite  ccpiofilfimo 
fang»e  *  Confervanfi  le  portento!?  Immagini  ,  nelle 
quali  ancora  oggidì  fi  feorgono  le  ferite  fanguigne. 

Ritornando  ad  Urbano  *  volle    coronare  ,    non    0-1382 
dante  le  prerenfioni  acquifìate  dal    Duca    d' Angiò  fui 
Regno  di  Napoli ,  Carlo  Dirachino*  Profittando  Arnu- 
tateRe  de' Turchi  delle  diflenfioni  vertenti  tra'Catto- 
Iici  *  molto  ampliò  il  fuo  Regno.     Ritrovava!!  Papa  x^^a 
Urbano  in  Napoli,  dove  avendo  feoperto   la    congiura 
contro  fua  vita  di  fei  Cardinali \  feceli  imprigionare  , 
e  con  quefti  ben  cuftoditi  imbarcoflfì  per  Genova,  dove 
avendogli  giuridicamente  convinti  del  meditato  parrici- 
dio condanno!!!  a  *  morte  con  quattro  Prelati  complici  ì^ió 
del  delitto,  dopo  di  che  partì  per  ritornacene    a  Ro- 
ma :    continuando   intanto  Clemente   fua  refidenza    in 
Avignone  molto  contento  1  perchè  feorgeva  avvalorarli 
il  di  lui  partito,  maffime  perchè  tra  i  Cardinali  da  lui 
creati ,  uno  era  il  venerabile  Pietro  di  Lucemburgo  di 
fangue  Cefareo  ,  morto  in  Avignone  *  in  età  di  anni  x^oy 
22.  dopo  atere  afflitto  con  molte  penitenze  il  fuo  cor-    * 
\>o  ,  uomo    utto  che  giovine,  infìgne  per  dottrina,    e 
fantità  ,  il  di  cui  fepolcro  fubito  illustrato  fi  vide  con 
molti  miracoli  ,  corttandofi  molti  morti  rifufcltati .  Le 
di  cui  lagre  reliquie  d'ordine  Pontificio  ,    elevate  fu- 
rono con  molto  onore  nel  1527.  e  le  venera    con    an- 
rua  folennità  h  Città  di  Avignorft,  che  lo  riconofee 
per  fuo  Sanro  tutelare* 

Era  in  quefto  tempo  molto  agitata  la  Chiefa ,  non 
fapendo  molti  Cattolici ,  aìiche  per  dottrioa  1  e  pietà 
canfpicui ,  chi  doveflero  riconofeere  tra' due  contendenti 
per  legittimo  Pontefice.     I  Bologne!!  dopo  effere  (lari 
per  molto  tempo  fluttuanti  ,  parve  che  fi  dichiarafiero 
*  dalla  parte  di  Clemente,    già  rinforzata    dall1  ade-t->gg 
renza  di  alcuni  Soprani.  La  Chiefa  Univerfale  perai-    ~* 
tro,  fempre  riconobbe  Urbano,  infìitutore  *  della    k- ,*gQ 
fia  della  Vifitazione,  fperando  dal  di  lei  patrocinio    i1    *  y 
datazione  della  Chiefa  Cattolica  ,  molto    dal  preferite 
Tom*  I,  '  fi  feif*. 


82  BREVIARI  O 

r.r=fcifma  opprefli  .  Ricomao  a  Roma  dopo    eiTerfi   trat- 

ANN1  tenuto  qualche  tempo  in  Perugia,  Città  florida  %  die- 
de diverfe  provvidenze,  per  il  buon  governo  ecclefia- 
ftico,  e  dopo  undici  anni  ,  e  mefi  fei  di  Pontificato 
morì  commendabile  per  la  purità  di  fua  vita,  per  i 
molti  digiuni  e  cilizj  ,  co' quali  tutto  che  Papa  fi  af- 
flile . 

Convennero  Cubito  in  Conclave  i  Cardinali  ,   ed  e- 

j5gr> letìfero  il  Cardinale  Pietro  Tomacelli  *  Napolitano  % 
che  chiamoflì  Bonifacio  IX.  Il  fuo  primo  penfiero  fa 
d'incoronare  Ladislao,  Figlio  della  Regina  Marghe- 
rita in  Re  di  Sicilia;  in  quel  mentre  Lodovico  d'Anr 
gio  portoììì  a  Napoli .  Quindi  ebbero  fomento  afpre 
guerre,  le  quali  pure  fi  accelero  tra  Galeazzo  Duca 
di  Milano  ,  e  i  Fiorentini ,  il  che  cagionò  molto  dis- 
capito alb  Religione,  anche  oppreffa  da    una    grande 

*39°  (confitta,  che  diede  *  in  Oriente  a' Cattolici  Amura- 
re, tempre  (lato  vincitore  in  37.  battaglie,  Amantifli- 
rtlo  della  Caccia,  faceva  nudrire  per  tal  ufo 4000. Ca- 

1390  ni  .  Ebbe  per  fuo  fucceffore  nell'  Impero  *  Bajazette 
fuo  figlio  non  meno  crudele  del  Padre  . 

Tiranneggiando  Bajazette  gli  Orientali  ,  foffr irono 
gli  Ebrei  in  Occidente  per  giudi  motivi  dai  Cattolici 
poco  meno  che  universale  perfecuzione ,  principiata  iti 
Catalogna  ,  do ve  atterrata  la  Sinagoga  ,  Cubito  in  tut- 
te le  principali  Città  della  Spagna  gran  parte  di  loro 

1391  meffa  fu  al  taglio  delle  fpade .  *  In  queft'anno  mede- 
mo  in  tutta  la  Germania  obbligati  furono  a  reftituire 
i  pegni  ,  che  con  sfecranda  ufura  appretto  di  loro  ri- 
tenevano.  Eccitatoli  in  Praga  contro  gli  Ebrei  a  fu- 
rore il  Popolo,  moltiflìmi  ne  uccife,  a  caufa  che  al- 
cuni di  que' perfidi  prefo  avevano  a'  (affi  un  Parroco, 
mentre  portava  il  facro  Viatico  ad  un  infermo y  e  per 
altra  infolenza  da  loro  commeffa  nell'  uccidere  uno  de' 
fuoi  circoncifi  ,  perchè  convertitoli   alla   fede   Cattoli- 

1393  ca  *,  perfeguitati  vennero  in  tutta  la  Francia,  e  prin- 
cipalmente in  Parigi,  dove  V  Univerfità    di  Sorbona  > 

l394anfiofà  di  vedere  efiinto  lo  fcifma  ,  propofe  *  tre 
mezzi  per  abolirlo  .  Uno  di  ipontanea  rinuncia  de* 
concorrenti  •  Il  fecondo  di  eleggere  un  nuovo  Papa 
per  comprometto.    Il  terzo  di  congregare  un  Concilio 

Gè- 
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Generale  .  Tutte  tre  le  propofte  rifiutate  vennero  =3 
dall'Antipapa  Pietro  di  Luna  eletto  per fucceHoredel-gA^Ni- 
lo  fcifmatico  Clemente  VII.  con  nome  di  Benedetto 
XIII.  fubito  feguita  la  morte  *del  fuddetto  Clemen-  og* 
te  da  21.  Cardinali  fuoi  aderenti  in  Avignone  ,  non 
oftante  foffero  (iati  inttantemente  pregati  da  tutti  i  So- 
vrani di  non  procedere  all'elezione  ,  a  fine  di  prima 
udire  Bonifacio  IX.  che  legittimamente  fedeva  in  Ro- 
ma nella  Cattedra  Pontificia.  Pietro  di  Luna  prima 
dell'elezione  (  ficcome  fatto  avevano  tutti  i  Cardinali 
congregati  )  giurò  di  difnoetterfi  del  Pontificato  ,  ogni 
qual  volta  ciò  fi  richiedeffe  per  la  pace  della  Chtefa , 
ma  appena  eletto,  ritrocette  dal  giuramento.  Ed  olii- 
natofi  a  fodenere  le  fue  pretefe  ragioni  portò  alla  Chie- 
fa gran  danni  .  La  contumacia  ha  fempre  cagionato 
grandi  ruine  • 

Divertì  prodigj  diconfi  veduti  per  il  Mondo  *  come 
un  indizio  delle  calamità  che  doveva  portare  alla  Ghie-^95 
fa  T  orinazione  di  quefto  Antipapa .  Comparve  in 
Francia  un'immagine  del  Crocifitto  grondante  fangue. 
In  Spagna  nel  Regno  di  Valenza,  dove  poi  ritlrofTì  a 
foggiornare  Pietro  di  Luna  con  alcuni  Cardinali  fuoi 
partitanti ,  la  terra  tremò  ,  e  diede  molti  muggiti  . 
Viderfi  per  l'aria  fiaccole  ardenti  •  Scopriffi  in  Nar- 
bona  una  Stella  mai  più  veduta  ,  circondata  da  altre 
più  piccole,  che  contro  la  medefima  fi'  urtavano  ,  e 
dopo  mezz'ora  di  conflitto  tra  loro  comparve  un  uomo 
a  cavallo,  che  con  la  lancia  trafitte  la  iblla  maggio- 
re. Scoprironfi  per  l'aria  in  Aquitania  fquadre  d'uo- 
mini armati.  Nelle  .pajti  Boreali  ,  nel  mele  d'Agofto 
cadde  grandine  grotta  come  una  tefia  d'uomo  9  e  ne' 
grani  difcernevanfi  volti  umani. 

Non  ottante  quetti  prodigj  continuando  nella  fua  0- 
flinazione  Pietro  di  Luna  ,  venne  attediato  in  Avigno- 
ne per  ordine  del  Re  di  Francia  ,  ed  abbandonato  *r-,0o 
dalla  maggior  parte  de' Cardinali  fuoi  feguaci .  Trat-  ■>' 
tandofi  di  ridurre  al  dovere  un  Antipapa  ottinato ,  pre- 
fero configlio  gli  Elettori  dell'  Impero  di  deporre  un 
Imperatore  incorrigibile  da' fuoi  efecrandi  eccettì ,  qua- 
le fempre  vide  Wenceslao,  depofto  in  Treveri  fui  baf- 
fo Reno  *,  e  fulli  foftituito  Friderico  Duca  di  Brunf-  1a0O 
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t—  ^ich  (  è  la  città  di  Brunfwich  prefentemente   del  £)u* 

^m  ca  Hannover  ,  Re  d'  Inghilterra  finita  nel  circolo 
della  Safionia  Inferiore),  ma  appena  eletto,  uccifo  \ 
di  nuovo  eleffcro  Roberto  Duca  di  Baviera  .  Tra  i 
motivi  della  deposizione  di  Wenceslao  i  oltre  la  fua 
vita  fcandalofa  ,  adduffero  gli  Elettori  V  avere  egli 
fmembrato  dall'Impero  fenza  participazione  del  Con- 
figlio Aulico  lo  flato  di  Milano,  conceffo  daWences- 

Ì402  lao  con  titolo  di  Ducato  a  Galeazzo  j  morto  *  in  tem- 
po, che  meditava  farfi  Re  d'Italia  ,  ficcome  penfava 
di  ridurre  fetto  il  fuo  dominio  tutta  l'Afia  Bajazette* 
la  di  cui  arroganza  umiliò  poi  Tamerlano  ,  con  la 
(confitta  the  gli  diede  a' 7.  d'Agofto  vicino  ad  And- 
ra ,  città  della  Natòlia,  molto  celebre  per diverfi Con- 
cili che  in  quefta  fi  tennero  da'  Cattolici. 

Era  Tamerlano  nativo  di  Tartaria  ,  prima  Fattore^ 
e  poi  capo  di  Fuorufciti ,  indi  intraprefa  la  milizia  $ 
per  fuo  gran  valore  giunto  a  farfi  Imperatore  de'  Tar* 
tari;  profeguendo  le  fue  conquide ,  ebbe  in    feguito  il 

H02  vanto  di  fconfiggere  *  V  efercito  di  Bajaztftte  vicino  al 
monte  Tauro,  dove  già  feguì  la  gran  Battaglia  tra 
Pompeo,  e  Mitridate  .  Il  monte  Tauro,  fecondo  la 
diveifirà  de'fiti  prende  diverfi  nomi,  in  realtà  è  fi- 
Aedo  che  il  Caucafo  ,  e  il  più  grande  del  mendo,  di- 
videndo l'Afia  per  mezzo  d'Oriente  in  Occidente  ;  nel 
modo  con  cui  Sapore  trattato  aveva  Valeriano  Impera- 
tore,  così  fece  Tacnerlano  con  Bajazette ,  facendolo 
rinchiudere  in  una  gabbia  di  ferro,  e  feeo  portandolo 
dovunque  andava  in  Trionfo,  finché  il  carcerato  dato 
ia  difperazione ,  co!  percuotere  più  volte  il  capo  nel- 
la gabbia,  da  fé  fteflb  fi  uccife.  Potrebbe  Tamerlano 
per  le  grandi  imprefe  da  lui  fatte  pareggiarli  a  qualfi- 
fia  più  gran  guerriere  cotnparfo  al  Mondo ,  poiché  riu- 
lcì  fempre  in  torri  i  fatti  di  guerra  con  efiro  felice  * 
Cocquiftò  quafi  tutto  l'Oriente,  fondò  l'Impero  del 
gran  Mogol,  paefe  di  lunga  eftenfione  nell'Indie  Afia- 
tiche  ,  divifo  per  il  monte  Imao  dalla  gran  Tartaria, 
confinante  a  mezzo  dì  con  il  golfo  del  Gange,  fiume 
de' più  rinomati  perla  limpidezza  delle  fue  acque,  ric- 
chezza d'oro,  e  pietre  preziofe  ,  che  ritrovanti  nella 
corrente,  alle  di  cui  fponde,  cerne  in  quelle  del  Nilo  fi 

nu- 
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tuidrifcono  i  Coccodrilli .  Riconcfce  il  Gange  la  fua  for-  r=^ 
gente  dalle  montagne  del  Tibet,  dopo  avere  allagato KW^Z 
più  Reqni ,  fi  fcarica  con  più  bocche  nel  golfo  di  Ben- 
gala .  QuelV  Impero  non  è  più  di  quel!' elìenfione  ,  e 
forza  che  aveva  a  tempo  di  Tamerlano  ;  ed  in  fatti 
quando  conferva  ta  l'averte  ,  non  farebbevi  penetrare 
con  tanta  facilità  a  depredarlo,  come  ha  fatto  a' tem- 
pi noftri  Tamas  Kouli  kam.  Rifiede  l'Imperatore  del 
Gran  Mogol  prefentemente  in  Drfili  ,  Città  fabbri- 
cata delle  rovine  dell' agtica  Dehli  ,  dove  regnava  il 
Re  dell'  Indie  Porro .  Tra  le  Provincie  di  queft'  Im- 
pero ,  che  dopo  la  morte  di  Tamerlano  fi  fono  erette 
in  Regno,  una  è  Agra,  che  prende  il  nome  delia  cit- 
tà capatale,  la  pili  grande,  che  fi  ritrovi  nell'Indie  t 
poiché  un  uomo  a  cavallo  a  gran  ftento  può  farne  il 
giro  in  un  giorno  ,  circonvallata  da  un  fortiffimo  mu« 
ro  largo  cento  piedi  .  Ammirali  in  quella  Citrà  il 
Maufoleo,  che  il  Mogol  Cha-gean  fece  innalzare  a 
Tagde  Mecal  fua  fpofa ,  alla  di  cui  coftruzione  tavfi* 
rarono  per  anni  20.  molti  mila  uom'mi . 

Altra  Provincia  del  Mogol ,  che  ora  forma  un  Re- 
gno è  Tangut\  e  ferve  d'appannaggio  a  Dalai  Lama 
fommo  Pontefice  di  tutti  gl'Indiani.  Sicché  anche  i 
Gentili  per  decoro  del  Sommo  Sacerdozio  (limano  con- 
veniente ,  fia  col  mede/imo  congionto  il  Principato  ,  a 
confufione  degli  Eretici  ,  che  tanto  lo  riprovano  al  Ve- 
scovo Romano.  Ex  anche  confiderabile  il  Regno  di  Gu» 
zarate  già  una  Provincia  del  Mogol,  nella  di  cui  Ca- 
pitale d«*tca  Amadabuà  fi  vede  un  ofpedale  per  gli  uc- 
celli,  ed  altri  animali  infermi  ,  medicati  da'  Gentili 
con  gran  follecitudine  ,  Tutti  quelli  Paefi  foggiogò 
Tamerlano,  le  di  cui  vittorie  riportate  contro  del  Tur- 
co, furono  come  un  preludio  «ielle  feonfitte  che  poi 
diedero  alla  Porta  Unniade  il  Vaivoda  ,  ed  il  Ratto- 
ri ,  a' quali  mandò  generofi  foccorfi  di  danaro  la  S.  Se- 
de ,  che  a  quell'effetto  fi  ferve  delle  fomme  ,  che  rj« 
cava  dalle  annate  ,  che  pagano  i  premorti  a'  Vefccva- 
ti  ,  Abbazie,  ed  altri  Benefizi .  Quelle  annate  per  la 
prima  volta  furono  impofte  da  Bonifacio  IX,  che  neU 
le  turbolenze  del  prefente  Schifma  governava  la  Chie* 
fa  ,    a    cui     precedendo    il     Port^fice    come    Padre 
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:=zuniverfafe,  è  ben  di  ragione,  che  da' fuoi  figli  efiga  i 

<mm  fuoj  congrui  fuffidj  - 

I4°3  Nel  penultimo  anno  del  di  lui  Pontificato  *  morì 
Tamerlano,  La  fola  morte  potè  far  argine  ad  ulte- 
riori progredì ,  che  meditava*  Intefa  quefta  nuova  * 
Manuelie  Imperatore  Greco  ,  da  Parigi ,  dove  erafi 
ricoverato  a  motivo  dell'  affedio  di  Cóftantinopoli  fat- 
to da' Turchi ,  ritornò  alla  fua  refidenza.  Tempo  ve- 
ramente più  profpero  di  quefto  avere  non  porevano  i 
Principi  Crifìiani  per  annientare  il  Turco  avvilito  dal- 
le forze  di  Tamerlano,  fé  fi  fodero  uniti  contro  la 
Potenza  Ottomana*  Ma  a  quelli  progredì  della  Cri- 
dianità  oliavano  oltre  le  guerre  in  Europa  ,  anche  lo 
fcifma  di  Pietro  di  Luna  tanto  oftinato  ,  che  fin  che 
vide,  pretefe  di  edere  vero  Pontefice  .  E  per  potere 
più  fieramente  efeguire  il  fuo  intento ,  fuggì  d' Avi- 
gnone ,  portoffi  a  Perpiniano  vicino  a' Pirenei  ,  quivi 
creò  cinque  Cardinali,  e  feguitando  il  fuo  viaggio  an- 
dò a  Penifola  5  Cartello  fituato  nel  Regno  di  Valenza 
fu  le  fponde  del  Mare ,  quivi  vide  anni  trenta  9  ferri- 
pre  efercitando  quanto  potè  l'autorità  Pontificia,  fola 
legittimamente  riconofciuta  in  Bonifacio ,  il  quale  fol- 
lecitando  di  mandare  ajuto  contro  del  Turco  ,  dopo 
ederfi  trattenuto  in  Perugia  ritornato  a  Roma ,  ridor- 

1404  ta,a  f°rrna  di  Fortezza  la  mole  Adriana  morì  *  in 
età  d'anni  45.  edendo  creato  Papa  d'anni  30.  Acce- 
dendogli Innocenzo  VIIL  di  Solmona  in  Apruzzo  Pa- 

24.0Ó tr'a  d'O^i0*  Non  vide  Innocenzo  che  due  anni,  e 
^  fubito  redo  eletto  *  Gregorio  XII*  di  cafa  Correr 
Veneziano.  Prima  che  lo  eleggedero  promife  con  giu- 
ramento ,  che  fé  Pietro  di  Luna  avede  fatto  cedìone 
di  fue  pretenfioni  egli  rinuncerebbe  per  dar  pace  alla 
Chiefa  ;  ma  non  avendo  mai  ceduto  il  primo  ,  Gre- 
gorio fi  ritrattò  di  fua  promeda.  Ritrovandoci  inLuc- 

1408  ca  confermò  *  la  Congregazione  de'  Canonici  di  San 
Salvatore  ,  a  cui  dato  aveva  principio  vicino  a  Siena 
Srefano  Senefe ,  detta  poi  d^'Scopettini  per  la  Chiefa 
di  S.  Donato  di  Scopeto  che  acquiftp  in  Fiorenza  . 
Sul  dubbio  per  altro  di  due  che  pretendevano  il  Pon- 
tificato, la  Chiefa  univerfale  giudicò  doverfi  congrega- 
re 
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fé  un  Concilio  Generale     in     Pifa  *;     obbligarono    i 

Padri  Gregorio,  a  tenore  della  prometta  y  alla  rinun  a^n* 
eia  ,  perchè  così  era  efpediente  .  Ma  egli  non  oflante  x4°9 
la  dichiarazione  del  Concilio  ritirofiTi  in  Rimini  ,  dove 
feguitava  ad  efercitare  ,  fpalleggiaro  da  pochi  fuoi  ade- 
renti ,  per  quanto  poteva  la  Pontificia  Potelìà  «  Al- 
trettanto ne  faceva  Pietro  di  Luna  in  Penifola  .  El ef- 
fe pertanto  il  Concilio  in  Papa  legittimo  Aleflandro 
V.  di  Candia  Francefcano  ,  detto  avanti  il  Cardinale 
Pietro  Fiordo  Dottore  dell' univerfità  di  Parigi,  [oli- 
to dire ,  che  era  (iato  ricco  Vefcovo  ,  povero  Cardi- 
nale, Papa  mendico.  Vifle  folo  undici  me(ì  t  e  morì 
in  Bologna  .  Quivi  entrati  i  Cardinali  in  Conclave 
eleflero  *  il  Cardinale  Baldaffarre  Cozza  Napoletano, 
uomo  più  atto  ^  alla  guerra  ,  che  alla  Chiefa  .  Ve-  ™  ° 
nendo  ancora  giovine  a  Roma  ,  interrogato  dove  an- 
dafTe,  rifpofe,  a  confeguire  il  Triregno  ♦  In  fatti 
avanzatofi  con  Y  indndria ,  e  maneggi  alle  prime  di- 
gnità prelatizie,  giunfe  alla  Porpora  ,  deftinatato  in 
feguito  alla  Legazione  di  Bologna.  Efercitava  il  fuo 
impiego  quando  fi  radunò  il  facro  Collegio  per  l'ele- 
zione del  Papa.  Effondo  egli  molto  potente  per  la 
quantità  de'  denari  da  lui  accumulati  ,  e  per  V  autori- 
tà di  Legato,  ad  effetto  di  evitare  quegi' inconvenien- 
ti ,  che  fi  temevano  dalla  di  lui  prepotenza  ,  pensaro- 
no i  Cardinali  d'eleggerlo  Pontefice  ,  come  in  fatti 
riufeì .  Quegli  che  ignoravano  i  motivi  di  queft'  ele- 
zione ne  mormorarono.  Non  farebbero  così fogget te  al- 
le Critiche  le  determinazioni  de*  Superiori ,  fé  potè  (fe- 
ro fjfere  noti  a  Sudditi  i  motivi  delle  mede fime*  quin- 
di è  che  fenza  temerità  non  può  cenfurare  il  fuddiio 
le  rifoluzioni  di  chi  lo  governa  . 

Molto  più  applaudita  fu  l'elezione  dell'Imperatore 
*  nella  perfona  di  Sigifmondo  Lucemburghefe    (inco-1410 
ronato  in  Roma  da    Giovanni  XXIII.  )     in    tutte   le 
prerogatìoe  neceffarie  in  chi  governa  eccellente,  appli- 
cò particolarmente  a  fomminiftrare  tutti  i  neceffarj  a- 
juti  per  far  argine  alla  fetta  de' Wiclefifti ,    ed  Uffiti, 
che  in  quefti  dì  molto  fi  dilatava  in  Boemia,     attefa      ~i 
maffime  la  vita  fpenfierata  di  Wenceslao  ancora  viveti-        j 
te,  jmmerfo  ne'  piaceri  ,  già  privato  dell'Impero,  ab- 

F     4  ben- 
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==benchè  con  quefto  titolo  tempre  fia  (iato  da'fuoi  Cor- 

ANNjtjgjanj  diftinto,  il  che  dà  motivo  dì  riflettere,  elierfì 
veduti  in  quefti  tempi  tutti  infiem^  viventi  tre  Ponte- 
fici, e  tre  Imperadori  ,  per  tali  da' loro  Partitanti  ri- 
co  nofciuti  .  Erano  i  Papi  Benedetto ,  Gregorio  ,  e 
Giovanni  ,  gì'  Imperatori  Wenceslao  ,  Jodoco  Mar- 
chete di  Moravia,  e  Sigifmondo,  già  eletto  fubito mor- 
to Roberto  da  tre  Elettori  ,  ma  refiftendo  due  alla  di 
lui  elezione  concorfero  tutti  unitamente  in  Jodoco  no- 
nagenario ,  viffuto  folo  fei  raefi ,  dopo  di  che  tutti  gli 
Elettori  furono  unanimi  per  Sigifmondo  •  Sicché  in 
tempo  di  Jodoco  effendo  già  flato  eletto  Pontefice  Gio- 
vanni XXIIT.  può  veramente  dirfi  eflfcre  viffuti  nel 
medefimo  tempo  tre  riconofciuti  per  Imperatori ,  e  tre 
acclamati  per  Papa  .  Cafo  tanto  Angolare  ,  che  mai 
ne  occorfe  il  fecondo. 

Il  primo  penfiero  di  Sigifmondo  fu  per  la  dedu- 
zione de'^Wiclefifti ,  ficcome  Ferdinando  fucceduto  al 
Regno  di   Aragona  tutto   fi    occupò  ger    annientare    i 

*42oMori,  de' quali  ottenne  *  una  prodigiofa  vittoria,  ef- 
fendone  reftati  fui  campo  molti  mila  ,  quandoché  de* 
Criftiani  folo  perirono  120.    Anche    miracolofo    fu    il 

1410  trionfo,  che  nell'anno  medefimo  *  riportò  Uiadislao 
Re  di  Polonia  ingiuflamente  irritato  da'  Pruflìani  (  e- 
ranfi  i  Pruflìani  uniti  con  i  Tarrari,  e  Ruflì  )  de* 
quali  ne  rcftarono  50.  mila  fui  campo  ,  oltre  40.  mi- 
la prigionieri,  effendo  comparfo  nell'atto  della  pugna 
un  Uomo  venerando  in  aria  ,  con  abiti  Pontificali  ,  che 
atterriva  i  nemici ,  e  confortava  i  Pollacchi ,  creduto 
il  gloriofo  Vefcovo  e  Martire  S.  Stanislao.  Conflitto 
naolto  pih  ftravagante  eflerfi  veduto  in  queft'anno  fatto  tra 
Uccelli  di  rapina  che  combatterono  tra  loro  in  aria  , 
lo  riferifce  Enea  Silvio  ,  narrando  edere  ciò  feguito  in 
Lovanio  ,  dove  congregatali  una  moltitudine  quafi  innu» 
merabile  di  Falchi,  e  Corvi,  diviferfi  a  forma  di  ben 
ordinati  Eferciti  in  aria ,  fecero  battaglia  così  fiera  tra  lo- 
ro con  il  roftro  ,  e  le  unghie  ,  che  gran  quantità  ne 
cadde  morta  a  terra ,  con  la  peggio  de'  Corvi  . 

Ferdinando  in  feguito  all' ottenuta  vittoria  contro 
de' Mori,  riacquiflò  alla  fua  ubbidienza  la  Sicilia  ,  e 
Sardegiyi  •    Quefta  redo  folto  il   dominio   degli  Spa- 

gnuo- 
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gnuoli  .     TJ!adis!ao  fatta  pace    con  i   PruflTiani  mandò 

Ambulatori  con  ricchiffìmi  doni  al  Papa  Giovanni  ,ANNI 
allora  occupato  adifporre  per  la  celebrazione  del  Con- 
cilio Generale  ,  a  qual  effetto  con  confenfo  di  Sigi f- 
mondo  elefìe  *  Coita n za  Città  Imperiale ,  fondata  dal  I41J 
Padre  di  Coflanrfrio  Magno,  fituata  fui  lago,  che  fe- 
para  la  Svevia  dagli  Svizzeri  ,  dittante  25.  leghe  da 
Bafilea,  celebre  per  il  prefente  Concilio ,  che  durò  tre 
anni,  ora  infetta  della  Religione  Profetante . 

Di  comune  confeufo   di  tutta  la  Chiefa    congregoffi 
duetto  Concilio,   per  togliere  lo  feifma    di  tre,   ogn' 
uno  de"  quali  pretendeva  edere  munito    di  forte  ragio- 
ne per  provare  legittima  elezione  al  Papato.     Ritro- 
vali» fnefente  l'Imperatore  Sigiimondo,  29.  Cardina- 
li, 47.  Arcivefcovi ,  160.  Vefcovi  con  moltiflimi  Ab- 
bati ,    oltre  i  quattro  Patriarchi,    e    gli  Ambafciatori 
delle  Corone.     Aveva    prometto  Giovanni    di    rinun- 
ciare   al  Papato   con  giuramento,    ma    con  tutt'altro 
penfiere  fé  ne  fuggì  .    Arredato  per  fìrada,  e  dato  in 
cuftodia  ,  convinto  fpergiuro  ,  accufato  d'  altri  delitti, 
fu  dai  Concilio  dichiarato  decaduto  dal  Papato,  che  V 
obbligò  a  deporre  gli  abiti  Pontificali,   tenuto  poi  ben 
cufiodito  in  Heidelberga  .    Gregorio  mandò  fpontanea- 
mente  fuoi  Legati  e  Procuratori  al  Concilio,  con  am- 
pia facoltà  di  rinunciare  in  fuo  nome  al  Papato,    (le- 
cerne efegnirono  .     Per  la  fpontanea  rinuncia  ottenne 
dal  Concilio  molti  onori,    e  fu  riconofeiuto  per  Car- 
dinale, eVefcovo  di  Porto  fin  che  vifle,  ma  folo  due 
anni  c^mpò    dopo  la  fua  rinuncia  .     Il  più  contuma- 
ce de' tre  contendenti  fu  Benedetto,  o  fia  Pietro  di  Lu- 
na ;    contro  di  cui  il  Concilio  pronunciò    fentenza  di 
icemunica.     Dopo   di  che  propofla    la  caufa    di  Gio- 
vanni Hus  eretico  Wickfitta  ,  relofi  pertinace  ,    ed  in- 
corrigibile,  non  ottante  che  V  Imperatore  medefimo  con 
caritative  eforrazioni  lo  perfuadeffe  ad  emendarfi,  con- 
dannato  fu:  al  fuoco  *  e  difperfe    le  fue  ceneri ,    prò-  1415 
movendone    la   condanna  Sigifmondo  Cefare ,    da    cui 
ottenuto    aveva    falvo   condotto    per    venire    ai    Con- 
cilio ,    del    di    cui    patrocinio    non    poteva    più    pre- 
valerli Toflinato  Eretico,  dopo  che  partitofi  nafeoia- 

men- 
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r—  mente  contro  il  fattoli  divieto,  era  flato  colto  fuggiti- 

ANN*vo.    La  tnedefìrna  pena  fubirono  *  in    Londra    diverfi 

1415  feguaci  di  Wiclefo,  tra* quali  TOdcartelio. 

Spedite  nel  Concilio  le  maggiori    urgenze  ,   di  una- 
nime confenfo  di  tutti  i  Padri  ti  elette  in  Sommo  Pon- 

14I7tefìce  Martino  V.  di  Cafa  Colonna  *  condotto  prò- 
ceflìonalrnente  per  la  Città  ,  tenendo  il  freno  dei  ce- 
driere V  Imperadore  Sigifmondo  ,  e  Federico  Elettore 
di  Brandemburgo .     Intervenne  il  nuovo  Pontefice  all' 

1418  ultime  Sertìoni  dei  Concilio  *,  dopo  di  che  paffando 
per  la  Savoja  ,  portoffi  a  Fiorenza  ,  dove  Balda (Tarre 
Cozza  fuggito,  o  pure  lafciato  fuggire  dalla  prigione, 
venne  fpontaneamente  a  ritrovarlo,  e  protrato  a' pie- 
di di  Martino  V.  lo  riconobbe  in  vero  e  legittimo 
Papa  •  II  Santo  P.ìdre  tutto  clemenza  benignamente 
accogliendolo,  creollo  Cardinale  Vefcovo  Tufcuiano  , 
dove  pochi  raefi  dopo  fé  ne  morì,  e  fu  quivi  pure  fé- 
polto  . 

Ricevè  Martino  in  Fiorenza  le  nuove  orrende  delle 
crudeltà,  che  commettevano  in  Boemia  gli  Eretici 
Uffiti  ,  Taborriti,  ed  Adamiti,  contro  de'  quali  fece 
predicare  la  Crociata,  ma  le  armi  di  Sigifmondo  eb- 
bero in  Boemia  efito  infaurto.  Martino  V.  fulminò 
contro  le  infami  erefie  che  pullulavano  dr  quello  tem- 
po fentenza  di  fcomunica  nel  Giovedì  Santo.  Soleva- 
no tre  volte  l'anno  i  Romani  Pontefici ,  cioè  nel  Gio- 
vedì Santo,  nell'Afcenfione,  e  nella  Dedicazione  del- 
la Bafilica  de' Santi  Aportoli  Scomunicare  i  complici  di 
certi  più  enormi  delitti .  Ridurte  Martino  V.  quefla 
funzione  ad  una  fola  volta  Tanno  ne!  Giovedì  Sanro, 
Quindi  fcriffero  alcuni,  che  la  Bolla  in  die  cosk^  , 
averte  a  tempo  di  queflo  Papa  la  prima  inrtitu/ione  , 
ma  con  forti  ragioni  fi  prova  che  l'ufo  di  tal  Bolla  è 
antico  d'  Urbano  III. 
Correva  Tanno  ottavo   di   fuo    Pontificato  Martino 

J424 V.  quando  morì  nel  fuo  fcoglio  di  Peninola  *  V  An- 
tipapa Pietro  di  Luna  ,  contro  la  di  cui  protervia  fcrif- 
fero molti  Dottori  di  diverfe  Univerfuà,   tra  le  quali 

T     ^aflfai  celebre^  è  quella  fondata  *   dal  Duca  di' Barbali- 
^     te  in  Lovanio,   alla    quale    di    pochi  anni  è  anteriore 
quella  di  Lipfia  in  Sartonia  eretta  del    1408.    in  tem- 
po 
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pò  che  Giovanni  Hus  predicando  i  Cuoi  errori  in  Pra  r= 
ga  ,  moki  di  que1  profeffori  inorriditi  dalle  di  lui  be-  ANNl 
fiemmie,  fegregandofi  da  Praga,  convennero  a  Lipfia. 

Efclufo  il  Red' Aragona  ,  tutti  i  Sovrani  ricono- 
fcevano  per  leggittimo  Pontefice  Martino  V.  ed  il  più 
follecito  a  predar  obbedienza  fu  Carlo  VII.  Re  di 
Francia  ,  primo  che  cominciò  ad  internare  tre  foli  Gi- 
gli per  (ternma  Reale  ♦  Era  allora  la  Francia  molto 
p.ngufliara  dagl'  Inglefi  che  la  combattevano  <,  In  que- 
lle guerre  a  difefa  de'  Francefi  fi  fegnalò  una  Giovine 
per  nome  Giovanna  d'Arco.  Guerreggiando  in  abito 
virile,  liberò  Orleans  fua  Patria  dall'  affedio .  Innal- 
zarono i  Cittadini  una  ftatua  ,  che  ancora  oggidì  fuf- 
fifte  alla  loro  Eroina . 

Dcfiderofo  Martino  V.  di  vedere  ,  maffìme  in  Ita- 
lia ,  riconciliati  gli  animi  di  tutti  i  contendenti ,  man- 
dò fuo  Legato  il  B.  Niccolò  Albergati  Certofino  Car- 
dinale a  trattare  la  pace  tra  il  Duca  di  Milano,  e 
Veneziani,  tra  i  Fiorentini,  ed  altri  Principi,  e  gli 
riufeì  di  conchiuderla  ;  e  per  meglio  provedere  ad  al- 
tri emergenti ,  intimò  il  Concilio  Generale  da  cele- 
brarfi  in  Bafilea  Città,  che  ora  è  capo  di  un  Canto- 
ne degli  Svizzeri  Eretici  ,  effendofi  dalla  medefima 
efclufa  la  Religione  Cattolica ,  per  opera  di  Ecolam- 
padio.  Si  diede  principio  al  Concilio  nel  143 1.  non 
potè  intervenirvi  come  aveva  pendere,  prevenuto  dal- 
la morte  *  il  celebre  Giovanni  Gerfone  tutto  zelo  per  *429 
la  Religione  Cattolica  ,  ebbe  però  il  contento  di  ve- 
dere affatto  eftinto  lo  Scifma  ,  che  per  anni  51.  ave- 
va defolata  la  Chiefa ,  cioè  dall'elezione  dell'Antipa- 
pa Clemente  VII.  feguita  nel  1578.  fino  al  corrente*  1429 
in  cui  Egidio  fortiruito  a  Pietro  di  Luna  fattofi  chia- 
mare Clemente  Vili,  con  animo  generofo  rinunciò  ad 
ogni  pretenfione,  e  riconobbe  Martino  V.  in  legitti- 
mo Pontefice ,  quale  Tempre  fi  comprovò  in  tutte  le 
provvidenze  che  diede  per  eflirpare  T  erefia  ;  a  qual 
fine  deftinò  Legato  al  Concilio  di  Bafilea  *  il  Cardi- 143  * 
nal  Giuliano  Cefarini . 

Appena  giunto  a  Bafilea  il  Legato,  morì  il  Ponte- 
fice,  e  fatti  i  confueti  funerali,  fubito  entrati  in  Con- 
clave i  Porporati,    unirono    i   loro    voti   a  favore  del 

Car- 
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«Su  ^ÉL.ra&Jf'ìt^i0   Veneziano  *,   che 
'«'■Se  Sff  kSfcE  S'pÌL  feo?re    C°Trve ^ 
Ebbe  per  rata    lMndiz,ffj^l7So^e  PS*- 
Nell'anno  primo  del  fuo  Pon, ifi„f  di    BaGIea  . 

di  Teffalonica,  ora  detta  Saióni^i°  ^  '.?  perdha 
»«i»te  Re  de'TÙrchi V5  a  |?S à  d.lfTr  da  W 
ra  prefentemente  una  del  «  «■>  r  •  Grec,a  anco" 
quefla  conquida!  Sci  facile  *S  T  P,C°e.'  Dop0  di 
di  tuna  la  Macedoni  TurC0   ""Punirti 

coiìa^ti^SeSli^^^ri0  •  **»W 
Sono  i  monti  della  Chimera ^  ed  eSK^"0"^'  •'  £ 
Re,  uno  de; quali  per  nS ti  ro e£  X'?"  d»' 
inventore  de' Corrieri.  Il  Pad»  *  e  f  t" ato  l 
ottenere  la  Pace,  cedett a I  Amurate  deìf^0  P?' 
fua  metropoli ,  nominata   Scura"!  d^n te  11    T*  £ 

jtìtùfe*  idlkiS^. t; 

faggio,  detto  poi  da  Amurate  ZìLl*  Flgl'Vn  °" 
le  in  lingua  Turca  aSSSJ.^SSS80.^  **" 
demente  Giorgio  per  la  fu*  Lw?a  i  mo  eran" 
.  militare.  Dopi  alcuni  anni ^JJ^Ì^a  e™r»W? 
«flato  per  degni  mot  vi°^  A^SSte  ì'^  dÌf" 
foggi, ,  e  fatta  di  nuovo  la  profeffion,  della  rÌi&  M 
Cattolica,  già  eurtodita  da'fooi  Genitori  r «„  § 
un  competente  numero  de' fuo  fodd^AlK?  grreg,t° 
vantaggio  della  Crirtianità ,  Tede  no  al t •  Ci  '  '." 
te  feonfitte .  Guereggiava  !„  ^Tempo  sX"10'" 
dmo  da  S  ena  con  la  fu*    n,J;      °  remP°  a.  Bernar- 

P"mo  a  farne  dipingere  E  rS  i    •  GeSU'   fu  tl 
qnefte  tre  lettere T  H   S°P  ,e  ,mmag,ni  con 

Non  permettevano   inta'nto    le   suer»   a;  r 

6—,  piace,,  *-Ai  VtSS&'.'Sr'S  ~ 
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SJioì.ro  efatfrbati  contro  d'  Eugenio  ,  a  motivo  che  era  — ■* 
enrrato  in  fentimcnro  di  trasferire  ii  Concilio  Generale  S«« 
a  Ferrara  .  Tra  i  Prelati  infici  che  intervennero  a 
quello  Concilio,  degno  di  ben  diffinta  memoria  è  Ai- 
fon  fo  Torta  to  Spagnuolo,  il  quale  fu  Teppellito  nella 
fua  Chiefa  crAyna  con  quello  Epitaffio  ;  Hicfluporefr 
mundi ,  qui  /abile  difcuùt  omne.  Contemporani  all'  A- 
bulenle  furono  l' Abate  Palermitano;  ed  il  Cardinale  Bsf. 
fanone;  molti  altri  uomini  intigni  illuftrarono  in  quefìo 
fecolo  con  la  dottrina  e  Santità  la  Chiefa ,  S.  Lorenzo 
Giultimano,  S.  Antonino, S.  Vincenzo  Ferreri ,  S.  Ber- 
nardino, S.  Niccolò  Albergati,  S.  Giovanni  da  Capitano. 

In  mezzo  alle  turbolenze,  ed  agitazioni,  cha cagio- 
navano in  Europa  le  guerre  ,  e  lo  fcifma  meditava  pen- 
Jien  di  pace  Amadeo  Daca  di  Savoja .  Rinunciato  per- 
tanto a  Tuoi  Figli  l'ampio  Dominio,  ritiroffi  a  fare 
vita  eremitica  nella  folirudine  di  Ripaglia  *  avendo  UU 
prima  inllituito  l'Ordine  detto  della  Santiffima  An- 
rwziata,  al  qual  diede  principio  in  onore  de' quindici 
Milieri,  che  fi  venerano  da' Cattolici  nella  SS.  Vergi- 
ne. Il  gran  merito  di  Amadeo  (piegali  con  poche  pa- 
role dallo  Spandano  :  ann.  1434.  num.  14.  Amedeus 
babaudtx  Dux  ,  Imperio  ultra  ,  &  chramontes pot-ens , 
affinante  magni  s  Cbnflianis  Regibus  p>*Qus ,  mltii 
prxdans  rebus  gefiis  t/luftris,  &■  pìurtum  magmrum 
i  rmcipumm  rebus  arduis  arbtter ,  &  con/uh 'or  ,  ad 
quem  qua  fi  ad  alterum  Salomonem  Itali ,  Gaii/que  re- 
eurrebant .  Inllituito  anche  aveva  T  Ordine  di  S.  Mali 
tizio,  a  cui  in  tempo  di  Gregorio  Xllf.  fi  Bnì  quel- 
Jo  di  S.  La7zwo.  All'Ordine  dell'Annunziata  è  an- 
teriore d'anni  4.  l'Ordine  del  Tofone,  ampliato  poi 
fpo  al  numero  di  50.  Cavalieri  da  Carlo  V.  già  in- 
fluito nell'anno  1430.  da  Filippo  il  Bruno  Duca  di 
Borgogna  nella  Cina  di  Bruge ,  una  delle  più  confide- 
rabih  de  Paefi  baffi  della  Fiandra  Atiflriaca . 

Contemporaneo  a' detti  Ordini  equefìri ,  è  l'Ordine 
de  M'nimi  fondato  da  S.  Francefco  di  Paola  :  gli  ftu- 
pendi  miracoli  che  operava  mollerò  Lodovico  XI.  a 
chiamarlo  in  Francia  ;  ma  più  che  per  i  Miracoli  com. 
parve  infìgne  psr  la  fua  profonda  umiltà ,  anche  prò. 
fcl.ata  di    quelli    dì  in    grado   eroico    da  S.  Franccfn 

Ro- 
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mnRomana,  a!  di  cui  efempio   fi  compofero   molte  Ma- 

AWNItrone,  ritirandofi  fòtto  la  di  lei  direzione  nel  celebre, 
e  nobile  Monaftero  di  Torre  de' Specchi ,  fondato  dal- 
la Santa,  per  ivi  trionfare  delle  vanità  mondane,  nel- 
le quali  viveva  già  da  molti  anni  immerfa  Giovanna 
II.  Regina  di  Sicilia  ,   del  che  riconofciutafi  avanti  di 

1435  morire  *  fece  molte  opere  di  pietà  in  vantaggio  del 
fuo  Stato,  e  della  Chiefa  ,  che  continuava  ad  efiere 
molto  agitata  per  Poftinazione  de' Padri  congregati  iti 
Bafilea,  fatti  ritrofi  alla  dovuta  obbedienza  ad  Euge- 
nio, anfiofo  per  degni,  ed  urgenti  motivi  di  trasferi- 
re il  Concilio  Generale   a    Ferrara,   cQme    finalmente 

14388^  *»ufcì  **  dove  fi  tratt°  la  riunione  della  Chiefa 
Greca  alla  Latina  ,  affittendo  al  Concilio  V  Imperato- 
re medefimo  de' Greci.  Già  dall'anno  antecedente  con 
lettere  univerfali  aveva  dichiarato  Eugenio  eflerfi  fat* 
ta  la  translazione  del  Concilio  di  Bafilea  a  Ferrara  , 
dove  erafi  portato  in  perfona ,  con  tutti  i  Padri,  ef- 
clufi  quelli ,  che  perfittevano  ritrofi  in  Bafilea .  Die- 
defi  pertanto  principio  alle    feflìoni   nel   corrente  anno 

*43&  *  quali  principiate  di  comune  confenfo  del  Papa  ,  de- 
gl'  Imperatori  Greco ,  e  Latino  ,  e  con  V  intervento 
degli  Oratpfì  di  quafi  tutte  le  altre  Potenze  Cattoli- 
che, non  vi  ha  dubbio,  effere  ceffata  ogni  autorità 
che  pojeffero  avere  i  Padri  in  Bafilea,  ed  efferfi  tutta 
confolidata  nel  confetto  di  Ferrara ,  dove  principiò  la 
prima  feffione    agli  8.  d'  Ottobre  ,   e    da   quefto   fino 

1439  all'  anno  feguente  *  celebraronfi  in  detta  Città  di  Fer- 
rara feflìoni  26.,  ma  non  potendoti  quivi  continuare 
il  Concilio  a  caufa  di  molte  incomodità  che  da' Padri 
in  effa  fi  foffrivano,  fi  trasferì  di  loro  comune  confen- 
fo a  Fiorenza,  ed  a' 26.  di  Febbrajo  comincioflì  a  ri- 
pigliare le  feflìoni,  che  poi  per  anni  3.  fi  continua- 
rono . 

Intanto  i  pochi  Padri ,  che  rimafti  erano  in  Bafi- 
lea ,  perfiftendo  nel  falfo  loro  fentimento ,  che  il  loro 
Concilio  folle  il  folo  legittimo,  ed  Ecumenico,  non 
ottante  che  Papa  Eugenio  dichiarato  aveffe  nulla  ogni 
loro  feffione  che  fatta  avefferodopo  la  pubblicata  trans- 
lazione, ebbero  ardire  di  pronunciare  fentenza  di  de- 
posizione contro  Eugenio ,  qual  fetenza  fu  intefa  co^n 

or- 


I  S  T  O  R  1  C  0.  91   # 

orrore  da  tutto  l'Orbe  Cattolico,  Parve  che  Dio  pu 

riffe  vifibilmente  il  laro    ardire,    affliggendo    la  Città*^1 
di  Bafiiea  con  fftorìflima  pelle;  ne  perirono  molti  de' 
Padri  congregati  nel   Conciliabolo,    e  buona  parte    de' 
Cittadini,  Conrurociò  da  quel  flagello  niente  umilia- 
ti ,  anzi  refi   più  audaci,  proclamarono  *  Papa  Ama.  *439 
èco  XIII.  a  fine  di  rendere  con  V  autorità    dell'eletto 
più  accetta  la  loro  elezione .    Il    Duca  ,    che  per  darli 
tutto  a  Dio  ,  e  per  allontanarti  da  ogni  cura  del  mon- 
do ,  ritirato  fi  'era  nella    folitudine   di  Ripaglia  ,  refiò 
fuor  di  modo  forprefo  quando  vide  comparire  gli  Am- 
bafeiatori  mandatigli   da'  P^dri    di    Bafiiea ,    venuti    a 
notifi  argli  effere    egli    fiato   eietto  Pontefice  *.     Non  x44* 
volle  mai  Amadeo    acconfentire    all'elezione,   ma  gli 
Arrbafciator»  per  indurlo  a    fare    il    loro  piacimento  , 
l'aflìcurarono  che  era  obbligato  incofeienza,  per  quie- 
te della  Chiefa  ad  accettare  il  Papato.    Come  Ama- 
deo non  aveva  mai    fatta    profertìone    d'attendere    alle 
riduzioni  canoniche,  lafciofiì  finalmente  pervadere  dal- 
le rapprefentanze  fattegli  dal  Cardinale  d'  Arles,  e  da' 
diverfi  Vefcovi  i  Abati  ,  e  Dottori  ii  num.  di  25.  (di 
tanti  era  comporta    1'  Ambasciata  )    tutti    uomini    ap- 
pretto del  Mondo  in  conceno    di    probità    e    dottrina  , 
ed    accettando    l'elezione,  chiamoffi    Felice    V.    Ma 
quando  Amadeo  reftò  illuminato,  che  la  fua  elezione 
non  era  canonica  ,  in  ogni    conto    volle    rinunciare    al 
Papato  ,  tuttoché  riconofeiuto    forte    da    diverfi  Sovra- 
ni,  e  lafciando  le  infegne  Pontificie  ,  rìtornortene  *  al-  1442 
la  bramata  folitudine  di  Ripaglia  ,  dove  dopo  una  vi- 
ta pacifica  morì  in  concetto  di  Santo,    tutto  lieto  per 
efferfi  Segregato    dal    Mondo  ,    alPoppofto    di    Filippo 
Maria  Vifccnti ,  confumato  dal  rincrefeimento  di  non 
laici  are  Figli  ,  che  mantenelTero  viva  la  di    lui  memo- 
ria nel  Secolo;  per  lo  che  ?cquirtò  le  ragioni  del  Du- 
cato di  Milano  Francefco  Sforza  ,  il  di  cui  figlio  Ga- 
leazzo Subito  fi  accasò  con  Bona  figlia  di  Amadeo  di 
Savoja . 

Per  1'  abdicazione  Suddetta  fattafi  da  Amadeo  ,  po- 
tè Eugenio  portare  il  Camauro  con  maggior  quiete» 
ricevendo  Legati  d'obbedienza  da  tutti  i  Principi ,  truf- 
fine da  Alberto  II.  Auftriaco  arricchito  di  tre  Corone, 

d1 
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r— rcT  Ungheria  ,  di  Boemia  ,    e  di  Re   de' Romani  ,    pèf^ 

ArsìNItando  già  il  Triregno  per  la  feguita  morte   di  Euge- 

S44<5nio  *  Niccolò  V*  di  Sarzana  ,     Volle  Niccolò  ,   che 

Amadeo  per  la  fua  eroica  abdicazione,   dopo  il  Papa 

rene/Te  il  primo  rango  nella  Chiefa  ,    onorandolo    con 

molti  privilegi . 

La  Storia  dell' accennata  abdicazione  comparve  de- 
ferita tra' primi  libri,  che  diederfi  alla  Stampa  ,  inven- 
otata  *  da  Giovanni  Faufiulo  in  Magonza  .  Altri  però 
44  ne  attribuifeono  l'invenzione  a  Giovanni  Cattember- 
gio  di  Argentina,  o  fia  Strasburgo,  capo  di  tutta  f 
Alfazia  ,  fottomeffafi  alla  Francia  del  1681.  Anche 
Lorenzo  Gunfler  d'  Ajlem  Città  d'  Olanda  pretende 
di  eflere  inventore  delia  Stampa  ♦  La  verità  fia  che 
delle  lettere  imprede  fui  legfto  fé  ne  deve  al  Catrem- 
bergio  la  gloria  ;  di  quelle  formate  di  Stagno  ,  dopa 
pochi  anni  il  Gunfter  ne  diede  la  norma  ;  In  Magon* 
za  poi  fi  perfezionò  l'invenzione*  E  ben  cerco  che  non 
lì  ritrova  libro  fiarnpato  in  Europa  prima  del  1450, 
I  Cinefi  però  molti  fecoli  prima  pretendono  eflere  al 
poiTeffq  di  querta  Regina  deli'  Arti  * 
1450  Celebroflì  da  Niccolò  *  con  frequenza  di  popolo  il 
Giubileo,  e  nell'anno  feguente  giunfe  la  notizia  a  Ro- 
ma che  i  Turchi  s'incamminavano  per  cingere  d'afle- 
-dio  Coftantinopoli ,  come  in  fatti  fé  ne  refero  *  pa- 
"" dreni,  e  qui  ebbe  il  fuo  fine  l'Imperio  de' Greci.  In 
un  Gofìantino  cominciò,  ed  in  Cofiantino  finì .  Refta- 
rono  morti  40000.  Criftiani,  ed  il  Pafeologo,  o  fia 
Gofìantino  XII.  morì  calpeftato  nella  fuga  .  Crefciura 
era  al  fommo  la  perfidia  degP  Imperadorì  d'  Oriente  i 
éhe  però  fu  vendicata  dall'ira  giuda  di  Dio  con  1'  e- 
fterminio  del  loro  Imperio,  foggiagato  da  Maomere 
II.  da  cui  fi  trasferì  la  refidenza,  de' gran  Sultani  a  Co- 
ftantinopoli, che  prima  era  in  Adrianopoli  didante  45* 
leghe  dalla  fuddetta  .  Viderfi  allora  in  quella  gran 
Città  conculcati  da' Maomettani  con  le  più  fagre  reli- 
quie i  più  venerandi  miflerj  ;  ma  nel  tempo  medefimo 
a  lingua  di  prodigi  gli  refe  Dio  tanto  più  adorabili , 
e  maiifefti  in  Occidente  col  fegu?nte  miracolo  . 

Pattava  fulla  Piazza    di    Torino    un    Soldato  *  che 
:?  rubato  aveva  in  ui^a  Parrocchia  del  Delfinato  un  Pif. 

fide  , 
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fide,  in  cui  cudodivafi  un' Odia  confagrata  .  Spiccoffi  = 
in  alto  l'Ollia  facrofanta  dal  Vaio  d'argento  ,  folle- ANN1 
vandofi  tutta  circondata  di  fplendori ,  alla  qua!  vifta 
accorfo  il  Popolo ,  ed  il  Vefcovo  ,  che  era  di  cafa 
Romagnini  ,  alle  fervorofe  preghiere  de' fupplicanti  di- 
fcefe  l'Odia  Sagramentata  fopra  di  un  Calice,  che  a 
quedo  fine  teneva  il  Vefcovo  follevato.  Conferva  la 
Città  di  Torino  autentica  memoria  del  mentovato  mi- 
racolo. Infiniti  fono  i  prodigi  da  Dio  operati  in  com- 
prova delle  verità  profetiate  dalla  Chiefa  Cattolica  , 
alla  di  cui  deduzione  fempre  collimando  la  perfidia 
Maomettana ,  per  reprimerne  la  infotenza  ,  poiché  dU 
venuta  troppo  altera  per  la  conquida  di  Codantinopo- 
li,  Callido  III.  Borgia  Spagnuolo  ,  dopo  Niccolò  V. 
creato  *  Pontefice,  pensò,  come  efeguì ,  di  fpedire  un  1435 
Efercito  di  Croce  fegnati ,  da  cui  fi  riportò  prodigiola 
vittoria  vicino  a  Belgrado,  o  fia  Alba  Greca,  Capi- 
tale della  Servia  ,  Provincia  confinante  con  V  Albania, 
e  Macedonia,  effendo  Generale  dell' Efercito  il  famo- 
fo  Unniade  Palatino  della  Tranfilvania  .  Ritrovoffi 
nel  conflitto  S.  Giovanni  da  Capidrano  ,  alle  di  cui 
preghiere^  credefi  avere  Dio  concede  all'armi  Cattoli- 
che il  trionfo  più  infigne,  che  mai  abbiano  fin' ora  ot- 
tenuto contro  del  Turco.  In  memoria  ài  tanto  bene- 
fido  ,  indituì  Callido  III.  la  feda  della  Trasfigura- 
zione nel  giorno  fedo  d' Agodo  in  cui  feguì  *  il  me- 1456 
morabiie  conflitto.  Pensò  Maomete  a  rivolgere  le  fue 
forze  contro  i  Perfiani  ,  vedendo  di  non  poter  fare 
progredì  contro  de' Cattolici  .  Del  grand' Impero  della 
Perfia  Ifpaham  è  la  Capitale,  Città  la  pih  bella  di 
tutta  1'  Ada  ,  numerofa  fopra  di  un  milione  di  abitan- 
ti .  Mofchee,  Alberghi,  Collegi,  Bagni,  Bazars  ,  o 
fia  mercati ,  tutto  è  magnifico  ,  ma  le  contrade  fian- 
cheggiate da  larghi  canali  con  le  (ponde  ornate  di  platani  , 
e  cipreffi  ,  didinguono  Ifpaham  da  tutte  le  Città  del 
mondo.  Poco  inferiore  nella  magnificenza  è  il  Tauris, 
dittante  130.  leghe  ,  detta  anticamente  Ecbatana  ,  la 
di  cui  piazza  è  la  più  vada  che  fiavi  al  mondo  ,  pò- 
tendovifi  fchierare,  come  hanno  fperinaentato  i  Tur- 
chi 30000.  uomini  in  ordine  di  battaglia  .  Il  Re  di 
Perfia  chiamafi  Soft,  neli'eftenfione  del  fuo  dominio 
Tom.  II.  G  non 
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:=t)on  là  cede  al  gran  Turco  ,  fopra  di  cui  ha  riporta* 
ANNifo  piti  volte  gloriofe  vittorie:  s'eftende  dal  Mare Ca- 
fpio  al  Mogol,  e  dal  feno  Perfico  al  mare  dell'Indie, 
51  fuo  governo  è  Monarchico  :  alcuni  de'  fuoi  fudditi 
fono  nella  cecità  Pagafìa,  e  all'ufo  degli  antichi  Per- 
mani adorano  il  Sole  •  Tra  le  città  più  confederatali 
della  Perfia  fi  annovera  Derbent  ,  città  fondata  da 
AlefTandro  il  Grande,  fituata  vicino  al  mare  Cafpio* 
Da  quello  mare  fino  al  mare  Nero  veggonfi  le  vefti- 
gia  d'un  antico  muro  *  che  fu  da  alcuni  annoverato 
tra  le  maraviglie  del  mondo*  Da' Perfiani  fu  inventa- 
ta la  varietà  degli  unguenti  odoriferi  * 

Mentre  la  potenza  Ottomana  fi  dilata  nella  Perfia, 
S«  Diego  con  le  orazioni  ,  e  la  predicazione  acquifta 
alla  Chiefa  1*  Ifole  Canarie ,  dove  ergefi  il  monte  Te- 
nerif,  creduto  de' più  alti  del  mondo*  Quello  però  che 
tutti  eccede  ritrovafi  nella  nuova  Spagna ,  nominato  il 
monte  di  S*  Marta  ,  ha  30*  leghe  di  giro  ;  e  due  di 
altezza  perpendicolare  .  Si  fcuopre  beniffimo  dall'  Ifo- 
la  di  S.  Domingo,  dittante  da  S*  Marta  150.  leghe  • 
Erano  fiate  feoperte  le  Canarie  da  Giovanni  Beran- 
court  Normanno  nel  1405*  quando  s'  impadronì  delle 
medefime  a  nome  del  Re  di  Cartiglia  ,  dette  anche  V 
Ifole  Fortunate,  fituate  nell'Oceano  vicino  all'  Affri- 
ca «  Sono  quefte  differenti  dalla  gran  Canaria  ,  alla 
quale  approdò  Pietro  di  Vera  fperanza  nel  1483*  nelP 
Oceano  dell'  Africa  ,  fu  la  di  cui  coda  Occidentale 
Antonio  Noli  Genovefe  nel  1460.  già  aveva  ritrova- 
to a  favore  del  Portogallo,  che  tuttavia  le  conferva, 
12.  Ifole  dette  del  Capo  verde, 

Penfava  Callido  a  profeguire  le  vittorie  contro  del 
Turco ,  ma  prevenuto  dalla  morte  ,  gii  fubentrò  e  nel 
Pontificato,  e  nelle  gloriofe  idee  Enea  Silvio  Picco- 
i458lomini  Sanefe  *  ,  detto  Pio  II.  dalla  gioventù  fempre 
applicato  agli  fiudj .  Nutriva  mafiìme  degne  di  un  Re- 
gnante, folito  dire  :  Dover/i  adattare  gli  uomini  alle 
d'ignita  ,  non  le  dignità  agli  uomini  ,  il  che  pia  vol- 
te fuccede ,  perchè  chi  deve  conferire  ,  ne  IP  elezione  che 
fa ,  ptnfa  più  a  fecondate  il  fuo  genio  0  V  impegno  , 
che  a  promuovere  il  merito  • 

Ebbe  Pio  II.  per  Segretario  il  famofo  Flavio  Bion- 
do 
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t!o  Iflorico  infigne,  contemporaneo  del  Platina.  Quan== 
to  era  egli  amante  de' Letterati,  tanto  moftroflì  a'  me-ANNI 
defìmi  avverfo  (per  quanto  riferifce  il  mentovato  Pla- 
tina )  Paolo  II.  Barbo  Veneziano  *  più  intento  a  cu- 
mulare tefori  ,  che  a  difpenfargli  •  Non  oftante  non  la-  *4o4 
fciò  con  egregie  fomme  di  foccorrere  i  Cattolici  in  Le- 
vante ,    contro    de'  quali  Maomete  IT.  faceva    Tempre 
più  maggiori  progreflì  *     Erafi    ideato   queflo  Barbaro 
di  diitruggere  affatto  le  memorie  della  Croce  ,  e  parve 
che  Iddio  Io  fceglieffe  per  fare  vendetta  de' peccati  del- 
la  Criftianità,  detto  perciò  per  foprannome:  Vendetta 
de"  Peccatori  Criftiavi  ,  come  già  Attila  eh iamoffi  Fla- 
gello di  Dio  .  Tolie  Maomete  alla  Crirtianità  2.  Imperi, 
12.  Regni  ,  e  200.  infigni  Città  s  e  di  più  tolte  ne  avrebbe, 
fé  Dio  non  Io  avefie  tolto  di  vita*     Per  far  argine  a' 
progreflì*  del  Turco  fi  adoprò  quanto  pih    potè   con  i 
Principi  Cattolici  Paolo  IL,  vifluto  Pontefice  fei  an* 
ni  *    Circa  quefti  tempi  Copernico  vide    in   grande  e- 
fìimazione  per  la  feienzà  dell'  Agronomia    ,     egli  era 
della   Pruffia  Reale,  nato  in  Thorn  ,  Città  altre  vol- 
te Anfeatica  .  Rinovò  l'antica  opinione  di  Heraclide, 
a  (ferendo  effere  il  Sole  immobile  ,  e  mobile  la  Terra  : 
fentenza  diflepolta   nuovamente    da  Galileo  Galilei  Pi- 
fano  ,     che  fu  creduta    contraria    alla  Sagra  Scrittura  : 
Jofue  io.  Salm.  49.  Matt.  5. 

Dopo  Paolo  fu  falut&to  Pontefice  *  Sifto  IV.  della  ìa~1 
Rovere,  nato  in  un  piccolo  villaggio  vicino  a  Savo- 
na, figlio  di  un  Pefcatore.  Da  Religicfo  Francefcano 
giunfe  al  Camauro.  Divotiflìmo  dell' Immacolata,  vol- 
le che  in  tutto  Torbe  Criftiano  fé  ne  recitale  l'Off!- 
7  io.  Stabilì  che  ogni  25.  anni  fi  celebraffe  il  Giubileo 
folennizzato  nel  corrente  *  anno  ,  in  cui  con  giubilo  *475 
angelico  fu  ricevuto  in  Cielo  S.  Simeone  fanciullo  di 
Trento  ,  crudelmente  martirizzato  da' Giudei  .  Della 
medefima  Laurea  coronati  morirono  in  Otranto  (Cit- 
tà antica  nel  Regno  di  Napoli  fulla  bocca  del  Golfo 
di  Venezia,  così  chiamafi  il  mare  fra  l'Italia,  e  la 
Turchia  Europea,  ficcome  quello  che  è  fra  la  Cala- 
bria, e  Corfù  dicefi  mare  Jonio  )  con  il  loro  Vefco- 
vo  800.  Cattolici  fatti  vittima  del  furore  de' Turchi, 
perchè  non  vollero  negare  la  Fede.     Inefplicabili    fu- 

G     2  rono 
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r~ —  rono  i  mali  che  feguirono  in  queft'invafione  fatta  * 
AN£l  da' Turchi  nella  Calabria,  venuti  a  sbarcarvi  per  co- 
^  mando  di  Bajazete  dall'Epiro,  provincia  della  Tur- 
chia Europea  confinante  con  l'Acaja.  Non  averebbe 
probabilmente  avuto  campo  di  fare  quefto  sbarco  Ba- 
jazete, fé  morto  non  foffe  flato  due  anni  avanti  Ufun- 
Caffano  Re  di  Perfia  ,  benché  Maomettano  terrore 
della  Porta  ,  tutto  propenfo  a'  Criftiani  ,  co'  quali  e- 
rafi  collegato  per  annientare  il  Turco. 

Lo  sbarco  fatto  da'  Turchi  in  Regno  diede  molto  a 
temere  non  folo  a  Ferdinando  Re  di  Napoli  ,  ma  a 
Roma.  Ricercò  il  Papa  da  tutte  le  CrHìiane  Poten- 
ze caritativi  fufììdj  per  far  argine  airinvafione  de' Sara- 
cini.  Si  fegnalò  tra  gli  altri  nelle  generofe  offerte  Amadeo 
IX. di  Savoja  ,  chiaro  per  Santità,  tutto  che  per  avere 
i  fuoi  (tati  confinanti  cogli  Svizzeri  ,  fi  ritrovale 
in  neceffità  d'olTervare  il  loro  andamento  a  caufa  del- 
1480  la  confederazione  che  ftabilirono  *  detta  de'  Cantoni  , 
già  principiata  fino  dal  1424.  a  motivo  di  fegregarfi 
dal  Dominio  Auftriaco.  Detti  fono  gli  Svizzeri  anche 
Taurini  . 

I  Cantoni  degli  Svizzeri  confederati  fono  13.  Lu- 
cerna ,  Uri,  Suivitz  Undervald ,  Zug ,  Friburgo,  So- 
levre,  Zurigo  ,  Berna,  Bafilea  ,  Schiafufa  ,  Clarona  , 
ed  Appenzel  ;  de'  15.  Cantoni  quello  di  Berna  è  il  più 
vafto  .  Ciò  non  ottante  da  quello  di  Suivitz  tutta  la 
Nazione  ha  prefa  la  denominazione.  Si  eftendono  dal- 
la Savoja  fino  alla  Selva  nera  .  La  confederazione  rif- 
guarda  una  Lega  offenfiva  ,  e  difenfiva  ,  dove  tntraii 
di  mantenere  la  libertà.  Per  altro  ogni  Cantone  figo- 
verna  da  fé  a  forma  di  Repubblica  .  Sette  fono  Cat- 
tolici ,  Capo  ck' quali  è  Lucerna.  Quattro  fono  Eret- 
tici ,  e  due  promifcui  .  Agli  Svizzeri  fi  fono  alleati 
S.  Gallo,  città  dove  l'Abate  Benedettino  è  Principe, 
fituata  negli  Svizzeri  ;  ed  ora  forma  una  fpecie  di  Re- 
pubblica ;  Ginevra  altresì  Capo  di  altra  Repubblica  , 
ma  Proteftante,  avendola  pervertita  Calvino;  e  i  Gri- 
gioni  ,  che  fi  eftendono  circa  100.  miglia  nell'  Alpi  , 
Paefe  popolatiflìmo,  ed  abitato  parte  da'  Protestanti  , 
e  parte  da' Cattolici.  Tra  i  Grigioni ,  ogni  Comunità 
ha  le  fue  leggi  municipali ,  ed  il  governo  è  Democra- 
tico 
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tico  .  Gli  affari  pubblici  fi  decidono  nelle  Diete  ,   cherrrr- 
fi  tengono  una   volta  Tanno.  ANIV!l 

Nel  formarli  di  quefte  Repubbliche  Ferdinando  Cat- 
tolico accrebbe  la  fua  Monarchia  con  il  Regno  di  A- 
Tagona  ,  di  cui  Saragofa  ,  o  fia  Cefarca  Augufta  ,  è  la 
Capitale.  Anche  di  qwefìi  dì  fi  crelTe  in  Ducato  lo 
flato  di  Witremberga  fituato  nella  Svevia  ,  il  di  cui 
Principe  ha  il  titolo  di  Cacciatore  dell'Impero.  Con- 
tinuava ancora  ad  impuguare  lo  fcettto  Cefareo  Fe- 
derico IH.  Auftriaco  ,  unico  tra  gl'Imperatori  ch'ab- 
bia goduto  per  il  corfo  de  53.  anni  il  Trono  Impe- 
riale ,  morto  *  quando  lafciò  il  Triregno  Innocenzo  \qqz 
Vili.  Cibo  Gcnovefe.  Ebbe  quefto  Pontefice  il  con- 
tento d'  intendere,  ficcome  per  mezzo  de'  Miflìonatj 
mandati  da  Giovanni  III.  Re  di  Portogallo  erafi  con- 
vertito alla  Fede  il  Re  del  Congo,  gran  paefe  d'A- 
frica ,  feoperto  da  Diego  Cam  nel  1484.  anno  in  cui 
Innocenzo  cominciato  aveva  il  fuo  governo  Pontificio. 
Nell'anno  terzo  rirrovoffì  in  Scozia  un  moftro  mari- 
no da' piedi  fino  all'ombelico  fimile  all'uomo,  e  tut- 
to il  rimanente  era  divifo  in  due  corpi  umani,  in  ciò 
mirabile,  che  ferito  dove  aveva  duplicati  i  membri  , 
folo  il  corpo  offefo  fentiva  dolore,  lefo  poi  dove  non 
avtva  duplicati  i  membri,  cioè  dall'ombelico  fino  a1 
piedi  ,  tutti  due  i  corpi  fi  rifentivano. 

In  queft'anno,  altri  vogliono  del  1487.  in  Proven- 
za ,  mancata  la  linea  de'  Cuoi  Sovrani ,  che  col  tito- 
lo di  Conti  la  dominavano  ,  fi  fottomife  alla  Monar- 
chia della  Francia  ,  regnando  Carlo  VIII.  e  ciò  perte- 
(lamento  di  Carlo  Meduanio  ultimo  Conte.  Aix  Città 
fondata  più  d'un  Secolo  avanti  l'Era  volgare  è  la  Ca- 
pitale. 

Ad  Innocenzo  Vili,  foflituirono  i  Cardinali  Alef- 
fandro  VI.  Borgia  Spagnuolo:  *  fondò  il  Tribunale  dell'  J429 
Inquifizione  in  Spagna  .^  Mandò  Miflìonajj  alf  Ifole 
del  nuovo  mondo,  (coperte  *  da  Criftoforo  Colombo,  lA1g 
nativo  della  Liguria  .  Cinque  anni  dopo  Vafquez  Ga- 
ma  Porroghefe  penetrò  nell'  Indie  Orientali  ,  fupe- 
rato  il  Capo  di  Buona  fperanza  ,  che  Tempre  per  V 
addietro  era  parfo  inaccefFibile.  Dopo  il  Colombo  na- 
vigò Americo  Vefpucci  Fiorentino,    ed    efcndo   giun- 

G     3  to 
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==  to  fino  in  Terra  ferma ,  fu  in  fuo  onore  dato  il   no- 

ANNime  d'america  a  tutto  il  Paefe  ,  che  forma  la  quarta 
parte  del  mondo.  La  Spagna  vi  poflìede  Regni  molto 
cofpicui  ;  vi  fono  anche  molti  flati  ,  che  obbediscono 
a'  Portoglieli ,  altri  a' Francefi,  alcuni  agi'  Inglefi  ,  e 
diverfi  agli  Olandefi .  Scoperfero  i  Portoglieli  in  que- 
flo  tempo  la  grand*  Ifola  di  Madagafcar  fituata  nelle 
cotte  Orientali  dell'Africa  ,  molto  fertile,  divifa  tra 
diverfi  Sovrani  ,  creduta  la  più  grande  che  flavi  al 
Mondo  >  poiché  ha  800.  leghe  di  circuito  „ 

Mentre  la  Spagna  ,  e  i  Portoghefi  dilatano    il   loro 

1493  Dominio  ,  Malfimiliano  Auftriaco  cinge  *  la  corona 
Imperiale ,  ed  il  Colombo  profeguendo  i  fuot  viaggi  , 

i494fcuopre  la  Giamaica  *  Ifola  nell'America  Settentrio- 
nale,  tolta  poi  nel  1655.  dall'Ammiraglio  Pen  agli 
Spagnuoli .  L' hanno  refa  prefentemente  gl'Inglefi  una 
delle  loro  più  floride  Colonie  .  Trovafi  in  queft*  Ifo- 
la una  pianta  maravigliofa  chiamata  Lageto  ,  con  la 
di  cui  fcorza  fi  fanno  le  tele ,  fervendo  il  midollo  co- 
me di  Sapone  per  imbiancarle» 

A  motivo  di  popolare  i  nuovi  Paefi  fcoperti  da  Co- 
lombo, fi  è  non  poco  fpopolata  l'Europa;  ma  molto 
più  ha  contribuito  a  diminuire  gli  Europei  il  morbo 
venereo,  portato  dall'America  in  Spagna  da*compa* 
gnì  del  Colombo ,  contraendofi  quefta  infermità  anche 
da  chi  familiarmente  converfa  con  chi  n*  è  infetto  . 
Dagli  Spagnuoli  portoffi  a  Napoli  ,  d'  indi  pafsò  in 
Francia.  Chiamafi  quefto  morbo  dagl'Italiani  France- 
f e ,  perchè  i  Francefi  glie  lo  comunicarono  nel  fuddet- 
to  ritorno  ;  da*  Francefi  poi  chiamafi  Napolitano,  e 
dagli  Affricani  Spagnuolo.  E'  quello  morbo  molto  co- 
mune nell'America,  ma  prefentemente  è  anche  al  pa- 
ri ,  fé  npn  molto  più  comune  in  Europa  ;  quanto  pia 
colà  facilmente  guari/ce ,  altrettanto  difficilmente  cede 
alle  medicine  nel  noftro  Clima  ,  e  dove  s*  invi/cera  , 
mojìra  F  e/perienza ,  che  può  far  tregua  ,  e  mai  pace . 
Il  motivo  della  venuta  di  Carlo  Vili,  da  Parigi 
in  Italia  ,  indi  a  Napoli  ,  fu  per  meglio  difporfi  a 
guerreggiare,  come  erafi  ideato  Bajazete  ,  il  di  cui  Fra- 
tello Zames  che  era  in  Roma ,  feguitò  Carlo  a  Napoli , 

ma 
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ma  giunto  a  Gaeta  morì.    Aveva  Carlp,  partitoli  di : 

Francia,  pochiffìme  fquadre  al  iuo  feguito  ,  ciò  nonANiN11 
oftante  in  pochi  mefi  traversò  tutta  l'Italia  ,  entrò  glo- 
riofo  in  Roma  (  quivi  Andrea  Paleologo  Defpota  ri- 
nunciolli  le  ragioni  dell'  Imperio  di  Coftantinopoli  ) 
giunfe  trionfante  a  Napoli,  dove  comparve  con  le  di- 
vife  Imperiali  ,  ricevè  alla  fua  obbedienza  il  Regno, 
efTendone  fuggito  il  Re  Ferdinando,  figlio  del  Re  AI- 
fonfo  y  tantoché  Bajazete  fino  dalla  Turchia  era  en- 
trato in  gran  timore  all'avvito  di  tante  conquide  fat- 
te in  così  poco  tempo  da  Carlo  ,  alla  di  cui  gloria 
invidiando  quelli ,  che  piuttoflo  dovevano  aflìftcrlo  , 
fcoperto  avendo  il  Re  Carlo  che  in  Napoli  gli  erano 
tramate  infìdie,  ritornoffene  *  in  Francia,  sbaragliar-  1495 
do  con  nove  mila  di  fuo  feguito  un  elercito  di  35. 
mila  foldati ,  che  vicino  al  Taro  erafi  prefentata  per 
impedirgli  il  paffo  . 

Nel  finire  di  quefto  Secolo,  morì  d'anni  33.  Gio- 
vanni Pico,  Principe  della  Mirandola,  (  prefentemen- 
te  poflfeduta  dai  Duchi  di  Modena  )  per  l'intelligen- 
za delle  fcienze,  e  felicità  di  memoria  applaudito  da 
tutti  i  letterati.  Occorfe  altresì  la  morte  ài  Marghe- 
rita Contesa  d'Olanda,  fgravatafi  in  un  Colo  parto 
di  365.  figli,  parte  mafchj ,  parte  femmine,  che  ap- 
pena battezzati  da  Guido  allora  Vefcovo  d'  Utrecht 
morirono.  Fece  prima  feparare  i  mafchi  dalle  femmi- 
ne ,  e  battezzolli  in  due  catini  :  non  erano  più  groflì 
del  dito  piccolo  della  mano,  davano  però  fegno  di  vi* 
ta  .  Fu  «juefto  un  caftigo  di  Dio  dato  alla  Conteffa  , 
per  elTerfi  fatta  fcherno  di  una  poverella  ,  che  di  tre 
s'era  (gravata  in  un  parto. 

Continuava  in  queft'  anni  la  Chiefa  fotto  il  poco 
plaufibile  governo  di  Aleffandro  VI.  nel  quale  ancora 
per  altro  (piccò  il  divin  raggio  del  Pontificato  ;  e  fé  egli 
non  fu  ardente  nella  difcipiina  de' cotìumi,  fu  però  ta- 
le neil' efemplarità  della  fede.  Celebrò  *  il  Giubileo.  1500 
Anno  veramente  di  (ingoiare  giubilo  per  i  Portoghefi, 
in  cui  Don  Pietro  Alvarez  Cabrai  fcuoprì  il  Brafile, 
gran  Paefe  dell'  America  meridionale  ,  a  cui  fu  data 
il  nome  di  Santa  Croce.  San  Salvatore  è  la  Città 
Capitale.     Vi    fiorifce  la  Catrolica    Religione.    Ab- 

G    4  boa* 
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rrrz'bonda  quefto  Regno  di  ricche    miniere   di    diamanti  9 

^JNiNr  uno  de' quali  ritfrovatofi  nel  1746.  portato  al  Re  di 
Portogallo  ,  è  di  pe(o  1680.  grani  eccedente  i!  pefo  di 
quello  che  ritrovali  apprefifo  il  Re  del  gran  Mogol  , 
Creduto  pertanto  il  più  preziofo  fcopertofi  fino  a'  no- 
ftri  tempi  nel  mondo  è  Anni  otto  dopo  la  (coperta  del 
Brafile  Alfonfo  Albuquerque  conquiftò  al  Re  di  Por- 
togallo la  Città  di  Goa,  fituata  nell'Indie  Orientali 
di  qua  dal  Gange ,  poffeduta  allora  da  un  Re  Idola- 
tra per  nonne  Hidalcam.  Era  quella  la  chiave^  del 
commercio  di  tutto  l'Oriente  ,  una  delle  più  ricche 
Città  del  mondo.  Qui  rifiede  V  Arcivefcovo  Primate 
di  tutte  l'Indie  di  qua  dal  Gange. 

t-02     In  tempo,  che  fi  concjuiftò  la  Città  di  Goa  ,    go- 
3      vernava  il  Pontificato  Giulio  IL   preceduto  *   da   Pio 
III.  Senefe  ,    che  viffe  foli  giorni  27.    Fu  Giulio  IL 
nativo  di  Savona  ,  uomo  d'  animo  generofo  .    Guerreg- 
giò per  (ottenere  le  ragioni  del   Patrimonio  Ecclefiafti- 

I5c9co.  Confederoffi  con  Maflimiliano  Imperatore  *  contro 
de'  Veneziani ,  e  poi  per  diffapori  inforti  collegoflì  co* 
Veneziani  contro  di  Ccfare.  Univa  Giulio  con  la  ge- 
nerofità  dell'animo  il  genio  del  fafto  ,  volle  pertanto 
innalzare  la  fua  Famiglia  della  Rovere  al  grado  di 
Principe,  dichiarando  il  Nipote  Duca  di  Urbino, Pa- 
tria del  farnofo  Pittore  Raffaello  *  Poco  durò  quefia 
famiglia  (  di/grazia  per  lo  più  accaduta  a  quante  Qa- 
fe  fi  fono  innalzate  a  fptfe  del  Patrimonio  Ecclefiafti- 
co)  eftinta  nel  ióió.  ed  allora  di  nuovo  fi  riunì  lo 
ftato  di  Urbino  alla  Chiefa* 

Diede  principio  Giulio  II.    al   Concilio  Lateranenfe 

*5**  V.  *  ma  prevenuto  dalla  morte  ne  lafciò  a  Leone  X* 

1 5*3  di  Cafa  Medici  Fiorentino  *  il  profeguimento.  Ebbe 
la  gloria  querto  Pontefice  di  conchiudere  il  famofo  con- 

*5*5  cordato  *  tra  il  Re  di  Francia  ,  e  la  Santa  Sede  ,  in 
feguito  di  che  fi  abolì  la  pragmatica  fanzione  >  già  fat- 
tali in  Bourges  capitale  dei  Serri  fino  dall'  anno  1438* 
dove  ebbe  i  fuoi  naca  li  Lodovico  XI.  Viveva  in  que- 
llo tempo  Defiderio  Erafmo  tanto  noto  al  mondo  per 
il  fuo  egualmente  fottile  che  viziato  ingegno  ;  era 
nativo  di  Roterdam  ,  una  delle  più  confpicue  c'trà 
d'Olanda  ,  dove  nacque   altresì   il  famofifllmo  Pittore 

Wan- 
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Wander-werf.     Si  pacificarono  in   queft'anno  i  movi-:r=^ 
menti  d'Europa,    dove  tutti  i    Principi  Criftiani  era-ANNI 
no  tra  di  loro  in    guerra .     Solamente    Emanuelle  Re 
di  Portogallo  faceva  gloriofi  progredì    nelT  Indie  ,    a- 
vendo  conquisto  iì  Regno  di  Malacca  ,  gran  Penifo- 
la  al  mezzo  giorno  del  Regno  di  Siam  ;  la  città  prin- 
cipale dà  il  nome  a  tutto  il  Regno;    vi  è  unito  tutto 
il  traffico  del  Giappone,  della  Cina,  di  tutta  l'Afia, 
confeguentemente  vi    traffica    anche    il  Turco,    il   cui    .   , 
gran  Signore  Bajazete    morì    *  avvelenato   da  Selimo    * 
Tuo  Figlio,  da  cui  s'ingrandì    notabilmente    V  Impero 
Ortomano,    maflìme    per    la    conquida   che  fece  *  del  I5I7 
gran  Cairo  con  la  definizione  del  Regno  de'  Mameluc- 
chi, il  di  cui  Sultano  faceva  in  detta  Gran  Città  fua 
refidenza  .    Contro  di  Selimo  procurò  Leone   di  unire 
le  Potenze  *  Criftiane  ;   ma  la  motte  di  Maflìmiliano  I51^ 
Imperatore  *  fervi  di  remora  alprogreffc,  poiché  tan- I5I9 
to  il  Re  di  Francis,    che  quello  di  Spagna  ,    France- 
sco, e  Carlo  anelando  alla  Corona  Imperiale,  comin- 
ciarono ad  urtarfi  tra  loro,    invece    di    fpingerfi    uniti 
contro  del  Turco.  Prevalfe  però  il  partito  di  Carlo, 
al  quale  il  Papa  fece  anche  la    diminuzione  del  cenfo 
annuo  per  il  Regno    di    Napoli ,    riducendolo    a    fette 
mila  feudi  d'oro  con  un  cavallo  bianco.  In  queft'  an- 
no intraprefe  Ferdinando  Magellanes  Portoghese  la  na- 
vigazione di  tutto  il  mondo  fopra  il  Vafcello  chiama- 
to Vittoria  ,  e  la  compì  nel  corfo  di  tre   anni .    Circa 
quefti  tempi,  ne'  quali  il  Cardinale  Ximenes  terminò 
la  tanto  confpicua  Univerfirà  d'AIcalà  ,  detta  Compiti- 
tum ,  quafi  tutta  abitata  da'  foli  fludiofi  ;   uno   di  que- 
fli  cominciò  a  comporre  l'Ottone. 

La  morte  di  Maffimiliano  I.  A  ubriaco  refe  molto 
più  infoiente  Lutero.  Queft'  Apoiìata  fin  dal  novizia- 
to moftrò  poca  mortificazione  ,  e  gran  diflfipamento  di 
fpirito  .  Novizio  tepido  né"  regolari  efercizj ,  per  lo  pia 
fempre  divenne  pe/fimo  Monaco.  Principiò  ancora  di 
frefea  età  a  vomitare  fue  beftemmie  contro  Je  Indul- 
genze. Era  Saffone  di  bada  fortuna,  ma  di  molta 
prefunzione,  e  pieno  di  fé  fletto.  La  fuperbia  fu  fem. 
pre  la  nutrice  di  tutti  gli  Erefiarchi .  Gli  errori  di  Lu- 
tero condannati  furono  dal  Concilio  Lateracenfe  ,  e  da 

va- 
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» varie  Accademie,  principalmente  da  quella  d' Oxford, 

anwi città  confpicua,  dinante  Tedici  leghe  da  Londra,  in  cui 
fioriva  allora  la  più   celebre   Univerfirà,   che   di  quel 
tempo  vi  foffe  in  Europa:  e  fé  nel!' univerfale  revolu- 
zione  dell'Inghilterra  prevaricato  nonaveffe  dalla  fana 
dottrina  della  Chiefa  Romana,   ancora    prefentemente 
per  la  coltura  delle  fcienze  ,    e  per  la  perfpicacità  de- 
gl' ingegni  che  la  coltivano,  farebbe  diftinta ,   e  rifpet- 
tata.    Parve  che  quefto  moftro  dichiarale  la  guerra  a 
Dio,  alla  Vergine,' a' Santi ,    agli   Ecclcfiaftici .    Per 
implorare  1'  ajuto  della  gran  Madre   di  Dio    in  quefti 
emergenti  sì  infaufti  alla  Chiefa  ,    contro  la  quale  an- 
che negli  Svizzeri ,    fuicitava    nuova    fazione  Uldarico 
Zuinglio,  conceffe  Papa  Leone  a  chiunque   recitarle  1' 
Ave  Maria ,  quando  Tuonano  le  ore ,    1'  Indulgenza  di 
mille  anni ,  confermata    dopp  anni  ioq,   da  Paolo  V. 
Chi  tra/cura  in  tempo  di  mifericordta  /contare  grojfa 
pena  dovuta  a  fuot  peccati ,  con  leggerifftmo incomodo , 
accufi  la  fua  negligenza ,  fé  in  tempo  di  giudizio  fa* 
tà  poi  coftretto  a  pagare  efattamente  il  fuo  debito  • 

CAPO       XI.  x 

Da  Carlo  V.  lmperadore  fino  al  1600. 

^20TTXAlPefaltazione  di  Carlo  V.  all'Impero  *  fi  dà 
3  1  J  principio  in  queflo  Capo  al  riftretto  de' fatti  piìi 
clamorofi ,  come  quello  che  tra  gì'  Imperatori  degli  ul- 
timi Secoli ,  refo  fi  è  il  più  memorabile  per  la  varie- 
tà degli  accidenti  occorfi  a  fuo  tempo.  Carlo  nato  in 
Gand,  Città  Capitale  della  Fiandra   Austriaca,  aflun- 

1520 to  *  all'Impero,  rivoltò  l'animo  a  fopprimere  l'ere- 
fia  Luterana  ;  ma  la  guerra  fubitamente  inforta  tra  lui , 
e  Francefco  I.  impedì  molto  l'effettuazione  di  fua  i- 
dea .  Servì  anche  d' impulfo  a'  progreffì  dell'  Erefia  il 
contrattempo  della  guerra  dichiarata  da  Solimano  a' Cri- 

*521  fliani ,  e  la  morte  inafpettata  di  Papa  Leone  *  in  età 
d'anni  46.  dopo  avere  ottenuta  la  gloria  di  riacquifta- 
re  alla  Chiefa  Parma  »  e  Piacenza . 

Già  principiate  fi  erano  le  oftilità  nella  Navarra  tra 
i  Francefi ,  e  gli  Spagnuoli  •  Fu   in  quefta  guerra  che 
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S.  Ignazio  circa  l'età  di  30.  anni  retto  gravemente  fi-  : : 

rito  *  nelf  attedio  di   Pamplona  .    Dovendo  pertanto  l'ANW* 
Imperatore  difenderli  da' Francefi  ,  e  premunirfi  contro  1522 
di  Solimano,  cercò  fullìdio    dalla    Chiefa  ,    tanto    più 
che  Solimano  erafi  portato  a  fare    l'afledio   di  Rodi  3 
ed  in  breve  Adriano  VI.  di    nazione    Fiammingo  fuc- 
ceduto  *  a  Leone,  ebbe  il  rammarico  di  vedere  i  Ca-  j«-23 
valieri  Gerofol'mirani  fcacciari  da  queir  Ifola    il  gior- 
no di  Natale  *.    Non    regnò    che   un    anno,  e  ottOj-^ 
mefi  ,  ed  era  flato  Precettore  di  Carlo  V. 

Mentre  Solimano  facevafi  più  audace  per  le  riporta* 
te  vittorie  a  Belgrado,   ed    a  Rodi,   Lutero  diveniva 
Tempre  più  infoiente  ,  non  ottante  che  la  di  lui  dottri- 
na cominciale  fui  bel  principio  a  cagionare  feiffure  tra 
i  fuoi  feguaci  medefimi ,    alcuni    de' quali  aderivano   a 
Carlo  Stadio,   altri    a  Storchio,    certi    a  Montzero  , 
da  quefti  ebbero  principio   gli  Anabatifti  •    Ma   ficco- 
me  Lutero  in  materia  di  fenfo  permetreva    ogni  sfogo 
lenza  fcrupolo  ,     gli  riufeì    più    facile   avere  maggiore 
numero  di  aderenti.   Carlo  V.  tuttoché  volonteroso  di 
reprimergli  ,  non  poteva  darli  in  ciò  tutta  P  attenzio- 
ne ,  occupato  a  difenderfi  dal  Turco  ,    ed  a  refiftere  a 
Francefco  Re  di  Francia  ,    venuto   in    perfona  ad  affe- 
diare  Pavia  *  dove  fatto  prigioniere  convenneli  andare  j^. 
in  Spagna  *  trattato  veramente  con  magnificenza  rea-  A^S 
le,  privo  per  altro  di  fua  libertà,    coQretto    per  con-    ^  ' 
feguirla  a  fottoferivere   condizioni    troppo    gravofe   ed 
al  Re,  ed  al  Regno.    Quefte  fegnate  *  ritomoflene  in  1526 
Francia,  correndo  già  allora  Clemente  VIL    Fioren- 
tino di  Cafa  Medici  V  anno  3.  di  fuo  Pontificato,  a- 
vevano  i  Luterani  1'  anno  antecedente  aflunto    il  nome 
di  Proteftanti  nell'unione   che   fecero    14.  Città  della 
Germania,  fpalleggiati  da  alcuni    Principi,    proteftan- 
dofi    di    non    potere  obbedire   a    certi    decreti    (hbili- 
tifi  in  Spira  ;   ficchè  in  fottanza  il  nome  di  Profetan- 
te altro  non   fignifica   che   ribelle  al   Papa  ,  ed   alla 
Chiefa . 

Molto  più  memoràbile   fu   l'anno   quarto    *  in  CUIJ527 
Roma  foffrì  il  Sacco  datogli  dal  Borbone,    condottie- 
re  a  nome  di  Carlo  V.  di  un  Efercito  a  Napoli  com- 
porto di  Spagnuoli ,  Tedefchi ,    ed  Italiani    afeendente 

ai 
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y— ral  numero  di  40000,  Soldati.  Erano  querti  buona  par- 
ANNite  Eretica  quafi  tutti  però  di  depravati  cottumi,  Del- 
le tre  nazioni  fempre  è  fiato  diffìcile  il  decidere  quale 
e/fere  pojfa  la  migliore.  A  capo  di  queft'  Efercìto  il 
Borbone  Generale,  giunto  alle  mura  di  Roma  ,  comin- 
ciò a  combattere:  Pagò  (obito  il  rifchio  di  Tua  teme* 
rità  j  reftando  uecifo  da  un  colpo  di  fchioppo  nel  vo- 
lere afceodere  (opra  del  muro  vicino  a  S,  Spirito.  Fui- 
li  immediatamente  fortituito  il  Principe  d'  Oranges,  e 
dopo  due  ore  di  conflitto  entrato  1'  Efercito  in  Città 
per  il  Ponte  Siilo,  non  contento  della  preda  accenden- 
te a  più  di  20.  milioni  d'oro,  commife  ogni  Torta  d* 
empietà,  non  perdonando  né  a  Chiefe,  né  a  Cardina- 
li,  né  a  Prelati ,  né  a  Religiofi  ;  tantoché  ne'  tac- 
cheggi (offerti  tant"  altre  volte  dalla  Città  a  tempo 
dell'  invafione  de'  Barbari,  a  paragone  di  quello  po- 
teva dirli  efierli  portati  i  Goti,  Unni,  e  Vandali  con 
molta  clemenza .  Erafi  ritirato  il  Pontefice  in  Cartel 
S.  Angelo;  ma  efpugnata  anche  dal  furore  degli  in- 
vafori  la  Fortezza ,  quivi  fu  cudodito  prigioniere  eoa 
tutta  la  fua  Corte  per  mefi  lei  dall'  Allarcone  Gene» 
rale  Spagnuolo,  a  cui  era  fiata  commeffa  la  cullodia 
del  Re  di  Francia ,  quando  fu  fatto  prigioniere  in 
Pavia  . 

Carlo  alP  avvilo  delle  crudeltà  ufate  dal  fuo  efer- 
cito in  Roma  ,  e  della  prigionia  del  Vicario  di  Gri- 
do ne  mottrò  difpiacere,  qual  non  ottante,  invece  di 
dare  gli  ordini  opportuni ,  acciò  foffe  rimeffo  in  liber- 
tà ,  moftrolfi  indolente  nell' accordarla  ;  a  querto  poi 
fi  rifolfe,  per  il  timore  concepito  dall'armata  fpediu 
dal  Re  di  Francia  condotta  dal  Generale  Leutrech  ,  a 
fine  di  liberare  il  Pontefice  .  Dubitando  ciò  non  orlan- 
te Clemente  VIL  che  Carlo  potette  ancora  cambiare 
di  fentimento,  e  prolungare  l'accordo  della  liberazio- 
ne ,  affittito  da  Lod©vico  Gonzaga  ,  che  lo  attendeva 
nei  prati  fuori  di  Cartello  S.  Angelo  ,  fé  ne  fuggì  tra- 
vesto, e  dal  Gonzaga  venne  accompagnato  a  Monte 
Fiafcone.  Solimano  mede-fimo  parlò  con  riferimento 
di  quelle  ingiurie  fatte  da' Crii/i  ni  al  loro  Pontefice. 
1529  Due  anni  dopo  il  Turco  attediò  Vienna  *  da  dove  gli 
convenne  retrocedere  con  fua  gran  perdita  .  E'  Vien- 
na 
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na  la  Capitale  dell'  Auliria  ,    per    la  fertilità  del  ter»  — - «g 
reno,  la  migliore  di  tutta    ia  Germania.     La    Corte ANN* 
Imperiale  che  quivi    rifiede    vi  tira    continua  affluenza 
di  Principi,  e  gran  Perfonaggi  ;  ritrovandoli  fituata  do- 
ve nel  Danubio  fi  (carica  la   Vienna,  da  quefto  fiume        & 
prende  il  fuo  pome  .  Uno  de' motivi,  che  obbligò  So- 
limano a  partire  dal  mentovato  adedio ,    fu  il  morbo 
peftilenziale,  che  fi  denomina  Sudor  Inglefe  ,    che  fer- 
peggiò  nella  Germania.  Morbo  molto  più  maligno  in- 
troduce queft'anno  Ecolampadio  in  Bafilea  ,  avendovi 
efclufa  la  Religione  Carrolica  .  ed  introdotta  la  Prote- 
{tante,  come  già  aveva  fatto  Ginevra  quattro  anni  pri- 
ma a   perfuafione  di   Boxa,  poi  di  Calvino, 

In  queft5  anno    medefimo    fcuopre    Francesco  Pizaro 
51  Perù,  Regno  il  più  ricco  di  tutta  l'America,    che 
ha  Peftenfione  di  leghe  6oo.  La  capitale  è  Lima,  fab- 
bricata dal  detto  Pizaro  nel   1595.    per    la  magnificen- 
za degli    edifizj,    e  delle   cafe  Religiofe  non  cederebbe 
a  molte  delle  più  confpicue  d'Europa  ,    fé  non  avefle 
l'offerta  la  (coffa  orribile  di  Terremoto  nel  1746.  Que- 
llo Regno  è  una  delle  più    confiderabile  conquide  fat- 
te alla  Monarchia    di  Spagna    da  Carlo  V.  che  Tem- 
pre più  vago  di  gloria  ,    pensò  a  farfi  incoronare  Im- 
peratore in  Roma.     Effendofi  pertanto  pacificato   con 
il  Pontefice,  intraprefe  a  tal  fine  il  viaggio  d'  Italia  . 
Solevano  gl'Imperatori    edere    in  tre  luoghi  incorona- 
ti, in  Aquifgrana  con  la  Corona  d'argento,  e  quella 
già  Carlo  l'aveva  ricevuta  fino  dal   1519.    in    Milano 
con  la  Corona  di  ferro  »    ed    in  Roma     con  corona  d' 
oro.    Giunto  l'Imperatore  a  Bologna  dove  erafi  por- 
tato Clemente  VII.    ricevè    avvilo    de'  nuovi  tumulti 
eccitati  da' Luterani.  Per  non  procraflinare  il  fuo  ritor- 
no necedario  per  quelli  nuovi  emergenti  in  Germania, 
ricevè  folennemente  la  Corona    in  S.  Petronio  di  Bolo- 
gna con  tutte  le  altre  divife  Imperiali  ,  lo  Scettro  ,  la 
Spada,  ed  il  Pomo  d'oro.  In  quell'cccafione  Federico 
Gonzaga  fu  dichiarato  Duca  di  Mantova  ,    che  oggidì 
appartiene  alla  Cafa  d'  Auflria  ,  e  gloriali  d'edere  pa- 
tria del  fomofo  Virgilio  poeta. 

Seguita  l'incoronazione,    concede  Carlo    a' Cavalie- 
ri Gercfolimitani  rifola  di  Malta  *   fituara  nel  Me-1530 

di« 
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srrri: diterraneo,  tra  l'Affrica  e  la  Sicilia  *  fortificata  ctat 
AMMiQft  JVT.  Giovanni  delia  Caletta  ,  in  modo  che  venuto 
poco  dopo  il  Turco  per  attaccarla  *  corretto  fu  a  ri- 
tirarfi  con  la  perdita  di  3000.  uomini  *  Anfiofo  Cefare 
di  ftabilire  nella  fua  Cafa  l'Impero,  procurò  fofTe  e* 
letto  Re  de'  Romani  Ferdinando  fuo  fratello  Arciduca 
d'Auftria,  come  feguì  ;  richiamandoli  di  ciò  i  Lute- 
rani aggravati,  che  già  moltiplicata  avevano  all'  ec- 
cedo la  loro  fazione  ;  uniti  bensì  dove  trattavafi  di 
combattere  il  Regno  ,  ed  il  Sacerdozio ,  ma  fino  dal 
principio  in  materia  di  dogma  divifi  in  molte  Sette , 
tutte  di  diverfa  credenza;  perchè  dove  non  vi  è  verità 
di  dogma ,  non  puh  e/fervi  unione  di  fede  ;  prova  ir- 
refragabile per  convìncere  di  falfità  non  folo  la  fetta 
Luterana ,  ma  ogn  altra  Érefia ,  poiché  in  tutte  le  re- 
ligioni ,  efclufa  la  Cattolica,  fempre  vi  è  fiata  tra  i 
Profejfori  delle  medefime  fcijftone ,  e  nella  fola  Ghie  fa 
Apofiolica  Romana  fi  è  fempre  mantenuta  per  i8»feco* 
li  /'  unità  della  Fede ,  alla  quale  prefiede  il  Vicario  di 
Criftoé  Mentre  Lutero  co'fuoi  errori  pervertiva  la  Ger- 
mania ,  Zuinglio  con  nuove  erefie  infettò  diverfi  Canto- 
ni Svizzeri,  il  che  fu  motivo,  che  i  pervertiti  com- 
mettefiero  oftilità  contro  i  Cantoni  ,  che  fi  conferva- 
rono  collanti  nella  vera  credenza  •     Vennero  pertanto 

1 S3 x  i  Cattolici  contro  gli  Eretici  a  guerra  apertalo 
I  primi  però,  tuttoché  inferiori  di  numero,  rimafero 
per  quattro  volte  nel  mefe  di  Ottobre  vincitori  ,  ed 
in  una  di  quefte  battaglie  reftò  uccifo  l' ifteflo  Zuinglio  « 
Tra  le  erefie,  che  in  quelli  dì  pullulavano  con  dan- 
no graviffimo   della  Chiefa  ,    la   più    arrabbiata    fu  V 

1533  Anglicana,  conftituendofi  Enrico  Vili.  *  capo  di  una 
nuova  Sinagoga,  a  fine  di  foftenere   il  matrimonio  da 

j-^lui  contratto  *  con  la  Bolena  ,    contro   il   divieto  del 

**  5Papa,  coi  di  cui  confenfo  ,  e  prefenza  celebroffi  quel- 

lo  di  Caterina  de' Medici,   Nipote  di  Clemente  VIL 

con  Enrico  *  Duca    d'Orleans   fecondogenito  del   Re 

J533di  Francia  in  Marfilia.  Colà  a  tal  fine  erafi  portato 
il  Re  di  Parigi ,  ed  il  Pontefice  da  Roma,  dove  dopo 
di  un  mefe  fi  reflituì  per  mare  giunto  felicemente  a 
Città  Vecchia  fenza  veruna  tempefta  ,  né  incontro  di 
Pirati  ;  maflìme  che  molto  infertava  i  mari  il  Barba- 
rci 
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fofTa  ,  nativo  di  Malra  Corfaro  famofiflìmo,  impadro-:=L 
nirofi  *  di  Algeri  Cirrà  fabbricata  da  Giulio  Cefare,ANNI 
Capo  di  un  Regno  di  Barbaria  ,  e  profeguendo  le  fuex533 
piraterie  ,  creato  da  Solimano  Prefetto  di  tutte  le  for- 
ze maritime,  comparve  con  un'armata  di  cento  vele* 
vicino  a  Meflìna  ,  che  contende   con  Palermo  la  qua-  *534 
lità  di  Capitale  delia  Sicilia,  e  venuto  verfo  Napoli, 
Taccheggio    Precida  ,   Fondi  ,    Tarracina ,    non    fenza 
gran  timore  di  Roma,  dove  Clemente  VII,  nell'anno 
io.  del  fuo  Pontificato    finì  in  età   d'  anni  56.    i  fuoi 
giorni . 

Dopo  la  morte   di  Clemente  VII.    vide  Carlo  Im- 
peratore ancora  quattro  Pontefici,  Paolo  IH,  France- 
fe,  *  creato  Papa  in  tempi    molto  fcabrofi  alla  Chie-^34 
fa,  contro  della  quale  infieriva  Lutero  in  Germania, 
Calvino  in  Francia  ,  con  altri    novatori ,    tra    i  quali 
Guglielma  Farello,  primo  autore  dell' Apodafia  di  Gi- 
nevra ,  e  Lofanna  *,    Città  confinanti,    ambe  confpi- 1535 
cue;  quella  Capo  del  Ginevrino,   queda  del  Paefe  di 
Vaud;  aia  più  di  tutti  inimico  della  Santa  Fede  mo- 
fìroflì  Enrico  VIII.    in  Inghilterra  :    fattofi   Capo  *  lS3S 
della  Chiefa  Anglicana,    foppreffe   in   queft'anno  nel 
fuo  Regno  366.  Monaderj ,  avendone  applicato  al  Re- 
gio Fifco  i  Rediti  afeendenti  a  120»  mila  feudi  d'oro, 
oltre  40.  mila  di  fagre  Supellettili  . 

Non  oflante  le  fazioni  cagionate  dagli  Eretici,  Car- 
lo V.  con  poderofa  armata  navale  portoffi  alla  con- 
quida di  Tunifi  contro  il  Pirata  Barbaroffa .  In  que- 
(to  Regno  d'Affrica  vi  fono  i  famofi  deferti  della  f^u- 
midia,  oggi  detta  Biledulgerid,  già  d'un  tempo  po- 
polata di  Santiffimi  Anacoreti  ;  riufeì  a  Carlo  di  con- 
quidalo, intronizzando  di  nuovo  Muleazze  legittimo 
Re,  con  obbligo  di  pagarle  un  annuo  tributo.  Ritor- 
nodene  da  queda  imprefa  Cefare  trionfante  in  Italia  , 
entrò  gloriofo  in  Roma  l'anno  *  in  cui  Anna  Boletia  ,05 
ufcì  con  ignominia  da^  quedo  Mondo  in  Londra  ,  per 
comando  di  Enrico  già  impazzito  fuo  amante,  iafei 
andò  fotto  una  feure  la  teda  . 

Seguì  pure  in  qued'anno  *  la  intimazione  del  Con- 
cilio di  Trento,    Città  didmte  85.  miglia    da  Vene- *536 
zia  nella  Marca  Trevigiana  a  che  riconofee  il  proprio 

Ve- 
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^=Vefcovo  per  fuo  Principe:    il  che  inrefoda' Prateflan- 

ANNIti,    unirono  un  Conciliabolo  nella  Cicrà  di  Smalcalda 

1537  nella  Franconia  ,  dove  conchifero  *  tra  loro  una  per-» 
petua  lega.  Pretefe  di  cpporfi  alla  celebrazione  dei 
Concilio  Enrico,  a  cui  nacque  un  Figlio  da  Caterina 
Seimour,  fucceduta  alla  Bolena  ;  chiamollo  Eduardo  t 
e  fu  fuo  fucceflore  nel  Regno,  da  lui  più  che  dai  Lu- 
terani ,  e  Caivinifti  prevcrtito. 

*537  Similmente  prevaricò  fotro  Criftierno  III.  *  la  Da- 
nimarca ,  e  la  Norvegia  ,  eflendofi  già  fparfo  il  vele- 
no Luterano  fotto  Guftavo  nella  Svezia  ;  e  perchè  le 
nuove  Erede  erano  tutte  avverfe  al  Sagramento  deli* 
Eucariftia  ,  a  fine  che  con  maggior  divozione  fofle  ve- 
nerata tra5  Cattolici ,  quanto  più  era  fprezzata  da'  mo- 
derni Eretici,    infpirò  Iddio   ad  alcune  perfone  divote 

1539  in  Roma  d' inftituire  *  la  Compagnia  detta  del  San- 
tiflìmo  Sagramento,  approvata  dal  Sommo  Pontefice  , 
alla  quale  poi  fi  aggregarono  tutte  le  altre  Confrater- 
nite dette  del  Corpus  Domìni ,  che  fucceflìvamente  fo- 
nofi  erette  in  tutte  le  Parrocchiali  della  Criftianttà  , 
dilatatati  per  opera  di  Giovanni  Re  di  Portogallo  nell* 

1540 Indie.  * 

Se  a   folo    motivo  d'  ampliare   la  Religione   Catto- 
lica fi   fofle   indotto  Carlo  V.    a   navigare  ad  Algieri 

^541*»  f°rfe  Più  profperofa  farebbe  riufcita  la  fua  imprefa , 
invece  che  con  perdita  di  quafi  tutta  la  fua  armata 
navale  fu  obbligato  a  ritirarfi  dal  premeditato  afledio', 
ritrovando  nel  fuo  ritomo  contro  di  lui  efacerbato  il 
Re  d' Inghilterra ,  chedifponevafi  a  guerreggiarIS ,  feb- 
bene  quafi  Jtutto  fofle  occupato  a  far  guerra  alle  fue 
mogli,  avendo  in  queft'  anno  fatta  tagliare  la  tefta  al- 
la quinta  da  lui  fnofata  per  nome  Caterina  Avarda  . 
S'unì  poi  in  matrimonio  con  Caterina  Parrà ,  Vedova 
del  Barone  Latimero.  Effondo  intanto  morto  Giacomo 
Re  di  Scozia ,  e  lafciata  una  fola  Figlia  per  nome  Ma- 
ria 9  ottenne  Enrico,  che  Maria  prometta  fofle  in  Spo- 
la al  fuo  unico  Figlio  Eduardo,  ma  in  progreflò  di 
tempo  congiunta  fu  in  matrimonio  a  Francesco  II.  Re 
di  Francia  . 

Contro  del  Re  Francefco  I.  erafi  di  nuovo  inafpri- 
to  l'animo  di  Carlo,  con  fommo  difpiacere  del  Pon- 
te* 
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tefice  ,  già  afflitto  nel  vedere  Tempre  più  infolentire  =r  — 
gli  Eretici  ,  onde  per  mettere  riparo  a  tanti  mali  diAs;N-c 
nuovo  intimò  il  Concilio  Generale  in  Trento.  Mi 
appena  pubblicato  convenne  per  la  feconda  volta  foì- 
peuderlo,  a  caula  delle  nuove  guerre  tra  Cario,  e 
Francefco*  Subito  che  parvero  alquanto  pacificati*  die- 
defi  *  principio  alle  SeiTioni  ,  introdotte  non  folo  per 
nuovi  emergenti  di  guerra  fatta  dall' Fmperadore  contro  1545 
de'Lutetani,  ma  per  la  morte  del  Redi  Francia  Fran- 
cefeo  I.  e  di  Enrico  Vili.  Re  d'Inghilterra.  Quello 
per  (ottenere  il  fuo  Primato,  altrettanto  chimerico  , 
quanto  diabolico,  della  Chiefa  Anglicana,  aveva  fat- 
to morire  ,  tuttoché  fotto  altri  mendicati  pretefti  , 
due  Cardinali,  tre  Arcivefcovi  ,  18.  Vefcovi  ,  13.  Ab* 
bari ,  500.  Monaci ,  30.  Decani ,  14.  Arcidiaconi ,  éo. 
Canonici ,  50.  Teologi ,  Duchi ,  Marchefi  ,  e  Conti 
12.  Cavalieri  29.  Nobili  d'inferiore  condirione  336. 
Cittadini   124.  Donne  di  condizione  no. 

Come  non  vi  è  tempo  in  cui  compari  Aero  più  in- 
fami Erefiarchi  quanto  il  prefente,  così  non  vi  è  Se- 
colo, che  abbia  partorito  più  orribili  rnoftri .  Il  più 
fpaventolb  ,  dicefi,  fu  quello,  che  nacque  da  una  don- 
na in  Cracovia  ,  di  cui  tutto  il  corpo  poteva  dirfi  il 
completo  di  tutte  le  beftie.  Orecchie  d'  Afino,  occhi 
di  Bafilifco,  coda  di  Sorcio,  piedi  d'Anitra,  fei  te- 
tte di  Cane  compartite  per  il  corpo;  dicefi  che  vivef- 
fé  per  ore  tre;  ma  più  d'ogni  moiìro  fecero  innorri- 
dire  le  moltiplicate  erede,  che  affalirono  ,|a  Santa 
Chiefa  ;  alle  quali  la  Provvidenza  oppofe  molti  in- 
Hiruti  Regolari  . 

Fondaronfi  da  San  Gaetano  de!  1524.  i  Teatini  r 
dei  1525.  i  Cappuccini  nella  Marca  Anconitana 
da  Matteo  B^ffi  ;  queft' Ordine  per  la  moltipiicirà  de' 
fuoi  Figli ,  dz  quali  giornalmente  nella  Sagra  Congre- 
gazione de'  Riti  fé  ne  ventilano  i  Procefiì  ,  a  fine  di 
afcrivergli  nel  catalogo  de' Santi,  fi  rend:?  tempre  più 
venerabile:  del  1531.  i  Cherici  Regolari  Somaùhi  , 
che  attendono  all'educazione  della  Gioventù,  ficcarne 
l'educare  le  Zittelle  è  proprio  eferciz'o  de!b  Órlpline 
fondate  in  Francia  d*l  15^4»  Ebbero  prioL  :-o  del 
1535.  i  Chierici  Regolari  di  San  Paolo  detti  Barnabi- 
Tom.  IT.  H  ti 
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fsrrrti  da  San  Barnaba.  L'anno  1534.  è  l'Epoca  della 
AIS3NI  fondazione  de'  Gefuiti  fondati  da  Sant'Ignazio*  Uno 
de'fuoi  primi  Figli  San  Francefco  Zaverio  per  dilatare 
3$491a  Fede  Cattolica  *  approdò  all'Indie,  penetrò  ael 
vafto  Impero  del  Giappone,  e  per  il  di  lui  zelo  apo- 
flolico  molti  di  quei  Popoli  fi  convertirono  ♦  Il  Giap- 
pone, Impero  comporto  di  molte Ifole,  comprende  53* 
Satrapie,  o  fiano  Regni.  Mai  é  fiato  foggiogato  da 
alcuna  Potenza .  Le  città  principale  dove  rifiede  l' Im- 
peratore è  Jedo,  qui  fi  fabbricano  le  Porcellane  di 
maggiore  (lima  ;  ma  hanno  diminuito  il  prezzo  da  che 
fé  n*  è  introdotta  in  Drefda  la  fabbrica  .  Attraverfa 
Jedo  il  fiume  Tonkau,  uno  de'  maggiori  dell'Indie  • 
Il  Ponte  che  fi  vede  fopra  il  medefimo  è  de'  più  ma- 
raviglici! che  fianvi  al  mondo*  Effendofi  dopo  un  Se- 
colo, cioè  del  1637.  dato  dall'Imperatore  del  Giap- 
pone il  bando  a'  Cattolici,  è  fiato  folo  permeflo  a- 
gli  Olandefi  di  trafficarci.  Sono  altresì  gli  Olandefi, 
che  fanno  il  commercio  della  grande  Ifola  di  Giava 
fituata  nel  mare  dell'  Indie . 

Fiorì  anche  in  quefio  Secolo    la  Congregazione  in- 

^550  ftituita  *  da    San  Filippo    Neri  5   molto   commendata 

per  gli  a;uti  fpirituali  che  porge  alP  anime  con  gli  0- 

rator j ,   ed   anche  per  T  imprefa   di  fcrivere  gli  annali 

Ecclefiaftici  ,  pubblicati  dal  Cardinal  Baronio. 

Con  l'occafione  che  s'è  accennata  la  Congregazione 
dell'  Oratorio ,  dalla  quale  quotidianamente  fi  difpenfa 
hi  abbondanza  alle  anime  fedeli  ?  per  loro  fpirituale 
nutrimento ,  il  frumento  della  divina  parola  ,  viene  in 
acconcio  di  rammemorare  un  miracolo  fatto  in  queft* 
1556 anno  *  dalla  Divina  Provvidenza  per  foccorrere  i  Po- 
poli della  Carintia  angustiati  dalla  fame  :  dicefi  che  per 
due  ore  continue  piovve belliffimo  frumento,  di  cui  po- 
terono abbondantemente  provveder/i  i  bifognofi  ;  e  del 
pane  fatto  col  detto  frumento  ne  fu  prefentato  a  Car- 
lo Imperatore .  La  Carintia  appartiene  la  maggior 
parte  alla  Cafa  d'Aufiria,  parte  al  Vefcovo  di  Bam- 
berga  ,  e  parte  all' Arci  vefcovo  di  Saltzburgo  .  Clan- 
genfurt  è  la  Capitale  di  tutto  Io  Stato. 

Comparvero  altresì  i  Carmelitani  riformati  nel  1568. 
per  opera  di  Santa  Terefa .  Si  infiiiwirogjo  i  Padri  del- 
la 
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la  Dottrina  Criftiana  nel  1 571.  Fondofli  da  S.  Giovani  — =• 
di  Dio  nel  1672.  l'Ordine  detto  della  Carità,  i  dicuiANNt 
Profeflori  affittano  agi'  Infermi  ;  e  per  affiftere  i  mori- 
bondi nel  1501.  S.  Camillo  aggregò  un  nuovo  Infti- 
tuto  detto  de'  Crociferi .  Tutti  quefti  Regolari  inflitti- 
ti volle  Iddio  nafceffero  in  quello  Secolo,  in  cui  fi  fe- 
minarono  tante  erefie,  acciò  meglio  poteffe  opporli  la 
Chiefa  agli  errori  promulgati  f  a  qual  fine  erafi  con- 
gregato il  Concilio  di  Treoto  *  Dieci  Seffioni  fi  cele- 
brarono fatto  Paolo  III.  Aveva  quefto  Pontefice  in- 
viato Nunzio  in  Portogallo  un  Prelato  della  Fagligli» 
Giuftiniani  ;  richiamato  a  Roma  venne  *  in  Compa-j^ 
gnia  dell' Ambafciatore  de  Re  Chriftianiffimo ,  e  con 
queft'  occafione  uno  in  Italia ,  1'  altro  in  Francia  por- 
tarono l'ufo  del  Tabacco,  che  fi  fabbrica  con  l'erba 
Regina,  non  ancora  coturnato  fino  a  quefto  tempo, 
ejfendofi  introdotto  per  medicina ,  fi  è  preftntementc 
cambiato  in  dif pendio  fi jfimo  abufo. 

Profeguì  le  Seffioni  del  Concilio  Tridentino  Giulio 
III.  oriundo  da  Monte  San  Savino  ,  fino  dall'an- 
no antecedente  efaltaro  al  Triregno.  Da  lui  promuN 
goffi  la  prima  Ceftituzione  proibitiva  di  leggere  libri 
infetti  d'  Erefia  >  alquanto  raffrenata  in  Inghilterra  per 
la  morte  del  Re  Eduardo,  e  l'affunzione  al  Trono  di 
Maria  ,  figlia  d'Enrico  VIII.  e  Caterina  di  Spagna  t 
fpofatafi  con  Filippo  II.  figlio  di  Carlo  V.  Nel  can- 
giare ,  che  fi  fece  della  Religione  fotto  Enrico  VIIF* 
in  Inghiltera  ,  Maria  fi  mantenne  collante  nella  vera 
credenza  ,  dichiarata  ciò  non  ottante  da  Enrico  Vili. 
fuo  Padre  capace  del  Regno,  in  mancanza  di  Eduardo, 
motivo  per  cui  la  fposò  Filippo  II.  morì  fenza  prole 
dopo  anni  quattro  circa  di  Regno,  in  qual  tempo  non 
mancò  di  redimire  quanto  potè  la  Religione  Cattoli- 
ca in  Inghilterra.  Per  compiacere  a  Filippo,  dichiarò 
con  infelice  faccetto  guerra  alla  Francia .  A  m»tivo  di 
pacificargli  mandò  Giulio  III.  il  Cardinal  Polo  ,  e  dal 
•  medefimo  fi  efeguì  anche  la  commiffione  d'affolvere  , 
come  fece,  tutti  quelli ,  che  già  prevaricato  avevano  fot- 
to Enrico,  ed  Eduardo,  riconciliandoli  al  grembo  diS. 
Madre  Chiefa.  Per  quelle,  ed  altre  provvidenze  date 
da  Giulio  II.  refe  il  fuo  Pontificato  molto  commen- 
ti   2  dabi* 
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c=a:  dabile  ;  offbfcò  per  altro  alquanto  la  di  lui  gloria  l* 
ANIMI  effere  (lato  troppo  facile  a  dire  facezie,  parendo  che 
quejìe  mai  debbano  far  lega  con  la  gravità  Ponteficia  • 
^555  Altrettanto  feriofo  comparve  fui  foglio  *  Marcello  IL 
Cervini  di  Montepulciano .  Appena  campò  22.  giorni, 
e  per  altrettanti  vacando  la  Santa  Sede,  fuwi  collo- 
cato Paolo  IV.  Napoletano ,  già  Vefcovo  di  Chieti , 
o  fia  Teate,  Capo  dell'  Abruzzo,  dove  San  Gaetano 
fondò    il   fuo   Ordine   profetato   da    Paulo   Caraffa. 

Subito  affunto  al  Soglio  riplicò  le  Seflioni  del  Con- 
cilio Tridentino  interrotte  dalle  guerre  •  Per  le  fue 
eccellenti  virtù  meritoffi  gli  universali  applaufi  .  Mo- 
derò col  fuo  zelo  il  ludo  degli  Ecclefiaftici  ;  [ebbene 
V  efperienza  dimoflra ,  che  troncare  il  capo  a  quejìo 
Cerbero ,  altro  non  è  che  moltiplicarne  le  tifi  e  .  Pub- 
blicò l'Indice  de'  Libri  proibiti  .  Mife  freno  alle  ufu- 
re  degli  Ebrei ,  obbligandogli  a  portare  una  divifa ,  e 
gli  rinchiufe  in  Ghetto.  Inftituì  il  Tribunale  delL' 
Inquifizione  contro  gli  Eretici  ,  uno  de'  quali  per  no- 
me Brenzio,  Luterano,  a  confufione  de'medefimi  raccon* 
ta  ,  che  eflendo  (lata  vilipefa  nella  Germania  da' Lute- 
5556  rani  un'immagine  del  Crocififfo  ,  e  ferita  con  fa  (Ti  * 
grondò  fangue^  dalle  ferite.  Quelli  che  negano  i  mira» 
coli  raccontati  da  Cattolici  ,  almeno  reflino  convinti 
quando  fono  riferiti  dà*  mtdefimi  Eretici. 

Per  cagione  delle  guerre  vertenti  tra  la  Francia  ,  e 
la  Spagna ,  facevanfi  i  Luterani  o  Calvinifti  fempre 
più  baldanzofi  ,  prefo  motivo  dall'  Interim  promulgato 
da  Cefare  :  che  poi  diede  luogo  a  nuove  divifioni  de3 
Settari  Luterani,  detti  Interimiftì ,  perchè  o  in  tutto, 
o  in  parte  abbracciavano  o  ributavano  V  Interim  Ce- 
ì557fareo,  maflìme  quando  intefero  la  ftrage  *  feguita 
nella  famofa  battaglia  di  San  Quintino:  in  cui  Ema- 
nueile  Filiberto  Duca  di  Savoja  fegnalò  il  fuo  valore 
effendo  quella  ftata  parrò  di  fua  virtù  e  prudenza  > 
creduta  dagli  Spagnuoli  di  tanto  momento  ,  che  Carlo 
V.  ricevutone  1'  avvifo  nella  fua  foiitudine  ,  domandò 
fé  il  fuo  figlio  Filippo  già  foffe  giunto  a  Parigi  .  Ma 
la  nazione  Francefe  non  ha  mai  J apulo  avvilirfi  anche 
velie  più  avver/e  fortune.  Si  appigliò  Enrico  Re  di 
Francia   in   quello   frangente   alle   più  fenfate  provvi- 

den. 
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tenie ,    ed  acciò    gli  Eretici  per   la   fegulta  battaglia  t— ? 
non  avefiero  campo  di  tumultuare  ,   ne  fece  imprigio~  A™Nl 
nare  *  in  Parigi  in  una  notte  120.  fecondo  la  quali-  1 557 
tà  de' loro  crimi    fubito   condannati    al  meritato  caftU 
go  ,    molti    della  Morte  ,    e  molti   anche  del  Fuoco  > 
non  ottante  che  tra  quelli  vi  fodero  perfone  dell'  uno  , 
e  T  altro  feflò  ,  e  per  nobiltà,  e  per  autorità  di  mol- 
ta confeguenza . 

Non  folo  in  Francia  fi  ammutinavano  i  feguaci  di  Cal- 
vino ,  quali  a  caufa  che  fi  congregavano  in  Tours  vi- 
cino alla  porta  detta  del  Re  Ugo  alle  loro  facrileghe 
conferenze,  principiarono  quindi  ad  edere  chiamati 
Ugonotti  ,  ma  anche  in  Inghilterra,  dove  morì  *  Ma-  1558 
ria  figlia  di  Enrico  Vili,  e  fubito  nell'anno  medefi- 
mo  Maria  Stuarda  fpofata  al  Delfino  di  Francia  pre- 
fe  il  titolo  di  Regina  d'Inghilterra,  che  giuiìamente  le 
era  dovuto;  ma  gli  Eretici  temendo  fotto  Maria  Stuar- 
da vera  Cattolica  di  reftare  totalmente  foppreffi  intrufero 
nel  Soglio  Elifabetta  Spuria,  già  in  età  di  anni  25»  del 
che  irritata  la  Francia  ,  portofìì  all'attedio  di  Dunkerc, 
Città  marittima  della  Fiandra  ,  allora  pofTeduta  dagl'In- 
glefi  ,  e  fé  ne  refe  padrona  ;  e  tuttoché  la  ripigliaflero  gli 
Spagnuoli ,  di  nuovo  la  fottomettetfe  dopo  un  Seco- 
lo,  cioè  del  1668.  alla /Francia  il  Mareiciallo  diTu- 
rena  . 

Quefte  ,  ed  altre  urgenze  davano  fempre  più  mag- 
giore impulfo  al  Papa  di  profeguire  V  interrotto  Con- 
cilio, ma  prevenuto  dalla  morte,  dopo  anni  4.  ,  mefi 
tre,  dovettero  i  Cardinali  penfare  al  Succefiore,  che 
fu  Pio  IV.  *  Milanele,  Zio  di  San  Carlo  Borromeo!  1560 
egli  approvò  l'Ordine  de' Cavalieri  ,  di  San  Stefano 
Papa ,  infiiruito  *  da  Cofimo  Medici  Duca  di  Fioren-  x^t 
za  .  Si  ftabilirono  dal  medefimo  in  fuflìdio  de'  poveri 
i  Monti  di  Pietà,  che  però  i  Capitali  del  Monte  non 
devono  fervire  per  /guazzo  de'  ricchi ,  allorché  non  ri- 
trova ndofi  in  pronto  il  denaro  ptr  dare  sfogo  a*  loro  ca- 
pricci ,  impelando  i  lujjuriofi  mobili ,  eftraggono  dal 
Monte  egregie  fomme  ,  le  quali  non  ponno  poi  ,  come 
dovrebbero  ,  effere  impiegate  in  aiuto  de"  bifognofi  , 
quando  per  foccorrerfi  portano  ad  Impegnare  i  loro 
poveri  cenci, 

H    *  Riaf- 
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=     Riaflunfe  Pio  Vf.  il  Concilio ,  e  dopo  nove  Seffio- 

j~^ni  lo  conchiufe  *  in  tempo,  che  governava  l'Impero 
W  Ferdinando  I.  perchè  già  dal  1555.  Carlo  V.  avendo- 
lo abdicato,  ritirato  fi  era  a  fare  vita  privata  nel  Mo- 
nitoro di  S.  Giufto,  dove  viffe  ancora  tre  anni  ,  mal 
foddisfatto  di  fua  abdicazione.  Rifoluzione  che  una  fot 
volta  può  farfi  non  deve  ejfere  precipitata .  Il  di  lui 
figlio  Filippo  IL  fotto  colore  di  zelo  fi  pigliò  alcuni 
arbitrii.  Sempre  fu  forte  nelle  Corti  il  zelo  della  Re* 
Itgione ,  quando  ha  potuto  fervire  difiimolo  e  promuo' 
vere  gPintereffi  distato.  Inclinò  il  Figlio  di  Carlo  più 
al  rigore  che  alla  clemenza  .  Quefto  fuo  naturale  au- 
ftero  mai  meglio  lo  palesò,  che  quando  in  compagnia 
di  alcuni  Grandi  del  Regno,  paleggiando  per  il  giar- 
dino, con  una  verga  troncava  il  capo  a'  piti  alti  pa- 
paveri. Egli  fu  uno  de' più  foftenuti  Sovrani,  che  fia 
comparfo  fui  Trono ,  perlochè  poco  amato  e  da'  Sud 
diti ,  e  dagli  efieri  .  A  chi  nafce  Grande  ,  0  giungi 
air  auge  degli  onori ,  non  refi  a  altro  mezzo  per  mag- 
giormente ingrandir/i  ,  che  ufare  tratti  cortefi. 

Tale  comparve  Ferdinando  Auftriaco ,  folo  riprova- 
to di  avere  conceda  la  libertà  di  cofcic'nza  nella  Ger- 
mania ,  confermata  poi  da  Maffimiliano  IL  fucceduto  all' 

15^4  Impero  *  il  che  diede  motivo  a' Luterani  di  maggio- 
re baldanza  ;  che  però  cominciarono  in  queft'  anno 
medefimo  le  rivoluzioni  di  Fiandra.  Profittando  Soli- 
mano di  quefti  torbidi  in  Europa,  portoffi  all'attedio 
di  Malta  ,  obbligato  per  altro  a  ripartirli  con  vergo- 
gna. Morirono  alla  difefa  della  piazza  in  queft'a (Tedio 
no.  Cavalieri  Gerofolimitani .  Solimano  per  vendicare 
l'ignominia  ricevuta  dall' effere  flato  coftretto  a  ritirar- 
ci da  Malta,  dichiarò  la  Guerra  aCefare.  Maffimiliano 
per  premunirti  contro  la  Potenza  Ottomana  ,  Cubito  proibì 
in  tutti  i  fuoi  flati  ogni  divertimento  pubblico.  Appena 
date  quelle  criftiane  previdenze  s' intefe  la  morte  di  Soli- 

1565  mano  *  e  Selimo  fuo  Figlio  conchiufe  otto  anni  di  tregua  . 

Molti  de'  narrati  (ucceflì  ,  e  de'  feguenti  ,   parve  che 

predetti  foriero  da  Michele  Noftradamus  Provenzale  , 

in  un  libro  di  verfi,  che  compofe  in  lingua  materna, 

i566morto*  nell'anno  corrente,  il  che  gli  ha  conciliato  ap- 
pretto dt'  fuoi  Nazionali  molta  flima . 

Seb. 
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Sebbene  il  Turco   con    la    conchiufa  Tregua   diede 

qualche  refpiro    a' Cattolici ,    non    pertanto  lafciarono  ANNt 
di  elTere  molto  vedati  dagli  Eretici  ,  maflfme  da' Cal- 
vinifti .  Quelli  ammutinatili,  commifero  tante  fcelerag- 
gini  *  contro  le  Chiefe  ,    le  fagre  Immagini,    i  Reli-  i$66 
gioii ,  Monache  ,   ed  ogni  roba  dedicata  al  Divin  cul- 
to ,  che  non  fi  ponno  lenza  orrore  releggerfi .    Furono 
quelle  nuove  di    grande   afflizione  a  Pio  V.   nel  rmfe 
di  Gennaio  acclamato  *  Pontefice.  Prevenneli  pure  a]i«;ó£ 
notizia   P  empietà   commetta    dagli  Scozzefi    contro  la 
loro  Regina   Maria  Stuarda  ,  obbligandola  a  fpofare  iti 
terze  nozze  il  Botuelio  già  uccifore  di  fuo  tmrito  Enri- 
co Stuardo  Darleo  ,  col  quale  erafi  accafata  dopo  la  mor- 
te del  fuo  primo  Conforte,  il  Delfino  in  Francia.  E- 
rafi  «onquetto  congiunta  in  matrimonio  del  1558.  condii 
fecondo  fece  lo  fpofalizio  del  1564,  e  fu  appunto  P  anno 
medefimo,  in  cui  finì  nonagenario  in  Roma  fua  vita  il 
famofo  Michelangelo  Bonarroti  Fiorentino,   eccellente 
nella  Pittura  ,  Scultura ,  ed  Archittetura  *  Sposò  M*- 
ria  in  quell'anno  *  il  terzo  fopramentovato  a  petizio-  1^66 
ne  de'Sedìziofi,  che  di  ciò  non  contenti ,  non  poco  do- 
po   l'incarcerarono;    *  e  Zconltrinferla    a  rinunciare  il  1567 
Regno  al  figlio,  che  aveva  partorito  ad  Enrico  Stuar- 
do, allora  folo  in  età  di  tredici  mefi . 

Erano  tutte  quelle  fcelleragini  promofle  da'Calvinl- 
fti  ,  i  quali  fempre  più  irritati  t  dichiararono  le  guerra 
aperta  al  Re  Criftianiffimo ,  prefero  molte  Città,  tra 
le  quali  impadronironfi  *  della  Rocella ,    Capitale  del*5^7 
Paefe  d' Aunis  alla  fpiaggia  dell'Oceano.  Combatten- 
doti  in  Fiandra  dal  Principe  d'Oranges  contro  i  Cat- 
tolici ,   per  eccitare  quelli  alla  divozione  ,    ed  animar- 
gli a  combattere  contro  di  quelli ,  S.  Pio  V.  mandol- 
li  quantità  di  monete  benedette,  nominate  Medaglie, 
concedendo    Indulgenza   a    chi   le    portaffe   in  do(To  ; 
quindi  principiò  il  pio  ufo  di  portarle  appefe  alla  co- 
rona .  Da  queito  Pontefice  eftinti  furono   gli  Umiliati 
ch'ebbero  principio   nel  1182.   da  Giovanni    Prete,  e 
gentiluomo  di  Como,     e  da  Vifconte  Duca  di    Mila- 
no* 

Alla  fuddetta  carcerazione  della  Regina  di  Scozia  , 
contemporanea  fa  quella  di  Carlo ,  unico  figlio  di  Fi- 

H    4  lippa 
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s^^-rlippo  IL  feguita  d'ordine  del  Padre  medefimo;  Tri 
anni  g| j  ajtrj  motjvi  credefi  che  il  pib  forte  fotte  il  timore 
conceputo  dal  Re,  che  potette  V  Infante  contro  $e\  Pa- 
dre far^  rebellione,  e  metterfi  al  pofleflb  del  Regno  . 
Non  vi  è  fiera  più  inumana  ,  quanto  la  gelofia  dei 
governo  *  Cercò  l' Infante  fubito  incarcerato  di  ucci- 
derfi,  il  che  effendogli  impedito,  dopo  pochi  mefi  mo- 
rì, non  fi  fa,  fé  più  di« afflizione,  che  di  diffenteria^ 
o  veleno,  onde  nacque  il  proverbio  della  febbre  Fi* 
l'ippica . 

Diede  aflai  che  difcorrere  nelle  Corti  la  morte  dell' 
Infante  di  Spagna  ,  ma  molto  piti  l'audacia  di  Dona- 
to Farina  Apoftata  degli  Umiliati,  poiché  con  un  col- 
ti)?0 no  di/fchioppo  infidiò  *  alla  vita  innocente  di  S.  Car- 
lo Borromeo  Arcivescovo  di  Milano,  in  età  di  foli 
anni  32.,  morto  poi  correndo  il  46»  di  fua  vita,  dal 
quale  pericolo  confervollo  Iddio  illefo.  Giudicò  S.  Pio 
per  queflo ,  ed  altri  delitti  commeffi  dagli  Umiliati  d* 
abolire,,  come  fece  quelP  Inflituto. 

Davano  molto  a  temere  al  S.  Pontefice  i  prepara- 
tivi ,  che  faceva  Selimo  per  guerreggiare  con  i  Catto* 
liei ,  portatoli  con  forte  efercito  a  Cipro  ,  Regno  a- 
meniiTimo  fituato  nel  Mediterraneo  dell' Afia ,  e  fé  ne 
*  57^  refe  padrone  *.  Di  quella  grand' Ifola  già  fantificara 
da  S.  Paolo i  e  S.  Barnaba,  Salamina  è  la  Capitale, 
Tra  Cipri ,  ed  il  Ponto  Eufino  vi  fono  tutte  quelle 
fortunate  Regioni  ,  alle  quali  predicò  con  tanto  felice 
ìiKceffo  S.  Pietro,  mentre  rifiedeva  in  Antiochia  ,  cioè 
Licaonia  ,  frigia,  Gaiazia  ,  Pa  fla  gon  ìà  ,  Ponto,  Cap- 
padoeia  ,  Cilicia  >  e  Fenicia.  In  queft'  ultima,  di  cui 
Tiro  fino  a  tempo  di  Gedeone  già  ne  era  la  Capita- 
le ,  ritrovoiTi  il  fc-greto  di  comporre  lo  Scarlatto,  ma 
il  tinger  le  lar|e  fu  invenzione  de'  popoli  della  Lidia  ; 
fi  attribuisce  pjur  anche  a'  Fenicj  V  invenzione  dell'ar- 
te di  pefeare  cori  l'amo  ;  da  foro  ebbe  originala  mercatura, 
ofiaarte  di  comprare  e  vendere  ,  molto  più  antica  dell* 
invenzione  de'denari,  perchè  avanti  che  fi  coniafiero 
monete,  efercitavafi  la  mercatura  con  la  permuta  del- 
le mercanzie  d1  una  fpecie  in  un'altra  ,  avuto  riguar- 
do da' Contraenti  alla  maggiore,  o  minore  preziofità 
d'i  quanto    tra    loro    efferivafi    in  cambio  .     Fu  fentt* 

nien- 
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mento  di  Teofilo  Imperatore  di  Coftantinopoli ,  e  de-rrr^ 
gno  di  un  Sovrano  amante  del  vantaggio  de'  fuoi  pq-ANNI 
poli,  che  /'  efercizio  di  mercatura  conviene  agli  nomi- 
vi privati ,  che  non  fanno  ,  o  non  poffono  fofìentarfi  in 
altro  modo  ;  ni  doverfi  e/ercitare  dalle  perfone  di  pri* 
mo  rango  ,  perchè  c/o  riunirebbe  in  troppo  pregiudizio 
de  Sudditi .  A'  noflri  dì  non  farebbero  tante  le  angu- 
fiie  de'  Popoli ,  fé  non  fi  foffero  introdotti  ne'  Palazzi 
i  traffichi.  Refìò  affai  afflitta  la  Chiefa  della  perdita 
dì  Cipri  ,  maffìme  perchè  ferve  di  fcala  agli  Europei  ? 
per  trafficare  nella  Soria  .  Perdettero  però  i  Turchi 
nelT efpugnaiione  di  Famagofta,  o  di  malattia,  o  uc- 
ci fi  80000.  combattenti.  Dopo  sì  grave  afflizione  con- 
cepita da' Cattolici  per  la  perdita  di  un  Regno  così 
confpicuo,  fi  compiacque  TAltiflìmo  follevarli  Tanno 
feguente  *  con  la  nobile  vittoria  riportata  dalle  armi  1571 
Oriftiane  nel  Golfo  di  Lepanto,  Città  confiderabile 
della  Turchia  Europea  nella  Livadia,  pregando  S.  Pio, 
che  già  correva  Tanno    quinto  del  fuo  Pontificato* 

Nacque  quefto  gran  Pontefice  nel  Cartello  del  Bo- 
fco,  vicino  ad  Alexandria  della  Paglia  ,  di  parenti 
poveri,  ma  di  profapia  nobile,  che  fu  la  Ghislieri  . 
Profefsò  T  Ordine  Domenicano  »  Fatto  Cardinale  go- 
vernò in  qualità  di  Vefcovo  la  Chiefa  di  Monreale 
in  Piemonte  ,  Città  dopo  Torino  la  più  riguardevo- 
le, dove  la  Vergine  in  un  Santuario  de'  più  magnifi- 
ci ,  che  vedanfi  in  Europa ,  ha  operato  flupendi  mira- 
coli ,  continuando  tuttavia  ad  efaudire  le  preghiere  de' 
divoti  concorrenti .  Venuto  S.  Pio  da  Monreale  a  Ro- 
ma per  il  Conclave,  fu  (limato  il  più  degno  del  Ca- 
mauro .  Inilituì  in  tutto  T  Orbe  Cattolico  le  Compa- 
gnie della  Dottrina  Cristiana }  dopo  anni  fei  ,  mefi  tre, 
e  giorni  14.  di  Pontificato  ,  pafsò  alla  celefte  gloria  , 
acclamato  mentre  vide  per  Padre  de' poveri,  degno  e- 
logio  altresì  del  fuo  Succeffore  *  Gregorio  XIIL  Buon-  1 573 
compagni  Bolognefe  . 

Avanti  che  giugn  e  fife  Gregorio  al  Triregno,  trovato 
enfi  un  giorno  ccmmenfale  con  il  Re  di  Spagna  Fi- 
lippo II.  in  Madrid,  dove  Gregorio  risedeva  in  qua- 
lità di  Nunzio,  Sedevano  pure  alla  medefima  menfa 
invitati  il  P.  Felice  Peretti  Francefcano ,   che  fu  Si(ìo 
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=  V.  e  Monfignor  Sfondrati ,  che  fatto  Papa  fi  chiama 

ANm  Gregorio  XIV.  Da  uno  de' Cavalieri*  che  affiftevano, 
alia  menfa  ,  fu  dopo  detto  al  Re  :  oggi  la  M.  V.  ha 
per  commenfaii  tre  Pontefici  •  Il  fucceffo  avverò  il 
pronoftico  .  Il  primo  di  quelli  tre  affunto  al  Pontifi- 
cato  fu  Gregorio  XIII.  a' di  cui  maneggi  deve  Geno- 
va la  fua  libertà,  che  tra  le  vicende  delle  pattate  guer- 
re molto  aveva  (offerto  ,  ficcome  alToppofto  tra  le  pre- 
fenti  fatte  da  Solimano  la  perdettero  i  popoli  dell'A- 
rabia felice,   e  non  poco  dopo  quelli    di  Marocco  ,  e 

*57<$di  Fetz,  refi  tributar;  *  del  Turco.  La  Città  di  Ma- 
rocco Capo  dei  Regno  ,  fabbricolla  Abri-Techifien . 
Quella  di  Fetz  ora  è  incorporata  col  Regno  di  Ma- 
rocco, effendo  fiata  altre  volte  Capitale  di  un  Regno 
difiinto.  Tra  le  altre  belle  Fabbriche  di  quella  Città, 
è  molto  ragguardevole  una  Mofchea  foftenuta  da  150. 
colonne  di  marmo  bianco.  Comprende  la  Barbaria  ,  ol- 
tre il  Regno  di  Marocco ,  quello  di  Tripoli ,  che  fi 
governa  a  forma  di  Repubblica  ,  quello  di  Tunefi  f 
quello  d'Algeri,  che  fra  i  fei  Regni  componenti  la 
Barbarla  attraverfato  da' monti  Atlantici  è  il  più  gran- 
de, e  fi  governa  in  forma  di  Repubblica  tributaria  alla 
Porta  Ottomana.  Ma  le  Città  di  Ceuta,  ed  Orano, 
fono  fotto  il  dominio  del  Re  di  Spagna.  Si  eltende  la 
Barbaria  dall'Oceano  Atlantico  al  Meridiano.  Sono 
quefti  paefi  frequentemente  foggetti  alia  Pefte ,  e  dila- 
tori in  quell'anno  molto  fiera  in  Europa  .  Ne  perirono 
in  Trento  quafi  tutti  i  Cittadini ;in  Venezia  circa  iooooo. 
Perfone.  Fece  anche  grandiflìma  ftrage  in  Milano, do- 
ve fi  legnalo  la  Carità  di  S.  Carlo  Borromeo. 

Piti  della  Pefie  contaminava   la  Germania   1'  Erefia , 
maffime  per  avere  accordata  Maffimiliano   Imperatore 

1578*  a' Luterani  la  libertà  di  cofeienza  „  Non  minore  ftra- 
ge facevano  in  Francia  gli  Ugonotti  feguaci  di  Calvi- 
no, nato  di  parenti  ignobili  in  Nojone  in  Francia  , 
morto  fino  dal  1564.  invocando  il  Demonio.  Bucero 
intimo  fuo  amico,  foleva  chiamarlo  cane  arrabbiato. 
Per  implorare  contro  l'infolenza  de'  Calvinifti,  o  fia- 
no  Ugonotti  l'ajuto  del  divin  Paracleto,  inftituì  En- 

*579rico  HI.  *  il  fupremo  Ordine  dello  Spirito  Santo  , 
molto  celebre  in  tutto  il  mondo. 

Me- 
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Memorabile  farà  fempre  a  tutta  1*  Europa  HlN^» 
»  anno,  in  coi  fermofli   in  Utrecht  la  Repubblica  di 
)landa  .   detta   delle    Provincie  Unite  »  refafi  più  d  l57o 
en' altra  Repubblica  autorevole ,  feconda  di  belle  Ut- 
à     tra  le  quali  è  molto  rinomata  quella  di  Nimega, 
»er  la  pace  quivi  conclufa  del  1679.  fra    l'Impero,  e 
a  Francia .  I  Miniftri    quivi    radunati    (tentarono  pm 
nni  prima  di  partorirla,  che  però  pafsò  in  proverbio 
la  pace  di  Kimega ,    quando   fi    tratta  dispiegare  le 
lifficoltà  che  s'incontrano  per  ultimare  qualche  affare, 
li  cui  mai  fé  ne  vede  la   conclusone .    Sono  le  r  un- 
ire un  edenfione   di  Paefe,   che  trovafi   nnchiufo  tra 
a  Francia,    l'Alemagna,   ed  il  mare  del  Nord ,  co- 
lofeiute   anche  folto  il  nome  di  Paefi  bafli  ;   compolte 
li  17.  Provincie,  già  una  volta  tutte  fotto  il  dominio 
Jpagnuolo .  Sette  di  quefte  cangiata  la  Religione  Ro- 
mana nella  Profetante,  diedero  principio  ad  una  nuo- 
/a  Repubblica,    la    quale  non  avrebbe  avuto  feguito  , 
e  al  principio    dell'ammutinamento  il  Governatore  di 
jueili  Stati  trattato  non  averte  con    troppa  aurterità  i 
ielinquenti.  1  mancamenti  che  minacciano  cattiva  con- 
feguenza  ,  devono  fui  principio  emendarfi ,  ma  con  d%~ 
(erezione  .  Prefe  il  nome  quefta  Repubblica  dalla  pìùfcon- 
fiderabile  delle  Provincie  Unite,  che  fi  chiama  Olanda, 
ed  in  latino  Batavia .   Le  altre  Provincie  Cattoliche, 
ora  fono  dominate  parte  dalla  Cafa  d'Auftna,    parte 
dalla  Francia.  Non  vi    è  altco  Paefe   nel  mondo ,  in 
cui    s'  incontrino   più   frequenti   le  Città   come   nelle 
Fiandre.    Bruffelles  è  la  più  ricca  de' Paefi  baffi  Au- 
ftriaci  ,   capitale   dei  Brabante.    L'  Haja   è    il  centro 
della  Repubblica  Olandefe.  Ritrovali   in  Francia  nel- 
la Turena  altra  Città    coi  nome   d' Haja  Patria  de 
famofo  Cartefio  ,  il   di  cui    nuovo  fiftema  filofonco  ha 
fatto  ftrepito  ,  ma  è  alquanto  diminuito   di  pregio  da 
che  altri  amatori  di   novità  hanno  pubblicato    le  loro 

Mentre  infuriavano  in  Olanda  le  rivoluzioni ,  face- 
va ftrage  in  Oriente  il  contagio  ;  in  Francia ,  e  nella 
Germania  V  Erefia  ;  in  Polonia  la  Guerra  ;  in  Italia 
la  fame  ;  ed  il  Portogallo  gemeva  tra  le  agitazioni 
cagionate  dalla  morte  del  loro  Re  Sebastiano  fequua 

nell 
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=  nell' Affrica .  Erafi  colà  portato  a  combattere  il  Re  i\ 
anni  Marocco  ,  dove  reftò  miferamente   uccifo  in  etàd'atu 
1580 ni  24-  ^en7a  Prole     perlochè  affunfe  il  Regno  *  En- 
rico  di    lui  Zio  ArcivefcoVo   d' Ebora    in  età   di  anni 
67.  ma  prevedendoli,  che  peri'  avanzata  età  pretto  fa- 
rebbe (lato  vacante  il  Soglio,  pretefero  diverfi  Princi- 
pi avere  ragione  di  fuccedere,  e  furono  Filippo  II.  Re 
di  Spagna,  e  Filiberto  Duca  di  Savoja  ,  Parenti  nelme- 
defimo  grado  del  Re  Sebaftiano  ,  RainuzioDuca  c}i  Parma 
e  Caterina  figlia  di  un  Fratello  d'Enrico  fpofata  alDu* 
ca  di  Braganza  ,  che  più  di  tutti  aveva  ragione  di  pre* 
tendere  al  Regno  ;  Ma  come  le  pretenfionifoftenute dal- 
la Prepotenza ,  prevalgono   fempre   alla  Ragione  ;  pre- 
I58ivalfe  *  Filippo  IL  ed  ottenne  il poffeffo  di  Portogallo. 
Per  implorare  il  Divino  ajuto  in  emergenti  così  fca- 
brofi  a    tutta  l'Europa  ,   ordinò   Gregorio    in   Roma 
pubbliche  preghiere ,  ed  in  mezz®  a  tanti  difordini  ap- 
plicò a  dare  buon  ordine  al  Calendario  Romano  con  to. 
2582  §lJere  *Per  una  vo'ta  dal  me^e  d'Ottobre  giorni  dieci. 
Tra  i  fopramentovati  fconvoglimenti  d'Europa,  e- 
ra  forfè  più  di  tutti  confiderà  bile  per  le  funefte  confe- 
guenze  quello  d'Inghilterra,  dove  a  motivo  della  Re- 
ligione  la  Regina    Elifabetta   faceva    fieriflìma  guerra 
a'  Cattolici,    maffime  a'Rdigiofi,   molti  de' quali  ne 
fece  morire,  a  divertì  diede  il  bando  dal  Regno.  Na- 
vigarono alcuni  di  quefti  verfo  la  Cina,  e  nell'Indie, 
a  fine  di    fpargere   quivi    il    feme   Evangelico   ,    così 
empiamente  conculcato  in  Inghilterra;  vi  approdarono 
1 5 85  pertanto    *  Soggetti  di  diverfe  Religioni,    Domenica- 
ni, e  Gefuiti ,  per  opera  de' quali  cominciarono  a  con- 
vertirti alcuni  Cinefi,  e  fecero  nobile  comparfa  a' piedi 
di  Gregorio  Pontefice  in  Roma  Ambafciatori  di  Obe- 
^«.dienza  *  mandati  dal  Re  di    Bongo.   In    quella  gran 
'  ^Provincia  del  Giappone  vi  approdò  nel  1549.  S.  Fran- 
cefco  Zaverio,    e  la  convertì    con    il  Re   alla    Fede  t 
che  vi  mantenne  fino  al  1637.    in  cui  fuccede    la  per- 
fecuzione  del  Criftianefimo  :    d'allora    in    poi   è   (ino 
permeilo  a'foli  Olandefi  di  trafficare  nel  Giappone. 

Èranfi  moltiplicati  a  motivo   di  tante  guerre,  e  ri- 
bellioni i  fuorofciti  ,  che  infettavano  anche  vicino  a  Ro- 
ma i  Viandanti  ;  pofe  alla  loro  infolenza  opportuno  ri- 
medio 
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idio  Sifto  V.  creato  Pontefice  *  di  nazione  Italiano  ,= 
ato  in  Montalto.  Le  magnifiche  Fabbriche ,  ghObe-      g 
ifchi  da  Sirto  V.  innalzati  in  Roma,    le  Acque  con- 
otte, le  Strade  aperte  in  poco  tempo,  recano  ftupore 
chi  le  confiderà,  e  (opra  tutto  V  avere  perfezionata 
a  Cupola  di  S.  Pietro  ,    Bafilica    la    più   magnifica, 
he  fi  ammiri  nel  mondo.  Nella  corruzione  di  quello 
empio,    fi  fono  fpefi  fino   al  giorno  d'oggi    circa  50. 
nilioni  di  Scudi  Romani.    Ridufle  quello  Pontefice  il 
Zollegio  Apottolico   ai  numero   di  70.  Cardinali  ;    a 
uo  tempo  faccette  il  memorabile   attedio  di  Anverfa  , 
'atto  dal  Duca  di  Parma,    in  cui  per    la  prima  volta 
]  fece  prova  della  macchina  infernale ,    che  confitte  m 
an  basimento  carico  di  bombe,  e  materie  combultibi- 
i ,   che  tutte  in  un  colpo  fi  gettano   contro    gli  alie- 
iliati  ì    P  inventore  delle  barche    incendiarie   ripiene  di 
fuochi  artificiali  che  ardono  anche  nell'acqua  ,  chiamate 
Grechi,  perchè  i  Greci  fono  fiati  i  primi  a  fervicene, 
fu  Calinico  di  Elipoli.  Da  quella  macchina  infernale 
Solimano  Califa  de'Saracini  vide  incendiata  la  fua  ar- 
mata marittima  a  tempo  di  Leone  Ifaurico  fotto  Co- 
ftantinopoii  :  motivo  che  Solimano  fé  ne  morì  di  ram- 
marico, r      v   -i  £ 

Anche  nel  prefente  Pontificato  legui  il  nne ,  quanto 
funefio,  altrettanto  gloriofo  di  Maria  Regina  di  Sco; 
zia  :  ella   perfuafa  che  a  chi  fi  trova  nelle  inevitabili^ 
tnguftie  la  fola  ra/fegnazione  a"  divini  voleri  ferve  di 
follievo:  di  quefta  premunitati  incontrò  coraggiofamen- 
re  la  morte  ,  decapitata  *  per  comando   della  Regina  x~%7 
Elifabetta.  Filippo  II.  fotto  apparenza  di  volere  ven- 
dicare l'ingiuria  fatta  a  sì  Santa  Regina  ,  fé  pure  non 
ebbe  altro    fine  politico,    mandò  *  in  Inghilterra   m      8g 
armata  navale  così  poderofa  ,    che  mai   qua' mari  non 
Ubftennero  unafimiie,  comporta  di  centoquaranta  navi 
così  aire,   e    munite,    che    parevano    tante  Fortezze. 
Conteneva  più  di  20000.  combattenti .  Diedeli  Filippo 
il  nome  d'  Invincìbile  ,    ma   l' efito    infaufto    che  ebbe 
Tettando  quafi  la  metà  dillrutta  da  molto  inferiore  nu- 
mero di  navi  Inglefi  ,  dimollrò  quanto  s*  ingannato  il* 
Re  nel  fuo  pronoftico  .  j 

Quell'anno  *  detto  fu  V  anno  mirabile  predetto  pm 

d' 
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f^d* anni  cento  prima  che  fé  ne   potettero  ammirare  gli 

NNI  ftravaganti  fucceffi,  che  tale  appunto  Io  refero  a  tutta 

la  posterità  ♦    Oltre  i  fatti  già  efpreffi  ,  occorfe  il  tu* 

1578 multo  di  Parigi,  quando  a'  12.  Maggio  *  tutta  la 
Città  videfj  cinta  di  Barricate,  ancora  oggidì  memo- 
randoli le  jour  deBarricade.  Era  la  maggior  parte  de* 
Cittadini  animata  contro  del  Re  Enrico;  effondo  en- 
trato in  Città  per  foftenere  il  Popolo  tumultuante  il 
Duca  di  Guifa,  reftò  uccifo  nell'anticamera  del  Re. 
In  quelle  turbolenze  della  Francia  ,  ftimò  il  Duca 
Carlo  Emanuelle  di  Savoja  tempo  opportuno  di  far 
valere  le  fue  ragioni  fopra  il  Principato  di  Saluzzo, 
dal  che  temendoli  nuova  guerra  in  Italia ,  %  intromife 
per  pacificare  la  Francia ,  e  la  Savoja  Sifto  V.  riflet- 
tendo pertanto  il  Pontefice  al  grave  pefo  del  Pontifica- 
to, poiché  come  Padre  c©mune  doveva  occuparli  a 
provvedere  agli  efteriori  emergenti  ,  inftituì  quindici 
Congregazioni ,  alle  quali  tutte  commife  difparati  ne- 
gozi . 

Egualmente  che  lo  fcaduto,  farà  fempre  alla  Fran- 

1 589 eia  memorabile  il  corrente  anno  *  per  la  morte  d'En- 
rico IIL  ferito  con  un  coltello  avvelenato  ,  mentre 
leggeva  una  lettera.  Il  Re  medefimo  eftraffe  dalla  fua 
ferita  il  ferro,  e  con  quello  s'avventò  all' empio  Sica- 
rio per  nome  Giacomo  Clemente.  Commife  lo  feia- 
gurato  sì  deteftabile  crime ,  agitato  da  puro  fpirito  fa- 
natico. Accorgendoli  per  altro  il  Re,  che  il  colpo  era 
mortale,  con  la  Sagramentale  confezione  replicata,  e 
fentimenti  degni  di  un  Primogenito  della  Chiefa ,  per- 
donando a  tutti  i  fuoi  nemici ,  nel  farli  il  Segno  della 
Santa  Croce  il  dì  feguente  fpirò;  Accedendogli  Enrico 
IV.  Borbone,  difendente  per  diritta  linea  da  Roberto 
Fratello  terzo  genito  di  San  Lodovico,  e  perchè  era 
infetto  d'erefia,  giurò  prima  d'eflere  riconofeiuto  in  Re 
di  mantenere  in  tutto  il  Regno  la  Cattolica  Religio- 
ne ,  del  che  non  fidandoli  i  Parigini ,  ricusarono  di  ri- 

,,*00conofcerlo  in  loro  Sovrano,   perlochè   foffrirono  *  un 
penofiffimo  affedio,  in  cui  perirono  di  fame  molti  mi- 
la Cittadini,   corretti  di  ridurre  le  offa   de' morti  in 
farina  per  alimentarli. 
Morì  intanto  Silio  V9  da  cui  enfi  pronofticat©  il 

fuc- 
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fucceffore  detto  Urbano  VII.  Romano  *  chiamavafi  il  =r=r 
Cardinal  Cavagna,   a  cui  Sirto   ditte   poco  prima    di ANNl 
morire  :    Roma  è  fazia  di  Pera  ,    e   vuole  Caflagne  ;  x59° 
allodendo  al  fuo  cognome,  che  era  Peretti ,  ed  a  quel- 
lo del  fuo  Succeffore ,  il  quale  non  campò  che  giorni 
J2.  ficchè  nell'anno    medeirmo  diedefi    luogo  all'efal- 
tazione  di  Gregorio  XIV.  Sfondrati  Milanefe.     Viffs 
folo  mefi  dieci ,  ed  arretranti  giorni .  Concede  a'Car- 
dinali  Regolari  Tufo  del  Berrettino  rodo.  Breve  anche 
fiufcì  il  Pontificato  d'Innocenzo  IX.   Facchinetti  Bo- 
lognefe  *  tutto  intento  a  follevare  il  Popolo,  ma  noni^f 
potè  in  due  foli  meli  di  Regno  ultimare   le  fue  valle 
idee  . 

Affai  più  lungo  fu  il  Pontificato  di  Clemente  Vili. 
Aldobrandini  Fiorentino  \  *  fubito  eletto  promulgò  j^ 
nuova  Bolla  contro  i  Duellici,  e  nell'anno  fecondo  di 
fuo  Pontificato  ebbe  il  contento  d'intendere  la  fincera 
conversione  d'Enrico  IV.  da  cui  alla  prefenza  della 
maggior  parte  del  Clero  Gallicano  fi  fece  la  folenne 
profeflìone  della  Fede,  abiurando  ogni  Erefia  ,  col  dar 
nuova  di  fuo  ravvedimento  per  mezzo  di  una  folenne 
ambafciata  al  Vicario  di  Grillo,  Dopo  fua  abiura, 
diede  fempre  Enrico  tutti  i  contraffegni  di  Re  Cri- 
fìianiffìmo.  Ricevè  poi  in  Roma  con  rito  folenne  per 
mezzo  de' fuoi  Ambafciatori  *  l' adduzione  dal  Som- 1595, 
ino  Pontefice ,  perlochè  tutta  la  Città  per  tre  giorni 
confecutivi  fu  in  gioja ,  accrefciutafi  dall' intendere  che 
tra  la  Svezia  ,  e  la  Mofcovia  dopo  37.  anni  di  guer- 
ra  erafi  conclufa  la  pace,  alla  quale  molto  propenfo 
Yiffe  Amurate  III.  Imperatore  de* Turchi,  alla  di  cui 
morte  *  fucceffe  Maomete  III.  fuo  Figlio  ,  da  ^1595 
fubito  furono  fatti  ftrangolare  venti  fratelli  generati  da 
diverfe  Concubine  di  Amurare ,  avendo  però  condona- 
ta la  vita  a  ventifette  fue  Sorelle  . 

Era  Maomere  volenrerofo  di  dilatare  il  fuo  Impe- 
ro con  1'  oppreffìone  de'  Criftiani  ;  ma  dovette  foc- 
combere  con  la  perdita  di  una  fanguinofa  Battaglia  , 
datali  vicino  a  Strigonia  *  dal  valorofo  Conte  Car-  j^pj 
lo  di  Mansfeld.  Anzi  replicatamente  battuto  da  Si-  ' 
gifmondo  Battori  nell'anno  20.  dell'Impero  di  Ro- 
dolfo ,   al  di  6ui   Fratello  Mallìmiliano  >    ufcito    i» 

Cam- 
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~r~ Campagna  contro  di  Maomete,  in  un  fatto  d'arme 
a' 26.  di  Ottobre,  gli  riufcì  di  lafciare  trucidata  fui 
campo  quafi  tutta  V  Armata  Turchefca  ,  dopo  di  che 
fubito  difperdendofi  ne!  campo  inimico  i  Tedefchi  a 
raccogliere  le  ricche  fpoglie  ,  fovraprefi  ,  così  dif- 
perfi  come  erano ,  dal  poce  numero  de1  Turchi ,  mi- 
fero  avanzo  della  detta  Battaglia  ,  di  vincitori  i  Te- 
defchi reftarono  vinti .  La  troppa  avidità  della  pre- 
da pia  volte  ha  fatto  piangere  chi  già  cantava  vit- 
toria . 

Morì  di  quefti  dì  il  Duca  di  Ferrara  ,  Patria  dell' 
infigne  Ariofto.  Per  mancanza  di  Prole  al  Duca  de- 
1597  fumo,  ricuperò  *  la  Camera  Apoftolica  il  Ferrarefe  t 
a  qual  effetto  colà  fi  portò  Clemente  VIIL  dove 
giunto  intefe  la  morte  *  di  Filippo  IL  Reftituitofi  il 
J598  FaPa  a  Roma,  avvicinandofi  Tanno  del  Giubbileo, 
diede  tutte  le  providenze  ,  acciò  fi  celebrale  con  la 
maggiore  divozione .  Introduffe  pertanto  nell'alma 
2  -.«  Città  *  l'adorazione  mai  interrotta  del  Divino  Sagra- 
memo,  ordinando  che  fotte  Tempre  biennemente  efpo- 
ilo  giorno,  e  notte  in  qualche  Chiefa ,  vicendevolmen- 
te ogni,  due  giorni,  a  quefto  fine  defignata .  Anche  a 
fine  eli  pregare  con  più  fervore  la  Maeftà  Divina,  ac- 
ciò fi  degnaffe  confolare  la  Città  di  Roma,  eterna- 
mente afflitta  per  la  grande  inondazione  del  Tevere  , 
feguita  in  queu  anno,  e  fu  la  maggiore,  che  fiafi  ve^ 
duta  per  quanto  rammentano  le  Storie,  poiché  periro- 
no affogate  circa  150.  Perfone,  e  tanta  fu  la  perdita 
dell'annona,  mercanzie,  fupellertili  ,  che  fi  computò 
il  danno  maggiore  di  quello  y  chel  fofFrì  nel  Sacco  da- 
toli a  tempo  di  Clemente  VII.  Agitava  anche  con 
Roma  buona  parte  del  Criftianefirno  \\  tanto  nota 
difputa  de  auxiliis  ,  principiata  fotto  Clemente  Vili» 
ù  terminatali  folto  Paolo  V. 

Confolò  in  quefte  anguflie  il  Popolo  Romano  la 
1599  promozione  *  di  12.  ben  degni  Cardinali  ,  rrar  quali 
era  rifpeitabile  per  la  dottrina  ,  e  pietà  il  Cardinal 
Bellarmino  Gefuita  .  Diedefi  dopo  la  promozione  prin- 
X£OQcipio  all'anno  *  del  Giubbileo  ,  e  dalla  Francia  con» 
corfero  300000.  Pellegrini,  a  confusone  di  chi  ingioia- 
mente  vociferava  ,  che  di  quello  tempo  la  maggior  patte 

de' 
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de' Frar/refi  fodero  Eretici.  Comparvero  pure  Perfo*  s 
naggi  d'alta  sfera,  il  Duca  di  Baviera  ,  il  Duca  diAtwl1 
Bari ,  il  Duca  di  Parma  ,  un  Ambafciatore  mandate? 
dal  Re  di  Francia,  il  Vice  Re  di  Napoli,  ed  il  Car- 
dinal d' Auflria  .  Vennero  anche  alcuni  Turchi,  e  ve^ 
dute  da  quelli  l'opere  di  pietà  che  efercitava  il  Sonv* 
mo  Pontefice  in  occafione  del  Giubbileo  x  ricevettero 
il  Battefimo,  Si  convertirono  parimente  molti  Eretici^ 
portatili  per  curiofifà  in  Roma  in  occafione  delf  anno 
Santo  ,  tra' quali  Stefano  Calvino  Parente  dell'Ere^ 
fiarca ,  ricevè  dal  Papa  medefimo  il  Sagramento  della 
Crefima ,  e  fattoi!  Carmelitano  Scalzo  morì  in  ottimo 
concetto  di  vero  Religiofo , 

Terminato  Tanno  Santo,  ricevutafi  fa  nuova  della 
nafeita  di  JLodovicq  XIII.  Figlio  di  Enrico  IV.il  Pa- 
pa inviolli  le  falce  benedette  ,  e  fu  la  prima  vplta  % 
che  con  quello  diftiptivo  Regio ,  principiarono  i  pon- 
tefici ad  aggraziare  i  Primogeniti  delia  Chiefa  ,  qual 
titolo  è  fingolare  del  Re  Crilìianifiimo ,  rappacificatoli 
a  mediazione  de!  S.  Padre  col  Duca  di  Savoja  ,  me- 
diante il  cambio  del  Principato  di  Saluzzo  con  la  Bref- 
fa  ceduta  *  da  Carlo  Emanuela  ed  Enrico  in  ricorr>  igo* 
penfa  di  detto  Principato. 

Onorò  altresì  Clemente  Vili,  d'un  fingolare  privi- 
legio la  Congregazione  di  S.  Bernardo  dell'  Ordine  Cu 
flercienfe  ,  commettendoli  la  fabbrica  degli  Agnus  Dei , 
che  benedice  {biennemente  il  Papa  nella  fettimana  irj 
Albis  il  primo  ,  e  fettimo  anno  di  fuo  Pontificalo  % 
Come  anche  ogn'anno  del  Giubbileo,  L'ufo  di  bene? 
dire  quelle  pafte  di  cera  è  antichiffimo  .  S.  Gregorio 
Magno  ne  mandò  due  a  Teodelinda  moglie  del  Re  A- 
gilulfo  allora  refidente  in  Torino  f  Urbano  V-  nel 
1£Ó7.  due  ne  regala  all'  Imperadore  de'  Greci  9  Lepne 
ìli.  uno  ne  offerì  a  Carlo  Magno  . 

In  quell'anno  ultimo  del  Secolo  XVI.  il  Signore  di 
Leevenock  celebre  matematico  della  Città  di  Pelli:  in 
Olanda,  inventò  i  Microfcopj  f 
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Dal  léce,  fino  alt  efaltaztom  dì  Clemente  XI Ih 

PArve    profpero   a    Rodolfo   Cefare    il  principio   di 
quefio  fecolo  ,  in  cui  acquifìò  Alba  Reale  *.  Al- 
trettanto fatale  riufeì  al  Turco  a  caufa  del  male  con- 

i^c2rpgiofo>  di  cui  morì  *  Maomete  III.  Ricevè  Rodol- 
fo le  congratulazioni  da  Roma  per  l'ottenuta  vittoria 
in  tempo  che  la  Corte  era  tutta  in    gala    per   V  efpu- 

iéc4gnazione  *  d'Ottenda  ,  fattafi  da  Ambrogio  Spinola 
Generale  dell'Arciduca*  Queft' attedio  è  uno  de'  piti 
memorabili  3  che  fianfi  fatti  al  Mondo,  non  folo  per 
aver  durato  39.  mefi  di  continuo  fuoco  ,  ma  per  le 
nuove  invenzioni  ritrovateli  a  fine  di  combattere  la 
Piazza  *  Perirono  cinquanta  mila  attediati  ,  e  ottanta 
mila  attediami*  Viveva  àncora  Clemente  VIIL  a  tem- 
po della  prefa  di  Ottenda  ;    il    di  lui  fuccettore  Leone 

1605X1.  Fiorentino  di  Cafa  Medici  *  non  vitte  che  giorni 
25.  ficchè  nell'anno  medefimo  Ci  venne  all'elezione  di 
Paolo  V.  Borghefe  Romano,  oriundo  di  Siena  ,  In 
quell'anno,  in  cui  Paolo  fu  aflunto  al  Trono  ,  feo- 
prironfi  varie  congiure  per  detronizzare  divertì  Sovrani, 
una  in  Svezia  ,  l'altra  in  Francia,  in  Inghilterra  la  ter- 
ze ,  dove  Tempre  più  dalle  tenebre  dell' Erefia  reftava 
offufeato  quel  Regno,  intieramente  ribellateli  dalla  do- 
vuta ubbidienza  al  Papa  ,  con  altrettanto  fervore  raf- 
fegnatafi  dal  Re  del  Congo,  per  mezzo  diunfuoAro- 

ì6c6  bafeiatore,  *  mandato  a  quefto  fine  dal  Signore  di  que! 
paele,  chiamato  anche  la  batta  Guinea  ,  fituato  nelle 
cotte  dell'Affrica,  feoperta  fino  dal  1482. .  convertitoli 
per  opera  de' Portoglieli*  Sorprefo  da  male  mortale  in 
Roma  il  detto  Ambafciatore,  qui  terminò  con  Pam- 
bafeiata  la  vira  .  Per  ordine  di  Sua  Santità  data  gli 
fu  onorifica  fepoltura  nella  Bafilica  Liberiana,  dove  il 
Pontefice  fece  edificare  con  rragnificenza  Pontificia  la 
Cappella,  in  cui  confervafi  l'immagine  miracoiofa  del- 
la Gran  Madre  di  Dio,  dipinta  da  S.  Luca,  detta  S. 
Maria  Maggiore  .  Quetta  già  venera vafi  a  tempo  di 
Papa  Liberio  circa  la  mstà  dei  quarto  fecolo,  quando 
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à  fpefe  del  Patrizio  Giovanni  edificoflì  la  Chiefa  di- r=rr_ 
fognata  miracolofamente  dalla  Neve,  caduta  fopra  i[ANrvl 
monte  Efquilino  ai  cinque  di  Agofto  . 

Inrento  ad  accrefcere  il  culto  di  Maria  Vergine  vi C 
fé  altresì  di  queflo  tempo  San  Francesco  di  Sales  Sa- 
voiardo ,  gloria  de' Prelari ,  inlìirutore  dell' Ordine  del- 
la Vibrazione  *,  approvato  da  Paolo  V,  La  prima  lóiG 
che  fì  obbligò  aH'ofTervanza  di  detto  Inftituro  ,  fu 
Francefca  Fremiot  BaronefTa  di  Sciantal  ,  aicntta  con 
loienne  pompa  tra  i  Beati  da  Benedetto  XIV.  nel 
175  r.  Si  accrebbe  anche  il  culto  della  Madre  di  Dio 
nell'Indie  Orientali  ,  dove  i  Padri  Gefuiti  nelT  Ifole 
Mariane  propagarono  il  Vangelo  ,  come  fecero  altresì  / 
i  Domenicani  nella  Cina  <  gli  Agoftinìani ,  e  Carmelitani 
fcalzi  nella  Perfia  ,  i  Teatini  nella  Georgia  fituata  a' 
confini  del  monte  Caucafo,  vafta  Provincia  *  di  cui  Te-) 
flis  Città  molto  ccnfiderabile  è   la  Capitale. 

Dilatandofi  la  Religione  Cattolica  nelle  Regioni  fo~ 
prammenrovate ,  macchinava  la  perfidia  de'  Mori  fra- 
dicarla  con  univerfale  revòluzione  dalle  Spagne,  onde 
il  Re  Filippo  III.  a  morivo  di  mettere  per  Tempre 
rimedio  a'pericolofi  attentati  di  gente  così  perfida  , 
diedegli  *  univerfale  efiliò  dalle  Spagne,  da  dove  ne  i>  l^lQ 
feirono  novecentomila,  pacando  a  rifiabilirfi  nelP  Af- 
frica  .  Egualmente  efecrando  fu  il  perfido  attentato  ài 
Francefco  Ravaillaco  in  Francia  *  da  cui  affalito  il  Re 
Enrico  IV.  mentre  camminava  in  carrozza  per  la  Cit- 
tà ,  a  motivo  di  vedere  le  fefte  ,  che  difponevanfi  per 
T  Incoronazione  della  Regina,  reflò  dai  addetto  Sica- 
tip  con  due  colpi  di  coltello  ferito,  e  morto*.  Enfi-  \6io 
co  fu  detto  giufiamerite  il  Grande  per  le  magnanime 
imprefe,  che  conduflfe  a  fine  in  vantaggio  del  Regno, 
e  della  Religione*  Cattolica  ,  da  lui  riftabilita  quanto 
più  porè  ne'  fuoi  Regni,  ficcome  fludicfli  di  dilatarla 
Filippo  IV.  nelle  nuove  conquide. 

Poco  dopo  che  la  Corte  ó\  Francia  difmefTe  aveva 
le  gramaglie  per  la  morte  di  Enrico  ,  videfi  la  Corte 
d'  Auftria  in  lutto  per  la  mancanza  di  Rodolfo  Impe- 
ratore ,  a  cui  per  unanime  confenfo  degli  Elettori  * 
fuccefTe  il  di  lui  fratello  Matrias  R*  d'  Ungheria  ,  e 
Boemia  ;     fubito   trasferì    !a    Fidenza    Imperiale    da 

I     2  Pra~ 
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=  Praga  a  Vienna.     Quivi    ricevè   una     (bienne    amba- 
A^jN*  tciata  mandatagli  *  da  Acemete  per  concludere  un  ar- 
1   I5mi[ìizio  di  venti  anni  ,    in    qual  tempo  Mattias  adot- 
xb  in  iuo    erede  Ferdinando  II.   dopo    quale   adozione 
l6l9fopraviffuto  foli  due  anni  ,   lafcib  *  con  la  vita  l'Im- 
pero . 
lóig     Comparve    in  queft'anno  *  una  fpaventcfa    Cometa 
in  forma  di  coltello  fguainato  vedutali  in  Turchia  ,  in 
Germania,  in  Francia,  in  Spagna    ,    ed     in    apprefso 
tutta  P  Europa  fu  quafi  Tempre  in  guerra  \    che  già  da 
molto  tempo  ardeva  in  Afia  tra  il  Turco  ,    ed  il  Re 
di   Perfia  ,  dove  P  anno  antecedente  feguita  era  tra  que- 
lle due  Potenze  fanguinofa  battaglia  y     e  (fendo    rimafti 
fui  campo  d'ambe  le  parti  circa  Soooo.    combattenti  ^ 
Studiavafi   per   altro   tra    i    movimenti    univerfali  di 
guerra  ,  di  mantenere  in  pace  ,    quanto    più    poteva    t 
tuoi  Sudditi,  Lodovico  XIII.  detto  il  Giulio,  facendo 
anche  rifplendere  nel  Iuo  Regno   gli    efempj    di    Reli- 
gione y    a  qual  fine  promofle  la    dotta  Congregazione 
monadica  di  San  Benedetto,  detta  di  S.  Mauro  ,    alla 
quale  poi  fi  congiunfe  nel  163$.  la  Cluniacenfe  ,  il  che 
ieguì  con  approvazione  della  Sede  Apoftolica  ,    regnali» 
do  Gregorio  XV.  Lodovico  Bolognefe  acclamato  Pon- 
ici tefice  *  .     Con    la   fuddetta  Congregazione    Monaftica 
approvò  anche  Pinftituto  delle  Scuole  Pie    fondato  dal 
Beato  Giufeppe  Calafanzio  >  e  quello  de'  Chierici  Re- 
golari della  Madre  di  Dio  ,    come  anche   i  Miffionarj 
fondati  in  Francia  da  San  Vincenzo  de'  Paoli  ,    le    di 
cui  fatiche  per  promuovere  i  buoni  eoftumi  »    e  repri- 
mere Pinfolenza  degli   Eretici  faranno  fempre  commen- 
dabili ;  al  che  fu  anche  ben  proficua  la  provvidenza  d> 

1623  Urbano  Vili.  Barberini  Calmato  Pontefice  *  median- 
te la  celebre  fondazione  da  lui  fatta  del  Collegio  De 
propaganda  Fide,  a  fpefe  di  cui  fi  mandano  per  tutto 
il  Mondo  Opcrarj  Evangelici.  Con  queft'  occafione  di- 
verfi  Regolari  hanno  introdotto  il  loro  Inftituto  tanto 
nell'Indie  ,  che -nell'America  . 

Spargendofi  tra  i  Gentili  il  feme  Evangelico  da* 
Miflìonarj  ,  cercava  il  demonio  nella  terra  più  colta 
della  Criftianità  feminare  zizzania  per  mezzo  degli  E- 

1624  mici  detti   gii  Illuminaci  in  Spagna  *    infognando  , 

fotto 
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folto  fpecie  d'orazione  mentale  ,   ed  unione   con    Dio ^r: 
poterfi  fenza  peccato  dar  sfogo  a' moti    più   dilordinati      l 


del  fenfo 


Ceiebroffi  il  Giubbileo  *,  ma  la  Pefte  %  che  faceva  1625 
(ira  gè  in  Sicilia  ,  diminuì  il  folito  concorfo*  Ciò  non 
citante  tra  i  Perfonaggi  conipicui  ,  comparvero  iti  Ro- 
ma per  foddisfare  alla  loto  divozione  Uladislao  Figlio 
del  Re  di  Polonia  ,  Leopoldo  Arciduca  <P  Auftria  , 
Fratello  dell'Imperatore  Ferdinando,  ed  il  Duca  d  Al- 
cali Ambafciatore  del  Re  Cattolico.  In  quella  con- 
tingen?a  a  fine  di  conciliare  mageiore  venerazione  al 
Collegio  ApoWolico  ,  concefle  Urbano  a1  Cardinali  il 
titolo' di  Eminenza  .  Volle  che  gareggiale  ti  tìtolo  con 
r  altezza  de"  Monti  per  meglio  efprimere ,  quanto  deb- 
ba  ejjere  alto  il  merito  di  chi  lo  porta.   \ 

Con  quanto  merito  portafTe  il  titolo  di  Re  Criftia- 
nifììmo  Lodovico  XIII.    ii    fé'  g'oriofartiente    palefe  a 
tutto  il  Mondo  ,  quando  per  mantenere  il    Tuo  Regno 
obbediente  alla  Santa  Sede  fattefi  valorofo    persecutore        g 
de1  ribelli,  gli  snidò  con  fua  eterna  gloria     dalla  Roc- 
celìa  ,  Città  capo  della  Provincia    d'  Aunis  confinante 
ed  Poitù  .     Se  n'erano  impadroniti    i  Calvinifti    fino 
dal   1557.     Sarà  Tempre  la  memoria  di    qUe(V  attedio  , 
tona  delle  più  memorabili  imprefe   fatte   da'  Monarchi 
Francefi    *      Degli      attediati      vi     perirono     di     fame 
ijoco.     Videfi  quivi  riempito    di    fa  (fi    un  vado   feno 
de!  mare  per  lo  fpazio  di  1500.  patti,  a  fine  di  efcltì- 
dere  dalla  Citfà  ogni  commercio  per  mare  *     Duro  l 
affedio  mefi  qbindid    1     e  fempre  rstroveffi    prefenre  a        ; 
tutte  le  p;ù  pericolone  imprefe  Lodovico  il    giudo  ,    il 
pio,  il  forte,  il  trionfante.    Domati  i  ribelli  dilatò  il 
commercioj  a  qual  fine  confederoffi  *  co!  Czar  di  Mo-  1629 
feovia .  , 

Penfava  il  Re  di  foccotrere  Mantova  attediata  da 
Cefarei  :  mandò  a  qutfV effetto  il  Cardinale  di  Riche- 
lieu  con  un  potente  efercito;  ma  obbligato  a  rivolta- 
re le  fue  forze  contro  il  Duca  di  Sayoja  ,  ebbero  cam- 
po i  Tedefchi  d' impadronirfi  di  Mantova  *  dove  Fé-  ^30 
fercito  compoflo  la  maggior  parte  di  Protettane ,  com> 
mife  le  più  efecrande  crudeltà  ,  e  fcelleraggini .  Non  v'era 
memoria  che  quella  Città  ,  patria  di  Virgilio Marone, 

I     \  fotte 
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: fpffe  mai  caduta  in  mano  di  inimici.  Seguitava  i'efer* 

ANNIcito  Francefe  condotto  da  Richeliejj  il  Re  medefimo  > 
ma  infermatoti  gravemente  in  Granobole ,  corretto  vi- 
defi  a  ritornare  a  Parigi,  dove  molto  cooperò  la  di 
lui  prefenza  per  fedare  i  movimenti  del  Popolo  ,  per 
la  troppa  autorità  del  Rkhelieu,  altrettanto  a!  mede- 
fimo  avverfo,  quanto  oflequiofo  al  fuo  Re  ,  che  ben 
fcorgevano  quanto  affezionato  gli  (offe   ,     dall'  egregie 

ió^tfomme  da  lui  sborfate  *  a  fine  di  redimere  tutti  i  fuoi 
fudditi,  che  gemevano  (chiavi  del  Re  di  Marrocco  , 
con  qual  occafione  convenne  con  il  medefimo  per  il 
libero  commercio  . 

i6n  ^ue  §ran(^  incendj  vide  queft'anno  *  uno  del  Ve- 
fuvio  ,  anche  detto  la  montagna  di  Somma  vicino  a 
Napoli,  che  fece  tremare  con  la  capitale  quafi  tut- 
to il  Regno  ,  per  il  veemente  fcoppio  de'  faflì  sbal- 
zati dall'impeto  lontano  più  di  cento  miglia  ,  giun- 
gendo le  ceneri  fino  ali'  Arcipelago.  Il  bitume  ar- 
dente, che  vomitò  divifofi  in  fette  torrenti,  fgorgònel 
mare,  e  y\  arfe  per  dodici  giorni.  Alla  viltà  delie  re- 
liquie di  San  Gennaro  portate  procefllonalmenre  verfo 
del  monte,  fubito  cefsò  l'orribile  fcoppio  de'  fallì  , 
frenando  altresì  il  vomito  del  bitume,  del  fuoco  ,  e 
delle  ceneri  .  Simili  fpa venti  cagionò  anche  pib  vol- 
te il  monte  Etna  ,  detto  il  Mongibeilo  in  Sicilia,  po- 
co dittante  da  Catanea ,  di  fua  fondazione  contempora- 
nea a  Roma  . 

Da  un  altro  incendio  refiò  arfa    la    confpicua  Città 
di  Magdeburgo,  capo  del  Circolo  delia  Saffonia    infe- 

l5jXriore,  prefa  *  d'affalto  dagl'Imperiali  ,  dopo  di  cui 
appicciatoti  da  varie  parti  della  Città  il  fuoco  ,  non 
fi  sa  fé  a  cafo  o  dal  furore  inimico,  quafi  tutta  fi  ri- 
duce in  ceneri,  del  che  sdegnato  Gufiavo  Re  di  Sve- 
zia ,  che  veniva  per  foccorrerla  ,  rivoltò  il  fuo  furore 
contro  tutta  la  Germania  ,  e  fcorrendo  a  guifa  di  ful- 
mine,  giunfe  fino  a  Ma-gonza  ,  per  tutto  fiampando 
orrendi  legnali  di  fua  barbarie,  e  di  più  farebbefi  e- 
fìefo  quetìo  Goto,  fé  Dio  non  Paveffe  tolto  di  vita 
lafciando  erede  un'  unica  figlia  per  nome  Criftina  in 
età  di  fei  anni . 
Effondo  cosi  agitata  la  Germania  del  Succo  ,    con* 

cede 
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cefle  I.t^io  la  tranquillità  all'Italia  *  con    la    pace  di  r^rr 
Cberafco  Città  del  Piemonte,  Principato   de'  più  pp-  ***-1 
potati  d'  Italia  ,     /  di  cui  nazionali  in  tutte  le    buone  ] 3l 
qualità  farebbero  commendabili ,  fé  fojfero  tra    di    loro 
altrettanto  bene  affetti ,    quanto  fi  pregiano    di  efferlo 
con  gli  Stranieri  • 

Stabilirafi  quefia  pace  in  Italia  (in  virtù  della  qua- 
le acquiflò  il  Duca  di  Savoja  porzione  del  Monferra- 
to, riftretto  tra  il  Milanefe  ,  Piemonte,  e  Genovefa- 
to  ,  cedutoli  poi  intieramente  dall'  Imperatore  ne!  T708.) 
ad  effetto  di  evitare  anche  certe  diflenfioni  letterarie 
cagionate  di  quefti  dì  dal  Gaiijeo  ma  tematico  Fioren- 
tino ,  che  fofteneva  il  fiftema  di  Copernico,  con  afie- 
rire  ,  che  il  Sole  fia  centro  immobile  del  Mondo  ,  e 
che  la  Terra  con  moto  continuo  attorno  ài  medefìmo 
fi  aggiri,  obbligato  fu  il  fuddetto  in  Rema  *  ad  ab-  iójj 
jurarla  come  contraria  alla  Santa  Scrittura. 

Per  ottenere  la  tranquillità  alla  Germania  ,  fecefi 
un  congrego  *  in  Ratisbona  Città  libera  nella  Bavie- i<5jó 
ra  ,  il  di  cui  ponte  (opra  il  Danubio  è  molto  celebre. 
La  rende  molto  rinomata  la  Sala  Imperiale  ,  in  cui  fi 
tengono  le  diete  generali  dell'  Impero  •  Qjìivi  il  Fi- 
glio di  Ferdinando  IL  fi  elette  in  Re  de'  Romani  con 
/ingoiare  godimento  di  tutta  la  Germania.  Ma  più 
aliai  refefi  unlvflrfate  l'allegria  per  la  nafeita  del  Del- 
fino di  Francia  dopo  anni  23.  di  lVJatrHBoaiq  .  Fu 
quefto  un  còntraflegnò  di  graaimeàjto  „  che  diede  la 
Vergine  a  Lodovico  XIIL  per  avere  con  pubblico  e- 
ditto  *  fottomeffo  fé  ,  ed  il  fup  Regno  alti  protezio- 
ne delia  Regina  del  Cielo,  ordinando  ,  che  ogn?  anno  j^g 
in  mite  le  Chiefe  Parrocchia!  di  fua  Monarchia  fi 
hcelicro  a'  15.  d'  A  godo  difille  preghiere  in  onore 
dell' A  (funzione  di  Mai  grò  la  nafeifa  di  que- 

llo Monarca  Lodovico  XIV,  il  Glande  tutta  V  Euro- 
pa ,  molto  afflitta  dalle  continue  guerre  ,  paffate  ad 
incrudelire  anche  nelPAfia  ,  dc.?e  Amurate  pòrtòffi  *  163% 
ad  efpugnare ,  come  gli  TÌufcì ,  contro  il  Re  d)  Perfia 
Babilonia  ,  uccidendo  tutto  il  Prc-fidio  ,  ed  il  Popolo 
delia  vada  Città.  Occorfe  queft' attedio  in  tempo,  che 
il  Re  di  Perfia  .adente  guerreggiava  contro  il  Gran 
Mogol . 

I    4  Ari- 
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<rr^r  Anche  in  Portogallo  feguì  *  un  grand'  eccidio,  eoa- 
/uVVIrro  degli  Spagnuòli,  effendofi  impadronito  del  Regnò 
Giovanni  Duca  di  Braganza  ,  affittito  dall'  unanime 
confederazione  de' Portoghefi ,  ben  cónfàpevoìi  effere  à 
Ibi  dovuta  per  ogni  ragione  T  obbedienza ,  come  legit- 
timo Erede  del  Re  ScbafHano.  E*  il  Portogallo  il  Re- 
$mo  più  occidentale  d'  Europa  ricco  e  ferrìhfiìmo .  Il 
Re  ha  gran  dominj  nell'  Afia  ,  Affrica  ,  ed  America  ; 
tra  le  Univerfiià  di  quello  Regno  là  più  celebre  è 
quella  di  Coimbra  fondata  dal  Re  Dionigio  :  Rifie- 
de  il  Sovrano  in  Lisbona  Città  delle  più  mercantili  * 
e  popolate  del  mondo,  Patria  del  Santo  de' Miracoli  , 
interfecàta  dal  Tagos  che  ha  le  fue  forgenti  nella  Ca- 
viglia ,  e  mette  foce  nel  mare  Atlantico  .  D.  Alfonftì 
tolfe  quefto  Regno  a' Mori  nel  1 145.  Se  ne  impadroni- 
tòno  poi  i  Re  di  Spagna  dopo  là  battaglia  d'  Alcanta- 
ra vinta  dal  Duca  d'Alba.  Nella  rivoluzione  dell'anno 
1640  corrente  *  ritornò  (otto  il  dominio  de'fuoi  antichi  So- 
vrani della  Cafa  di  Braganza,  difendenti  da*  Monar- 
chi Francefi,  regnando  Lodovico  il  Giudo,  che  s' irti* 
i£^0 padroni  *  dei  Roffiglione,  Provincia  ben  fertile.  Pèr- 
pignano  è  la  Capitale,  e  gliene  fu  confermato  il  pof- 
felTo  per  il  trattato  de' Pirenei  nei   1650. 

Più  della  detta  rivoluzione  riufeì  fanguinofa  quella! 
della  Cina  ,  reftando  dopo  anni  20.  di  guerra  foggio- 
iÒ42gata  *  da'  Tartari  ,  del  che  dato  in  difperazione  ii 
Re  ,  uccife  la  fua  propria  Figlia  ,  indi  flrozzò  fé  (ref- 
{04  pazzo  inerite  imitato  dopò  pochi  momenti  dalla  Re- 
gima . 

Viveva  in  qtoefli  tempi  Teofrafto  Renodot,  nativa 
di  Lauduno  nell'  Aquitania  .  Egli  fu  che  cominciò  a 
raccògliere  gli  avvenimenti  più  ragguardevoli,  cempi- 
jandogli  ogni  rnefe  in  un  foglio  ,  e  manifefìahdogli  at 
pùbblico ,  che  però  è  riconofeiuto  per  primo  autore 
della  Gazzetta . 

La  dottrina  di  Gianfenio  nato  ih  Leerden  piccola 
Città  d'Olanda  ,  tornava  ad  occrefeere  in  Francia  la 
fazione  de' Calvinilli  ;  acque  fono  le  di  lui  Propofi- 
zioni  pròferitte  da  Innocenzo  X.  ;  e  da  Gianfenib  im- 
parate nelPopere  di  Michele  Bai ,  che  vide  à  temro  di 
1  ilippo  IL  Re  di  Spagna  ,  e  condannate  da  Slr^1  Vf 

La 
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La    fazione  de'Calvinifti  quantunque  ripullulata  con i  il  "==3 
home  di  Gianfenifmo,    repreffa    fu  regnando    Lodovico  ANNI 
XI V.  all'unto  *  a!  Regno  in  età  d'  anni  cinque  ,  fotto 
la  tutela  delia  Regina  Madre  Anna  d'Auiìria  ,  gover-    '* 
nando  iri  qualità  di  primo  Miniflro  tutta  la  Monarchia 
il  Cardinale  Mazzarino  ,     fucceduto  al  Cardinal    Ri- 
chelieu  ,  notiffim©  a   tutta   1*  Europa  ,  già  primo  Con- 
igliere   di    Lodovico    XIII.     Morì  quefìo  Monarca  *  1643 
dando  i  più  efemplari  cantra  [legni  di  Crilliana    pietà, 
vietando  al  fuo  Cadavere  ogni  pompa  funebre.  L' at- 
tenzione del  Mazzarino  riufeì  molto    proficua    a!  Re- 
gno per  reprimere  V  Erefia  di  Gianfehio  ;     ie    di    cui 
cinque  Proporzioni  condannò  *  Innocenzo   Panfili  fu-  j^** 
blimato  al   Triregno . 

Da  quelle  precauzioni  redo  avvilita  ,  ma  non  edili- 
tà, l'audacia  de*  Gianfenilti .  Così  anche  per  la  pace 
rii  Munlter  *  Ci  tra  ricca  della  Weftfàlia  ,  conchiufa  1644 
tra  Ferdinando  II.  Lodovico  XIV.  e  la  Svezia,  par- 
ve che  la  Religione  Cattolica  a  vede  qualche  refpirrj 
nell'  Alemagna  ,  iti  tempo  ,  che  era  tutta  oppreffa  , 
non  folo  nell'Irlanda  dal  Tiratina  Cronvello  *  ,  ma  I^g 
in  tutta  la  gran  Brettagna ,  Regno  che  dopo  avere  rine- 
gata la  Fede,  fu  riguardato  da  tutto  il  Mondo  come 
un  Teatro  di  Tragedie,  ma  (Time  allora  quando  Car- 
lo I.  Re  d'Inghilterra  tu  condannato  da'  fuoi  Sudditi 
a  morte .  A  tanta  empietà  ponno  jolamentè  giungere  i 
fudditi  ,  quando  arrivano ,  col  prevaricare  dalla  vera- 
Religione  |  ad  ejjere  disleali  a  Dio .  forte  argomento 
per  conchiudere  y  quanto  importa  ad  ogni  Principe  man- 
tenere i  fuoi  Popoli  fempre  fedeli  a  Dio  ,  acciò  non 
fiano  infedeli  a  chi  gli  governa  . 

Parvero  pregiudiciali  al  Càttolicifrrio  diverfi  articoli 
della  fbddetta  pace  di  Munlter,  o  fia  trattato  di  On> 
faburgo,  detto  anche  trattato  di  Weftfalia  ,  però  con- 
tro de' mentovati  articoli  protefiò  *  per  mezzo  del  fuò  1649 
Legato  il  Pontefice  .  Eri  Legato  Fabio  Chigi  Senefet 
per  la  morte  d'Innocenzo  X.  affunto  al  Pontificato  *  1Ó55 
chiamoiri  Aleflandro  VII.  Deva  flava  in  quello  tem- 
po la  Pelle  porzione  dell'Italia,  ma/Urne  Napoli  ,  e 
Genova  ,  ma  quefti  pericoli  non  poterono  intimidire  l' 
ànimo    eroico   di  Cfriftina    Regi»a   di  Svezia  *     foche 

noa 
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z==  non  intraprendefle  iì   viaggio  di  Roma,  q?i"vi  ricevuta 

S*  con  fommo  giubilo  dai  Regnante  Pontefice  nella  co- 

*    munione  della,  Chiefa  Romana  ,  avendo  ella  rinunzia - 

to  al  Regno  per  ricevere  maggiore  Corona  desinata  da 

Dio  a' feguaci    delia  Cattolica    Religione  ,    alla   di  cui 

difefa  Leopoldo  figlio    di  Ferdinando  III.   piti  riguar- 

ló58devole  per  la  pietà  s  che  per  l'Impero  fu  falutato  * 
Augufto . 

Sedendo  Leopoldo  nel  Trono  Imperiale  fall  al  Pon- 

5667  tificio  Clemente  IX.  Rofpigliofi  Romano  *  grande 
amatore  della  giuftizia,  alieno  dall'affetto  de' Parenti  . 
Ebbe  il  dispiacere  di  vedere  perdura  Candia  ,  Itola  fi* 
tuata  al  Mezzo  giorno  dell'Arcipelago  tra  T  Europa  f 
e  i'Afia,  e  l'Africa,  didante  cento  leghe   da  Cipro, 

1667  anticamente  detta  Creta  *  prefa  da' Turchi  a' Venezia- 
ni dopo  3.  anni  d'affedio,  in  cui  perirono  più  di  cen» 
to  mila  Giannizzeri  con  fette  Rafsà.  Ne  morì  di  cor- 
doglio   il    buon  Pontefice,    !a   di   cui    bontà  rinacque 

5^70 nella  perfona  di  Clemente  X.  Altieri  Romano  *  de- 
gno Padre  della  Patria  ;  ftudioflì  fubuo  eletto  di  fgra- 
vare  da' pefi  camerali ,  quanto  più  potè  il  Popolo  ,  moU 
to  anguftiato  dalle  inondazioni  de'Fiumi ,  da'terremoti , 
e  dalla  fcarfità  delle  raccolte.  Attenzione ,  che  deve 
aver  ogni  Principe ,  quando  fi  tratta  £  impone  aggra- 
dì 5  riflettendo  non  tanto  alle  prefmti  urgenze  dello 
Stato ,  quanto  alle  deplorabili  mi  feri  e  de9  Sudditi ,  al- 
lora che  quefti  fono  pia  al  &afo  di  ricevere  pietà  ,  che 
ài  fomminifirare  foccorfo . 

Provvide  Iddio  in  quefti  emergenti  cakmitofi  ia 
Chiefa  di  Pontefici  caritativi ,  tra  quali  degni  di  eter- 
ico na  memoria  e  Innocenzo  XL  OJefcalchi  Milanefe  * 
dalle  di  cui  preghiere  fi  riconofce  in  buona  parte  la 
1683  liberazione  di  Vienna  *  attediata  con  un  Efercito  di 
200000.  combattenti  da  Muftafà  gran  Vifire  di  IVho- 
mete  IV.  obbligato  vergognofamente  a  partirfene,  tri- 
onfando Giovanni  Sobiefchi  Re  di  Polonia  venuto  a 
Soccorrerla,  dove  fi  fegnalò  col  fuo  invitto  valore  Car- 
lo Duca  di  Lorena .  In  memoria  di  così  nobile  trionfo 
riconofciuto  dalla  Protezione  di  Maria  Vergine,  infa- 
tui Innocenzo  la  fefta  del  Santiffìmo  Nome  di  Maria  ; 
Il  di  cui  patrocinio  fpecialmente  implorarono  i  Geno* 

ve- 


!  S  T  O  R    1  C  0  .  z  j9 

vefi  *  nelle  angurie  del  bombardamento  della  loro  Pa ■  r^=r 
tria  fatto  per  comando  di  Luigi  XIV.  A   '^l 

Frutto  della  "Vittoria  di  Vienna  furono  la  conquida  x 
di  BuJa  Capitale    dell'Ungheria  ,    *  fìtuata    alla  cor-  1Ó83 
renre  del  Danubio ,    ben  per  tre  volte    prefa  da' Tur- 
chi,  altrettante  riprefa  da' Crifnani ,  che  da  queft'  an- 
no in  poi  Tempre  mantenuti  lene  fono  al  pò  (Te  fio  uni- 
tamente  alla  rbafcgìor  parte  del  Regno  ,    del    che  mal 
foddisfatti  i  Turchi  carcerarono  *  Maomete ,  e  mifero  X687 
il  di  lui  Fratello  Solimano  II.  fui  foglio  ,    eiTendo  la 
Turchia  fcofTa  di  quello  tempo  non  iolo   dalle  Guer- 
re, mia  anche  da' Terremoti ,  poiché  in  Smirne,  Città 
delie  più  floride  di  Levante,  perirono  *  40000.  perfo-  j£88 
ne.     Molto  furiti  ancha  Pergamo,  Patria    del  famefo 
Galeno,  dove  principioffi  la  fabbrica  delle  pergamene , 
molto  tempo  prima  della   venuta  di  Criflo .  Dalla  ca- 
lamità de' terremoti  dopo  cinque  anni  afflitta  fu  la  Si- 
cilia .     In  diverfe  Città  ,  e  Ville  ,    reftarono    fotto  le 
macerie  da    icocoo.     Altro  fconvolgimento    anche  più 
Jagrimevole  occorfe  quell'anno  in  Inghilterra  ,  dove  il 
Re  Giacomo  II.  qcitrètto  fu    ad  abbandonare    il  Re- 
£no  ,  fuggito  in  Francia  ccn  l'unico    fuo  figlio  ancora 
tra  le  fafee  Giacomo  Ili.  poiché  Guglielmo  Principe 
d'Oranges  portatofi  dall'Olanda  in   Inghilterra,  venne 
rial  Popolo  acclamato  per  Re.  Con  Toccafione  che  fi  è 
fatta  menzione  di  Giacomo  II.  non  deve  paflarfi  fotto 
filenzio    la  di  lui    prima  moglie    Anna  Hiide  ,    degna 
di  edere  annoverata  tra  le  donne  più  memorabili ,  per 
Ja   lettera  àz   lei  fcritta   concernente  la    vera  Religione 
profetata  da' Cattolici  Romani ,  pubblicata  alle  (lampe 
dal  Re  fuo  conforte,  dopo  che  morto  il  Re  Carlo  fu 
cflunto  al  Regno;  detta  lettera,  per  la  profondità  de' 
fentimenti  atti  a  convertire  ogni  più  oHinato  Eretico , 
farà  fempre  un  degno  monumento   della  collante  pietà 
di  quella  gran  Principerà  . 

Occupati  intanto  i  Turchi  a  riparare  le  loro  rovi- 
ne ,  lafciarono  in  pace  l'armi  Cattoliche,  ma  rcn  la 
godeva  già  l'Inghilterra,  da  dove  obbligato  a  fuggire 
il  Re  Giacomo  II.  venne  accolto  graziofamente  dal 
Re  di  Francia  ,  tuttoché  in  quel  Regno  le  guerre  de- 
gli Ugonotti ,  e  i  loro  errori  caufaflero  un  grandanno, 

ed 
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fcrrsed  al  civile  conforzio  s  ed  alla  difciplina  molraìe*  Ce* 
ANN1  (iderando  però  i!  Pontefice  di  mantenerla  quanto  piti 
poteva  ine!  fuo  vigore  ,  condannò  25.  Propofizioni 
cavate  da^  varj  Autori  .  Forfè  vi  farebbe  pia  mora- 
lità, fé  in  minore  nùmero  f offe* 0  i  rnoralifii .  V  efpe* 
rienza  infegna  ,  che  la  Morate  da  dìverfi  predicata  * 
tuttoché  paja  plaufibile  in  fpeculativa  ,  non  (l  potreb- 
be pero  fenza  la  confèguenzi  dì  peggiori  di  [ordini  ri- 
'durre  alla  pratica  . 

Condannato  già  aveva  Innocenzo  il  Molitios  riho- 
vajòre  de1  Quietili!  ,  prima  che  proferi veffe  le  fuddetre 
Propofizioni  t  obbligandolo  ad  una  pubblica  abiura,  fe- 
puita  nell'anno  1687.  alla  prefenza  di  tutta  Roma  nel 
Tempio  della  Minerva  .  Il  zelantiffìmo  Padre  per  le 
fue  amabili  qualità  refofi  {' ammirazione  di  tutto  1* 
Orbe  Cattolico,  aveva  una  fufficien  te  dottrina  ,  febbe- 
fie  il  fuo  (lato  noti  gli  aveffe  permeilo  nella  gioventù 
di  applicate  molto  agli  [iudj .  Ciò  non  ottante  riufei 
Tempre  con  tutta  felicità,  vantaggio  della  Chiefa  ,  e 
decoro  del  Pontificato,  anche  ne*  piti  fcabroii  affari  / 
poiché  era  uomo  di  fingolafe  prudenza  ,  e  come  tale  mol- 
to deferiva  prima  di  rifolvete  ai  configli  di  perfotìe  de- 
gne,  e  capaci,  delie  qua!?  mai  ha  fcarfeggiato  il  Clero , 
e  la  Curia  Romana  ,  Argomento  convincente  ch«.j  * 
Alla  felice  amminifìr  azione  de  Governi  /Ecclefiafli ci  ^ 
con  pietà  ,  e  dottrina  vi  vuole  configlio ,  e  dove  in  al- 
cuna di  quefìe  tre  prerogative  potejfe  fcarfèggiare  il 
merito  di  chi  deve  innalznrfi  al  governo ,  meglio  ferri- 
pre  farà  preferire  f oggetto  abbondante  nella  terza  . 

Accoppiava  Innocenzo  alla  (ingoiare  prudenza  urli 
ben  diftinta  Santità,  che  feguita  a  renderlo  prdfò  de 
Poderi  venerabile.  Moftroflì  feinpre  alieno  dal  rice- 
vere donativi  ,  e  (ludiofTi  firìgolarmente  d'  inferire  qué- 
(ta  maffima  nella  fua  Corte  4  Sarebbero  fàntificate  le 
Corti  ,  e  s*  amminifirerebbeto  con  la  dovuta  integrità 
gT  impieghi ,  fé  tutti  i  Minifìri  foffero  di  quefio  ge- 
nio perfuàfi ,  che  i  donativi  corrompono  anche  gli  uò- 
mini grandi  •  Nel  nofiro  f ecolo  non  folo  noti  fi  rifiu- 
tano ,  ma  da  molti  fi  pretendono  ,  anche  da  chi  neri 
può  dare  fé  non  ruba  « 
1689     Morì  Innocenzo  *  mentre  fiudiav^fi  di  ficóncilhfe  i 

Prin- 
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Principi  Cattolici  ,  tra1  quali   nuovi  di  (fa  pori  infortì  a-  — * 
vevano  riaccefa  la  guerra.  Per  mezzo  de' fuoi    Legati  AxKl 
procurò    Aleflandro    Vili.    Ottoboni  Veneziano  *   di 
mettere  preventivo  rimedio  agl'imminenti    {'compiali  .  I(^9° 
Applicò    anche    a    fedare    le  controverse  Teologiche  , 
eccitate  nella  morale  rilaffata  ,  condannando  varie  Pro- 
pofizioni  concernenti  il  peccato    filolofico    ,     il    quale 
piuttofio  pare  dcvejje  dir  fi  il  peccato  immaginario  ^  nei 
potendofi  offendere  la  ragione  fenza  offe/a  di  Dio  ;  poi- 
che  non  fi  dà  ragione  ragionata ,   fenza    cognizione    di 
Dio.  Quella  diluizione  immaginaria  di    peccato  Filo- 
lofico dal  Teologico  ebbe  principio  in    una  Tefi ,  che 
fi  (ottenne  di  quiriti  tempi    in  Bigione  Capitale   della 
Borgogna,  dove  fi  prerefe  fodencre  che  il  peccato  qual 
è  centra  la  ragione  naturale,    fia    difiinto    dal  peccato 
che  è  contra  la  legge  di  Dio,  quello  detto    fu    pecca  - 
to  fì'ofofico,  e  quello  teologico.     Non    aveva    ancora 
compito  AleiTandro  il  corfo  di   i<5.    meli    di  Pontifica- 
to ,     quando  terminò  quello  di  fua  vita  ,     rinafeendo 
dopo  di  lui  al  Sommo  Sacerdozio  Innocenzo  XII.  Pj- 
gnatelli  Napolitano  *;    fubito  dichiarò    i    poveri  fuoi  1691 
Nipoti,  e  con  una  celebre  Corruzione  aboiiio  il  Ni- 
poti fmo  *  trafie  alla  venerazione    del  Pontificato    an-  1692 
che  gli  Eretici  .     Per  comodo    de'  litiganti    edificò  la 
Curia  Innocenziana  ;     tutto  intento    a  promuovere  la 
pace  tra'  Principi  Crifliani   ,    ebbe    la  confolazione  di 
vederli  rappacificati  ;  e  perchè  ciò  non    aliante    conti- 
nuavano  a  renderti  infefti  a' mari  d'Italia   i  Dulcignot- 
ti  ,  Popoli  dell'Albania  Superiore,    nei    rpelìiere  delle 
Piraterie  molto  efercitati,    le    navi  Venete    sforzarono 
gli  a  raccoglierti  ne' loro  Covili. 

Pubblicata  la  Pace  ,  Lodovico  il  Grande  per  ri- 
cempenfare  il  valore  de' fuoi  Soldati  ,  che  eranfi  di- 
pinti in  guerra,  inflitta  *  l'Ordine  di  S.  Luigi  ,  ed  •  * 
innalzò  con  magnificenza  Reale  per  ripofo  degP  Invalidi  " 
uno  de'  più  riguardevoli  edifizj  dell'  Europa,  in  cui  fi 
trattengono  decorofamente  fecondo  il  rango  the  avevano 
nella  Milizia  circa  8coo.  Invalidi  .  Con  l'erezione  del 
fuddetto  albergo  dimoftrò  al  mondo  ii  Re  quanto  foU 
fé  rmoroio  verfo  i  fuoi  Popoli.  Qttefio  veramente  ef- 
ferc  dovrebbe  il  primo  feopo   dell  f più  magnifiche    idee 

d'ogni 
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trsn:  cV  ogni  Sovrano  é  Allora  il  Principe  ben  effende ,  ed  affi* 

anni  cura  n  fUQ  stato  quando  fa  guadagnarft  il  cuore  de  Sud- 
diti «  Innocenzo  XIL  per  Tempre  pi  il  palefare  il  fuo 
amore  verfo  de'  Poveri ,  edificò  il  magnifico  Albergo  di 
S*  Michele  a  Ripa,  terminò  il  corfo  del  fuo  gloriofo 

i7oó  Pontificato  con  la  celebrazione  del  Ginbbileo*  * 

Durò  per  poco  tertipo  la  pace  in  Europa  ,  avendo 
dato  motivo  di  nuova  guerra  la  morte  di  Carlo  IL 
Re  di  Spagna  feria  prole  0  Inftituì  erede  della  Mo- 
narchia Filippo  Borbone  Duca  d' Afigiò  fecoridogenito 
del  Delfino  di  Francia  *  Affunfe  in  feguito  l'Angioino 
con  nome  di  Filippo  V,  il  Regno  ,  eflendofi  congiunto 
in  matrimonio  con  una  Figlia  di  Vittorio  Amedea 
Duca  di  Savoja  *  La  forella  di  detta  fpofa  contri  fifc 
tiozze  con  il  Duca  di  Borgogna  fratello  del  Re  Fi- 
lippo* Concorreva  per  altro  alla  prerenfione  della  Mo- 
narchia di  Spagna  Carlo  d1  Aufiria  figlio  di  Leopolda 
Imperatore*  Filippo  per  opporfi  all'  Auflfiaco*  Carlo 
per  refiftere  alle  foree  di  Filippa  racemifero  copiofiflìmj 
Eferciti ,  pretendendo  attibidue  efferati  dovuta^  ^Mo- 
narchia Spagnuola»  Mai  mancano  di  ragioni  i  Principi 
per  pretendere /opra  Stati  vacanti  i  e  fé  alle  ragioni 
corri fpondeff ero  fempre  le  forze  per  farle  valere  ,  mai  fi 
goderebbe  nel  mondo  un  ora  di  pace  .  Subito  l'Italia 
tornò  ad  aprire  il  Teatro  della  Guerra»  I  danni,  che 
fé  ne  previdero  imminenti  ,    uniti  alla  morte  del  gran 

$.70!  Pontefice  Innocenzo  *  raddoppiarono  le  afflizioni  a!LT 
Europa,  cónfolatafi  alquanto  per    la  degna    affunzionfi 

1701  al  Triregno  di  ClementeXL  Albani*  d'Urbino,  ca- 
po d'un  Ducato  già  poffeduto  da' Duchi  di  Monfefel- 
tro,  e  della  Rovere,  riunito  poi  alla  Chiefa  nel  16260 
La  maeftà  di  Clemente,  la  dottrina,  la  prudenza  au- 
tenticarono al  mondo  quanto  fòffe  ftata  degna  la  di 
lui  elezione  in  Pontefice.  Fece  vedere  la  fua  grandez- 
za d'animo,  con  molìrarfi  in  tutti  i  più  fcabrofi  emer- 
genti tempre  collante,  ed  imperterrito  ,  anche  quando 

1702  tremò  tutta  Roma  feofla  *  da  un  orribile  terremoto 
mentre  il  Pontefice  aflfifteva  a' divini  Uffizi,  la  mattina 
della  Purificazione  di  Maria  Vergine. 

In  queft'anno  fi  cominciarono  le  oftilità  in  Italia 
dalle  Truppe  Imperiali  vicino  a  Carpi  contro  de'Gal- 

Jff. 
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titani.  Eranfi  collegati  la  Francia,  !a  Spagna,  e  la  rrrr* 
Savoia.  L'Inghilterra  poi  governata  dalla  Regina  Ari- ANNI 
na,  Sorella  di  Giacomo  TI.  morto  in  Francia  nel  1701. 
era  unirà  con  Ofare.  Confeguì  Anna  il  Regno  per- 
chè profetava  V  Erefia  ,  era  per  altro  la  Corona  le- 
gittimamente dovura  a  Giacomo  IH.  Stuardo,  perlo- 
che  Lodovico  Re  di  Francia  fece  proclamare,  e  rico- 
nobbe in  vero  Re  d'Inghilterra  Giacomo  III.  *  a-  1703 
vendo  Tanno  precedente  I l'Imperatore  Leopoldo  conde- 
corato con  titolo  di  Regno  la  Pruflfia  Brandeburghefe, 
confinante  con  la  Silefia  ,  Pomerania  ,  e  SalTonia.  Il 
Re  fa  fua  orginaria  refidenza  in  Berlino,  Città  edifi- 
cata del  1142.  molto  popolatafi  da  che  diede  refugio 
agli  Ugonotti  Francefi.  Ella  è  capo  dell'Elettorato 
Brandeburghefe:  Ma  la  Capitale  del  Regno  di  Pruflfia 
è  Konisberg;  dove  nel  Palazzo  Reale  mirafi  la  piti 
gran  Sala  d'  Europa  ,  efifendo  lunga  274.  piedi,  e  lar- 
ga 59,  renz' alcun  foftegno  di  Colonne.  La  Marca 
Brandeburghefe  nel  1477.  fu  ceduta  a  Federico  Mar- 
gravio di  Norimberga  ,  e  continuano  a  poflederla  i 
fuoi  difeendenti  nella  perfora  di  Federigo  III.  re- 
gnante . 

^  Non  oftante  che  la  guerra  d' Italia  molto  occupafle 
l'animo  del  Pontefice,  nulladimeno  con  la  fua  gran 
mente  anche  fuori  d'Europa,  non  che  in  Italia ,  non 
mancava  di  dare  le  necefifarie  provvidenze  per  il  van- 
taggio della  Chiefa  ,  con  mandare  Miflfionarj  *  a  moke  1704 
Ifole  nuovamente  feoperte  nel  mare  dell'Indie* 


Indie  Orientali  . 


p 


ER  dare  qualche  notizia  dell'indie,  è  da  fapere, 
#  edere  quefte  divife  in  Orientali,  che  fono  le  vere 
Indie,  e  prendono  il  nome  dal  gran  Fiume  Indo,  che 
fearurifee  tra  il  monte  Paramifo  ,  ed  il  monte  Imao, 
e  va  a  fcaricarfi  con  quattro  bocche  nel  golfo  d'India. 
Comprendono  quefie  l'Indofian,  la  Penifola  di  qua  dal 
Gange,  altra  di  là  dal  Gange.  Q_uefte Indie  fono  quel- 
le alle  quali  giunfe  Alefftndro  quando  foggiogò  i 
Bracmani  ,  e  fondb  diverfe  Città  ,  alle  quali  diede  il 
fuo  reme  ,    in    poca    diftanza    dal    fiume  Indo  .     Tra; 

que- 
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:===quefto,  ed  il  Gange  vi  fcno  le  memorie  de'treAItarf 
A^Nlibpra  de' quali  AlefTandro  offerfe  vittime  agi'  Idqlì  > 
ed  allora  tu  che  il  fuo  paggio  lafciò  arderfi  la  mano, 
piuttotto  che  (turbare  il  Sacrifizio.  Quivi  abbondano, 
miniere  d'Oro,  e  lo  ricavò  la  Regina  Saba  per  pero- 
rarlo al  Re  Salomone,  Sono  l'Indie  divife  in  molti 
Regni,  uno  di  quefti  molto  ricco  è  quello  di  Siam  r 
che  ha  per  Capitale  la  gran  Città  di  Juthia  »  Ne* 
fobborghi  della  medefima  gli  Agoiliniani,  Domenica- 
ni, e  Gefuiti  hanno  Conventi .  Il  Palazzo  del  Re  è 
molto  magnifico.  L'Elefante  che  cavalca  è  palciuta 
per  diftinzione  in  va  fi  d'oro. 

Si  fono  poi  in  apprefio  (coperte  Tlfole  del  Mare 
dell'Indie.  Le  principali  fono  Celiano  y  dove  crefeono 
bofehi  intieri  dì  Cannella.  Gli  Olandefi  poffìedona 
parte  delle  colle  di  detta  Ifola  «  Nell'interiore  vi  è  il 
Regno  di  Candì ,  e  fono  gli  abitanti  tutti  Idolatri  , 
Jl  monte  detto  Picco  d'  Adamo  ,  e  credefi  il  più  alta 
dell'Indie  Orientali,  s'erge  in  querto  Regno. 

Sumatra  divifa  fra  molti  Re  Maomettani ,  tra'qqali 
è  molto  potente  il  Re  d'  Acbern\  nel  1616.  fece  alle- 
nire una  flotta  ben  confiderabile.  Trafficano  in  quefla 
Regno  oltre  i  Cinefi ,  gi'  Inglefi  ,  Olandefi  ,  e  Danefi  . 
E*  anche  confiderabile  il  Regno  di  Malaga.  Tuttoché 
quefto  nome  di  Malacca  dia  la  denominazione  a  tutta 
la  Penifola  che  ritrovafi  fra  il  Regno  di  Siam  ,  e  di 
Pacha ,  fi  fuddivide  però  in  altro  Regno  detto  Patta- 
rla j,  ed  obbedifee  ad  una  Regina  tributaria  del  Redi  Siam , 
nel  di  cui  arbitrio  Ita  eleggere  quella  ,  che  deve  fuccedere  Q 

Giava .  In  queft'  Ifola  vi  è  la  Città  vaga ,  e  forte 
di  Batavia,  fabbricata  dagli  Olandefi  in  nome  della 
Compagnia  dell'Indie  Orientali  nel  1619.  Sono  quivi 
Padroni  della  Coita  del  Nord  (  fuppongo  che  chi  leg- 
ge abbia  cognizione  ,  che  per  nome  di  Nord  s  inren- 
de il  Settentrione,  ficcome  il  Sud  indica  il  Mezzodì, 
1'  Efl  V  Oriente,  Y  Owjì  il  Ponente  ,  o  fia  P  Occi- 
dente )  ma  la  Corta  meridionale,  o  fia  il  Sud  è  an- 
cora foggetta  a' loro  Principi  antichi,  e  del  centro  dell* 
Ifola  n'  è  Signore  un  Imperatore  detto  Mattaran.  Ha 
un  gran  potere,  rifiede  in  Cartazoura ,  ed  aìlacufto- 
dia  del  fuo  Palazzo ,  oltre  i  Soldati ,   tieqe  una  quan*. 

lità 
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tìrà  di  Donne,  che  fanno  le  funzioni  militari  divifein  —s 
Reggimenti.    Anche   neirifola    di  Giava    è  fituato  iiACS,Nl 
Regno  di  Eantan ,  dove  le  caufe  delle  donne  fono  giu- 
dicare da  una  Principefla  del  Sangue,  a  quefto  fine  e« 
letta  dal  Re. 

Borneo%  Regno  affai  mercantile:  vi  fono  molti  Pa» 
gani  nelf  interno  del  Regno  ,  e  fu  le  Spiaggie  abitano 
Mori  ^Maomettani .  Tra  queito  Regno,  e  le  Filippine 
vi  è  rifola  detta  Calamides ,  la  di  cui  principale  Cit- 
tà è  Calamina,  ove  fubì  il  Martirio  San  Tomma- 
so A  portolo. 

Celìebes^o  fiaMacaffar;  dove  regna  il  Maomenif- 
mo ,  gli  abitanti  erano  altre  volte  Antropofagi  . 

Maldive ,  fono  molte  Ifole  fertiliflìme  che  formino 
cri  Regno.  Il  Re  è  difpotioo  ,  e  Maomettano.  I  Mal- 
divefi  fono  fpiritofi,  applicano  ad  ogni  forre  di  Mer- 
canzia, attendono  anche  alle  lettere.  Qui  in  ogni  Ca- 
gione le  notti  fono  uguali  a' giorni.  L' Ifola  Capitale, 
refidenza  del  Re,  chiamali  Male. 

Moluccbe  ,  feoperte  nel  15 11.  da'  Portoglieli  fotto  la 
linea  equinoziale,  dove  crefee  certa  fpecie  d'Alberi 
detti  Tua* ,  la  di  cui  feorza  ridotta  in  polvere  ferve 
di  farinate  da' rami  più  teneri  fi  eftrae  un  liquore  che 
ferve  di  vino.  Le  dette  Tfole  in  numero  di  cinque  prin* 
cipali  Ternate,  Tidor ,  Macbian ,  Morin  ,  e  Bach'tam 
prefentemente  fono  dominate  dagli  Olandefi.  Sono  gì' 
Ifolani  Maomettani,  di  colore  bianco,  e  ben  fatti  . 
Quivi  le  piante  fono  fempre  verdeggianti  .  Dell'  irtefTa 
natura  fono  le  piante  ne!  Regno  di  Calìcut ,  il  di  cui 
Re  è  molto  potente,  come  fé' vedere  nelle  poderofe 
armate,  che  levò  nel  130?.  e  15 19.  contro  de' Porto- 
ghefi  .  Fondò  quello  Regno  Ceram  Fereo-mal  nel  Se- 
colo decimo,  dividendo  tutte  le  Provincie  del  vado 
Impero  del  Malabar  tra'  fuoi  parenti,  motivo  per  cui 
oggidì  nel  Malabar  vi  fono  tanti  Regni.  Qpefto  è  il 
più  bel  Paefe  dell'Indie  di  qua  da!  Gange  molto  pò- 
polato  ,  e  ben  fertile.  Vi  è  una  pianta  i  di  cui  frutti 
fono  come  Dittoli ,  da'  quali  fi  eftrae  vino,  zuccrmo, 
ed  olio.  Riescono  i  Malabarefi  molto  atti  alla  gue- 
ra .  Si  fervono  d' armi  da  fuoco .  Si  danno  anche  all'  efer- 
Tom»  IL  K  cizio 
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=  cizio  delle  belle  arti*  Di  ciò  ne  fa  prova  l'ifplà.  éet» 
ANN2ta  dell'Elefante,  dove  fi  vede  un  Cavallo  di  pietra 
cosi  ben  fatto,  che  raflfembra  vivo  r  oltre  altre  4^ 
Statue  d'ottimo  diffegno.  Qui  fi  adora  il  vero  Dio  Y 
ma  con  un  culto  mirto  di  fuperftizione  *  Il  Malabar  è 
ben  popolato  di  Città  e 

Filippine  *  feoperte  da  Magellano  nel  15 19;  Dicefi 
che  qireft'ffole  fiano?  circa  mille*  abitate  parte  dagl* 
Indiani  y  parte  dagli  Spagnuoli.  Il  Vice  Re  Spagnuo- 
lo  abita  nelP  Tibia  Manilla*  Danno  queft'  Ifole  Oro 
in  abbondanza,  Perle,,  ed  Aromati  *  Non  fono  ancora 
tutte  ben  note.  Vi  fi  vedono  piante*  che  producono* 
frutti  in  tutte  le  fiagioni  * 
Mariane  *  Di  queft' Ifole  feoperte  da  Megelsnes,  ne 

firefe  poffeffo  Michele  Lopez  nel  150*5.  a  nome  del 
uo  Re,  Sono;  quattordici ,  tutte  conuderabili *  Molti 
vi  hanno  abbracciato  il  Criftianefimo . 

€oromandel  \  è  un  gran  Paefe  di  qua  daF  Gange,  e 
comprende  !a  Corta  occidentale  id  Golfo  di  Bengala  * 
In  quella  coli*  è  frtuaa  la  Città  di  Madraft  copiofa 
di  ìccooo.  abitanti ,  tra  q;uefti  vi  (ì  contano  2CCOO# 
Criftiani ,  de' quali  ne  hanno  la  cura  i  Cappuccini* 

America  * 

America  qirarta  parte  del  Mondo,  effendofi  feo- 
perta  da  Americo^  Vefpucci  circa  il  medefimo 
tempo  in  cui  il  Colombo  feoprì  V  Indie  Occidentali  , 
quindi  G  è  introdotto  l'ufo  di  dirtinguere  .  1'  America 
anche  con  il  nome  d' Indie  Occidentali ,,  è  attorniata 
da  moltiffime  Ifole,  fi  divide  in  Settentrionale ,  eme- 
ridionale *  Le  parti  principali  dell'  America  Settentrio- 
nale fono 

La  Florida? ,  feoperta  da  Giovanni  Ponsioleone  Spa» 
gnuoto  penetratovi  il  giorno  della  Domenica  delle  Pal- 
me nel  principiare  del  Secoli  io-.  Paefe  che  Cr  eftesi- 
de  più  di  200.  leghe  al  lungo  del  Golfo  del  MefiRco» 
La  maggior  educazione,  che  danno  i  Genitori  a1'  loro 
figli,  è  addeftarli  al  corfo,  ed  al  nuota* 

La  Carolina  y  anche  feoperta  da  Ponxioleone  nel  151 2, 
fé  ne  fono   impadroniti   nei  1622.    glr Inglefi  9  e  fem- 

pre 
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pr*  piS i  hanno  moltiplicato ,  eflèndo   i!  Paefe   abbon-  z==< 
tónte  dr  ogni  cola  per  vivere  .  anni 

Apalacke,  è  pure  un  R.-no  nella  Florida  d:vifo  iit 
lei  Frovmsie.  Gli  abitanti  quafi  tutti  fi  fona  refi  Cri. 
urani . 

li  Mifftffipì  propriamente  è  un  fiume  dell'  Ameri- 
ca oertenmonate,  e  bagna  uno  dVp.ò  gran  Paefi  del 
Mondo  nuovo ,.  perciò  detto  il  Miffilfipi ,  molto  ri- 
nomato per  la  banca  che  nel  principio  di  quello  fe- 
Colo  ha  fatto  tanto  ffrepito  in  Francia,  ti  Paefe  è 
SpuSS:  a°'rat0  ¥&*&>  B,§na  <l^  F.óm* 
Meffico      '  D    ^  "  a      '  Cd  entr*  "eI  G°:fo  deI 

Bttmude  [fole  in  faccia  alla  Carolina  .  fcoperfeda 
Giovanni  Bermudez  Spagnuolo  nel  1527.  dove  (1  fa  la 

JeTpfn  ÌTfi  °*  f°S°  Prefentemenre  fo§§«- 

Hnre»f,    Popoli    dell'  America    Seftenfrióna'e   nella 

nuova  FrancIa  f  )a  maggior  pme  Cattolici .  Le  Don. 

M*3!i  ZT  rr'?geJor  *J#*ìxh  che  8'f  Uomini,  eie 
Madri  regolano  le  foccetfìoni  delle  famiglie, 

Trochtfi,  Popoli  che  abitano  tra  fa  nuova  Inghilter- 
ra T  e  nuova  Francia  ,  non  hanno  Re,  ma  ogni  cofa 
fi  decide  nel  Confic-iio  fc' Vecchi ,  e  de'Giovani. 

MeJJtco  detto  anche  la  nuova  Spagna  ,  i  Un  valfo 
Impero  la  di  cui  Capitale  detta  Melfico  fondelli  nel 
t?22.  é  la  più  confiderabile  del  Mondo  nuòvo.  Fu 
confidata  dal  Generale  Cortez  ne!  i^r.  Da  quello 
tempo  in  poi  è  tèmpre  [Tato  (oggetto  agli  Spagnuoli  , 
Avant,  aveva  ir fuo  Re  particolare.  Nel  il5^.  Anto- 
nio dEfpa  10  feoprì  il  nuovo  Meffico,  gran  paefe  dell' 
America  Settentrionale. 

California  Paefe  pieno  d''  abifanti ,  che  adorano  la 
LOW}  ogni  famiglia  fi  governa  con  le  proprie  leggi  . 
Mei  1703, -gli  Spagnuoli  vi  hanno  fabbricato  un  For- 
te, t.  la  California  una  gran  Penifoia  abbondante  di 
grano  ,  e  frutti .  Le  coffe  di  quella  Penifoia  abbondano  di 
Ferie .  Gli  uomini  ,   e  donde  per  lo   più  attendono  a 

Uvigiana,  feoperfa  da!  Signor  Soliet  nel  1718.  dove  la 
trancia  ha  ideato  un  gran  (labi intento,  ed  ha  fatto  colhui- 
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=  re  la  nuova  Città  d'Orleans.  Il  Paefe  è  molto  fertile. 

anni  V)Tgtma.  Scoperta  ne!  1585.  da  Riccardo  Greanville 
ingiefe,  appartiene  all'Inghilterra.  I  nationali  adora- 
no tutto  ciò  che  temono,  e  maffioie  il  Demonio.  Nei 
1703.  fi  fece  la  numerata  degli  Abitanti,  ed  attende- 
vano a  60000.  capaci  all'armi,  de' quali  10000. com- 
pongono un  corpo  di  truppe  regolate  per  difefa  dei  Paefe . 

Canada,  o  nuova  Francia,  fcoperta  oelP  14917.  da 
Giovanni  Cabot  ;  oltre  i  Naziènaii  vi  fono  -jbooo. 
Francefi  ,  che  hanno  fatte  popolazioni .  Quebec  è  la 
capirle .  Il  Vefcovo  dipende  iramediatameote  dilla  S. 
Sede.  Vi  fono  anche  diverfi  Monalìerj.  Qui  fi  vede 
un  Lago,  che  ha  500.  leghe  di  circuito,  creduto  il 
pili  grande,  che  fiavi  nel  mondo,  non  (apendofi  ener- 
vi altrove  Lago  di  maggiore  eftenfione.  Il  folo  Cana- 
da è  grande  come  tutta  l' Europa  .  Acadia  detta  nuo- 
va Scozia  ,  penifola  la  di  cui  capitale  chiamafi  Porto 
Reale,  confina  con  il  Canada;  ceduta  dalia  Francia 
agi' Inglefi  per  il  trattato  d'Utrecht. 

Terra  Nuova.  Ifola  dinante  15.  leghe  da  Capo  Bre- 
ton  ,  vi  fono  lìabilici  gì'  Inglefi  foli  %  in  virtù  della  pa- 
ce d'  Utrecht . 

Cuba  ,  fi  ritrova  all' ingreffo  dell'  Ifole  del  MefTicot 
fcoperta  dal  Colombo  nel  1494.  è  ricca  di  minere  d* 
;  .  Oro,  produce  tabacco  eccellente.  Ha  vana  è  la  Capi* 
tale.  QuelV  Ifola  è  lunga  circa  230.  leghe  ;  ed  è  oc- 
cupata dagli  Spagnuoli. 

S.  Domingo*  Ifola  la  più  ricca  delle  Antiìle  fcoper. 
ta  dal  Colombo  nel  1492.  appartiene  parte  alla  Spa- 
gna ,  parte  alla  Francia . 

Le  Anùlle  fono  diverfe  Ifole  difpofìe  in  forma  d' 
arco,  ben  popolate  da1 Caribi ,  detti  anche  Canibali .  Vi 
fono  molte  colonie  di  Francefi,  Inglefi,    ed  Qlandefi. 

America  Meridionale . 

LE  pani  principali  fono  ,  Terra  ferma  nominata  il 
nuovo  Regno  di  Granata  ;  comprende  molte  Pro- 
vincie ,  tra  le  quali  è  molto  tonfiderabile  quella  di 
Popajam  fcoperta  da  Sebifliano  Belcazar  ne|  1576. 
abbondarne  d'Oro,  e  pietre  prezicfe .  Nella  Città  di 
Pcpajam  rifiede  un  Vefcovo» 
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II  Perà  del  quale  già  fi  è  parlato  nell'anno  1529.  qui  == 
nafce  il  gran  fiume  delle  Amazoni ,   e   dopo    aver  at-  ANNI 
traverfato   an  gran    paefe    gettafi   per  un'  imboccatura 
di    circa  cinquanta  leghe   nel  mare   Orientale   detto  il 
grande  Oceano,   avendo  ricevuto   prima   nel   fuo  feno 
fiumi  che  hanno  500.  leghe  di  corfo  . 

Il  Paraguai ,  che  ha  per  Città  principale  V  Aflun- 
zione  ,  prende  il  fuo  nome  dal  fiume  Paraguai  .  Com- 
prende diverfi  governi,  de' quali  uno  è  J.  Cn/#>dove 
rifiede  un  Vefcovo  ,  l'altro  è  della  Piata.  Nel  1603. 
fi  erette  in  Arcivefcov»do.  Una  gran  porzione  del  Pa- 
raguai reità  fotto  il  dominio  della  Spagna. 

fi  Cbyli  gran  Paefe  ,  che  ha  più  di  300.  leghe  di 
eilenfìone.  La  capitale  è  S.Jago  dove  rifiede  il  Vefcovo. 
Gli  abitanti  fono  gente  gusrriera  ,  ed  amante  di  divertirfi . 
Scoperfe  quello  Regno  P  anno  1551.  D.  Diego  d'  Ama- 
gra .  Buona  parte  di  quello  paefe ,  maffìme  dove  è  irri- 
gato dal  fiume  Copiapo  è  così  fertile,  che  il  grano  pro- 
duce fino  al  300.  per  uno ,  Il  Chyli  è  attraverfato  dalle  An- 
des,  Montagne  non  inferiori  in  altezza  a  quella  diTenerifif. 

La  Magellanica ,  (coperta  nel  1520.  da  Magellano 
Portoj>h.efe,  la  maggior  parte  è  ancora  incognita  .  I  Pat- 
tagonfnativi  della  Magellanica  fono  di  datura  gigantefca  . 

Il  Brajile,  di  cui  già  fi  è  difcorfo  nel  1500.  A  moi- 
re di  quelle  popolazioni  vanno  i  Miniftn  Evangelici 
per  illuminarle,  e  convertirle  ;  zelo  che  fempre  arfe 
nel  petto  di  Clemente  XI".  a  qual  fine  fpedì  Miffìona- 
rj ,  che  hanno  guadagnare)  molte  anime  a  Crifto  . 

Delegato  pertanto  *  Vifiratore  Apoflolico  nella  Ci-  1704 
na  Tornma/o  Maillard,  detto  poi  Cardinale  di  Tour- 
ron  Savoiardo,  morto  nella  fua  Delegazione,  i  di  cui 
meriti   con    lingua    Apoitolica    promulgò   in    pubblico 
ConcMoro  il  Vicario  di  Crifto . 

Correva  Clemente  Tanno  quinto  del  fuo  governo 
Pontificio,  quando  Leopoldo  dopo  anni  47.  d'Impero, 
compianto  da  tutta  la  Griftianità  *  finì  i  fuoi  gior-  1705 
ni.  Rinacque  al  Trono  Cefareo  Giufeppe  fuo  figlio  , 
il  di  cui  fratello  s'  impadronì  di  Barcellona  Capitale 
della  Catalogna  ,  già  conquistata  da'  Mori  contro 
de' Goti  ,  prefa  da' Francefi  nel  1697.  dopo  un  fan- 
guinofo  afTedio  agliSpagnuoli ,  efpugnata  da  Carlo  Au- 
K    2  (triaca 
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||  firiaco  nell'anno  corrente  *.  Qu<  fermò  il  Vinifere  fa 

i7oVua  reWen2a  ^nc^è  ritorna  in  Germania  per  governa- 

'    *f£  r  Impero,  Fecero  argine  a'fuoi  progredì  i  Tranfil- 

vani  lotto  Ja  condotta  del  Ragozzi  pretendente  alRe- 

Sno  d'  Ungheria  ,  fomentando  la  ribellione  Acmete  IH, 
Mediatore  di  pace  ira  j  Ragozzi,  e  Cefare  fu  1' Ar^ 
^ivefcuvp  ài  Gojocza,  di  cui  è  Suffragala  quello  d' 
Hermenftadt  Capitale  della  Tratifilvania , 

Mentre  il  Ragozzi  fa  insurfiooi  per  l'Ungheria  , 
feguono  per  altre  patri  d' Europa  fanguinofe  battaglie. 
Una  fu  quella  d'  Hochftet  villaggio  d'  Aletpagna  aella 
Baviera  ,  guadagnata  dal  Principe  Eugenio  ,  e  dal  Du- 
ca di  Moulbouroug  contro  i  Francefi ,  Un'altra  feguì 
tra  gli  Svedefi ,  e  Safloni  9  tra'Danefi,  e  Francefi:  § 
finalmente  confiderabile  p^t  le  confeguenze  fu  Ja  batra- 

?7o6glia  di  Torino  *,  in  feguita  della  quale  obbligati  fu- 
rono i  Francefi  a  partjrfi,  non  che  dal  Piemonte,  mn 
da  tutta  T  f talia  ,  tuttoché  fortificati  in  diverfe  C»N 
tà>  jnalfime  in  Mantova,  da  dove  Ji  fcacc  ò  il  Prin- 
cipe Eugenio,  da  indi  in  poi  reftata  Tempre  in  «nana 
degli  Auflriaci  ,  fflf  odo  elìinta  la  linea  de'Duchi  Gon- 
zaga ,  che  la  podedevaoo ,  I'  ultimo  de'quali  fu  Car- 
lo IV.  Merita  pure    d*  edere  rammemorata    la  barta- 

%7°9  glia  di  Pultava  in  Ucrania  *  dove  fcqnfit.ro  da' Mo- 
fcoviti  Carlo  XII.  Re?  di  Svezia  perle  il  fuo  EfereU 
to  v  obbligato  a  pattare  il  Boricene  a  nuoto,  ed  a  ri- 
coverarfi  predo  del  Turco,  diede  l'ultimo  tracollo  al- 
le fue  glorie.  E  pia  che  necejfarìo  ben  bilanciare  le 
forze  avanti  di  pigliare  /'  impegno  > 

Muore  intanto  l'Imperatore  Gipfeppe  ed  è  fofìitui- 
to  il  fratello  Carlo  VI.  obbligato  perciò  a  ritornare 
da  Barcellona  a  Vienna*  Si  depurò  per  feda  re  le  dif* 
ferenze  de'  Potentati  guerreggiami  un  congredo  in  U- 

J7I11  trecht  *  Città  dopo  d'una  delie  fette  Provincie  uni- 
te, dove  fi  gettarono  del  1579.  i  fondamenti  della  Re- 
pubblica d'  O  anda  ,  che  in  querte  Guerre  aveva  prefo 
il  partito  d*  Cefare,  foilenuto  parimenti  d^'Barcellonefi. 
Queftinon  volendo  fottomerrerfi  a  Filippo  V,  foffrirono 

l7lJuno  de' p^ù  arrabbiati  adedj  *  che  podi  concepire  l' arte 

'       militare,  corretti  finalmente  ad  arrender/ì  dopo  un  fangui» 

pofo  aflalto.  Barcellona  èia  Capitale  delia  Catalogna  \ 

Ab- 
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Àbbsnchè  i  Sovrani  d'  Europa  nel  principio  diqae-==: 
fto  fecolo  follerò  qu^fi  rurti  impegnati  nelle  Guerre  ,ANNl 
non  pertanto  diverlì  di  loro  non  lafciarono  di  promuo- 
vere le  Scienze,  fondando  celebri  Univerfità  ,  o  pure 
rinnovandole.  Così  fece  Leopoldo  nel  1702.  in  Bresla- 
via  Capo  di  sona  la  Silefia  ,  dove  mirati  la  Torre 
detta  dell4 -Orologio,,  la  più  alta  di  tutta  P  Alémagiu. 
Anche  Vittorio  Amedeo  Re  di  Sardegna  una  celebre 
ne  edificò  '*  in  Torino-  17 14 

Soffriva  veramente  gran  danni  l'Europa  p^r  ragione 
della  Guerra;  mali  peto  molto  maggiori  ^ebbe  occa'fio- 
ne  di  temere  la  Chiefa  per  il  fuoco  accefo  da' Settari 
di  Gianfenio  fomentati  da  Quefnello,  contro  di  cui  pro- 
mulgò *  il  Pontefice  la  tanto  rinomata  conftituzione  I7I4 
Unigenitus .  E  per  implorare  in  .quefti  infaufti  emer- 
genti il  patrocinio  della  distruttrice  di  tutte  P.erefie  , 
eltefe  a  rxitte  le  Chiefe  la  Solennità  del  Rofario. 

Tra  le  altre  calamità  dell'Italia  in  più  luophi  fla- 
gellata da  grandini  eccedenti  il  pefo  di  3.  libbre  ,  fic- 
come    le  foffrì  #  il  Piceno,    molto  deplorabile    fu  la  r7r4 
mortalità  degli  animali  Bovini  *,  che   riduffe  alP-.ul-I7I4 
tima  calamità  gli  Agricoltori  ,  avendo  continuato  circa 
tre  anni,  in  qual  tempo  la  Repubblica  Veneta  fu  tor- 
mentata dal  Turco.  Ebbe  la  dilgrazia  di  perdere  *  la  I7IS 
Morea  o  fia   Peloponeio  grande  penifola ,  unita   per  un 
ii\mo  alla  Grecia  .    Napoli  di  Romania    è  la  Capita- 
le •  Ex  la  Morea  una  porzione  ben  confiderabile  delP 
antica  Grecia  .,   conofciura    prefentemente  coi  nome  di 
Turchia  meridionale,  o  Romelia.  Fu  queita  una  del- 
le prime  Regioni  che  Ci  popolarono,  dopo  il  Diluvio, 
e  fi  di  vile  in  vaTie  Repubbliche    e  Regni.    Tra  que- 
(ìi  ,  tuttoché  piccolo,    fece    figura    quello  d'Arcadia. 
Vi  regnò    tra*   primi   Re    Licaone    figlio  di  Pelalgio  , 
primo,  che  cominciò  a   fagrificare  vittime  umane  agP 
Idoli ^  il  che  diede  motivo  alle  favole  di  fognare,  che 
nelP  atto     del   Sagrifìzio    cangiato    fofle   in    uà    Lu- 
po . 

Erafi  conchiufo  il  trattato  d'Utrecht,  in  cui  tra 
gli  articoli ,  fi  fece  ceffione  della  Sicilia  al  Duca  di 
Savoja  Vittorio  Amedeo.  Mentre  fi  difponeva  per  an- 
dare a  prendere  il  potilo  di  quello  Regno  nel  1714. 

K    4  intefe 
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=s=intefe  come  finito  aveva  di  regnare  la  Regina  Anni 
ANNld'  Inghiltéra,  con  pagare  l*  inevitabile  tributo  alla 
morte ,  come  fece  F  anno  feguente  Lodovico  il  Gran- 
aio de  *  morrò  con  fentimenti  degni  di  un  Re  Criftianif- 
fimo  avendo  prima  di  morire  dati  gli  Ordini  opporrti» 
ni  acciò  fi  fradicaffero  dai  Tuo  Regno  t  Gianfenìfli  « 
Faticava  in  quello  tempo  per  fnidare  dall'Ungheria  i 
Turchi  il  Principe  Eugenio  ,  e  gli  riufcì  di  riportare 
a  Temefuare  una  compita  vittoria  .  Erafi  impadroni- 
to di  quefta  Piazza  Solimano  II.  fino  dal  1551-  Ne 
ritornarono  poi  i  Turchi  al  poffeffo  in  virtù  del  trat- 
tato di  Belgrado  del  1739. 

Dopo"  il  deceffo  di  Luigi  il  Grande  fuccefle  al  Re- 
gno fotto  la  Reggenza  del  Duca  d'  Orleans  Lodovico 
XV.  e  non  poco  dopo  inforfero  nuovi  diffapori  tra  la 
Spagna  ,  e  la  Savoja ,  pacificati  col  cambio  della  Si- 
*7*9cilia  *  nella  Sardegna.  Seguì  quell'accordo  in  tempo, 
2729  che  la  Provincia  *  cominciava  a  fofrire  tutte  quelle 
calamità  che  feco  porta  il  Contagio  f  di  cui  infette  pe- 
rirono in  Marfiiia  80000.  perfone. 

Non  ottante  quefti  caftighi ,  che  pure  dovevano  in- 
timorire gli  uomini,  e  tenere  in  freno  l'umana  mali- 
zia, fi  fcoperfe  in  Italia  dalla  parte  di  Velietri  una 
focietà  d'  Ateifti ,  capo  ne  era  Silveftro  Legni  condan- 
*7i9nato  alla  pubblica  abiura  *  nella  Chiefa  della  Miner- 
va .  Il  vivere  di  molti  d?  oggidì  ,  tanto  in  ciò  che  /pit- 
ta al  traffico  ,  che  al  toftume ,  da  molto  a  dubitare  , 
chefianfi  pur  troppo  moltiplicati  i  Profeffori  delf  éteif- 
mo  .  Oltre  i  fuddetti  Areifti  ,  nel  Territorio  di  rire- 
fcia  (Città  reftituita  dal  Duca  di  Milano  «'Venezia- 
ni così  corretto  da  Francefco  T.  nel  1517.  )  s' erano  affo- 
ciati  Quietici ,  capo  dei  quali  fu  Giufeppe  B^ccarelli. 
Affligevano  quefti  fcandali  in  Italia  il  Sommo  Pon- 
tefice, confolatofi  in  parte  dall' inrendere  come  il  Dia 
degli  Eferciti  aveva  refi  vittoriofi  i  Veneziani  nelT 
Ifola  di  Corftj  contro  del  Turco,  venuto  con  potente 
Efercito  ad  attediarla,  il  che  dava  non  poco  a  temere 
in  difgrazia  di  perdita,  eflendo  Corftì  chiave  del  Gol- 
fo Veneto  ,  Ifote  ben  confiderabile,  di  cui  fono  circa 
anni  400.  che  la  Repubblica  ne  gode  il  poffeffo  .  An- 
I72oche  l'anno  feguente  *  fi  fciolfe   l'attedio  della  Città 

di 
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ai  Ceitta  dopo  anni  25.  che   la  infettavano   i   Mori  ,  =c 
adoprato  ogni  sfono    per  ridurla  in    loro    potere .    E' hsm 
limata  fu  le  code   della  Barbaria   nel  Regno   di  Fetz 
dirimpetto  a  Gibilterra . 

Refpirò  con  quefte  felici  nuove  Clemente XI.  e  do- 
po anni  20.  mefi  tre  ,  e  giorni  14.  di  governo ,  palsb 
ali  altra  vita ,  ripetendo  nel  fuo  morire  quelle  parole 
di  Davide/  Ridde  mi  hi  Utitiam  falutaris  tui ,  & 
fpiritm  principali  confirma  me.  Erano  fempre  flati  fa- 
miliari a  queflo  Pontefice  ne'fuoi  difcorfi  i  fentimenti 
elprefli  dal  Reale  Profeta ,  con  quefti  fu  le  labbra  mo- 
ri;. Documento  ad  ognuno ,  majfime  agli  Ecclefiaftici  , 
che  con  quei  fentimenti ,  e  parole  fi  muore  ,  che  furon» 
et  più  familiari  mentre  fi  viffe . 

Dopo  giorni  40.  con  universale  giubbilo  di  Roma 
lì  vide  acclamato  Pontefice  *  uno  de'  più  nobili  patri-  172* 
zj  Romani  Innocenzo  Xlll.  Conti  ,  pQt  di  cui  decre- 
to fi  celebra  in  tutta  la  Chiefa  la  fefta  del  Santitfìmo 
Nome  dì  Gesù.  Il  Pontificato  d'Innocenzo  non  fu 
che  d  anni  due,   mefi  nove,   giorni    vemotto.    Morì 

anno  medefimo  *  in  cui  Filippo  V.  aveva  abdi-  I72& 
cara  la  Monarchia  di  Spagna  ,  e  lafciato  il  comando 
a  Lodovico  fuo  Figlio  appena  in  era  di  anni  16.  Vff- 
le  pochi  mefi  fui  Trono  ,  onde  il  padre  corretto  fi 
vide  a  riaffumere  il  governo  del  Regno;  effetto  ftito 
conferito  quello  del  Sacerdozio  a  Benedetto  XIIL  1724 
Orimi  .Si  oppofe  per  quanto  gli  fu  potàbile  l'Eletto, 
ma  obbligato  ad  accettare  il  Triregno,  fempre  oflervò 
1  Inltituto  Domenicano,  Ordine  da  lui  prefeflaro  fino 
dalla  fua  gioventù,  in  cui  riufeì  Soggetto  di  Angolare 
dottrina  ,  e  pietà,  amante  ,   e  rimuneratore  degli  eru- 

r"  n  7  quefti  diftinfe  con  Angolare  onore  il  Cava- 
liere Perfetti  di  Siena ,  facendolo  incoronare  Poeta  in 
Campidoglio  ,  non  effendofi  più  veduta  in  Roma  do- 
po il  Petrarca  querta  funzione.  Pia  difficilmente  fi 
confeguifcono  dagli  eruditi  di  [Untivi  onorifici  ,  e  ri- 
compenfe  ,  quando  chi  comanda  ha  per  pacione  predo- 
minante efiere  fopra  tutti  i  fuoi  contemporanei  in  con- 
cetto dt  dotto ,  perchè  allora  f  adulazione  tributa  tutti 
glt  appi ait fi  a  chi  governa ,  procurando  di  nascondere  } 
te   lontano  dal  commendare  P  altrui  dottrina. 

Era 
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2&p     Era  Benedetto  avanti    la    f^a   elezione  Vefcovo  di 
ANm  Benevento  ,    Capitale  del  Principato   ulteriore,  Città 
$mkhitt\m?  già  rovinata   da  Totila  nel  545.  e  molto 
defolata  dal  Terremoto  nel  1703.  Volle  a  quefta  Cit- 
I727tà   portarli  Benedetto  *  a   motivo  di    vifitare   la   fua 
Chiefa*  e  di  nuovo  intraprefe  il  tnedefimo  viaggio  per 
1729  la  feconda  volta  *  .    Dopo   il  fuo   ritorno  celebrò  un 
Concilio  in  Luterano  ..   AfcrifTe  al  Catalogo  de' Santi 
i  B8.  Luigi  Gonzaga  ,    e  Stanislao  Kofika ,  Marghe- 
rita da  Cortei!,!,  e  Giovanni  Nepomuceno*  Morì  an- 
ch'egli  in  concetto  di  Santo.   Fecefi  dopo  tra  anno  il 
folenne  trafporto  del    fuo  Cadavare  da  S.  Pietro  alla 
Minerva  .   Tutte  Roma   fu   fpettatrice  della    folenne 
funzione,  quale  faceva  comparfa  più  di    uà  Trionfo  , 
-che  di  un  Mortorio  è  Nel  feguente  Conclave  ricevè  la 
Tiara  Clemente  XII.    Corfi»i,   fa  di  cui  nobiiiflTima 
Cafa  fono  circa  quattro  fecoli  ,     che  venera  tra'  fuoi 
Antenati  un  S?Eto  ben  portentofo  fopra  gli  Àlcari  S. 
Andrea    CorfinL    Deve   Roma    a   qoefìo  Pontefice  la 
magnificenza  creile  fabbriche,  il  fiftabilimento  del  Por- 
to  e  Ancona  Capo  della  Marca  ^  e  diverfi  altri  prov- 
vedimenti per  i!  buon  governo.  Ebbe  per  Patria  Fio- 
tenza .    In  queft'  anno    rinunciò  la  Corona  il  Re  Vit- 
torio Amedeo  $   aia  in  vece  di    ritrovare  nelP  abdica- 
zione la  quieta  da  lui  defiderata,    incontrò  follecitudi- 
tù  molto  maggiori  di  quelle  da    lui    provate  in  mezzo 
3  fieriffime  Guerre,  nelle  quali  *!  fuo  marziale  corag- 
gio  più  volte  efpofto  l'aveva    ad   evidenti  pericoli  di 
morte.  Ancora  ha  da  nafeere  chi  dopo   avere  abdicato 
*7>0  Jìa  morto  contento*  .  Nell'anno  feguente  fi  ed  in  fé  con 
la  morte  del  Duca  Antonio  Farnefe  la  linea  de'  Duchi 
di  Parma,  dai  che  fi  previdero  imminenti  nuove  guer- 
re in  Italia-,  oltre  quelle,  che  già  erano  accefe  in  Af- 
I732frica,   dove   gli    Spagtmoli    prefero    *  la   confiderabile 
Piazza  d'Orano,   che  fta  in  faccia  a  Cartagena  ,  di- 
ttante leghe  50.  da  Algieri . 

Aperfe  maggiormente  l'adito  a  nuove  guerre  la  mor- 
te di  Augufto  Re  di  Polonia  ,    in  di  cui    vece  s'eleffe 
17^^per  la  feconda  volta  *  Stanislao  Leczinchi  Padre  della 
i:>  Regina  di  Francia,    ma  effendo  contrattata   l'elezione 
dai  Mofcoviti ,  quindi  fi  accefe  più  fortemente  il  fuo- 
co 
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«0  militare  in  Europa  ,  e  fu  provvidenza  ,  che  in  que  -—. 77 
ito  tempo  il  Turco  fi  ritrovate  occupato  a  guereggia- ANN* 
re  i  Tartari  ,  dove  ricevè  una  confiderabile  fconfìtta  . 
La  Tartaria  comprende  la  terza  parte  dell'  Afia;  una 
piccola  porzione  detta  ia  piccola  Tartaria  è  tributa- 
ria del  Turco.  I  popoli  Usbechi  ,  Crimefi,  Circaifi, 
Cofachi  ,  Zapaniefi  tutti  Tartari  9  hanno  ciafcheduno 
il  fuo  K  m  .  o  fia  Re.  Gli  Usbechi  fono  nemici  acer- 
Timi  de'  Permiani ,  abitano  la  Tartaria  meridionale.  La 
capitale  dove  risedeva  il  (arno  fi  (fimo  Tamerlano  che 
Viveva  nel  fecolo  xiv,  è  Samarcanda;  prefentememe 
è  Bckara  .  La  Crimea  confinante  con  la  Palude  Meo- 
tide  mare  tra  l'Europa  ,  el'  Afia  è  alleata  con  la  Por- 
ta Ottomana  .  Della  O'rcaflìa  ne  poffiedg  una  gran 
parte  la  Mofcovia  ,  è  firuata  tra  il  T<*nai ,  e  la  Vol- 
ga i  l'altra  parte  non  dipende  da' Sovrani.  I  Cofachi 
aSirinq  a  lungo  del  Boricene,  quefti  prefero  il  parti- 
to di  Carlo  XH.  R.e  di  Svezia  ;  furono  dominati  dal 
Gran  Czar  Pietro  il  Grande  ,  fono  a  Settentrione  del- 
la Polonia  neirUcrania.  Entrarono  intanto  i  Mofco- 
viti  nella  Polonia  ,  ed  Augufto  III.  da  loro  fpalleg- 
giato  riceviè  la  Corona  in  Cracovia  .  Continuò  non 
pertanto  Stanislao  anche  incoronato  Re  a  combattere 
contro  il  fuo  Competitore,  aflìtiiro  dalla  Francia  ,  ma 
analmente  convenneli  cedere  intieramente  il  Re^no  do- 
po due  anni  ad  Augufto  III,  prefentemente  regnante* 
Mentre  fi  guerreggiava  in  Polonia,  il  Re  di  Sardegna 
unirò  con  i  Franccfi  occupò  lo  Stato  di  Milano.  Il 
Re  di  Francia  al  Reno  efpugnò  tre  confìderabili  Piaz- 
ze .  (I  Figlio  di  Filippo  V.  D,  Carlo  con  un  efercito 
di  Spagnuoli  s' impadronifce  del  Regno  di  Napoli,  e 
della  Sicilia,  dopo  aver  batturi  gl'Imperiali  a  Biton 
to,  Città  nella  terra  di  Bari  *.  Afiume  la  Corona  1754 
del  Grand' Impero  della  Cina  Kien-long  ?  inimico  de' 1734 
Criftiani,  tutti  cacciandoli  dal  fuo  Regno.  Seguì  in 
quell'anno  pure  il  memorabile  attedio  di  Danzica  fat- 
to da'  Mofcoviri  ,  che  la  cottrinfero  alla  refa.  E' que- 
lla una  Citfà  Ubera  delle  più  ricche,  e  più  forti  d'Eu- 
ropa ,  fotro  la  Protezione  della  Polonia,  capo  del  Duca- 
to di  Pomcrania  che  appartiene  parte  alla  Svezia  ,  par- 
te alla  Pruflìa  •  Stefino  porto  confiderabile  è  della  Prudi*. 

Mea- 
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e=     Mentre  fi  combatte  da' Sovrani  d'Europa  per  P  se* 
ANN1  quitto  di  Regni  terreni ,   credefi  che  gloriofa  fall  (Te  at 
1734  Regno  Celefte,  morta  in  Roma  *  Clementina  Stuar- 
da Subiefchi ,  dopo  efferfi  efercitata    per  più  anni  pri* 
ma  di  rftorire  nella    profeflìone   aifidua  delle  Criftianc 
virtù,  feppellita  con  Regia  magnificenza  in  S.Pietro» 
Di  quefti  giorni  portava   la  Mofcovia   le  fue  armi 
*7$&  trionfanti  contro    de*  Turchi ,   avendo    efpugnato  *  fa 
Città  di  Azoffo  nella  Tartaria  minore,  ed   altre  Piaz- 
ze ,  del  che  molto  ne   rertò  intimoritala  Porta,  veden- 
do iopra  di  fé  oltre  i  Mofcoviti  anche  i  Perfiani  ;  Con- 
\  dottiere  di  quefti  era  il  famofoChouli-kam ,  cheufur- 

patofi  parte  con  Paftuzìa  ,  parte  con  la  forza  il  Re- 
gno di  Perfia ,  non  foto  fi  refe  formidabile  a'  Turchi , 
ma  anche  al  Gran  Mogol,  dove  depredato  quell'Im- 
pero y  afportò  in  Perfia  immenfe  ricchezze  .  Provaro- 
no altresì  il  di  lui  furore  i  Tartari  Usbechi.  Sola- 
mente undici  anni  potè  godere  Chouli-kam  delle  fue 
vittorie,  o  più  tofto  rapine,  e  tirannie,  perchè  i  Perfia- 
ni non  potendo  più  foffrire  il  di  lui  tirannico  governo, 
Del  1747.  P  uccifero  con  tutta  la  fua  Famiglia ,  alle- 
vando al  Regno  Ali-fcah  ,  a  cui  di  ragione  era  dovu- 
1737*0.  In  quefV  anno  *  morì  Giovanni  Gallone  Granduca 
di  Tofcana,  fenza  fucceflìone. 

Riaflunfero  poi  coraggio  i  Turchi  nell'udire  che  H 
loro  efterminatore  il  gran  Principe  Eugenio  era  patta- 
to in  Viena  all'  altra  vita  ;  Jperò  ritornando  dopo  la 
morte  di  così  valorofo  Eroe  a  guerreggiare  gl'Impe- 
1739  riali  ,  recarono  i  Turchi  vincitori ,  e  fulli  ceduta  * 
con  altrettanto  rammarico  de' Cattolici  Albareale,  e 
Temefuar,  quanto  fu  il  loro  giubilo  quando  che  con* 
quiftate  dal  Principe  Eugenio,  in  congratulazione  di 
sì  nobile  trionfo,  dal  Pontefice  allora  regnante  ricevè 
lo  Stocco  benedetto,  diftintivo  con  cui  il  Vicario  di 
Crifto  onora  quelli  ,  che  con  (Ingoiare  valore  fi  ren- 
dono fegnalati  in  combattere  contro  gì'  inimici  della 
Cattolica  Religione.  Sogliono  benedirti  il  Cappello  , 
detto  anche  Berrettone  Ducale  ,  e  lo  Stocco,  0  fu 
Spada  dai  Pontefice  nella  notte  del  S.  Natale  .  Il  Ber- 
rettone è  di  fetta  ,  attorniato  da  diadema  d*  oro  fre- 
giato di  gemme  preziofe,  e  porta  delineate  V  immagi- 
ni 
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ni  della  Colomjba ,  e  del  Sole .  Lo  Srocco  è  una  Spa-  — r 
da  con  fodero    d'oro,   appefa  ad  un  cingolo  militare AlVVi 

nobilmente   ricamato. 

Qua  fi  che  il  fuoco  della  guerra  badato  non  foffe  ia 
quelì'  anni  a  depopolare  i  Regni,  anche  diverti  cafua- 
li  inceli  J;  concorfero  a  dévaitare  famofe  Città,  e  po- 
polazioni ,  in  Spagna ,  nella  Silefia ,  in  Inghilterra ,  e 
Bella  Brettagna  minore. 

Fuoco  però  molto  peggiore  tentato  avevano  di  ac- 
cendere per  defoìare  ilCriftianefimo  i  Franchi  Murato- 
ri ,  feopertifi  in  Italia  nel  1737*  nel  Sua'  anno  vomi- 
tò in  copia  fpaventofe  fiamme  il  Vefuvio.  Non  fi  è  an- 
cora ben  potuto  feoprire  quali  fiano  le  maifime  erronee 
profetiate  da  quefti  fettarj ,  ma  quando  fieno  vere  le  nò- 
mie,  che  uno  già  aggregato*  quefta Società  dicefi  avere 
pubblicate,  è  certo  che  la  Setta  diflrugge  fé  meddfi- 
ma  ,  poiché  von  volendo  ammettere  fra  gli  uomini  ai" 
tune  Sovranità  ,  (tabi  li/ce  nuli  a  di  meno  nelle  /uè  log» 
gii  i  /noi  Superiori  ,  a1  quali  devono  gli  altri  obbedi- 
re ;  per  i  fuperiori  riconofee  quelli ,  che  hanno  autorità 
di  aggregare  avventori .  Oltreché  quando  non  vi  pò- 
ttffe  e  (fere  fuperiori  tà  tra  gli  uomini  ,  ne  verrebbe  per 
!  confeguemui  >  che  f offerì  tutti  eguali  ,  né  vi  potrebbe 
più  e/fere  diflinzione  di  nobiltà  e  di  plebe  :  tutti  avreè- 
bero  il  medefimo  rango  ,  e  confeguenten»ente  tutto  au* 
derebbe  in^  confufione ,  madre  di  tutti  i  difordini  im- 
maginabili ,  pregiudiciali ,  e  difiruttivi  dell'umana  fo- 
tìetà.  Condannata  fu  quelia  Setta  acefala  da  Clemente 
Xli.  e  replicatamente  da  Benedetto  XIV.  Lamberrini 
Boiogneie.  Quello  Pontefice  afiunto  *  al  Triregno  nel  1740 
primo  anno  approvò  l'Ordine  di  S.Gennaro,  inrtituito 
dal  Re  di  Napoli  Carlo  Borbone  glerioiamente  regnante 
aeir  una  ,  e  l'altra  Sicilia  fino  dai  1734.^00  memora- 
bile per  la  battaglia  data  a  Parma  ,  e  per  altra  più  (Ire- 
pitofa  feguita  tra  i  Polacchi  ,  e  Moicoviri.  Quelii  ul- 
timi tuttoché  obbeditfero  a  donne  fino  d<ùi\inno  17 15. 
quando  morì  Pietro  il  Grande  ,  fegui  taravo  nulladi- 
meno  a  fegnalarfi  nell1  imprefe  militari.  L*  prima  che 
in  mancanza  di  Pietro  gli  governò  ,  fu  Caterina  Albedii- 
!a  fna  moglie,  la  feconda  Anna  Giawovina  tua  prima 
Figlia  .    La  terza   che    ne  aiiua^  ti    sovar-'j  *  figlia  1741 

d« 
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ag — del  fecondo  Ietto  di  Pietro,  chiamafi  Elifabetfa.  Poc# 
anni  dopo,  che  dichiarata  venne  Imperatrice  la  terza,   fe- 

1741  guì  *  r incoronazione  dì  Maria  Terefa  d'Auftfia  itt 
Regina  d' Ungheria  y  e  di  Boemia»  Le  vennero  queffe 
felicità  amareggiate  dal  Prudano  f    poiché    movendoli 

1742  guerra*  occupò  *  la- Silefia  uno  degli  Stati  pia floridi  f 
che  godeflé  la  Cala  d'  Auflria.  Confina  qiieflc  vafte 
Ducato  con  il  Marchefaro  di  Brandeburgo,  ed  in  virtft 
del  trattato  di  Eresia  via  continua  &  goderlo  il  Sovrana 
di  Pruffìaf-  Vedefì  in  Bresfavia  Capo  di  ruttar  laSiiefia 
la  più  afra  Torre  che  (lavi  in  tutta  V  AFemagua,  coi? 
un  Orologio^  il  quale  prima  di  battere  le  ore  forma 
una  finfonia  di  var?  iffrumenti  <, 

Mentre  in  Mofcovia  t  Ungheria 1  f  e  Boemia  felici* 
tano  i  Sudditi  le  loro  Sovrane  con  V  augurio  di  molti 
W^anni  di  vira:,  muore  *  compianta  da' fuoi  Vada  11  r  la 
Regina  dr  Svezia,  forella  del  fu  Carlo  XIL  Ulrica 
Eleonora  moglie  di  Federigo  langravio  di  Baflra  CaP 
fefy  fuccedota  al  Regno  fino  dal  1718"*  quando  morì  il 
fratello  y  che  mai  penfato  aveva  a  dare  luccefifìone  alla 
fua  Cafat  perchè  viffuto  Tempre  tur  ro  a  ppa  (fiottato  per 
la  guerra  i  tradito  nell'età  pi ìfrefea  dalk  fua  patitane* 
morì  nelPaffedio  di  Kali  d'utr  colpo  di  fchioppo  ia 
Norvegia*  Reft5  pertanto  erede  il  Principe  d1  Ha  flit 
marito  della  fuddttr*  Ulrica,  La  vita  di  Carlo  XIL 
per  le  ftravagantr  imprefe  da  lui  attentate  >  parrà  a* 
Pofteri  poco  meno  che  un  Romanzo* 

In  queft'anno  accaddero  varie  feoffe  di  terremoto1 
nella  Città  di  Lrvorno,  ed  una  fralle  altre  funeftiffim* 
■il  dì  27.  di  Gennaro t  prer  la  quale  la  maggior  p^rte 
degli  Edifiz;  refiarono  dannificati  ,  ed  il  terribile  f pa- 
vento fpopolò  la  Città  '*  Per  la  poteritilFrma  inrercef- 
fione  della  miracotófa  immagine  della  Vergine  derta  di 
Monteiaero,  che  fu  trafportata  nella  Città  ed  efpofta 
arila  venerazione  nella  pubblica  piazza,  cefsfr  l'orribile 
flagello*  che  avrebbe  forfè  con-  altra  fimile  replicata 
feofifa  ridotta  in  faflfi  la  Città  tutta* 

Per  la  morte  di  Carlo  VI.  Auftriaco  feguttff  n*f 
1740.  tutta  l'Europa  era  concoffa all'armi ,  prerenden- 
do divertì  Principi  là  fucceflTione  agli  ampi'  Stari  pa- 
trimoniali della  Cafa  d'Àultria.  Aveva  Carlo  VI.  in* 

ftt* 
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ftituita  Erede  la  fua  Primogenita   1*  Arcidtichefla  Ma-  = 
ria  Terefa  ,    fpofata    col    Duca  Francefco    di  Lorena.  ANIU 
Raccolte  per  tanto    le   forze  Auftriache  ,    fi  oppofe  V 
Erede  agli  altrui  attentati  per  foftenere  il  Patrimonio 
lafchtogli  dall'Imperatore  fuo  Padre  nella  di fcendenza. 

L'elezione  di  Carlo  VIL  Duca  di  Baviera  in  Cefi- 
re  dopo  ta  morte  dell*  Aufhiaco,  dava  molta  a  terrieri! 
all'  Areiducheffa  T  tanta  più  t  che  la  Francia  erafi  im- 
pegnata a  foftenere  le  ragioni  del  novello  Imperatore. 
Si  accefe  pertanto  afpra  guerra  y  che  durfr  ir*  Europa 
per  fe'r  anni  continui,,  Fecerfi  da  tutti  i  Potatati  fpefe 
eforbitanti  per  foftenerla  *  Si  calcola  f  che  in  lei  anni 
morigero  mezzo  milione  d?  combattenti  »  Tutte  vittime 
fagrìficate  alle  altrui  pacioni. 

Armarono  in  quella  Guerra  contro  la  Regina  dTUn« 
gheria  f  Francia  ,:  Spagna  >  Napoli,  Baviera,  Pruffìa  » 
il  Palatino  r  Modena,  e  Genova  T  e  folo  reft&  affittita 
dal  Re  di  Sardegna,  e  dall'Inghilterra  »  Quefìa  ftrept- 
tofa  guerra  che  defclò  in  diverfi  luoghi  V  Europa  9 
parve  la  prefagififero  i  portenti,  poiché  neffun  altro 
fecolo  fi  legge  efiere  fiato  più  copiofo  di  (tra vaganti 
Comete  del  prefente  *  Si  dice  efterfi  veduti  in  diverfi 
tempi  per  l'aria  Fenomeni  rapprefentanti  Navi  di  fuo- 
co y  Nubi ,  colonne ,  Croci  t  Cavalli  cerulei  e  fanguigm, 
oltre  la  quantità  de' Terremoti  y  che  hanno  afforbite 
moire  popolazioni;,  ma  il  più  orrendo  di  tutti  s*intefe 
nel  Chili  per  27.  giorni  continui ,  dopo  de' quali  feguì 
un'inondazione,  da  cui  molti  reftarono  fommerfi*  Al- 
tra difgrazia  forfè  maggior  per  la  moralità  y  afflitte  i 
MiflTmefi,  dove  la  pefte  portata  *  dall'Oriente  dentro  1745 
mercanzie  di  lana ,  confumò  50000.  perlone  ;  il  timore 
della  profiìma  pefte  affliggeva  con  Roma  tutta  l'Italia,. 
fervi  non  poco  a  rallegrarla  la  promozione  alfa  Porpo- 
ra di  ventifette  foggetti ,  fatta  dal  Regnarne  Pontefice ,, 
due  de' quali  fé  ne  riferbò  in  petto.,  *  Cagionò  anche  *744 
in  queft'anno  univerfafe  allegria  alla  Francia  la  con- 
quida di  Friburgo  arrefofi  dopo  45*  giorni  di  rrincea 
aperta,  entrando  il  Re  Luigi  XV,  àgli  otto  Novembre 
trionfante  nella   piazza  cedutali  dagP  Imperiali „ 

Non  lafciavano  pertanto,  tuttoché  fi  remeffe  la  pefte 
vicina,  poiché  g^à  pattata  a  Reggio    in  Calabria»  di 
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•^^guerreggiare  le  truppe  degli  Spagnuoli  contro  de*  Te- 

ilio  c^[  vicino  a  ^orna  *  accampateli  a  Vel  tetri ,  dove 
'^  feguirono  diverfi  conHirti .  In  quefto  tempo  il  Figlie 
Primogenito  di  Giacomo  Stuardo  affittito  dalla  Francia 
fi  diipofe  di  pattare  tn  Inghilterra  ,  fperanzaro  di  ri- 
trovare colà  ben  rinforzato  il  fuo  Partito,  il  che  in- 
timorì non  poco  ii  Re  Britannico.  (Dopo  la  morte 
delia  Regina  Anna,  cioè  fino  dal  1714.  fi  ritrova  il 
Duca  Giorgio  Branfwik  Hannover  al  poflfeffo  della 
gran  Brettagna).  Non  ebbe  peraltro  la  fpedizione  del 
Principe  Stuardo  il  defiderato  fucceffo ,  che  però  gli 
fu  duopo  ritornarfene  a  cercare  ricovero  in  altro  fuo- 
lo,  noni  avendo  potuto  la  Francia  fommi  ni  Orargli  i 
neceffarj  foccorfi  ,    de'  quali  vedendoli  anche  deftituta 

t74^  la  Baviera,  prefe  partito  il  Duca  di  conchiudere  *con 
gli  Auftriaci  la  Pace. 

Molte  fconfitte  foffrirono  i  Francefi  in  quefta  Guer- 
ra, non  folo  in  Baviera,  ma  anche  in  Piemonte,  do- 
ve dopo  di  edere  obbligati  a  retrocedere  con  gli  Spa- 
gnuoli dall'  Attedio  di  Cuneo,  (Città  già  per  la  fella 
volta  inutilmente  attediata  dai  fuddetti  )  tettarono  nel 

£746 corrente  anno  *  prigionieri  in  numero  di  fei  mila  in 
Atti  ,  oltre  di  che  viderfi  nel  tempo  medefimo  affatiti 
nella  nuova 'Francia  dagì'  Inglefi  ,    che   referfi  Padroni 

1746*  di  Capo  Bretoa ,  detto  Ifola  Reale  nelT  America  , 
chs  p^r  elìere  fituata  all'  imboccatura  ad  Golfo  di  S. 
Lorenzo,  puh  dirfi  la  Chiave  dell'  America  Setten- 
trionale, e  difficile  di  mantenere  il  Canada  che  confi- 
na col  Miftìiiìpì  a  chi  non  comanda  nell'Itala  Rea- 
le: fulle  code  di.queft' ifoi3  fi  fa  la  copiofa  pefca  del 
Baccalà  .    Fu  poi  reftituita  detta  Itala  nella  pace  fir- 

1748  mata  *  da  tutte  !e  Potenze  guerreggianti  di  Europa 
in  Aquifgrana  ,  Città  libera  fabbricata  da  Sereno  Gra- 
do a  tempo  di  Adriano  Imperatore  già  refidenza  di 
Carlo  Magno. 

Non  ottante  le  fovraccennate  fconfitte  ,  fé  dagli  ar- 
ticoli delta  Pace  fi  deve  argomentate  eh»  fia  fiato  più 
vittoriofo  in  quetta  Guerra  ,  farà  facile  formare  giudi- 
ciò  da  chi  con  di  lappa  (lionato  difeernimento  rifletterà 
a'  medefimi,  in  feguitq  de' quali  D.  Filippo  Borbone 
Infante  di  Spagsa  ha  prefo  pofifeflò  del  Ducato  di  Par* 
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une,  Piacenza,  e  Guastalla  .    E'  flato    riconofeiuto   da  z=5t 
tutte  le  Potenze  di   Europa   per  Re  di  Napoli,    e  Si-ADsiNI 
«cilia  Carlo  Borbone  Fratello  dell'Infante  D.Filippo. 
La   Francia  nella  perfona  del  Re  Stanislao    Paire  del- 
la  Regina  è  rimafta  al  poffefio  della  Lorena. 

Tutte  quefte  mutazioni  di  Stato  fono  effetto  delle 
•mondane  vicende,  ed  inabilità  delle  cofe  umane,  poi- 
ché in  meno  di  mezzo  fecolo  ,  follmente  in  ftalia  , 
fono  mancate  cinque  Famiglie  di  Principi  SDvrani  , 
cioè:  Mantova,  Fiorenza,  Parma,  G  uà  (la  Ila  ,  e  M  af- 
fa Carrara,  few  za  parlare  della  morte  di  Carlo  IT. 
Re  di  Spagna  ,  di  Cario  XH.  Re  dì  Svezia,  di  Pie- 
tro il  Grande  Czar  di  Molcovia  ,  tutte  Famiglie  co- 
ronate, eftinre  fenza  prole  .ma  fenile  a'nolìri  giorni  . 
<2osì  Iddio  avv't fa  ogni  Potentato  a  non  lufingarfì  di 
poter  eternizzare  in  quejìo  Mondo  la  fua  di f e  evidenza  . 

Nel  tempo  in  cui  ebbero  fine  le  fuddeltte  cinque  So- 
vrane famiglie  principiarono  cinque  Ordini  Cavaliere- 
fchi  .  Il  Coftantiniano  già  antico  ,  e  rinovato  in  Par- 
ma ,  dove  il  gran  Teatro  porta  il  vanto  fopra  quanti 
•ne  fiano  in  Europa.  Quello  di  S.  Lodovico  in  Fran- 
cia, dell'Aquila  bianca  in  Sa  (fonia  ,  di  S.Gennaro  in 
Napoli  ,  e  di  S.  Giorgio  riitorato  in  Baviera  *  ;  ebbe  1748 
altresì  cominciamento  l'Ordine  regolare  detto  de' Paf- 
fionarj  ,  che  attendono  alla  vita  attiva  ,  e  contempla- 
tiva ,  approvato  dal  regnante  Pontefice;  Fondatore  de' 
fuddetti  è  i!  Padre  D.  Paolo  Danao  della  Croce  A- 
lefTandrioo  . 

Sarà  per  molti  anni  in  avvenire  memorabile  a  Ro- 
ma il  prefente,  a  caufa  di  un  Turbine  che  fradicò  di- 
verbi cipredì  ,  abbattè  tetti  ,  rovefeiò  muri  ,  brucio  al- 
beri ,  e  viti  per  lunga  flrifeia  di  (ito  ,  vicino  alle  mu- 
ra della  Cina  fopra  le  Terme  Diocleziane,  tantoché 
cagionava  orrore  vedere  i  danno-fi  ,  e  fìravaganti  effet- 
ti prodotti  dal  Turbine. 

Orrore  e  rimore  maggiore  incufife  ne'Maltefi  *  al- 1749 
tro  Turbine  eccitato  dalla  congiura  degli  febiavi  Tur- 
chi.  Avevano  quelli  ordito  d'uccidere  tutti  i  Cava- 
lieri ad  un'ora  appuntata;  col  divino  ajuto  fi  fcuoprì  * 
a  tempo  la  perfida  trama  ,  ficchè  il  Turbine  non  po- 
tè co!  premeditato  feoppio  ro"efciare  queli'  antemurale 
Tom.  IL  L  d' 
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- — :  d'  Italia  ,  mafifime  di  Roma  ,  dove  con  umVerfale  ri- 
ANNI  brezzo  fé  ne  intefe  il  racconto,  in  tempo  che  il  San- 
1749  to  Pac,re  ^°P°  *  avere  diftinto  *  col  titolo  di  Re  Fe- 
delifllmo  Giovanni  V.  Re  di  Portogallo  ,  era  tutto 
occupato  a  dare  gli  opportuni  provvedimenti  per  la  ce- 
lebrazione del  proflìmo  Anno  Santo,  a  qual  effetto 
con  replicate  MiflTioni  fatte  dal  celebre  Miflionario  A- 

1749  poftolico  *  il  Padre  Leonardo  della  più  ftretta  ofler- 
vanza  de'  Minori  riformati,  andava  di  fponendo  il  cuo- 
re de'  Cittadini  che  concorrevano  a  folla  nelle  pub- 
bliche Piazze  dove  predicava  ad  udirlo,  con  P  inter- 
vento più  volte  di  Porporati ,  e  dell'  ifleffo  Sommo 
Pontefice . 

Nel  corrente  anno  in  Italia  ,  un  moftro  mai  pili 
quivi  veduto  detto  il  Rinoceronte,  fuwi  condotto  da 
un  Capitano  Olandefe,  flato  prefo  a  Bengala,  Pro- 
vincia appartenente  al  gran  Mogol  nell'  Indie  vicino 
al  Gange,  che  ha  le  fue  forgenti  ne' monti  del  Ti- 
bet, attraverfa  molti  Regni  y  fi  fcarica  con  due  boc- 
che nel  Golfo  di  Bengala:  è  quefto  uno  de*  Fiumi  più 
rinomati  per  la  chiarezza  delle  fue  acque,  ricche  d' 
oro,  e  di  pietre  preziofe  ,  ed  abbondante  nelle  fue 
fpiaggie  di  Coccodrilli  ;  del  Rinoceronte  ne  fa  men- 
zione Giobbe  al  Capitolo  40,  è  inimico  implacabile 
dell'Elefante,  ed  ha  un  corno  fopra  del  nafo.  Nella 
corporatura  raffigura  da  lontano  un  Bue  di  fmi  furata 
groftezza  ,  a  proporzione  di  quefta  mangia  60.  libbre 
di  fieno,  20.  di  Pane  il  giorno,  bevendoli  14.  fecchi 
d'acqua;  è  molto  mirabile  la  di  lui  pelle  coperta  quafi 
come  di  conchiglie  di  colore  cangiante  tra  il  paonaz- 
zo, ed  il  bigio,  Avvicinandofi  fempre  più  V  Anno 
Santo,  per  togliere  ogni  motivo  di  diffrazione  diedefi 
ordine  che  detto  Moftro  fi  facefle  partire   da  Roma* 

1750  Neil'  aprirfi  dell'  Anno  Santo  *  con  fomma  edifica- 
zione degli  efteri ,  ammiroflì  unita  alla  pietà  del  pò* 
polo  la  magnificenza  in  tutti  i  fantuar;  di  Roma.  So- 
no concorfi  gli  efieri  fino  dall'  Armenia  in  numero  di 
400,  Ritrovali  oggidì  l'Armenia  parte  fotto  il  domi- 
nio de' Per  fia  ni,  e  parte  de' Turchi ,  è  uno  de*  più 
gran  Paefi  dell' Afia  e  de' più  ameni  del  Mondo,  confina 
con  il  Diarbercher ,  o  fia  Mefopotamià  >   La  venera» 
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bile  Archiconfraternita  della  Trinità  ogni  giorno  dava : 

ricovero  a  migliaja  di  perfone,  più,  e  più  volre  ec-ANWl 
cedenti  il  numero  di  cinque  mila,  oltre  a  quelli  che 
dalla  pietà  di  diverfe  altre  Confraternite  ricevevano 
ben  nobile  trattamento  ;  alla  manutenzione  di  tanti 
foreftieri  concorfe  con  copiofe  elemofine  la  grandiofa 
carità  di  Benedetto  XIV.  di  diverfi  Porporati  ,  e  di 
molti  Principi  Romani,  Prelati,  Cavalieri,  ed  altre 
perfone  pie ,  tantoché  dove  trattafi  di  effere  con  fplen- 
didezza  caritativo,  può  giuftamente  dirli '  che  Roma 
fupera  ogn'  altra  Città  del  Mondo . 

Tra  le  Bafiliche  che  fecero  diftinta  comparia  nelf 
apertura  dell'Anno  Santo  la  più  magnifica  fu  quella 
di  Santa  Maria  Maggiore,  al  di  cui  riftoramento ,  ed 
abbellimento  fpefe  il  Pontefice  circa  200000.  feudi . 

In  occafione  che  fi  parla  di  fpefe,  degna  di  eterna 
memoria  fi  è  quella  che  ha  principiata  in  quell'  anno 
la  magnificenza  di  Luigi  XV.  nell' erezione  d'un  Col- 
legio per  l'educazione  di  500.  Giovani  nobili,  a' qua- 
li la  povertà  de' loro  genitori  non  può  provvedere  a 
tal  fine  le  necettarie  fpefe .  La  buona  educazione^  del- 
la gioventù  è  la  ha  fé  di  tutti  i  migliori  provvedimene 
ti  che  poffono  darfi  per  vantaggio  della  Repubblica  • 
Sarà  quefto  Collegio  il  più  numerofo  di  quanti  pre- 
fentemente  ve  ne  fiano  ,  e  rifulterà  gloria  appretto 
de'  pofteri  al  Reale  Inftitutore  degno  imiratore  di  Lui- 
gi XIV.  il  Grande,  da  cui  fu  eretto  nel  fine  dello 
fcaduto  Secolo  V  Ofpizio  Regio  per  la  manutenzione 
degl'  Invalidi,  dove  fi  trattengono  decorofamente ,  fe- 
condo il  rango  che  avevano  nella  Milizia,  circa  8000. 
perfone,  tutte  prove  del  paterno  amore,  che  hanno  i 
Re  di  Francia  per  i  loro  fudditi  .  1  quali  compiango- 
no la  morte  de*  loro  Principi ,  e  ne  fanno  con  tenere 
efpreffioni  eterna  rimembranza ,  non  perchè  abbiano  ri- 
portate glorio/e  vittorie,  dilatati  i  confini  de''  loro  Sta- 
ti ,  innalzate  Fabbriche  reali  per  loro  divertimento  , 
ma  perchè  con  paterno  amore  da  toro  governati  in  vi- 
ta ,  anche  dopo  morte  hanno  lafciati  pii  Injìituù  per 
fommbùflrar  loro  caritativi  fuflìd) . 

A  rifletto  del  paterno  amore  ,  con  cui  Federico  I. 
Langravio  d'  Hattia  Cattel  Re  degli  Svevi,   Goti,    e 
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-trrr.  Vandali ,  ha  governato  i    fuoi    Sudditi,   ne   hanno  m 
ANNIqueft'  anno  i  medefimi  compianta  la  morte ,  effondo  (la- 
to foftituito  al  Trono  Adollo  Federigo    Duca  d'  Hol- 
ftein  Eutin,  il  di  cui  primogenito   Gullavo    è  ricono* 
fciuto  da'  popoli  Sycvi   Principe  ereditario  del  Regno» 
dove  menìre  per  queìto  lìavafi  in  giubilo,   nacque  im- 
provvifo  motivo  di  gran    rammarico    in  Stokolm  ,     a 
I75*cauf3  d'uà  grande  incendio   che  confante  *  più  di  mil- 
le cafe:  poco  minore  fu  quello  che  nell'  anno  medefi- 
mo  mife  in    ifcompigli.o  ii    Ducato   di    Vittemberga  . 
Maggiore  (Ira gè  però  fece  in  Mofcao  nell'  anno  feguen- 
te,  dove  i  due  terzi  di  quella  Città  furono   ridotti  in 
cenere,  ma  come  che  è  comporta' la  maggior  parte  di 
cafe  di  legno,    però    il    danno    in  occafione  d' Incendj 
non  riefce  così  confiderabile  ;  fimil  di  fgra  zi  a  foffrì  con- 
temporaneamente f  [fola  di  Martinica,  principale  dell* 
Antille  nell'America  fettentrionale  ,  come  pure  la  Cit- 
tà di   Pietroburgo  fabbricata    nel    1705.    da    Pietro    il 
Grande  nelP  [ngria  ,  chela  conftiruì  capitale  de!  fuo  [tri- 
pero,  e  la  refe  una  delle  Città  più  confpicue  del  Mon- 
do, non  meno  per  la    popolazione,    che   per  il  com- 
mercio ,  bene  adorna  di  pompofì  edific; . 
175 1     Orribili  danni  hanno  pure  cagionato  *  le  inondazio- 
ni nel  mefe  di  Novembre  in  Roma  ,  e  nei!'  agro  Ro- 
mano :  l'efcrefcenza  del  Tevere,  a  memoria    d'uomi- 
ni, mai  fi  vide  maggiore;  diverfe  parti  della  Citrà  fo- 
no Hate  per  più  giorni  impraticabili  :  anche  nella  Fin- 
landia Provincia  di  Svezia  ,    il  di  cui  Golfo  fa  la  ter- 
za  porzione  del  mare  del  Nort  (  l'altre   due  parti    le 
compongono  il  Goffo  di  Bothnia  ,    e  quelio  di   Riga) 
come  pure  nella  Carolina    contrada    dell'America  fet- 
tentrionale, nella  Turingia  ,  Provincia    dell'alta    Saf- 
,      fonia  ,  il  di  cui  Sovrano  ha  titolo  di  Landgravio  ,  ed 
in  altre  parti    hanno    le    inondazioni    cagionato   danni 
i-m  m  enfi . 

Tra  tanti  motivi  di  quafi  univerfale  rammarico,  le 
due  Corti  di  Francia  ,  e  Savoja  ebbero  la  coniazio- 
ne di   vedere  la  nafcita  di  un  Succeflore    alle    refpetri- 

1751  ve  Corone  *  e  S.  S.  ha  onorato    i    due    [nfanri    delle 

1752  falce  reali  ;    indi    conchiufe    nei!'  anno    feguente   *  un 
«rateato  eoa  la  Coite  di  Spagna  concernente   la  mate- 
ria 
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fria  beneficiaria:  dall'  efierfì    dopo    quello  trattato  ab-==£ 
Sentati  da  Roma  gli  Spagnuoli   venuti    ad   eptandum VAN^ 
fi  argomentò  che  moire  grazie  benefìci,! rie  (  per  elian- 
to fpetta    agli    Spagnuoli  )    dovevano    per  V  avvenire 
difperrfarfi  in  Ifpagna  . 

Privilegiò  anche  S.  S.  il  Vefcovo  d'  Erbipoli  ,  con- 
cedendogli l'ufo  del  Pallio  in  compenfa  d'eifcrfi  fmem- 
brata  dalla  fua  Diocefi  l'Abbazia  di  Fulda  limata  nel 
circolo  dell'alto  Reno,  il  di  cui  Abbate  precede  rutti 
gli   Abbati  della  Germania.  ' 

Vedendo  poi  il  Pontefice  per  la  morte  di  diverfi 
Cardinali  già  ridotto  il  Collegio  Apostolico,  che  de- 
ve compire  il  numero  di  70*  a  foli  52.  fece  *  ia  prò-  *?53 
inozione  di  tedici  Soggetri  alla  Porpora  ,  rinunciata  ia 
queft*  anno  dall'  [nfanre  Don  Luigi  Figlio  di  Filippo 
V. ,  conferitali  fino  dal   1735.  ^a  Clemente  XII. 

La  detta  promozione  abbenchè  numerola  non  ha  po- 
tuto includere  tutti  quelli  che  degni  erano  d'edere  pro- 
ino  [fi  :  ma  come  che  le  dignità  qualificano  non  chi  /! 
ottiene  ma  chi  le  merita ,  non  ottante  gli  efclufi  dal 
Cappello,  appretto  le  perfone  di  fenno,  furono  con* 
fiderati  come  fé  confeguiro  V  avelfero.  Cofiumava- 
no  i  Romani  alzare  a' loro  Eroi  la  fiatua  in  Cam- 
pidoglio, mai  fi  vide  per  altro  quivi  collocata  quel- 
la di  Catone é  Tutti  gli  efieri  che  venivano  ad  am- 
mirare detre  (tatù?  chiedevano,  e  quella  di  Catone 
dov  ìi  Quindi  prendeva  ogn'  uno  motivo  di  far  un 
panegirico  al  di  lui  merito,  il  quale  non  farebbefi 
certamente  tanto  encomiato,  quando  la  di  lui  ftatua 
bvefle  con  le  altre  ottenuto  il  meritato  luogo  in  Cam- 
pidoglio . 

Sonofi  inrefi  dalla  metà  del  prefente  Secolo  fino  a 
queft'anno  *  replicatamele  in  diverfe  parti  del  Mora-  5755 
do  orribili  terremoti .  Molto  pregiudiziale  fu  quello 
che  feguì  nel  1750.  a  Nantes  nella  Bretagna,  peni  fo- 
la attorniata  da  rutte  le  parti  dall'Oceano,  falvo  che 
verfo  la  Normandia  ,  una  delle  Provincie  più  cofpicue 
della  Francia,  dove  anche  in  Touts  fece  il  terremoto 
crande  fìrepito  r  nel  1751.  mife  forrofepra  l'ifola  di  S. 
Domingo,  tra  le  fortunate  la  più  difiinta  ;  ragguaglia- 
Po  che  il  darne  afcendefTe  a  dieci  milioni  .    Un  orri- 
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£=sr  bile  Turbine  in  mare  fconvolfe   talmente    il  Porto  di 
hNm  Cadice  la  notte  de'  15.  Gennajo  1752.  che  tutti  i  ba- 
ttimenti urtandoli  aflìeme  fofFrirono  un  grandiflìmo  dan- 
no $  è  quello  uno  d?'  Porti  più   celebri    dell'Europa  , 
dove  approda  la  flotta  dell'  Indie,  fituato  nell' Anda- 
luzia  :  la  Città  dì  Cadice  è  antichiffima ,  fu  fabbrica- 
ta da'  popoli  della  Fenicia .    Difgrazia  fimile  di  turbi- 
ne fofFrirono    contemporaneamente    circa   70.   Vafcelli 
nel  Porto  di  Lisbona  ;  fu  quetta  prefagio  di  quella  che 
I755feguì  *  al  primo  Novembre,  in  qual  giorno  a  cagio- 
ne del  terremoto  quali  rutta  la  Città  redo  fepolta  nel- 
le rovine  con  il  maffacro   di  circa  80000.  perfone  ;   al 
danno  del  terremoto  s'  unì  quello  cagionato  dall'inon- 
dazione, ed  incendio,  ficchè  nel  tempo  medefimo  fog- 
giacque  quella  Reggia  a  tre  delle  maggiori  difgrazie: 
i  danni  indi  feguiti  fono  tali  che  per  un  Secolo  faran- 
no irreparabili,  mafTime  a  motivo  del  commercio,  per 
la  perdita  fattafi  delle  merci  e  fcritture,  attefe  le  cor- 
rifpondenze  che  hanno  con  Lisbona  i  più  ricchi   nego- 
zianti etteri  ;    però   ne   foffre   quafi  tutta    1'  Europa  : 
contuttociò  quafi  che  tutti  quelli    mali    non    baila/fero 
a  caligarla,  vedefi  imminente  anche  il   flagello   d'una 
I7-£  guerra  ben  fanguinofa  ,   già    principiata    *  dagl'lnglefi 
'*    contro  la  Francia ,  depredando  quelli   ogni    battimento 
Francefe  che  incontrano,   perlochè  a  motivo  di  conte- 
nerli ,  cottretto   videfi  Luigi  XV.  a  far  partire  da  To- 
lone un'armata  navale,    ed    ettendofi  portata  ad  iny/e- 
ttire  Porto  Maone,  Città  Capitale  dell'  Ifola  di  Mi- 
norila, una  delle  Baleari  ,  fondata  dal  celebre  Mago- 
ne Cartaginefe,  dittante  circa  60.    leghe   da  Barcello- 
na, e  dieci  dall' Ifola  di  Majorica,  che  già  dal  1229. 
con  T  altra  Baleare    detta  Ivica    appartiene    alla  Spa- 
gna ;  dopo  giorni  quaranta  d'  attedio  forzata  fu  ad  ar- 
renderli al  valore  Gallicano  ,  non  ottante  fotte  munita 
di  240.  cannoni,  60.  morraj ,  e  d' un  forte  prefidio  ec- 
cedente tre  mille  combattenti . 

Attefo  che  il  Sovrano  di  Pruffìa    è   partitante   deli' 

Inghilterra  ,  per  impedire  i  progreflì  della  Francia  coi- 

175Ó  legatali  *  con  la  Regina  d'Ungheria  ,    avendo  il  fud- 

detto  aflbldato  col  fuffidio  degl'  Inglefi    circa  200000. 

uomini ,  ufcito  in  campagna ,   credendoli  ogn'  uno  vo- 

lef- 
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leffe  portarfi  in  Boemia  »   ha  invafa  la  Saffonia ,  doverrz: 
efige  graviflìme  contribuzioni  ,    II  Re   di    Polonia  E-  ANNi 
lettore  di  Saffonia  Augufto  III,  che  a  tutt' altro  pen~ 
fava,  fuori  che  ad  eflere  affalito  da' Pruffiani  ,  appena 
ebbe  tempo  di  unire  18.  mila  Soldati,  co' quali  e  <*!ue 
de' fuoi  figli  fi  è  trincerato  avanti  la  fortezza    di  Ko- 
uigflein ,  dittante  due  leghe  da  Pirn  full*  Eljba  ,  e    po- 
che leghe  da  Drefda ,  lafciando  la  Regina  Maria  Giù- 
feppa  d*  Auftria  con   il   rimanente    della  Reale  Fami- 
glia fequeftrata  ,  e  cuftodita  dalle  Truppe  Pruflìane  nel 
luo  Palazzo  di  Drefda  ,  dove  lo  Scato  obbligato  fi  ve- 
de a  gravofe  fomminifiranze  per  il  mantenimento  dell' 
armata  Pruflìana  .  Intefafi  la  nuova  di  quelle  oiiiiità, 
tutto  il  Mondo  ne  fu  forprefo  :  e  più  ancora  s'è  inor- . 
ridito  nelT  intendere  il  barbaro  attentato  d'un    fuoTu- 
feito  (  di  nazione,  dicefi  Fiammingo  )  per  nome  Pie- 
tro Roberto  Francefto  Damiens,   ch'ebbe   la    beitiale 
fierezza  d1  avventarfi  *  la  fera  della  vigilia  de'  SS,  tre  1757 
Re  contro  della  fagra    perfona    del   Re   Criftianiftìmo 
Luigi  XV.  con    un   coltello    per   uccidere    quel  Gran 
Monarca ,  in  tempo  che  feendeva  il  Gran  Scalone  del 
Palazzo  di    Verfaglies:   avendo    ricevuta    dall'  empio 
aggreflore  una  ferita  molto  pericolofa  inoltrataci  tra  la 
quarta  e  quinta  coda  al  latp  deliro  :    Subito  lo   feia- 
gurato  affalitore  fu  arredato  dalle  Guardie,  e  dopo  8c. 
giorni  di  carcere  condotto  fopra  una  barella  al  fuppli- 
ciò,  dove  gli  fu  bruciata  la  mano  a  fuoco    di    zolfo, 
tanagliato,  e  rovefeiato  fopra  le  ferite   piombo    lique- 
fatto, pece  e  zolfo,  fquartato  a  quattro  Cavalli ,  bru- 
ciato ,  e  fparfe  le  ceneri  al  vento , 

Ritornando  ora  alla  Guerra  fuddetta ,  offervando  la 
Regina  d'Ungheria  che  l'irruzione  fatta  da' Prutfiani 
in  Saffonia  minacciava  la  Boemia  ,  afloldò  quella 
maggior  forza  di  Truppe  che  potè  in  poco  tempo  rac- 
cogliere per  farvi  argine  .  In  appagamento  del  Pubbli* 
co  viderfi  per  parte  d'ambe  le  Corti  belligeranti  ra- 
gionati manifefti ,  #  quali  ficcome  per  forti  che  fiano 
mai  fini/cono  d*  appagare  de*  geniali  le  opinioni  ,  fi 
è  ojfervato  che  in  occafione  di  guerra  il  manifefto 
pia  convincente  fempre  è  fiato  quello  di  chi  ha  po- 
tuto /palleggiarlo   fon  più   forte    efercito  y   più  fpc- 
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=  rimeritati    Generali  ,     e    più    copio/ a   cajja     militare*' 

a  aia»  j^a  prancja  e  |a  Moleovia  s'impegnarono  ad  afiifte- 
re  la  Regina  d'  Ungheria  contro  la  Pruliia  ,  ma  que- 
llo Sovrano  non  paventando  la  minacciata  irruzióne 
de' Mcfcoviti  ,  né  tampoco  la  Francia  ,  tutto  che  paf- 
fata  fotte  con  un  fortifluno  efercito    nei?  Annoverefe, 

l757  porroflTi  *  AV  attedio  dì  Fraga,  di  ftanite  20.  leghe  da 
Drefda,  dove  già  i  FrWcèfi  contro  gli  Auttriacì  net' 
1742,  l'ottenuto  avevano  un  forre  a  (Tedio.  Praga  è  ce- 
lebre per  e  (Te  re  Capitale  del  Regno  di  Boemia  ,  e  per 
la  fua  Univerfirà  fondata  nel  1947.  ;  tujftò  che  quella 
di  Lipfia  Città  foggetra  all'Elettore  di  Sa  (Iònia  ,  po- 
ttèriore  d'anni  62.  fiali  refa  più  rinomata,  che  però 
fa  Città  è  per  d^tto  motivò  frequentata'  dagli  Audio- 
fi ,  e  per  tre  fiere  franche  efee  quivi  annualmente  fi 
fanno  popolata  da'  'negozianti ,    fi  è  molto  arricchita. 

Era  ormai  imminente  Parrefa  di'  Praga  ,  quando 
forprefi  i  Pruffiani  dall'  Armata  Auttriaca"  pianfero 
Sconfìtte  fui  punto  che  (lavano  per  cantare  vittorie» 
E*  ben  vero  éhe  il  Sovrano  di  Profila  niente  mene* 
coraggicfo  dopo  le  perdite,  che  le  conquitte,  riunite 
le  (uè  forze,  mifefi  in  ittatodi  far  replicatamente  fron- 
te all' inimico,  in  replicati  cimenti,  i  quali  mai  furo- 
no così  frequenti  in  un  anno  tra  potenze  belligeranti ,. 

1757  cerne  nel  prefente  *,  in  cui  date  fi  fono  otto  fangùi- 
nofe  battaglie. 

Il  rammarico  concepito  dalla  Regina  di  Polonia  pef 
ì'infaufto  efito  d'una,  tra  le  altre,  delle  fuddcrte  bat- 
taglie, unito  alle  molte  anguille,  ^  che  già  da  più  d* 
un  anno  foffriva ,  là  riduffe  agli  ultimi  periodi  dì 
tua  vita.  Compianfero  hiconfolabilmente  i  fuoi  fud- 
diti  la  perdita  di  sì  amorevole  Sovrana,  dalia  di  cui 
carità  miglia Ja  di  perfone  ricevevano  il  necettario  fuf- 
lìdio:  e  non  folamente  in  quetta  virtù,  ma  neli'efef- 
rizio  indefefio  di  tutte  l'altre  opere  di  cfittiana  pietà 
ella  fi  è  refa  di'ftinta  # 

Ritrovandoli  la  Germania  cosi  agitata  per  la  pfe- 
fente  Guerra  ;  l' ibdole  pacifica  di  Maomete  V.fz  rac- 
cogliere già  da  molti  anni  nel  fuo  Impero  i  femprede- 

1757  fiderabiii  frutti  di  pace,  nella  quale  finì  *  i  fuoi  gior- 
ni ,  efTendogli  foflituko,  per  quanto  fi  pofrcomprende- 
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te,  crede  del  genio  del  fuo  Antecedere   Ofmano  IIL 

Nel  cadere  di  que(i'  anno  fi  pianfe  in  Parigi  la  mor-  anni 
te  di  molta  nobiltà  rertata  fui  campo  per  un  fangui- 
nofo  conflirto  tra  i  Pruflìani  e  Francefh  Lo  flratagem- 
ma  e  V  indvfiria  in  cccafione  dì  battaglia  ,  e  d  affedio 
fempre  fi  è  veduto  a  prevalere  pia  che  la  moltitudine 
de  combattenti  .  Riportò  parimente  il  Pruffìano  fopra 
gii  Aurtriaci  ben  confiderabile  vanraggio ,  a' cinque  di 
Decembre  ,  dal  quale  animati  gli  Annoverefi ,  che  già 
depo(te  avevano  le  armi  ,  corfero  a  ripigliarle  con  più 
v;£ore  contro  de'Francefi,  obbligati  a  perdere  in  po- 
chi dì  il  frutto  da  loro  raccolto  in  un' intiera  campa- 
gna .  Confeguenza  della  fuddetta  battaglia  tra  i  Pruf- 
fiani  e  i  Francefi  fu  il  riacquiflo  che  fece  di  Breslavia 
il  Sovrano  di  Pruffia ,  i  di  cui  Aratagemmi  militari 
da  lui  praticati ,  in  feguito  dei  quali  vinfe  le  due 
iuddette  battaglie,  tennero  in  ammirazione  il  Mondo 
tutto,  che  non  potè  far  a  meno  di  acclamarlo  per  il 
Sovrano  più  efperto  nell'arte  militare;  e  veramente 
conviene  dire  cìye  per  tale  fià  in  concetto  apprejfo  le 
altre  Potenze ,  Je  tutte  fecondo  ii  metodo  Prujfìano  fan- 
no efercitare  le  loro  truppe.  Trovò  l'arte  di  combat- 
tere anche  contro  l'intemperie  della  flagione  piti  rigi- 
da. Dopo  lungo  attedio  fatto  nel  rigore  dell'Inver- 
no acquiflò  *  la  Città  di  Straslonda  nella  Pomera-  ,7-g 
nia  Svedefe,  combattendo  nel  tempo  medefimo  co* 
Tuoi  divertì  eferciti ,  alla  direzione  de' quali  perfonal- 
mente  ,  o  con  i  fuoi  ordini  accorre,  contro  la  Mofco- 
via,  la  Svezia,  la  Francia,  T  Aurtria  ,  e  l'armata 
Imperiale. 

Nell'apertura  della  campagna  chiude  la  fua  carriera 
Pontificia  Benedetto  XIV.  Lambertini ,  da  lui  prefe- 
rita fempre  con  mirabile  prefenza  di  fpirito  fino  all' 
ultimo  giorno  di  fua  vita  ,  che  fu  ai  tre  di  Maggio, 
in  prova  di  che  nel  giorno  precedente  la  fua  morte  , 
dopo  ricevuto  il  facro  Viatico,  dettò  il  decreto  con 
cui  approva  le  virtù  in  grado  eroico  del  Venerabile 
P.  Francefco  de  Hieronimis ,  a  fine  fé  ne  porta  pro- 
muovere la  Canonizzazione,  con  la  quale  fempre  più 
venga  a  rifplendere  al  Mondo  la  Santità  dell' Inflit- 
to da  detto  Venerabile  proiettato,  verfo  del  quale  non 

può 
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23SS  può  negar/i  che  il  S.  Padre  abbia  nodrito  Angolare  af- 
ANNI  ferro  y  fé  volle  con  fuo  Breve,  emanato  fotro  il  pri- 
mo Aprile,  un  mele  avanti  il  fuo  deceffo,  diretto  al 
Cardinale  di  Saldanha  provvedere  ad  ogni  dilordine 
che  poteffe  deteriorare  il  buon  concetto,  in  cui  erafi 
fempre  mantenuto  in  tutto  l'orbe  Cattolico  l'Inthtuto 
de* Chierici  Regolari  della  Compagnia  di  Gesù. 

Congregatoti  in  Conclave  il  Sagro  Collegio,  fé' ve- 
dere al  Mondo,  che  altra  mira  non  ebbe  nelf  effra- 
zione di  un  nuovo  Pontefice ,  che  il  vantaggio  di  S.  Chie- 
fa,  poiché  negli  fcrutinj  la  moltiplicata  de' voti  tem- 
pre comparve  più  copiofa  a  riguardo  di  que1  foggetti  , 
che  nella  comune  opinione  da' più  fenfati  creduti  era- 
no per  la  loro  probità  i  più  meritevoli  d'eflere  pro- 
rooflì  :  perlochè  alla  memoria  de*  poderi  faranno  fem- 
pre rifpettabili  quelli ,  che  tali  giudica  il  giudo  difeer- 
nimento  de' porporati  Elettori,  abbenchèdall'infcruta- 
bile  giudizio  della  divina  Provvidenza  qualche  volta 
iettino  efclufi  ;  eflendo  affai  noto,  E/fere  maggior  glo- 
ria meritare  le  dignità ,  che  il  confeguirh;  poiché  ^  il 
medito  è  un  capitale  di  virtù  tutto  proprio  di  chi  lo 
pojfiede  ;  il  con  fé  giumento  della  dignità  ,  anche  a  ri- 
guardo de*  meritevoli  ,  refla  fempre  /oggetto  alla  varie- 
tà degli  accidenti ,  che  poffono  nafeere  nel  punto  iftef~ 
fo  in  cui  fi  maneggia  P  elezione . 

Nell'ottava  de1  Santi  Apodoli  i  Cardinali  venuti 
allo  Scrutinio  fpno  concorfi  nella  fempre  rifpettabile 
perfona  del  Vefcovo  di  Padova  Carlo  Rezzonico  Ve- 
neziano ,  Cardinal  del  titolo  d'  Araceli ,  che  ha  volu- 
to effere  nominato  Clemente  XIII.  La  dolcezza  di  fua 
indole,  la  morigeratezza  de'  fuoi  codumi ,  l'amore  che 
nudrifee  per  i  poveri,  la  propenfione  che  ha  per  la 
giuftizia  promettono  un  governo  ben  vantaggioso  a  tut- 
ta la  Criftiana  Republica. 
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Congo,  pr. 

Corf  il .  fec. 

Croazia .  pr. 

Corfica .  fec.  ■ 
Dalmazia .  pr. 
Danimarca,  pr, 
Diarbeker.  pr. 
Egitto  .  pr. 
Epiro  .  fec. 
Etiopia  .  pr. 
Fiandra .  fec. 
Francia,  pr. 
Franconia  .  fec. 
Giappone,  fec. 
Gozia .  pr. 
Gran  Mogol .  fec. 
Grecia,  pr. 
Inghilterra,  pr. 
Irlanda .  pr. 
Illirico .  pr. 
La  pania .  fecà 
Lazio  .  pr. 
Lerins  .  pr. 
Libia  .  pr. 
Lidia .  pr. 
Lorena  .  fec* 
Macedonia,  pr. 


9.  13 


*3- 


1141 


98 


47 
122 
24 
29 
11 
155 

41 

120 

io 

.   14 

14 

*9 

59 

114 

149 

9* 

5* 

s 

152 
108 

53 

108 

42 

45 

io.   12 

100 

13.  26 

4° 
128 

34 

124 

123 

3$ 

55 

99. 

98 

10S 

21 

3<5.  37 
126 

18 

ivi  • 

33 

45 


Artefia.  pr. 
A  {Tiri  a.  pr. 
Majorica .  fec. 
Madian,  pr. 
Marocco .  fec. 
Malta  .  fec. 
Mauritania  .  pr. 
Monferrato  .  fec, 
Moicovia.  fec. 
Morea  .  pr. 
Navarra  .  pr. 
Normandia  .  fec. 
Norvegia,  fec. 
Olanda  .  fec. 
Ungheria .  fec. 
Orcadi  .  pr. 
Paletti  na.  pr. 
Patmos.  pr. 
Par  ti  a.  pr. 
Ponto .  pr. 
Piemonte,  fec. 
Portogallo,  fec. 
Pruflia*  fec* 
Rodi  .  pr. 
Samos  .  pr. 
Sarmazia .  fec. 
Sardegna  .  pr. 
SaiTonia  .  fec. 
Scandinavia .  pr. 
Scizia .  pr. 
Sicilia,  pr. 
Siria .  pr. 
Scozia  .  pr. 
Silefia.  fec. 
Siberia  .  fec. 
Servia  .  fec. 
Spagna .  prm 
Siam .  fecm 
Svezia  .  fec. 
Svevia .  fec. 
Svizzeri .  fec. 
Tonquin .  pr. 
Tripoli  .  fec. 
Turali .  fec. 
Wittemberga .  fec. 


n8 

49 

i8<5 

18 

124 

109 

124 

135 

26.   27 

24 

155 

34 

20 

io.  123 
29 
98 
14 

9 

19-  73 

lì6 
143 

61 

107 

26 

102 

187 

US 

48 

66.  67 

48 

12S 

3 

97 
124  - 

10S 

s 

*3 

100 

13 

122 
112 
IO* 

CA- 


*74 


CATEGORIA      V. 

Regni)  t  Jfole  principali  {coperte  negli  ultimi  j ecoli  < 


Achem .  fec. 
Antille .  fec. 
Apalache.  fec. 
Bantan .  fec. 
Bermude .  fec* 
Brafile.  fec. 
Borneo.  fe,c. 
California  •  fec. 
Canada,  fec. 
Calamine .  fec* 
Canarie,  fec. 
Candì,  fec. 

Capo  di  Buona  Speranza , 
Capo  Breton .  fec. 
Carolina,  fec. 
Ceilano  .  fec» 
Cellebes .  fec. 
Chili .  fec. 
Coromandel  •  fec. 
Cuba.  fec. 
Su  Domingo,  fec. 
filippine .  fec. 
Florida .  fec. 
Giamaica  •  fec. 


144 
14B 
147 
«45 
H7 
I03 
*45 
*47 
248 
145 
98 
144 
pr.  2 
160 
145 
144 

345 
149 
146 
148 

ivi . 
145 
ivi . 

102 


Giava.  fec. 
Guinea .  fec. 
Huroni .  fec. 
Luvigiana  .  fec. 
Madagafcar .  fec. 
Malacca,  fec. 
Maiabar  .  fec. 
Maldive,  fec. 
Mariane,  fec. 
Magellanica  •  fec 
Mattaran.  fec. 
Medico .  fec. 
Miffiflìpi  .  fé*. 
Moluche.  fec. 
Pattanaj.  fec. 
Pacha .  fec. 
Paraguai .  fec. 
Perii,  fec. 
Sumatra  .  fec. 
Tartan  a  .  fec. 
Terra  Nuova  »  fec. 
Terra  Ferma .  fec. 
Trochei! .  fec. 
Virginia .  fec. 


144 

76 

.U7 

tvi  . 

102 
ios 

}*$ 

ivi  . 

14^ 
149 
144 

,J47 

ivi  . 

I4S 
144 
ivi  . 
14? 
ivi  . 

144 

I5S 
148 

ivi. 

247 
148 


CATEGORIA    VI. 


Città  pia  frequentate ,  loro  fitua^ione  ,  fé  ne  indica  di  molte 
il  fondatore  ;  fi  fa  anche  menzione  di  molte  altre  dy  inferio- 
re rango  nel  decorfo  dell'  opera. 

Aleppo .  pr. 
Aleffandretta .  pr. 
Alexandria .  pr. 
Algeri,  fec. 
Agra .  fec. 
Amfterdam .  fec. 
Antiochia,  pr, 
A  panica,  pr. 
Armerà ,  fm 


66    Aquifgrana .  fec. 
ivi.     Aquilea.  pr. 

Avignone .  fec. 

Atene,  pr. 

Babilonia*  pr. 

Bagdad,  pr. 
66    Barcellona,  fec. 
4$     Belgrado,  fec. 
84    Berlino,  fee. 


64 

2X1. 

«5 
II 


l6o 

9% 

6% 

24.  26 

9.  14 

45-  53* 
149 

97 
Bet^ 


Bettulia  .  pr.  So 

Betlemme,  pr.  121 

Bologna.  R.  4* 

Bruxelles .  />*.  223 

Buda .  pr.  103 

Cadice./**.  ™6 

Cagliari,  p^  103 

Calcedone  .  pr.  130 

Cantorberi .  /**.  47 

Cappadocia.  pr.  213 

Cartagine,  pr.  4°" 

Catanea  .  pr.  5° 

Ceuta .  /**•  222 

Cifico.  pr.  33 

Colonia  .  pr,  «5 
Corinto,  pr.                  42-  7* 

Coftanza .  /**.  89 

Cracovia,  pr.  JSS 

Damafco .  pr.  49 

Damiata.  /**.  54 

Dekli  .  fee.  85 

Derbent .  fec.  98 

Delfi  .  pr.  34 

Drefda .  fec  S 

Dunkerken . /**.  117 

Ecbatania  .  pr.  22 

Edefla  .  fec.  19 

Efefo .  pr.  20 

Eraclea,  pr.  ivi. 

Erculea  .  pr.  %9 

Filadelfia  .  pr.  18 

Fiorenza,  fec.  3 

Frafcati .  pr.  42 

Gabaon .  pr.  30 

Gaza  .  pr.  io 

Gand.  fec.  106 

Ginevra .  /**.  200 

Genova .  fec.  19 

Gerico  .  pr.  16 
Gerufalemme.  pr. i$.30.$8.86\ 

Gomorra,  pr.  io 

Goa.  fec.  104 

Gran  Cairo  .  pr.  12 
Haia.  fec.                    ji,  123 

Haran .  pr.  14 


Hus.  pr. 
Lacedemone  •  pr. 
Laodicea.  pr. 
LariiTa.  pr. 
Lavinia,  pr. 
Lione .  fec. 
Lima.  fec. 
Lisbona  .  fec. 
Londra .  pr. 
Lucca,  fec. 
Mantova .  fec. 
Magonza .  pr. 
Madrid .  pr. 
Melito.  pr. 
Memfis .  pr. 
Meffina.  fec. 
Milano,  fec. 
Mofca.  fec. 
Naimo .  pr. 
Napoli  .  pr. 
Ninive .  pr.        o. 
Nifibe.  pr. 
Nicea.  pr. 
Orleans,  pr. 
Orano .  fec. 
Parigi .  pr. 
Paderbona .  fec. 
Palermo,  fec 
Pavia .  pr. 
Pechim.  pr. 
Pietroburgo .  fec. 
Pompeja.  pr. 
Porto  Maone .  fec. 
Praga,  pr. 
Quifnai .  fec. 
Rati  sbona.  pt. 
Rems.  fec. 
Rodi .  fee. 
Roterdam .  fec. 
Roma .  pr. 
S.  Gallo,  pr. 
Sardi .  pr. 
Sarepta.  pr. 
Seleucia.  pr. 
Sichen  .  pr. 


*7S 

30 
24 
48 

*7 

47 
d4 

109 
6% 

IO9 

8S 

124 

12.   28.    29 
III 

4S 

26 

82 

150 

44-  45-  S* 

17 

US 

241 

i54 
228 

i 

ni 
70 

8 

8* 
166 
114 

8S 
6 

107 

104 

47-  SS 

18 

4} 
45 

'£•  & 

Si- 


17^ 

Sidone  .  pr.     ^ 

io. 

49 

Tiro .  pr. 

33-  4P 

Siena  .  pr. 

01 

Torino,  pr. 

70 

Siracufa.  pr. 

50 

Tolemaida  .  pr. 

43 

Siviglia .  fec. 

S* 

Trabifonda  .  prm 

19 

Sodoma  .  pr. 

IO. 

,  17 

Troja  .  pr. 

31-  3> 

Smirne,  pr. 

4* 

Trento,  fec. 

121 

Sparta  .  pr. 

24. 

4^ 

Tuni fi .  pr. 

6$ 

Stokoim  .  fec. 

$ 

Varadino.  fec. 

29 

Tarfo,  pr. 

84 

Venezia,  pr. 

127 

Tauris.  pr. 

12 

Verona .  pr. 

«9 

Tebe .  pr. 

25.  33. 

64 

Utrecthe,  fec. 

i$o 

Teman.  pr. 

3° 

Ur.  pr. 

14.  17 

Tetta  Ionica  .  pr. 

46 

Vilna  .  fec. 

29 

CATEGORIA      VIL 

Patriarchi ,  Re,  Giudici,  ed  altre  per  fotte  più  note  dalla  crea- 
zione del  Mondo  fino  ally  Era  volgare  ,  in  qnal  tempo  vi' 
veffero  3  e  cofa  abbiano  operato  di  pia  cofpicuo . 


Abele  .  pr. 

4-  $- 

Daniele  .  pr. 

50.  59 

Abramo,  pr. 

13.  17 

Dario  .  pr. 

53.  58 

Abfalonne  .  pr. 

39 

Davide  .  pr. 

37 

Achille,  pr. 

27 

Demoftene  .  pr. 

ài 

Adamo,  pr. 

4.6 

Diagora  .  pr. 

46 

Agrippa  .  pr. 

78 

Diogene,  pr. 

71 

Alettandro.  pr. 

54-  ^3 

Enoch,  pr. 

S 

Annibale,  pr. 

69 

EiiTeo.  pr. 

31-  43 

Anattagora  .  pr. 

6S 

Enea .  pr. 

ì? 

Apelle.  pr. 

62 

Elia .  pr. 

43 

Ariftotile.  pr. 

63.65 

Empedocle,  pr. 

ài 

Aronne  .  pr. 

2$ 

Efall.  pr. 

21 

Archimede,  pr. 

So 

Erode,  pr. 

77 

Artaferfe  .  pr. 

.5.8 

Efopo .  pr. 

53 

Attuerò,  pr. 

ivi . 

Efculapio.  pr. 

12 

Bacco,  pr. 

64 

Ezechia,  pr. 

So 

Cadmo,  pr. 

25.  ^ì 

Fabio  .  pr. 

7Ì 

Caino.  prm 

4-  5 

Faraone^  pr. 

14.  23 

Canaam  .  pr. 

io 

FiloforTi  fette. 

pr-             [54 

Catone  .  pr. 

69 

Fidia .  pr. 

62 

Catone  pretore,  pr. 

75 

Giacobbe,  pr. 

17.  21.  23 

Ciro .  pr. 

53 

Gedeone  .  pr. 

33 

Cicerone,  pr. 

76-  77 

Giove,  pr* 

*9 

Confucio,  pr. 

52 

Giofuè .  pr. 

30 

Crefo,  pu 

53 

Giobbe ,  pr. 

ivi  . 

~~~~'  — „ 

Gio- 

»77 


Giofafat.  pr. 

43 

lionata  .  pr. 

37 

Giuda  Maccab.  pr. 

7* 

Giufeppe.  pr. 

22.    23 

Giulio  Cefare.  pr. 

6l 

Hcber  .  pr. 

9 

Ipocrate.  pr. 

tip.  61 

Ifacco  pr. 

17 

Lamecco  .  pr. 

S 

Latino,  pr. 

t 

Licurgo  .  pr. 

46 

Lot .  py. 

14 

Maccabei ,  i  fette. 

pr.        72 

Marc' Antonio  pr. 

77 

Mardocheo .  pr. 

58 

Mecenate .  pr. 

74 

Mattufalem.  pr. 

S 

Meichifedec.  pr. 

IS 

Mercurio,  pr. 

13 

Mitridate  .  pr. 

73 

Mosè.  pr. 

2S 

Muzio,  pr. 

SS 

Nabucco,  pr. 

So 

Nino.  pr. 

IO 

Noè  .  pr. 

6.  8.  9 

Numa  .  pr. 

5S 

Oloferne .  pr. 

So 

Omero,  pr. 

42.  48 

Orazio,  pr. 

7S 

Ovidio .  pr. 

ivi . 

Piatone  .  pr. 

*ì 

Paolo  Emilio  .  pr. 

70 

Pitagora  .  pr. 

óo 

Pompeo .  pr. 

7Ì 

Roi)oamo  .  pr. 

40 

Romulo.  pr. 

r47-  55 

Saturno,  pr. 

19 

Samuele,  pr. 

& 

Sanfone  .  pr. 

35 

Saulle  .  pr. 

3* 

Salomone  .  pr. 

38 

Sardanapalo.  pr. 

101 

Seth.  pr. 

i 

Scipione  .  pr. 

69 

Sem .  pr. 

6 

Solone  .  pr. 

z6.  53 

S  trabone .  pr. 

18 

Talete  .  pr. 

H 

Tarquinio.  pr. 

55 

Tobia .  pr. 

47 

Terenzio  .  pr. 

7i 

Trifmegifto.  pr. 

22 

Virgilio,  pr. 

74 

Xerfe.  pr. 

57 

Zeufì .  pr. 

fy 

Zoroaftro  •  pr. 

11 

Zorobabele .  pr. 

Si 

CATEGORIA      Vili. 

Dinne  refe  fi  più  memorabili    dalla   creazione    del  Mo  ido 
fino  alP  Era  volgare  . 


Amazoni  .  pr.  ' 
Anna  .  pr. 
Artemifia.  pr. 
Attalia  .  pr. 
Eerfabea .  pr. 
Cerere,  pr. 
Cleopatra  .  pr. 
Dalila  .  pr. 
Debora .  pr. 
Eleea.  pr. 

Tom.  II. 


37 

Efter.  pr. 

58 

3* 

Eva  .  pr. 

4 

6l 

Giuditta,  pr. 

So 

43 

Jezabelle .  pr. 

43 

38 

Lia .  pr. 

21 

8 

Lucrezia ,  pr. 

55 

76     Maria  Sorella  di  Mosè  .  pr.  28 
36     Minerva  .  pr.  8 

32     Noema  .  pr.  7 

j5     Rachelle  .  pr.  21 

M  Re- 


178 
Rebecca  .  pr. 

*7 

Taleftri .  pr. 

37 

Sara .  pr. 

14 

Termute.  pr. 

2S 

Semiramide .  pi* 

ii 

Tomiri .  Pr. 

53 

Sufanna .  pr. 

Si 

CATEGORIA      IX. 

Sibille  in  qual  tempo  vivejfero $  lor  nome^  è  Patri** 

Sibille  perchè  cosi  dete  .pr.  $i  Elefpontina  •  pr. 

Delfica,  pr.  3$  Frigia  .  pr. 

Cumana  .  pr.  37  Samofatena .  pr. 

Eritrea,  pr.  ivi* 

CATEGORIA      X. 


Profeti  in  qual  tempo  profetizza fiero , 


Abacucco .  pr* 
Abia.  pr. 
Aggeo .  pr. 
Amos  .  pr. 
Barucco.  pr. 
Ezechiclle .  pr. 
Geremia .  pr. 
Giona  .  pr. 
Joele .  pr. 


Si 
47 
58 
4<5 
5i 
5* 
5i 
44 
46 


Ifaia.  pr. 
Malachia  •  pr. 
Michea .  pr. 
Naum .  pr. 
Natam .  pr. 
Neemia .  pr. 
Ofea .  pr. 
Sofonia.  pr. 


CATEGORIA      XI. 

Mari  più  rinomati 5  dove  ondeggiano. 


Arcipelago,  pr. 

tp 

Baltico,  fez. 

29 

Bianco,  fec. 

21 

Bosforo  •  fec. 

ivi . 

Cafpio .  pr. 

II 

Egeo  .  pr. 

IP-  33 

E'efponto  fec. 

21 

Eritreo,  pr. 

2Q 

Glaciale .  fec. 

21 

Golfo  Arabico  *  pt« 

a  8.  29 

Icario,  pr. 

fòt      .  jec. 

Di  Marinara .  fec. 

Morto,  pr. 

Nero .  pr. 

Palude  Meotide .  fec* 

Ponto  Eufìno.  pr. 

Pro  ponti  de  .  pr. 

Rcflb .  pr. 

Tirreno  «  fec. 


ivi  m 
55 


*vt . 
óo 
41 
49 
3» 
58 
46 
Si 


IP 
99 
21 

37 
*9 
155 
7* 
IP 
12.  18 

l 


CÀ- 


CATEGORIA     XII. 

Fiumi  più  grand lofi  loro  orìgine  ,  cor  fi  ,  e  foce . 


*7P 


Danubio,  pr. 
Eufrate .  pr. 
Gange,  fec. 
Giordano,  pr. 
Negro,  pr, 
Nilo.  pr. 

Ocho .  ed  Oflb .  *r. 
Pò.pr. 
Reno.  fec. 


203  Rodano .  fec. 

3.  o  Tago  .  fec. 

84.  8$  Tamigi .  pr. 

30  Tevere,  /èf. 

2  Tigri .  pr. 

12.  15  Tonkau.  fec. 

il  Wolga.  pr. 

70  Viftula .  pr. 
47 


el  TEGORIA      XIIL 

Mo»fi  p/M  celebri^  dove  s*  inalbano. 


Alpi  .  pr. 
Antilibano.  pr. 
Ararat .  pr. 
Atlantici  •  pr. 
Calvario.  pr. 
Carmelo,  pu 
Caucafo  »  pr. 
Ci  ni  fio.  pr. 
Chimera,  fec. 
Etna .  pr. 
HecJa .  fec. 
Libano .  fec* 


223  S.  Marta,  fec. 

43  Moria  .  pr. 

4.  91  Nebo.  pr. 

24  Olimpo  .  fec. 

iy  Olivato,  pr. 

43  Parnafo  .  pr, 

148  Pirenei  .  pr. 

123  Sinai  .  pr. 

92  Tabor  .  pr. 

80  Tenerif .  fec. 

<    2 1  Vefuvio  .  pr. 

48 


CATEGORIA      XIV. 
Sciente  ;  loro  primi  Maeflri ,  quando  vivejfero . 


Anatomia,  pr. 

13 

Architettura,  pr. 

20 

Aritmetica,  pr. 

12 

Primo  inventore  de* 

numeri . 

pr. 

ivi 

Aftronomia .  pr. 

5.  14 

Aftrologia  .  pr. 

9 

Botanica .  pr. 

22 

Filofofia  .  pr. 

9 

Geografia,  pr* 

4i 

69 

98 

14 

3-  9 

114 

"3 


P8 

17 
29 
44 
83 
3S 
124 

*9 

82 

98 
89 


Geometria,  pr.  14 

Grammatica  .  pr.  n6 

Medicina  .  pr.  iz 

Mufica  .  pr.  20 

Inventore  delle  note .  pr.  ivi. 
Poefia  .  pr.  28 

Scrittura,  pr.  1; 

Inventore  delle  cifre  pr.    81 
Rettorica  .  pr.  12$ 

Primo  ftipendiato  per  tener» 
M     2  fcuo- 


2%0 

fcuofa  pubblica  in  R.oma  . 
pr.  86 

Prima  orazione  funebre  fat- 
tali in  Roma,  pr.  57 

Teologia,  pr,  14 

Arte  mi  Ih  are  . 

Armi  quali  fofìero  le  prime. 
pr.     "  5 

Inventore  dell'  Arco  ,  e  Saet- 
ta .  pr.  20 
Baleftra  .  pr.  28 
Spada  ,    Afta  ,    e  Cimiero, 
Lorica  ,    Scudo  ,    Falce  , 
Scure,    Fionda  ,    Ariete  . 
pr.                                     2® 
Alabarda  .  pr.                    141 
Corazza  ,    Lorica  ,    Picca  . 
pr.                                      20 
Archibugio  ,  a  polvere  ./k. 79 
Cannone  .  fec.                       80 
Modo d* inchiodarlo  .fec.  ivi. 


Bombe,  fec.  yg 

Grechi,  fec.  12$ 

Macchina  infernale,  fec.  ivi - 

Arte  Nautica  . 

Inventore  della  Nautica  .  pr.  7 
Della  Buflbla.  fec.  68 

Delle  Navi.  pr.  13 

Cognizione  de'  venti  •  pr.  ivi. 
Inventore  de'  Remi,  Anten- 
ne,   Gabbia,     Vela,   Ga- 
lere .  pr.  ivi . 

Arte  di  cavalcare  . 

Primo  che  domò  Cavalli .  In- 
ventore de'  Freni  ,  e  Sel- 
le .  pr.  20 

Della  Gioftra  •  fec.  24. 

Primi  armati  a  Cavallo  .  pr.io 

Corrieri  chi  foffe  il  primo  a 
farli  correre  •  fec,  92 


CATEGORIA      XV. 


Arti  di  ver  [e 


Arte  di  lavorare  il  ferro  . 
pr.  7 

Di  fabbricare .  pr.  ivi . 

lilromenti  deli*  Afcia  ,  Se- 
ga,  Trivello  ,  Piombino, 
Comparto,  Colla  ,  Mar- 
tello ,  Tenaglie,  Ancudi- 
ne; c#i  gli  ritrovarti  .  pr.6 

Torno .  pr.  ^z 

Chiavi  .  pr.  Ivi  . 

Agricoltura  . 

Chi  principale  a  coltivare  il 

grano,  pr.  8 

Ad  aggiogare  Bovi  •  pr.  ivi . 

Ad  impinguare  la   terra  con 


lo  flerco  .  pr.  ivi . 

Aratro,  chi  ne  foffe  l'inven- 
tore .  pr.  ivi . 
Carri  chi  primo  gP  inventaf- 

fe  .  pr.  28 

Coltura  delle  viti  .  pr.         8 
Arte  di  far  gP  Innefti  .    pr. 

ivi . 
Di  fare  la  birra  .  pr.       ivi  . 
Chi  moftraffe  a    fpremere    P 

oglio  .  pr.  ivi  . 

A  cavare  il  miele  .  pr.       32 
A    fare    il    formaggio  .     pr. 

11. 
Primo  che  manipolò  il  pane  . 

pr.  32 

Inventore  del  forno  .  pr.     8 
Del 


Del  fermento   ^er  il  pane  . 

pr.  ivi . 

Del  Tamifo.  pr.  32 

Del  Buratto,  pr.  ivi . 

Arte  del  Tejferì . 

Chi  principiatfe  a  filare  .  pr.  7 

A   te  (Te  re  .  pr.  ivi  . 

A  filare  e  tefiere  ia  bomba- 
ce  .  pr.  ivi  . 

Ad  eftraere  la  feta  da' bozzo- 
li .  pt.  217 

Chi  inventalle  il  modo  d'im- 
bianchire i   panni .  fec.  44 

Primo  che  fece  teflere  lane 
per  farne  abiti  .  pr.         ig 

Primo  che  feue  teiiere  reti  . 

pr,  ivi . 

Chi  moftraflfe  a  tingere  lo 
fcariatto.  fec.  no 

Dainafchi  dove  fi  principiate 
a  lavorarli .  pr.  6$ 

Arte  delle  mercatura  .  fec. 
Ilo 

Carta  ,  fua  prima  invenzio- 
ne .  pr.  66 

Pergamene  .  fec.  139 

Stampa  .  fec.  96 

Pefca  . 

Chi  primo  pefcafle  con  P  a- 
mo .  fec.  120 

Chi  moftratfe  a  comporre  il 
Sale  .  fec.  79 

A  confervare  j  pefei  falati  . 
jec.  80 


Arti  liberali . 
Pittura  . 

Quando  fi  principiò  a  dipin- 
gere .  pr.  12, 

Chi  ritrovò  la  varietà  deco- 
lori .  pr.  ivi  - 

Chi  principiò  a  colorire  con 
l'olio  .  pr.  ivi . 

A  colorire  il  vetro,  pr.  ivi . 

Scoltura . 

Quando  ptincipiafle.  pr.  u 
Primo    palazzo     ornato     con 

marmi  in  Roma.  ps.  80 
Prime  colonne  innalzate  con 

piedefìalli  .  pr.  42 

Alchìmia . 

Primo  che  compofe  1'  ottone  . 

fec.  105 

Il  metallo  .  pr.  34 

Ottica . 

Inventore  àc  Microfcopj  .fec. 

Degli  Occhiali  .  fec.  6z 

Dei  Canocchiale,  fec.  ivi. 
Dsiic  Specchio,  pr.  76 

De' tubi  per  coadiuvare    l'u- 
dito .  fec.  61 
Orologi  folari  .  pr.  $7 
Da  acqua  .  pr.                    ivi. 
Macchinali  .  pr.                  137 
Prima  introduzione  di  rader- 
li la  barba  5    e  primi  Bar- 
bieri .  pr.                          81 
Primi  compofitori  d'unguen- 
ti odoriferi  .  fa.             98 


M3 


CA- 


X&& 


CATEGORIA      XVI. 

Principi  concernenti  affari,  e  curiofità  di  maggie? 
rilievo . 


Mafchere  loro  prima  inven- 
zione, pr.  ji 

Prime  commedie  .  pr.       ivi  . 

Primo  ufo  d'anelli,  e  gioje. 
pr.  18 

Delle  monete  .  pr.  49 

Prima  impofizione  della  Ga- 
bella del  fale.  fec.         115 

Primo  ufo  del  Tabacco .  fec. 

Primi  compofitori  dei  vetro  . 

pr.  84 

Pr/imo  ,    che  fcoprì  miniere 

d'oro,  pr.  33 

D'argento,  pr.  34 

Di  piombo,  pr.  ivi. 

Di  ferro,  pr.  ivi. 

Metallo  di  Corinto  [come  fi 

formafle .  pr.  84 

Primo  fcrittore  iftorico.  pr» 

TU3  -,  • 

Libro  più  antico,  pr.      ivi. 
Pane  quando  Si    principiale 
a  mangiare,  pr,  8 

A  bevcr  vino.  pr.  ivi. 

A  mangiar  carne,   pr.     ivi. 
Primo  ufo  delle  candele,  pr. 

Prima  Città,  pr.  5 

Primo  Idolo,  pr.  9 

Ultimo  Idolo  adorato  in  Ro- 
ma .  pr.  116 


Primo  Altare  innalzato  a  Dio . 

Primo  prodigio .  pr.  io 

Primo  Mago.  pr.  xi 

Primo  Bigamo  .  pr.  6 

Primo  morto  di  veleno .  pr, 
12 

Primo  che  ritrovò  l'aconito. 
pr.  ivi . 

Primo  percofTo  da  fulmine  . 
pr.  11 

Primo  che  morì  d'  apoplef- 
fia  .  pr.  14 

Primo  che  s'  appiccò  da  fé 
fteflb .  pr.  11 

Primo  che  caccio  fangue  dal- 
le vene  .  pr.  19 

Che  fcoprì  la  circolazione  del 
fangue.  pr.  ivi. 

Primo  Re  ,  e  primo  Regno. 

pr.  9 

Primo  Tribunale  .  pr.        29 
Primo  che  conftituì  Avvoca- 
ti per  i  poveri .  pr.        90 
Primo  inventore    degli    ftro- 
menti  per  tormentare  i  mal- 
fattori .  pr.  55 
Primo  ladro  in    Italia  .    pr. 

ivi . 
Primo  che   fagrificò   vktime 
umane  ,  fec.  151 

Primo  Simoniaco,  pr,        6p 


CATEGORIA      XVII. 

lfirumemi  da  fuono  ,    loro  inventori, 

Plauti,  pr.  20     Tamburi,  pr. 

Trombe  di  Metallo,  pr,    40    Timpani  •  /»• 


18.  20 

i„-40 


Inftromenti  da  fiato,  pr.     7     Plettro,  pr. 
Tromba  di  Mare  .  pr.        20     Organo  .  pr. 

CATEGORIA      XVIII4 

Giuochi ,  e  feftini  loro  prima  invenzione  . 

Carte  .  pr.  18.  54  Pallone,  pr. 

Dadi  .  pr.  18  Feftini  .  pr. 

Tavoliere  .  pr.  ivi  .  Corfa  d'  uomini  .  pr. 

Trucco  .  pr.  ivi .  Di  cavalli  .  pr. 

Mora.  pr.  $4  Lotta,  pr. 

Scacchi  .  pr.  62  Ofterie.  pr. 

Palla  .  pr.  130 

CATEGORIA      XIX. 

Terremoti  più  fpaventofi  dove ,  e  quando  fianfi  inttfi  » 

Nella  Morte  di  G.  C.  pr.  83  A  Lima .  fec.  109 

A  tempo  diTrajano.  pr.  93  In  Smirna  .  fec.  139 

Di  Valentiniano .  pr.        118  In  Sicilia  .  fec  ivi. 

In  Nicea.  pr.                    119  Nel  Chili,  fec.  159 

A  Coftantinopoli  .  pr.      124  A  Cadice  .  fec.  166 

In  Italia,  fec.                     75  In  Lisbona  .  fec*  ivi* 

CATEGORIA    XX. 

Contagi ,  Peflilen^e  pia  orribili  in  che  tempo ,  e  dove 
fiano  occorfe  <, 

In  Atene,  pr.                    61  Quafi  per  tutto    il  Mondo  , 

Neil'  Impero  Romano . pr,  96.  e  fu  la  pili  fiera,  fec    74 

97  In  Milano,  e  Venezia  .  fec 

In  Italia,  Francia  .    e  Spa-  122 

gna .  pr.                         145  In  Marfilia .  fec              152 

In  Roma.  pr.  153  In  Meffina.  fec  159 
A  tempo  di  S.  Rocco  .  fec  ji 


M    4  CA- 


183 

♦.5P 

ivi  • 

é 

.45 
ivt . 

■ivi . 

• 

ivi . 

18 

184 
# 


CATEGORIA      XXI. 


Guerre  e  Battaglie  più  f angui m fé ,  dove  e  quando  fané 
feguite  • 


In  Galizia  .   fecé  1$ 

In  Germania  la  piùinfigne. 


la  Peloponefiata  .  pr. 

61 

Punica  .  pr. 

66 

Sannitica  .  pr. 

ivi  . 

A  Canne  .  pr. 

.  7? 

ivi   . 

A  Tra  (Ime  no  .  ph 

A  Gerufalemtne  *  pr* 

88 

In  Paleftina  .  pr. 

94 

A  Murfia  .  pr. 

ti6 

A   Fiefole.  pr. 

124 

A  S.  Quintino  .  pr. 

ivi . 

Tra  i  confini  di  Francia  eia 

Savoja.  pr. 

*3° 

fec. 

.  20 

In  Spagna  .  fec. 

5i 

Contro  i  Mori  .  fec. 

88 

A  Lepanto  .  fu. 

121 

A  S.  Quintino .  fec. 

116 

In  Perfia  .  fec. 

132 

A  Hokoftet .  fec. 

<J?° 

A  Torino .  fec. 

ivi  . 

A   Pukava  .  fec  a 

ivi  . 

A  Temefvar  .  fec 

152 

categoria    xxn. 

jfjfedj  quali  fojfero  i  più  oflinati  . . 


l>i  Tiro  .  pr. 
Di  Troja  .  pr. 
Di  Vienna  .  fec. 
Di   Fama^ofta  .  fec. 
Dì  Anverfa  .  feC. 
Di  Parigi  .  fec. 
D'  Oftenda  .  fec. 
Della  Roccella  .  fec. 


33  D  Mantova  .  fec, 

35  Di  Babilonia  *  fec. 

108  Di  Candia  .  fec. 

121  Di  Vienna  .  fec. 

125  Di  Barcellona  .  fec* 

126  Dì  Ceuta  .  fec. 
130  Di  Danzica.  fec. 
133 


tvi . 

*35 
138 

ivi  . 

150 

*55 


CATEGORIA      XXIII. 

Spettri  pia  orribili ,  Fenomeni  ,  e  portenti  più  fiupendi 
quando  fianfi  veduti  • 


Pioggia  di  latte  .  pr.         94 

Stelle     tre     fui     Meriggio  . 

PY*  ioo 

Animali  moftruofi  ,  volanti. 

Rivo  di  fangue.  pr.         132 
Sole  ofcurato  .  pr.  133 

Fiamme  guerreggianti.  pr.136 


Ofleffì  che  latrano  .  pr.  ivi . 
Comete    che   feguitavano    il 
Sole  .  pr.  156 

Croci    comparfe    in  più  luo- 
ghi, /èc.  8 
Pioggia    mifìa    col    fangue  . 
fec.                                    12 
Voci  orrende  per  l'aria,  fec.  14 
Fon- 


Fonte  che  fcaturifce  fangue, 

fec.  ^  19 

Soli  due  in  un  giorno .  fec.  25 

Immagine  che  gronda  fangue . 

fic.  S3 


mai     più 


Moftro 

fec. 
Cometa  in  forma  di 

lo  .  fec. 
Altri  fpettri  .  pr. 


18$ 

veduto  . 

101 

coltel- 


156 


CATEGORIA      XXIV. 


Meraviglie  del  Mondo. 


Torre  di  Babele  .  pr.  9 

Tempio  di  Salomone,  pr.  39 
Tempio  di  Diana  .  pr.  42 
Coloflb  di  Rodi  .  pr.        46 


Artemifia  .  pr„ 


Maufoleo  d* 

Faro  d'   Alexandria  .   pr. 
Muro  della  Cina .  pr. 


CATEGORIA      XXV. 


54 
66 


Regole  concernenti  il  Regolamento  del  tempo  chi  le  abbia 

propofle  . 


Divifione  del  tempo  in  An- 
ni .  pr.  21 
In  mefi .  pr.  ivi  . 
Settimane .  pr.  23 
Giorni*  pr.  22 
Ore  .  pr.                           ivi  . 


Anno  Lunare  .  j 
Zodiaco- •  pr. 
Numero  aureo  . 
Circolo  d'  oro  • 
Indizione  •  pr. 
Anno  Giuliano 


r. 

tvt  . 

60 

pr. 

ivi . 

pr. 

ivi  . 

ivi  . 

Pr: 

I  60.  61 

Olimpiadi  »  pr.                    45  iroio  artico  ,   ed  antartico  - 

Principio  dell'anno  in  Gen-  pr.                                    60 

najo  .  pr.                        49  Calendario  Romano  .  pr.  76 

Settimane  di  Daniele,  pr.  59  Era  volgare,  p*.               147 
Anno  Solare,  pr.           ivi  . 

CATEGORIA    XXVI. 

Leggi  per  il  buon  governo  Civile ,  ed  Ecclefiafiico  da  chi 
promulgate . 


Legge  naturale  •  pr. 
Legge  data   da  Dio   a 

P'- 
Diritto  Papiriano  .  pr. 
Legge  Tribunizia,  pr. 
Diritto  Jncerto  .  pr. 
Le  dodici  tavole,  pr. 
Jurifconfulti  .  pr* 


4 

Digefto  ,  0  fia  Pandette .  pra 

Mosè 

ivi  . 

26 

Codice      Teodofiano    .     pr. 

$6 

ivi . 

ivi  . 

Novelle  .  pr.                    ivi. 

ivi  . 

Diritto  Romano  •  pr.     ivi . 

ivi  . 

Inftituzioni .  pr.                 138 

ivi . 

Digefto  .  pr.                     ivi  . 

M     5                 Sta- 

i%6 

Stabilimento  de*  libri  canoni-    Clementine  .  fec» 
ci  •  pr.  134.  135     Eftravaganti .  fec. 

Decretale .  fec.  $$    Jus  Romanum  .  fec» 

CATEGORIA      XXVIL 


.  7° 

ivi  . 

40 


Imperatori  ,  Re  ,  e  Princìpi  più  rinomati  dal?  Era  volgare 
fino  al  1738.  Secolo  in  cui  regnarono  %  loro  anioni  più  me- 
morabili . 


Adriano  .  pr. 
Alarico  .  pr» 
Aielfandro  Severo  .  pr. 
Amedeo  Ottavo  -  fec. 
Attila,  pr. 
Balduino .  Jec. 
Bajazette  .  fec. 
Boleslao  ;  fec. 
Buglione  .  fec. 
Carlo  Magno  .  pr. 
Carlo  Quinto  .  fec, 
Carlo  Duodecimo  .  fec. 
Cefare  Auguro  ♦  pr. 
Clodoveo  .  pr. 
Conftantino  Magno,  pr. 
Domiziano  .  pr. 
Eliogabaio  .  pr. 
Enrico  IH.  di  Fr.  fec. 
Enrico  IV.  di  Fr.  fec. 
Eugenio  di  Savoja.  fec. 
Ferdinando,  fec. 
Foca  .  pr. 

Francefco  I.  di  Fr.  fec. 
Giuliano  .  pr. 
Giuftiniano.  pr. 
Graziano  .  pr. 
Leone  Armeno  .  fec. 
Leopoldo  .  fec. 
Lodovico  Bavaro  -  fec. 
Lodovico  XIII.  fec. 
Lodovico  il  Grande .  fec» 


93 

122 
102 

93 

$6 
82 
29 
38 

IÓI 

10$ 

155 

80 

128 

112 

90 

IOI 
12(5 

HI 

156 
118 

146 

105 
117 

138 

119 

6 

138 

70 

132 

H7 


Magne nz  io  .  pr» 

Maifenzto  .  pr. 

Mattimi  li  ano  .  fec 

Maurizio .  pr. 

Mi  rantolino .  fec. 

Nerone  .  pr. 

Niceforo  .  fec» 

Onorio  .  pr. 

Ottone  .  fec. 

Paleoiogo .  fec. 

Pico  Mira  ad",  fec. 

Pietro  il   Grande 

Pipino  .  pr. 

Radagafio,  pr. 

Sapore,  pr. 

Sigi  (mondo,  fec. 

Scanderbergo.  fec, 

Tamerlano  .  fec. 

Teodorico 

Theodbfio 

Tiberio .  p 

Tito  .  pr. 

Tot  ila.  pr. 

Trafamondo  . 

Valente  .  pr. 

Valenti niano  . 

Valeriano.  pr. 
Venceslao  .  fec, 
Vefpafiano  .  pr 
Ugone  Capeto, 
Vitellio  .  pr. 


pr. 
pr. 


pr. 

pr» 


pr, 


US 

112 

IZ7.  128 

144 

Si 

87 

4 

12,2 

16.  17 

61 

r       lìì 
jec     155. 

158 

124 

106 

37 

92 

u 
134 
129 

84 

89 

139 

138 
118 

ivi . 
10$ 

80 

89 

129 

88 


CÀ- 


m 


categoria    xxvnr. 


Uomini ,  il  nome  de*  quali  più  s*  è  divulgato  dall'  Era  vol- 
gare fino  al  1758.  Secolo  in  cui  viffero  >  loro  Patria  ,  pet 
qual  motivo  fianfi  refi  più  rinomati  . 


Alberto  Magno. 

[ce. 

$1 

Guicciardino  .  fec. 

3 

Americo  Vefpucci  .  fé: 

.  102 

Lattanzio  .  pr. 

114 

Anaftafio  Bibliotecario 

.  fec. 

Malachia  Ab.  fec. 

42 

14 

Narfete  .  pr. 

I40 

Ariofto  .  fec. 

128 

Noftradamus  .  fec. 

118 

Averroe.  fec. 

.  34 

Origene  .  pr. 

i.dg 

Avicenna .  fec* 

svi  . 

Orlando  .  pr. 

józ 

Aufonio  .  fec* 

41 

Orlino  .  pr. 

147 

Baldo  .  fec* 

/8 

Palermitano  .  fec* 

91 

Barbarofla .  fec* 

r 

211 

Perfetti  *  fec. 

153 

Belifario  .  pr. 

138 

Petrarca  .  fec* 

3* 

Boccaccio  .  fec* 

75 

Pilato  *  pr. 

84 

Boezio  .  pr. 

*37 

Plinio  .  pr. 

%> 

Bonarroti  .  fec. 

120 

Plutarco  .  pr. 

192 

Copernico  •  fec* 

99 

Rabano  .  fec. 

9 

Colombo  .  fec 

IOI 

Raffaello  .  fec* 

104 

Couli-kam  .  fec* 

i55 

Scoto  .  fec. 

51 

Erafmo  .  fec. 

204 

Seneca  .  pr. 

86 

Efarchi .  pr. 

343 

Simon  Mago  .  pr* 

&7 

Eutichio  .  pr* 

144 

Stiiicone  .  pr. 

123 

Gaina  .  pr. 

122 

Tacito,  pr. 

107 

Galeno  .  pr* 

97 

Tertulliano  .  pr.       100. 

104 

Galilei  .  fec. 

3 

Tommafo  Moro  .  pr. 

99 

Gè  r  fon  e  .  fec. 

P* 

Tolta  to.  fec. 

91 

Guido  Aretino  „ 

fec. 

3i 

CATEGORIA    XXIX. 

Donne  ,  delle  quali  il  nome  fi  è  refo  più  cognito  dall'  Era 
volgare  fino  al  1758. 

Agrippina  .  pr*  86  Elifabetta  .  pr.                  100 

Anna  Hiide  .  fec.  139  Giovanna  d*  Arco  »  fec.    pi 

Anna  Bolena  .  pr.  98  Maria  Stuarda  .  pr.            99 

Criftina  di  Svezia  *  fec*  137  G.  Matilde  .  fec*                 37 

Clementina  .  fec.  156  Macrofia  .  fec              17.  18 

Caterina  Albedilla  A  fec*  157  Margarita  d'  Olanda  *fec.  103 

Eudoflìa  .  pr<  123  Placidia  .  pr*                     127 

M     6  Pul- 


Pulcheria  *  p*~ 
Teodora  .  fa. 
Tfiodelinda  «  p*v 


i$o    Terefa  d5  Auftria  i  fa.  i$g 
16    Zenobia  •  pr.  103.  107 

144 


CATEGORIA    XXX. 

Sommi  Pontefici  1  loro  Patria  5  quanto  tempo  regnarono  5  loro 
opere  più  infigni  «. 


Adeodato  .  prò 
Adriano  .  pr. 
Secondo  .  fa. 
Terzo  .  fa. 
Quarto  .  fa. 
Quinta  .  fa. 
Sefto  »  fec. 
Agapito  .  pr. 
Secondo  •  fa. 
Agatone  -  pr. 
Aleftandro  .  pr. 
Secondo  .  fa* 
Terzo  ^  fa. 
Quarto  .  fa. 
Quinto  .  fa. 
Sefto  e  fa. 
Settimo  .  fa. 
Ottavo  .  fa. 
Anacleto  .  pr. 
Aniceto .  pr. 
Antero  .  pr. 
Anaftafio  .  pr. 
Secondo  .  pr. 
Terzo  .  fa.- 
Quarto  .  fa. 
Benedetto  .  pr. 
Secondo  .  pr. 
Terzo  .  fa. 
Quarto .  fa. 
Quinto  .  fa. 
Sefto  à  fa.- 
Settimo  .  fa. 
Ottavo,  fa. 
Nono.  fa. 
Decimo,  fa. 
Undecimo.  fa* 


Hi 

160 

11 

*3 

4S 

*4 

107 

Ì38.  139 

21 
154.  155 

93 
35 

46 

59 

87 
101 

137 
141 

91.  92 
96 

103 

223 

235 

16 

45 
144 

*54 

9 

15 

22 

.  *4 

tvt  . 

30 

32 
35 
67 


Duodecimo,  fa. 
Decimoterzo  .  fa. 
Decimo  quarto  .  fec* 
Bonifacio .  pr. 
Secondo,  pr. 
Terzo  .  pr* 
Quarto .  pr. 
Quinto  .  pr. 
Sefto  .  fa. 
Settimo,  fa. 
Ottavo  .  fa. 
Sfono  .  fa. 
Cajo.  pr* 
Galifto  .  pr. 
Secondo .  fa. 
Terzo,  fa. 
Celeftino.  pr. 
Secondo  «  fa. 
Terzo  j  fa. 
Quarto .  fa. 
Quinto,  fa. 
Clemente  .  pr. 
Secóndo,  fa. 
Terzo .  fa. 
Quarto .  fa. 
Quinto  .  fa. 
Sefto.  fa. 
Settimo  .  fa. 
Ottavo  .  fa. 
Nono  .  fa. 
Decimo  .  fa. 
Undecimo  .  fa. 
Duodecimo  .  fa. 
Decimoterzo  .  fa* 
Cleto  .  pr. 
Conone  .  pr. 


73 

153 
157 
126 

138 
148 
ivi . 
150 

14 

24 

66 

iz 

108 

101 

4° 

97 

127 

4* 

5° 

57 

66 

9t 

33 
49 
61 
68 

73 

107 

327 

.J38 

ivi  * 

142 

254 

170 

8? 

Co«- 


Gonftantìno  •  pr. 

^5 

Cornelio  .  pr. 

i°5 

Damafo  *  pr. 

118 

Secondo  .  fec 

33 

Deusdedit .  pr. 

150 

Dionifio.  pr. 

106 

Dottino  .  pr. 

m 

Secondo  .  fec. 

24. 

Eleuterio  .  pr. 

97 

Evarifto  -  pr. 

91 

Eugenio .  pr. 

152 

Secondo  -  fec. 

6 

Terzo  .  fec. 

4* 

Quarto,  fec. 

92 

Eufebio  -  pr. 

112 

Eutichiano.  pr* 

107 

"Fabiano  .  pr. 

I03 

Felice  .  pr. 

107 

Secondo  .  pr. 

118 

Terzo  .  pr. 

*33 

Quarto  .  pr. 

136 

Formolo  -  fec* 

I4 

Gelafio  .  pr. 

*33 

Secondo  .  fec. 

40 

Giovanni  .  pr. 

136 

Secondo,  pr. 

^38 

Terzo  é  pr. 

140 

Quarto  .  pr. 

*5i 

Quinto  .  pr. 

*54 

Sefto  .  pr. 

.?» 

Settimo,  pr. 

tvi  . 

Ottavo,  fec. 

12. 

Nono .  fec* 

15 

Decimo  .  fec. 

16 

Undecimo  .  fec. 

18 

Duodecimo  .  fec. 

22 

Decimoterzo  .  fec. 

ivi  . 

Decimoquarto,  fec* 

.    ?* 

Decimoquinto  *  fec. 
Decimofefto  .  fec. 

ivi  . 

27 

Decimofettimo  .  fec. 

3° 

Decimottavo .  fec. 

ivi  * 

Decimonono.  fec. 

ivi  . 

Ventèlimo  .  fec. 

31 

Ventelìmopr.  fec. 

64 

Ventefimofec.  fec* 
Gregorio .  pr. 
Secondo  .  pr* 
Terzo  .  pr. 
Quarto .  fec 
Quinto .  fec. 
Sefto  .  fec. 
Settimo .  fec 
Ottavo .  fec. 
Nono  *.  fec. 
Decimo  .  fec. 
Undecimo  .  fec. 
Duodecimo  .  fec. 
Decimoterzo,  fec. 
Decimoquarto .  fec. 
Decimoquinto,  fec. 
Ilario  .  pr. 
Onorio  .  pr. 
Secondo .  fec. 
Terzo  .  fec. 
Quarto  .  fec. 
Iginio .  pr. 
Innocenzio  .  pr. 
Secondo  .  fec. 
Terzo  .  fec. 
Quarto,  fec. 
Quinto,  fec. 
Sefto  .  fec. 
Settimo  -  fec. 
Ottavo,  fec. 
Nono  .  fec. 
Decimo,  fec. 
Undecimo  .  fec. 
Duodecimo  .  fec. 
Decimoterzo  .  fec. 
Landò  .  fec. 
Leone  .  pr. 
Secundo.  pr. 
Terzo,  fec. 
Quarto  .  fec. 
Quinto,  fec. 
Sefto .  fec. 
Settimo  .  fec. 
Ottavo .  fec. 
Nono .  fec. 


70 

155 
158 

7 

27 

H 

& 
49 

SS 

2 

64 

86 

122 
127 
132 
132 
151 
40 

S* 

PS 
"S 

41 
So 

ivi  . 

6% 

26 
101 

127 
136 
138 
141 

153 

16 

129 

*54 

8 
1$ 

17.  18 
18 
22 

De- 


X£0 

Decimo .  fec 
Undccimo .  fec 
Liberio,  pr. 
Lucio .  pr. 
Secondo  .  fec9 
Terzo  .  fec. 
Marcello  .  pr. 
Secondo  .  fec. 
Marcellino.  pr* 
Marco  .  pr. 
Martino  .  pr. 
Secondo  .  fec* 
Terzo  .  fec. 
Quarto  .  fec* 
Quinto  .  fec. 
Melchiade  .  pr9 
Nicolò  .  fec. 
Secondo  .  fec. 
Terzo,  fec. 
Quarto  .  fec 
Quinto  .  fec» 
Ormifda  *  pr* 
Pafcale  .  fec. 
Secondo .  fec 
Paolo  .  pr. 
Secondo  .  fec* 
Terzo,  fec. 
Quarto  .  fec. 
Quinto  .  fec* 
Pelagio  ■  pr. 
Secondo  .  pr* 
S.  Pietro  .  pr* 
Pio  .  pr. 
Secondo  .  fec* 
Terzo .  fec. 
Quarto  .  fec» 
Quinto  .  fec* 
Ponziano  .  pr0 
Romano  .  fec 
Sabini  ano .  pr, 
Severino .  pr. 
Sergio,  pr. 
\Seconcfo.  fec 


104 

130 

116 

105 

42 

48 

332 

116 

no 

3x5 

152 

*3 

19 

64 

90 

112 

io 

35 

d4 

65 

ne 

6 
39 
*59 
99 
111 
tió 
130 
J40 
343 

*3 
9b 

08 

304 
117 
119 
303 

»•$ 

348 
35^ 
3  55- 
8 


Te*zo  «  fécé 
Quarto  •  fec. 
Silverio  .  pr. 
Silveftro  •  pr. 
Secondo  .  fec 
Simmaco  «  pr. 
Siricio  .  pr. 
Sifinio  .  pr. 
Sifto  .  pr. 
Secondo  .  pr* 
Terzo  .  pr. 
Quarto  .  fec* 
Quinto  .  fece 
Sotero  .  pr. 
Stefano  .  pr*  „ 
Secondo  .  pr* 
Terzo  .  pr. 
Quarto  .  pr* 
Quinto  .Jec* 
Sefto  .  /re- 
Setti  mo  *  fa* 
Ottavo!,  fa* 
Nono  .\fec 
Decimo  <^fec*y 
Tele  sforo .  pr* 
Teodoro,  pr. 
Secondo  .  fec 
Valentino  .  fec 
Vigilio  .  pr. 
Vitaliano  .  pr„ 
Vittore  .  pr. 
Secondo  .  fec 
Terzo  .  fec. 
Urbano  „  pr* 
Secondo  .  fec* 
Terzo  .  fec 
Quarto  .  fec. 
Quinto,  fec 
Sefto  .  fec 
Settimo  .  fec* 
Ottavo .  fec 
Zefiri-nò.  pr* 


H 

n9 

31? 

29 
13$ 

3  22 
ISS 

94 

306 

129 

99 
325 

97 

30$ 
359 
ivi  * 
169 
6 

*3 

34 
38 
39 
3$ 
94 

iS 

7 

l^g 
352 

300 

34 

37 

302 

37 
49 
61 

76 

7§ 

327 

132 

100 


CA- 


191 


CATEGORIA      XXXI. 

Ufi  Liturgici  da  chi  introdotti  ,  e  quando  . 

Di   principiare    la  Meffa  col  Santa  Plftoria  della  Paifio- 

falmo  Introito,  pr.          129  ne.  pr.                                93 

Di  leggere  V  Epiftola  ,    ed  il  Di   mefcolar  l'acqua   col  vi- 

Vangelo  .  pr.                  93  no  -  pr.                          ivi . 

Di  recitare    il   Gloria  -     p'.  Di    confecrare   in   pane    azi- 

135  mo  .  pr.                         ivi  . 

Di  recitare  il  Simbolo  .    pr.  Di  dire  tre  volte  Agnus  Dei , 

115                                     .  pr-                                      15S 

Il  Tratto,  e  Poftcommunio.  Di   celebrare    tre  Meife    nel 

pr.                                      izq  Natale,  pr.                        g$ 

L'  Offertorio  .  pr.             ivi  .  Di  celebrare  una  fol  voltai! 

Sacre  prefazioni  da  chi  com-  giorno .  pr.                      93 

pofte  .  pr.  134  Di  celebrare  digiuno,  pr.  gj 
Di   leggere    nella     fettimana 

CATEGORIA      XXXII. 

Ufi  Sacri  a  qual  tempo  introdotti. 


Confacrazione    de'  Vefcovi  . 

pr.  92 

Delle  Chiefe  .  pr.  115 

Degli  altari   .  pr.  ivi  . 

Ufo  della  Mitra  .  pr.       ivi. 
De*  Pontificali  .  pr.  gì 

Di  tonfurare  i  Chierici .  pr* 

92 
Di  digiunare  la  Quarefìma  . 

pr.  87 

Le  quattro  Tempora .  pr.  ivi. 
Di  benedire   1'  acqua  S.    pr. 

92 
Di  confervarla  nelle  cafe. 


Di  benedire  i  frutti,  pr. 
Il  cero  pafchale .  pr. 
Le  ceneri  .  pr. 
Le  candele  .  pr. 
Le  palme .  fa. 
Le  campane  •  fa . 


pr. 

108 
12.6 
146 
250 
12 
22 


La  rofa  d'  oro .  fa.  j6 

Le  fafeie  reali,  fa.  129 

Il  Berrettone  ducale,  fa.  i$6 
Lo  Stocco  . /<?£.  ivi. 

I  Matrimoni  in  Chiefa  .  pr. 

Di  velare  le  vergini  .  pr.  9$ 
Prima  iftituzione    delle    Par- 
rocchie .  pr.  92.  11?. 
Delle  Lettere  dimiflbriali .  pr. 

I23 
Inftituzione  de' Benefizi  .  pr9 

135 
Delle  Penfioni .  pr.  128 

Dell'  Annate  ,  fa.  8$ 

D'ordinare  nelle  quattro  tem- 
pora, pr.  134 
Obbligo  di  recitare  Tore  Ca- 
noniche .  pr.                   140 
Ufo  di  cantare  i  Salmi .  pr. 
92. 

Di 


\ 


igz 

Di  dire    il  Gloria   Patri  in 
fine   d'  ogni    Salmo  .    pr. 
119 
Di  dire  la  Salve  in  fine  d'o- 
gni ora  canonica,  fec.     57 
Canto  Gregoriano  ,  fuo  prin- 
cipio .  pr.  147 
Litanie  maggiori,  pr.      146 
Le  Rogazioni.  pr.  154 
Le  Stazioni .  pr.               146 
Primo  ufo  di  tener    lampade 
accefe  in  Chiefa  .  pr.  148 
D'ufare    divertì    colori  ,   fe- 
condo la  diverfità  delle  fe- 
tte .  pr.                             lóx 
Di  celebrare  le  fefìe  con  di- 
vertì riti  di  doppio  ,  fem- 
plice  ec.  pr.                  ivi. 
Ufo  di  recitare    l'uffizio    di 
M.  V,  fec.  34 
Di  difciplinarfi  .  fec.         ivi. 
Di  dire  /'  Ave  Maria  avanti 
la  Predica  .  fec.              38 
Di  fuonare  tre  volte  il  gior- 
no la  falutazione  Angelica  • 
fec                                     70 
D'accompagnare  il  S.  Viati- 
co, fec.                            51 
Di  far  proceflìoni  di  peniten- 
za •  fec.                    do.  61 
Principio  delle  confraternite  . 
fec.    ^                               6q 
Inftituzione  della   compagnia 
del  Sacramento  ,  fec.     112 
Dell'  adorazione  detta  le  qua- 
rant'  ore.  fec.                 128 
Della  compagnia    della  Dot- 
trina .  fee.                       ni 
Del  Giubileo    da   farli   ogni 
cent'anni,  fec.                6y 
Ogni  50.  fec.                       73 
Ogni  25.  fec.                       99 
Stabilimento    dell'  Inquifizìo- 
ne„  fec.                            116 
De' Monti  di  pietà,  fec.  117 


Della  S.  Rota.  fec.  7i 

Primo  ufo  del  Triregno .  fec. 

66 
Primo  Papa  che  fegnò  le  bol- 
le col  piombo,  pr.  i6z 
Primo  che  premette  nelle  bol- 
le ,  Salutem  &  /Ipoftolicam 
beneditjionem  .  pr.  153 

Primo  Papa  che  tì  fece  pre- 
cedere con  la  Croce .  fec.  9 
Primo  Papa  che  fi  cambiò  il 
nome .  fec.  8 

Primo     Monaco  Papa  .    pr. 

J07 
Prima  Canonizzazione  folen* 
ne  .  fec.  \  4 

Primo  Confeflbre  venerato  per 
Santo  .  pr,  jzi 

Scomunica  in  die  Ceerae ,  quan- 
do fi  principiale   a  fulmi- 
narla, fec.  go 
Prima  Chiefa  in  cui  fi  è  Uf- 
ficiato con  mufica.  jec.  31 
Prima  introduzione   del  Mo- 
nachamo in    Roma  ,    pr. 
Ji6 
Principio  della  vita  monadi- 
ca .  pr.                           ilo 
Stabilimento  dei    numero  de* 
Cardinali  a  foli  fettanta  . 
fec.                                   125 
Che  i  foli  Cardinali  abbiano 
voce  attiva  ,  e  paffiva  per 
il  Papato  .  pr,                170 
Primo  Papa  che  ha  fatto  co- 
niare monete   col    fuo  no- 
me .  fec.                          34 
Fabbrica  degli   Agnus  Dei  . 
fec.                             m    12P 
Medaglie  primo  ufo    di  por- 
tarle .  fec.                      ììg 
Primo  Indice  de'  libri  proibi- 
ti .  fec.                          116 
Primo  Arcivefcovo  preceduto 
dalla  Croce  .  fec.            16 
Tri- 


Primo  Imperatore  incoronato 
dal  Papa  .  pr.  136 


191 
Primo  Imperatore   Cattolico 
pr.  104 


CATEGORIA      XXXIIL 

Prima  introduzione  di  diverfi  titoli  ,  e 
dipintivi  onorifici . 


Servus    Servorum 


Titolo   di 
Dei.  pr. 
Titolo     del 

P*- 

Dì  Ecumenico,  pr. 
Di  Eminenza  .  [ce. 
Di    Re    Criftianiflimo 

129 
Di  Re  Fedeli  Aimo  .  fec, 
Di  Figlio  primogenito 

Chiefa  .  pr. 


x47 
Cardinalizio    . 

92 

148 

pr. 

162 

della 
*34 


Diftintivo  dell'  abito  purpu 


reo  .  fec.  66 

Del  Berretino  roflb  .  fec.  127 
Prima    inftituzione   de'  Feu- 
di .  fec.  17 
Degli  flemma  gentilizi  .  fet. 

Del  Titolo  di  Conte,  fec.  io 
Di  Marchefe  .  fec.  24 

Di  gran  Duca  .  fec.  26 

Prima    introduzione    de'  co- 
gnomi .  fec.  >         14 


CATEGORIA      XXXIV. 

Erezione  di  diverfe  Univerfità  più  celebri . 
Di  Gerufalemme   la   prima  .     In  Praga  .  fec. 


In  Bologna  .  pr. 

In  Pavia,  pr* 

In  Vienna .  fec. 

In  Salamanca  .  fec. 

In  Cantabrigia.  fé:. 

In  Napoli  .  fec* 

In  Parigi  .  fec. 


y6.  16% 

48     In   Lovanlo  .  fec.  90 

41     In  Lipfia  .  fec.  ivi  . 

137     In  Alca  là  .  fec.  10$ 

In  Oxford  .  fec.  106 

In  C cimbra  .  fec.  13Ó 

In  Breslavia  »  fec.  151 

In  Torino  .  fec.  ivi  . 


62 

ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


CATEGORIA      XXXV. 

Concili  Apofiolici  e  Generali^  quando,    dove3Àa  cbi^    e  per 
qual  motivo  fianfi  congregati* 

Primo  apoftolico.  pr.         83  pr.  114 

Secondo  ap. .  pr.                 84  I.  Conftantinopolitano  .   pr. 

Terzo  ap. .  pr.                    g<5  np 

Quarto  ap. .  pr.               ivi  .  Ef efino  .  pr.  127 

I.  Niceno  primo  Generale  .  Calcedonefe  .  pr.  130 


*P4 
IL   Coftantinopolitano 
140 

III.  Coftantinopolitano 

II.  Niceno.  pr. 

IV.  Conftantinop.  fec. 

I.  Lateranenfe .  fec. 

II.  Lateranenfe.  fec. 

III.  Lateranenfe .  fec. 

IV.  Lateranenfe .  fec. 
I.  Lionefe .  fec. 


pr. 
.pr. 
16% 


II.  Lionefe .  fec, 
Viennenfe  .  fec. 
Pifano  .  fec. 
Di  Coftanza  .  fec» 
Di  Bafiea .  fec. 


69 

«9 
9i 


il  V  ifteffo  trasferito  a  Ferra- 

40         ra .  fec.  94 

42  A  Fiorenza  .  fec.   1  ivi  . 

46  V.  Lateranenfe  .  fec*  104 

5  x  Tridentino .  fec.  1 17 
58 


CATEGORIA      XXXVI. 

Scifma  j  di  tutti  fi  difcorrs  indicando  il  tempo  in  cui  fono 
accaduti ,  e  chi  gli  ha  eccitati . 

Di  Novaziano  contro  San 
^  Cornelio,  pr.  105 

Di  Felice  contro  Liberio  . 
pr.  118 

Di  UrOcino  contro  Damafo . 
pr.  1x9 

Di  Eulalio  contro  Bonifacio . 
pr.  ^  i%6 

Di  Diofcoro  contro  Bonifa- 
cio .  pr.  138 

Di  Vigilio  contro  Silverio  • 
pr.  139 

Di  Teodoro  contro  Sergio  . 

Di  Confrontino  contro  Pao- 
lo •  pr.  159 

Di  Sifinio  contro  Eugenio  . 
fec  6 

DiAnaftafio  contro  ^Benedet- 
to .  fec.  q 

Di  Criftoforo  contro  Leone. 
fi**  iS 


Di  Leone,  contro  Benedetto, 
fec.  zz 

Di  Fraocone  contro  Benedet- 
to .  fec.  24 

Di  Gregorio  contro  Benedet- 
to./^. 31 

Di  Silveftro  contro  Benedet- 
to, fec.  32. 

Di  Benedetto  contro  Stefa- 
no, fec.    .  35 

Di  Cadolao  contro  Aleflan- 
dro.  fec.  ivi. 

Di  Giliberto  contro  Grego- 
rio .  fec.  36 

Di  tre  Antipapi  contro  Pa- 
ttale .  Jec.  39 

Di  Burdino  contro  Gelano  . 
fec.  40 

Di  Pier  Leone  conrro  Inno- 
cenzo .  fec.  4! 

Di  Ottaviano  contro  Aief- 
fandro .  fec.  sfi 


CA- 


*p* 


CATEGORIA      XXXVII. 

Pcrfecu^ioni  più  crudeli  da  chi ,  e  quando  eccitate 
contro  i  Cattolici . 


Da  Nerone 
Domiziano  , 
Trajano.  pr, 
Aurelio,  pr, 
Severo,  pr. 
Mattimi  no .  pr. 


pr. 

8<5 

pr. 

90 

9i 

95 

100.  101 

r. 

103 

104 
106 


Dee  io  .  pr. 

Valeriano.  pr.  105. 

Aureliano,  pr.  107 

Diocleziano .  pr.  108 

Altre    perfecuzioni    gravi  (li- 
me.  pr.  109.  156 


CATEGORIA      XXXVIII. 

Le  notizie  concernenti  la  nafeita ,  e  la  morte  di  Gesù  Crifto , 
Maria  Vergine ,  e  i  Santi  più  folenniz,ati  in  tutto  P  Orbe 
Cattolico ,  per  fapere  a  qual  tempo  vivejfe.ro  ,  0  da  chi  fia- 
no  flati  canonizziti ,  fono  inferite  a  fuoi  luoghi  opportuni 
nel  decorfo  dell*  Opera  ;  dove  pure  fi  fa  menzione  de*  più 
principali  miracoli  fatti  da  Dio  nella  Legge  ferina ,  e  de* 
molti  più  confpicui  operati  da  Dio  ad  intercejfione  de*  Santi 
nella  Legge  di  Grazja  . 

CATEGORIA      XXXIX. 

Ereftarchi^  quali  fojfero  i  più  oflinati* 

Albigefi.  fiCm  tfi 

Beguardi .  jec.  69 

Flagellanti  .  fec,  75 

Wiclefiftì-  fec.  77 
Franchi  Muratori  -  fec,     ivt . 

Gio.  Us .  jec.  $£ 

Lutero,  fec.  10$ 

Zuinglio .  jec.  106 

f  roteftanti .  fec.  207 

Anglicani  .  Jec.  ilo 

Calvino .  fec.  222 

Ugonotti .  fec.  130 

Illuminati  .  fec.  233 

Gianfenio  .  fec.  136 

Quietici .  fec.  240 


Simon  Mago .  pr. 

87 

Valentino .  pr. 

9S 

Novato .  pr. 

205 

Origene  .  pr. 

ivi  . 

Tertulliano,  pr. 

204 

Ario,  pr. 

224 

Pelagio,  pr. 

123 

Neftorio  .  pr. 

227 

Eutiche .  pr. 

230 

Dio  (coro  .  pr. 

ivi . 

Maomete.  pr. 

151 

Monoteli  ti.  pr. 

SVt    m 

Sacramentar)  .  fec. 

3* 

Politici  .  fec. 

35 

Nicolai  ti .  fec. 

ivi  . 

CA- 


I0&. 


CATEGORIA    XI. 

Fefie  di  precetto ,  ed  altre  divozioni  da  chi ,  e  quando 
inflituite . 


Domenica,  pr. 
Natività  .  pr. 
^Epifania  .  pr, 
Refurre/Jone  .  pr, 
Afcenfione.  pr, 
Pentecofle  ,  pr. 
Invenzione    della  S. 

fec.    _ 
Efaltazione   della  S. 

fec, 
Fefta  di  tutti  i  Santi 
Del  Sacramento  .  fec 
Della    Madonna   de 

fec. 


87     Della  Santiflima  Trini tà.  fec* 

73 

Della  Madonna   del    Canni- 
ne .  fec.  60 

Della  Prdentazione  di  M.  V, 

fec  77 

Della  Vifitazione  .  Jet.       81 
Della  Tran&figurazione  .  fec. 

97- 

Del    SS-  Nome   di   Maria  , 

fec.  138 

Del    SS.  Nome    di   Gesti  . 

fec  15 1 


ivi  . 
ivi  . 

ivi . 
ivi  . 
ivi .. 

Croce  . 

7§ 

Croce  . 

ivi  . 

.  fec.  7 

di 
dolori  „ 

60 


CATEGORIA      XLL 

Ordini  Equeflri  più  celebri  da  chi ,  e  quando  infiituhi . 


Della  Giarattiera  .  fec.  7$ 
Di  S.  Andrea  *  fec.  ivi. 
DelrAnnunzrata.  .  fec, -- ^| 
Di  S.  Maurizio  .  fec*  ivi^  . 
Del  Tolone  .  fe.c.  ivi  . 

Di  S.  Stefano  .  fec.  117 

Di  S.  Gennaro  .  fec.  157 
Coftan  tini  ano  .  fec.  161 

Di  S.  Lodovico  .  fec.  ivi  . 
Dell'  Aquilabianca  .  fec.  ivi . 
Di  S.  Giorgio  .  fec.       ivi  . 


CATEGORIA      XLIL 
Ordini  Regolari  quando ,  e  da  chi  inflituiii  . 


m  s. 

Giorgio  .  pr. 

115 

Della 

Stola  d1  oro  .  pr. 

158 

Di  S. 

Marco  .  pr. 

ivi  . 

Di  S. 

Giacomo  .  fec. 

7 

Teutonico  .  fec» 

39 

Tempi 

ar'f ,  fec, 

40 

Di   8. 

Giovanni   Gerofolim. 

fec. 

ivi  . 

Di  A 

vila  .  fec. 

ivi . 

Di  Calatrava  .  fec. 

A6 

Di  S. 

Michele  .  tee. 

ivi  . 

Dì  Cri  ito  .  fec. 

71 

Agoftinrani  .  pr.  126 

AgofHniani  di  Lombardia  . 

pr.  127 


Agoftiniani  Scalzi 
Antonini .  fec. 
Bafìliani  .  pr. 


pr. 


ivt  * 

119 
Bar- 


Barnabiti  .  fec.  113 

Benedettini  .  pr.  izó 

Brigidini  .  fec.  97 

Canonici    ài    S.  Ruffo .   pr. 

Riformati  .  pr.  ivi . 

Di   S.  Salvatore  .  pr.       ivi* 
Di  S.  Marco  .  fec.  55 

Riformati .  fec.  ivi . 

Caffìnefi  .  pr.  139 

Camaldolesi   .  fec.  32 

Carmelitani  .  fec.  $0 

Cappuccini   .  Jec.  1 13 

Chierici  Regolari  della  Ma- 
dre di  Dio  .  fec.  132 
Certofini  .  fec.  38 
Ciftercienii  .  fec.  ivi  • 
Cift.  cong.    di  Spagna,  fec. 

42 
Di   Portogallo  .  jec.  ivi . 

Folienfi  „  fec.  ivì . 

Di    S.  Bernardo    in    Italia  . 
fec  ivi  . 

Cong.  di  S.  Paolo  .  fec.    49 


fec. 


Cluniace.nfi  .  fec. 
Crociferi  .  fec. 
Domenicani .  fec. 


16 

"5 

So 


Dottrinali  .  fec. 
Eremitani    di  S. 

Filippini  .  fee. 
Francefcani  .  fec, 
Gefuati  .  fec. 
Gè  fui  ti  .  fec. 
Grandimontefi .  pr, 
Mauri  ni  .  fec. 
Della  Mercede 
Minimi  .  fec. 
Miftionarj  .  fec. 
Montevergine  .  pr. 
Olivetani .  pr. 
Orfoline.  fec. 
Paflìonarj .  fec. 
Prernonftra  tenti .  fec, 
Scolopj .  fec. 
Servi  di  Maria 
Silvefìrini  .  fec. 
Somafchi .  fec. 
Teatini .  fec. 
Terefiani .  fec. 
Trinitari,  fec. 
Vallombrofani .  fec. 
Umiliati  •  fec. 


139 


*97 

114 

Agoftino  . 

126 

114 

76-' 
114 

,  140 

i3* 

55 

91 

132 

140 

ivi  • 

iót 

40 
132 

ivi  • 

"S 

ivi. 

114 

50 

35 
4* 


fec. 


N 


NOI 


NOI    RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova. 

Concediamo  Licenza  alla  Dita  Giufeppe  Re* 
mondini  ^  e  FJ  Stampatori  di  Venezia  di  po- 
ter riftampare  il  Libro  intitolato  :  Breviario  ljlo- 
rico  che  refiringe  ec.  dalla  creazione  del  Mondo 
fino  aW  e f alt  astone  al  fommo  Pontificato  di  Cle- 
mente XIII.  Tomi  II.  Stamp.  offervando  gli  or- 
dini foliti  in  materia  di  Stampe,  e  prefentando 
le  Copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia,  e 
di  Padova. 

Dat.  li  6.  Aprile  1793. 

(  Giacomo  Nani  Cavé  Rif, 

(  Pietro  Zen  Rif* 

( 

Rfgiftrato  in  Libro  a  Carte  $4.  al  Num.  31. 
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